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Presieduta 
da Berlinguer 
oggi la consulta 
del PCI per gli 
enti locali 


W Martedì 16 novembre .1976 / L 150 


Presieduta dal compagno Enrico Berlinguer, «) riunisce •_ 
oggi presso la sede del Comitato centrale la Confètta' 
nazionale del PCI per le Regioni e le autonomie locatM 
In discussione t temi della crisi drammatica che stringe" 
la finanza locale, le proposte e le iniziative del comu¬ 
nisti per farvi fronte e per avviarne II ' risanamento. 

I lavori st apriranno alle ore 9,30 con la relazione del 
responsabile del settore, compagno Armando Cossutta. 
Vi partecipano sindaci, amministratori delle Regioni, del¬ 
le Province e del Comuni, parlamentari. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Importanti scadenze di fronte al Parlamento 


Riconversione industriale brenev « Belgrado 

e benzina oggi alle Camere “ r"™,! 

Un caloroso abbraccio fra i due statisti * Della delegazione sovietica fanno parte Grò* 
miko e Katushev • Esame della situazione internazionale e dei rapporti bilaterali 


Incertezze e reazioni per le modifiche del governo al decreto sulla scala mobile - Domani l'incon¬ 
tro fra sindacati e Confindustria - Anche llntersind è disposta a verifiche sul costo del lavoro 


Festose accoglienze al segretario generale del PCUS j En * r o !| 12 dicembre 

BREZNEV A BELGRADO l’t: 

Iniziati i colloqui Tutili'" 

politici con Tito scolastici 

Una tornata elettorale 

Un caloroso abbraccio fra i due statisti - Della delegazione sovietica fanno parte Grò- I ancora in sordina - Il le- 
miko e Katushev • Esame della situazione internazionale e dei rapporti bilaterali dX%cuoiaV!w 


La terza via 


P'» di moda chiamarla «ere- 
*** scila zero ». In pratica, nel¬ 
la storia secolare del capitali¬ 
smo, è uno dei modi più co¬ 
muni con cui si è data rispo¬ 
sta a una crisi come questa: 
meno produzione, meno fab¬ 
briche, meno occupati, mino¬ 
re capacità — date le peggiori 
condizioni del mercato della 
forza-lavoro — da parte della 
classe operaia di estendere e 
difendere le proprie conqui¬ 
ste. Un’altra via, affermatasi 
più tardi, ma ormai anch’essa 
tradizionale, è l’inflazione: un 
mostruoso meccanismo di re¬ 
distribuzione dei redditi a sfa¬ 
vore dei più deboli, che maci¬ 
na i conti delle imprese e del¬ 
le famiglie e che qualora sfug¬ 
ga alle deboli brighe dei con¬ 
trolli sinora inventati, ha ef¬ 
fetti devastanti. 

’ Sono due versioni di quel 
« dadi truccati », les dès pipes, 
come dice Marx, con cui le 
classi dominanti barano al 
gioco quotidiano della lotta di 
classe. E quando l’imbroglio 
trova intoppi, e si scontra con 
la forza del movimento ope¬ 
raio. con un suo elevato grado 
di organizzazione, con nuovi 
strumenti di difesa, non si è 
mai esitato a rovesciare addi¬ 
rittura il tavolo da gioco: di¬ 
menticate le a regole », si è 
passati al « mezzi coattivi », 
alla sconfitta sul piano politi¬ 
co della classe operaia, quan¬ 
do non al fascismo. 

« Salta questa finestra o 
mangia questa minestra », di¬ 
ce qualcuno ai lavoratori: an¬ 
diamo avanti con l’inflazione, 
se la ripresa si esaurisce fac¬ 
ciamo un'altra piccola svalu¬ 
tazione. chi riesce a tener die¬ 
tro perchè ha già il lavoro, ha 
la scala mobile, ha qualche ri¬ 
sparmio più protetto, può man 
mano ritoccare i prezzi, bene, 
gli altri si arrangino. Oppure 
freniamo l’inflazione, ma al 
prezzo di un rallentamento 
dello sviluppo, della riduzione 
dell'attività e degli occupati, 
del raffreddamento della tem¬ 
peratura del corpo dell'eco¬ 
nomia. 

In realtà la novità più rile¬ 
vante di questa crisi del capi¬ 
talismo contemporaneo — che 
fa impazzire i migliori econo¬ 
misti — è che si finisce con 
l'avere sla l’inflazione sia la 
recessione. E non si è certo 
fatto molto per fugare il sa¬ 
crosanto dubbio che in defini¬ 
tiva si cerchi insieme di far 
saltare al movimento operaio 
la finestra dell’inflazione e di 
fargli mangiare la minestra 
della recessione. Sul come c’è 
certo molta indecisione, pesa¬ 
no gli insuccessi di questi an¬ 
ni, si fa sentire il calcolo di 
quel che, in un caso e nell'al¬ 
tro, ci rimetterebbero anche i 
diversi settori delle classi do¬ 
minanti. Ma il demone che 
consiglia di imboccare queste 
vie è tutt’altro che sopito. 

Il fatto è. però, che i lavora¬ 
tori italiani non hanno nessu¬ 
na intenzione nc di saltare 
quella finestra, né di mangia¬ 
re quella minestra. La via per 
la quale si battono è un'altra, 
quella di una lotta all’infla¬ 
zione che significhi al tempo 
stesso anche sviluppo, produr¬ 
re di più e meglio, avere più 
e non meno lavoratori con un' 
occupazione regolare, avviare 
a soluzione anziché aggravare 
le principali contraddizioni di 
questa società. Non è una stra¬ 
da facile. Ed è una strada nuo¬ 
ra. In altri paesi capitalistici 
avanzati e in altre epoche non 
è stato possibile, o non si è 
dimostrato cosi necessaria. U 


esperienza che il movimento 
sindacate ha alle spalle in 
questi paesi è soprattutto di 
due secoli di battaglie durissi¬ 
me, e con vicende alterne, sul 
salario e sull'orario di lavoro: 
e questi sono i terreni su cui 
si sono registrate le conquiste 
di maggiore portata nell’Italia 
del dopo '68. 

Occupazione ( e non solo co¬ 
me difesa di quella già esi¬ 
stente) e investimenti (e non 
di qualsiasi tipo, ma nei setto¬ 
ri e nelle aree dove più oc¬ 
corrono) non sono davvero te¬ 
mi nuovi, ma su di essi è cer¬ 
tamente minore l'esperienza 
di conquiste positive: e su 
questi temi, dunque, il movi¬ 
mento operaio italiano ha an¬ 
che il compito storico di fare 
da battistrada, di esplorare li¬ 
nee d’azione e forme di lotta 
che possano fornire indicazio¬ 
ne all'insieme della classe ope¬ 
raia dei paesi capitalistici a- 
vanzati. Non c’è quindi allat¬ 
to da meravigliarsi o tanto 
meno da preoccuparsi che su 
questi temi sia in atto una 
grande discussione nel movi¬ 
mento sindacale, si confronti¬ 
no posizioni e spinte diverse, 
vi sia un dibattito che percor¬ 
re i luoghi di lavoro, le assem¬ 
blee operaie, le piazze di tutta 
Italia. 

Non è certo nei lavoratori, 
né nei sindacati — come ha 
confermato l’ultima riunione 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria — che manca la 
coscienza della posta in gioco. 
Al contrario, questa coscienza 
manca in chi non riesce a 
uscire dal dilemma inflazione- 
recessione, in chi pensa che si 
possa risolvere tutto con la 
diminuzione dei salari reali o 
con il blocco indiscriminato o 
lo snaturamento di strumenti 
di difesa come la scala niobi- 
le (magari con Vinconfessato 
proposito di lasciar così più 
sgombra la strada agli effetti 
di ulteriori svalutazioni), in 
chi si unisce a quella sorta di 
vento anti-operaio che, forse 
per la prima volta in modo co¬ 
sì esplicito dall'indomani del 
'69 a oggi, si è avvertito nelle 
scorse settimane in certi set¬ 
tori della « cultura economi¬ 
ca », delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali e della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Alcuni temi di fondo dello 
scontro sono invece assai sem¬ 
plici: non occorre rivolgersi 
alle sottigliezze dell’ingegneria 
finanziaria perchè si crei una 
coscienza di massa sul fatto 
che inflazione vuol dire a stan¬ 
gata » quotidiana e silenziosa, 
che recessione vuol dire met¬ 
tere in forse tutte le altre con¬ 
quiste. anche quelle salariali, 
che fiscalizzazione massiccia 
degli oneri sociali significa far 
pagare sempre Pantalone (os¬ 
sia i lavoratori che pagano al 
fisco). E d'altra parte la clas¬ 
se operaia sta prendendo sem¬ 
pre più coscienza — e lo fa 
anche a proprie spese — del¬ 
l'enorme handicap rappresen¬ 
tato dal procedere con una 
gamba lunga e forte (le con¬ 
quiste sin qui realizzate) e 
una corta e debole (le tenta¬ 
zioni corporative, le spere¬ 
quazioni, il lavoro nero, i di¬ 
soccupati e i giovani che non 
trovano lavoro, la falcidia del 
risparmio), anche se è assur- 
■ do pretendere che presti a- 
i scolto a chi suggerisce di ta- 
: gliare — col rischio di non 
far più camminare il Paese in¬ 
tero — la gamba buona anzi- 
! ché operare in direzione del I 
j risanamento di quell'aura. j 

! Siegmund Ginzberg j 


Parzialmente chiarita, nel 
recente dibattito alla Camera, 
la manovra economico-finan- 
ziaria varata dal governo, il 
Parlamento si trova, da oggi, 
ad affrontare due importanti 
scadenze (decreto sulla ben¬ 
zina e riconversione indu¬ 
striale), una delle quali — la 
riconversione industriale — do¬ 
vrà costituire roccasione per 
definire concretamente scelte 
e orientamenti per una ripresa 
degli investimenti. 11 ' dibat¬ 
tito è servito a sottoli¬ 
neare come l’elemento di 
maggiore delwlezza della ma¬ 
novra del governo resti pro¬ 
prio la genericità e la inde¬ 
terminatezza circa le misure 
ravvicinate e concrete per un 
rilancio degli investimenti, ta¬ 
le da scongiurare — pur nel¬ 
l’ambito di severe misure 


• contro l’inflazione — una bru- 
[ sca caduta recessiva e la 
| prospettiva della «crescita 
zero ». 

Con l’avvio dell’esame del 
disegno di legge sulla ricon¬ 
versione — da questa matti- 
I na alle commissioni industria 
! e bilancio del Senato — vie- 
1 ne offerto al governo un ter- 
! reno concreto per operare 
j una verifica della sua capaci- 
! tà di passare dalla « emer- 
! genza » ad una prospettiva di 
| rilancio. La discussione sul 
! disegno di legge per la ricon- 
l versione — anche sulla base 
j di un esplicito impegno riba- 
j dito da Andreotti nella repli¬ 
ca alla Camera — dovrebbe 
i aprirsi in aula nella prossl- 


(Segue in penultima) 


La relazione al CC del PSI 

Craxi: la DC deve 
chiarire 

le sue posizioni 

« Maggiore distacco » dal governo e indicazione 
della necessità di un « compromesso accettabile » - Il 
valore delle posizioni comuni di socialisti e comunisti 


Situazione politica, stato 
del Partito socialista e con¬ 
ferma delle , indicazioni di 
prospettiva scaturite dall'ul¬ 
timo Congresso, giudizio sul¬ 
la crisi e sullo sforzo neces¬ 
sario per superarla: questa è 
la vasta tematica che Bettino 
Craxi ha portato dinanzi al 
Comitato centrale con una 
relazione che ha le caratte¬ 
ristiche. oltre che il tono, di 
un documento programmatico 
dell'attuale segreteria del 
PSI. uscita dalla precedente 
sessione (quella del Midas 
hotel) senza che fosse defi¬ 
nita una piattaforma politi¬ 
ca complessiva. Si tratta di 
167 cartelle molto fitte, con 
le quali viene compiuto un 
esame particolareggiato, ana¬ 
litico. di tutte le questioni 
che i socialisti si trovano di 
fronte. 

Quella del governo, anzitut- 


Morto 
a Parigi 
Jean 
Gabin 

Jean Gabin. uno dei più 
grandi attori che il cinema 
abbia avuto, è morto ieri 
mattina a Parigi. Aveva 
72 anni. Profondo cor¬ 
doglio nel mondo dolio 
spettacolo e della cultura. 

A PAG. 3 


1 to. Craxi, alla luce deH'ultimo 
1 dibattito parlamentare, ha 
affermato che il monocolore 
Andreotti «ha mostrato an¬ 
cora una volta tutta la sua 
fragilità », mentre il rifiuto 
opposto dalla Democrazia cri¬ 
stiana all'iniziativa presa dal 
PCI per un incontro tra i 
partiti democratici a apre in¬ 
quietanti interrogativi »: usta 
■ di fatto che il quadro politico 
ne è risultato oggettivamente 
destabilizzato». A ciò si ag¬ 
giungono le « incertezze » dei 
governo e le lacune e i con¬ 
trasti di linea che emergono 
nella compagine ministeriale. 

Da questo giudizio. Craxi 
ha fatto derivare la giustifi¬ 
cazione del « maggiore distac¬ 
co » con il quale i socialisti 
hanno espresso alla Camera 
j il loro voto di astensione. 

i (Segue in penultima) 



Un 

singolare 

ministro 


Carlo Donni Cattiti non è 
un privato cittadino, è mini¬ 
stro dell’Industria della Re¬ 
pubblica italiana. Ebbene, due 
giorni dopo la conclusione in 
Parlamento d'un dibattilo sui 
provvedimenti economici, co¬ 
stui diffonde attraverso le a- 
geitzie una sua intervista a 
un settimanale, nella quale: 
a) attacca il governo (di cui 
fa parte) accusandolo di de- 
flazionismn: b) sciorina tutta 
tuta serie di sue personali idee 
sulla scala mobile, sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
stili'IVA. sulla manovra credi¬ 
tizia. sulla politica della Ban¬ 
ca d'Italia, sul tasso di scon¬ 
to, sulle esportazioni: c) sva¬ 
luta ili partenza l’efficacia del 
fondo di riconversione indu¬ 
striale, che egli stesso pro¬ 
prio oggi dovrà presentare e 
(presumibilmente) sostenere 
al Senato, dicendo che. 
bene che vada, potrà comin¬ 
ciare ad avere effetto soltan¬ 
to nel 1978; d) dichiara espli¬ 
citamente che la Montedison 
€ deve rimanere privata », in 
quanto « ta sua pubblicizzazio¬ 
ne vorrebbe dire che in Ita¬ 
lia abbandoniamo il sistema 
di mercato »: e) fa sapere 
che < stiamo preparando pro¬ 
poste utili per risolvere i pro¬ 
blemi dei petrolieri ». 

Noi non vogliamo neppure 
entrare nel merito della so¬ 
stenibilità e della fondatez¬ 
za o meno delle opinioni di 
questo singolare ministro. Di¬ 
ciamo però esplicitamente che 
questo modo di fare non è 
serio, e ha l'unico risultalo 
di creare nuova confusione. Il 
punto sui progetti governativi 
è stato appena definito. I par¬ 
titi hanno espresso in propo¬ 
sito il loro parere. Sindacali 
e Confindustria stanno trat¬ 
tando. Il ministro Donat Cat- 
tin non potrebbe fare il suo 
mestiere? 

Ma naturalmente Donat Col- 
fin. in questa sua ennesima 
intervista, ha bisogno di spa¬ 
rare le sue brave cartucce an¬ 
ticomuniste. Anche il PCI, se¬ 
condo lui. vuole la deflazio¬ 
ne, anche se « per ragioni di¬ 
verse da quelle del direttorio 
di governo » (cosi il ministro 
chiama il ministero di cui è 
membro): e cioè perché il PCI 
vuole € staccare l'economia 
italiana dal mercato », e altre 
balle del genere. Naturalmen¬ 
te Donat Caltin può tranquil¬ 
lizzarsi. I comunisti, lungi dal 
puntare sulla deflazione, sono 
alla testa della lotta per il ri¬ 
lancio della produzione e del¬ 
l'occupazione: e forse con idee 
un po’ più chiare di chi oggi 
è preposto alle sorti dell'indu- 
' stria nazionale. 
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Ancora proteste per Kappler 

Continuano in tutta Italia, e in particolare a Roma (nella 
foto), le . manifestazioni - di protesta per l’ordinanza del 
tribunale militare ccn la quale è stato scarcerato il colon¬ 
nello delle SS Kappler. Intanto si fa più complicata la 
vicenda giudiziaria: la procura militare, che oggi dovrebbe 
decidere se presentare appello, sembra convinta che Kappler 
non possa per ora lasciare l’Italia . A PAG. 4 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15 

Un caloroso abbraccio tra 
Tito e Breznev ha segnato 
questa mattina l’inizio della 
visita che il segretario gene¬ 
rale del PCUS compie in Ju¬ 
goslavia, su invito del presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista federativa jugoslava e 
della Lega dei Comunisti di 
Jugoslavia. L’incontro tra i 
due leader è avvenuto nel cor¬ 
tile del «Palazzo bianco», 
mentre su Belgrado cadevano 
le prime gocce di una piog¬ 
gerella autunnale, che duran¬ 
te la giornata sì è fatta min 
mano sempre più insistente. 

Il segretario generale del 
PCUS, che era giunto poco 
prima all’aeroporto di Surcin 
con aereo speciale, ha fatto il 
suo ingresso al « palazzo bian¬ 
co » alle undici. Lungo il per¬ 
corso del corteo erano esposte 
le bandiere dei due paesi e 
striscioni con espressioni di 
benvenuto. 

Dopo i abbraccio, mentre 
udrai ìa rimbombavano ven¬ 
tuno salve di cannone, Tito e 
Breznev hanno posato bre¬ 
vemente per i fotografi e gli 
operatori televisivi. Ascoltati 
gli inni nazionali e passato in 
rassegna il picchetto d’onore, 
il maresciallo ha presentato 
l’ospite ai dirigenti jugoslavi; 
presenti, fra gli altri, Edvard 
Kardelj. membro della presi¬ 
denza della Repubblica e di 
quella della Lega, il vice- 
presidente della Repubblica dì 
turno, Vidoje Zarkovic, il pie- 
sidente del parlamento, Kiro 
Gligorov. 

Ancora al «palazzo bian¬ 
co», nel tardo pomeriggio 
hanno avuto inizio i collo¬ 
qui ufficiali. Da parte so¬ 
vietica con Breznev porteci- 

Silvano Goruppi 

(Segue in penultima) 


Per una sollecita conclusione delle vertenze contrattuali 

Statali oggi ia sciopero 
Aerei ferali fino alle 20 

Astensione anche dei dipendenti degli enti locali e degli ospedalieri 
Adesione dei Vigili del fuoco • A Roma manifestazione al cinema Savoia 

- Si ferma oggi tutto l'apparato amministrativo dello Stato. Per l'intera giornata scioperano 
infatti gli statali e I dipendenti delle regioni e degli enti locali. Dal lavoro si astengono 
anche i lavoratori ospedalieri (personale medico, paramedico e amministrativo) i quali ga¬ 
rantiranno comunque tutti i servizi di emergenza. A fianco de: pubblici dipendenti, che si 
battono per una immediata ripresa delle trattative contrattuali, scendono in lotta anclie i 
parastatali che nelle ultime due ore di lavoro si riuniranno in assemblee, i dipendenti della 
aviazione civile e i vigili del 


CRISI E FORZE POLITICHE 


Come l’Emilia «concorre» alla nuova fase politica 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, novembre. 

Se per 1’Emilia Romagna 
▼1 è oggi — nel pieno della 
crisi — un problema, questo 
non è un problema dt conser¬ 
vazione o dt puro ve semplice 
rilancio di un’« immagine » 
ben conosciuta anche ai d: 
là dei nostri confini. Ciò che 
appariva, e che appare anco¬ 
ra adesso, non è che il ri¬ 
sultato di un tessuto di «di¬ 
versità» storiche e poetiche, 
dalle quali il volto della re¬ 
gione. e segnato durevolmen¬ 
te; è ad esse cne occorre 
guardare. nell’intersecarsi. 
molto complesso dì continuità 
« di mutamenti, se si voglio¬ 
no cog.iere tutte .e nov.ia. 

Modello emiliano? No, si è 
sempre ripetuto. L’EmiliaRo- 
magna non è un'isola irrag¬ 
giungibile, e per quanto qui 
Agiscano tante peculiarità po¬ 


sitive, è anche essa immersa 
— tanto nel bene quanto nel 
male — nei processi che in¬ 
vestono la realtà nazionale. 
L'attuale momento non fa ec¬ 
cezione: vi sono questioni e 
difficoltà che sono generali, 
e vi è un modo di porsi di¬ 
nanzi ad esse che può senz’al¬ 
tro essere chiamato emilia¬ 
no. Intanto, bisogna dire che 
le condizioni non sono dovun¬ 
que le stesse: sotto I colpi 
della crisi, l’intelaiatura eco¬ 
nomica e sociale di questa re¬ 
gione sta dimostrando una ben 
maggiore capacità di tenuta 
un tempi di vacche magris¬ 
sime per la bilancia com¬ 
merciale, un dato risulta par¬ 
ticolarmente illuminante: la 
Emilia-Romagna esporta • il 
doppio di quanto importa), an¬ 
che se l’indubbia robustezza 
intrinseca non la pone certo 
al riparo dalla pressione in¬ 


flazionistica e dal suol con¬ 
traccolpi. 

Dunque, come può essere 
definita la nuova fase? In 
queste settimane, se ne sta 
discutendo nelle organizzazio¬ 
ni comunale emiliane, e tra 1 
responsabili delle grandi am¬ 
ministrazioni pubbliche eletti¬ 
ve. L’accento — abbiamo no¬ 
tato — cade sempre più spes¬ 
so, si tratti della riunione di 
un comitato federale o di un 
convegno di sindaci, sulla pa¬ 
rola concorso o su quella 
contributo. Evidentemente, 
non si tratta solo di sfu¬ 
mature linguistiche: anche 
in questa maniera si sta in¬ 
fatti esprimendo una ricer¬ 
ca rivolta a gettare il peso di 
questa regione-chiave sul piat¬ 
to della bilancia della batta¬ 
glia contro l’inflazione e per 
un nuovo sviluppo: concorso 
(o contributo) quindi, a una 
sfida che è nazionale. Lucia¬ 


no Guerzoni, il segretario re¬ 
gionale del PCI, riassume il 
senso della scelta che è sta¬ 
ta compiuta con una battuta: 
*Di una cosa — ci d:ce — 
si può essere assolutamente 
certi: l’Emilia-Romagna non 
andrà all'opposizione. Questo 
è naturale, ed è anche per¬ 
fettamente coerente con la 
linea che abbiamo seguito sin 
qui (sarebbe singolare — que¬ 
sto sì — una scelta in una 
direzione diversa . proprio 
quando tediamo il Mezzogior¬ 
no uscire finalmente dalla 
condizione storica di ” opposi¬ 
toref’) ». 

E soggiunge: « L’indirizzo 
di fondo su cui ci muoviamo 
è abbastanza chiaro. Nella si¬ 
tuazione creata dalla crisi, 
noi togliamo ricollocarci, per 
salvaguardare le nostre con¬ 
quiste e per cercare di con¬ 
tribuire in pari tempo all’af- 
fermazione di un nuovo corso 


nazionale. Quindi, nessun at- j 
tcndismo Negli anni sessan- I 
ta, la scelta che facemmo per i 
l’ampliamento dei bilanci lo¬ 
cali (sostegno dei settori pro¬ 
duttivi e sviluppo dei consumi 
sociali) si dimostrò e si di¬ 
mostra tuttora giusta, per la ! 
Emilia, e anche come indica- i 
rione generale di un uso di- | 
verso delle risorse. Oggi si 
tratta di affermare la conti¬ 
nuità di tale politica in condi¬ 
zioni nuove, consolidando i 
servizi sociali esistenti, con¬ 
tenendo il deficit dei Comuni 
e delle aziende qualificando la 
spesa per ridurre il tasso di 
inflazione e avviando una ri¬ 
presa qualtitativamente di¬ 
versa ». 

Gli anni sessanta, appun¬ 
to. Si colloca all’inizio di quel 

Candiano Falaschi 

(Segue.in penultima) 


Fuoco. Per i vigili addetti 
ai servizi antincendio aero- 
portuali lo sciopero — che 
avrà la durata di 24 ore — 
è iniziato ieri sera alle 20. 
In conseguenza Ahtalia, Ati 
e le altre compagnie aeree 
hanno deciso la sospensione, 
per motivi di sicurezza, dei 
voli. Il traffico aereo è ri¬ 
masto cosi paralizzato e ri¬ 
prenderà solo alle 20 di que¬ 
sta sera. 

Stamane a Roma i lavora¬ 
tori impegnati nello sciopero 
daranno vita ad una manife¬ 
statone. indetta per le ore 9. 
ai cinema Savoia. Nella città 
rimarranno chiusi tutti gli 
uffici di Comune. Provincia c 
Regione e i ministeri. Biocca-. 
to anche il servizio di nettez¬ 
za urbanà. 

L'attuale giornata nazionale 
di sciopero rientra nel pro¬ 
gramma di IdJte articolate 
per settori omogenei (il 12 
scorso si sono astenuti dal 
lavoro, com’è noto, ferrovie¬ 
ri. postelegrafonici, telefoni¬ 
ci di stato e personale dei 
Monopoii) de; pubblici di¬ 
pendenti deciso dalla Fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil e dai 
sindacati di categoria come 
prima risposta all’atteggia¬ 
mento negativo assunto dal 
governo sulle vertenze con¬ 
trattuali in atto. 

Dopo domani sarà la vol¬ 
ta del persona'e della scuo¬ 
la e delie università. Per due 
ore. in orano di lezione, si 
terranno assemblee del per¬ 
sonale docente e no. Nella 
stessa giornata avranno luo¬ 
go incontri con i Consigli di 
circolo e di istituto, i geni¬ 
tori. gli studenti. L’azione 
dei pubblici dipendenti avrà 
un momento di unificazione 
con Io sciopero nazionale del 
settore in programma per 
il 23. 
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A PAG. 7 — LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULLA 
RIFORMA DELLA QUALI¬ 
FICAZIONE PROFESSIO¬ 
NALE. 


OGGI 


I fasulli 


. TL TENTATIVO di for- 
A mare un blocco mode¬ 
rato nella DC, che sta ma¬ 
turando a Milano è per ora 
solo una tendenza... ». Co¬ 
sì si poteva leggere ieri, tra 
l’altro, nella nota politica 
di Stampa Sera, e abbia¬ 
mo appreso domenica dal 
Corriere della Sera che si¬ 
gnificative manovre, diret¬ 
te a questo fine, sono già 
in coeso. Il responsabile re¬ 
gionale lombardo della DC 
per la scuola e per la cul¬ 
tura. dottor Paolo Ventu¬ 
ri, ha detto che il nuoto 
schieramento Mazzolta- 
Vittorino Colombo Borruso- 
Andreotti « non è una sem- 
pl ce aggregazione elettora¬ 
listica. bensì il primo nu¬ 
cleo di un processo unita¬ 
rio alì’interno del partito, 
che trova il suo amalgama 
nello spirito di chiarezza 
nei confronti del PCI ». 

<z Amalgama» vuol dire 
propriamente « lega » e, 
meno propriamente. « me¬ 
scolanza » e questo tentati¬ 
vo di stringere le file, di 
amalgamarsi, in corso nel¬ 
le sinistre democristiane 
(con poche eccezioni) è la 
prova che i comunisti e in 
generale le sinistre si fan¬ 
no e si faranno sempre più 
sentire nella condotta del 
governo. I Vittorino Co¬ 
lombo democristiani hanno 
intensamente più paura 
dei comunisti di quanta 
non ne sentano i Gonclla, 
che sono dei franchi con¬ 
servatori. Per questi ulti¬ 
mi. con i comunisti non 
possono nascere confusio¬ 
ni: gli uni vogliono una 
cosa, gli altri t’opposto. Ma 
più i comunisti avanzano, 
più si rivelano It velleità 


dei Colombo. Con t comu¬ 
nisti che, pur operando in 
piena democrazia, sono le¬ 
si a edificare un mondo 
nuovo, che cosa possono 
più fare i sinistri de che 
questo mondo l'hanno 
ognora promesso, badando 
sempre, con trepida atten¬ 
zione. che i loro amici con¬ 
servatori il mondo com'c 
glielo mantenessero immu¬ 
talo e immutabile? Chi 
non vedrebbe quanto era 
fasullo un Donat Caltin se 
al suo posto, domani, se¬ 
desse un ministro comuni¬ 
sta, anche il più cauto 
tra i ministri comunisti? 

Ecco perené noi prefe¬ 
riamo di gran lunga un De 
Carolis a tutti questi rno- 
luzionari da cortile par¬ 
rocchiale, letteralmente 
terrorizzati da un confron¬ 
to vero, reale, operativo 
con i comunisti. Già, secon¬ 
do noi. De Carolis si chia¬ 
ma cosi per lezzo, ma il 
suo vero nome e De C-iro- 
hs. e il suo primato, m 
fatto di conservazione, non 
si discute: «De Cavoiis 
non est disputandum » Co¬ 
me Montanelli ha bene in¬ 
tuito, il suo prediletto e 
tutto vero, genuino, garan¬ 
tito. I suoi inizi con la 
maggioranza silenziosa 
non furono un caso, furo 
no una vocazione ora sol¬ 
tanto messa provvisoria¬ 
mente in disparte Ma non 
interamente, tanto è vero 
che i denari che egli stesso 
confessa di raccogl lere 
atra amici » li tror-a lì. da 
lor signori, tra i cut ranqhi 
non dite che non c'entra. 
Centra benissimo, invece, 
come i De Cavoiis a me¬ 
renda. 

Fort «braccio 


Entro il 12 dicembre, per 
la prima volta dopo il 20 
giugno, una parte consisten¬ 
te della cittadinanza — di¬ 
ciassette milioni di studenti 
e di genitori — si recherà 
alle urne per eleggere i nuo¬ 
vi Consigli scolastici. 

Il fatto che sì tratti di un 
voto limitato all’ambito sco¬ 
lastico non giustifica davve¬ 
ro la limitata attenzione che 
finora è stata data all'avve¬ 
nimento. E’ possibile che al¬ 
la sottovalutazione della im¬ 
portanza di questo voto ab 
bia contribuito una certa ti¬ 
midezza finora riscontrata 
nella azione politica e propa¬ 
gandistica delle forze demo¬ 
cratiche, ma neppure questo 
elemento e .sufficiente a spie¬ 
gaie la scarsa mobilitazione 
dell'opinione pubblica. 

Perché si procede ancora 
tanto m sordina verso que¬ 
sta tornata di elezioni sco¬ 
lastiche. che pure portano al 
rinnovo dei rappresentanti 
degli studenti tn ben mi¬ 
la Consigli di classe e di isti¬ 
tuto u dei rappresentanti dei 
genitori in tutti i 2>0 mila 
Consigli di interclasse e di 
classe? 

C’è ehi giustifica la man¬ 
canza di tensione con una se¬ 
rie di delusioni che gli eletti 
hanno sofferto nel corso di 
quest’anno e mezzo di attivi¬ 
tà degli organi collegiali e 
quindi con il determinarsi di 
qualche elemento di sfiducia 
negli elettori, dopo il voto 
entusiasta del febbraio ’75. 

E’ indubbio che da allora 
a oggi i nuovi organismi ab¬ 
biano urtato contro uno stil¬ 
licidio logorante di ostaceli 
burocratici, di angustie am¬ 
ministrative. di ineffirienze 
organizzative. Ma ciò non fa 
altro che confermare la ne¬ 
cessità di un impegno e di 
un’iniziativa ancora maggio¬ 
ri di fronte al susseguirsi del 
«non è consentito», «non è 
competente », « i fondi sono 
insufficienti». Guai a lasciar 
prevalere scoraggiamento o 
esasperazione Altrimenti si 
rischia di assistere a un ri¬ 
flusso del grande movimento 
di speranze che fece delle 
prime elezioni scolastiche uno 
dei momenti di piu ampia, 
intensa e originale espressio 
ne di vita democratica del 
Paese. 

Sarebbe comunque un erro¬ 
re porre l’accento soltanto 
sugli aspetti negativi <li que¬ 
sta esperienza. Se in qualche 
punto si profila i! pericolo 
di una «crisi di credibilità» 
degli organi collegiali, a tale 
pericolo s: deve reagire nella 
convinzione che si tratta di 
lina battaglia aperta, da con¬ 
durre avanti con decisione. 

In quest'anno e mezzo ge¬ 
nitori e studenti hanno co¬ 
minciato a rendersi conto di 
cesa c'era dietro il trionfa¬ 
lismo di Malfatti; hanno ve¬ 
rificato quanto radicate stano 
ancora le forze che vogliono 
la separazione fra scuola e 
società Ma hanno anche im¬ 
parato. proprio dall'attività 
faticosa, lenta c spesso scar¬ 
sa di risu’tali dei Consigli. 

; il valore del dibattito, del 
confronto, del lavoro comune, 
do la partecipazione. 

Questi aspetti positivi non 
sono pero ancora divenuti, 
anche terse per responsabili¬ 
tà nastra, patrimonio di mas¬ 
sa di tutti et: studenti e di 
! tutti i tenitori Si doveva e 
j si po'eva faro ih p ii da par- 
t te d v Io forze democratiche. 

paliii^he t- sindacai:, ma re- 
| corre avere ben preferite ciò 
( che di Impetrante e di vali¬ 
do '■ sta'o fatto, e su questo 
bisogna puntare. 

E’ ooportuno inoltre ap¬ 
profondire la analisi politica 
. generale, per vedere fino a 
che ounto ìa preordinazione 
per la gravita de.;a si! azio¬ 
ne econom ca la tensione per 
il momento diffidi.ss*mo che 
:! Paese, e in prima perso- 
j na : lavoratori, stanno attra- 
! versando, hanno determinato 
una ron-c.otnzione di mte- 
j rose su quoti temi chiave, 
i prò» x-indo di conseguenza 
j un relativo drtareo da pro- 
j blemi che. come appunto 
. quello sco.as’ico. possono ap¬ 
parire. in questa situazione, 
I meno urgenti. 

I Molto è .s’a’o fatto, ma In 
I eccezionale gravità del mo¬ 
mento richiede che s: faccia 
di p.ù fie’o .-e il voto per 
i Co.nsiz'i di classe c d: istl- 
tu'o re •.ure^ssivamf re. a 
marzo, quello per i Distretti) 
verrà riconosciuto dai lavo¬ 
ratori c dagli studenti per un 
voto che conta, si. per la so¬ 
luzione della crisi della -cuo¬ 
ia ma anche per l’avanza¬ 
mento del movimento demo¬ 
cratico nel Paese, solo se 
questo legame sarà co ma reso 
appieno da tutti, geni’ori e 
ragazzi, si avrà una parte¬ 
cipazione di rr*.as=a al’c ele¬ 
zioni c il voto avrà un segno 
unitario 

Marisa Musu 
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Incontro di Longo con giovani comunisti spagnoli Da Leone, in occasione delllnaugurazione dell'anno accademico dell'Università Europea 


L’Italia 


» <f »'< 


Medaglia d’oro al valor civile 


per la Spagna conferita alla Regione Toscana 


Un movimento di solidarietà continuo, fin da quando, settantanni fa, 
le strade si riempivano per salvare la vita del leader anarchico Ferrer 
Le lotte di oggi per imporre la democrazia e l’unità antifascista 


L’alto riconoscimento per la grande prova di civismo collettivo e di forza morale data dieci anni 
fa nel fronteggiare le conseguenze dell’alluvione - La solenne cerimonia nella sala del Consiglio 


La riunione plenaria della CCC del PCI 


Unità del Partito 
nell’ orientamento 
e nell’iniziativa 
politica di massa 

La relazione del compagno Colombi - Austerità e sa¬ 
crifici - L'esigenza di un vasto movimento di lotta 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15. 

« In seguito ai tragici even¬ 
ti che sconvolsero nel no¬ 
vembre del 19159 città grandi 
e piccole e numerose contra¬ 
de, l’intera popolazione della 
Toscana, pur duramente col¬ 
pita, dava prova collettiva di 
civismo e di forza morale, 
reagendo con dignità e fierez¬ 
za alla sventura e prodigan¬ 
dosi, in unità di intenti e 
nobile gara, nell’opera di ri- 
costruzione. Con straordinaria 
abnegazione cittadini. Comu¬ 
ni. Provincie e istituzioni del¬ 
la Regione offrivano il loro 
determinante contributo per 
risanare le ferite e per resti¬ 
tuire al mondo il prezioso 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale sfregiato dalla furia de¬ 
gli elementi, riscuotendo l’in¬ 
condizionata ammirazione e 
la gratitudine del Paese»; E J 


questa la motivazione con cui 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Giovanni Leone, ha deco¬ 
rato il Gonfalone della Re¬ 
gione Toscana con la meda¬ 
glia d’oro al valore civile. La 
manifestazione si è svolta nel¬ 
la sala delle riunioni del Con¬ 
siglio regionale, in Palazzo Pan- 
ciatlchi, con la partecipazio¬ 
ne dei sindacl e degli ex-sin¬ 
daci dei Comuni alluvionati, 
dei presidenti delle Ammini¬ 
strazioni provinciali, di par¬ 
lamentari, rappresentanti del¬ 
le forze politiche, autorità ci¬ 
vili, religiose e militari. Gli 
ospiti (oltre al Presidente del¬ 
la Repubblica è intervenuto 
alia cerimonia anche il mi¬ 
nistro deirintemo, Cossiga) 
sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, Loretta Montemaggi, e dal 
presidente delia Giunta, Le¬ 
lio Lagorio. 

L'assegnazione della meda- 


«La mia jamtgliu si era 
trasferita da poco a Torino , 
in un quartiere operaio. Ero 
bambino, un giorno alimi • 
provvtso le strude si riempi¬ 
rono per Francisco Ferrer. Fu 
la prima mamjestaztone di 
massa che vidi. Già allora 
il movimento operaio si muo¬ 
veva per la Spagna ». Luigi 
Longo ha scelto questo ri¬ 
cordo di quasi settantanni 
la (la solidarietà con 11 lea¬ 
der anarchico condannato a 
morte) per testimoniare quel 
« qualcosa che ci rende par¬ 
ticolarmente vicini », nell'in¬ 
contro che ha avuto ieri 
mattina nel suo ufficio alle 
Botteghe Oscure con Fran¬ 
cisco Javier Alvarez e Fe¬ 
lix Conde, della segreteria 
dell’UJCE, l’Unione delle 
gioventù comuniste di Spa¬ 
gna, o con Massimo D’Ale- 
ma, segretario nazionale 
della FGCI (gli ospiti era¬ 
no accompagnati da Teresa 
Arias e Alvaro Lopez). Un 
ricordo di tempi lontani a 
cui — ha detto il presiden¬ 
te del PCI — se ne aggiun¬ 
gevano altri via via che 
Francisco e Felix parlava¬ 
no citando problemi, nomi e 
luoghi della lotta antifascista. 

In un’anticamera, prima di 
entrare, i due giovani ave¬ 
vano visto, appesa a un mu¬ 
ro, la bandiera della Briga¬ 
ta Garibaldi con 1 colori del¬ 
la Repubblica spagnola. Poi 
Longo, accogliendoli, si era 
scusato di non parlare la 
loro lingua, nonostante i due 
anni trascorsi laggiù, per ag¬ 
giungere subito: « Ma spero 
di tornarci presto, per im¬ 
parare lo spagnolo. Quando 
partimmo la Pasionaria ci 
salutò dandoci l’arrivcderci 
sulla sua terra. Ci siamo ri¬ 
visti, però a Roma. La pro¬ 
messa di quell’appuntamen¬ 
to è ancora valida e sono in 
attesa del momento di tor¬ 
nare». Un momento che for¬ 
se non è lontano; D’Alema 
ha ricordato le numerosissi¬ 
me delegazioni straniere che 
hanno assistito il 12 ottobre 
scorso alla conferenza del- 
l’UJCE svoltasi in forma se¬ 
mi clandestina In un cine¬ 
ma parrocchiale di Barcel¬ 
lona nel corso della quale 
i giovani comunisti spagnoli, 
che hanno oggi ventimila 
Iscritti, si sono posti l’obiet¬ 
tivo del centomila nel qua¬ 
dro della politica unitaria 
che sviluppano. 

Proprio l’unità antifascista 
e la crescita del movimento 
democratico sono stati 1 te¬ 
mi della prima domanda po¬ 
sta da Longo. Ha risposto 
Francisco; « Grazie alla po¬ 
litica del Patto della libertà, 
avviata dal PCE nel 1956. la 
unità delle forze democrati¬ 
che è andata avanti, anche 
pagando un allo prezzo alla 
repressione, in un processo 
che si è accentuato dopo la 
morte di Franco. L’opposi¬ 
zione, anche se composita, è 
unita nel Coordinamento de¬ 
mocratico, si è rafforzata nel¬ 
le regioni e nelle nazionalità 
che compongono lo Stato 
spagnolo, è pronta a nego¬ 
ziare la transizione alla de¬ 
mocrazia con il governo, non 
certo sul terreno scelto dal 
franchismo, ma partendo da 
rivendicazioni che per noi co¬ 
munisti sono irrinunciabili: 
l’amnistia, il governo provvi¬ 


sorio, la libertà d'azione per 
tutti i partiti politici». Felix 
ha aggiunto: « Siamo partiti 
da Madrid la mattina del 12. 
La città era in stato d'asse¬ 
dio per lo sciopero generale 
contro le misure economiche 
e contro la "riforma politica” 
sostenuta dal gabinetto Sua- 
rez. Allo sciopero hanno par¬ 
tecipato due milioni di la¬ 
voratori che hanno dato vi¬ 
ta a una lotta la quale ha 
avuto un impatto profondo 
sulla società spagnola ». 

Qual è il posto dei giovani 
in questo movimento? Ha ri¬ 
sposto Felix: « Vogliamo uni¬ 
ficare la gioventù, le spinte 
di partecipazione che da es¬ 
sa provengono in un movi¬ 
mento di maturazione delle 
coscienze, attorno all'obiet¬ 
tivo della conquista della de¬ 
mocrazia, condizione indi¬ 
spensabile per difendere i di¬ 
ritti specifici dei giovani, 
che in Spagna vantano già 
un ricco patrimonio di lotte. 
Ed è in cammino l'unità tra 
le forze politiche giovanili 
democratiche-». 

Poi. da una serie di do¬ 
mande di Longo sui partiti 
deU'opposizione, il PSOE, il 
PSP, quello de, sul rapporto 
tra comunisti e cattolici, sul¬ 
l’organizzazione del movimen¬ 
to tra i contadini, il discor¬ 
so è scivolato sulle contrad¬ 
dizioni che si sono aperte nel 
pilastri della struttura del 
potere franchista — le forze 
armate, la polizia, la magi¬ 
stratura — sui pericoli del 
terrorismo* fascista, che In¬ 
quina certi settori del servi¬ 
zi di sicurezza e che ha già 
mietuto numerose vittime, e 
infine sul progetti di «rifor¬ 
ma» del governo Suarez. 

«Stiamo discutendo molto 
— ha detto Francisco — c ci 
chiediamo se la "riforma " 
sia o Tio una via praticabile 
e a quali condizioni. Certo, 
senza la " riforma ” c'è la con¬ 
tinuità del franchismo. Ma 
cosa può essere una “rifor¬ 
ma" che avrà come fonda¬ 
mento un referendum con¬ 
vocalo senza alcuna garan¬ 
zia di libertà? Cioè con un 
tipico referendum di Fran¬ 
co? ». Tutte questioni aper¬ 
te. in un paese in movimen¬ 
to. dove la lotta si svolge 
sulla frontiera che delimita 
la libertà dalia tirannia, que¬ 
stioni setacciate in una den¬ 
sa ora di domande e rispo¬ 
ste tra Longo e i suoi giova¬ 
ni interlocutori. 

Ed è stato alla fine che il 
presidente del PCI, richia¬ 
mandosi al significato del¬ 
l’incontro. he parlato di 
quella solidarietà tanto in¬ 
tensa che lega l due podoII. 
Ha detto: « Ci chiamavamo 
spagnoli tra noi. comunisti 
italiani che abbiamo combat¬ 
tuto in Spaana. Ci sentiamo 
spagnoli nel senso dell’inte¬ 
resse. della partecipazione e 
della solidarietà con cui se¬ 
guiamo ciò che accade da 
voi ». Gli ha risposto Felix, 
ringraziandolo: « Sappiamo 

di non essere soli, di aver 
combattuto c. di combattere 
ancora insieme ». 

Renio Fna 

Nella foto, un momento dell' 
incontro di Longo con i diri¬ 
genti dei giovani comunisti 
spagnoli 


I primi risultati delle elezioni per i Consigli d'istituto 

Gli studenti confermano il voto 
a favore delle liste unitarie 

I dati di Bologna, Torino, Imola * Dovunque le formazioni unitarie hanno uguaglialo 
o miglioralo l'esito dell'autunno 75 - Aumentata leggermente l'affluenza alle urne 

I primi dati sulle elezioni scolastiche di domenica confermano i risultati dell'anno scor¬ 
so. SI tratta di cifre ancora molto parziali (mancano, per esemplo, I risultati, pur impor¬ 
tantissimi, del voto per I Consigli di classe che riguardano essenzialmente i genitori), an¬ 
che perché domenica sono andate alle urne solo alcune scuole secondarie di alcune città 
(le notizie che abbiamo raccolto riguardano Bologna, Imola e Torino). Il grosso delle ele¬ 
zioni si svolgerà domenica 5 dicembre, ma in ogni modo anche questi primi risultati 


Per una mobilitazione unitaria di massa 

Un appello della FGCI 
per il lavoro giovanile 

Le proposte di modifica al provvedimento gover¬ 
nativo per l'occupazione delle nuove leve nell'in¬ 
dustria, nell'agricoltura e in opere di pubblica utilità 


Un appello a tutta la gio¬ 
ventù, agli studenti, alle ra¬ 
gazze, ai giovani disoccupa¬ 
ti, alle forze politiche «affin¬ 
ché si sviluppi una grande 
iniziativa unitaria per il la¬ 
voro e per il rinnovamento 
profondo della società italia¬ 
na » è stato diffuso dalla 
Commissione problemi del la¬ 
voro della FGCI. 

Di fronte all’attuale, dram¬ 
matica situazione «appaiono 
inadeguate — rileva l’appel¬ 
lo — la mobilitazione delle 
parti più aggregate della gio¬ 
ventù, soprattutto del movi¬ 
mento degli studenti e la ca¬ 
pacità delle forze politiche 
giovanili di definire meglio 
obiettivi Immediati e di pro¬ 
spettiva attorno a cui chia¬ 
mare alla lotta le grandi 
masse giovanili del nostro 
Paese ». 

Occorre dar vita, nelle 
prossime settimane, a una 
forte mobilitazione del gio¬ 
vani e delle ragazze italiani 
« per esercitare la necessaria 
pressione sul governo affin¬ 
ché Il Parlamento discuta e 
approvi al più presto una or¬ 
ganica politica per l’occupa¬ 
zione giovanile ». 

Avviamento del giovani al 
lavoro nell’Industria e nella 
agricoltura, provvedimenti 
straordinari per lavori di pub¬ 
blica utilità, riforma del col¬ 
locamento e della Istruzione 
professionale: questi 1 pro¬ 
blemi di fondo, che dovran¬ 
no essere affrontati con ur¬ 
genza, in collegamento con 
la legge per la riconversio¬ 
ne Industriale, In sede par¬ 
lamentare. 

La FGCI, che valuta «po¬ 
sitivamente il metodo del con¬ 
fronto con ! sindacati e i mo¬ 


vimenti giovanili con cui il SU n seggio, 

governo è arrivato alla ste- LICEO CLASSICO GAL- 
sura del provvedimento per VANI — Studenti votanti 

l’avvio del giovani al lavoro », 79 c .c, ; centro-destra (liberali, 

propone queste modifiche al socialdemocratici) 39,2%, 2 

testo governativo: a) approva- seggi; alternativa studente- 

zione di una nuova leglsla- SC a (fascisti) 16,2%, 1 seggio; 

zione dell’apprendistato, che usta unitaria 15,3%, 1 seg- 

sostituisca questo vecchio gio; cattolici integralisti 14.5 

istituto con un periodo di la- per cento, nessun seggio; 

voro e formazione attraver- Lotta Continua-PDUP 9.6%, 

so la partecipazione dei gio- nessun seggio; lista locale 

vani a corsi di formazione 5,3%, nessun seggio. 


possono fornire qualche indi¬ 
cazione. 

BOLOGNA 

LICEO SCIENTIFICO CO¬ 
PERNICO — Per il Consiglio 
d’istituto ha votato il 69,6%> 
degli studenti elettori. Il 
56,4% — 3 seggi — è andato 
alla lista unitaria; 11 21% — 
1 seggio — ad una lista del¬ 
la DC; il 7,7% — nessun seg¬ 
gio — a Comunione e Libe¬ 
razione. 

LICEO SCIENTIFICO FER¬ 
MI — Studenti votanti: 71%; 
lista unitaria 42,6%, 2 seggi; 
centro destra (De e liberali) 
27,6%, 1 seggio; alternativa 
studentesca (fascisti) 17,8%, 
1 seggio; radicali 12%, nes¬ 
sun seggio. 

LICEO CLASSICO GAL¬ 
VANI — Studenti votanti 
79%; centro-destra (liberali, 
socialdemocratici) 39,2%, 2 

seggi ; alternativa studente¬ 
sca (fascisti) 16,27c, 1 seggio; 
lista unitaria 15,3%, 1 seg¬ 
gio; cattolici integralisti 14.5 
per cento, nessun seggio; 
Lotta Continua-PDUP 9,6%, 


professionale e un tirocinio 
direttamente sul lavoro fina¬ 
lizzato all’assunzione stabile 
(il compito di coordinare le 
iniziative per l'avvio del gio¬ 
vani al rapporto di lavoro do¬ 
vrebbe essere affidato alle Re¬ 
gioni); b) ulteriore precisa¬ 
zione delle misure per l’uti¬ 
lizzo straordinario e tempora¬ 
neo dei giovani In opere di 
pubblica utilità con frequen¬ 
za parallela a corsi pubblici 
finalizzati all’occupazione pro¬ 
duttiva; c ) accrescere la pre¬ 
senza dei giovani lavoratori 
in agricoltura, in un settore 
cioè «che può diventare una 
eccezionale fonte di lavoro 
qualificato per la gioventù ». 

Per questi obiettivi — con¬ 
clude la nota della Commis¬ 
sione lavoro della FGCI — è 
necessario che si sviluppino 
nel Paese iniziative di mobi¬ 
litazione unitaria della gio¬ 
ventù, di confronto con le for¬ 
ze politiche e sindacali, di 
rapporto con gli enti locali. 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di giovedi 18 no¬ 
vembre. 


Come si organizza quest’anno il tesseramento tra i lavoratori 

Cresce la forza del PCI a Porto Marghera 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 15. 

Porto Marghera, 32 mila o- 
perai, tesseramento al PCI 
1977: come va? L’ottimista, 
dopo il 20 giugno, può at¬ 
tendersi una valanga di ade¬ 
sioni; l’awersano spera in¬ 
vece in un calo di consensi. 
Non accade né l’uno nò lo 
altro: ma non siamo nean¬ 
che neH’ordinaria amministra¬ 
zione. Vediamo perché. Un 
quadro completo delia situa¬ 
zione non si può ancora trac¬ 
ciare, perché spiega il com¬ 
pagno Scaboro. responsabile 
comunista della zona Indu¬ 
striale, «qui il tesseramento 
non è rapido sia per scel¬ 
ta, sia perché c’è un alto 
numero di turnisti coi quali 
i contatti non sono facili». 
Finora si sono rinnovate cir¬ 
ca 500 tessere, un terzo de¬ 
gli iscritti *76, e sono entra¬ 
ti trenta compagni nuovi. In 
alcune fabbriche, come la Ga¬ 
lileo o Vltalsider, si sta rag¬ 
giungendo o si è già supera¬ 
to il 60 per cento: In altre 
1 risultati sono ancora bas¬ 
ai. 

Alcune tendenze però, sono 
già nette. Nessuno «sbanda¬ 
mento» politico (sul tessera¬ 


mento ogni cellula di fabbri¬ 
ca ha fatto ie proprie riu¬ 
nioni parlando molto anche 
del governo, e la linea del 
PCI ha trovato una appro¬ 
vazione convinta), una media 
tessera notevolmente elevata 
— l’obiettivo di Porto Mar¬ 
ghera è di 8 mila lire, ma 
al Petrolchimico siamo a 11 
mila, aH'Enel a 10 mila — e 
soprattutto un nuovo modo 
di concepire il proselitismo. 

Ad ogni operalo comuni¬ 
sta (ma anche agli altri) vie¬ 
ne dato assieme alla tesse¬ 
ro. un questionario da com¬ 
pilare: cosa pensi della li¬ 
nea del PCI? E di quella 
del sindacati? E* adeguata al¬ 
l’azione del Consiglio di fab¬ 
brica? E così via. Si Inten¬ 
de entrare, costituendo cellu¬ 
le, nelle fabbriche con più 
di cento dipendenti. Al tesse¬ 
ramento vengono abbinate le 
prossime conferenze di pro¬ 
duzione Verso gli operai più 
giovani sono in cantiere Ini¬ 
ziative specifiche: seminari 
di studi «aperti » sul Parti¬ 
to ma anche sul temi par¬ 
ticolari del Comune, del ter¬ 
ritorio, del lavoro. E* un 
notevole lavoro di orienta¬ 
mento e di conoscenza e al¬ 


lo stesso tempo un grosso 
esemplo di democrazia. 

Non sembrino discorsi con¬ 
traddittori. Su Porto Mar¬ 
ghera e la sua classe operaia 
si sono fatte troppe mitizza¬ 
zioni. E può nascere qualche 
delusione quando ci si ac¬ 
corge che gli iscritti al PCI, 
su 32 mila operai, sono «so¬ 
lo* 1560 (il doppio, consi¬ 
derando 1 compagni iscritti al¬ 
le sezioni dei paesi di resi¬ 
denza). La percentuale sareb¬ 
be del 10 per cento. Poi au¬ 
menta considerando che oltre 
7 mila lavoratori sono impie¬ 
gati in piccole aziende dove 
«entrare* è molto diffìcile, 
anche per 11 sindacato. «Te¬ 
niamo presente — aggiunge 
Scaboro — che negli ultimi 
tre anni abbiamo raddoppia¬ 
to gli iscritti, abbiamo risa¬ 
lito una china lunghissima, 
siamo ai livelli più alti de¬ 
gl] anni ‘50. E soprattutto i 
nostri compagni costituiscono 
gruppi dirigenti preparati, in 
grado di orientare le lotte*. 

Le altre forze: il PSI è 
presente quasi ovunque, ma 
spesso in forma embrionale. 
I « gruDpd » sono In completo 
sfaldamento, due tre persone 
al massimo per fabbrica, ri¬ 


dotti a distribuire volantini 
contro il PCf e le organizza¬ 
zioni sindacali. La DC solo 
negli ultimi mesi ha formato 
i propri gruppi di impegno 
politico in 5-6 grosse aziende. 
Il PCI è ancora la forza più 
saldamente radicata fra la 
classe operaia, e quella che 
maggiormente si sviluppa; un 
progresso tenace. 

Nelle fabbriche più vecchie, 
come l’Italsider, un terzo dei 
compagni è Iscritto da oltre 
16 anni, un altro terzo dal 
13 in poi: il segno netto 
della stasi durata per tutti 
gli anni ’60, rotta finalmente 
— con effetti politici ritar¬ 
dati — dalle lotte del 70. E 
non tutti gli iscritti più re¬ 
centi sono giovani: in una 
fabbrica «nuova » come la 
Monteflbre la stragrande 
maggioranza dei comunisti ha 
aderito negli ultimi tre anni, 
ma la loro età media è di 
35 anni. «Perchè, spiega Sca¬ 
boro, ci virole un bel po’ pri¬ 
ma che l'ex contadino, l’ex 
artigiano, una volta entrato 
in fabbrica, superi i vecchi 
condizionamenti e arrivi al¬ 
l’impegno politico». 

i Michele Sartori 


IV ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE — Studenti 
votanti: 46%; lista unitaria 
83%, 4 seggi; moderati di cen¬ 
tro 11,2%, nessun seggio; Co¬ 
munione e liberazione 4,7%, 
nessun seggio. 

ISTITUTO MAGISTRALE 
LAURA BASSI — Studenti 
votanti: 59,2%: lista unitaria 
50,2%, 2 seggi; moderati 24,5 
per cento, 1 seggio; De (fan- 
faniani) 18,3%, 1 seggio; De 
(zaccagniniani) 7,8%, nessun 
seggio. 

ISTITUTO MAGISTRALE 
ALBINI — Studenti votanti 
48,8%: lista unitaria 53,7%, 2 
seggi; Comunione e liberazio¬ 
ne 46,6%, 1 seggio. • 

ISTITUTO D’ARTE — Stu¬ 
denti votanti 9.9% ; lista uni¬ 
taria 9.9%. 3 seggi. 

IMOLA 

LICEO SCIENTIFICO — 

Lista unitaria 51%. 2 seggi; 
Comunione e Liberazione 48,5 
per cento, 1 seggio. 

ISTITUTO TECNICO COM¬ 
MERCIALE — Lista unitaria 
61,9%, 2 seggi; Comunione e 
Liberazione 24%, 1 seggio; De 
14%. 1 seggio. 

TORINO 

LICEO SCIENTIFICO G. 
FERRARIS — Studenti vo¬ 
tanti 70%; lista unitaria 1 
seggio; moderati 2 seggi; de¬ 
stra 1 seggio. 

LICEO SCIENTIFICO SE¬ 
GRE’ — Studenti votanti 
71%; lista unitaria 2 seggi; 
moderati 2 seggi. 

Vili LICEO SCIENTIFICO 
— Studenti votanti 80%: 
FGCI 1 seggio; Lotta conti¬ 
nua 1 seggio; moderati 1 seg¬ 
gio; fascisti 1 seggio. 

LICEO CLASSICO CA¬ 
VOUR — Studenti votanti 
67%; lista unitaria 2 seggi; 
Lotta continua 1 seggio; Co¬ 
munione e liberazione 1 seg¬ 
gio. 

Mancano, per avere un qua¬ 
dro esauriente, i dati detta¬ 
gliati dell'anno scorso, ma le 
notizie che ci sono giunte pre¬ 
cisano che in tutte le scuole 
dove si è votato le Uste uni¬ 
tarie hanno uguagliato o mi¬ 
gliorato i risultati dell'anno 
scorso, mentre si è verificata 
una flessione dei moderati e 
dei de a vantaggio dei fasci¬ 
sti e di Comunione e libera¬ 
zione. 

L’affluenza alle urne è sta¬ 
ta dovunque lievemente su¬ 
periore a quella dell’autunno 
del 1975. Bisogna comunque 
attendere maggiori dati, ed in 
particolare quelli che riguar¬ 
dano I genitori, per avere un 
panorama più significativo di 
questa prima domenica elet¬ 
torale. 


glia d’oro assume particola¬ 
re importanza anche perchè 
è la prima volta che una Re¬ 
gione viene insignita di un 
cosi alto riconoscimento, che 
premia anche l’insostituibile 
opera svolta 10 anni fa dal 
Comuni della Toscana duran¬ 
te quel tragici avvenimenti. 
Quelli stessi Comuni che fu¬ 
rono l’unico punto di riferi¬ 
mento di tutta la popolazio¬ 
ne oggi vedono gravemente 
minacciata la loro autonomìa 
dalla drammatica situazione 
della finanza locale. « Nell'ora 
delia sciagura — ha ricorda¬ 
to Lagorio — dieci anni or 
sono i Comuni furono, nella 
generalità dei casi, il fonda¬ 
mentale presidio del popolo; 
attorno ai Comuni si orga¬ 
nizzò la resistenza della no¬ 
stra gente; parve a molti di 
essere tornati all’emergenza 
di guerra del ’43-’44 quando 
i poteri comunali — clande¬ 
stini prima della Liberazio¬ 
ne, insediati nelle sedi uffi¬ 
ciali dopo la cacciata del ne¬ 
mico — difesero le popola¬ 
zioni nel pericolo e riorga¬ 
nizzarono poi la società. 

« L’autonomia è uno dei pi¬ 
lastri del nostro ordinamen¬ 
to costituzionale — ha pro¬ 
seguito il presidente della 
Giunta regionale —: ebbene, 
l’autonomia dimostrò, dieci 
anni fa in Toscana, che la 
costituzione non si è ingan¬ 
nata a considerarla una ga¬ 
ranzia di forza dello Stato ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione è stata anche ricorda¬ 
ta l'opera instancabile di ri- 
costruzione fatta da tutto il 
popolo toscano, riorganizzan¬ 
do le città, migliorando 1 ser¬ 
vizi, riprendendo la produ¬ 
zione, ripristinando in gran 
parte l tesori dell’arte e il 
patrimonio della cultura. Pur¬ 
troppo, restano ancora aper¬ 
ti i problemi della difesa del 
territorio e della regimazio- 
ne delle acque, anche se mol¬ 
to è stato fatto in questo 
campo. Esistono tre progetti 
di diga, in gran parte finan¬ 
ziati dalia Regione, ed è sta¬ 
to elaborato un « progetto - 
pilota » per la regimazione 
dell’Arno, frutto di una stret¬ 
ta collaborazione fra il mi¬ 
nistero del Bilancio e la Re¬ 
gione:”’ 

Intervenendo brevemente, il 
Presidente della Repubblica, 
ricordando Io spirito di mo¬ 
bilitazione e lo sforzo del po- 
poto toscano, ha tratto l’au* 
glorio che da questa pagina 
di storia «tutti gli italiani, 
in questo momento difficile 
e tormentoso, sappiano ritro¬ 
varsi insieme — ciascuno per 
la parte di responsabilità e 
di onere che gli spetta — In 
un impegno comune per su¬ 
perarlo e riprendere il cam¬ 
mino con la nostra forza di 
popolo libero e civile». 

In mattinata, Leone ha Inau¬ 
gurato il primo anno acca¬ 
demico dell’Università Euro¬ 
pea, il cui istituto viene ospi¬ 
tato nella Badia Ficsolana. 
Alla cerimonia erano presen¬ 
ti il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Malfatti, il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri della CEE, Kermanade, 
rappresentanti e ministri 
della Pubblica Istruzione dei 
nove Paesi, il senatore Piero 
Pieralli, vice-presidente della 
Giunta degli Affari delle Co¬ 
munità europee del Senato. 

L’istituto universitario eu¬ 
ropeo — come ha ricordato 
il sindaco Gabbuggiani — 
viene ad assumere un signi¬ 
ficato ed una importanza del 
tutto particolari. Concepito 
come scuola di alta specializ¬ 
zazione (per il momento solo 
in materie economiche, giu¬ 
ridiche e amministrative), es¬ 
so risponde ad un preciso 
bisogno per la formazione di 
quadri ad alto livello. Sem¬ 
pre nella mattinata, Leone, 
accompagnato dal presidente 
del Consiglio regionale Loret¬ 
ta Montemaggi. ha visitato la 
mostra di Siqueiros. 


Dopo lo sciopero 

Una lettera 
al « Corriere » 
da un gruppo 
di delegati 
dell'Alfa 


MILANO, 13 

Un gruppo di delegati del 
consiglio di fabbrica dell’Al¬ 
ta Romeo di Arese e del Por¬ 
tello move sono ì nomi for¬ 
niti dftll’ufficio stampa del¬ 
la CISL milanese, tutti ap¬ 
partenenti alla CISL e alla 
UIL) ha inviato oggi una 
lunga lettera al « Corriere 
della Sera » in merito ai lat¬ 
ti che hanno provocato la 
mancata uscita del quotidia¬ 
no milanese nella giornata 
di sabato 

Nella lettera il gruppo di 
delegati deU'Alia a diffe¬ 
renza del parere del comita¬ 
to di redazione e del consi¬ 
glio di fabbrica del ” Corrie¬ 
re della Sera ” sostengono 
che l’articolo apparso vener¬ 
dì scorso e relativo all'as¬ 
semblea dei delegati dell’Al¬ 
fa Romeo « riporta fedel¬ 
mente la sostanza politica 
del dibattito avvenuto e. an¬ 
che se sommariamente, le 
conclusioni unitane alle qua¬ 
li si è pervenuti » 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, i firmatari della 
ietterà ritengono « grave re¬ 
sponsabilità, su! paino del 
pluralismo e della vericidità 
dell’mlormazione, quella che 
si è voluta prendere il comi¬ 
tato di redazione e il consi¬ 
glio di fabbrica del "Corriere” 
nel momento in cui hanno 
messo sotto accusa un arti¬ 
colo che. per il suo conte¬ 
nuto, poteva riuscire sgradi¬ 
to a qualche forza politica 
che, contemporaneamente, 
sui propri organi di stampa, 
dava cattivo esempio in os¬ 
sequio al famaso proverbio 
” far buon viso a cattivo 
gioco ” » 

Come è noto il comitato di 
coordinamento dell’Alfa Ro¬ 
meo si era riunito giovedi 
per discutere problemi ine¬ 
renti alla applicazione del 
contratto e alla vertenza di 
gruppo, conclusosi con l’ap¬ 
provazione a grandissima 
maggioranza (17 astensioni e 
8 contrari, su 400 delegati) 
di un documento unitario. 


Il giorno 10 novembre si 
è tenuta la riunione plenaria 
della Commissione Centrale 
di controllo. All’ordine del 
giorno « L’unità del partito 
nell'orientamento e nell’azio¬ 
ne »; relatore il compagno 
Arturo Colombi, presidente 
della C.C.C. 

11 compagno Colombi, nel 
rilevare come la novità della 
situazione politica, conseguen¬ 
te alla vittoria del 20 giugno, 
chiami il Partito a nuove 
grandi responsabilità, ha sot¬ 
tolineato che noi non siamo 
al governo, nè sosteniamo il 
governo, ma ohe daremo il 
nostro contributo a far usci¬ 
re il Paese dalla crisi e ad 
avviare un mutamento radi¬ 
cale nel processo di sviluppo 
del paese nell’interesse della 
classe operaia e del popolo. 
Non ha perciò nessun fonda¬ 
mento la analogia, messa in 
circolazione da chi ha inte¬ 
resse a seminare il dubbio e 
la confusione, tra la presente 
situazione dei rapporti PCI- 
DC, e quella dei rapporti PSI- 
DC durante il centro sini¬ 
stra. 

Oggi — ha proseguito Co¬ 
lombi — chiamiamo la classe 
operaia ed il popolo lavorato¬ 
re a comprendere la gravità 
della situazione e ad accetta¬ 
re un periodo di austerità per 
salvare il Paese dalla cata¬ 
strofe e per intraprendere la 
sua ricostruzione e il risana¬ 
mento economico politico e 
morale della società italiana. 
L’austerità non può servire 
ad imporre sacrifici soltanto 
a chi lavora e a non far pa¬ 
gare i padroni. Essa deve es¬ 
sere socialmente equa e nel 
contempo deve servire « ad 
avviare una grande politica 
di trasformazione della socie¬ 
tà, un modello di sviluppo più 
avanzato e giusto ». 

Ci sono dirigenti della DC 1 
quali, nel vano tentativo di 
attenuare le responsabilità 
che riradono su questo parti¬ 
to per i trenta anni di mal¬ 
governo. che ha portato il 
paese sull’orlo della catastro¬ 
fe. chiamano come correo il 
movimento operaio, il quale 
avrebbe portato 1 lavoratori 
a vivere al di sopra della 
produttività, ma non parlano 
dei miliardi esportati all’e¬ 
stero, delle imposte non paga¬ 
te. I lavoratori hanno lottato 
uniti per migliorare le loro 
condizioni di vita, per uscire 
dalle condizioni nelle quali li 
aveva lasciati il fascismo, so¬ 
no stati gli artefici del casi 
detto miracolo economico ed 
oggi difendono le loro conqui¬ 
ste sostanziali e lottano per 
profonde trasformazioni poli¬ 
tiche e sociali. L'esito di que- 


Al convegno della FRED 


Precisata la funzione 
delle emittenti locali 


f. g. 


Il 3. convegno della FRED 
(Federazione delle radio emit¬ 
tenti democratiche) si è con¬ 
cluso domenica scorsa a Ro¬ 
ma. alla Libreria « Uscita », 
dopo due giorni di dibattito. 

Ai lavori hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti di 120 ra¬ 
dio e sono intervenuti anche 
esponenti del PCI, del PSI, 
del Partito radicale e di De¬ 
mocrazia proletaria. 

II compagno scn. Pietro Va¬ 
lenza. segretario della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, ha detto che punti 
nodali della legge di regola¬ 
mentazione delle trasmissio¬ 
ni delle radio indipendenti, 
dopo !a sentenza della Corte 
Costituzionale del luglio scor¬ 
so. devono essere la difesa 
dell’ambito locale, il decen¬ 
tramento della facoltà di con¬ 
cessione delle autorizzazioni 
dal minLstero delie Poste e 


Telecomunicazioni alle Regio¬ 
ni. il criterio di priorità di 
concessione alle emittenti che 
abbiano carattere sociale e 
costituiscano un effetivo col- 
legamento con le espressioni 
delle realtà di base. 

Occorre distinguere — ha 
sottolineato Valenza — fra ra¬ 
dio a carattere sociale e ra¬ 
dio a carattere privatistico e 
speculativo: su questo pun¬ 
to potrebbe realizzarsi una 
utile convergenza fra le for¬ 
ze democratiche. 

Il dibattito si è incentrato 
sulla necessità di salvaguar¬ 
dare il principio di «servizio 
pubblico» delle radio demo¬ 
cratiche, sventando I tenta¬ 
tivi in atto di privatizzazio¬ 
ne e di accaparramento degli 
spazi da parte dei gruppi oli¬ 
gopolistici e l’attacco indi- 
scriminato al monopolio pub¬ 
blico nazionale. 


sta lotta dipenderà dai rap¬ 
porti di forza che sapremo 
determinare nel paese, dalla 
nostra capacità di mobilita¬ 
zione e di lotta, dal consen¬ 
so che sapremo suscitare nel¬ 
le larghe masse. 

Ciò significa che non dob¬ 
biamo subire le misure di 
austerità come 11 minor male, 
ma che dobbiamo essere al¬ 
l’attacco, e mantenere l’Ini¬ 
ziativa non soltanto per di¬ 
fendere le conquiste fatte, ma 
per andare avanti. La nuova 
fase politica apre uno scontro 
sociale e politico su un terre¬ 
no nuovo ed inesplorato ma 
più avanzato. 

Di fronte alla novità e al¬ 
la delicatezza della situazio¬ 
ne c alle grandi responsabi¬ 
lità nostre si richiede la esal¬ 
tazione delle migliori doti del 
partito: la più larga democra¬ 
zia e partecipazione e la mag¬ 
giore ricchezza di contributi 
alla formazione della linea po¬ 
litica, la massima unità nella 
sua attuazione, secondo 11 
principio del centralismo de¬ 
mocratico. il più largo lega¬ 
me con le masse, il miglio¬ 
ramento dei suoi metodi di 
direzione, il massimo rigore 
organizzativo e lo stile co¬ 
munista nel lavoro. 

Perchè il Partito — ha ag¬ 
giunto Colombi — possa spri¬ 
gionare tutta la forza che gli 
viene dai risultati elettorali 
e dalla influenza politica che 
esercita nel paese è necessa¬ 
rio un ulteriore miglio:amen¬ 
to del suo orientamento, un 
allargamento della sua forza 
organizzata, superando i pun¬ 
ti di debolezza dell'azione di 
proselitismo e di tesseramen¬ 
to, la capacità, specialmente 
al livello sezionale, di avere 
una iniziativa politica ester¬ 
na permanente, una accentua¬ 
zione dei suol connotati di 
partito di massa e di lotta e 
al tempo stesso di governo, 
di partito nazionale e inter¬ 
nazionalista, un miglioramen¬ 
to di quelle sue norme di vi¬ 
ta interna (democrazia, uni¬ 
tà, disciplina) che lo fanno 
diverso dagli altri; l’osser¬ 
vanza da parte di tutti delle 
norme statutarie: la respon¬ 
sabilità e la riservatezza. 

Il compagno Colombi ha de¬ 
lineato i compiti che In que¬ 
sto quadro spettano agli orga¬ 
ni di controllo, al fine di da¬ 
re il loro contributo alla cre¬ 
scita ideale politica, morale 
ed organizzativa del partito, 
ed in particolare ha rivolto 
un appello alle CFC e al 
probiviri affinché si impegni¬ 
no a fondo nel tesseramento 
e si è soffermato sul proble¬ 
ma della formazione dei qua¬ 
dri, in particolare del qua¬ 
dri operai. 

L’ampio dibattito seguito al¬ 
la relazione, al quale hanno 
partecipato i compagni Mo- 
randi. Marangoni, Atzenl, 
Sanlorenzo, Donini, Landini, 
Cremascoli, Antelli, Mannino, 
Bertini, Cacciapuoti, Tognoni, 
Franco. Damico e Ognibene 
ha confermato e sviluppato 1 
giudizi e le indicazioni conte¬ 
nuti nella relazione, con la 
quale gli Intervenuti hanno 
concordato. La discussione ha 
messo in evidenza la si¬ 
tuazione particolarmente de¬ 
licata e difficile del momen¬ 
to, tale da giustificare an¬ 
che incertezze e perplessità, 
soprattutto in rapporto alle 
garanzie che vengono date 
circa la equità sociale dei 
provvedimenti e sulla loro ca¬ 
pacità di far uscire 11 paese 
dal tunnel della crisi. Tutta¬ 
via — come appare anche 
dall’ampio e vivace ditatti- 
to in corso — il partito nel 
suo complesso ha In piena 
consapevolezza della gravità 
del momento e della esigen¬ 
za di prendere urgenti misu¬ 
re per uscire dalla crisi. Oc¬ 
corre dare alle grandi masse 
in stessa consapevolezza non 
solo della gravità del mo¬ 
mento, ma anche della ne¬ 
cessità di un vasto movimento 
dj lotta. 


Concluso a Livorno il congresso dell'Associazione 


Auspicato un nuovo sviluppo 
nei rapporti tra Italia e RDT 



Dal nostro inviato 

LIVORNO. 15. 
Vinta la lunga battaglia per 
il riconoscimento della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca, molto resta ancora da 
fare per rinsaldare i rapporti 
fra l’Italia e la RDT e per 
compiere ulteriori possi avanti 
nel campo della distensio¬ 
ne. la coesistenza pacifica, la 
cooperazione fra i popoli, !.i 
• sicurezza europea, nel quv 
’ dro della risoluzione della 
conferenza di Helsinki. Attor¬ 
no a questi temi si è in¬ 
centrato l’ampio dibattito del 
secondo congresso nazionale 
dell’associazione Italia - RDT. 
che si è svolto nel salone 
della provincia di Livorno 
Numerosi messaggi sono 
pervenuti alla presidenza del 
convegno fra i quali quello 
del presidente della Repub¬ 
blica Leone, del presiden¬ 
te della Camera, Ingrao, e 
del Senato, Fanfani, del se¬ 
gretario del PCI, Berlinguer. 
Un saluto ai congressisti è 
stato inviato anche dal se¬ 
gretario generale del Comi¬ 
tato centrale del Partito so¬ 
cialista unificato di Germa¬ 
nia e presidente del Consi¬ 
glio di Stato della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, fi- 


neh Honccker. Ai lavon del 
congresso erano presenti an¬ 
che l’ambasciatore della RDT 
a Roma. Klaus Gysi. e l’am¬ 
basciatore ital.ano a Berlino. 

Per il PCI ha portato il 
saluto ai congresso il com¬ 
pagno Anseimo Gouthier. 
membro della segreteria na¬ 
zionale, il quale dopo aver 
ricordato le lunghe battaglie 
condotte per il riconoscimen¬ 
to della RDT. s: è soffer¬ 
mato sui legami di amicizia 
che hanno sempre regolato i 
rapporti fra i comunisti i- 
taliam e quelli della RDT. 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dalla senatri¬ 
ce Tullia Carettonl. presi¬ 
dente nazionale deH’Assocla- 
zione, la quale, dopo esser¬ 
si soffermata sugli obiettivi 
che stanno di fronte all’As¬ 
sociazione per rinsaldare i 
rapporti fra Italia e Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
sia a livello istituzionale e 
commerciale che a livello 
culturale, ha affrontato il 
problema della coesistenza pa¬ 
cifica. 

Fra i primi obiettivi che 
stanno di fronte all’associa¬ 
zione. la senatrice Carrettoni 
ha ricordato quello dell’ac¬ 
cordo consolare, di cui si par¬ 
la da tanto tempo, indlspen- 


; sabile alla normalizzazione 
p:ena dei rapporti fra i due 
paesi, accordo che è stato 
già sottoscritto dall’Austria, 
la Finlandia e Gran Breta¬ 
gna. 

Dopo la relaz.one introdut¬ 
tiva. ha preso la parola il 
capo della delegazione della 
RDT, compagno Joachim Her¬ 
mann. membro candidato del¬ 
l'ufficio politico del SED 
e direttore del giornale Neues 
Deutchland. 

Dopo aver ricordato come 
nella RDT siano stati estir¬ 
piti tutti i mali del passa¬ 
to e dopo aver sottolineato 
come la Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca sia nata all'in¬ 
segna dell'antifascismo, della 
eliminazione dell'odio razzia¬ 
le e dell’ideologia revanscista, 
l'oratore ha poi affrontato 
il problema della pace In Eu¬ 
ropa e nel mondo. A que¬ 
sto proposito «diventa sem¬ 
pre più urgente — ha af¬ 
fermato Hermann — comple¬ 
tare la distensione politica 
! con quella militare». 

Nel corso del dibattito, sul 
problema dei rapporti com¬ 
merciali fra Italia e RDT si 
è soffermato anche il dot¬ 
tor Giuseppe Ratti, ammini¬ 
stratore delegato del rappor¬ 
tai della Montcdison con lo 


estero, il quale ha svolto una 
relazione sui rapporti econo¬ 
mici fra 1 due paesi. 

Il senatore Franco Cala¬ 
mandrei, vicepresidente della 
commissione affari esteri del 
Senato, ha affermato che se 
e del tutto naturale che nel 
quadro della sua collocazione 
internazionale l’Italia abb.a 
stretti rapporti con la Repub¬ 
blica federale tedesca, tali 
rapporti debbono trovare un' 
equivalenza nell’intensifica- 
7 t one delle relazioni con la 
RDT come equilibrato con¬ 
tributo della politica estera 
italiana al processo di costru¬ 
zione della sicurezza e della 
cooperazione nel nostro con¬ 
tinente. Calamandrei ha pro¬ 
posto che sui temi delle re¬ 
lazioni fra Italia e RDT l'os- 
soc.azione promuova un con¬ 
vegno con la partecipazione 
di studiosi ed esperti di po¬ 
litica, d: economia e di per¬ 
sonalità della cultura del due 
paesi. 

A conclusione del dibatti¬ 
to. il congresso ha eletto i 
nuovi organismi dirigenti. Pre¬ 
sidente dell’associazione e se¬ 
gretario sono stati cctiferma- 
ti rispettivamente la sena¬ 
trice Tullia Carettonl • il 
senatore Riccardo Romano. 

Francesco Gattvso 
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Riflessione sui fatti d'Ungheria 

Come vivemmo 
i giorni del ’56 

* ^ ^ 1 * ’ » i ' ‘ v * ; < 

La drammatica esperienza che ci costrinse a discutere le certezze 
dogmatiche e ad approfondire ie ragioni del nostro essere comunisti 


Scompare uno dei più grandi attori che il cinema abbia avute 

IL SEGRETO DI JEAN GABIN 

t • 1 * i x 

Semplicità e forza di un personaggio che seppe raggiungere i più significativi risultati con una straordinaria 
essenzialità di mezzi interpretativi - Dalla grande stagione degli anni trenta alle opere del dopoguerra - Un giu¬ 
dizio di' Jéan Renoir e una poesia di Prévert - Profondo cordoglio nel mondo dell'arte e dello spettacolo 


Notava Paolo Spriano, sul- 
l’« Unità » del 24 ottobre, 
che sinora « l’occasione del 
ventennio che ci separa dal¬ 
l’indimenticabile 1956 » e in 
particolare dagli eventi del- 
l’ottobre-novembre in Un¬ 
gheria, non ci ha dato — 
al di là di alcune testimo¬ 
nianze — una sufficiente e- 
laborazione critica sul lo¬ 
ro significato c sulle riper¬ 
cussioni, in particolare, che 
essi ebbero nel Partito Co¬ 
munista Italiano. Non si può 
che dargli ragione; eppure, 
se (pii si tenta ancora una 
testimonianza, e per di più 
tutta personale e senza pre¬ 
tesa di generalizzazione, è 
anche per il fatto che in 
quella circostanza come del 
resto in molte altre degli ul¬ 
timi anni, il fuoco della po¬ 
litica irruppe insieme c vio¬ 
lentemente nel pubblico e 
nel privato, come oggi si di¬ 
rebbe, di ogni comunista, 
con una forza sconvolgente 
che doveva lasciar tracce du¬ 
rature nel nostro stesso mo¬ 
do di vivere e di pensare il 
reale. 

Perciò è lecito, in casi 
come questo, osare il singo¬ 
lare, la prima persona, ri¬ 
vedere, nella immagine che 
più violenta si apre alla me¬ 
moria, una finestra della fac¬ 
ciata di Via Botteghe Oscu¬ 
re, a Roma, la sede del Co¬ 
mitato Centrale, dalla quale 
si scorge. In quei giorni tra 
ottobre e novembre del 1956, 
una ininterrotta sfilata di 
uomini, di donne, di ragazzi 
che gridano la loro prote¬ 
sta e le loro parole d’ordi¬ 
ne contro il comuniSmo e i 
comunisti: vi è chi lancia 
anche qualche sasso, ma non 
è questa la reazione più pe¬ 
ricolosa, quella che più col¬ 
pisce. Non importa chi ab¬ 
bia organizzato e incanala¬ 
to i dimostranti; importa in¬ 
vece che, in questa occasio¬ 
ne. la loro ira contro di noi 
è tutt’altro che priva di pro¬ 
prie ragioni e motivazioni 
non irrazionali. Al limite, 
può persino darsi che una 
parte di queste ragioni fer¬ 
menti In chi, guarda dalla 
finestra: l’assedio, prima di 
venire dalla folla, viene dai 
fatti. E questi fatti non pos¬ 
sono, né devono, essere re¬ 
spinti con una viaffermazio- 
ne di fede: al contrario, è 
necessario lasciarli penetra¬ 
re, con tutta la loro crudez¬ 
za, nel foro stesso del pen¬ 
siero, perché lo cimentino, 
lo mettano a repentaglio, lo 
sommuovano. 

Chiedersi che cosa sia ac¬ 
caduto. come, perché; non 
esorcizzare il negativo; vi¬ 
vere sino in fondo la con¬ 
traddizione; essere insieme 
con quella folla e pur dal¬ 
l’altra parte di essa: questo 
significarono quei giorni per 
chi non volesse trincerarsi 
nel dogma, ma neanche ce¬ 
dere alla immediatezza del¬ 
le reazioni affettive. 

Perché — ed è qui che 
stava il nodo da sciogliere 
— non si poteva non avver¬ 
tire che, al di là delle leg¬ 
gi, chiare o contorte, che 
reggono le vie dell’antico* 
munismo, o anche soltanto 
dell’opposizione al comuni- 
i smo (che è cosa diversa), 

vi era lì, in quella massa 
di popolo c di cittadini, una 
ragione, anche, di libertà. 
E chi guardava dalle fine¬ 
stre di Botteghe Oscure sa¬ 
peva, per lunga meditazione, 


Assegnato 
il premio 
Goncourt 

PARIGI, 15 

Il vantinovenrw Patrick 
Grainvilla. professor* di 
francese al liceo di Sar- 
t roti vi II* (regione parigi¬ 
na), ha vinto il « Pria 
Goncourt» con il roman¬ 
zo « Le* flamboyants » 
(edizione Le Seuil). 

Michel Henry con il ro¬ 
manzo « L’Amour les 
yeux ftrmés » (edizioni 
Gallimard) ha vinto il 
■ Pria Renaudot ». 

Grainville, di cui • Lee 
flamboyant*» • .» quarto 
romanzo, ha ambientato 
la propria opera in un 
paese africano. Protagoni¬ 
sta è un re negro. Tokor 
Yali YiHmata, che vive 
in un fastoso palazzo di 
marmo bianco, proprio a 
fianco di una distesa di 
baracche. Il sovrano or¬ 
ganizza una spedizione 
contro una tribù miste¬ 
riosa; non riesce però a 
distrugger* i suoi avver¬ 
sari e alla fin* è rove¬ 
sciato dai militari. 

In uno stile barocco, 
Grainville descrive in ma¬ 
niera immaginifica la «mi¬ 
steriosa Africa». 0*1 suo 
libro ha detto: « Credo 
nel romanzo epico, popo¬ 
lar*. che sia in lettera¬ 
tura l'equivalent* del 
grandi "western” o dei 
migliori "fumetti” ». 


che comuniSmo e libertà so¬ 
no indivisibili. Che « l’al¬ 
tro », e questa volta schiet- 
tamente, scagliasse contro di 
noi l’istanza della libertà, 
contro di noi che poco più 
di dieci anni prima aveva¬ 
mo saputo unificare così sal¬ 
damente, nella guerra par- 
tigiana, con la lotta di tutti 
i giorni, il nostro comuni¬ 
Smo, il nostro amore per la 
libertà, la nostra difesa del¬ 
la libertà di tutti i citta¬ 
dini... che questo avvenisse, 
assumeva, e giustamente, 
tutta la violenza dilaceran¬ 
te di una tragedia. 


Pesante 

attacco 

E non si trattava soltan¬ 
to di un vissuto personale, 
di qualcosa su cui meditare 
con freddezza e da risolve¬ 
re col tempo: l’attacco al 
Partito era in atto, persino 
i compagni del PSI prende¬ 
vano le distanze, il senso 
dell’isolamento — e que¬ 
sta volta non attribuibile so¬ 
lo direttamcìite ai Comitati 
Civici o alla guerra fredda 

— era pesante. E il privato 
irrompeva nelle nostre ac¬ 
canite riunioni, che si pro¬ 
traevano per ore e ore e 
ci lasciavano amareggiati e 
turbati poiché attraversava, 
questo dibattito spinto sino 
al dissenso, il Partito, i no¬ 
stri compagni, spesso gli 
amici più cari. 

Alcuni, tra questi amici, 
si allontanarono e — anche 
a distanza di vent’anni — 
non potrei dire che non a- 
vessero le loro ragioni; né 
che le mie, e quelle degli 
altri che non misero in gio¬ 
co la loro appartenenza al 
Partito e all’area del comu¬ 
niSmo, apparissero, allora, 
tanto migliori. Inevitabil¬ 
mente, le carte si confonde- 
vano, e, proprio per uscire 
da questa confusione, si sem¬ 
plificavano sino all’estremo: 
voglio dire che sembrava 
si trattasse soltanto di es¬ 
sere prò o contro la contin¬ 
genza dell’intervento sovie¬ 
tico, addirittura « prosovie¬ 
tici » o * antisovietici ». Vi 
fu chi parlò di « scelta di 
civiltà », e persino un’espres¬ 
sione del genere poteva ave¬ 
re un senso. Ma che cosa 
impediva che questa scelta 
fosse entro il movimento, il 
Partito, c non fuori di essi? 
Era questo il vero dilemma, 
ed era questa la direzione 
maestra del dibattito, la li¬ 
nea « vincente », almeno sul 
terreno della ragione. Le 
implicazioni, anche dura¬ 
mente autocritiche, erano 
evidenti; e nessuno era cer¬ 
to dalla parte di Rakosi e 
dei pesanti errori dei suoi 
governi, nessuno sosteneva 
che la rivolta fosse solo del¬ 
la controrivoluzione nei con¬ 
fronti di un « buon gover¬ 
no » del Partito Comunista 
Ungherese. E ancora oggi 
sembra corretto pensare che 
quanto di controrivoluziona¬ 
rio — e persino di fascista, o 
di « hortista » — emerse nel¬ 
la rivolta e sembrò, con Du* 
dasz, per un certo momento 
prevalere, andava anch’esso 
riferito a una del tutto in¬ 
sufficiente capacità di ege¬ 
monia del potere di demo¬ 
crazia popolare. Quando, più 
tardi, si lessero le agghiac¬ 
cianti testimonianze di men¬ 
talità reazionaria — e peg¬ 
gio — raccolte dal non-co- 
munista Chiesura tra i pro¬ 
fughi della rivolta, questo 
giudizio non fece che con¬ 
fermarsi. E persino, se si 
vuole, con un eccesso di se¬ 
verità: dal ’45 al ’56 erano 
passati poco più di dieci 
anni, e che anni’. Di guerra 
fredda, di politica di pro¬ 
vocazione antisovietica, di 
ricatto atomico nei confron¬ 
ti di un blocco — anche mi¬ 
litare, perche no? — rela¬ 
tivamente inerme, semidi¬ 
strutto da una guerra rovi¬ 
nosa nelle sue strutture e- 
conomiche, sociali, civili. 

Le stesse semplificazioni 
degli avversari, dei nemici 

— e quelle, diverse, che por¬ 
tarono anche taluni comu¬ 
nisti lontano dalla loro scel¬ 
ta precedente — furono, e 
in quei giorni stessi , un ri¬ 
chiamo, anzitutto, a non 
semplificare. Di semplifica¬ 
zioni ci eravamo resi certo 
colpevoli; in misura più o 
meno grande lo avevamo 
fatto in molti, facilitati, del 
resto, o almeno suasi, dal¬ 
la stessa esperienza della no¬ 
stra Resistenza, della guerra 
antihitleriana, da una evi¬ 
dente scissura, m questi ca¬ 
si, tra il giusto e l’ingiusto, 
il vero e il falso, la liber¬ 
tà e la servitù. Si era dimen¬ 
ticato, in parte, che la con* 

, traddizione passa per tut¬ 


to il reale, che non è ester¬ 
na a nessuna sua specifica¬ 
zione: ed ora era lì, in tut- 
ta la sua portata, con i mor¬ 
ti nelle strade, i carri arma¬ 
ti sovietici, l’immagine del 
socialismo lacerata. 

Quando, anni prima, ave¬ 
vamo scelto per il comuni¬ 
Smo, ben sapevamo che ave¬ 
vamo scelto per la lotta; 
ma, con una certa ingenuità, 
almeno da parte di chi scri¬ 
ve queste note, si era forse 
immaginato che la lotta si 
polarizzasse tutta ed esclu¬ 
sivamente verso l’esterno, il 
fascismo prima, il capitali¬ 
smo dopo. Non avevamo an¬ 
cora imparato, e molti di 
noi lo compresero soltanto 
dopo il XX Congresso e 
l’Ungheria, che la lotta pas¬ 
sa anche all’interno del no¬ 
stro campo, persino all’in¬ 
terno di ognuna tra le for¬ 
mazioni singole di questo 
campo che trae dal comuni¬ 
Smo la propria denominazio¬ 
ne di parte. E che i termi¬ 
ni di questa lotta sono, e 
saranno, spesso ancora con¬ 
fusi e imprevedibili: la tran¬ 
sizione è un’intera epoca 
storica ove può accadere 
uno Stalin, può accadere un 
conflitto tra comunisti ju¬ 
goslavi e comunisti sovieti¬ 
ci, tra comunisti ci^si e 
comunisti sovietici, può ac¬ 
cadere una tragedia come 
quella ungherese e un er¬ 
rore drammatico come l’in¬ 
tervento in Cecoslovacchia. 
Ma accadono anche Lenin e 
l’Ottobre, la grande rivo¬ 
luzione in Cina e la vitto¬ 
ria del Vietnam, il « mira¬ 
colo » di Cuba: accade an¬ 
che che da tutte queste con¬ 
traddizioni il movimento co¬ 
munista e marxista tragga 
motivo di tensione teorica, 
ansia di rinnovarsi e di rin¬ 
novare. 

Errori 

e contraddizioni 

Altri hanno dimostrato co¬ 
me questo sia stato il caso, 
dopo il negativo della rivol¬ 
ta ungherese, per un parti¬ 
to come il P.C.I. In un mo¬ 
do che certo la pressione 
degli eventi, le notizie da 
Budapest, la guerra in Me¬ 
dio Oriente, le dimostrazio¬ 
ni anticomuniste nelle stra¬ 
de non aiutavano in quei 
giorni a rendere esplicito, di 
questo si trattò nella rea¬ 
zione e nella discussione 
militante tra noi comunisti 
italiani. Abbiamo riflettuto 
molto, progredito e corretto 
molto: sappiamo anche — 
abbiamo soprattutto impa¬ 
rato questo — che ciò non 
ci salvaguarda da errori sog¬ 
gettivi e da contraddizioni 
oggettive. E tuttavia, senza 
pretendere di mettere le 
brache al mondo (per ricor¬ 
dare. con questa espressio¬ 
ne di Gramsci, quanto da 
lui abbiamo tratto), ci ado¬ 
periamo. giorno dopo gior¬ 
no, perché nella prospettiva 
di costruzione socialista ver¬ 
so cui ci muoviamo nessuna 
Ungheria possa verificarsi, 
per quanto è in noi. nel no¬ 
stro futuro c in quello dei 
popoli. 

Mario Spinella 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

L’improvvisa morte di Jean Gabm (il cui 
vero nome era Jean Alexis Moncorgé) è 
stata annunciata stamattina alle 10. cioè 
due ore dopo il decesso, avvenuto all’ospe¬ 
dale, americano di Neuilly, dove il grande 
attore era stato ricoverato sabato sera in 
seguito a « un violento e parossistico attacco 
di ipertensione ». Gabin è morto, all’età di 
72 anni, per gravi complicazioni cardiache. 

Quando parliamo di morte improvvisa per 
un uomo di settdntadue anni non esageria¬ 
mo: Jean Paul Beimondo lo aveva incon¬ 
trato alcuni giorni fa in eccellente forma 
fisica e due registi, Jean Yanne e Jean 
Girault, erano alla vigilia di firmare con lui 
i contratti relativi a due nuovi films che 
l’attore aveva deciso di girare nei prossimi 
mesi. D’altro canto proprio questa sera, ^el 
quadro del secondo festj^k internazionale 
cinematografico di Parigi, doveva aprirsi 
(sia pure in assenza dell’attore, che dete¬ 
stava le mondanità) un omaggio a « Gabin 
il magnifico » ■ " 

Dire che la morte di Jean Gabm ha susci¬ 
tato un grande cordoglio nel mondo cinema¬ 
tografico e culturale francese è dir poco 
o riferire una banalità. Gabin è forse uno 
dai rari attori che sia riuscito a impersonare 
il sapore e il’clima di un’epoca e di una 
certa condizione umana, e a questo propo¬ 
sito il migliore elogio funebre gli è stato reso 
quest’oggi da un altro grande del cinema 
francese, Jean Renoir, che aveva realizzato 
con lui due capolavori: «La Grande illu- 
sion » e « La Bète • humaine ». 

«Gabin — ha detto Renoir — è il grande 
attore con l’A maiuscola. Ho girato film con 
un mucchio di gente ma non ho mai tro¬ 



vato una tale potenza cinematografica. 
Troppi, a mio avviso, hanno ridotto Gabm 
a una sorta di "volto cinegenico”. Niente 
è più falso. Il volto è l’attore che se lo 
compone nel più profondo di se stesso e che 
fatica per realizzarlo. Gabin era in questi 
un attore noto». 

Tutti coloro che ebbero l’occasione di lavo¬ 
rare con lui ne ricordano oggi un altro 
aspetto non secondario del suo carattere: 
la severità con cui Gabin si preparava al 
lavoro, la sua disciplina davanti al regista 
e alla cinepresa, l’esigenza verso se stesso 
e gli altri allorché, finiti i preamboli, si 
trattava di passare alla fase pratica della 
realizzazione. 

Le sue collere proverbiali, che lo fecero 
passare per un uomo duro e intrattabile, 
derivavano da questa mania di perfezione e di 
rispetto meticoloso del lavoro. « Una volta 
— ha raccontato Madeleme Renaud — dove¬ 
vamo girare una scena d’interno, negli studi 
di Boulogne. Avevamo lavorato per uno in¬ 
tera giornata a bordo di una zattera. Quando 
arrivammo a tarda sera a Boulogne la scena 
qon era ancora pronta. Gabin furioso si 
precipitò sulla incompleto scenograiia e la 
demolì. Ma allora eravamo molto giovani ». 

Fernand Ledoux, l’attore che girò con Ga¬ 
bin «La Bète humaine» di Renoir nel ruolo 
di capostazione, ha dichiarato: « Era un 
grandissimo attore e fu assieme a Raimu 
una delle più forti personalità del cinema 
francese. Avevo girato numerosi films con 
lui e lo rivedevo spesso quando veniva in 
Normandia. Posso dire che nel mestiere egli 
ha avuto una presenza costante e ha saputo, 
a forza di volontà, tracciarsi una carriera 
ammirevole e forse irripetibile. La sua morte 
è una perdita immensa per il cinema e la 
cultura ». 


Jean Gabin con Jacqueline Laurent in « Alba tragica » (1939) 


A Roma all'età di settantadue anni 


E’ morto Ercole Patti 

Una lunga carriera di scrittore — la testimonianza di un osservatore del costume italiano dai primi rac> 
conti ai romanzi delia maturità — La Roma dei «Quartieri alti» e la prova di «Un bellissimo novembre» 


Lo scrittore Ercole Patti è 
morto ieri a Roma all'età di 
72 anni nella sua abitazione 
al Lungotevere Flaminio. Da 
tempo era stato colpito da un 
male incurabile. 

Nato a Catania il 16 feb¬ 
braio 1201 da una famiglia di 
media borghesia, il padre era 
avvocato, è vissuto in un am¬ 
biente culturalmente vivo e 
aperto. 

A quindici anni pubblicò ì 
suoi primi scritti sul « Gior¬ 
nale dell’isola » e sul « Corrie¬ 
re dei piccoli ». 

Quando a 17 anni partì da 
Catania si portò dietro « I 
Malavoglia » e « Mastro don 
Gesualdo » di Verga come due 
« breviari » che lo accompa¬ 
gnarono nei vari « pellegri¬ 
naggi per le numerosissime 
camere ammobiliate romane ». 

Aveva già conosciuto, at¬ 
traverso lo zio Villaroel. Ma¬ 
rino Moretti, Rosso di San Se¬ 
condo. Ada Negri, Diego Va¬ 
leri. A Roma, nella famosa 
terza saletta del «Caffè Ara- 
gno » ebbe modo di avvicinare 
e conoscere artisti scrittori e 
poeti come De Chirico. Bai- 


J dini. Cardarelli. Badili. Sof- ’ 
fici. Cominciò a pubblicare : 
sul « Giornale d’Italia » e sul ! 
| « Nuovo paese ». di Soffici, i ! 
suoi racconti, che successiva- } 
mente raccolse in un volume | 
intitolato « Il paese della fan¬ 
ciullezza ». dove la Siciba. co¬ 
me scrisse Carlo Bo. appare 
come « un mondo di oggetti c 
simboli immutabili, ma non 
suscettibili di corruzione. - Io 
schermo ultimo per Patti, una 
specie di ideale filosofico, u- 
na morale *- 

Negli anni trenta fu inviato 
speciale per diversi giornali. 

Nel l£Hfl pubblicò il suo pri¬ 
mo libro importante, « Quar¬ 
tieri alti », che è la radiogra¬ 
fia di quella Roma c amara e 
dolce » che ha avuto poi modo 
di descrivere numerose vol¬ 
te ancora. 

Nel '42 tornò a Catania, ma 
nel ’43 era nuovamente a Ro¬ 
ma. compagno indivisibile di 
Panunzio, Sandro De Feo. Ar¬ 
rigo Benedetti, Luigi Diemoz 
j e Corrado Alvaro. A quél pe¬ 
riodo risale l’arresto e la de¬ 
tenzione nel carcere di « Re¬ 
gina Coeli », che si concluse i 


per l’intervento di Missiroli 
poco prima della caduta del 
fascismo. 

Nel \»4 pubblicò il romanzo 
« Giovannino ». recentemente 
ridotto per gli schermi: un’ 
opera che segna un punto im¬ 
portante per Patti, un avvio 
sicuro nel mondo della nar¬ 
rativa contemporanea. E’ del 
1956 il romanzo « Un amore a 
Roma ». e di tre anni dopo 
« Le donne e altri racconti ». 
Il primo dei due ebbe anche 
una versione teatrale e fu 
portato in scena con la re¬ 
gìa di Luciano Lucignam. 

Dopo i racconti intitolati 
«Cronache romane» (1962). 
Patti tornò al romanzo breve 
con « La cugina » (1965) e con 
« Un bellissimo novembre » 
(1967) da molti considerato il 
suo lavoro migliore. Entrambi 
i romanzi sono stati portati 
sullo schermo. 

Nel 1970 pubblicò un altro 
romanzo, « Graziella ». Nel 
1972 « Roma amara e dolce ». 
e infine nel 1974. il suo ultimo 
romanzo. « Gli ospiti di quel 
castello ». •. 



« Sono profondamente addolorato » — ha 
detto il regista Marcel Carnè, amico perso¬ 
nale di Jean Gabin, attualmente a Palermo 
per « girare » alcune scene della Bibbia. 
«Avevo girato quattro film con Jean — ha 
proseguito Carnè — fra i quali "Alba tra¬ 
gica”. E’ stato uno dei più grandi attori 
mondiali della sua epoca e non potrà essere 
sostituito per lungo tempo ». 

Dolce e collerico, aspro e gentile, Jean 
Gabin è stato un uomo contraddittorio, una 
sorta di « burbero benefico » come fi’eono 
oggi coloro che lo ricordano con dolore « 
rimpianto. Jacques Prévert gli aveva dedi¬ 
cato una breve poesia che ne tratteggia 
appunto questa contraddittorietà: «L’attore 
più solido e / più fragile al tempo stesso / 
sobrio come il vino rosso / semplice come 
una macchia di sangue / e a volte allegro 
come il vino bianco ». 

I tre canali televisivi francesi hanno modi¬ 
ficato i loro programmi per tutta la setti¬ 
mana: films e omaggi a Gabin verranno 
proiettati da stasera fino a domenica. 

Cinema e teatri lo ricorderanno nei giorni 
a venire come il più grande, come uno de: 
più grandi, certamente come un «mito»: 
perché pochi sonno che Gabin, figlio di 
gente di teatro, aveva debuttato in teatro 
nel 1923 alle Folies Bergere e che per i 
sette anni successivi, fino al suo primo film 
del 1930. era stato contante d'operetta e 
attore teatrale. 

I funerali si svolgeranno mercoledì al 
cimitero di Pere Lachaise. Successivamente 
la salma sarà cremata e l’urna contenente 
le ceneri dell’attore scomparso sarà gettata 
in mare. 

Augusto Pancaldi 



t Nel suo recente libro di me- 
' morie Ma vie et nies films 
i (1971). il vecchio Jean Renoir 
i che lo diresse tre volte nella . 

1 anteguerra (Verso la vita. La 
I grande illusione. L’angelo del j 
| male) e una dopo (Krench fan 
I can, 1955). e sempre con esiti 
i memorabili, scrive tra l’altro 
\ di Jean (labili: « Questo ini- 
[ menso attore otteneva i più 
j grandi effetti coi più piccoli 
1 mezzi■ Per suo uso. allora, 
j concepii scene che potevano 
' essere mormorate. Non dubi- 
j tavamo che tale stile avrebbe 
' conquistato il mondo e che 
gli attori mormoranti sarebbe- 
; ro diventati legione. Ma i ri- 
; saltati di questa moda non so¬ 
no sempre felici. Gabin, con 
I un leggero fremito del volto 
, impassibile, può esprimere i 
• sentimenti più violenti. Un al- 
j tro dovrebbe urlare per giun- 
I gere allo stesso risultato ». 
j Ma torniamo indietro, tnr- 
i niamo al 1933 quando l'attore, 
da soli tre anni passato al ci¬ 
nema dai palcoscenici di rivi¬ 
sta. non aveva fatto ancora 
un solo film importante, e già 
suggeriva a un giornalista un 
articolo dal titolo Jean Gabin. 
un tipo in gamba, nel quale 
si poteva leggere: « Il sucees- 
; so non ha dato in testa a que- 
I sto giovanotto che ha avuto 
un’infanzia talmente difficile. 
Lui ha conservato il linguag¬ 
gio della sua gioventù. Coloro 
a cui non piace, passano anda- 
' re a farsi friggere. E’ tutto 
| il'tin pezzo: cordiale, semplice, 
sano. Che diamine, un filosofo, 

1 a modo suo! ». Il giornalista 
j che firmava queste parole si 
I chiamava Marcel Carne, il fu- 
ì (uro regista che. come Renoir. 
i lo avrebbe guidato a interpre - | 
| fazioni non meno memorabili. 
j sia nella tarda giovinezza sul 
i finire degli Anni Trenta (Il 
porto delle nebbie. Alba tra¬ 
gica). sia nella prima matu¬ 
rità succeduta alla guerra, nl- 
l’inizio degli Anni Cinquanta 
(La vergine scaltra. L’aria 
j di Parigi). 

! L'unico dettaglio in cui Car- 
j né si sbagliava, era che Jean 
t Gabin fosse tutto d'un pezzo: 

: la grandissima varietà delle 
1 sue creazioni, prolungatesi per 
oltre mezzo secolo se si lieti 
! conto del suo tirocinio in rivi- 
j sta negli Anni Venti e nei pri- 
j missimi film (dove ballava e 
t cantava, si. accanto a Mistin- 
) guett o a Josephine Baker). | 
| proverebbe il contrario. Anco- i 
j ra Renoir osservava un ginr- \ 
j no. riferendosi proprio a lui. 
j che gli attori provenienti dal 
! music-hall e dal caffè coneer- J 
; Io sono particolarmente dotti- j 
: li e bravi, e ricordava per tut- 
I ti Chaplin. Ma lo diceva sen- j 
| za che Gabin fosse presente, j 
! per non farlo arrossire. j 

| Manca invece la testimonian- J 
J za di Julien Durivier. il terzo J 
I « grande » dell'epoca d'oro, j 
j anche se poi notevolmente ri- j 
I dimensionato quando ueU’Ita- 
1 lia fascista si cominciarono a \ 
t conoscere gli altri due. Fu i 
Durivier a introdurlo allora, 
fin dal 1934 35. e in dose mas¬ 
siccia: Il giglio insanguinato. 
Golgota (dove Gabin era Pon¬ 
zio Pilato, e un po’ si fatica¬ 
va a credergli). La bandera. 
La bella brigata e soprattutto 
Il bandito della Casbah. snoc¬ 
ciolati l’un dopo l'altro in una 
progressione senza respiro. ; 
Ma nessuno se ne lamenta- j 
ra perchè, di film in film, il j 
! personaggio si costruiva, si I 
j imponeva come l'emblema di j 
una condizione umana, come j 
il simbolo di una generazione. | 
tanto che l’attore poterà sem- I 
pre più fidarsi dei suoi mez¬ 
zi essenziali, del suo fisico e 
dei suoi sguardi. Chi può di- 
j menticare gli occhi chiarissi- 
I mi. le labbra sottili, l'andatu- 
j ra dondolante (di schiena) di 
| Pépe le-Moko che discende 
: quasi allegramente i gradini 
j della Casbah, perchè ra in- 
l contro, per amore, alla mor- 
j te? 

f Certo, qui veniva fuori an¬ 
che tutto il romanticismo d'ac¬ 
catto, del gangster che domi- 
; na Algeri, ma non può dimen¬ 


ticare Montmartre che la bel- | 
la parigina, d'improvviso, gli I 
ricorda. Del resto Gabin era j 
stato legionario franchista nel¬ 
la Bandera, e per una volga- 
re prostituta aveva ucciso il | 
migliore amico nella Belili bri- j 
gaia, rovinando per sempre la 
cooperativa e se stesso. L’eco 
del Fronte Popolare si sentiva 
appena in quell'amicizia viri¬ 
le, ma poi il pessimismo ebbe 
la meglio anche sul finale lie¬ 
to che il regista aveva prepa¬ 
rato, per ogni evenienza. E 
d'altronde Gabin, con quel se¬ 
sto senso che è prerogativa de- j 
gli attori di razza, avrebbe i 
smentito ogni possibilità di 
salvezza. Lo sradicato, il pre- ! 
destinato, l’uomo che. in fin j 
dei conti. * se ne fregava » ili 
tutto e di lutti (e la cui im¬ 
magine Carnè avrebbe radica- 
lizzato, dopo aver tentato, pe¬ 
rò, di « dialettizzarla » alme¬ 
no con l'amore), non poteva 
affidarsi a una sorte benigna 
a una lotteria fortunata. E il 
suicidio di Pépe-le Moka sa¬ 
rebbe stalo ancora più atroce: 
la sua bocca finalmente si i 
spalancava, ma in un grido i 
impotente e inascoltato, co- * 
perla dalla sirena del basti¬ 
mento che parlila per la 
Francia. 

Questi erano i finali forti 
« alla » Duvivier, ma un de¬ 
stino altrettanto nero avreb¬ 
be atteso al varco anche i 
proletari di Carnè e del suo 
sceneggiatore Jacques Prò- j 
vert: il diseriore del Porto j 
delle nebbie, l'operaio di Al- i 
ba tragica. Forse perché il 1 
Fronte Popolare era finito e j 
la guerra mondiale si appros- 
simava? Spiegazione tropi>o ’■ 
schematica. Disegnato in una j 
nota vignetta dedicata a Pré- ] 
veri e ai suoi personaggi, nel i 
1939, dalVuinorista Maurice j 
Henri/, il poeta al bar è in ■ 
primo piano, col suo cagunli 
no. il borghese pasciuto e la 
balena vindice che brandisce 
il coltello. Non sullo sfondo 
come il pretino al di là della 
finestra, ma comunque in un j 
angolo, perplesso, sta il sol- j 
dato Jean Gabin. Perplesso e | 
sconcertato, si direbbe, come i 
un plebeo che non capisce que- [ 
sfe fantasie per lui. commi- i 
que. sempre così deleterie. E' j 
a luì. infatti, che tocca mori- < 
re infallibilmente per primo. 

E chissà se gli altri lo segui¬ 
ranno. 

Perché non è vero, dice Ga- ! 
bin. che la vita sia a una sola i 
dimensione: lo dice in argot. * 
il dialetto varipino cosi vitale. \ 
e lo esprime soprattutto con i 
quei gesti minimi che Renoir 1 
ha così spiritosamente com¬ 
mentato. Infatti, il soldato pri¬ 
gioniero e fuggiasco della 
Grande illusione, proprio per¬ 
ché si ritrova coi suoi c si i 
scontra con la classe degli uf- I 
fidali e non col destino, è j 
molto lontano dal disertore che 1 
s'innamora di una donna sper- ! 


ditta come lui, in un universo 
pervaso e dominato da una cu¬ 
pa tristezza esistenziale. Re¬ 
no ir lotta c Gabin con lui: # 
ehi ascoltò la Marsigliese into¬ 
nata dall'attore, sia pure in 
cesti femminili, alla Trienna¬ 
le di Milano in una storica 
proiezione in epoca fascista, 
e solidarizzò allora con la 
Francia aggredita, già aveva 
imparato a distinguere. Ira le 
altre cose più importanti, un 
personaggio dall’altro, e la 
capacità dell'interprete ili a- 
deguarsi. con estrema natu¬ 
ralezza. a un registro più ric¬ 
co e a uno tastiera più am¬ 
pia. Ciò gli giovò, dal punto 
di vista professionale se non 
sempre artistico, quando ma¬ 
turando di età, e poi invec¬ 
chiando, Jean Gabin fu co¬ 
stretto — dopo luminante pa¬ 
rentesi bellica hollt/woodiana 
in cui ebbe comunque al suo 
fianco l’immancabile Duvivier 
— a distaccarsi dal suo mito, 
adeguandosi alle fin troppo va¬ 
ste e dispersive occasioni di 
« evolversi », come personag¬ 
gio, in senso borghese, il che 
ha voluto dire per lui in fun¬ 
zione stabilizzata c non dina¬ 
mica. Nella galleria, tutta¬ 
via impressionante, di tipi che 
riuscì a comporre, c nei qua¬ 
li la caratterizzazione solida si 
sposava spesso alla sobrietà 
di un tempo e all’infallibile fili¬ 
lo della bète-à cinema (ossia, 
col più profondo rispetto s’in¬ 
tende. dell’* animale cinema- 
tografica »), spiccano nel ri¬ 
cordo non soltanto gli omaggi 
affettuosi resigli dai suoi vec¬ 
chi regi.sii. ma specialmente il 
reale approfondimento psico¬ 
logico ch’egli seppe conferire 
a personaggi per lui nuovi. 
come l’intellettuale del film 
La traversala di Parigi di An¬ 
toni Lara o. precedentemente, 
il gangster in ritiro di Grisbi. 
da etti un ottimo alierò di Re- 
no ir. Jacques Becker, estrasse 
i risvolti malinconici e segreti. 

Figlio d’arte, Jean Gabin 
seppe onorare i suoi genito¬ 
ri. che non arecano mai avu¬ 
to fortuna, con una carriera 
prodigiosa clic lo pone nella 
schiera degli attori più ri¬ 
levanti che il cinema abbia 
avuto. Il pubblico lo ha segui¬ 
to con affetto e con stima fino 
agli ultimi anni, sicuro di ri¬ 
cevere da lui. anche nei film 
costruiti troppo sovente sulla 
sua figura, sempre qualcosa 
che gli permetteva di riandare 
al suo grande passato, feli¬ 
cemente restituito dalla poe¬ 
sia di Prévert che dice: * Jean 
Gabin attor trng.codi Parigi / 
Gentleman del cinema elisa¬ 
bettiano / mila periferia del 
film quotidiano ». e clic co» 
elude: « Jean Gabin è se m¬ 
pre lo stesso / è sempre egua¬ 
le sempre Jean Gabin / sem¬ 
pre qualcuno ». 

Ugo Casiraghi 


Luciano Lama 

Intervista sul sindacato 

N 

a cura di Massimo Riva 


pp. Vlll-154, lire 2 000 


dalla ricostruzione postbellica al miracolo 
economico, dall'esplosione del '69 al dibat- 
tito sull'unità sindacale e alla crisi degli ul¬ 
timi mesi, in cui il sindacato è diventato deci¬ 
sivo per la soluzione dei più gravi problemi 
della società italiana 

Editori Laterza 
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l’Unità / martedì 16 novembre 1976 



Una ragazza di 20 aitai in provincia di Firenze Tragico assalto presso Mantova 

Sequestrata e violentata ”™"” 101 
mentre rincasava in auto 
con il proprio fidanzato 

Bloccata )'« 850 », ire individui armati l’hanno trascinata in un campo e qui 
seviziata * Ritrovata all'alba sconvolta - Gii ignobili teppisti sono stati arrestati 


Dui nostro inviato sconvolta e disperata in mez- 

uai nostro inviato zo alla campagna . un nuovo 

FUCECCHIO. 15 episodio di violenza che va 
L’incubo di Serenella Ma- ad aggiungersi al luogo elen- 
ruii, la ragazza di veot’annl co delle aggressioni che, con 
sequestrata e violentata da ritmo impressionante, si sus- 


tre malviventi, è finito all'al¬ 
ba di stamani, quando è sta¬ 
ta ritrovata dal suo ragazzo. 
Rossano Benini, 23 anni, che 
per tutta la notte, insieme 


seguono centro donne sole o 
in compagnia, in auto o por 
la strada da parte di singoli 
o di gruppi di teppisti. 

Serenella Marini è stata 


ai carabinieri, l’aveva cerca- sequestrata domenica sera 


Carabinieri pattugliano l'ospedale militare del Celio a Rom a dove si trova Kappler 

Dopo il discusso verdetto del tribunale militare 


ta nella zona del padule di 
Fucecchio. 

Per ore e ore, è rimasta 
in balia dei tre teppisti che 
a turno hanno abusato di 
lei, per poi abbandonarla 


CONTINUANO PROTESTE E MANIFESTAZIONI 
PERCHÉ KAPPLER SIA BLOCCATO IN ITALIA 

Per ora non è stato interposto appello alla « libertà vigilata » — Intricate competenze — Una delegazione in 
Parlamento dopo il corteo svoltosi nella capitale — Iniziative ad Ancona, Milano, Albenga e Mar za botto 

Le proteste per la libertà no informazioni precise sulla e repubblicano, hanno insl- del ministri ed al ministro del criminale di guerra Her- 

concessa a Kappler continua- posizione giuridica di Herbert stlto proprio su questo pun- della Difesa un telegramma bert Kappler». 

no: a K° m:i unfl . ve BHa l’al- Kappler e il responsabile del- to: anche se formalmente li- in cui si esprime « profonda Sdegno e vibrate proteste 


mentre in auto col fidanzato 
faceva ritorno a Fucecchio 
in località « Le Botteghe » 
dove abita con i genitori. 1 
due giovani, a bordo di una 
«850», sono stati superati e 
bloccati da un’Alfetra tar¬ 
gata Pistoia 123248 (risultata 
poi rubata poche ore prima 
a Montecatini) nei pressi di 
Mazzarella, fra Fucecchio e 
Ponte Buggianese. Una zena 
buia e deserta. Dall’w Alfet- 
ta » sono scesi tre individui 
armati a volto scoperto. «La 
ragazza viene con noi, altri¬ 
menti vi ammazziamo» ha 
gridato uno dei malviventi e, 
afferrata Serenella, l’ha tra¬ 
scinata sull’auto. Il suo ra¬ 
gazzo, sotto la minaccia delle 
pistole, non ha potuto far 
nulla, se ncn implorare ì 
tre teppisti di liberare la ra¬ 
gazza. 

Dopo aver tolto le chiavi 
da] cruscotto della « 850» per 
impedire al Benini di dare 
subito l’allarme, gli aggres¬ 
sori sono partiti a tutta ve¬ 
locità in direzione di Pistoia. 
Almeno così ha ritenuto 11 
fidanzato della ragazza che 
poco dopo dava l’allarme ai 
carabinieri di Fucecchio. 
Mentre iniziavano le prime 


tra notte, un corteo ieri, ne- la nastra sezione consolare si bero, Kappler non deve la- ed indignata disapprovazione» ^ tutta 5a Toscana per la rirTr/v^ * «.Vi nr^in dun*». 

gozi chiusi oggi, mentre si sta muovendo proprio per re- sciare l’Italia e il provvedi- per l’atto di scarcerazione concessione della libertà prov- vali oratore dottorizzoche 

moltipllcano le prese di po- perire queste informazioni. mento del tribunale militare del criminale nazista. visoria al criminale di guer- a direzione de e 

sizione in tutto il Paese Ac- Fino ad ora sappiamo soltan- deve essere rivisto. Prese di pascione di in- ra. Telegrammi e prese di fndaSni un’altra coppia! 1 

canto alle motivazioni ideali, to della decisione del tribù- Il gruppo, compasto da cir- transigente condanna delle posizione di condanna sono eèniusi Sergio Peci di 26 àn- 

fifinn stilli rinati nrn nnfhp naif» militerò rii Rnma rw'rr'hf* narenno ir» rv»-i a I Hnnir-innì rìol fpihiinnln rr» lì i 1 . L _ J . 1 _. i - I ® ... “ * ! 


deve essere rivisto. 

Il gruppo, compasto da cir 


sono stati pasti ora anche naie militare di Roma perchè ca trecento persone, in mag- decisioni del tribunale mili- giunte dal comitato provin- tii e lte«iante' Rosalba 
obiettivi concreti da raggiun- ce lo ha comunicato il legale | gioranza giovani della coinu- tare vengono anche dal P3I ciale di fireaze dell’Anpi, del- Grazzlni. 25 anni, residenti 


gerc, come quello di impedì- di Kappler ». 


re che. in ogni caso, Kappler 
lasci l’Italia. 


nità israelita di Roma era i di Albenga, dal consiglio di l’Anppia, dalla giunta cornu¬ 


ti Occorre chiarite — ha I partito da piazza Venezia j fabbrica delì’Italsider di Sa- naie di Figline Valdarno, dal 


a Empoli, aveva subito poco 
prima del sequestro di Sere- 


Collimando 
fascista 
aggredisce 
uno studente 

TORINO, 15 
Uno studente di 19 an¬ 
ni Renzo Bar dell’Istituto 
tecnico « Plana » è stato 
aggredito stamane alle 8 
da un commando di cin¬ 
que fascisti a pochi me¬ 
tri dalla scuola. Le sue 
condizioni fortunatamen¬ 
te non sono gravi. 

Mentre il giovane, a 
piedi, si recava a scuola, 
è stato fermato da una 
persona, scesa da una 
* 1100 » blu che gli ha 
chiesto che ora fosse; poi 
dall'auto sono usciti quat¬ 
tro individui col volto co¬ 
perto da passamontagna 
e lo studente è stato ac¬ 
cerchiato e malmenato du¬ 
ramente con spranghe e 
catene di ferro. Uno del 
commando ha estratto un 
coltello e lo ha colpito al 
ventre senza procurargli 
però gravi ferite. 

La vittima, secondo 
quanto avrebbe dichiarato 
ad alcuni suoi compagni, 
avrebbe riconosciuto in 
uno dei suoi aggressori 
quel Giuseppe Pierri, neo¬ 
fascista di 21 anni colpi¬ 
to da mandato di cattura,, 
ricercato anche per aver 
partecipato all’attentato 
contro la sezione del PCI 
di Pino Torinese. Renzo 
Bar. pur non essendo 
iscritto ad alcuna organiz¬ 
zazione politica, milita 
nella sinistra. 


Per rapinare 181 
milioni sparano 
e uccidono una 
guardia giurata 

Un’altra guardia ferita gravemente — Tamponata l’au¬ 
to che trasportava il denaro, i banditi hanno fatto fuoco 

MANTOVA, 15. ve strada in pendio che por- 
Una guardia giurata è sta- ta al pente, notano dietro di 
ta uccisa e un’altra è ri- loro un’« Alfa 2000 » color ver- 
masta ferita gravemente in de oliva targata Mantova, 


una rapina avvenuta stama¬ 
ne a Borgoforte (Mantova) 
e die ha fruttato ai malvi¬ 
venti un bottino di 181 mi¬ 
lioni, le buste paga dei di¬ 
pendenti dello stabilimento 
« OM » dì Suzzara. 

Tutto comincia alle ore 9. 
A quell'ora una Fiat « 132 » 


che è poi risultata rubata 
Una delle guardie esclama 
ad un certo punto: « Ma hai 
visto che brutte facce quelli 
là dietro? ». Subito dopo l'au¬ 
to .si affianca alla « 132» del¬ 
la « Canplo » e. dopo averla 
urtata, la costringe a feriti ir¬ 
si contro il « guard rad -, Da 


della «Cassa di Risparmio uno dei finestrini viene esplo¬ 
de le provmcie lombarde», di 50 U n colpo da un fucile a 


colore blu targata Milano (si 
è poi saputo che è quella so¬ 
litamente usata dal diretto- 


canne mozze clic colpisce la 
guardia giurata Francesco 
Mortara uccidendolo «instau¬ 


ro delia filiale mantovana te . i malviventi sono in tre. 

dell’istituto bancario) parte d viso masciietato con cal- 

per Suzzara dalla centrale via za maglie, scendono e eoitrin- 

della Liberta, dove sono ubi- gono l’autista della «132» a 

cati gli uffici della «Cari- lasciare il posto di guida e 


pio ». 

Al volante c’è l’autista di 


ad upnre il cofano dell’auto. 
L’altra guardia giurata, Giu- 


fiducia della banca, Ermanno lio Binasela, accenna ad 
Bettolìi, di 29 anni, abitante estrarre la pistola, ma viene 


a Cremona. Questi ogni gior 
no prende il treno per veni 


ferito a sua volta da un col¬ 
po di pistola che lo centra, 


re a Mantova, un’ora scarsa da distanza ravvieinatissima. 

di viaggio. Ccn lui ci seno al braccio destro 


due guardie dell’« Istituto di 
vigilanza notturna » di Man- 


L’autista apre il cofano e 
i malviventi constatano che 


tova, Francesco Mortara, di g vuoto ed esclamano: « La 
’U a *} n1, e G* use PP e Binasela borsa... In borsa ». La borsa 


(ii 60. 

Devono trasportare a Suz 


con il denaro che ern tratte¬ 
nuta tra le gambe della guar- 


za / £ a P re t ss° Bjj della t j ia uccl5;ii viene scoperta e 

«OM» 181 milioni di lire, | tre banditi se ne impos- 
parte delle buste paga degli sessano; quindi esplodono ai- 
operai e degli impiegati. Gli t r i colpi contro la vettura e 
stipendi vengono pagati in S1 allentammo 


due rate, il 27 e il 15 di ogni Due chilometri dopo il pon- 
mese - te, i banditi abbandonano la 

Partono poco dopo le 9 al- «2000» per salire su una «Al¬ 
ia volta di Suzzara, al di là fetta» risultata rubata a Man- 
dei Po, una ventina di chilo- tova nella notte tra sabato 
metri da Mantova. Alle 9,15 e domenica scorsa, e con 
arrivano in vista del fiume e quella fanno perdere le pro¬ 
si accingono ad imboccare la prie tracce, 
rampa che porta sul ponte L’«Alfetta» verrà trovata 
di cemento che conduce ver- più tardi a Suzzara. Da par¬ 
so il Po: al di là c’è Borgo- te della polizia e carabinieri 
forte e poi Suzzara. Mentre vengono istituiti posti di bloc- 
stanno per imboccare la bre- co, ma senza esito. 


trovata 


lasci l’Italia. precisato l’addetto stampa — scandendo slogan: « Nessuna vona. dal comitato unitario la giunta comunale di Rigna- nella, un’aggressione. In lo- 

L’ordinanza di scarcerazio- che sono destituite di qual- pietà per il boia nazista », antifascista della San Gior- no sull’Amo, e dal consiglio calità le « Querce » erano 

ne del tribunale militare of- siasi fondamento le notizie ri- « 2872 delitti di Kappler a gio elettrodomestici di la Spe- della comunità israelitica di stati fermati infatti da una 


fre infatti la possibilità di portate ieri da organi di stam- Roma ». « Marchi = Kuppler». 
una interpretazione del prov- pa in relazione alla presun- Tra i manifestanti numerosi 


zia e da molte altre fabbriche. 

una interpretazione del prov- | X i in relazione alla presun- Tra i manirestanti numerosi a Marzabotto il sindaco, Infine segnaliamo che in un 
vedlmento di scarcerazione ta competenza dell’ambascia- ì parenti delle vittime delle compagno Dante Cruicchi ha ordine del giorno i quadri di- 
nel senso che il detenuto te- ta tedesca sulle masse di Fosse Ardeatine. I dimostran- convocato per sabato una se- rigenti del Partito socialde- 


Firenze. 

Infine segnaliamo che in un 


veloce vettura — appunto la 
« Alletta » — con a bordo tre 
indivìdui armati di pistola. 
I malviventi, dopo aver mi- 


desco, pur essendo tornato Kappler. E’ stato detto che ti hanno espresso la volontà duta straordinaria del consi* mocratico hanno espresso il nacciato i coniugi di morte, 

in libertà, non può adonta- per permettere a due perso- di rimuovere le lapidi del g ii 0 comunale per discutere proprio sbigottimento in me- si sono fatti consegnare 40 

nursi dal nostro Paese in ne di vedere Kappler all'in- mausoleo delle Fosse se non « in ordine alia scarcerazione rito alla scarcerazione. mila lire, 

quanto sottoposto a misure terno dell’ospedale militare verranno accolte le loro ri- Le ricerche della giovane 

di vigilanza per cinque anni. del Celio era stato necessario chieste che sono state illu- .. .-.- - — donna sequestrata non dava- 

Poichè questa vigilanza deve chiedere l’autorizzazione del strate. in assenza del presi- no alcun esito nonostante lo 

essere esercitata dall’autorl- consolato tedesco. E' falso, dente della Camefi, al questo- impegno dei carabinieri e di 

tà di pubblica sicurezza ita- Devo ribadire che la compe- re compagno D’Alessio e ai Inizierà ai vPfiì e Roma alcuni volontari. Serenella, 

liana è ovvio che non può es- ran™ su Knnnler. finché esll segretario Generale della Ca- **»■*■**■« S ,U¥CUI " in mano ai suol seviziatori 


liana è ovvio che non può es- tenza su Kappler, finché egli segretario generale della Ca- 

sere consentito a Kappler di resta in Italia, spetta soltan- mera Maccanico. La delega- 

varcare i confini. A complica- to alle autorità italiane ». zione ha chiesto un dibattito 
re la situazione, dal punto j -manifestanti che ieri si parlamentare sulla ordinan¬ 
di vista giuridico, c’è poi una sono recat i CO n cartelli e stri- za di scarcerazione e un pas- 

circostanza: il pubblico mi- davanti al Parlamen- so presso il governo perchè 


ai vista giuriaico. c e poi una sono recati CO n cartelli e stri- za di scarcerazione e un pas- 

circostanza: il pubblico mi- sc | 0 ni davanti al Parlamen- s <> presso il governo perchè 

nistero deve ancora decide- to f 0rman do poi una delega- comunque non venga conces- 

re se presentare o meno un 2ione che è g tata ’ ricevuta dai so l’espatrio a Kappler. I rap- 

ricorso in appello per lordi- erUDD i comunista socialista presentanti della Camera 

? 1 I Ko rn'zinVIO Qo finn. ! O * * * nnn #lnf In nVin 


nanza di liberazione. Se que¬ 
sto appello dovesse essere pre¬ 
sentato l’attuazione del prov¬ 
vedimento dovrebbe essere 
comunque sospesa in attesa 
del giudizio di secondo gra¬ 
do. L’iniziativa del PM ren¬ 
derebbe priva di efretto an¬ 
che la possibile iniziativa del¬ 
le autorità per un provvedi¬ 
mento di espulsione. Insom- 
ma una situazione ingarbu¬ 
gliata dal punto di vista tec¬ 
nico giuridico che trova ri¬ 


sposte molte diverse anche non furono mai identificate, 

_.t: .4_: „ t. * : 1.» I.«ra un noma TT* si 11 si n - 


hanno detto che avrebbero 

_--informato il presidente In- 

grao. I rappresentanti dei di- 
mostranti hanno anche chie- 
AUCiii.iLii.aii sto un provvedimento legisla- 

a u P : #l,,o martiri tlvo che modifichi il contenu- 

dliri tlllti filai liti to dell’ordinanza dei giudici. 

. ,, Il questore e il segretario 

delle JF OSSe hanno fatto presente che ta- 

_ 0 le iniziativa dovrebbe essere 

Ardeatine: Presa dai Singoli gruppi par- 

_ lamentari. Cosi la delegazio- 

Altre due vittime delle Fos- ne S j a fatta ricevere da 

se Ardeatine. delle 12 che rappresentanti dei vari grup- 


Sulla vertenza INAM 
i medici decideranno 
in sede di congresso 


Le ricerche della giovane 
donna sequestrata non dava¬ 
no alcun esito nonostante io 
impegno dei carabinieri e di 
alcuni volontari. Serenella, 
in mano ai suoi seviziateli 
era stata intanto condotta 
in un campo vicino al Pa¬ 
dule di Fucecchio. Nonostan¬ 
te le suppliche, la ragazza 
doveva subire le violenze dei 
tre malviventi. Si è andati 
avanti così per un pezzo, 
fino a quando i tre giovani 
ncn hanno abbandonato Se¬ 
renella, fuggendo con I’« Al¬ 
letta ». 


Ieri mattina per più di tre ore a Napoli 

Un putiferio radiofonico 
a difesa dell’abusivismo 

Notizie provocatorie diffuse da una radio « pirata » installata in un edi¬ 
ficio sorto senza licenza e per il quale si procedeva alla demolizione 


Dalla nostra redazione 


un abuso edilizio. Questa l’altro, che il sindaco Valen- 
mattina l’ingegnere capo del zi voleva gettare sul lastrico 


NAPOLI, 15 Comune, Achille Melloni, con quattro famiglie con ben ven- 
Per circa tre ore, questa operai e vigili urbani si era tidue bambini. Persone del 

mattina, una «radio libera» presentato per eseguire l’ab- tutto inesistenti, visto che 


Il congresso nazionale della Federazione italiana dei a farsi giorno per raggiun- 2je allarmanti, false, calun 


Sconvolta, la giovane ope- diffuso nella città e nella battimento «in Hanno» di non ci sono alloggi nella di- 

rala ha atteso che iniziasse provincia comunicati e noti- un grosso corpo di fabbrico- scoteca (gestita da tali f:a- 
" " inmn r “”‘ •• - - to abusivo, per il quale erano teli! Niespolo); la trasmisslo- 


medlci mutualistici (FIMM), che si apre giovedì prossimo gere la strada provinciale, niose, invitando gli ascolta- state emesse diffide, ordinan- ne appariva ben presto in 


negli stessi ambienti delia 
procura militare. Si dice: 
l'unica facoltà di Kappler, In 
questo momento, è quella di 


chiedere di essere trasferito so della Liberazione. Uno era 


in un luogo diverso dall’ospe- 
daie militare, ma sempre in 
Italia. 

In verità — si obietta da 
altri — l’ex colonnello delle 


il muratore Salvatore La Ro¬ 
sa. trucidato a 34 anni, l’al¬ 
tro era il prof. Pietro Pao- 
lucci. ucciso a 30 anni. Il dot¬ 
tor Stendardo afferma di a- 


nini - l v,.v vuioma.uu _ __, ___ _ 

SS ha facoltà di presentare ver raggiunto west* certe* 

un'istanza di trasferimento “ *?. ^Ì^Hp Mrrmm^nro- 
nn/*vin »v*r motivi ito di schede carcerane prò 


un’istanza di trasferimento 
anche all’estero per motivi 
di salute. Per esempio, alle¬ 
gando una documentazione 


medica che attesti l’esistenza i^questòre Giuseppe Dosi, 
a Monaco di Baviera di un 

centro clinico specializzato____ 

per la cura contro i tumori, 

Kappler potrebbe anche o.- Rrpeict) 7 Ìanp 

tenere di essere trasportato 1 ìct-isaziuuc 

in Germania. Anche in que- nrn f 

sto caso, egli rimarrebbe sotto QUI prUI. lUall 
Io giurisdizione dell’autorità prof Eho Toaff . rab . 

KinA ao Hi Roma /M ha 


non furono mai identmcaie, p j : \\ pqj s f è incon- 

hanno ora un nome. E’ quan- trata con il compagno Di 

to afferma in un comunicato Giulio 

il dottor Guido Stendardo. ndQ ]a delegazione è 

?n e rtrfi e - n r ihJ2,innP Uno en us ^ ltó 51 corteo sl è sciolto 

fi°mnratnr^ «laivntn^ ij. Rei compostamente: ma i pie* 

sa trSidato a M SS- chetti davanti al Celio sono 

trò era fi prof.dietro’Pao- continuati per tutta la gior- 

lucci. ucciso a 30 anni. Il dot- nata. 

tor Stendardo afferma di a- Oggi e prevtóto un altro 
ver raggiunto questa certez- corteo dal portico d Ottavia, 

za in base ad un recente do- davanti alla Sinagoga fino al 

no di schede carcerane prò- Parlamento. I negozi degli 

venienti dall’archivio delle ebrei romani saranno chiusi 

«SS » di via Tasso, fatto al nel pomeriggio e sulle serran- 

museo della Liberazione dal- de saranno apposti dei car- 

l’ex questore Giuseppe Dosi. telli a lutto. 

Alla manifestazione di oggi 
' a Roma ha dato la propria 
adesione anche la sezione del 

Precisazione PCI di Regola -Campiteli!. 

Sempre per quanto riguarda 
del Drof. Toaff l’iniziativa nella capitale ri- 
r * cordiamo che oggi : lavora¬ 
li prof. Elio Toaff. rab- tori deH’officina Magliana dei¬ 
bino capo di Roma, ci ha l’Acotral sciopereranno per 10 

inviato fi seguente telegram- minuti: all’astensione ha 


Questo è quanto i responsabili della FIMM hanno precisato, 
sottolineando che per ora la categoria è in «stato di agi¬ 
tazione » ma non ha indetto, né lo vuole fare fino a giovedì 
prossimo, alcuna sciopero. Sempre da parte della FIMM si 
esprime la « certezza » che le competenze del mese di ottobre 
verranno saldate dall’INAM quanto prima, e ciò per quanto 
hanno dichiarato pubblicamente sia l’istituto che il mini¬ 
stro del Lavoro. 

Tuttavia, ciò che più conta — è stato detto — non è la 
panacea di 40 miliardi, quanti ne occorrono per pagare le 
competenze del mese di ottobre (l’Ordine dei medici di 


una siepe la ragazza. I due C i a tori hanno anche detto e un solo piano — era stata mi del costruttore, che diffi- 

ragazzi sl sono abbraccia.t ripetuto più volte che un in- realizzata su un suolo desti- dava dall’abbattere «un tra- 

a lungo. «Sarei in pado di gegnere del Comune aveva nato a verde pubblico, dal liccio ENEL ad alta tensione 

riconoscerli subito. Non scor- da t 0 l’ordine di «sparare lo- noto costruttore Angelo Fra- e un tronco di fognatura»: 

derò mai i loro volti ». ha ro addo550 ». hanno chiesto scino. opere che mal il Comune si 

detto Serenella mentre sali- a j U to con t on i drammatici. Il grosso locale era adibito sognerebbe di abbattere 

va sulla «campagnola» dei invitando gli ascoltatori ad a « night^lub» e discoteca; Nel primo pomeriggio infi- 

militari per raggiungere la accorrere in loro soccorso, e da alcuni mesi infine era sta- ne ad uno degli ingegneri in¬ 
stazione del carabinieri. a manifestare contro l’Amml- ta istallata, negli stessi lo- viati dal Comune sul posto 

I tre teppisti sono già sta- nitrazione comunale. cali, anche una emittente ra- veniva recapitato un altro in- 

ti arrestati. A tradire il ter- La trasmissione è stata in- diofcoica, con la stessa deno- credibile documento: un fono- 


venlcnii dall’archivio delle 
« SS » di via Tasso, fatto al 
museo della Liberazione dal¬ 


la gestione fino alla fine del giugno 77. a .,5 ome Jli, “ 

Da fonte responsabile l’INAM rende noto che I compe- vittima, aveva descrit- di gabinetto delia quea a. 

tenti uffici dei ministeri interessati (Lavoro e Tesoro) *° srat? cos? desJrfit^ daefi ir 

stanno cercando di arrivare ad una soluzione: si tratterebbe, è stato fermato dai carabi ( * ' 3 Annunciatori - 

in sostanza, di dare subito all’INAM una somma di 40 ^Hni ^oSr^a o daì co- ! 

miliardi: quindi, entro l’anno, altri 120 miliardi per le 


tante a Fonte Buggianese, tonio Sodano presso fi capo re per i giovani, pubblicità, aver nominato un tecnico per 

che la vittima aveva descrit- di gabinetto delia questura, annunci relativi agli spetta- un sopralluogo, operazione 

to dettagliatamente. Pagano La fine delle trasmissioni è coli serali del locale. Da mesi fissata per dopodomani, mer- 

è stato fermato dai carabi- stata così descritta dagli ir- si ripetevano anche le denun- coledì. Era l'ennesimo tonta 

nieri a Pisa. Condotto a Mon- responsabili annunciatori: ce degli abitanti della zona tivo di impedire l’abbatti- 

teeatini e interrozato dal co- ! «Sta entrando un capitano contro la costruzione abusi- mento. Le operazioni pre'nmi- 


•„ ’• a . a m ? , tecatini e interrogato dal co- ' «Sta entrando un capitano | contro la costruzione abusi- mento. Le operazioni prehm;- 

miliardi; quindi, entro ljnno. altri 120 miliardi per le {Anello Guerrera Pagano ha dei carabinieri... con le armi», va. e le sollecitazioni al Co- nari all’abbattimento - a- 
competenze fino a dicembre, e di garantire ancora altri rT‘V t o 7 coniare e fare Quindi s'è sentito un rumore I mane affinché intervenisse sporto delle suppellettili e dei 

9i/l tntlioTvIÌ r\at> la irarHana finn alla fìao HI (TÌtlcmn IHlliLF Utl t A « ^ . . , » . i * ____uz_* __ 1 . ..i.t_u.i. _« 


340 miliardi circa per la gestione fino alla fine di giugno. 
Per quanto riguarda lo sciopero indetto a Milano dal 


i nomi dei complici: Prospe¬ 
ro Bonfano. di 19 anni e il 


e poi, finalmente, il silenzio. 1 drasticamente, anche perchè materiali utilizzabili — sono 
La radio in questione si chia- si sapeva che il costruttore | iniziate regolarmente e i. ìa- 


SUMI (Sindacato unitario medici italiani) — una «frangia | . en . mava «Kiss Kiss». ed è una Frascino. non nuovo a simili voro prosegue per cancellare 

marginale», viene definito dall'INAM — la Federazicne ita- trombi r^id«»nti a Ponte Bue- di Q ue ‘ Ie definite «pirata» colpi di mano, aveva inten- l’abuso cdiliz.o. Il compagno 


liana degli ordini dei medici (FNOOMM) e l'Associazione tT:-i ne <; e ' ‘ perché, a differenza di altre z:cne di proseguire le costru- Sodano ha reso noto :n se¬ 
dei medici condotti hanno inteso precisare che si tratta di ° ' ’ si c installata sui 97 me- zioni senza licenza. rata che la irresponsabile 

un piccolo gruppo di medici, non più di 300. «che appro- .*. n serara sono stati trasfe- gahertz, ossia proprio in mez- Stamane, quindi, il putife- trasmissione — che è stata 

fitlano della situazione, scioperando anche per il famoso , fl Firenze, dove saranno zo a j-_ e bande 96 e 98 su cui i rio radiofonico. Gli irrespon- parzìaimente registrata — 

art. 8 delia lezge 386 che blocca le convenzioni con le mutue j processati per direttissima. vengono trasmesse la seconda sabili ed esagitati annuncia- verrà denunciata 

fino all’avvento della riforma». Problema, questo, che ncn i Gitìrniri Cnharr; e Ia terza rete del!a ^ AI - tori di radl ° «Kiss-Kiss» grl- Eleonora Puntillo 


perchè, a differenza di altre z:cne di proseguire le costru- 

si c installata sui 97 me- zioni senza licenza, 

gahertz. ossia proprio in mez- Stamane, quindi, il putife- 


Sodano ha reso noto :n se¬ 
rata che ia irresponsabile 
trasmissione — che è stata 


pu_ In cHtn Hi UàHW ArtfTV» All iwtllfl, A.« «i a I ntULlttl ÌAìUIKTI CI4IÌUU LT'X XU 

V IVo mfpìt« Hi un « Jr Inviato fi seguente telegram- minuti: all’astensione ha 

in U i vi«ih ma: « Pre K° gentilmente di espresso la propria sohdane- 

f"” n ri rm Àra rt inche da rettificare quanto scritto sul t à il presidente dell’azienda 

ì ^ HHm numero di lunedi deli’"Uni- < e x Stefer). Maderchi. Inol- 

« rie'!» 1 tà ”’ che io avrel condatto ‘ tre i dipendenti della Regio- 

pa dell ambasciata dc»la Re- dimostranti nella manifesta- ne La Z io della CGIL al te-- 

ihe^addet zione al Ceh °' Pur non d , 15 - Stendi uS2egS& hanno 

f riqnrvUn vociandomi dai motivi che chiesto la revoca della scar¬ 
to stampa ha ccfai risposto hanno ispirato detta mani- eerazione di KanDler 

alle domande sul ruolo che In festazione, smentisco di es- Tra le tante Drese di Dosi- 

questo momento l’ambasciata sere stato presente e di aver 2 i ona - n nresidpnt#» figlia Pr«. 

ha nella vicenda Kappler: guidato i manifestanti al vmdà di R^ml ha ^DrSso 

«Stiamo aspettando che le Celio. Cordiali saluti, rabbi- «ideano e co^danna ^Ma 

autorità italiane ci fornisca- no capo Toaff». 529ES. % 


espresso la propria solidane- è in discussione :n questa fase della vertenza. 


Giorgio Sgherri 


la terza rete della RAI. tori di radio «Kiss-Kiss» gri- 
L’intera v.cenda riguarda I davano nei microfoni, fra 


Eleonora Puntillo 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responcab ’e 

ANTONIO ZOLLO 
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Tra le tante prese di posi¬ 
zione: il presidente della Pro¬ 
vincia di Roma ha espresso 
«sdegno e condanna per la 
decisione di scarcerare Kap¬ 
pler», una decisione che è 
« un'offesa alla memoria de¬ 
gli indifesi cittadini romani 
e ebrei barbaramente assas¬ 
sinati ». L’Avanti! pubblica 
un fondo dal titolo: « Nessu¬ 
na pietà per un boia »: l'As¬ 
sociazione nazionale dei per¬ 
seguitati politici antifascisti 
di Ancona ha chiesto al pre¬ 
sidente delia Repubblica, al 
presidente del Consiglio e al 
presidente del tribunale mi¬ 
litare di Roma «un atto ri¬ 
paratore aU’ofTesa perpetra¬ 
ta al popolo italiano ». 

Radio Vaticana ha detto 
che non si può «contestare 
l'umanità della norma » che 
ha consentito la scarcerazio¬ 
ne ma che le reazioni sono 
comprensibili perchè è ia « co¬ 
scienza civile che si è sentita 
oltraggiata ». 

A Milano, l’Associazione ex 
deportati politici ha emesso 
un comunicato in cui, dopo 
aver sottolineato come i suoi 
aderenti si sentano « indigna¬ 
ti ed ofTesi per la decisione 
dei giudici militari », auspi¬ 
ca che «venga abrogato un 
provvedimento che offende 
la coscienza e la giustizia ». 

A Ferrara, fi sindaco com¬ 
pagno Costa ed il presidente 
deU’ammlnlstrazione provin¬ 
ciale Marzola hanno inviato 
al presidente del Consiglio 


Interrogazione 
del PCI sulla 
discriminazione 
a Manzù in RFT 

I compagni senatori Re¬ 
nato Guttuso, Gigha Te¬ 
desco e Cleto Boldrini 
hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro de¬ 
gli Esteri per sapere se 
sia a conoscenza che l'in¬ 
carico affidato dalia città 
di Muenster (RFT) allo 
scultore Giacomo Manzù 
per un monumento in ri¬ 
cordo al cardinale Von 
Galen, noto oppositore 
del nazismo, è stato poi 
revocato. 

' Risulta agli interrogan¬ 
ti che la revoca è srata 
motivata dal fatto c. il 
grande scultore professi 
idee comuniste e che sia 
stato insignito del premio 
Lenin per la pace nel 1956. 
Risulta inoltre che 11 di¬ 
rettore del museo d'ar¬ 
te contemporanea della 
Westfalia, che era mem¬ 
bro della commissione di 
incarico, si è dimesso in 
segno di protesta. 

Ferma restando ovvia¬ 
mente la discrezionalità 
di ognuno di affidare e 
di revocare incarichi per 
opere d’arte da eseguire, 
assai gravi e volgarmen¬ 
te discriminatone appaio¬ 
no le ragioni addotte. 


Dolce A compagna 
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Citroen GS, je t'aime. 

Citroen GS 1015 cc: in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club, Break c Pallas. 
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Troverai il Concessionario Citroen più vicino alla voce “Automobi^ 
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Illustrate nel corso di una conferenza stampa della delegazione parlamentare 


Proposte del PCI per rispondere 
all’attacco mafioso in Calabria 

Pecchioli: « La situazione è rovente » — I nodi da sciogliere: la situazione economica e sociale, l'ordine pub¬ 
blico, la scuola, il ruolo degli enti locali — Numerose le domande dei giornalisti — L'iniziativa in Parlamento 


Dal nastro inviato tn mattinata. 1 

uai nostro inviato lamentar! eomun 

REGGIO CALABRIA 15 incontrati con il 

« La situazione calabrese è il questore di H_ 

rovente e richiede il massi- il presidente della giunta re 
mo di impegno e di solerzia gionale Ferrara, 
a livello locale e nazionale ». Perché noi gii 
Con queste parole il compa- situazione calabr 

gno Ugo Pecchioli della di- si è chiesto Pec< 


In mattinata, inoltre, i par- sti giorni la prima questione stato d'assedio una intera 

lamentar! comunisti si erano che è saltata agli occhi è provincia si accentuerebbe la 

incontrati con il prefetto ed stata quella della precarietà ripulsa di queste popolazioni 

il questore di Reggio e ccn economica. A S. Luca, ad verso le forze dell'ordine mai 

il presidente della giunta re esempio, dove siamo stati nel- viste, del resto, e non sem- 

gionale Ferrara. la mattinata di domenica, vi pre a torto, come garanti dei 


Allarme nella città alluvionata 


Piove e di nuovo 
allagamenti 
anche nel 
centro di Trapani 

Le fogne sono ancora ostruite - Continua il lavo¬ 
ro dei volontari - L’inchiesta sulle responsabilità 


Le indagini sul 

delitto Occorsio 

-- 

I giudici 
indagano 
al Sud sui 
rapporti tra 
Msi e mafia 


Con un volantino 
che rivendica attentati 

Si rifà viva 
la famigerata 
organizzazione 
nera 

« La Fenice » 


Perché noi giudichiamo la sono centinaia di persone, di loro diritti, 

situazione calabrese rovente? giovani soprattutto, che non Si tratta, piuttosto, di an¬ 
si è chiesto Pecchioli nell’in- riescono a lavorare neanche dare ad un rafforzamento 


lezione nazionale del partito contro con i giornalisti. « Per- per 51 giorni l’anoo, che è numerico delle attuali forze 
ha introdotto stamane a Reg- ché le conseguenze dell’at- poi il minimo per avere di- disponibili, ma si tratta so- 
gio una conferenza stampa tacco mafioso - - é stata la ritto all'assistenza medica e prattutto di qualificare l’ap- 
che ha avuto 1 ! significato di risposta — sono assai gravi alla pensione. Cosi è in quasi parato giudiziario, dal mo- 
un primo esame pubblico dei e profonde e, per essere af- tutti i centri della provincia, mento che la mafia è ormai 
risultati conseguiti dalla de- frontate, richiedono impegni Ed è su questa precarietà che una « moderna » organizzazio- 
legazione di parlamentari co- eccezionali. Se è vero che affonda le proprie radici la ne economica. Per quanto ri- 
munisti ciu: per tre giorni noi siamo venuti per primi mafia, la quale recluta la guarda la magistratura, al di 
ha preso contatto con lft a renderci conto di questa propria mano d’opera pe là del potenziamento degli or- 
« scottante » realtà di una situazione — ha poi aggiunto scando appunto nel mare del gaelici (nella zona di Locri, 
provincia, come quella di il parlamentare comunista — bisogno, per utilizzarla poi, ad esempio, su otto preture 
Reggio Calabria appunto, sot- ciò non vuol dire che riven- paradossalmente, allo scopo soltanto due hanno il titola- 




FIRENZE. 15 MILANO, 15 

(GS.) - I giudici Vigna e Si è rifatta viva l’organiz- 
Pappalardo. clic conducono le zazione neonazista « La Fetii- 
indagini sul delitto Occorsio, ce» che sorse a Milano sul 
hanno compiuto un lungo finire degli anni Sessanta 
rald nel Meridione, dove han- creata ria Giancarlo Rognoni 


FIRENZE. 15 

(GS.) - I giudici Vigna e 
Pappalardo, che conducono le 
indagini sul delitto Occorsio, 
hanno compiuto un lungo 


provincia, come quella di il parlamentare comunista — bisogno, per utilizzarla poi, 

Reggio Calabria appunto, sot- ciò non vuol dire che riven- paradossalmente, allo scopo 

toposta da tempo aU’infuria- dichiamo un primato o che di mantenere inalterato l’at- 

re del contrattacco imfioso. riteniamo di poter risolvere tuale assetto parassitario e 

Nell i ffiormtii rii oggi do- da soli i problemi che si pon- speculativo del tessuto eco- 


là del potenziamento degli or¬ 
ganici (nella zona di Locri, 
ad esempio, su otto preture 


paradossalmente, allo scopo soltanto due hanno il titola- 
di mantenere inalterato l’at- re) e della riforma dell’ordi- 
tuale assetto parassitario e namento, chiederemo che la 


Nella giornata di oggi, do- aa 5011 1 prooiemi cne s 
po la conferenza stampa, la sono, i quali, invece, p 
delegazione parlamentare co- sere affrontati, richiede 
munista ha preso parte ad massimo degli sforzi u 
un incontro con il presidente e collaborazione » 

dell'Assemblea regimale, Ara- ,. <<C j me ,, c niu 9 veren ? t V 
gona, ed un altro con la pre- l j re da domani —• si e 

sidenza della commissione an- s ^° ancora Pecchioli, v 
timafia regionale ed a tre mo precisare che non 
affollate manifestazioni pub- ancora in grado di dire 
biiche — a Reggio Calabria, tamente ciò che in cor 


da soli i problemi che si pon- speculativo del tessuto eco- polizia giudiziaria, da specia- 

gono, i quali, invece, per es- nomico e sociale. Quando si lizzare altamente, venga po- 

sere affrontati, richiedono il parla di superamento della sta alle sue dirette dipenden- 

massimo degli sforzi unitari crisi nazionale e di riconver- ze. Valuteremo poi una serie 

e della collaborazione». sione del sistema produttivo, di proposte riguardanti piu 

« Come ci muoveremo. a par- come si fa in queste settima- da vicino la riforma delle 


di proposte riguardanti più 

« Come ci muoveremo. a par- come si fa in queste settima- da vicino la riforma delle 
tire da domani — si è chie- ne. noi diciamo che la Cala- misure di prevenzione e di 

sto ancora Pecchioli, voglia- bria deve avere un posto di repressione dell’attività mafio- 

mo precisare che non siamo rilievo nelle soluzioni che si sa. di fronte ormai alla cer- 
ancora in grado di dire esat- andranno a proporre. Biso- tozza che 1 istituto della dif- 

tamente ciò che in concreto gna, in altri termini, creare fida e quello del soggiorno 


sa, di fronte ormai alla cer¬ 
tezza che l’istituto della dif- 


Palmi, Locri - nel' corso faremo. Fra qualche giorno qui, finalmente lavoro, e quel obbligato^ si sono dimostra- 

delle quali si è registrato un preciseremo meglio le nostre mimmo di certezza economi- ti quanto meno ìnaaeguau. 


ulteriore confronto sui risul¬ 
tati conseguiti, sul giudizio 
clic i comunisti danno della 
situazione in provincia di 
Reggio e sulle proposte che 
verranno avanzate. 


proposte. In linea di massi- ca che mai c’è stata. 


ma posso dire che ci muove¬ 
remo sui ' seguenti terreni ». 

INTERVENTI ECONOMICI 
E SOCIALI — In ogni Comu- 


ORDINE PUBBLICO — Sia- 


CULTURA. SCUOLA _ La 

lotta contro la mafia è prima 


mo contrari all’intervento del- di tutto lotta per l’elevamen- 
l’esercito: la repressione ha to culturale, il cui punto di 


E SOCIALI — In ogni Comu- sempre esasperato e non ri- partenza non può che essere 

ne dove siamo stati in que- i solto i problemi. Mettendo in la scuola. Bisogna, accanto a 

tutte le altre misure imme- 

__ diate e di prospettiva, riempi¬ 
re la vita dei giovani cala¬ 
bresi di grandi valori ideali 

i^. _* J_| e culturali che sostituiscano 

Tono aei prOTeSSOre totalmente il «richiamo» del- 

___ la mafia che, ai tentacoli del 

facile arricchimento, unisce 
•m m ■■ anche quelli di una presun- 

wI wt/v I ta affermazione sociale. 

V V AvX REGIONI E COMUNI — 

* w La Regione, i Comuni, gli 

_ _ _ altri enti locali non possono 

A • > • ■ A essere da meno rispetto al- 


Primo interrogatorio del professore 

Altre volte veleno 

ai parenti di Altan 

• 

Due donne depongono contro la governante e affermano di essere sfafe a loro voifa 
« avvelenale » dalla Concetta Rizzo ■ L'infermiera è ancora nel carcere di Parma 



no interrogato a lungo Luigi 
Martinesi, ex segretario del¬ 
la federazione del MSI di 
Brindisi e uomo di fiducia 
del deputato missino Clemen¬ 
te Manco, coinvolto, assieme 
a Luigi Concutelli, il killer di 
Occorsio, nel sequestro Ma¬ 
riano. 

Martinesi ha ripetuto a Vi¬ 
gna e Pappalardo, quanto ri¬ 


che radunò intorno a sé un 
gruppo di ex-aderenti all’or¬ 
ganizzazione di estrema de¬ 
stra «Ordine Nuovo» mante¬ 
nendo contemporaneamente 
stretti contatti con il MSI. 

Secondo un volantino che è 
giunto stamane per posta al¬ 
l’agenzia di stampa ANSA di 
Milano, infatti, i recenti-^ten¬ 
tati alia Federazione provin- 


velò a suo tempo ni giudici c iale milanese dei Partito co¬ 
di Taranto-Lamanna e Mo- munista, alla sezione di via 
relli, e cioè che il sequestro Rovetta, sempre a Milano, co- 
Mariatio venne deciso a Ro- anche quelli compiuti a 

ma per finanziare il movi- v 1 a danno p di una 

mento eversivo «Milizia rivo- ‘ del PCI e a Brescia 

lu^onana». contro la sede dell’ANPI, so¬ 

li riscatto Mariano, 280 mi- n0 stati compiuti dall’organiz- 


licni, fini nelle mani di Con- azione «Nuova Fenice». Il 
] rutelli, incaricato di portarlo volantino, afferma clic que- 
|a Roma. Martinesi avrebbe sti attentati Panno parte di un 
| ammesso anche di essersi in- «reciso programma di restau- 
| contrato a Reggio Calabria ’ razìone «nazionalsocialista» 
| ceti diversi leader del movi- , a CU1 realizzazione - si 

| mento eversivo. { _ è nec essaria la dl- 


Avrebbc parlale anche del struzione materiale delle for- 

boss della cos. jonica An- ze delle basi nemiche». La 

tonio Maeri. ucciso in ma?- organizzazione neonazista 

gio c coinvolto nel sequestro sembra richiamarsi nel nome 

di Paul Getty. I giudici, dopo e neda delirante ideologia al- 

aver raggiunto Reggio, si so- l’organizzazione di Giancarlo 

no recati a Siderno (dove ri- Rognoni, 

siedeva appunto Antonio Ma- ..rimo 

eri. il cui nome saltò fuori d « ® 

'ìnrho in orr'i^ionf* rìfM qooue* rizioni, che, collie Si l detto, 
a . n °7--risalgono alla fine degli anni 

stio dell indulti mie Giovanni Sessanta, appare chiaro che 
Cali, rapito, si dice, dalla » ori . r . t .| CtT1 f» a , m mnn^nldn 


TRAPANI 


Nuovi allagamenti In città dopo le ultime piogge 


nuova mafia siculo-calabre¬ 
se) e hanno effettuato nu¬ 
merose perquisizioni. Appare 


il terrorismo è un caposaldo 
dell’attività e dell’ideologia 
politica della «Fenice»: sono 
assalti brutali davanti alle 


PALERMO, 15 

(V. Va.} - Ha piovuto ancora la scorsa 
notte e un violento acquazzone si è ripe¬ 
tuto, questo pomeriggio, a Trapani ancora 
sconvolta dai segni dell’alluvione del 5 
novembre. Lo strato di fango che ricopre 
le strade d: buona parte della città si è 


, i n T i ^ _ i ouauc li, uuumv jvanc uvim lui» oi 

lo fatato, faa lotta a ìonao ai- addensato ancora di più e nuovamente nei 

i n vv» n t io Ci r* A tv riti no o m o n o ___ 


la mafia si conduce anche 
eco una mobilitazione di que¬ 
sti enti che può e deve es¬ 
sere anche concreta ed im¬ 
mediata traducendosi in mi¬ 
sure legislative ed ammini¬ 
strative (controllo della Re¬ 
gione sugli uffici periferici 
che hanno competenza in 


primi piani delle case delle zone sotto al 
livello del mare — rione Palme, via Pantel¬ 
leria, via Orti, via dell’Uva — è entrata 
l’acqua mista a liquami. I nuovi allaga¬ 
menti sono infatti determinati dal fatto 
che la rete fognante risulta tuttora, a dieci 
giorni dall’ailuvione, ostruita da pietre, fan¬ 
go, detriti e carogne d’animali. Gli spala- 




Maria Terzetti e Augusta Oliva mentre lasciano la caserma dei carabinieri dopo essere 
state ascoltate in merito al caso di avvelenamento del professor Altan 


PARMA. 15 

Si complica, come previsto, 
il giallo dell’avvelenaniento 
del professor Carlo Tullio 
Altan. ancora ricoverato al¬ 
l'ospedale di Fidenza per 
aver sorbito venerdi scorso 
una tazza di caffè mischia¬ 
to a « parathion » servitogli 
a Milano nella casa della vec¬ 
chia zia Virginia Vinay. Una 
sene di indizi hanno subito 
fatto pesare i sospetti del 
tentato omicidio sulla perso¬ 
na di Concetta Rizzo gover¬ 
nante. infermiera tutto fare, 
di casa Vinay, indizi gravi 
tanto che la Rizzo è stata 
immediatamente fermata a 
Milano e trasportata nelle 
carceri di Parma per essere 
interrogata dal sostituto pro¬ 
curatore di questa città. Giu¬ 
seppe Mattioli. 

Dopo l’interrogatorio, la po¬ 
sizione di Concetta Rizzo non 
era peggiorata, anzi in qual¬ 
che modo era caduto uno 
degli clementi maggiori di 
sospetto: quello cioè del mo¬ 
vente dell’eredità. Ieri però 
ì! colpo di scena della com¬ 
parsa di due testimoni che 
avrebbero accusato In Rizzo 
d: aver tentato di avvelenare 
anche loro con una tazza di 
caffè. I testimoni sono una 
cugina deila Vinay. Augusta 
Oliva, di 76 anni e la gover¬ 
nante Zaira Terziotti che la¬ 
vorò in casa Vinay prima di 


Concetta Rizzo. Queste due 
donne in pratica affermano 
di essersi sentite male dopo 
aver sorbito dei caffè in casa 
Vinay serviti dalla Rizzo in 
occasione di alcune loro visi¬ 
te. Le due donne sono state 
interrogate a Milano dal 
maggiore Prestamburgo del 
nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri. 

In base anche a questo fat¬ 
to nuovo il magistrato di Par¬ 
ma ha interrogato stasera 
Altan in ospedale a Fidenza. 

Intanto Concetta Rizzo, re¬ 
sta in carcere perché pur es¬ 
sendosi sbiadita l'ipotesi di 
una azione criminosa contro 
Altan. per entrare in posses¬ 
so dell’eredità Vinay. con¬ 
tro di lei pesa sempre l’accu¬ 
sa diretta del professore, sul 
biglietto scritto un attimo 
prima di sent'rsi male- 

La donna nel corso dell'in- 
terrogatorio di sabato in ef¬ 
fetti non ha smentito alcuna 
delle circostanze sfavorevoli 
che le sono state contestate. 
La telefonata ad Altan ha 
ammesso di averla fatta ma 
su ordine della zia del pro¬ 
fessore: il caffè dice di aver¬ 
lo servito, come del resto ave¬ 
va già fatto altre volte: quan¬ 
to poi ai famoso testamento 
fasullo, il documento — a suo 
dire — non è altro che un 
inventario di alcuni mobili 
di casa Vinay. Infine anche 


la circostanza di presunti 
rapporti con Altan è stata 
seccamente smentita dalla di¬ 
fesa di Concetta Rizzo. 

Allora, è stata proprio que¬ 
sta donna a versare il mici¬ 
diale « parathion » nella taz¬ 
zina di porcellana colma dì 
caffè? Ecco l'interrogativo 
che non ha ancora avuto ri¬ 
sposta. Certo, ora hanno fat¬ 
to la loro comparsa sulla sce¬ 
na due nuovi personaggi e 
anch’essi accusano la Rizzo. 
Sulla effettiva consistenza di 
tali accuse sarà probabilmen¬ 
te la magistratura milanese 
a dover fornire una risposta. 


cne nanno competenza in tori __ j e squadre di volontari e gli operai 

agricoltura, nei subappalti, de iie ditte che hanno ottenuto in appalto 
nell urbanistica, nell edilizia, j lavori di sgombero dei quartieri — hanno 
quello dei comuni m tutti ì dovuto dunque affrontare un'altra volta la 
campi, dato che essi hanno mor sa del fango, 
la rappresentanza globale, po¬ 
litica. delie popolazioni am¬ 
ministrate). " 

A conclusione della sua 

SSreEKSS; Ventìcinque anni fa nella 

ni, proporrà appunto una se-_ 

rie di misure legislative in¬ 
vestendo il governo e il par¬ 
lamento dei problemi cala- ■■ ■ ■ 

bresi, non escludendo nean- Mm 11 mm 

che l’eventualità di un di- f ■ ■ IZM r |||Q 

battito in aula. lllf" II 

Rispondendo poi alle do- ■ 

mande dei numerosi giornali- ■ 

sti presenti lo stesso compa- ■■■■■■hìhhhhhì 

gno Pecchioli e i compagni 
Malagugini, Ambrogio, Villa- 

^”tr,° re pr l e S cMat c i' s d a ai ,0 s n c s Ad Ariano l’acqua ha toccn 
g t KL 0 nriS a ™:Sf/ a a n p: s P° nda emiliana - Una fer 

profondito alcune delle que¬ 
stioni poste. n i nos » ro inviato do case ^ * 

Uno dei primi nodi da af- nosiro invialo C0 j o j orQ un : 

franta re — ha detto Malagu- DELTA DEL PO, 15 riuscì a supe 

gini — è quello del controllo n nome basta ad evocare di quattro-cin 
sui patrimoni dei boss. Alcuni | giorni tragici del Polesine: dici metri d’£ 

strumenti idonei già esisto- Occhiobello. Qui, nella notte fiume, 

no: si tratta, ad esempio, di tra il 14 e il 15 novembre di E’ venuto i 

combattere le evasioni fisca- venticinque anni fa, il Po glia a ricord 

li e di far rendere conto ai scardinò gli argini e irruppe ed a ripetere 
boss, alle loro società fitti- nel Rodigino. Ottanta i mor- lora fu dette 

zie, ai loro prestanomi, delle ti. incalcolabili i danni dei fare uno sfor 

evasioni fiscali perpetrate fi- quali ancora oggi molte zone curare la vit 


Questa sera, intanto, il dottor Pino Or¬ 
landi, il funzionario regionale incaricato 
dell’inchiesta sulle responsabilità dell’allu¬ 
vione avviata dalla Regione — ha concluso 
la sua ispezione in città. Per le prossime 
ore è attesa pure la consegna da parte di 
polizie e carabinieri di un primo rapporto 
alla Procura di Trapani, che ha anch’essa 
avviato una inchiesta conoscitiva, poi avo¬ 
cata dal Procuratore della Repubblica Sal¬ 
vatore Lumia. 

Domani, si riunisce il Consiglio comunale 
con airordine del giorno reiezione del sin¬ 
daco e della Giunta: riproponendo l’assurda 
discriminazione a sinistra, la DC trapanese 
aveva, nei giorni scorsi, rifiutato la proposta 
venuta dal PCI e dal PSI. di una «giunta 
d’emergenza » in grado di individuare e 
’ colpire severamente le responsabilità e di 
avviare la rinascita della città. 


fin troppo evidente che le nestas- d giovani 

indagini degli investigatori s J CUOIe : , pe 
del delitto Occorsio sono tc- sinistra, attentati ai circoli 
se a svelare i rapporti tra democratici. L epilogo si ha, 

nonfa sei sti ninfèi e anonima infine, il 7 apule del 1973 


del delitto Occorsio sono te¬ 
se a svelare i rapporti tra 
neofascisti, mafia e anonima 
sequestri. 

Anche il viaggio in Sviz¬ 
zera che i due giudici hanno 
in programma, va inquadra¬ 
to in questa prospettiva. 
Jacques Forcet. detenuto a 
Zurigo, proprietario di una 
villa da 200 milioni in Porto¬ 
gallo e titolare di un super- 
mercato a Santo Domingo, 
per tre anni dal 1972 al 1975, 
ha soggiornato in Italia fi¬ 
nendosi ai vari Bergamelli. 


quando fallisce l’attentato al 
treno Torino-Roma che avreb¬ 
be potuto essere — e lo do¬ 
veva, nei progetti dei crimi¬ 
nali attentatori — una vera 
e propria strage. Per que¬ 
sto fallito attentato Giancarlo 
Rognoni viene condannato a 
23 anni di reclusione; i suoi 
complici Nico Azzi e Mauro 
Marzorati a 20 e Franco de 
Min a 14 anni. 

Ma solo gli ultimi tre fini 


Berenguer. Bellicini. sui quali scono in galera: il principale 
stava indagando il giudice 1 organizzatore, invece, Gian- 
Occorsio prima di venire uc- cario Rognoni, non varca mai 
ciso. ! le porte della prigione. 


Venticinque anni fa nella notte fra il 14 e il 15 novembre il fiume rompeva nel Polesine 

Allarme per il Po che cresce ancora 

Ad Ariano l’acqua ha toccato la quota più alta mai raggiunta dal 1951 — Case allagate sulla 
sponda emiliana — Una fenditura nell’argine a Goro — Grande manifestazione il 27 prossimo 


nora. I gangli vitali della po- | portano i segni nello spopo- 
tenza mafiosa — ha aggiun- lamento e nella arretratezza 
to a sua volta Martorelli — economica, 
sono i sub-appalti, l’integra- Con una cerimonia svolta- 
zione sui prezzi comunitari, si ieri, sono state commemo- 
soprattutto deirolio, redilizia. I rate ottantaquattro vittime: 


il collocamento. Sono tutti 
UOCenie punti nei quali si può effica¬ 

cemente incidere solo che si 

condannato applichino le leggi esistenti. 

vUlliauilHWiv Bisogna richiamare — ha ; 

g | detto ancora Malagugini — . 

DGr TOISO tutti al massimo rigore nella 

• applicazione delle leggi e nei 

CAGLIARI. 15 comportamenti più comples- ; 
li professore universitario sivi. Ciò, lo sappiamo, com- 
Bernardino Bosco, 48 anni, porta anche degli scontri, del- . 
ex-docente di Fisica teorica le dure lotte, posto per posto, 
airuniversità di Cagliari è situazione per situazione, 
stato condannato a 12 mesi ri nn q tm ara aa 


quelle perite tutte assieme a 
bordo di un pullman a Fras¬ 
sinelle. Fuggivano alle prime 
luci del giorno abbandonan¬ 


do case ed averi, ma il vei¬ 
colo. loro unico scampo, non 
riuscì a superare la barriera 
di quattro-cinque, perfino do¬ 
dici metri d’acqua eretta dai 
fiume. 

E’ venuto il ministro Disa¬ 
gila a ricordare quei morti, 
ed a ripetere ciò che già al¬ 
lora fu detto: il paese deve 
fare uno sforzo, bisogna assi¬ 
curare la vita di queste po¬ 
polazioni. 

Questa mattina, a pochi chi¬ 
lometri da Occhiobel io, sulla 
sponda veneta del Po, l’idro¬ 
metro di Crespino segnava un 
livello assai vicino a quello 


8 metri e 86 centimetri. Ades• i piena è prevista per questa 
so siamo a sette metri e ot- j notte. 

tanta. Ma continua a cresce - j All’alba di stamane è sta¬ 
re; questa sera sara raggiun - | s t 0 chiuso il ponte tra Ana- 


lo il punto toccato il 4 no¬ 
vembre, il piti atto da venti¬ 
cinque anni a questa parte. 
Già adesso sono superate le 
quote raggiunte in occasione 
di altre alluvioni: nel 1917. 
nel 1926 ». 

La piena che il Po sta tra¬ 
scinando a mare ha ricreato 
l’allarme che si pensava fos¬ 
se superato dopo i primi gior¬ 
ni di questo mese. Il fiume ha 


All'alba di stamane è sta¬ 
sto chiuso il ponte tra Aria¬ 
no Polesine e Ariano Ferra- ( 
rese; quello di Contanna è . 
chiuso ormai da quaranta | 
giorni. Il sindaco di Ariano j 
Polesine, affiancato dal Co- j 
mitato comunale di difesa c:- | 
vile, ha deciso ieri di ordì- i 
nare la sospensione delle le- j 
zioni scolastiche nelle gior- j 
nate di lunedi e martedì. Nel I 
suo ufficio in municipio il j 
compagno Zanella ci spiega 


continuato a crescere tutta J cosi il provvedimento: « Ab- 
la notte: solo a mezzogior- . biamo ritenuto che in questi 


del 1951. « La borchia di jer- i no a Pontelagoscuro è inizia- 1 momenti, di nuovo dramma- 


ro — indica il sorvegliante ! ta la fase di stanca, mentre 
Luigi Libanore — fissa la i a monte, a Pavia, ha inizia¬ 
mola toccata quella notte: ; to a decrescere. Sul delta la 


di reclusione con la condi¬ 
zionale. per aver fatto figu¬ 
rare di aver tenuto regolar¬ 


li nostro obiettivo era co¬ 
munque quello di dar vita 
per prima cosa ad uno scos¬ 
sene. Deve essere battuto il 


di . rassegnazione che 


realtà si trovava all’estero. 

La vicenda venne alla luce 
nel settembre del 1971 


Si avvia a sentenza il clamoroso processo 


Peteano: erano tutte false 
le «prove dalla Svizzera» 

Respinto anche l'ultimo tentativo di procrastinare il verdetto 


affiora da tutte le parti, — 
ha detto a sua volta Villa ri 
— promuovendo una grande 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze sane della società e spez¬ 
zando le aggregazioni di po¬ 
tere che nei vari centri, col 
terrore, la corruzione, i mo¬ 
delli di comportamento, op¬ 
primono la stragrande mag- 


Gli incidenti di Roma davanti al ministero della Giustizia 

Accusata d’omicidio la guardia 
che sparò e uccise un giovane 

Il grave episodio avvenne nell'aprile scorso durante una dimostrazione per 
la condanna dell'anarchico Marini - Aveva detto d'aver fatto fuoco « a scopo 
intimidatorio » ma la versione non ha convinto il magistrato inquirente 


tici. i bambini debbano resta- i U1 . 

re coi genitori. Se tutto an- ! d delta) si sono riuniti in 
drà bene, i due giorni di scuo- 1 assemblea decidendo di ab- 
la potranno essere recupera- I bandonare il lavoro per ai¬ 
ri». Anche il mercato è sta- I meno due giorni, a E chi rie - 
to sospeso: « In caso di ne- | sce a lavorare col pericolo di 


da due rami del Po, nei mesi 
primaverili ed estivi non si 
riesce ad avere l’acqua per 
l'irrigazione. Durante la sic¬ 
cità dell'anno scorso l’acqua 
salsa del mare ha risalito il 
fiume quasi sino a Polesella. 
E intanto il progetto polesa- 
no c una sene di opere irri¬ 
gue sono senza finanzia¬ 
menti ». 

Ma tutte le attività sono 
diflicoltose. Proprio stamane 
i 230 dipendenti della coope¬ 
rativa CMC di Ravenna oc¬ 
cupati nel cantiere di costru¬ 
zione della centrale idroelet¬ 
trica di Isola Camerini (la 
punta più avanzata di tutto 
il delta) si sono riuniti in 
assemblea decidendo di ab¬ 
bandonare il lavoro per al¬ 
meno due giorni. « E chi rie¬ 
sce a lavorare col pericolo di 


Un agente di custodia in 
Corte d’Assise per rispondere 


versione: «Il colpo mi è par- ! le finestre del ministero di 


gioranza delle popolazioni. I omicidio: ha sparato, 3n 


segni della mobilitazione, del¬ 
la ripulsa verso la mafia. 


già si colgono: bisogna fare I pire T u , n manifestante m fu- 
in modo, con fatti concreti ga - > L accusa e di omicidio 


che se non è provata la sua 
volontà di uccidere, per col¬ 


tilo per sbaglio»; successiva¬ 
mente, una vòlta arrestato do¬ 
po 40 giorni di istruttoria, su 
mandato del giudice istrutto¬ 
re Filippo Fiore, cambiò te- 


ed immediati, che questa ri¬ 
pulsa diventi irresistibile molo 
che travolga finterà impal¬ 
catura mafiosa. 


ga. L’accusa è di omicìdio si: «Ho sparato a scopo inti- 
pretenntcnzionale e rischia 1* midatorio». 


Grazia e giustizia in via Are¬ 
nula. 

Il primo ad uscire fu Do¬ 
menico Velluto 28 anni agente 
di custodia in servizio al mi- t 


Una grossa infiltrazione 
scorre del resto proprio sot¬ 
to le finestre del municipio: 
Ariano è a quattro metri sot¬ 
to il livello dei fiume. « Ven¬ 
ga a vedere », ci invita un 
soldato. Ci porta a qualche 
decm3 di metri dal centro 
dei paese; un fontanazzo gor¬ 
goglia copioso proprio davan¬ 
ti la soglia di un’abitazione. 
« E" casa mia — dice — no¬ 
nostante > sacchetti l'acqua 
ci filtra in casa ». 

La vigilanza continua ora 
con un numero ridotto di olie¬ 
rai e tecnici: ogni 2-3 chilo¬ 
metri una tenda sull’argine 
accoglie uomini della ronda, 
dotati di radio. 

« Speriamo di passare an- 


all’altro? Riprenderemo — di¬ 
ce un operaio — quando la 
situazione sarà normalizzata». 

Anche sulla sponda emilia¬ 
na in preoccupazione non è 
diminuita. Anzi a Mcsola ieri 
notte le acque del Canal 
Bianco — un cavo di boni¬ 
fica che attraversa il comu¬ 
ne — m.nacciavano, dopo ore 
di pioggia, di tracimare, alla¬ 
gando le case con un metro 
e mezzo di acqua, il genio 
civile è intervenuto d’urgen¬ 
za: mentre venivano colloca¬ 
ti sacchetti nei punti più pe¬ 
ricolosi. sono state azionata 
le chiuse in modo da bloc¬ 
care il flusso. In questo mo- 


che questa — commenta il 1 do però si sono allagati di- 

r irtrl'ioA m, ^ _ sa . __ I 3 


sindaco — ma stavolta non 
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nistero. II Velluto vide due I d H ° ° „,L!? 0 ? €T b 0 ,l , t £, mpo 
f.,™ inco . ài dimenticarci. Per il 27 no- 


arresto da 10 a 18 anni. 

Domenico Velluto, arrestato 
e poi scarcerato sempre su 
ordine della magistratura ro- 


Gli awccat: di parte civile. 
Michele Geni ile. Tina Laeo- 
stena Bassi. Nino Marazzita. 


giovani che fuggivano li inse¬ 
guì nei vicoli. Alla fine, e- 
strasse la pistola di ordinan¬ 
za e spwrò. Mario Salvi, rag- 


Giovanm Locateli! e Camillo giunto alia nuca, spirò quasi 


Vi sono anche nodi politici mana, dovrebbe comparire al- ! Chini, hanno invece sempre j subito. 


Con un’udienza tesa, a trai- a rugano uai qi»u r^uita tu r-oscon, cne iu i-.vi nei poj Ambrogio — e la nostra ziud’ci oer tentare di giusti- 

t. drammatica, si è chiuso og- pratica che. contranamente processo di pnmo grado) per j niZ j at iva tende anche a da- ficare se gli sarà possibile, 

gì alla Corte d’Assise dap- a quanto.sosteneva 1 accusa, vari reati di falso per laver „ „= n JnTn,,™ 


TRIESTE. 15 i tona effettuata f8 novembre r Chinco. il procuratore di Gorì- da sciogliere - ha ricordato l’miziò dell’anno davanti ai 


a Lugano dai quali resulta in zia Pascoli, che fu PM nel poi Ambrogio — e la nostra 


palio il dibattimento per la nessuno degli impuntati era cioè falsificato proprio quelle 

strage di Peteano. Da vener- mai andato in Svizzera per prove che hanno messo sotto 

di la discussione. procurarsi l’esplosivo T-4 usa- accusa i sei giovani Ha chie- ste nelle torze politiche le 

Slamane si è assistito ad un to a Peteano. che tale espio- sto perciò la sospensione del Quali avvertono che, andan- 

vero e proprio colpo di coda sivo non esiste in Svizzera e dibattimento, la Corte, pre- do avanti di questo passo. 

deì.a parte civile, che ha ten- che l’autocarro del Resen (uno sieduta dal dotL Morsi ha ri- il rischio è di pregiudicare de¬ 
tato di bloccare ancora un degli imputati) non risulta gettato l’istanza che neppure finìtivamente le possibilità di 

d.botri mento ormai incanala- essere mai passato alla fron- il PM sì era sentito di soste- ripresa di questa regione. La 

tesi decisamente a favore de- tìera italo-svizzera. nere. mobilitazione Donala re u ri. 


‘“X re forza al processo di rifles- ii colpo di pistola alla nuca 
«o™ autocritica che già est- che freddò il 7 aprile scorso 
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procurarsi l’esplosivo T-4 usa- accusa i sei giovani Ha chie- ste nelle forze politiche le Mano Salvi uno studente non 
to a Peteano, che tale espio- sto perciò la sospensione del Quali avvertono che, andan- ancora ventenne. Per la pn* 

. - — ... r. , _ r _ a : _» ___ . t twUn rlann lon ♦ ro t a ir» ri. 


dibattimento, la Corte, pre- do avanti di questo passo. 

- _ ....... *. r . 11 X J: ..._a:__ 


l’inizio dell’anno davanti ai insistito perché l’inchiesta si 

giudici per tentare di giusti- concludesse come era natura- 

ficare. se gli sarà possibile. le viste le circostanze, le te 

il colpo di pistola alla nuca stimonianze. le prove raccol- 

che freddò il 7 aprile scorso te: il giudice deve dire, han 

Mario Salvi uno studente non no sostenuto, che l’agente Vel- 

ancora ventenne. Per la pri- I luto sparò per colpire e non 
ma volta dopo l'entrata in vi- | puntò l'arma in aito. 


gore della legge Reale, una 
legge che ha suscitato polemi¬ 
che, perplessità e violente cri- 


I! giudice ha in sostanza da¬ 
to loro ragione ricostruendo 
casi i fatti. Il 7 aprile, la 


tesi decisamente a favore de- tìera italo-svizzera. nere. mobilitazione popolare il ri- tiche * un uomo in uniforme. Cassazione, nel tardo pome 

gli imputati, i sei g.ovani go- Crollati a questo punto i La sentenza di appello è chiamo al rigore da parte di forse dalla P istola troppo fa- nggio. aveva confermato la 
nz»am accusati dell’eccidio capisaldi dell’accusa il legale dunque questione di giorni. E* t u *»i u confronto su misure cile ’ dovr ^ rispondere del suo condanna emessa dai giudici 

dei tre carabinieri e già assol- di parte civile ha opposto la tempo del resto dì chiudere concrete e di nrnsnettipì» h* operato senza poter contare di Salerno contro l’anarchico 

te, lai pure con formula du- pregiudizialità del procedi- questo capitolo e porre fine _ * sui troppo facili alibi che Giovanni Marini. Alle 20. un 

' . adottare, fasoriacono questo spesso questa norma contrad- 


te, sai pure con formula du 
hitativa, m primo grado. 

In apertura d’udienza in 
fatti la Corte aveva dato lei 
fora dei verbali delia roga 


mento iniziatosi a Venezia alla persecuzione contro sei 


contro gli inquirenti di Pe- 
teano (il generale Mmgarel- 


mnocenti. Ormai la partita di 
Peteano si gioca sul tavolo 


li, i suoi sottoposti Farro e I della Procura di Venezia. 


necessario processo. 

Franco Martelli 


cile, dovrà rispondere del suo condanna emessa dai giudici 
operato senza poter contare di Salerno contro l’anarchico 
sui troppo facili alibi che Giovanni Marini. Alle 20. un 
spesso questa norma contrad- ■ gruppo di giovani che si de- 
dittoria offre. finivano di «Autonomia ope- 

Velluto. durante li primo in- raia», lanciò alcune bottiglie 
terrogatono diede questa incendiarie contro le mura a 


In questura arevano detto, 
dopo qualche imbarazzante si¬ 
lenzio. che Mario Salvi era 
armato ed esibirono anche 
una pistola dicendo che era 
stata trovata nei pantaloni del 
ragazzo. La famiglia reagì de¬ 
nunciando i poliziotti: qual¬ 
cuno, si disse, dopo la morte 
aveva messo la pistola addos¬ 
so ai giovane. Su questo pun¬ 
to non si sa ancora che co¬ 
sa sostiene la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio: certo è che. 
vista la conclusione delle in¬ 
dagini. il giudice non deve 
aver creduto alia versione uf¬ 
ficiale. 

p. g. 


vembre stiamo preparando 
una grossa manifestazione in¬ 
sieme ai comuni di Cortola 
e Tagli di Po: inviteremo rap¬ 
presentanti delle regioni Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia a discutere sul come 
far diventare fonte di ricchez¬ 
za un fiume che fino ad oggi 
ci ha dato solo dolori ». 


\ersi ettari di campagna, ma 
ie abitazioni si sono salvate. 

A Goro si è determinata 
verso mezzogiorno una fen¬ 
ditura nell'argine in località 
Cimitero: gli operai di sor¬ 
veglianza si sono precipitati 
con sacchetti e ruspe per ri- 
marzinare la ferita. 

Ma la fatica sopportata da 
questa gente, dopo un mese 


Di là dalla statale Romea, e mezzo di tensione minter- 


a Porto Tolle, il segretario 
della Camera del lavoro Giu¬ 
lio Azzalin fa un rapido cal¬ 
colo. « Dal 1951 ad oggi ab¬ 
biamo avuto 16 alluvioni. Nes¬ 
suna meraviglia, allora se 13 
mila persone sono emigrate, 
e 7000 hanno abbandonato 
l’agricoltura. Qui nessun im¬ 
prenditore privato investe vo¬ 
lentieri: corre il rischio di 
vedere la fabbrica finire sot¬ 
t’acqua. Ed anche lo sviluppo 
di nuove coltivazioni è diffi¬ 
cile: circondati come siamo 


rotta, è giunta al limite. Not¬ 
ti e notti sugli argini resi 
instabili dalla pioggia e dal¬ 
la pressione del fiume, le at¬ 
tività lavorative ancora in¬ 
terrotte, il timore che si alzi 
il vento di scirocco a spin¬ 
gere il mare contro il Po 
impedendone il regolare de¬ 
flusso. sono divenuti un’ag- 
ghiacciarne « normalità ». 

Roberto Scardova 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Oggi in sciopero statali, ospedalieri e lavoratori degli enti locali Continua per il settore una favorevole congiuntura 

Perché sono in lotta |/industria tessile tira tuttora 


tutti i dipendenti 
del pubblico impiego 

La riforma della Pubblica amministrazione al centro dell'inizia- 
tiva - Questione degli stipendi e funzionalità degli incarichi 


Se lo sforzo più grande che 
si va compiendo nel Paese é 
quello di costruire il consen¬ 
so della gente attorno a scel¬ 
te che dovranno modificare 
11 « modo di vivere ». accre¬ 
ditato fino a ieri come il mas¬ 
simo modello di civiltà, scon¬ 
certa l’indifferenza rispetto a 
tale obiettivo di quanti si 
stanno occupando ogni giorno 
della vicenda contrattuale de¬ 
gli statali, dando per sconta¬ 
to il dissenso di questi lavo¬ 
ratori a soluzioni « coerenti » 
con la politica necessaria per 
uscire dalla crisi. 

Come stanno, però, le cose? 
Partiamo dal punto più cri¬ 
tico della vertenza, quello re¬ 
tributivo. Al riguardo, i dati 
di non molti anni fa erano: 
l’assenza di una vera contrat¬ 
tazione periodica aggtavata 
dalle possibili iniziative di 
controparti settoriali quasi 
sempre ispirate da logiche 
clientelari; un ruolo del Sin¬ 
dacato di fatto subordinato 
che riusciva al massimo a 
spartire con qualche equità 
le « provvidenze ». 

Tuttavia, proprio sul tema 
della retribuzione, il sindaca¬ 
to confederale ha raggiunto 
il punto più alto della sua 
azione, riuscendo nel 1973, con 
il consenso della categoria, 
a firmare un contratto che 
ha soppresso oltre 200 inden¬ 
nità, ha liquidato ogni fonte 
di erogazioni discrezionali, ha 
realizzato un tipo di perequa¬ 
zione interna. 

Il consenso a questa politi¬ 
ca rigorosa ha retto malgrado 
la falla aperta alle Finanze 
da un sindacato autonomo al 
quale lo stesso Ministro con¬ 
sigliò di scioperare (la rive¬ 
lazione di « Panorama » non 
è stata mai smentita) ed ha 
continuato ad ispirare anche 
il contenuto contrattuale del¬ 
la vertenza in atto. Infatti, il 
discorso del Sindacato è sta¬ 
to chiaro: i processi perequa¬ 
tivi non possono limitarsi al¬ 
le retribuzioni ma devono in¬ 
vestire l’intera condizione; la 
situazione del Paese non con¬ 
sente operazioni di allinea¬ 
mento ai punti più alti; si 
tratta dunque di ottenere la 
definizione del quadro entro 
il quale va rifatta, anche gra¬ 
dualmente. la omogeneità 
complessiva dei dipendenti 
pubblici. 

Non è chi non veda che il 
discorso non è di quelli che 
strappano l'applauso, eppure 
la maggioranza degli statali 
è oggi d'accordo anche se 1*80 
per cento di essi percepisce 
paghe da 115 a 260 mila lire 
mensili. Ma fino a quando 
reggerà il consenso? Se la 
vicenda contrattuale regi¬ 
strasse conclusioni negative 
rispetto a questa linea cosi 
faticosamente costruita, in 
che direzione si sposterebbe 
rorientamento della catego¬ 
ria? Che ne sarebbe delia 
sua attuale disponibilità ad 
una politica seria e respon¬ 
sabile? 

Tutta la piattaforma con¬ 
trattuale, anche quella relati¬ 
va alla definizione di un ordi¬ 
namento funzionale delle qua¬ 
lifiche che comporta, va det¬ 
to. un più giusto assetto re¬ 
tributivo. ruota attorno al per¬ 
no centrale della riforma del¬ 
la Amministrazione statale. 

Naturalmente, poiché la ri¬ 
forma della P.A. non è risol¬ 
vibile per contratto, abbiamo 
detto alla categoria che la 
riforma stessa comporta per 
i dipendenti una maggiore 
professionalità e quindi una 
riqualificazione anche impe¬ 
gnativa delle proprie capaci¬ 
tà, la collocazione più equili¬ 
brata e giusta del vari tipi 
di lavoro, una maggiore pro¬ 
duttività individuale con l’as¬ 
sunzione di responsabilità del¬ 
le quali rispondere, l'accetta¬ 
zione, non solo in via di prin¬ 
cipio, della mobilità. 

C'è voluto del tempo per¬ 
chè la maggior parte conve¬ 
nisse che globalmente i di¬ 
pendenti pubblici sono nume¬ 
ricamente sufficienti e che il 
problema della carenza di 
personale in un settore va 
risolta con trasferimenti da 
altri settori e non più con 
lo strumento, appetito per i 
vantaggi che comporta, degli 
aumenti di organico. Cerio, 
per realizzare le condizioni 
della mobilità occorre che sia¬ 
no omogenee le condizioni che 
si trovano con quelle che si 
lasciano e che sia indifferen¬ 
te per le proprie sorti arriva¬ 
re o partire in questo o da 
quell’ufficio. Ma se questo 
nuovo ordinamento del perso¬ 
nale venisse respinto o an¬ 
che soltanto ritardato, quali 
ne sarebbero le conseguenze? 

SI tornerà, siamo certi, a 
spingere per ottenere allar¬ 
gamenti di organico magari 
coltivando l’altemativa di in¬ 
centivazioni che non modifi¬ 
cano di un ette le situazioni 
iche è successo alle Finanze 
dopo un anno di incentivi?) 
si rivaluteranno politiche cor¬ 
porative tese a rafforzare 
strutture inutili. Ma quel che 
è peggio, si riprenderà a cre¬ 
dere negli uffici statali che 
non c’è niente da fare e che 
le cose sono andate sempre 
cosi. A chi giova dunque, ri¬ 
spondere negativamente alle 
istanze contrattuali degli sta¬ 
tali? 

Lo sciopero odierno, per¬ 
tanto, impone un ultimo ele¬ 
mento di riflessione. Giusta¬ 
mente si è parlato molto nel 
nostro Paese delle forme d: 
lotta, del necessario equili¬ 
brio che deve esistere tra 
obiettivi e scioperi, special- 
mente laddove si colpiscono 
interessi collettivi. 

Anche su questi argomenti 
•1 è lavorato negli ultimi an¬ 
si in una situazione resa dif¬ 


ficile dal fatto che, tranne 
alcuni settori, lo sciopero de¬ 
gli statali produce effetti « vi¬ 
sibili » solo se prolungato. 

Abbiamo lavorato sodo e 
oggi, in gran parte, gli stata¬ 
li convengono che lo sciope¬ 
ro è un fatto soprattutto « po¬ 
litico » nel senso che biso¬ 
gna realizzare attorno ad es¬ 
se le adesioni più larghe pos¬ 
sibili perchè è la contropar¬ 
te che va isolata e non se 
stessi come avviene se si col¬ 
piscono duramente gli inte¬ 
ressi di altri cittadini. Ma 
dal momento che la possibili¬ 
tà di proclamare scioperi non 
è solo nelle mani di organiz¬ 


zazioni responsabili resta de¬ 
cisivo, anche per questo 
aspetto, l’orientamento dei la¬ 
voratori. 

Ridurre, come sembra fa¬ 
re il governo, una vertenza 
centrata sulla riforma della 
P.A. ad un problema di in¬ 
cremento di asserita « spesa 
improduttiva » per dire NO, 
significa disperdere di fatto 
un patrimonio prezioso di di¬ 
sponibilità ad un discorso se¬ 
rio e rilanciare tra 1 lavora¬ 
tori dello Stato orientamenti 
corporativi con grave nocu¬ 
mento per tutto il Paese. 

Pietro Scipioni 


ma calali numero degli occupati 

" Scetticismo fra i tilolari delle aziende per quanto riguarda il futuro — Consisfenie aumento delle ore in «cas¬ 
sa integrazione » — Squilibri aH'inlerno dello stesso comparto — Più colpiti i dipendenti delle « confezioni » 

- < 

L'Industria tessile e deli'abbigliamenio nonostante tulio contìnua a «lirare». Lo hanno reso noto nel giorni scorsi, mani¬ 
festando fra l'altro un certo stupore, gli industriali del settore aitraverso il loro "Osservalorio congiunturale''. Temevano una 
stasi, se non addirillura una « crisi » a settembre. Invece il favorevole andamento congiunturale continua. La « ripresa » 

ha coinciso con l’inizio deiranno e pur presentandosi con caratteristiche diverse da comparto a comparto, lui fatto registrare 
un andamento abbastanza lineare degli incrementi produttivi. Secondo gli ultimi dati disponibili, riferiti al primo seme¬ 
stre di quest’anno (nei mesi successivi non si sono comunque registrate variazioni di rilievo) la produzione nei settori tessili 

e deU’abbigliamento è aumen- 


La Montedison liquida 
un’azienda di Varese? 


VARESE. 15 

Invece di investire e di po¬ 
tenziare il proprio apparato 
produttivo e la base occupa¬ 
zionale, la Montedison sce¬ 
glie sempre più la strada del 
disimpegno. L’ultimo episo¬ 
dio di cui, in ordine di tem¬ 
po. si è venuti a conoscenza, 
riguarda il centro ricerche 
dello stabilimento di Castel- 
lanza, dove la direzione ten¬ 
ta di smantellare i laborato¬ 
ri sulle resine poliestere e 
quelli di ricerca-sviluppo re¬ 
sine, applicazioni e tecnolo¬ 
gie nel campo delle resine 
poliestere rinforzate e non. 

Si tratta — come ha de 
nunciato prontamente il con¬ 
siglio di fabbrica — di una 
operazione antieconomica 
che, nei fatti, qualora venis¬ 
se concretata, si tradurebbe 
solo nella distruzione di ca¬ 


pacità e di ingenti risorse 
costituite dal grande patri¬ 
monio di esperienze acquisite 
nei vari settori della ricerca 
e dello sviluppo tecnologico. 

Nel caso specifico, i lavo¬ 
ratori hanno dimostrato la 
fondatezza delle loro asser¬ 
zioni con una documentazio¬ 
ne inoppugnabile che riguar¬ 
da lavori di ricerca realiz¬ 
zati a Castellanza nel cam¬ 
po delle resine poliestere, del 
loro sviluppo e delle loro 
applicazioni tecnologiche, 
nell’ambito di attività ormai 
pluridecennali, che interes¬ 
sano l’edilizia, l'arredamen¬ 
to, la nautica, ragricoltura. 
le telecomunicazioni, lo sport, 
la pubblicità e la segnaletica 
e le industrie chimiche, ae¬ 
ronautiche. meccaniche ed 
elettriche. 



Lavoratori della Bloch manifestano a Roma 


L'Ufficio Registro di Roma manca persino di cassieri 

Fisco nel caos, 900 miliardi non riscossi 


La denuncia della rappresentanza sindacale — Responsabilità deiramministrazione finanzia¬ 
ria per la perdita di entrate statali — Entro la fine dell’anno andranno a scadenza migliaia di atti 


Novecento miliardi: a tan¬ 
to ammontano l crediti fisca¬ 
li non riscossi dal solo uffi¬ 
cio del Registro di Roma. Si 
tratta di soldi sicuri, imme¬ 
diatamente esigibili che con 
tinuano a rimanere soltantc 
sui libri contabili per l'inca¬ 
pacità ed il pessimo funziona¬ 
mento della macchina del fi¬ 
sco. Questa cifra potrebbe fa¬ 
cilmente essere incassata ed 
andare a rimpinguare le tan¬ 
to dissestate casse dello Sta- 


Indagine 
conoscitiva 
sul settore 
artigiano 

Una delegazione unita¬ 
ria delle quattro confede¬ 
razioni deH’artigìanato è 
stata ricevuta nei giorni 
scorsi dal presidente del 
Senato, Fanfani. Nel me¬ 
rito deTinccntro il presi¬ 
dente della CNA, Virgilio 
Fuzzi, c il segretario ge¬ 
nerale aggiunto, Athos 
Zamboni, ci hanno detto 
che i rappresentanti de¬ 
gli artigiani hanno pro¬ 
spettato al sen. Fanfani 
la necessità di più stretti 
rapporti tra Parlamento e 
forze economiche e socia¬ 
li. e « in questo quadro la 
opportunità che sia ap¬ 
provata rapidamente la 
proposta della commissio¬ 
ne Industria di Palazzo 
Madama di impegnare il 
Parlamento in una inda¬ 
gine conoscitiva sull’artì- 
gianato ». 

« Abbiamo inoltre sol¬ 
lecitato — hanno prose¬ 
guito i due esponenti del¬ 
la CNA — l’approvazione 
della "legge di principi” 
sull’ordinamento del no¬ 
stro settore, per cui si è 
già impegnato lo stesso 
on. Andreotti. per con¬ 
sentire rmserimento del- 
l’artigianato nelle strut¬ 
ture e nei poteri delle 
Regioni ». 

Il presidente del Senato, 
inoltre, è stato interessa¬ 
to per quanto ccnceme 
l'attuazione della riforma 
sanitaria e l’istituzione 
del « servizio nazionale » 
in vista della scadenza 
delle mutue fissata per il 
30 giugno prossimo. Infi¬ 
ne 1 dirigenti dell’artigia- 
nato hanno rilevato che, 
con la legge vigente, le 
pensioni delle categorie 
intermedie, non aggancia¬ 
te al salari, rimarranno 
di nuovo a partire da lu¬ 
glio molto al di sotto di 
quelle dei lavoratori di¬ 
pendenti. « A ciò — ha 
detto Zamboni — biso¬ 
gna porre rimedio ccn 
urgenza e va precisato, in 
particolare, che gli arti¬ 
giani seno ben consapevo¬ 
li delle necessità dì au¬ 
mentare le proprie con¬ 
tribuzioni per sostenere 1 
livelli delle loro pensioni». 


to: rimane invece nelle tasche 
dei contribuenti trasformati 
cosi in una sorta di «evaso- 
ri passivi ». Essi infatti hanno 
regolarmente presentato la de¬ 
nuncia dei diversi atti da tas¬ 
sare ma non ricevono alcu¬ 
no notifica di pagamento. In 
questa maniera pratiche, ma¬ 
gari bloccate per anni da ri¬ 
corsi e controricorsi, non 
trovano II modo di uscire da¬ 
gli uffici. 

La denuncia di questa pa¬ 
radossale situazione (tanto 
più insopportabile oggi in un 
periodo in cui il Paese è chia¬ 
mato a duri sacrifici) viene 
dalla sezione sindacale del¬ 
l'Ufficio del Registro della ca¬ 
pitale che sull’argomento ha 
aperto una trattativa con la 
Intendenza di finanza. La ci¬ 
fra, pur approssimativa, è ri¬ 
sultata al termine di una in¬ 
dagine a tappeto condotta 
con la collaborazione di tutti 
i dipendenti e di molti diri¬ 
genti. « Ufficio bollo, radio c 
IGE 150 miliardi. Ufficio suc¬ 
cessioni 29 miliardi. Ufficio 2. 
atti pubblici 13 miliardi... » e 
cosi via fino ad arrivare alla 
somma di circa 217 miliardi 
non riscossi per 11 solo servi¬ 
zio autonomo di cassa. A que¬ 
sti vanno aggiunte le cifre, 
anche più consistenti. dell’IN. 
V.IM. decennale e di quella 
normale e tante altre impo¬ 
ste che affluiscono nei diversi 
servizi in cui è diviso il Re¬ 
gistro. 

Ma come si è potuta crea¬ 
re una simile situazione? Il 
primo elemento negativo nel 
funzionamento dell’ufficio è. 
a parere dei sindacati, la 
scarsità del personale. Troppi 
dipendenti del Registro sono, 
infatti, distaccati presso al¬ 
tri settori o dentro 1 mini¬ 
steri. tanto che ci si trova a 
lavorare con l’orcranico di¬ 
mezzato. Si tratta per di niù 
di distacchi spesso ingiustifi¬ 
cati o comunque non detta¬ 
ti da reali motivi di urgen¬ 
za. « Ino'tre — ci dice una 
impiegata — è assurdo sguar¬ 
nire un ufficio come que¬ 
sto. mandando ma cari, come 
succede, un cassiere presso 
un servizio dove non esìste 
una cassa. I guasti sono pre¬ 
vedibilissimi ». 

La diminuzione del perso¬ 
nale ha portato con sè an¬ 
che altre difficoltà: 1 lavora¬ 
tori spesso sono costretti a 
svolgere mansioni per le qua¬ 
li non sono preparati. E’ fre¬ 
quente il coso di mecca negra - 
fi obbligati ad istruire le pra¬ 
tiche o a sostenere ti con¬ 
fronto con notai e fiscalisti 
in una materia tanto intrica¬ 
ta e complessa, in cui è ne¬ 
cessario il massimo di spe¬ 
cializzazione. Per loro inol¬ 
tre mancano corsi di aggior¬ 
namento o di preparazione. 
«Possiamo dire — aggiunge 
un dipendente — che gran 
parte del lavoro viene svol¬ 
to grazie alla « buona volon¬ 
tà » e l’impegno di molti im¬ 
piegati. Altrimenti la situazio¬ 
ne già pesante potrebbe esse¬ 
re catastrofica ». 

Ma se questo del trasferi¬ 
menti e de! cattivo uso del 
personale è un male quasi 
endemico nell’amministrazio¬ 
ne pubblica altri problemi si 
sono andati aggiungendo in 
questo ultimo periodo. Primo 
fra tutti quello delle notili* 


che. Questo atto è Infatti ne¬ 
cessario per esigere il paga¬ 
mento dell’imposta. Attual¬ 
mente è addetto alle notifiche 
il personale autorizzato della 
Intendenza di finanza, quel¬ 
lo della Corte d’appello e ì 
messi comunali. Ma sia ì mes¬ 
si capitolini che quelli giudi¬ 
ziari non accettano le pra¬ 
tiche dell’ufficio del Registro 
perchè già oberati di lavoro. 
I notificatori dellTntendenza 
invece da qualche tempo ri¬ 
fiutano il lavoro perchè mal¬ 
pagato. La ricompensa infatti 
per ogni atto è di 100 lire 
che vengono corrisposte sol¬ 
tanto dopo che il contribuen¬ 
te ha effettuato il versamen¬ 
to. E’ chiaro che questa ci¬ 
fra non può compensare 
neanche le spese per gli spo¬ 
stamenti in una cit f à come 
Roma. A questa situazione pe¬ 
rò il ministero delle Finanze 
non vuol porre rimedio; esi¬ 
ste infatti da maggio un de¬ 
creto che porta il compenso 
per i notificatori a 750 lire. 
Significherebbe sbloccare la 
situazione, ma il provvedimen¬ 
to rimane ancora lettera 
morta. 

« Ancora una volta la lun¬ 
gaggine e l’incapacità del mi¬ 
nistero — commenta un im¬ 
piegato — paralizzano II fun¬ 
zionamento dell’Ufficio. Sem¬ 
bra quasi che ci sia la sco¬ 
perta volontà di inceppare la 


macchina fiscale, dì non ri¬ 
scuotere le vecchie imposte e 
questo proprio mentre si par¬ 
la di introdurne di nuove ». 
Ma il rischio più grosso è 
che questi ritardi portino a 
perdere centinaia e centinaia 
di miliardi. Entro la fine del¬ 
l’anno andranno infatti a sca¬ 
dere migliaia di atti per i qua¬ 
li gli uffici non hanno anco¬ 
ra iniziato la prassi per la 
riscossione coattiva. 

In questi ultimi giorni in¬ 
fine. tra le altre misure pre¬ 
se. il governo ha deciso di 
aumentare la tassa di regi¬ 
stro al fine di raggranellare 
qualche miliardo. In pratica 
al momento della registrazio¬ 


ne dei diversi atti crescerà 
l’imposta fissa che oggi è di 
2.000 lire. Un provvedimen¬ 
to in qualche misura utile 
ma che lascia inalterata una 
situazione assurda. Se infatti 
nelle casse dello stato entre¬ 
ranno cosi alcune centinaia 
di milioni, rimarranno nelle 
tasche dei contribuenti un 
gran numero di miliardi. E’ 
una prova ulteriore che il ve¬ 
ro nodo in una politica di 
sacrifici rimane il funziona¬ 
mento della macchina fiscale 
e non qualche occasionale 
prelievo. 

Roberto Roscani 


in breve' 


□ RINVIATO IL SEMINARIO SULL'INFORMAZIONE 

E’ stato rinviato a data da destinarsi il seminario sull’ 
infcrmazicne già indetto dalia Federazione Cgil. Cisl, Uil 
per il 17 e 18 novembre. 

□ COSTITUITA LA FEDERAZIONE EUROPEA EDILI 

Si è svolta a Lussemburgo la prima assemblea generale 
costitutiva della Federazione europea dei lavoratori edili 
e del legno. Rappresentti oltre due milioni e 200 mila iscritti. 
Ail’incontro hanno partecipato ì delegati delie organizzazioni 
di categoria di tutti i paesi della Comunità. 
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La posizione dei comunisti espressa al convegno della Fast 

Le nuove industrie elettroniche 
devono sorgere nel Mezzogiorno 

L’intervento del compagno Brezzi * Funzione del piano di riconversione 


l' Unità / martedì 16 novembre 1976 

La conferenza sull'occupazione a Bari 

Puglia: sviluppo 
distorto che 

non ha esaudito 
la fame di lavoro 

Sono stati spesi tremila miliardi per una industria 
che non ha tenuto conto dei bisogni della regione 
Irrigazione e nuovo assetto dell'agricoltura 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Le associazioni tecniche dei 
settori interessati aìl’eiettro- 
n:ca confinate dalla Fast, o 
meglio, può ben dirsi, le indu¬ 
strie italiane del medesimo 
settore oggi hanno presentato 
le proprie richieste al gover¬ 
no e aile forze politiche al 
convegno di Milano su «Con¬ 
dizioni e proposte per lo svi¬ 
luppo dell’industr.a elettroni¬ 
ca nazionale». 

Il ministro delie poste e te¬ 
lecomunicazioni Vittorino Co¬ 
lombo e il minatro dell’Indu- 
stria Donat Cattin hanno assi¬ 
stito airillustrazione. da par¬ 
te del presidente delia Fast, 
prof. Pellegrini, del libro bian¬ 
co sul settore preparato con 
un anno e mezzo di lavoro 
collettivo — di cui già abbia¬ 
mo dato notizia per sommi 
capi — e hanno preso la pa¬ 
rola per fare qualche promes¬ 
sa che bisognerà ora attende- 
re al varco della realizzazio¬ 
ne. Il primo, V. Colombo, es¬ 
senzialmente per amplificare 
la risonanza della sua recen¬ 
te missione di promozione 


commerciale in Iran (dove pe¬ 
rò sembra essersi scontrato 
con una virulenta presenza 
concorrenziale americana) e 
per parlare della introduzio¬ 
ne delie trasmissioni Tv a co¬ 
lori in Italia, sempre più vi¬ 
cina; :I secondo. Donat Cat- 
tin, ha parlato di incentivi 
alla elettronica e di un inter¬ 
vento del governo. Tra gii 
altri intervenuti nel dibat¬ 
tito. il compagno ing Brezzi, 
esponendo i risultati dellela- 
borazione compiuta per que¬ 
sto settore dal PCI ha colle¬ 
gato gli impegni verso l’elet¬ 
tronica all’attuale discussio¬ 
ne sulla legge per la ricon¬ 
versione dell’mdustna ; ha ri¬ 
levato che in nessun modo si 
intende permettere che si dia 
luogo all’erogazione di fondi 
« assistenziali » o destinati al¬ 
la semplice sanatoria di bi¬ 
lanci vacillanti; ma occorre 
tener conto di indicazioni pro¬ 
grammatiche selettive e di 
settore. Alia definizione d: 
queste indicazioni hanno fat¬ 
to ostacolo finora — tra l’al¬ 
tro — l’influenza negativa 
delle multinazionali in Italia 
e l’assenza di un indirizzo 
programmatico per l’azione 
del gruppo Stet, la finanzia- 


na a prevalente partecipa¬ 
zione statale in grado d; o- 
rientare gran parte delle sor¬ 
ti del settore nel nostro paese. 

Per le multinazionali, in 
particolare il compagno Brez¬ 
zi ha proposto che — pur lun¬ 
gi da orientamenti protez.o- 
nistici o da propositi d: na- 
zionalizzaz.one — Si giunga a 
stab.iire cond.z.cnamenn pre¬ 
cisi. che impongono di reinve¬ 
stire ben dcfin.te quo’e d: 
fatturato in attività di riecr- 
ca e sv.luppo in Italia; e an¬ 
cora di rendere costantemen¬ 
te noti in ant.cipo i program¬ 
mi di produz.one; e di svilup 
parli infine m coerenza con 
le indicazioni della program¬ 
mazione nazionale. Contro- 
partita tipica, Lnf.ne. che c; 
si deve attendere da’.l’mdu- 
stna elettronica per un incen¬ 
tivo di carattere pubblico al¬ 
la sua att.vità — ha detto 
Brezzi — è che essa faccia 
dell’investimento nel Mezzo, 
giorno l’asse portante del pro¬ 
prio sviluppo, localizzando in 
quella direzione ogni nuova i- 
niziativa. non solo per l’aspet¬ 
to puramente industriale ma 
per l’intera attività di proget¬ 
tazione e ricerca. 


tata complessivamente ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso, del 17.3 per cen¬ 
to. Gran parte della nostra 
produzione è stata esportata 
I sui mercati esteri con un sai- 
I do attivo della bilancia com¬ 
merciale del settore di 1.474 
i miliardi con un incremento 
, rispetto allo stesso periodo del 
I ’75 (nella cifra sono compre¬ 
se anche le calzature che 
! hanno dato un saldo attivo 
I di 534 miliardi). 

■ Naturalmente, come diceva- 
! mo. .-.e si scompone il dato 

■ complessivo per singoli cnm- 
I parti produttivi si avvertono 

notevoli squilibri, presenti 
probabilmente, anche fra le 
diverse aree tessili. Nel set¬ 
tore delle fibre tessili (con¬ 
trollato in pratica dalla Mon- 
tedìson) l’aumento della pro¬ 
duzione è stato del 33.7 r <-, in 
quello dei pettinati l’incre¬ 
mento è stato del 28,7'ì, per 
ie confezioni per bambino 
l’aumento è stato del 27,2 r <* 
e per la maglieria del 21,7 r c. 
Incrementi assai ai di sotto 
della media generale del set¬ 
tore si sono avuti invece in 
altri comparti come i filati 
cardati (+5.5 r .-), la calzette¬ 
ria ( -* 3,6'c), la tessitura di 
lana ( + 15.1'Y) o la tessitura 
ritorta di cotone (f 15.2 Vi. 

Dunque l’industria tensile e 
deH’abbigliainento « tira » an- 
| cora. Ma fino a quando? Gli 
i industriali de! settore sono 
| scettici su! futuro. Eppure 
! una nuova recessione potrei). 

! be essere scongiurata se solo 
! si desse avvio in tempi ra¬ 
pidi ad una programmazio¬ 
ne dell’industria tessile e del¬ 
l’abbigliamento. a precisi pla¬ 
ni di riconversione e di in¬ 
vestimenti capaci di collegare 
— come da tempo richiedono 
anche le organizzazioni sin¬ 
dacali — settori merceologi¬ 
ci omogenei (chimico-tessile- 
meccano tessile, tanto per 
esemplificare). Gli industriali 
tessili sono però recalcitranti 
ad entrare in un simile or 
dine di idee e preferiscono 
battere la vecchia strada, 
quella che ha consentito loro 
l’nttuale, anche se effimera, 
ripresa produttiva. 

L’aumento della produzione 
è stato possibile a prezzo di 
durissimi sacrifici per i la¬ 
voratori ed a essi non ha 
affatto corrisposto, anzi si 
è verificato il fenomeno op¬ 
posto, un aumento della oc¬ 
cupazione. Tant’è che nel pe¬ 
riodo della ripresa vi è stato 
un considerevole aumento del 
monte totale di ore di cassa 
integrazione straordinaria (si 
è passati da 13.4 milioni nei 
primi cinque mesi del ’75 a 
13.9 milioni nello stesso pe¬ 
riodo del ’76) e ancora più 
accentuato in quella ordina¬ 
ria (si è passati da 7,7 mi¬ 
lioni a 9.3 milioni). Le spese 
di questa situazione l’hanno 
fatte soprattutto le lavora¬ 
trici delle confezioni. Non si 
è proceduto ai rimpiazzi dei 
lavoratori usciti dalla prò- 
. duzione per pensionamento, 
i processi di ristrutturazione, 
attuati da diverse società, 
hanno portato all’espulsione 
di migliaia di lavoratori dal¬ 
le fabbriche. 

Sono inoltre una cinquan¬ 
tina le aziende tessili e del¬ 
l’abbigliamento in crisi. Citia¬ 
mo fra le tante: la Bloch. 1’ 
Hettemarks, l’Unimac. l’Apem 
Romano, la Bonser, l’Harry’s 
Moda, l’Arco, la Rosier eco. 
Vanno da quelle praticamen 
te inattive a quelle in cui 
la produzione ristagna. E per 
tutte le prospettive sono 
preoccupanti, in alcuni casi 
drammatiche. Una situazione 
che colpisce nel complesso 
c.rca trentamila unità lavo¬ 
rative. 

Eppure in questa situazione 
di riduzione della manodope¬ 
ra. di aziende in crisi, di dif¬ 
ficoltà strutturali, in molte 
realtà di arretratezza tecno¬ 
logica (non a caso il com¬ 
parto meccano-tessile, già du- 
. ramente colpito nel '75. ha 
I ridotto nei primi sei mesi del 
r ’76 la produzione di un 15.2 
per cento) il settore tessile 
i e delì’abbizliamento ha ripre¬ 
so e continua a marciare. 
| Com’è stato possibile? In- 
' nanzitutto con una stretta 
sulle condizioni di lavoro, dai 
tempi, ai carichi, ai ritmi, 
all’orario, all’aumento dello 
straordinario. Ma ancora — e 
questo ha dato avvio ad un 
fenomeno preoccupante ed 
estremamente pericoloso — 
attraverso un decentramento 
produttivo, che le organizza¬ 
zioni sindacali non hanno 
esitato a derm.re «selvag¬ 
gio » e il lavoro conto terzi, 
che poi si risolve in una 
estenn.one. in proporzioni an¬ 
che macroscopiche, del lavo¬ 
ro a domicilio, «nero». In 
questa ottica trovano spaz.o 
anche lo strumentalizzazioni 
delle situazioni di crisi, fa¬ 
cendo leva sulle qual; si vuo- 
| le arrivare ad un fraziona¬ 
mento sempre più accentuato 
I delle attività produttive, allo 
| scorporo delle aziende o di 
| certi cicli della produzione 
J soprattutto a danno del Mez¬ 
zogiorno. 

Per porre termine a questo 
andamento distorto nel set¬ 
tore tessile e dell’abbiglia¬ 
mento i sindacati di catego 
na reclamano una politica 
programmata che investa i 
comparti fra loro omogenei 
e collegati e che gli inter- 
ì ! venti finanziari a sostegno 
della riconversione delle in¬ 
dustrie tessili rispondano a 
, precisi criteri di priorità. 


Dal nostro inviato 

BARI. 15. 

Qui a Bari — ma lo stes¬ 
so avviene unclie in altre cit¬ 
tà del Mezzogiorno — i gior 
nali che si vedono di più 
in giro, soprattutto nelle ma¬ 
ni dei giovani, sono i vari 
bollettini dei concorsi. La fa¬ 
me di lavoro, qui, è anco¬ 
ri ben lontana dall’essere e 
saudita. Anzi si può ben di¬ 
re che la crisi ecnonuei na¬ 
zionale, lia proprio in icgio 
ni come !a Puglia, conse¬ 
guenze drammatiche. Qualche 
cifra l’abbiamo già data - Ili 
mila iscritti nelle liste di eoi 
locamento nel ’74 (oggi so¬ 
no certamente ili p.ù>, 29 
mila dei quali sono laurea¬ 
ti o diplomati. Complessiva¬ 
mente, secondo i sindacati, 
disoccupati e sottoccupati rag 
giungono, in Puglia, le 350 
mila unità, comprendendo an¬ 
che 75 mila lavoratori rien 
trati dall’estero dal ‘72 allo 
anno scorso. Le aziende in 
crisi, o la cui chiusura è già 
stata annunziata, sono nume 
rose; molti settori sono pres 
soehé « fermi ». 

Nessuna meraviglia, quin¬ 
di. che vi fosse notevole at¬ 
tesa per la conferenza re¬ 
gionale sull’occupazione tema 
tasi in questi giorni a Bari 
con ampia partecipazione di 
forze politiche, sindacati, im¬ 
prenditori. 

Si deve tener presente clic 
in Puglia, più che in altre 
regioni meridionali, un certo 
processo di sviluppo m que 
sti anni c’è stato. « Però — 
ha detto Eneide d’Ippolito, 
segretario regionale della Cgil 
parlando a nome della fede¬ 
razione sindacale unitaria — 
non si è tenuto conto dello 
assetto produttivo esistente, 
dei bisogni della regione e 
della sua collocazione in una 
economia programmata del 
paese ». 

Sono concetti su cui è tor 
nato anche Onofrio Vessai, 
segretario provinciale del PCI 
a Bari. « Il problema riguar¬ 
da non tanto la quantità quan¬ 
to la selettività degli investi¬ 
menti — ha detto —. D; 
investimenti ne sono stati fat 
ti per tremila miliardi, so 
prattutto nelle zone di Ta¬ 
ranto e di Brindisi, ma si 
è avuta un’industrializzazio¬ 
ne staccata dal contesto re¬ 
gionale, rispondente a una lo 
gica e a metodi sbagliati, 
quelli, in pratica, degli in¬ 
terventi straordinari gestiti 
dalla cassa». 

Nicola Rotolo, presidente 
della giunta regionale, ha in¬ 
dicato come assolutamente 
prioritario l’impegno per l’a¬ 
gricoltura e introdotto il di¬ 
scorso delia revisione e riqua¬ 
lificazione della spesa pub 
blica. 

Rotolo ha indicato alcuni 
«punti fermi» da «focalizza 
re e definire » al più presto: 
progetto speciale sull’approv 
vigionamento idrico, con un 
impegno di circa 2500 miliar¬ 
di in un arco di 10-15 an 
ni; impiego dei trenta mi 
bardi all’anno destinati alla 
Puglia, fino al 1980, dalla 
legge 183; incontro con le 
Partecipazioni statali c i grup¬ 
pi privati per la definizione 
di un pacchetto di nuovi in¬ 
vestimenti; assetto del terri¬ 
torio, per il quale vanno de¬ 


finiti il progetto pilota per 
l'area metropolitana della Pu¬ 
glia centrale o il progetto 
relativo alla penisola ionico- 
salentina. 

Ma. ha detto il vice - pre¬ 
sidente del gruppo regionale 
comunista, Pnncigalb, non 
basta indicare «punti fer¬ 
mi » (suM’ultimo dei quali, 
peraltro, i comunisti non so¬ 
no affatto d’accordo). Occor¬ 
re indicare scadenze e fina¬ 
lità di ogni intervento. Ad 
esempio, non ha senso parla¬ 
re genericamente di «approv¬ 
vigionamento ìdrico» se non 
si chiarisce a clic cosa dovrà 
servire l’acqua, cioè se non si 
foiululano nello stesso tem¬ 
po piani di trasformazione 
agricola, di uso delle terre in¬ 
colto (clic in Puglia, come 
ha rilevato Iannone, segreta¬ 
rio regionale della federbrac- 
cianti, sono circa centomila 
ettari). 

Centrale, quindi, nell’inter¬ 
vento di Princlgalli come in 
quelli di molti altri il ri¬ 
chiamo alla esigenza della 
programmazione regionale e 
In sottolineatura del ruolo 
propulsivo della regione. Ruo¬ 
lo che. è stato rilevato, la 
attuale giunta non sempre 
ha avuto e ha, nonostante 
che essa si tondi suH'accor- 
do programmatico sottoscrit¬ 
to da tutte le forze politi- 
elle dell'arco costituzionale. 
Nella critica ad una certa 
passività della regione di fron¬ 
te alla drammatica emergen¬ 
za attuale, c'è anche chi va 
piu in là. Per Valori, se¬ 
gretario della Uil. ad esem¬ 
pio, lo sciopero generale re¬ 
gionale di giovedì 18 si fa, 
in Puglia, anche contro l’i¬ 
nerzia della Regione. 

Molti interventi d’intonazio¬ 
ne fortemente polemica, sono 
stati pronunziati sulla que¬ 
stione dell'occupazione femmi¬ 
nile e su quella agraria. Si¬ 
gnificativo è apparso il ri¬ 
chiamo alla necessita deila 
programmazione regionale a- 
vanzato anche dali’ing. Fran¬ 
cesco Brunetti, clic ha parla¬ 
to in rappresentanza degli in¬ 
dustriali. Sui temi della disoc¬ 
cupazione giovanile e soprat¬ 
tutto intellettuale hanno in 
sistito particolarmente il com 
pugno on. Vitilio Masiello e 
:1 rettore dell’università di 
Bari, prof. Ernesto Quaglia- 
nello. Masiello. in particola¬ 
re. ha rilevato come soprat¬ 
tutto le università meridiona¬ 
li continuino a sfornare fi¬ 
gure professionali arcaiche. 
Una Università come quel¬ 
la di Bari, ad esempio, pro¬ 
duce per il 75 per cento 
quadri per il pubblico im¬ 
piego D’altro canto, l’arre¬ 
tratezza strutturale dell’agri¬ 
coltura meridionale e puglie¬ 
se non consente l’assorbimen- 
! to di manodopera cultural- 
! mente e professionalmente 
[ qualificata. 

Abbastanza generico l’inter- 
j vento conclusivo de! sotto- 
segretario al lavoro, on. Ar- 
j muto, die si è soffermato 
sull'azione del governo per 
far fronte all’emergenza ri* 
! cordando in particolare, per 
quel che riguarda il Ministero 
! dei lavoro, l’approntamento 
delle nuove leggi sul colloca¬ 
mento e sulla formazione pro¬ 
fessionale. 

Felice Piemontese 


mia murami 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


La riforma della qualificazione professional e necessaria per un nuovo tipo di sviluppo 



ARTICOLO 1 — E' diritto di tutti i cit¬ 
tadini che abbiano assolto l’obbligo sco¬ 
lastico o conseguito nella scuola più ele¬ 
vati livelli di istruzione accedere al la¬ 
voro provvisti di adeguata preparazione 
professionale, elevare ed approfondire le 
proprie competenze e capacità di lavoro. 

ARTICOLO 2 —■ La Repubblica assicura, 
in attuazione agli articoli 4 e 35 della 
Costituzione, l’effettivo esercizio dei di¬ 
ritti di cui al primo articolo, attraverso 
la formazione professionale. 

ARTICOLO 3 — La formazione profes¬ 
sionale è una funzione pubblica promossa 
e attuata dalle Regioni e dagli Enti locali 
e loro consorzi, in relazione alle esigenze 
della programmazione nazionale e regio 
naie. Essa ha come finalità: di contri¬ 
buire allo sviluppo economico ed alla 
piena occupazione attraverso la crescita 
della qualità delle forze produttive: di 
contribuire, attraverso la qualificazione 
e riqualificazione dei lavoratori, allo svi¬ 
luppo della scienza e della tecnologia e 
alla loro applicazione nella produzione 
e nei servizi, di operare per la piena uti¬ 
lizzazione delle risorse produttive. 

ARTICOLO 4 — Spetta alle Regioni ema¬ 
nare norme legislative ai sensi dell'arti¬ 
colo 117 della Costituzione, in materia di 
formazione professionale, nei limiti dei 
principi stabiliti dalla presente legge. 

ARTICOLO 5 — La Regione nell’esercizio 
dei suoi compiti dovrà: 

a) assicurare la più ampia partecipazione 
delle forze sociali e sindacali, del perso 
naie docente e non docente e degli utenti 
alle attività comunque riguardanti la for¬ 
mazione professionale: 

b) garantire a tutti coloro che parteci¬ 
pano al processo di formazione professio¬ 
nale l’esercizio dei diritti democratici e 
sindacali e la partecipazione collegiale al¬ 
la promozione di iniziative di specimen 
tazione: 

c) approvare un programma poliennale 
dell'attività di formazione professionale, 
ripartito in piani annuali che ricompren¬ 
dano anche ì progetti di formazione pro¬ 
fessionale connessi agli strumenti di in 
tervento finanziario della CEE; 

d) stabilire i criteri per la gestione, il 
funzionamento od il coordinamento della 
formazione professionale; 

e) garantire il principio della sperimen¬ 
tazione permanente, scientificamente ve 
rificata. c della libera organizzazione del¬ 
l’attività didattica all'interno delle sedi 
formative: 

f) promuovere, mediante idonei servizi 
sociali, la piena integrazione nell'attività 
formativa dei soggetti che presentino di¬ 
sturbi de! comportamento o menomazioni 
fisiche o sensoriali: 

g) promuovere e favorire nella maniera 
più ampia le condizioni per assicurare la 
frequenza ai corsi di formazione profes¬ 
sionale. 

ARTICOLO 6 — La formazione profes¬ 
sionale è impartita mediante corsi di bre¬ 
ve durata, di norma non superiori ai 
6 mesi. 

I corsi sono classificati nel modo se¬ 
guente: 

a) corsi di qualificazione, rivolti a sog¬ 
getti ncn in possesso di precedenti qua¬ 
lifiche; 

b) corsi di riqualificazione, rivolti a sog¬ 
getti già in possesso di qualifica, ma che 
intendono conseguirne una nuova per 
cambiare la propria attività lavorativa: 

c) corsi di aggiornamento, rivolti a sog¬ 
getti che intendono migliorare e appro¬ 
fondire le proprie conoscenze professio¬ 
nali; 

d) corsi di specializzazione, di aggiorna¬ 
mento e di riqualificazione per diplomati 
di scuola secondaria superiore. 

Al termine dei corsi a) e b) nonché del 
corsi di specializzazione di cui al pun¬ 
to d) è riconosciuta ai partecipanti che 

II abbiano frequentati con profitto una 
qualifica professionale, mediante il rila¬ 
scio di un attestato. 

Al termine del corsi di tipo c) e del corsi 
di aggiornamento di cui al punto d) è 
•rilasciata al partecipanti una dichiarazio¬ 
ne di frequenza. 

ARTICOLO 7 — La Regione può stipu¬ 
lare apposite convenzioni con 1 singoli 
Istituti scolastici di ogni ordine e grado 
per usufruire dei locali e delle attrezza¬ 
ture didattiche per le attività di forma¬ 
zione professionale. 

Dette convenzioni debbono tener conto 
della necessità del servizio scolastico. 
Nell’organizzazione del corsi pubblici di 
formazione professionale le Regioni o i 


titolari della delega possono stipulare 
convenzioni ccn aziende pubbliche e pri¬ 
vate per l’utilizzo, per le attività di for¬ 
mazione professionale, di attrezzature 
tecniche e competenze tecnico scientifi¬ 
che. Le convenzioni garantiscono il ri¬ 
spetto delle norme antinfortunistiche e 
per la difesa della salute. 

ARTICOLO 8 — L’attestato di qualifica 
ha valore ai fini del collocamento e da 
diritto ad una valutazione ai fini dei 
concorsi dello Stato, degli enti locali e 
degli altri enti pubblici e parastatali. 

ARTICOLO 9 — Sono competenze degli 
organi centrali dello Stato in materia di 
formazione professionale: 

a) la disciplina del rapporto giuridico di 
apprendistato; 

b) i rapporti e convenzioni internazio¬ 
nali: 

c) la formazione professionale dei lavo 
ratori italiani emigrati all’estero per fa¬ 
vorire il loro inserimento nel Paese ospite 
ed agevolare il loro rientro in patria; 

d) la formazione professionale connessa 
alle esigenze della difesa nazionale. 

Gli articoli 7 e 8 del DPR 15 1-1972. n. 10 
sono abrogati. 

ARTICOLO 10 — Lo Stato promuove la 
ricerca scientifica sulla formazione pro¬ 
fessionale e sul mercato del lavoro in 
Italia ed all’estero: organizza la rileva¬ 
zione statistica, cura la documentazione 
sulle esperienze nazionali e intemazio¬ 
nali e provvede alla loro diffusione. 

Le regioni inviano al Ministero del La¬ 
voro e della Previdenza Sociale, entro il 
30 marzo di ogni anno, una relazione 
sullo stato e le previsioni della forma¬ 
zione professionale. 11 Ministro del La¬ 
voro e della Previdenza Sociale presenta 
annualmente al Parlamento, congiunta- 
mente al bilancio di previsione, una rela¬ 
zione sullo stato e le prospettive delia 
formazione professionale e sulle tendenze 
In atto nel mercato del lavoro e sulle 
ipotesi di sviluppo e di fabbisogno futuro 
di forza-lavoro in Italia, alla luce della 
situazione internazionale ceti particolare 
riferimento ai paesi della CEE allegando 
le relazioni delle singole regioni. 

ARTICOLO 11 — I! Ministero del Lavoro 
e della Prevalenza Sociale, di intesa con 
le Regioni, sentite le organizzazioni sin¬ 
dacali maggiormente rappresentative, de 
termina il valore da attribuire agli attc¬ 
stati di qualifica ai fini del collocamento 
e la valutazione ai fini dei concorsi, se¬ 
condo quanto indicato nell’art. 8. 

ARTICOLO 12 — Le norme di cui alla 
presente legge si applicano anche alle 
regioni a statuto speciale ed alle pro¬ 
vince autonome di Trento e Bolzano. 
Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge il governo provvederà ad 
emanare, d'intesa con le regioni e le pro¬ 
vince interessate, le relative norme di 
attuazione. 

ARTICOLO 13 — Qualora la constatata 
carenza di strutture pubbliche renda im¬ 
possibile la gestione diretta di uno o piu 
corsi da parte della regione o degli enti 
locali, la regione ha la facoltà di affi¬ 
darne la gestione ad enti terzi, mediante 
convenzione. 

La legge regionale determinerà le condi¬ 
zioni necessarie per poter affidare ’a ge¬ 
stione dei corsi di formazione professio¬ 
nale ad enti terzi e fisserà i contenuti 
delle relative convenzioni. In ogni caso, 
l’ente che intende gestire i corsi dovrà: 

a) avere per fine istituzionale la forma¬ 
zione professionale; 

b) avere già svolto attività di formazione 
professionale particolarmente qualificate; 

e) non avere fini di lucro; 

d) garantire la gestione sociale delle atti¬ 
vità formative nei modi indicati dalla 
Regione; 

•) garantire al personale docente e non 
docente la integrale applicazione del vi¬ 
gente accordo nazionale di lavoro; 

f) sottostare ai controlli indicati dalla 
Regione. 

ARTICOLO 14 — Nel primo quinquennio 
di applicazione della presente legge, è 
ammessa la frequenza ai corsi di tipo a) 
e b) di cui all’articolo 5 della presente 
legge anche al lavoratori sprovvisti del 
titolo dell’obbligo. - . -• 

ARTICOLO 15 — In Attesa delTapplica- 
zione della legge 25 luglio 1975, n. 382 la 
quota del Fondo per l’Addestramento Pro¬ 
fessionale dei Lavoratori prevista dalla 
iegge 29-4-1949, n. 264. da assegnare alle 
Regioni ai sensi dell’art. 17 del DPR 15 
gennaio 1972, n. 10 è elevata al 95*7. 
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alle attività produttive 

Finora la preparazione dei giovani al lavoro è stata fatta a bassissimo livello - Lo squilibrio 
Ira domanda e offerta di forza lavoro -1 problemi dell'apprendistatc e del preavviamento 


Ecco i punti della 
proposta del PCI 

Alla Camera dei deputati è stata presentata una proposta di legge — primi fir¬ 
matari i compagni Giuseppe Chiarante e Giuseppe Gramegna — sulla formazione 
professionale. Con questa proposta, i parlamentari comunisti intendono porre alla 
attenzione del Parlamento e delle altre forze politiche l’esigenza di arrivare al più 
presto a definire criteri per una profonda modifica dell’intero sistema della forma¬ 
zione professionale. Di seguilo pubblichiamo il testo della proposta. 


Un contributo importante 
alla prospettiva di un diver¬ 
so sviluppo dell’economia e 
della società può e deve es¬ 
sere dato dalla riforma del 
settore della formazione pro¬ 
fessionale. 

E’ ormai fin troppo noto 
che esso, fino ad oggi, per 
responsabilità principale dei 
governi a direzione democri- 
stianu. degli ultimi decenni, 
ha costituito, salvo rare ec¬ 
cezioni. soltanto una scuola 
di serie C. capace di bassis¬ 
sima qualificazione. 

Occorre perciò cambiare 
profondamente lo stato di co¬ 
se esistente nel settore; si 
tratta di costruire una real¬ 
tà nuova in grado di rispon¬ 
dere positivamente sia ai 
compiti propri di tale istitu¬ 
zione. quali la definizione 
professionale dei giovani al¬ 
l’uscita del sistema sco’asti- 
co e l’aggiornamento ricor¬ 
rente dei lavoratori, sia ai 
problemi urgenti e gravi che 
si presentano nell’immedia¬ 
to. Pensiamo, in particola 
re. alla sconnessione quali¬ 
tativa esistente tra doman¬ 
da e offerta di forza-lavoro: 
ed è questo un momento di 
non secondaria importanza 
del più generale problema 
della inoccupazione di larghi 
strati di giovani, scolarizzati, 
a livello medio e alto, e no. 
E si tratta, qui, di avviare 
al più presto un processo di 
riconversione di larghe fasce 
di forza-lavoro prodotta dal¬ 
le attuali istituzioni forma¬ 
tive e di qualificazione di 
quelle uscite dalla scuola pre¬ 
cocemente, nel senso di un 
indirizzo di entrambe prin¬ 
cipalmente verso il lavoro 
produttivo, in coerenza con 
una prospettiva di allarga¬ 
mento della base produttiva, 
industriale e agricola. 

Pensiamo al problema di 
una reale formazione profes¬ 
sionale (cosa diversa dal ti¬ 
rocinio sul lavoro ) per quella 
parte di giovani inserita di¬ 
rettamente nella produzione: 
nella condizione di apprendi¬ 
sti o no. O a quello della co¬ 
siddetta « domanda inevasa ». 
O. anche e, senza dubbio, non 
in ultimo, al ruolo specifico 
della formazione professiona¬ 
le rispetto ai progetti di ri¬ 
conversione dello apparato 
produttivo e della forza-lavo¬ 
ro qui occupata. Emerge da 
ciò chiaramente la funzione 
generale che è da assegnarsi 
alla formazione professiona¬ 
le: quella di essere il mo¬ 
mento di raccordo tra una 
scuola media superiore, pro¬ 
fondamente rinnovata e quin¬ 
di unitaria nella struttura e 
nel carattere, e il mercato 
del lavoro. O meglio: tra la 
scuola e le esigenze di for¬ 
za lavoro definite sulla base 
di un diverso tipo di svilup¬ 
po dell’economia e della so¬ 
cietà. 

Siamo, cioè, per una for¬ 
mazione professionale che 
formi una forza lavoro non 
parziale, ma in grado, per la 
sua potenziale duttilità dì col- 
locazione sul lavoro, di es¬ 
sere un fattore attivo nel 
processo produttivo e nella 
iniziativa e nella lotta per 
rendere l’organizzazione de! 
lavoro più umana e più ade¬ 
guata a recepire e utilizza¬ 
re le capacità intellettuali del 
lavoratore. Per una forma¬ 
zione professicma ! e. quindi, 
che si ponga rispetto al mer¬ 
cato del lavoro come un fat¬ 
tore di sua modificazione, in¬ 
tervenendo positivamente dal 
lato dell'offerta per creare 
anche su questo versante le 
condizioni per un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Un processo 
di riforma 

E’ evidente da quel che 
siamo andati dicendo che la 
riforma complessiva del set¬ 
tore della formazione profes¬ 
sionale non può che essere 
un processo: un lavoro di 
lunga lena. 

Ciò. naturalmente, non può 
esimerci dai rilevare che esi¬ 
ste un ritardo grave, in que¬ 
sto senso, nella stessa inizia¬ 
tiva delle Regioni, che va al 
di là dell’ostacolo determina¬ 
to dal non avere ancora il 
governo predisposto una leg¬ 
ge di principi m materia, 
e. più in generale, che non 
si è ancora messo in moto 
un processo di riforma, vero 
e proprio. E’ necessario, per¬ 
tanto. sviluppare l’azione in 
tal senso: a partire anche 
dalle misure che si stanno 
varando in materia di occu¬ 
pazione giovanile e di ricon¬ 
versione dell’apparato prò- 
duttivo. 

In questa prospettiva, ad 
esempio, si muovono le no¬ 
stre proposte (di leggo, già 
presentate o In via di defini¬ 
zione, sul problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile: quali il 
piano di preawiamento e la 
riforma delVapprendistato (o 
meglio, ii suo superamento 
nella definizione di un nuovo 
rapporto di lavoro e forma¬ 
zione). 

La nostra proposta del pia¬ 
no non i tesa soltanto a da¬ 
re a larghe masse di giova¬ 
ni un lavoro socialmente uti¬ 
le (ovvero, produttivo di ope¬ 
re e servìzi di pubblica uti¬ 
lità), ma intende anche con¬ 
tribuire ail’apertura di quei 
processo di riconversione e di 
qualificazione della forza-la¬ 
voro giovanile, cui abbiamo 
accennato sopra, attraverso 
uno specifico e innovatore in¬ 
tervento delle Regioni, a li- 
vello di formazione professio¬ 
nale. Nello stesso senso ten¬ 
de a muoversi la nostra pro¬ 
posta sull’inserimento dei gio¬ 
vani nella produzione. Non 


Giovani disoccupati 
scendono in miniera 

CAGLIARI. 15 

I duecento giovani disoccupati che hanno frequentato 
i corsi di qualificazione professionali per minatori, occu¬ 
pano da ieri I pozzi di Seruci. La clamorosa protesta è 
motivata dal fatto che I giovani, da tre mesi, attendono 
di essere occupati nel bacino carbonifero del Sulcis. Le 
assunzioni, ripetutamente richieste dai sindacati e dal 
PCI sono state sospese per il mancato avvio del piano 
di ristrutturazione da parte dei ministri dell’industria e 
delle partecipazione. Stanchi di attendere, i giovani di¬ 
soccupati si sono calati nei pozzo « 1 » a circa quattro- 
cento metri di profondità decisi a resistere. Prima di 
avviarsi a piedi verso il fondo delle gallerie, i giovani mi¬ 
natori hanno bloccato gli ascensori in modo da impedire 
ogni contatto con l’esterno. La marcia è durata tre ore. 
« Siamo decisi a resistere. Usciremo solo quando ci verrà 
garantita la sicurezza del lavoro»: questo messaggio è 
stato lanciato per telefono dal fondo della miniera e 
trasmesso dai dirigenti sindacali della CGIL-CISL-UIL 
al presidente della Regione on. Pietro Soddu, che si trova 
a Roma per discutere i problemi dell'industria estrattiva 
isolana con i membri del governo. 


solo si punta ad allargare la 
quota dei giovani nel com¬ 
plesso della forza-lavoro, ma 
al tempo stesso, si tende a 
far si — anche qui tramite 
un intervento sostanzialmen¬ 
te nuovo delle Regioni — che 
la loro qualificazione sia rea¬ 
le. ovvero polivalente. Nel¬ 
la prospettiva delia riforma 
del settore della formazione 
professionale deve essere 
considerato lo stesso inter¬ 
vento, sul piano della forma¬ 
zione professionale, che è ne¬ 
cessario realizzare, a livel¬ 
lo regionale e in modo so¬ 
cialmente gestito, circa la 
riconversione dell’apparato 
produttivo. 

Nel medesimo senso può e 
deve essere collocata anche 
l’iniziativa, che. da parte del¬ 
le Regioni e sempre in modo 
socialmente gestito, è neces¬ 
sario venga realizzata rispet¬ 
to al problema della cosiddet¬ 
ta domanda inevasa. A que¬ 
sto proposito, in parte sia¬ 
mo in presenza di un bluff 
padronale: e si tratta quindi 
di andare a vedere. In parte, 
slamo in presenza di vere e 
proprie assurdità circa le 
qualifiche fornite (in gran 
parte vecchie) d&W’attuale si¬ 
stema della formazione pro¬ 
fessionale. In parte, siamo 
in presenza di difficoltà deri¬ 
vate da strozzature prodot¬ 
tesi attraverso la formazio¬ 
ne esclusivamente sul lavo¬ 
ro e la politica aziendale del¬ 
la forza-lavoro. Ma siamo an¬ 


che in presenza di un pro¬ 
blema reale di rapporto tra 
nuove leve di forza lavoro (in 
larga parte scolarizzate) e 
lavoro produttivo, per la cui 
soluzione si deve intervenire, 
a più livelli: a quello del 
la scuola e della formazione 
professionale; a quello della 
collocazione del lavoro pio 
duttivo nella società; a quel- 
i Io de'.l'organizzazione del la- 
I voro, nel senso di renderla 
più rispondente alla qualità 
nuova della forza-lavoro: in 
modo da far emergere, so¬ 
prattutto dalla fabbrica, una 
domanda di forza-lavoro che 
si incontri con l’offerta di 
forza-lavoro di una scuola e 
di una Università riformate. 
E’ il problema grave e per 
molti aspetti decisivo del su¬ 
peramento dell'attuale peri¬ 
colosa scissione tra fabbri¬ 
ca, da una parte, e scuola e 
Università dall’altra. Il piano 
per i giovani inoccupati, la 
riforma dell’apprendistato e 
gli altri interventi necessari 
a livello di formazione pro¬ 
fessionale possono cosi confi¬ 
gurarsi come importanti, sep¬ 
pure parziali, momenti del 
processo di riforma globa¬ 
le del settore. 

L'esigenza di una 
legge di principi 

Ma se. da un lato, costi¬ 
tuiscono una spinta nel seviso 
della riforma, dall’altro, ne¬ 
cessitano essi stessi di una 
collocazione in un quadro che 


Per le aspettative d'inflazione 

Prezzo dell’oro 
di nuovo 
oltre 150 dollari 

Ultimi quattro giorni per il rientro di capitali - L'As¬ 
sobancaria sta « studiando » i tassi d'interesse 


La quotazione della lira «e! 
primo giorno della settimana 
si è ccofermata stabile: 865.5 
per dollaro USA. 173.6 per 
franco francese, 354 per fran¬ 
co svizzero. 358 per marco. 
La sterlina ha quotato 1406 
lire, ma la valuta inglese re¬ 
sta sottoposta a oscillazioni 
in attesa che si delinei la 
manovra di stabilizzazione 
prevista dal governo inglese. 

E’ cominciato anche il con¬ 
to alla rovescia verso la sca¬ 
denza del condono agii espor 
latori di capitali che si rego¬ 
larizzane. Mancano 4 giorni 
alla scadenza di venerdì. Lo 
affollamento di richieste che 
viene segnalato presso gii 
istituti bancari che svolgono 
le operazioni riguarda io par¬ 
te richieste di chiarimenti 
delle persene ancora incerte 
sull’opportunità di continua¬ 
re ad evadere i regolamenti 
valutari. Per chi ncn effettui 
la dichiarazione nei termine 
del 19 novembre, il che com¬ 
porta il rimpatrio di valuta 
entro il 19 febbraio 19<i. la 
nuova legge prevede la reclu¬ 
sione da uno a sei anni e in¬ 
genti multe. Finora gii orga¬ 
ni ispettivi e l’autorità giu 
diziaria si sono mostrati cau¬ 
ti. dato il periodo di transi¬ 
zione, ma si stanno prepa¬ 
rando ad organizzare un va¬ 
glio molto più efficace dei 
movimenti e delle posizioni 
valutarie. 


RIALZO ORO — La quota¬ 
zione dell’oro è giunta ieri a 
140-141 dollari per oncia, ccn 
un mercato molto attivo. La 
tendenza rialzista dura da 
sei mesi ed ha motivazioni 
complesse. Sul piano mone¬ 
tario giuoca la previsione 
che anche il dollaro USA. at¬ 
tualmente detenuto coinè ri¬ 
serva. possa subire un sensi¬ 
bile deprezzamento l’anno 
prossimo per Io sforzo del 
governo di contrastare la ca 
duta delia produzione allar¬ 
gando la borsa. Sul piane in¬ 
dustriale. il pericolo che si 
sviluppi la guerra nel Sud 
Africa, principale produttore 
mondiale, ha un suo peso 
nelle previsioni. 

TASSI D’INTERESSE -- 

L’Associazione bancaria sta¬ 
rebbe studiando la possib.’.i- 
tà di contenere i tassi d’iote- 
resse. La proposta di elimi¬ 
nare la corresponsione degli 
interessi sui centi correnti 
incentrerebbe, secondo TABI, 
difficoltà tecniche io quanto 
esiste la possibilità — per i 
grossi centi — di sostituire il 
conto corrente ccn uno stru 
mento equivalente. L’ABI 
prevede, per la fine del m. v 
se. serie difficoltà per tutti 
i clienti con oitre 100 milioni 
di credito, in quante gli in¬ 
teressi da soli, aggiungen¬ 
dosi al debito, incrementano 
la loro posizione al di là del 
limite consentito. 


breve - 


□ DOLLARO E CONGIUNTURA ESTERA 

L’analisi deU’ISCO sulla congiuntura intemazionale insi¬ 
ste sulla dipendenza delle previsioni per i prossimi mesi 
dalle decisioni di politica monetaria degli Stati Uniti. L’ISCO 
ritiene infatti che il mondo «sembra aver ormai definitiva¬ 
mente accettato il dollaro come principale strumento di ri¬ 
serva ». Recentemente gli esperti dell’OCSE invitavano gli 
USA a fare una politica monetaria « larga » per sostenere 
i mercati mondiali. 

a DEBITI AUTOSTRADE 4249 MILIARDI 

Le concessionarie di autostrade avevano una esposizione 
debitoria di 4249,8 miliardi a fine 1975. Il 31*7 riguarda il 
gruppo IRI. il 66.7*7 società a prevalente capitale pubblico, 
il rimanente i privati. Il debito è aumentato nel 1976 per gli 
interessi. 


tale riforma definisca e ren¬ 
da possibile: da qui la parti¬ 
colare importanti dei prov¬ 
vedimenti che sul piano legi¬ 
slativo e amministrativo è 
necessario che siano attuati, 
e in particolare della def* 
nizione e della aoprovazio 
ne, al più presto, di una leg 
ge di principi in materia cin¬ 
tale quadro riformatore for 
nisca coerentemente. 

Naturalmente — è bene sot¬ 
tolinearlo, ma non per far¬ 
sene un alibi, bensì per spin¬ 
gere ulteriormente avanti — 
un processo come quello del¬ 
la riforma della formazione 
professionale non può realiz 
zarsi e soprattutto contribuire 
da parte sua all’avviamenV) 
di un diverso sviluppo eco 
nomico e sociale se una prò 
spettivi! generale .n tal senso 
non emerge. Ovvero se non 
emerge un disegno di pro¬ 
gru m inazione dem ocra t iva 

dello sviluppo economico e 
sociale di cui i piani regio¬ 
nali di sviluppo siano un mo¬ 
mento articolato di rilevan¬ 
te importanza, che definisca 
tendenzialmente le esigenze 
di forza-lavoro, a livello qua¬ 
litativo e quantitativo, e che 
quindi assegni un ruolo com¬ 
piuto alla formazione profes 
sionale ie per altri versi al¬ 
lo stesso momento del collo¬ 
camento. che noi intendiamo 
rendere struttura pubblica, 
socialmente e democratica¬ 
mente gestita). 

Le nuove 

condizioni politiche 

Per questa trasformazione 
della formazione professiona¬ 
le esistono orinai condizioni 
importanti e diverse dal pas¬ 
sato. In primo luogo, esiste 
un’evoluzione del movimento 
sindacale che. anche sotto la 
pressione di una situazione 
oggettiva, guarda con atten¬ 
zione e rigore maggiori ai 
problemi della formazione prò 
fessionale. Anche tra le for¬ 
ze politiche troviamo una 
sensibilità che prima ncn esi¬ 
steva: una più netta distin¬ 
zione fra i vari gradi e tipi 
del sistema formativo pubbli¬ 
co, a cui indubbiamente ha 
giovato il lungo dibattiti^ at¬ 
torno alla riforma della se¬ 
condaria. Vi è una attività 
delle Regioni, sul piano legi¬ 
slativo come nalla pratica di 
ogni giorno, che comincia a 
consolidarsi: anche grazie al 
le nuove intese che governa¬ 
no molte di esse. L’appiica- 
zione della legge 382 con la 
previsione del trasferimento 
di nuovi poteri alle Regioni, 
del resto, ha già portato ad 
una ripresa del dibattito sul 
decentramento dello Stato, al¬ 
l’interno del quale vi è mol¬ 
to da dire sulla formazione 
professionale. 

I punti dì fondo di una 
iniziativa riformatrice 

Tre. sostanzialmente, pos¬ 
sono essere i livelli di una 
azione riformatrice. tali da 
non contraddirsi ma anzi da 
integrarsi a vicenda. Per pri¬ 
ma cosa, diventa indifferibile 
l’approvazione di una legge 
di principi sulla formazione 
profession'ale che il governo 
si è impegnato a presentare 
entro novembre. Le funzio 
ni di questa legge dovrebbero 
essere molteplici: in primo 
luogo, di orientamento sulle 
caratteristiche da imprimere 
alla formazione professionale, 
grazie all'attribuzione ad es¬ 
sa di una precisa certezza di 
diritto. In secondo luogo, di 
definizione di un'equa ripar¬ 
tizione dei poteri e dei fondi 
tra i vari organi dello Stato 
e le varie realtà territoriali. 

A questi compiti si salda 
anche il secondo dei iivelii 
di lotta per la riforma: la 
applicazione della legge 382 
con l'emanazione dei decreti 
di trasferimento che essa 
prevede. Esiste uno schema 
della commissione Giannini 
(nominata dal governo» che 
per la formazione professio 
naie non è priva di spunti 
validi, anche se in piu parti 
da rivedere, migliorare, ren 
dere meno confusa: su di es 
so il governo deve essere 
chiamato ufficialmente a pro¬ 
nunciarsi. 

Infine, il terzo livello ri¬ 
guarda l'azione delle Regio 
ni. Poche e nette sono le 
indicazioni: anzitutto, è ne 
cessana una magziore socia 
lizzazione deile scelte e una 
più accurata pulizia ammi¬ 
nistrativa; in secondo iuozo. 
è urgente che sia varata in 
ogni regione una legge non 
provvisoria d: esercizio del 
le competenze. 

I punti fondamentali d: que 
sta legge sono, a nostro pa 
rere: anzitutto, la delega ae'i 
enti locai: delle funzioni d: 
istituzione e gestione delie 
attività formative; l'avvio d: 
un processo di programma¬ 
zione anche poliennale della 
attività, in relazione alle scel¬ 
te di politica econom.ca e 
territoriale; una pubblicizza¬ 
zione intesa ncn come sem 
plice controllo, ma nemme¬ 
no come conferimento forzato 
delle iniziative, o in forma fi¬ 
scale e burocratica: ma con 
un rapporto di convenzione 
con le strutture sane delia 
formazione professionale, sia 
no esse gestite da associa¬ 
zioni, sindacati o imprese, 
che ne consenta l’integrasio- 
ne in disegno complessivo e 
la graduale conversione al¬ 
l’uso pubblico. 

Amos Cocchi 
Enrico Mondimi 


Lettere 
all’ Unita 


Quelli elle da 
fenico non man¬ 
giano più carne 

Signor direttore, 

è proprio vero che i pa¬ 
droni del vapore hanno gua¬ 
dagnato in passalo e ancor 
più oggi, allorché indistitrbati 
aumentano e accaparrano pro¬ 
dotti di prima necessità in 
modo veramente scandaloso, 
senza alcun controllo, E in¬ 
tanto Andreotti raccomanda 
di mangiare poco e male. Ma 
cosa crede Andreotti: che la 
carne, i formaggi, l'olio d'oli¬ 
va, la frutta, la verdura (pa¬ 
tate comprese) siano ancora 
cose accessibili per gli ope¬ 
rai, i coloni, i piccoli com¬ 
mercianti, gli artigiani, i pen¬ 
sionati delle 65.000 e 100.000 
lire? 

Bisogna mettere in moto la 
macchina tributaria, facendo 
funzionare gli uffici finanziari 
dove giacciono migliaia di pra¬ 
tiche inevase, soprattutto dei 
protetti. Colpire gli evasori, 
i ladri e gli usurpatori, in¬ 
vece di tartassare sempre i 
deboli o gli inesperti. Infine, 
controllo e blocco dei prezzi 
dall'origine al dettaglio, fis¬ 
sando quelli al consumo. Que¬ 
ste sono cose utili e possi¬ 
bili, senza le quali si finirà 
a! suicìdio, e in previsione di 
ciò dobbiamo essere guardin¬ 
ghi. 

OTELLO ABRIANI 
(Colognola ai Colli • Verona) 

Critica cinemato¬ 
grafica e 

battaglia culturale 

Caro compagno Pavolitii, 

i tanti problemi che abbia¬ 
mo di fronte potrebbero far 
apparire fuori tempo la sol¬ 
lecitazione che mi decido a 
rivolgere al nostro giornale. 
Mi pare tuttavìa indubbio che 

10 sinizio dedicato all'orien¬ 
tamento critico a livello di 
massa nel settore dello spet¬ 
tacolo (e segnatamente del 
più popolare: il cinema) è 
troppo limitato e ancorato al¬ 
la logica secondo cui si a cri¬ 
tica » solo il film che s'im¬ 
pone a priori per il nome 
del regista o per particolari 
lanci pubblicitari. Parlo del¬ 
le edizioni regionali che io 
leggo e tanti altri leggono, 
non delle edizioni cittadine 
di Romu e Milano dove pen¬ 
so che la situazione sia di¬ 
versa. 1 film medi o minori 
sfuggono ari una nostra va¬ 
lutazione, mentre poi costi¬ 
tuiscono l'ossatura della pro¬ 
duzione e da essi è condi¬ 
zionata l’enorme massa degli 
spettatori. In questo campo 
un impegno maggiore mi ila¬ 
re necessario e occorre tro¬ 
vare le (certo non facili) for¬ 
mule adatte che vadano, pe¬ 
rò, al di la del modestissimo 
passo avanti fatto — per l'edi¬ 
zione del Sud — con la pub¬ 
blicazione domenicale in pa¬ 
gina nazionale di brevi recen¬ 
sioni delle «prime» romane. 
Un lavoro non occasionale 
deUVnita in questo campo è 
essenziale sia per una eleva¬ 
zione della consapevolezza de¬ 
gli spettatori che per un ri¬ 
chiamo alla responsabilità ci¬ 
vile degli addetti ai lavori. 
Un momento, insomma, della 
nostra battaglia ideale e cul¬ 
turale. 

Probabilmente un nostro in¬ 
tervento organico renderebbe 
più difficili operazioni auten¬ 
ticamente reazionarie come 
quella ted è l'occasione im¬ 
mediata della presente) di Al¬ 
berto iMttuada in Oh! Sera¬ 
fina, volgare concentralo del¬ 
la più lieta e provocatoria 
propaganda antidemocratica 
con l'ipocrito alibi del vagheg¬ 
giamento del « meraviglioso 
mondo preindustriale ». Agli 
insulti al PCI, ai sindacati, 
alla questione femminile si 
aggiungono stavolta quelli a 
a Psichiatria democratica » per 
sostenere i quali si arriva per¬ 
sino a sbeffeggiare la razza 
inferiore dei « matti ». Al « la¬ 
voro », oltre al regista di chia¬ 
ra fama che è anche sceneg¬ 
giatore. hanno posto mano at¬ 
tori che passano per essere 
democratici (tra ali altri Re¬ 
nato Pozzetto e Maria MontiI 
dando lustro alla sporca (e 
non solo in termini metafo¬ 
rici) impresa. 

ROBERTO TRAVERSA 

(della segreteria della Fede¬ 
razione del PCI di Taranto) 

Perché cosi pochi 
al concorso per 

vigile urbano? 

* 

Egregio direttore. 

seguo con interesse I dibat¬ 
titi sulla criminalità e sui 
mezzi per combatterla Nel¬ 
l'ultimo. tenutosi a Milano. 

11 ministro Bonifacio ha fatto 
rilevare che l'Italia non è ca¬ 
rente di leggi ma è carente 
l'applicazione delle stesse. 
Sono intervenute anche per¬ 
sonalità politiche che hanno 
condiviso la tesi del ministro 
ed hanno indicato alcuni ri¬ 
medi quali la riorganizzazione 
della Maoistratura e delle for¬ 
ze di polizia dotandole di mez¬ 
zi efficienti, di personale in 
numero adeguato e. soprat¬ 
tutto. più qualificato. 

Nelle grandi e medie città 
ri c una forza di polizia che. 
anche ne non esplica in modo 
prcralenle una azione anticri¬ 
mine. può egregiamente svol¬ 
gere una azione di prevenzio¬ 
ne e di vigilanza cavillare ed 
è il Corpo dei rioili urbani, 
al quale appartengo da anni. 
Infatti a Milano ed in altre 
grandi città, oli amministra¬ 
tori. hanno Più volte promes¬ 
so ai cittadini onesto tipo di 
vigilanza con l'istituzione del 
« rigite di Quartiere ». 

Per far ciò a Milano è stalo 
emesso un bando di concorso 
per 70 posti di rigile urbano 
più 500 posti per l'amplia¬ 
mento dell'organico. Eviden¬ 
temente Qualcuno pensava che 
con la crisi in atto nel Paese 
vi sarebbe stato un grande 
afflusso di concorrenti, anche 
perchè per un concorso per 


circa 280 applicati amministra¬ 
tivi e di copisteria sono sia¬ 
te inoltrate oltre 5.000 doman¬ 
de; invece il Comune di Mi¬ 
lano si ritrova con un nume¬ 
ro ridottissimo di aspiranti, 
lauto da non poter fare un 
minimo di selezione. 

Come possono i nostri am¬ 
ministratori reperire persona¬ 
le qualitativamente migliore 
senza selezione? Si sono resi 
conto che anche l'ultimo con¬ 
corso bandito per 177 posti è 
stato disertato e sono riusciti 
a reperirne solo 92 ! Quali 
sono le cause? Come inten¬ 
dono porvi rimedio? 

Egregio direttore, sono con¬ 
vinto che nella tanto decla¬ 
mata necessità di riorganiz¬ 
zare gli enti pubblici anche 
questo piccolo problema deb¬ 
ba trovare spazio. 

GIANMARIO DAVERIO 
(Milano) 


Quanti sacrifici 

REDORNO VILLANI (Mila¬ 
no): « Sono un neo pensiona¬ 
to delPINPS che percepisce 
mensilmente lire 79.250. La 
vecchia ”1100" che tuttora pos¬ 
siedo é ferma vicino al mar¬ 
ciapiede e la vedo arrugginire 
e deperire inoperosa. Le ri¬ 
nunce purtroppo non si fer¬ 
mano qur per una forma di 
dignità e forse di orgoglio che 
ancora conservo non sto ad 
elencarle, busta dire che ora¬ 
mai sì estendono ai generi di 
prima necessità ». 

REMO SALATI (Carrara): 
« Mi domando come possa A«- 
dreotti presentarsi alla TV 
chiedendo sacrifici anche al 
pensionali. Perchè questi sa¬ 
crifici invece di chiederti a 
quelli che faticano a tirare 
avanti, non li sollecita a colo¬ 
ro che hanno portato il nostro 
Paese allo sfacelo economico? 
Non è neppure necessario fa¬ 
re un processo per conoscere 
i colpevoli, basta cercarli tra 
i ministri della DC ». 

A. MONTINI (Pieve di Ca¬ 
dore - Belluno): « Qui non si 
può più andare avanti, ci fan¬ 
no morire tutti di fame. Le 
massaie, le madri di famiglia 
si lamentano, non parliamo 
poi dei pensionati, lo ho 85 an¬ 
ni, prendo 66.750 lire al mese 
e con tutti questi prezzi che 
salgono non posso neppure 
più prendermi un bicchiere 
di latte di cui avrei tanto bi¬ 
sogno. Ma l governanti si ren¬ 
dono conto di questa situazio¬ 
ne? ». 
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BUSSO. Este; Serafino PA¬ 
TRI, Genova; Calogero NICO- 
SIA, Liegi; Fernando DI SAL¬ 
DE, Roma; Orlando LENZI, 
Pisa; Antonio ESPOSITO, Sor¬ 
cavo Napoli; Erminia COLOR- 
NI, Milano; Alessandro GON¬ 
NELLE Firenze; UN GRUPPO 
di studenti della Facoltà di 
ingegneria dell’Università di 
Pisa («Abbiamo avuto modo 
di seguire alla televisione il 
dibattito in merito al finan¬ 
ziamento di 15 miliardi con¬ 
cesso dallo Stato per il rin¬ 
novo della flotta degli Aereo 
Clubs d'Italia. La sostituzio¬ 
ne dei velivoli, a nostro pa¬ 
rere, significa uno spreco da 
sceicchi e ci meravigliamo che 
questo governo che ha pro¬ 
clamato di tagliare le spese 
superflue la lasci correre »). 

Roberto TOMALINO, Tori¬ 
no (perchè «tutti paghino ve¬ 
ramente tn proporzione al lo¬ 
ro reddito » avanza alcune 
concrete proposte: « Serven¬ 
dosi delle strutture di cui di¬ 
spongono gli uffici imposte 
comunali si deve arrivare a 
stabilire dei minimi di red¬ 
dito per le categorie "auto¬ 
nome'' »>: Francesco PANI, 
Locate Triulzi («Lo zucchero, 
l'otto, tutti i generi alimen¬ 
tari subiscono aumenti ogni 
giorno, e chi più ne paga le 
conseguenze sono i pensiona¬ 
ti e la povera gente. Il go¬ 
verno deve intervenire per 
mettere un limite a questi au¬ 
menti »>; Giuseppe VENTU¬ 
RA. Cotogno Monzese («Sono 
malandato, ho la minima del¬ 
le pensioni d’invalidità. Se a- 
tessero dato anche a no: ex 
combattenti - lavoratori pnrati 
i benefici che sono stati con¬ 
cessi agli statali, adesso po¬ 
trei andare definitivamente in 
pensione con un assegno de¬ 
cente per vivere »). 

Walter GUIDI, Bologna 
(« Apprezziamo la pagina che 
/Unita dedica il sabato ai 
programmi TV. Suggeriamo di 
mettere un asterisco net pro¬ 
grammi che vengono trasmes¬ 
si a colori, sia per quelli na¬ 
zionali che per quell: delle 
varie TV estere»); Michela 
Z.. La Spezia (« Vedo che il 
PCI concentra il suo interes¬ 
se sul Meridione, c questo é 
giusto. E’ m particolare ne¬ 
cessario un impegno per la 
politicizzazione delle masse 
lavoratrici del Sud»); Vitto¬ 
rio BANDATELLI, Milano 
(« L'insulina "SPI! Lylly” an¬ 
cora non si trova nelle far¬ 
macie: sono preoccupato. Per¬ 
ché non fate qualche passo 
affinché ii governo interven¬ 
ga presto ?*>; Gianfranco A- 
VANDERO, Barzio i« Se ogni 
lira è necessaria per affron¬ 
tare la crisi, come mai la do¬ 
menica pomeriggio dobbiamo 
assistere allo sperpero di pub¬ 
blico denaro che la RAI-TV 
elargisce a piene mani ai par¬ 
tecipanti deila trasmissione di¬ 
retta da Pippo Baudo?»). 
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Si è concluso il convegno nazionale su asili nido e consultori [ Per trentanni lo aveva atteso 


Il PCI impegnato nell’azione 

per estendere i servizi sociali 

! ' . . • : 

| L'ampio dibattito e le conclusioni del compagno Cossutta - Gravi responsabilità della DC 
| per la crisi della finanza locale - La lotta all'inflazione richiede anche uno spostamento 
dei consumi privati a favore di quelli pubblici - La necessità di una vasta partecipa¬ 
zione popolare attorno alla formazione e applicazione dei bilanci comunali e regionali 


Solo dopo morto 
il riconoscimento 
di perseguitato 
ad un antifascista 

Il compagno Cesare Rossi, calabrese, ha lottato 
tutta la sua vita contro il regime, poi perché la 
Corte dei Conti accettasse la sua domanda 


Arrestati ali assassini del medico milanese 


Oli autori del feioce e assurdo assassinio 
del medico Umberto Promoli, di 55 anni, 
ucciso a fucilate a Milano, in via Monte 
Generoso, la notte del 30 ottobre scorso, 
mentre rincasava a bordo della propria «132», 
hanno un nome. Si tratta di due notissimi 
pregiudicati, colpiti da ordine di cattura 
per omicidio e tentato omicidio, evasi nel 
settembre scorso- Claudio Gatti, 2(5 anni, 
e Vito Pesce, di 28. Sarebbero loro i due 
banditi che, bloccata la macchina del dottor 
Premoli, lo hanno finito a fucilate, lascian¬ 
dolo cadavere sulla strada sotto un furioso 


temporale. Impadronitisi del'a vettuia della 
vittima, l’abbandonavano subito dopo; sue- 
cessi vomente, colpivano, sempre eoi moschet¬ 
to «91». la macchina di un macellerò fran¬ 
cese che, bt nché ferito, riusciva a fuggire. 

I due sono stati trovati in un apparta¬ 
mento di via Zuretti (presso la Stazione 
centrale): drogati e armati, dice la polizia, 
ma non hanno tentato resistenza. Secondo 
gli inquirenti, sarebbero ì due luogotenenti 
di Renato Vallanzasca. un giovane boss della 
inala milanese, anch'esso evaso. .Velici loto: 
Claudio Gatti in questura tra due poliziotti. 


Per evitare la conclusione dell'inchiesta 

Gli spioni telefonici 
e i loro protettori 
ingarbugliano i fili 

Il solito polverone con accuse vere, tardive, e accuse false - Le re¬ 
sponsabilità di alcuni magistrati che hanno avuto in mano il processo 


Si è alzato il solito polve¬ 
rone, quello che puntual¬ 
mente caratterizza la conclu¬ 
sione delle inchieste giudizia¬ 
rie più delicate. L’istruttoiia 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che non fa eccezione alia re¬ 
gola. 

Nel momento in cui. se non 
altro perché è diventata inso¬ 
stenìbile ogni ulteriore dila¬ 
zione, il giudice istruttore ro¬ 
mano Pizzuti si appresta a 
tirare le somme di una in¬ 
dagine contraddittoria, man¬ 
chevole ma che tuttavia, a 
dispetto di ogni manovra, ha 
portato alla Identificazione di 
alcune responsabilità precise, 
ecco scattare la cortina fu¬ 
mogena. 


, ài. ; 


VICARI — Sarà interroga¬ 
to solo quando lo vorrà lui. 

Notizie fatte abilmente fil¬ 
trare tra le maglie del se¬ 
greto istruttorio che è tale 
solo quando si vuole che l'opi¬ 
nione pubb’ica non sappia la 
sostanza delle inchieste; ac¬ 
cuse e contro accuse tra ma¬ 
gistrati e uffici giudiziari; so¬ 
spetti di inquinamento di pro¬ 
ve; fascicoli scomparsi; in¬ 
diziati che non si presentano 
c daU'aito delle loro cariche 
prestigiose si permettono, tol¬ 
lerati purtroppo dai magistra¬ 
ti inquirenti, di «tabi.ire »e 
e quando rispondere del loro 
sospetto operato; perquìsizio 
•il :n uffici alla ricerca di 
prove mancanti; insabbia¬ 
menti di fascicoli che scom¬ 
paiono e riappaiono a coman¬ 
do; co«e vere e cose false, 
ma tutte utdlzzabf.i c ut;':z- 
zate per un unico fine, bloc¬ 
care la r.ccrca delia verità. 
Una verità dalla quale po¬ 
trebbe e dorrebbe partire una 
radicale coera di pulizia. 

Lo scandalo delle intereet- 
taz.oni telefoniche è stato uno 
di quelli che ha caratteriz¬ 
zato la vita italiana ne zìi an¬ 
ni intorne al 1970. E-oo si 
sviluppa ’aì un momento tutto 
particolare, mentre nel pae¬ 
se esplodono violente contrad¬ 
dizioni. Forse non s: saprà 
mai se l'apertura di quelle 
indagini fu pilotata, e me¬ 
no che meno si saprà da 
chi. Difficilmente si riuscirà 
o. stabilire quanto nella prima 
fase incise la buona volontà 
di alcuni magistrati e quanto 
le sordide lotte d: potere clic 
si combattei ano ie s; com¬ 
battono. purtroppo, ancora) 
con tutti i mezzi, intu ’o..c, 
ma per ora non prosata, è 
corto l’Importanza nel gioco 
delle rivalità tra corpi sepa¬ 
rati dello Stalo, tra settori 
. « operativi » dell’apparato sta¬ 
tole. 

L’hanno chiamato il «Wa- 
tergate italiano» con una buo¬ 
na doso di fantasia. Con p.ù 
aderenza alla realtà definia¬ 


mo questa storia per quella 
che è: un esempio dello sfi- 
lacciamento delle pubbliche 
istituzioni, della violazione tol¬ 
lerata della legge, della inca¬ 
pacità della giustizia di col¬ 
pire giusto e bene. Squallido 
esempio di quella parte di 
Italia nella quale le relazioni 
intime diventano strumenti di 
ricatto, nella quale i fascisti 
dichiarati e no sono la bas¬ 
sa manovalanza di progetti 
elaborati in uffici insospetta¬ 
bili, e nella quale settori del¬ 
la polizia, dei carabinieri, del¬ 
la guardia di Finanza si pre¬ 
stano ad incombenze da guar¬ 
daspalle. da picciotti di vere 
e proprie cosche _ di potere. 

Andiamo dunque a riassu¬ 
mere che cosa è questa in¬ 
chiesta che scivola sempre 
più nel ridicolo, che indi¬ 
gna. 

Tre sono le parti dell’istrut¬ 
toria, ognuna ben caratteriz¬ 
zata, ma non staccata dalle 
altre due. La prima parte, 
quasi tutta rimasta nella pre¬ 
tura di Roma, è fatta di te¬ 
lefonate amorase, di spiate 
nella vita intima di questo 
o quel personaggio, di amori 
ed amorazzi, perversioni e so¬ 
litudini. E’ la parte dell’in¬ 
chiesta che affronta gli aspet¬ 
ti piu volgari di quella che 
c stata per alcuni anni una 
specie di sport nazionale: la 
spiata telefonica. Uno sport 
sul quale alcune ditte di elet¬ 
tronica si sono arricchite. 
Questa parte dell’inchiesta i 
i in sostanza bloccata anche se 
e.-^ rappresenta il nucleo ori¬ 
ginario ma molto più impor¬ 
tante di tutta la faccenda. 

La seconda parte è quella 
che possiamo genericamente 
identificare nell’attività del 
detective fascista Tom Pon¬ 
zi. Sp.onaggio al servizio del¬ 
la grande industria, degii spe¬ 
culatori. ascolto di telefonate 
che possono far giocare bene- 
in borsa, di colloqui riservati 
i tra magistrati. E questa e 
la parte nella quale si inse¬ 
riscono l'affare Anas. le bo¬ 
bine con registraz.cuì di te¬ 
lefonate di uomini politici. E’ 
la parte dell’inchiesta che !a 
procura generale di Roma, 
all'epoca retta da Carmelo 
Spagnuolo. e riuscita a bloc 
! care grazie ad un provvido 
ì intervento, tra l'altro, del dot¬ 
tor Romolo Pietroni torà :n 
carcere pzr collusioni con la 
mafia) sostituto procuratore 
generale con incarichi deli¬ 
cati, come quello di conge¬ 
lare por mesi in Svizzera le 
casse con le bobine registra¬ 
te in possesso di Tom Ponzi. 

La terza parte è quella che 
riguadra le intercettazioni di 
organi dello Stato, come l'uf- 
fic.o « Affari riservati », la 
guardia di Finanza, ì cara¬ 


binieri del S1D. Ed è in 
questa parte deH'inchiesta 
che sono contenute le prove 
dell'uso disinvolto che molti 
nmgistrati. soprattutto a Ro¬ 
ma. hanno fatto delia possi¬ 
bilità offerta loro dalla legge 
di far mettere sotto controllo 
telefoni pubblici e privati: per 
anni le Autorizzazioni ad in¬ 
tercettare sono state date « in 
bianco » e solo la nuova leg¬ 
ge, voluta dall’iniziativa delle 
forze democratiche, ha mes¬ 
so un freno a questo andazzo. 

Per ognuno di questi lembi 
di indagine da tempo è arri¬ 
vato il mona cito della chiu¬ 
sura. Di ciò non possono es¬ 
sere non consapevoli il giu¬ 
dice istruttore Pizzuti c il 
PM Sica che gestiscono, si 
fa per dire, il processo da 
anni in modo quantomeno di¬ 
scutibile. Basti pensare che 
a Vicari, ex capo della Poli¬ 
zia. e a D’Amato, ex capo del 
disciolto ufficio « Affari riser¬ 
vati ». essi hanno concesso di 


fe, 



INFELISI — Diede l’avvio 
ad una inchiesta tenta fine. 


TOM PONZI — Spione nero 
al servizio dell’alta finanza. 

presentarsi quando e come 
volevano a deporre. Con il 
risultato che : due si sono 
guardati bene dal farlo E 
nel frattempo alcun: giornali j 
molto « ispirati » hanno preso . 
a battere la grancassa: se 
depongono V'car: e D'Amato j 
l'inchiesta finisce all’InquLren- > 
te. perchè ìa colpa è dei | 
min:.->tr. che hanno autor.zza- | 
to il loro operato. Il ricatto i 
di sempre o forse, più rao- [ 
destamente, un po' di polve- , 
re supplementare. 

E se questo non basta? Ec¬ 
co allora scatenarsi la ridda 
del'e illazioni, la procura ge¬ 
nerale di Roma apre un pro¬ 
cesso per sapere che fine ha 
fatto un fascicolo sulle inter¬ 
cettazioni illegali della guar¬ 
dia di Finanza e poi comin¬ 
cia ad occuparsi delle re¬ 
sponsabilità del primo magi¬ 
strato che ha istruito il pro¬ 
cesso. il pretore torà sostitu¬ 
to procuratore) Luciano In¬ 
fensi. e poi di aitr. mazi- 
strati che. per un verso o 
per l'altro, sono entrati nel¬ 
l'inchiesta. 

F. ora, si dice, c'è da at¬ 
tendere perchè bsiogna vede¬ 
re se quest: accertamenti de¬ 
vono essere allegati a! proces¬ 
so principale. 

Una cosa deve essere mol¬ 
to chiara: altre dilazioni non 
possono essere tollerate. Se 
qualcuno tra gli inquirenti ha 
sbagliato, e certo qualcuno 
ha sbagliato (non sappiamo 
se in buona o mala fede) ; 
deve pagare. Ma questo non i 
può significare bloccare tutta 
rtstruttorla. Quest’u't.ma de¬ 
ve essere chiusa subito ti¬ 
rando le somme di quanto è 
stato raccolto. Ed c tanto. 

Paolo Gambescia 


Non solo non c'è contrad¬ 
dizione tra lotta aH'inflazio 
ne e proposta di un nuovo 
sviluppo dei servizi sociali 
(asili nido, consultori, ecc.i; 
al contrario è indispensabi¬ 
le il contenimento dei con¬ 
sumi pubblici per superare 
una delle principali cause del¬ 
la orisi e indirizzare in mo¬ 
do nuovo lo sviluppo econo 
nr.co del paese. 

Allo stesso modo è da re¬ 
spingere con fermezza la te¬ 
si di quelle forze che tendo¬ 
no a considerare le spese per 
ì servizi sociali come cau«a 
del disavanzo del bilanci <Wi 
Comuni e del'e Regioni, disa¬ 
vanzi che hanno una origi¬ 
ne ben diversa e di cui por¬ 
ta la responsabilità la politi¬ 
ca dei governi diretti dalla 
DC tesa a ridurre le entrate 
degli enti locali proprio nel 
momento in cui più vasta e 
pressante si è fatta la richie¬ 
sta di servizi pubblici da par¬ 
te delle masse femminili e 
de'le popolazioni. 

Gli asili nido, i consultori, 
la scuola materna, gli organi¬ 
smi di base previsti dalla ri¬ 
forma sanitaria, eoe . non so¬ 
no uno spreco, e non è quin¬ 
di in questa direzione che bi¬ 
sogna intervenire per risana¬ 
re la finanza pubblica, sia 
essa a livello locale che cen¬ 
trale. 

Obiettivo fondamentale dei 
comunisti, cosi come è stata 
tracciata dal recente Comita¬ 
to Centrale del Partito, è di 
sviluppare un’azione capace 
di bloccare l'inflazione attra¬ 
verso scelte rigorose e seve¬ 
re, anche di sacrifici, ma ta¬ 
li comunque che vadano in 
direzione di un cambiamen¬ 
to. di un rinnovamento. E i 
servizi sociali sono parte es¬ 
senziale del rinnovamento del¬ 
la società italiana. 

Questi, in sintesi, i giudi¬ 
zi espressi dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta. della Dire¬ 
zione. nel suo discorso con¬ 
clusivo al convegno che si è 
svolto a Roma per iniziati¬ 
va delle sezioni femminile ed 
enti locali con all’ordine del 
giorno il tema: «Una diversa 
qualificazione dei servizi so¬ 
ciali per una nuova organiz¬ 
zazione della vita e per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale ». 

Come abbiamo riferito ieri 
il convegno si era aperto 
con una relazione della com¬ 
pagna Adriana Seroni. re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne femminile, e con le co¬ 
municazioni delle compagne 
Gabriella Cerchiai (stato di 
applicazione della legge sugli 
asili nido e valore della pro¬ 
posta del PCI per il rifinan- 
zlamento della legge stessa) 
e Cecilia Chiovini (situazione 
delle leggi regionali sui con¬ 
sultori) e del compagno Ru- 
bes Triva (situazione della fi¬ 
nanza locale e indirizzo del 
bilanci locali). 

L’ampio dibattito che si è 
svolto, e nel quale sono in¬ 
tervenuti compagne e compa¬ 
gni responsabili nei diversi 
settori nel partito, negli en¬ 
ti locali, nei sindacati, coope¬ 
rative. organizzazione giova¬ 
nile (Paola Ortensi di Lati¬ 
na; Ioncs Bartoli, Loretta 
Giarom. il compagno Gualan¬ 
di, Isa Ferraguti deU'Emiha- 
Romagna; Marisa Rodano. 
Roberta Pinto e Anita Pa¬ 
squali di Roma; Fmetti di 
Grosseto; il compagno Libe¬ 
ratori e Nora Fumagalli di 
Milano; Barro della Regione 
Umbria; Frigato e Venturi del 
Veneto; Marina Marconi e 
Lorè della Sicilia; Mana Ca- 
lamonaci della Puglia; Ales¬ 
sandra Bananeti deila Campa¬ 
nia; Aldo Amati di Pesaro; 
Giovanna Mancini di Pesca¬ 
ra; Anna Bucciarelli di Fi¬ 
renze) ha fornito una somma 
di esperienze e di indicazioni 
molto ricca. 

Da un lato vi è stata la ri¬ 
conferma della positività del¬ 
la scelta fatta dal PCI sin dal 
1960 per la creazione di de¬ 
terminati servizi sociali, tra 
cui quelli che riguardano la 
donna, l’infanzia, la famiglia: 
il valore storico delle realiz¬ 
zazioni di avanguardia com¬ 
piute in questa direzione ne'- 
le « Regioni rosse » che han¬ 
no stimolato l'iniziativa dei 
comunisti e delle altre forze 
democratiche nelle aìtre Re 
gioni; la volontà delle masse 


femminili e delle popo’azioni 
di non rinunciare ai servizi 
sociali e di vederli e-.te.si in 
tutto il territorio nazionale. 

Si tratta, quindi, di fare le¬ 
va su questa grande forza per 
contrastare i tentativi di con¬ 
trattacco dei settori più con¬ 
servatori (destra de. certi ret¬ 
tori padronali, integrali-lino 
c’erirale) che vorrebbero stru¬ 
mentalizzare la crisi econo¬ 
mica per bloccare la realizza¬ 
zione dei servizi sociali. 

Qui deve misurai -a la capa¬ 
cita dei comunisti non solo 
per battere l’avversario sul 
terreno politico e ideale in un 


il 


confronto aperto e democra 
tico, ma per conquistare tut 
to il partito e le altre for 
ze democratiche ad una poli 
tica di sviluppo dei servizi 
sociali che tenga conto del 
la realtà sociale, del momen 
to diflic le che attraversa 
paese. Una politica qumd 
che richiede estremo rigore 
nelle scelte, ue'la spesa, nella 
gestione in modo che vi sia 
compatibilita delle spese con 
le entrate e l’espansione dei 
servizi sociali corrisponda 
ad una restrizione reale della 
spc.Ti e dei consumi privati. 

Si tratta, certo, ha detto 


Cossutta, di conquistare per 
gii enti locali maggiori en¬ 
trate tributarie, combatten¬ 
do le evasioni e di invertire 
l’attuale meccanismo. Occor¬ 
re. cioè, ridurre le spese del¬ 
la amministrazione centrale 
dello Stato a favore delta fi¬ 
nanza locale. Tutto ciò richie. 
de una vasta azione di orien¬ 
tamento e di persuasione: è 
necessario che attorno alla for¬ 
mazione dei bilanci comuna¬ 
li e regionali si sviluppi una 
grande mobilitazione popola¬ 
re e democratica. 

CO. t. 


Unanime la Commissione affari costituzionali della Camera 

Enti inutili : chiesta al governo 
la rapida attuazione della legge 

Approvata una mozione unificata PCI - PRI — Entro tre mesi una rela¬ 
zione organica sul fabbisogno di personale nella pubblica amministrazione 


Con unanime pronunciamento, la com¬ 
missione Atiari costituzionali della Camera 
ha approvato una risoluzione unificata PCI- 
PRI, con la quale il governo viene perento¬ 
riamente invitato a non frapporre ulteriori 
indugi alla sollecita applicazione allo legge 
n. 70 del 1975 sulla soppressione degli enti 
inutili, e in relazione a questa realtà, sul 
fabbisogno di personale della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Il voto della commissione si è avuto a 
conclusione di un ampio dibattito, provocato 
dalla presentazione di una risoluzione dei 
gruppo comunista — alla quale se ne è 
aggiunta uiu dei PRI — illustrata dal com¬ 
pagno Caruso (primo firmatario del docu¬ 
mento). «4 questo punto — ha detto fra 
l'altro Caruso — si tratta non tanto o non 
solo di dare esecuzione ad una legge del 
Parlamento, quanto piuttosto di procedere 
responsabilmente sul piano riformatore, for¬ 
nendo concretamente prova della volontà 
politica di ribaltare i moduli organizzativi 
e. di comportamento dcirodicrno assetto 
statale ». 

A sua volta, il repubblicano Battaglia ha 
sottolineato la esigenza di « disboscare la 
giungla delle spese improduttive, tra cui 
si colloca sicuramente quel’i per gli enti 
inutili... ». 

Imbarazzata la risposta del sottosegretario 
Bressani (almeno per la parie « giustifica¬ 
tiva » dei ritardi) il quale ha tuttavìa affer¬ 
mato l'impegno del governo a dare attua¬ 
zione alla legge. 

Nel dibattito sono anche intervenuti i de 
Bassetti (quello degli enti inutili è un pro¬ 
blema connesso alia riforma dello Stato in 


rapporto al trasferimento di poteri alle Re¬ 
gioni) e Segni (ha sollecitato la presenta¬ 
zione degli schemi di decreti delegati, al 
ime di sopprimere gii enti superflui), mentre 
sia Battaglia che Caruso, nella replica, han¬ 
no osservato che difficoltà e resistenze de¬ 
nunciate dallo stesso sottosegretario non 
possono costituire alibi alla mancanza di 
volontà politica di cui ha dato prova il 
governo. 

Alla fine si è giunti a una sintesi unitaria 
delle risoluzioni del PCI e del PRI, sulla 
quale si è avuto il voto unanime della com¬ 
missione. 11 governo viene anzitutto impe¬ 
gnato a riferire sullo stato deH’indagine in 
atto sugli enti mutili, a sopprimere subito 
gli enti « palesemente non necessari », a 
procedere rapidamente alla emanazione dei 
decreti relativi agli enti sulla validità dei 
quali l’indagine sia stata già conclusa, ad 
accelerare l'indagine sugli enti restanti. 
Inoltre, il governo è impegnato a far cono 
scere al Parlamento, indicandoli, gli enti 
che non ritiene di dover sciogliere (e ne 
dovrà specificare i motivi) nonché a far 
sapere quali sono gli enti che si sono sot¬ 
tratti all’indagine. 

Nel dispositivo della risoluzione si impe¬ 
gna fra l’altro il governo a presentare entro 
tre mesi al Parlamento una relazione orga¬ 
nica sul fabbisogno del personale della pub¬ 
blica amministrazione, « in base alla quale 
provvede all’assunzione del personale » e a 
mettere a punto entro i sei mesi della legge 
di proroga della 382, d'intesa con le Regioni, 
un piano organico relativo al fabbisogno 
di personale che «le Regioni e gli enti locali 
c territoriali ritenessero indispensabile ». 


Un atto di giustizia è stato 1 
reso dalla Corte del Conti 
(sezione 3a giurisdizionale 
per le pensioni di guerra) nei 
confronti di un nastro com¬ 
pagno, morto nel 1942 in se¬ 
guito alle persecuzioni fasci¬ 
ste. Si tratta di Cesare Ros¬ 
si nato a Rossano Calabro 
il 21-8-1889 cd ivi residente 
—. si legge in un’ordinanza 
di ammonizione della Prefet¬ 
tura di Cosenza del 4 dicem¬ 
bre 1937 — calzolaio comuni¬ 
sta. denunziato come diffa¬ 
mato per manifestazione di 
carattere sovversivo, propa¬ 
ganda antifascista c attivi¬ 
tà antinazionale». 

La vita d; Cesare Rossi 
fu troncata a soli 52 anni 
dalle persecuzioni subite. La 
moglie, Sigism.na Toscano, 
nel 1955 c poi nel 1962 e nei 
1968 chiese che le fossero con¬ 
cesse le provvidenze previste 
per i familiari dei persegui¬ 
tati politici e razziali ma Ìa 
suo domanda e i relativi ri¬ 
corsi furono respinti. 

Dopo la morte della ricor¬ 
rente i figli di Cos’are Rossi 
assistiti dagli avvocati Ar¬ 
mando Felice e Giuseppe Zìi 
po proseguirono l’azione le¬ 
gale per due ordini di mo¬ 
tivi: «per alto di giustizia, 
sebbene postumo nei confron¬ 
ti della memoria di Cesare 
Rossi, delle sue inenarrabili 
sofferenze, della sua glande 
dignità di uomo e di demo¬ 
cratico e per alleviare le con¬ 
dizioni di una sorella che da 
gitegli anni terribili è usci¬ 
ta ummalatu nei corpo e nel¬ 
la mente c che per questo 
si trova ancora ricoverata tn 
un istituto di cura ». 

La terza sezione giurisdizio¬ 
nale della Corte dei Conti 
(De Angclis pres.; Falcohni: 
De Pietro; Marino; Raceiop- 
pi. consiglieri) in difformità 
alle conclusioni del Procura¬ 
tore generale ha accolto il 
ricorso ed ha concesso un 
ossegno di vitalizio di bene¬ 
merenza agli eredi di Cesare 
Rossi. 

I motivi di questa decisio¬ 
ne, come si legge nella sen¬ 
tenza. rendono finalmente 
giustizia al compagno Rossi: 

« Il provvedimento di ammo¬ 
nizione del 1037 perchè comu¬ 
nista con le prescrizioni im¬ 
poste all'ammonito si pre¬ 


sentava gravemente limita¬ 
tivo della libertà personale. 
Cesare Rossi sempre a ca¬ 
gione delle sue idee politi¬ 
che, fu ostacolalo dagli espn 
ncnti del passato regime nel- 
l'esercizio della sua attività 
di artigiano e di commercian¬ 
te di calzature, attività che 
dovette dimettere intrapren¬ 
dendo quella di ciabattino 
per lenire gli ettetti della mi¬ 
seria, che leniva a volpile 
lui e la numerosa famiglia 
Risulta molile da certificati 
di detenzione che fu ristretto 
per ben tic volte ne! car¬ 
cere di Rossr.no e poi in 
quello di Cosenza XeWcspri- 
mere questo otudtzio non «’ 
può non tener conto altresì 
del tempo assai lungo che 
va dal 1926 m cui le persemi- 
Ztoni si succedettero, non¬ 
ché della lotta interiore che 
Rossi dovette pur sostenete 
tra la coerenza delle proprie 
idee, ammirevole anche per¬ 
che mai venuta meno, e le 
vicende di quella tormentata 
esistenza che, coinvolgendo 
anche la numerosa famiglia, 
non avranno forse manca¬ 
to tali otta di dargli il sug¬ 
gerimento (mai accolto) di un 
atteggiamento più blando di 
fronte al regime allora do¬ 
minante ». 

Il fascicolo giudiziario con¬ 
tiene numerose testimom’an- 
ze di carcerati politici (tra 
queste quella del sen. Mano 
Mammucun), di guardie di 
custodia, di cittadini demo¬ 
cratici di Rossano Calabro 
die conobbero Cesare Rossi 
in carcere. « tsoluto in una 
cella di rigore — ha testi¬ 
moniato l’agente scelto di cu¬ 
stodia Giuseppe Giordano. — 
per circa una quarantina di 
giorni. Cesate Rossi sofferse, 
moltissimo. Era molto depe¬ 
rito, non si reggeva tn me¬ 
di ed uvcia un'andatura bar¬ 
collante, pallidissimo, moral¬ 
mente molto depresso aveva 
spesso affanno c lince di 
febbre ». Soltanto poco pri¬ 
ma che morisse per una scie 
rosi a placche gli fu accor¬ 
dato un ricovero in aspeda¬ 
le. Lo Stato italiano ha ri¬ 
conosciuto finalmente in lui 
una vittima politica ma sol¬ 
tanto dopo oltre 30 anni della 
liberazione. 

Franco Scottoni 
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Si è concluso a Firenze il XXXVII congresso mondiale degli SKAL 

Un’occasione per 
incrementare il turismo 


Con grande successo si è 
concluso il XXXVII Con¬ 
gresso dell'AICS. In questi 
giorni si è sentito parlare 
molto dello « Skal ». ma po¬ 
chi sono quelli che sanno 
cosa è questa organizzazione 
e quali sono le sue finalità. 

Lo « Skal » è un movimen¬ 
to che si estende in tutto 
il mondo ed è articoiato in 
clubs. Il movimento Skal ha 
come finalità lo sviluppo del¬ 
l'amicizia e della solidar.età 
fra i professionisti dell'in¬ 
dustria turistica e ia promo¬ 
zione. per mezzo del turismo 
intemazionale, della recipro¬ 
ca conoscenza fra i popoli 
del mondo, dalla quale na¬ 
scono la reciproca stima. la 
mutua comprensione e. per 
conseguenza la p3ce mondia¬ 
le. Il movimento Skal non è 
un’organizzazione d' catego¬ 
ria: esso vuole essere sol- 
j tanto un motivo d: incon- 
! tro pz r creare e cementare 


l'amicizia fra persone respon¬ 
sabili operanti nel turismo, 
al di sopra di ogni differen¬ 
ziazione di razza, di religione 
e di tendenza politica, nella 
convinzione che ormai il tu- 
r.smo è esigenza universale. 
Il nucleo base del Movimen¬ 
to è il club, con un proprio 
statuto, i cui principi infor¬ 
matori sono uguali per tutti 
i club, in quanto sanciti da¬ 
gli statuti delI’ASSOCIAZIO¬ 
NE INTERNAZIONALE DES 
SKAL CLUBS (AICS). di 
cui essi fanno parte. 

Attualmente, il numero de¬ 
gl: Skal club operanti è di 
circa 400 (dei quali 19 in 
Italia); la loro disioeazione 
copre i cinque continenti e 
4 numero complessivo degli 
« Skalmen » è d; circa 30 
mila (dei quali 1.500 italia¬ 
ni!. L’assemblea generale del- 
1 ASSOCIAZIONE INTERNA¬ 
ZIONALE SKAL CLUB si 


riunisce di norma una volta 
a Tanno in una località sede 
di uno Skal club. In quel¬ 
l'occasione sono convocati a 
congresso tutti gli Skalmen 
del mondo, provocando con 
questo un momento signifi¬ 
cativo del turismo per la con¬ 
comitante presenza, in una 
stessa località, di importanti 
e qualificati esponenti di 
tutte le professioni interessa¬ 
te al fenomeno, favorendo in 
tale occasione reciproci con¬ 
tatti e utili scambi d: espe¬ 
rienze. al d: fuori e al di 
sopra degli interessi delle 
singole categorie professio¬ 
nali. 

Il consiglio nazionale de¬ 
gli Skal ciuhs d’Italia, del 
quale e presente per l’anno 
m corso il Gr. Uff. Luciano 
Merlo di Roma, ha sede a 
Firenze. Nell’ambito del Mo¬ 
vimento Ska! italiano e in¬ 
ternazionale. lo Skal Club di 
Firenze e Toscana ha rag¬ 


giunto una posizione di gran¬ 
de prestigio per la continua 
attività svolta: ha, fra l’al¬ 
tro, organizzato due congres¬ 
si nazionali H958 e 1970) e 
suoi membri occupano posi¬ 
zioni di rilievo sia a livello 
nazionale (segreter.a del con¬ 
siglio) che a quello interna¬ 
zionale (pres.denza dei Con¬ 
siglio intemazionale). 

Il desiderio di convocare 
a Firenze e in Toscana un 
Congresso Mondiale Skal 
nacque neli'an'mo di alcuni 
soci del Club sull’onda del 
successo organ.zzativo del 
XV Congresso Naz.ona'.e. te¬ 
nuto a Firenze dal 4 all'3 
marzo 1970 

Partecipando attivamente 
agli annuali Congressi del- 
l’A.I.SC. ci si rende conto 
c'ne questi Congressi, a! di 
là dell'interesse specif.ro dei 
lavori assembleari. apporta¬ 
no alle località ospitanti no¬ 
tevoli benefici pratici per ì 


Saboto a Napoli 
manifestazione 
dell'UDI sulla 
condizione 
femminile 


L’Unione donne italiane or¬ 
ganizzerà a Napoli sabato 20 
novembre una mamfcstaz.o- 
ne d: donne. In un comunica¬ 
to diffuso dalla segreteria na¬ 
zionale per chiarire le ra- 1 
gioni della manifestazione . 
l’UDI. dopo aver sottolinea- | 
to che dalle risposte di mi¬ 
gliaia di donne sulla condi¬ 
zione femminile « emerge ul¬ 
teriormente la forte richiesta 
di lavoro, iì rifiuto del ruolo 
casalingo imposto come de¬ 
stino. la denuncia della si¬ 
stematica dequalificazione a 
cui è soggetto il lavoro delie 
donne »; il comunicato rile¬ 
va che tutto ciò si lega alla 
totale insufficienza dei servi- 
zi sodali che rende la vita 
della donna lavoratrice an¬ 
cora più gravosa. 


i 



contatti che Autorità e ope¬ 
ratori turistici pubblici ed 
economici locali, possono in¬ 
traprendere m quelle occa¬ 
sioni. per la risonanza che 
questi Congressi hanno nella 
stampa mondiale specializ¬ 
zata del settore, per il pre¬ 
stigi e per la favorevole 
azione promozionale. 

Nel 1971. il Consiglio Di¬ 
rettivo del’o Skal Club Fi¬ 
renze e Toscana espresse uf¬ 
ficialmente la volontà di pre¬ 
sentare la propria candida¬ 
tura per un Congresso Mon¬ 
diale Ska! in anno da sta 
b.kre e dette mandato ad 
alcuni membri di prendere 
preliminari contatti con le 
Autor.tà interessate e di por¬ 
re allo stud-o un progetto 
di organizzazione. Nello stes 
so anno, i delegati del Club 
al Congresso Mondiale d. 
Las Vegas potevano annun¬ 
ciare che Firenze e la To 
scana si «Pavano preparan¬ 
do per un futuro Congresso 
Skal. confortati da un te¬ 
legrammi dei Sindaco di F.- 
renze che caldeggiava Ioni¬ 
zzai, va 

Alla f.ne d r \ -uccessivo an¬ 
no soc a.e 1972. :1 Co.ns.glio 
Dirott.vo dee.deva la presen 
taz one della rana.datura dì 
F’irenz'» e della Toscana ro- 
me sede del 37 Congresso 
del 1976 e. sottoponendo la 
sua decis.or.c all'Assemblea 
Generale de; Soci, ne otte 
neva il più entusiastico ed 
unanime de. consens' Da 
ouel momento opri; inz.ativa 
de! Club ed oen: .«forzo del 
suoi membri fu-ono tesi ad 
ottenere l’a.ssegnazionc di 
quel Congresso. 

Come abbiamo detto, il 
congresso mond.ale degli 
Ska! Ciubs s. è concluso con 
un successo superiore »!’« 
dù ottimstiche previsioni. 
Tale r sultato è stato posa¬ 
li e. oltre all'impegno dello 
Skal d. F.renze. anche gra- 
7. e aH'interessamento c al¬ 
l'opera promozionale fatta 
daz’i ent: locali c dalla Re- 
g.cne Toscana 

Durante 11 soggiorno nella 
nostra regione, «skalmen» 
d: tutto il mondo hanno avu¬ 
to mMo d; prendere contat¬ 
to con amm:n.stratori. opera¬ 
tori turistici ecc. Inoltre 
hanno potuto constatare per¬ 
sonalmente cosa rappresen¬ 
tano Firenze e la Toscana 
per il turismo di tutto il 
mondo. S.amo certi che la 
presenza a Firenze del coi> 
gresso porterà neH'immedia- 
»o futuro grossi bcnlficl a 
quella che è una delle prin¬ 
cipali attività della nostra 
economia, cioè 11 tartan». 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Domani 
sciopero e 
assemblea 
aperta 
al Luce 


Festival di Nuova Consonanza 


Vecchie musiche e 
ingenue pazzielle 

Grande V affluenza del pubblico, scarse 
le novità presentate dal Gruppo « Edgar 
Varèse » e da! Collettivo « N. P. C. » 


Le organizzazioni sindaca- Al crescendo dei parteci- lo Bizzi, che dovrà essere più 

H FILSCGIL e UIL-Spctta- panti (e c’è sempre un bel accorto nell'evitare contami- 

colo hanno indetto, per do- po’ di gente che non trova ac- nazioni), e ha realizzato, ma- 

mani uno sciopero della du- cesso alla Galleria d’Arte Mo- novrando i giocattoli come 

rata di tre ore, di tutti i di- derna, non per dispetto di strumenti, una garbata, ine 

pendenti dell'Istituto Luce. qualcuno, ma proprio per la dita «partitura» sui generis, 

Nel corso dello sciopero, obiettiva impossibilità di ac- non priva di una propria vi- 

chc comincerà dalle 15,30, si cogliere tutti) ha fatto riscon- talità ritmica e timbrica, 

svolgerà un’assemblea aper- tro, nelle ultime due puntate Altri si sono «divertiti» (e 

ta alla quale sono stati invi- del XIII Festival di Nuova hanno divertito il pubblico) 

tati a partecipare oltre ai Consonanza, a Roma (ce n’è ne i ricavare suoni dal fondo 

lavoratori dipendenti dell'Istl- ancora una), una certa re- tegami, da ciotole metalli- 

ttif/n Ime**» i rnnsivli H'az.'.pnHa Hai trnsruariH ra?- ,, .1; 


VIVO SUCCESSO PER TRE GIORNI DI CONCERTI 


Il jazz a Torino 
come a Newport 

Di tutto rispetto il cartellone della rassegna 
allestita dal Comune e daiia Regione — Entusia¬ 
smi con Muddy Waters per ia prima volta in Italia 


obiettiva impassibilità di ac- 


non priva di una propria vi¬ 
talità ritmica e timbrica. 

Altri si sono «divertiti» (e 
hanno divertito il pubblico) 


tuto Luce, i consigli d'az'.enda 
del settore, le associazioni de¬ 
gli attori, degli autori, il pub¬ 
blico e le forze politiche 
In un comunicato i sinda¬ 
cati informano che tale ini¬ 
ziativa è scaturita da una de 


gresslone dai traguardi rag¬ 
giunti finora. 


che (ma aveva una sua vali¬ 
dità la composizione di Fran- 


I due Gruppi di giovani, co Piazza), da ciottoli (pietre 

che si sono spartiti le serate battute l’una contro l’altra, 

di sabato e di domenica, han- come in Akropolis di Roberto 
no, nel complesso, svelato una Marafante). da barattoli di ve- 

propensione ad ingenuità che tro (non è poi una novità) ai 


cisione unanime, presa in una sembravano tramontate e che ■ qua’.i si è dedicato, non senza 
precedente assemblea dei la- finiscono col togliere slancio delicate sfumature timbriche, 
voratori, nel corso della quale e coerenza alla sperimenta- Giancarlo Matcovich. 
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oggi vedremo 


era stato duramente denun¬ 
ciato lo stato di paralisi nel 


zione. Per quanto riguarda 
quest’uitima. affidata, sabato. 


quale è stata relegata la so- al Gruppo «Edgar Varèse». 


cletà di produzione cinema¬ 
tografica pubblica. La man¬ 
canza di una struttura effi¬ 
ciente che determina il con¬ 


diremmo che soprattutto la 
«composizione» di Gianni 
Trovaiusci. Vi pazziella ‘mina¬ 
no 'e criature, ha anche giu- 


tlnuo espandersi dei costi di stificato il richiamo a certe 
produzione, ritardi e spre- indicazioni di Kandinsky. care f,‘“’ H «hA*“vAfriV^^ian’i'rf^nre 

chi di denaro intorno ad ini- al Gruppo «Varèse», miranti N ‘ uove ProDaste ' Corninosi ti ve 

zlative che espongono la so- a trasformare « le più piccole ,potrebbe anche alludere 

cietà per decine e centinaia scosse in grandi esperienze ». fl ‘ Nuove « FazzieUe» Ciociare 


f! resto rientrava nei con¬ 
sueto ed era piuttosto lonta¬ 
no dalle ambizioni del Grup¬ 
po. Poco male, laddove si pen¬ 
si che il Collettivo di studio 
N.P.C., nel concerto dell’altra 
sera, ha quasi tradito la si¬ 
gla, peraltro, non spiegata. 


di milioni, senza nessun co- facendo scoperte nel mondo 
strutto, manifesta l’esistenza quotidiano. Il Trovaluscì, co¬ 
di una volontà politica pira- si ha preso alcuni giocattoli 
lizzante che è indispensabile a molla, scelti tra quelli che, 
rimuovere caricati, si mettono a suona 

I lavoratori mediante le re piattini, a sbattere ali, ad 
Iniziative di lotta intendono imitare versi animaleschi, ec- 


affermare, tra l’altro — ter¬ 
mina il comunicato — l’isti 
tuzionallzzazione di strumen¬ 
ti d’intervento capaci di rea¬ 
lizzare una maggiore parteci- 


celerà. Li ha messi su un tra 
biccolo collegato ad amplifi 


(il Collettivo, infatti, fa capo 
al Conservatorio di Fresi¬ 
none). 

Enrico Marocchini con le 
Sonate n. 3 e n. 4, per piano¬ 
forte. non eccede da un àmbi¬ 
to che da Brahms può arriva¬ 
re a Hindemith. mentre Mi- 


catori (il Gruppo — va a suo ohelangelo Lupone con un 
merito — utilizza strumenti e Quartetto Elisabetta Capurso 


lizzare una maggiore parteci- strutture foniche d’invenzio con un «Uro Quartetto (ma 
pezione della struttura inter- ne. e in questo è da incorag- con voce — sempre speciale 
na alla vita dell'azienda. giare il responsabile, Giancar- queda di Michiko Hirayama 

— e strumenti a fiato), Cario 
Ciasca con Fiori gialli (oboe. 

- — --— ■ - ■ - due sassofoni e chitarra). 

Carlo Crivelli con un Quartet- 
to per archi, non sono usciti 

L'AIACE contro la ’ presemi troppo) P weberniana. Velleità- 

. . ■ rie. oltre che povere, rudimen- 

• Ir.* I tm I tali e inadeguate ai grandi 

italiana al Festival di Teheran T^^Ssri’Sgsz 

zioni. anche gestuali, di Ri¬ 
naldo Muratori (Donna: com- 


ln scena un testo di Pasolini 

Il Friuli tra 
i Turchi e 
il terremoto 

Lo spettacolo, che si avvale di contri¬ 
buti originali di Luigi Nono, è stato 
rappresentato con successo a Venezia 


Il Direttivo nazionale del- ta — assume rilevanza assai 
TAssociazione italiana degli più grave perché il film in 
amici del cinema d’ess’ai questione è prodotto e di 
(AIACE), avendo appreso la stribuito dallTtalnoleggio, so 
notizia della partecipazione cietà di Stato. L’AIACE in 
al prossimo festival di Tehc- vita pertanto l’Ente gestio 


ran del film di Valerio Zur- 
lini II deserto dei tartari ha 
espresso, in una nota, la 
propria riprovazione per tale 
decisione, in quanto « nel 
paese organizzatore del Fe- 
stinti-vìen i sistematicamen¬ 
te repressi- ogni manifesta 


ta — assume rilevanza assai plemento oggetto) e di Fran- 
più grave perché il film in co Sbacco, intitolata Immagi- 
questione è prodotto e di- ne, un po’ più elaborata, ma 

stribuito dallTtalnoleggio, so- che si riduce a proporre la 

cietà di Stato. L’AIACE in- lacerazione di quattro fogli 
vita pertanto l’Ente gestio- di carta violacea, attaccati al- 

ne cinema, gli autori, gli at- j e pareti, sotto i quali appaio- 


zione di di isenso politico con democratiche c le àssociazio- 


il ricorso jlla tortura ». 

Il fatto — prosegue la no¬ 


tori. i critici cinematografici no talune scritte denuncianti 
e tutti gli operatori culturali l’orrore e il terrore incomben- 
«a non avallare con la Io- u ne j nosocomi psichiatrici, 
ro adesione o partecipazione Non sare bbe meglio issare le 

ee in ^‘ ^‘'fascìsta^re scritte ’ andare in giro P er !a 
sollécita le*forze nilitiche città e denunziare diversamen- 
democratiche e ie XcSo * ver ^ne del sistema? 

«L«J . uraI1 ad unirsi alla Erasmo Valente 


ni culturali ad unirsi alla 
protesta. 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA. 15 

Una sera del maggio scor¬ 
so. Un ragazzo friulano sta 
registrando musica: un rit¬ 
mo vivace, allegro. All'im¬ 
provviso si sovrappone un ter¬ 
rificante. prolungato boato. 
Sul muro della chiesa di San 
Lorenzo appaiono le tremen¬ 
de immagini del terremoto: 
case sventrate, cumuli di ro¬ 
vine. paesi distrutti. Il boato 
continua, e dentro il sordo 
brontolio si alzano invocazio¬ 
ni di aiuto, parole sconnes¬ 
se. richiami, appelli: «Ci so¬ 
no bambini che piangono sot¬ 
to le macerie... Abbiamo biso¬ 
gno di ruspe... Accorrete ». La 
registrazione termina e nel 
silenzio profondo, nel susse¬ 
guirsi delie diapositive che 
mostrano una terra distrut¬ 
ta. una voce scandisce che 
tanti secoli prima il Friuli 
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\ -N i Le risposte che potete dare sono le pili 
•~\ • diverse! 

J ...per riposare veramente 
-J «...per un romantico Natale 
• 'sotto la neve 

; {...per godere di poeti naturali 
: ',ancora intatti 
' •—per fare degli sport invernali 

» {...per constatare Taccoglienza 

' ; {cordiale dei suol abitanti 
. «e per motti altri motivi che voi stesa 
'potete precisare riempendo 0 
-, {fumetto riportato nelHBustrazione, 
iTutti coloro che ritorneranno afindirizzo 
-’ 'a piede delTavviso Hlhistrazione 
{completata da una scrìtta,riceveranno 
* :_i • la documentazione delle opportunità 
Vi, {turistiche offerte dal Trentino e saranno 
-V : ! ammessi a partecipare alTassegnaajone 
idi dieci soggiorni gratuiti di una 
b {settimana per due persone nella locaità 
,-r- {che sceglieranno,riservati,quale 
- ., 4 «riconoscimento del merito personal^ 

, {agli autori delle died risposte pii! 

’ ; .interessanti 


\ M \ «nome- 

w ;• • {cognome. 
J *S r l i {Indirizzo.» 
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fu distrutto dai Turchi. 

Comincia con questa scioc¬ 
cante introduzione la rappre¬ 
sentazione del testo pasolinia- 
no I Ture tal Friul. messo in 
scena sabato sera in prima 
assoluta a Venezia dai Pic¬ 
colo Teatro delia Città di 
Udine, di fronte ad un nu¬ 
merosissimo pubblico occor¬ 
so a testimoniare ai Friuii e 
a un suo geniale e sfortunato 
figlio quella « memoria » e 
quella « partecipazione » chie¬ 
sta ai veneziani dagli enti 
culturali della città — Co¬ 
mune, Biennale. Fenice. Be¬ 
vilacqua La Mesa. Architet¬ 
tura — intesa a mobilitare 
idealmente e moralmente il 
paese affinché gli organi di 
governo mettano a disposi¬ 
zione « con la dovuta prio¬ 
rità » tutte le risorse neces¬ 
sarie alla ricostruzione dei 
Friuli. 

Malgrado il difficile dia¬ 
letto. l'allestimento inconsue¬ 
to <il nudo pavimento) per 
i una compagnia di solito abi- 
! tuata al palcoscenico, l’acu- 
! stica dispersiva del luogo, 

! un testo datato 1944 e quin¬ 
di uno dei primi tentativi let¬ 
terari di un Pasolini in via 
di formazione cuiturale-idco- 
iogica. ia rappresentazione è 
stata seguita con grande at¬ 
tenzione ed ha chiuso degna¬ 
mente un ciclo di attività 
che del Friuli voleva propor¬ 
re un retroterra storico e 
cuiturale. una «conoscenza» 
sulia quale poter costruire, 
con consapevolezza, una bat¬ 
taglia di rinascita. 

Il testo si presta b 2 ne, dei 
resto, a questo fine. In so¬ 
stanza rispecchia ia storia 
deiiu gente friulana attraver- 
i so varie epoche: l'invasione 
dei Turchi è un episodio che 
nei secoli successivi si è ri¬ 
petuta altre volte, come gli 
incendi e le distruzioni dei 

• paesi. Ogni volta i friulani 

• sono scesi in campo, combat¬ 
tuti tra una concezione spiri¬ 
tuale e una laica della vita, 
costretti da una data real¬ 
tà a scegliere comportamen¬ 
ti collettivi utili a se stessi. 

| ma nello stesso tempo pro- 
i ponendo valori universali al 

• vivere umano. 

l In questo giovanile testo 
i di Pasolini si agitano i sen- 
| timent; di una popolazione 
contadina religiosa tendente 
alia passività e alla rasse¬ 
gnazione e quelli d: una par¬ 
te d: essa — la gioventù — 
ribelle a: vecchi schemi, an¬ 
corata di più alla ragione e 
quindi alla necessità che es¬ 
sa vinca con l’azione e la 
; scelta concreta. Attraverso 
j questo dualismo « storico ■> 

! affiorano tematiche e per- 
| sonaggi affettuosamente e in¬ 
tellettualmente cari a Paso- 
I lini — la Resistenza, la de- 
i morrà zia. il senso della col- 
j l;it:v:tà. il fratello morto 
I partigiano, la madre — che 
i hanno infiniti rifer.menti at- 
I tuali. al - personale » e al 
] « socia> » d. ognuno, temi sui 
: quali Pasolini ha < scavato» 
per tutta ia sua breve vita. 

' proponendo'.: alla riflessione 
i e all'azione collettiva con 
I coerente e sofferto accani- 
i mento, f.no alla sua morte 
I avvenuta, forse, anche per 
I questo. 

lì testo dì Pasolini è stato 
arricchito da inserti musica¬ 
li registrati su nastro a cura 
! di Luigi Nono per : canti del- 

• le truope turche (cantati dal 
i coro de! Teatro La Fenice) 

! e da un contributo originale 
' scritto dai compositore ver.e- 
■ ziano appositamente per que- 
: st'opera pasol.n ana. 

I Tina Merlin 


; Il Premio 
I « Puccini » a 
Magda Olivero 

TORRE DEL LAGO. 15 
Il Premio intitolato a Gia¬ 
como Puccini per la lirica è 
stato assegnato, per il 1978, 
alla cantante Magda Olivero. 
Il premio sarà consegnato al 
soprano nel corso della ceri¬ 
monia ufficiale per il 52'> an¬ 
niversario della morte di Puc¬ 
cini. 11 » novembre prossimo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

A suon di boogie-woogie e 
di rock and roti, l'altra sera, 
l'orchestra (sette elementi) 
del cantante Muddy Waters, 
ha portato alle stelle l’entu¬ 
siasmo dei molti giovanissimi 
che, inizialmente rumorosi, 
distratti, infantilmente agita¬ 
ti, gremivano la platea e le 
.gradinate del Palasport al 
Parco Ruffini (dalle cinque 
alle seimila persone). 

Pareva di essere ad uno dei 
soliti concerti pop. Sul palco 
invece si suonava del jazz, 
sia pure « tradizionale ». sia 
pure con qualche dignitosa 
concessione agli umori del 
pubblico. Muddy. per la pri¬ 
ma volta in Italia, pizzicava 
la sua chitarra e cantava 
con la sua voce grezza, im¬ 
mediata, da «nero di campa¬ 
gna » (al piano lo swingante 
Pinetop Perkins, all'armonica 
Jerry Potonoy, alla batteria 
Willie Smith, alle chitarre 
Bob Margolin e Luther John¬ 
son. e al basso Calvin Jones). 

Sotto e attorno al palco, i 
giovani si scatenavano in im¬ 
provvisate danze collettive. 
Uno spettacolo indubbiamen¬ 
te suggestivo, non frequente 
in manifestazioni jazzistiche. 
Al termine del concerto, in¬ 
sistenti, fragorose richieste di 
bis, in gran parte esaudite. 
Si è conclusa così, quasi nel- 
ratmoslera di una « scoper¬ 
ta del jazz » (ma non solo di 
questo) da parte dei giova¬ 
nissimi. la «Tre giorni jazzi¬ 
stica » organizzata dalla Coo¬ 
perativa « Contromusica » in 
collaborazione con la Regio 
ne Piemonte e il Comune' di 
Torino. La manifestazione, 
eccezionale per questa città, 
che pur vantando anche lon¬ 
tane tradizioni jazzistiche as¬ 
sai raramente era stata sede 
di iniziative del genere, si è 
svolta, in tre- serate consecu¬ 
tive. da giovedì a subato, alla 
prestigiosa ima forse un po’ 
esagerata) insegna di «New¬ 
port a Torino ». Si è trattato, 
in effetti, di un «festivalino» 
di dimensioni necessariamen¬ 
te molto ridotte rispetto a 
quello della famosa città del 
Massachusetts, tuttavia con 
un cartellone di tutto rispet¬ 
to. La manifestazione aveva 
preso il via con il moderno 
ma robusto jazz di matrice 
africana, eseguito dal sestet¬ 
to guidato djil pianista Mac 
Coy Tyner: un musicista di 
notevole valore, che dopo 
aver suonato per vari anni 
con lo scomparso Coltrane, 
ha trovato una sua personale 
via nell'ambito del jazz con¬ 
temporaneo. Nella stessa se¬ 
rata il pubblico, non ancora 
folto come in quella conclu¬ 
siva, ha poi ascoltato le pre¬ 
gevoli ma un po’ accademi¬ 
che esecuzioni del famoso 
compositore ed arrangiatore 
Gii Evans e della sua al¬ 
quanto ridotta <12 elementi) 
Big Band. Atmosfera nuova¬ 


mente calda, la sera succes¬ 
siva. quando già con il sassofo¬ 
no di Sonny Rollins (un fra¬ 
seggio scorrevole, ricchissimo 
di sfumatura, dal Be Bop all’ 
hard, sino a sfiorare improvvi 
sazioni jrec) alcuni gruppi di 
giovani avevano risposto a 
quella musica mettendosi a 
danzare. Il concerto di Rol¬ 
lins e del suo quintetto era 
stato preceduto dagli slanci 
trascinanti della poco nota 
in Italia Betty Carter. Una 
cantante di blues afroameri- 
cono. minuta, scatenatissima, 
dotata di grandi mezzi voca¬ 
li e di simpatica vene sce¬ 
nica. Ad accompagnarla, bat¬ 
teria. contrabbasso e il pre¬ 
gevole John Hicks al piano. 

Del pieno successo della 
terza serata si è detto. Vi 
è da augurarsi che l’iniziati¬ 
va abbia seguito. In tal caso, 
sarà necessario che gli orga¬ 
nizzatori curino maggiormen¬ 
te gli impianti di sonorizza¬ 
zione. 

Nino Ferrerò 

Nella foto: Muddy Waters 


La scomparsa 
del regista 
Massimo 
Dallamano 

Si sono svolti ieri a Roma 
i funerali del cineasta Massi¬ 
mo Dallamano, anonimo ma 
prolifico artigiano prematu- 
! la mente scomparso. Dopo una 
lunga carriera in qualità di 
direttore della fotografia, Dal¬ 
lamano passò alla regia ver¬ 
so la metà dello scorso decen¬ 
nio, mettendo a frutto il suo 
bagaglio tecnico per cimen¬ 
tarsi quindi con i più sve¬ 
nati « generi » del cinema ita¬ 
liano di serie: dal western 
iBandidos ) al giallo ( Cosa 
avete fatto a Solange?), dal 
sexy (Venere in pelliccia, ri- 
battezzato La malizie di Ve¬ 
nere. il primo film interpre¬ 
tato da Laura Antonelll) al 
dramma para Micologico (Il 
medaglione instniguinato ). dal 
cinema-poliziotto (La polizia 
chiede aiuto ) a tentativi di 
commistioni tra 1 vari filoni 
(La morte non ha sesso, per 
esempio). Massimo Dallama¬ 
no — aveva all’attivo una 
trentina di film come regista: 
l’ultimo è La fine dell'inno¬ 
cenza — firmava talvolta 1 
suoi lungometraggi con lo 
pseudonimo di Màv Dillman. 
nome divenuto orecchiabile 
onesterò. In Germania, in¬ 
fatti. alcuni suoi rilm aveva¬ 
no fatto registrare un discre¬ 
to successo a! botteghino. 


Realtà 

tedesca 

Con uno sceneggiato di 
un’ora, prodotto dalla tede¬ 
sca Bavaria Atelier, la Rete 
uno apre le trasmissioni se¬ 
rali di oggi. Il lavoro pren¬ 
de il tìtolo dal nome del pro¬ 
tagonista, Karl Sand, uno 
studente di teologia che, al¬ 
l’indomani del Congresso di 
Vienna del 1815, accecato da 
un fanatico nazionalismo in¬ 
culcato in lui come in altri 
giovani dell’Università di Ie¬ 
na. in Germania, dall’inse¬ 
gnamento di un professore 
radicale e intransigente, si 
rende responsabile di alcu¬ 
ne azioni di violenza che cul¬ 
minano in un delitto. Ciò 
provocherà un ulteriore giro 
di vite della già dura politi¬ 
ca repressiva condotta da¬ 
gli esponenti politici della 
restaurazione e risolamento 
del gruppo «estremistico». 
L’intenzione del regista Franz 
Peter Wirth. che si è evi¬ 
dentemente ispirato ad uno 
storia ambientata in epoca 
« non sospetta » per compie¬ 
re una riflessione sulla real¬ 
tà tedesca odierna, sarebbe 
quella di analizzare « il dram¬ 
ma psicologico dì un giova¬ 
ne dapprima illuso e poi 
tradito dalla seduzione della 
violenza come arma politica 
di riscatto ». 

Un nuovo numero della 
rubrica settimanale di fatti, 
opinioni e personaggi inti¬ 
tolata Scatola aperta conclu¬ 
derà, dalle 22,20, la serata 
della Rete uno. Il tema in 
discussione è di bruciante at¬ 
tualità: la disoccupazione gio¬ 
vanile. Oltre un milione, se¬ 
condo i sindacati, sono i 


giovani senza lavoro. Recen¬ 
temente il governo ha pre¬ 
sentato un disegno di legge 
che dovrebbe offrire lavoro 
n circa 400 mila giovani. Su 
questa misura proposta dal 
governo dibatteranno, mo¬ 
deratore il giornalista Gio¬ 
vanni Russo, il ministro del 
Lavoro Tina Anseimi, il Pre¬ 
sidente della Regione Pie¬ 
monte, Aldo Viglione, il di¬ 
rettore generale della Con¬ 
federazione delle piccole • 
medie industrie, Carlo Ba¬ 
gni. il direttore generale del¬ 
la Confederazione delle coo¬ 
perative, Giuliano Vecchi, e 
Aldo Bonaccini, in rappresen¬ 
tanza della Federazione uni¬ 
taria CG1L-CISL-UIL. 

Su un tema analogo in¬ 
terverrà. sempre oggi, olle 

18.45, anche la Rete due che, 
nella sesta puntata della ru¬ 
brìca settimanale 11 lavoro 
che cambia, presenterà un 
servizio di Giuliano Tornei e 
Giuseppe Lizza dedicato a 

l Giovani c disoccupazione. 
Sempre sulla Rete due, i pro¬ 
grammi proseguiranno, alle 

20.45, con un telefilm comico 
della serie Caro papà, uno 
dei soliti « riempitivi » di se¬ 
rata. 


Ricordo di 
Jean Gabin 

La seconda rete televisiva 
dedica questa sera una tra¬ 
smissione omaggio a Jean Ga¬ 
bin; alle ore 22,10 sarà mon¬ 
dato in ond'a II bandito del¬ 
la Casbah di Jullen Duvi- 
vier, uno dei più significativi 
film Interpretati dal grande 
attore francese scomparso. 


controcanale 


le prime 


Musica 

Lieder di Maliler 
all’Auditorio 

C’è. a proposito dei Lieder 
di Gustav Mahler, una pre¬ 
ziosa osservazione di Theo¬ 
dor MijJfcCgrund Adorno, 
quando, pariando delle ana¬ 
logie che la musica mah'.e- 
riana ha con il romanzo ( ia 
musica « come avviene nei 
romanzi, risveglia nell’ascol¬ 
tatore l'attesa di qualcosa di 
particolare, di una gratifica 
zione conclusiva...»), rileva 
proprio nei Lieder («che dif¬ 
feriscono da quasi tutta la 
linea musicale de’.i'cpoca » >. 
il legame tra la natura ro¬ 
manzesca e la scrittura più 
tipicamente mahleriana. Per 
documentare l'afTermazione. 
aggiunge. l'Adorno, che : Lle¬ 
der di Mahler non sono co 
me quelli d: Wagner, «stu¬ 
di preliminari » per altre 
composizioni. Tanto è vero, 
diremmo, che alcuni Lieder 
costituiscono, infatti, movi¬ 
menti di alcune Sintonie. 
con le quali vivono alla pa 
ri. proprio per il tono roman¬ 
zesco. 

Due Lieder del ciclo Drs 
Knaben Wunderhorn di 
corno magico dei ragazzi), 
raccolta d: antiche favole e 
di ballate, pubblicai i nel 
1806 da Amino e Brentano, 
cioè Urlicht (Luce primige¬ 
nia) e Es sunger drei Engel 
(Tre ange'i cantano), facen¬ 
ti parte della seconda e del¬ 
la terza Sinfonia, quando si 
esegue il Wunderhorn (sono 
dodici numeri), sono sostitui¬ 
ti da Revelge (Risveglio) e 
Tambourstj’seU « Il tamburi¬ 
no). Lieder d: un altro ciclo, 
pure essi ricavati dal H’utj- 
derhom. 

I testi poetici riflettono 
eventi della Guerra dei 
Trenfann: — nefasta anche 
per i paesi boemi — la cui 
tragedia Mahler risente co¬ 
me sua, in tempi difficili 

Zdenek Macai, giovane di¬ 
rettore. già apprezzato in al¬ 
tre occasioni, ha puntato, 
nell'esecuzione di questi Lie¬ 
der all Auditcrio. su aspetti 
esteriori, puntando su una 
loro presunta brillantezza, 
favolosa più che realistica¬ 
mente drammatica 

Si sono alternati, cantan¬ 
do aH’occorrenza anche in¬ 
sieme. il contralto Helen 
Watts e il baritono Sieg- 
mund Nimsgem — ottimo 
certamente — il quale, però. 


forse per cavalleria ha la¬ 
sciato che la cantante, co 
m’era giusto, prevalesse nel 
dischiudere un tono alluci¬ 
nato e dolente. 

Molti e cordiali gli applau¬ 
si a! direttore, all’orchestra, 
ai due solisti di canto. 

e. v. 

Teatro 

Oh! Quelle 
grandi battaglie... 

Ci sono i Paladini di Fran¬ 
cia. Orlando. Rinaldo, re Car¬ 
lo. il diavolo. ì draghi, i 
mostri e la tenera Angelica, 
c’è un teatrino, di quelli che 
ancora si trovano nelle vec¬ 
chie vie di Paiermo, e c'è 
tutto i: bagaglio ingenuo e 
affascinante d: quel mondo, 
sotto il tendone di Spazioze¬ 
ro al Testacelo. 

Oh! Quelle grandi batta¬ 
glie... è l'uitimo lavoro di 
questo giovane collettivo: si 
r.fà ai pupi siciliani, li pone 
al centro della sua operaz.o- 
r.e. ne estrae i segni piu abi¬ 
tuai: e consunti, conservan¬ 
done soltanto l't eroico > co¬ 
mune denominatore: l'amore 
per le battaglie. Battaglie in¬ 
tese come rumore, ritmo, fia¬ 
ba. possibilità di intervento 
fantastico; la capacità di ado¬ 
perare i mezzi più semplici 
ed ingenui si esalta (la bel 
lissima notte di Orlando sot¬ 
to la neve) e le vicende nar¬ 
rate s: legano ad altre pos 
sibilila immagi native e mu¬ 
sicali. esterne al meccanismo 
del racconto dei pupari. 

Ai due lati del teatrino, in¬ 
fatti. un pianoforte a coda, 
una batteria, un violino, una 
tromba stanno a sottolineare, 
anzi a fare essi stessi da 
protagonisti dell'azione, suo¬ 
nati continuamente come per 
una ricerca di rapporto ira 
l’universo della favola povera 
e quello d: una favola più 
«ricca», più «colta»: il me¬ 
lodramma. la poesia. 

Orlando, folle, senza più te¬ 
sta. parte a cercare il suo 
cervello volato sulla Luna e 
le lotte contro Mori e Pala¬ 
dini nemici castellano il suo 
viaggio. Un viaggio che si 
conclude poi fuori della sua 
stessa storia e del suo stesso 
ambiente: fuori del teatrino, 
cioè, sulla grande pedana 
centrale, i pupi insieme coi 
pupari, riuniti nel loro con¬ 
tinuo gioco lavoro. 

g. b«. 


VEDO. SENTO, PARLO — 
Ci saremmo augurali un ben 
diverso esito delta nuova ru¬ 
brica Vedo, sento, patio, 
inaugurata ieri alle 12,30 dal¬ 
la liete 2 nell'àmbito dei pro¬ 
grammi regionali. Vuol es¬ 
sere. gucsta trasmissione che 
si occuperà di spettacolo neu¬ 
tro il lunedì, cinema il mar¬ 
tedì, musica il giovedì) e di 
libri (ii venerdì), la risposta 
delta Rete 2 alla rubrica Sce¬ 
na conno scena della liete 1, 
che ha jatto il suo penoso 
esordio venerdì scorso. 

I risultati di questo primo 
numero sul teatro, purtrop¬ 
po. non sono dissimili. An¬ 
cora una volta si è scelto di 
realizzare una rassegna di 
spettacoli e di attori, sui gua¬ 
ti puntare, giocando sui 
personaggi, sul divismo, sul- 
/•attrazione, pressoché tutto. 
Dai due servizi sull’Arìaìda c 
su Uomo e sottosuolo non è 
venuta fuori che la superfi¬ 
cie c il « colore ». Nessun ag¬ 
gancio con la realtà, non so¬ 
lo con la realtà sociale nella 
quale il teatro c, se volete, 
questo tipo di teatro vive, 
ma neppure con la stessa 
realtà teatrale; nessun tenta¬ 
tivo di legare il discorso del¬ 
lo spettacolo a quello sociulc. 
di fare emergere i nodi so¬ 
ciologici che un certo tipo 
di proposta culturale compli¬ 
ca o semplifica. 

Ci si c adagiati, nell'inter¬ 
vista a Giovanni Testori. au¬ 
tore de/f’Arinlda, e al critico 
Roberto De Monticelli, nel 
già noto, nel già detto, senza 
alcuno sforzo di cogliere le 
ragioni non solo di una ri- 
proposta, oggi, di quel testo, 
ma del suo impatto sulla real¬ 
tà di ieri e di oggi. Il tele¬ 
spettatore che r/c//’Arialda 
non sapeva nulla, continua 
a non saperne niente anche 
dopo le dichiarazioni di Tc- 
stori e le corrette analisi del¬ 


lo spettacolo di De Monti- 
celli. Al massimo, ha ricevuto 
un’informazione fine a se 
stessa, di cui non sa che 
fare: il problema non lo 
riguarda anche perchè, più. 
semplicemente, non è stato 
posto. 

Ancora peggio, se possibi¬ 
le. l'incontro con Albertazzi, 
che volevu avere una carica 
« provocatoria » e si c invece 
mondanamente risolto in una 
sorta di uutoconfessione del¬ 
l’attore, del tutto superflua e 
slegata dal senso del pro¬ 
gramma. Il quale ambisce 
a cogliere le questioni del tea¬ 
tro dall’interno, ma rimane 
racchiuso in quell'interno. E 
sì che le occasioni di inter¬ 
vento sul rapporto, per esem¬ 
pio, fra giovani e teatro, era¬ 
no li a portata di mano, gra¬ 
zie ai brani recitati da Eli¬ 
sabetta Cozzi. 

Sembra paradossale doversi 
rifare al passato oscuro del¬ 
ta televisione bernabeiana per 
litrovare un modello corretto 
di rubrica sullo spettacolo. Ci 
riferiamo a Zoom, curata da 
Pietro Pintus tanti anni fa, 
e non a caso duramente osteg¬ 
giata in tutti i modi proprio 
da Bcrnabei e soci. 

Nonostante i suoi limiti, 
quella trasmissione si segna¬ 
lava per la sua notevole ca¬ 
pacità di entrare all'interno 
dei problemi del teatro , del 
cinema, dello spettacolo in 
generale, cogliendo i nessi del¬ 
le differenti espressioni cul¬ 
turali con il sociale c calan¬ 
do quei problemi nella realtà 
vissuta, in tanti diversi àm¬ 
biti. dal pubblico televisivo. 
E ciò, senza la piattezza e 
l’apprcssimazionc che sem¬ 
brano invece contraddistin¬ 
guere tanto Scena contro 
scena quanto Vedo, sento, 
parlo sul teatro. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

30 SAPERE 

c Conlroplede » 

00 FILO DIRETTO 
30 TELEGIORNALE 
,00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

30 LA TV DEI RAGAZZI 

c L'avventura del Gran¬ 
de Nord ». Rcoilco del¬ 
la settima puntata 
,15 SAPERE 

» A la scoperta del di¬ 
segno del bemb n. » 

45 IAZZBUM 

,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
45 KARL SAND 

Orlg naie i V d-etto da 
Frani Peter Wirth con 
Gsrd Bsltus. Ke-I Vog'er 
45 SCATOLA APERTA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 

17. 19. 21. 23; 6: Stanotte, 
srir.ia.ne; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Vo ed lo; li: L' 
opera in treni* minuti: « Al¬ 
da »; 11,30: Elettro-domest- 

cl ma non troppo: 12.10: Per 
chi sjo.na la campana; 12.45; 
Qualche parola al giorno 13,30; 
Ide.nt kit; 14.05: Visti da loro: 
14,30: «Vittoria»; 15,05: Il 
secolo dei padri; 15.35: Primo- 
nlp; 18,30: Anghlngò: 19.15: 
Asterisco musicale; 19.30: Gio¬ 
chi per l'orecchio; 20,20: Ike¬ 
bana; 21,05: U.tlma ud'enra 
per la terra; 22.35: Musicisti 
Italiani; 23.15: Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30; 

7.30, 8,30, 9.30, 11.30. 12.30, 

13.30, 15.30. 16.30, 18,30. 

19.30, 22.30; 6: Un altro 

giorno; 8,45: Gli » Oscar » del¬ 
le cintone; 9,32: « Romantico 


22,45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLA- 
MENTO 

TV secondo 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

DIZIONARIO 

SPORT 

Calc o: Ite .a - Francia 

* under 23 » 

IL PRIGIONIERO 

Telel'.lm d. Pat Jackson 

DENTRO L'ARCHITET¬ 
TURA 

TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE 
CAMBIA 
TELEGIORNALE 
CARO PAPA' 

Telefilm 

TG 2 DOSSIER 

IL BANDITO DELLA 

CASBAH 

Film di Jullen Duvlvler 
con Jenn Gab n. 

TELEGIORNALE 


tr o ». di D.ego Fabbri; IO: 
Spcc a a GR2; 10.12; 5*ta F; 
11.32: Le Interviste Impossi- 
b I; 12.45: Il discorri co. 13.40: 
Roman.-;; 14: Su d. g r.; J4.30: 
Trasmlss onl ragiona.I; 15: Tilt; 
15.45: Ou: Rado 2; 17,30: 
Spedale GR2; 17.55: Per voi 
con st.le; 13.33; Radlod.scote- 
ca; 19.30: Superson.c; 20.55: 
« Un ballo In maschera ». Mu¬ 
se* d. G riseppe Verdi. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.45. 
13.45, 18,45. 20.45. 23; 6: 
OuPtidiana Radotre; 8,45: 
Succede in Italia: 9: Picco, o 
concerto; 11,30: Musica ope¬ 
ristici; 11.40: « Tartan »; 12: 
Da vedere, sentire, sapere; 
12,30: Raritk musicali; 12.45: 
Come e perché; 14,15: Spa- 
c'aletre; 14,30: Disco club; 
15,30; Un certo discorso; 
18,15: Iati giornale; 19,15: 
Concerto sera; 22,15; Festival 
d'arte contemporanea di Ro- 
ve.n 197$. 
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Le prospettive delle circoscrizioni discusse nel IV convegno dei consiglieri comunisti 


Le indagini sull'uccisione del fontaniere Silvestro Picconi 


Il decentramento banco di prova 
per tutte le forze democratiche 

La novità del quadro politico in Campidoglio - Perché i consigli sono stati rinnovati a sei mesi dalla loro ele¬ 
zione diretta - L’intervento di Petroselli - « La proposta delle intese corrisponde alle esigenze della città » 


Ricostruito il percorso 
dell’idraulico da casa 
al luogo dell’assassinio 

Ascoltati dal giudice Infelisi numerosi testimoni • Esequito un'esperi¬ 
mento giudiziale sul colpo di pistola - Compiuti rilievi fotoplanimetrici 


Si è tenuto domenica, nel teatro della fede¬ 
razione romana del PCI, il IV convegno dei 
consiglieri comunisti di circoscrizione. I la 
vori sono stati aperti da una relazione del 
compagno Angelo Fredda e conclusi da Ma 
rio Quattrucci. 

Al termine i partecipanti hanno approvato 
la relazione e le conclusioni, nonché una riso 
luzione nella quale si legge: - . 

« I consiglieri di circoscrizione comunisti, 
rilevato positivamente l’impegno della giunta 
municipale e delle forze politiche che la so¬ 
stengono per l’effettivo trasferimento di pote¬ 
ri e personale alle circoscrizioni, sottolineano 
l'esigenza di un rapido avvio delle attività cir¬ 
coscrizionali a cominciare dall’elezione dei 
presidenti dei consigli di circpserizione e 
delle commissioni consiliari. I consiglieri co¬ 
munisti nel pieno rispetto della autonomia di 
ogni circoscrizione si adopereranno affinchè 
-- a partire dalle valorizzazioni degli accor¬ 
di tra i partiti che hanno consentito la for¬ 
mazione della giunta — si proceda alle più 
ampie intese politiche e programmatiche isti¬ 
tuzionali realizzabili in ciascuna circoscrizio¬ 
ne. 

« A questo proposito i consiglieri comunisti 


. sottolineano e ribadiscono la necessità di uno 
sforzo comune in ogni circoscrizione di tutto 
le forze democratiche che liberi e mobiliti — 
su una linea rigorosa di risanamento e di 
rinnovamento, die deve vivere nei prò 
grammi stessi delle circoscrizioni — tutto le 
energie disponibili per la salvezza e Tavveiii 
re di Roma e del Paese. 

« I comunisti fanno appello a tutte le forz - 
politiche, sociali, culturali por batterò e su 
perare atteggiamenti di chiusura e paralizzati 
ti come quello che tende a prevalere nella 
DC. che mettono in discussione il funziona 
mento stesso delle circoscrizioni nel momento 
in cui la città ne ha più bisogno p«r line 
crescita democratica al servizio di un’opera 
■ di salvezza e di rinnovamento. 

« I consiglieri di circoscrizione comunisti - 
mentre aderiscono e si impegnano per la 
piena riuscita della manifestazione del 27 no¬ 
vembre promossa dalla Lega per le autono 
mie ed i |>oteri locali al sostegno della lotta 
per il risanamento della finanza locale — 
fanno appello a tutte le forze politiche de 
mocratiche, agli organismi di base nei quar¬ 
tieri e nei luoghi di lavoro, perché si realiz¬ 
zi in quella occasione la più ampia e com¬ 
battiva partecipazione popolare ». 



Una parziale veduta della sala in cui si è svolto il convegno dei consiglieri di circoscrizione 


' Continua fitto il mistero 
1 sull’uccisione del giovane 
1 idraulico Silvestro Picconi 
(familiari e amici lo chia¬ 
mavano Silvano) freddato 
con un colpo di pistola la 
mattina del 15 ottobre. Il 
cadavere dell'uomo è stato 
trovato venerdì scorso, semi- 
nascosto da sterpi ed erba 
in una impervia zona di 
campagna nei pressi di Qui- 
(Ionia, m località Tre Ponti. 

1 I carabinieri, agli ordini del 
j Capitano Vecchione, coman- 
! dante della compagnia di Ti- 
| voli, hanno interrogato ieri 
una ventina di persone nel 
tentativo di risalire al mo¬ 
vente del delitto 

Le indagini proseguono m 
due direzioni. La prima ac¬ 
credita l'ipotesi rii un omici¬ 
dio per motivi sentimentali, 
mentre la seconda tende alla 
ricerca • di un collegamento 
tra Tassassimo dell’idraulico 
e la sua attività professio¬ 
nale. Gli interrogatori di ie¬ 
ri si sono svolti tutti alla 
presenza del magistrato in¬ 


quirente. il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Luciano Infelisi. Sull’esi¬ 
to dei colloqui (sono stali 
ascoltati la moglie e ì fratel¬ 
li della vittima e numerose 
altre persone che avevano 
avuto contatti con Picconi 
negli ultimi tempi) è stato 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. 

All'istituto di medicina le¬ 
gale. intanto, è stato estrat¬ 
to dal corpo dell'ucciso il 
proiettile mortale. Si tutta 
di un «38 special» sparato 
ria distanza ravvicinata. Un 
colpo solo, esploso probabil¬ 
mente aH’improvviso. che non 
ha lasciato scampo a Silva¬ 
no Picconi. 

Secondo gli inquirenti, li 
chiave del «giallo» è la mi¬ 
steriosa donna che ha por¬ 
tato all’idraulico l'ambascia- 
ta-tranello. Sull’identità di 
questo personaggio i carabi¬ 
nieri sostengono di avere sol¬ 
tanto labili indizi. Sembra 
comunque che la donna ri¬ 
sieda a Tivoli. «Una volta 


identificata lei — dicono i 
militari — le tessere del mo¬ 
saico si collocheranno quasi 
automaticamente al posto 
giusto ». 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno compiuto un sopral¬ 
luogo nel punto in cui è sta¬ 
to ucciso Silvano Picconi. E’ 
stato ripercorso l’intero tra¬ 
gitto fatto dal fontaniere po¬ 
chi minuti prima eh esseie 
eliminalo. Sembra che gli 
investigatori abbiano voluto 
controllare ì tempi di pei- 
correnza, nel tentativo, di ri¬ 
costruire con precisione tutti 
ì possibili movimenti del Pic¬ 
coni. 

Su ordine del magistrato 
stato anche eseguito un espi- 
rimento giudiziale- un carabi¬ 
niere ha sparato un colpo di 
pistola per accertare alcune 
circostanze che, tuttavia, so¬ 
no legate al segreto istrut¬ 
torio e vengono tenute se¬ 
grete. Sono stati infine ese¬ 
guiti dei rilievi fotoplanime¬ 
trici, con Pausino di un eli¬ 
cottero. 


Quale contributo verrà dalle 
circoscrizioni al risanamento 
e al rinnovamento della cit¬ 
tà? Su quali linee si muoverà 
11 processo che deve portare 
al governo decentrato di Ro¬ 
ma? Come si calerà la stra¬ 
tegìa politica delle larghe in¬ 
tese tra le forze dcmoczaM 
che nella realtà concreta del¬ 
le strutture del decentramen¬ 
to? Come si confronterà con 
i problemi, come si legherà 
alle aspettative e alle neces¬ 
sità delle masse? 

Sono alcune domande, le 
pi Importanti ma non le so¬ 
le, cui ha cercato di rispon¬ 
dere 11 convegno. Assieme ai 
compagni che rappresentano 
11 PCI nel consigli circoscri¬ 
zionali hanno partecipato ai 
lavori il segretario della fe¬ 
derazione, Luigi Petrose'!!, i! 
segretario regionale Paolo 
Ciofi, Mario Quattrucci e Ro¬ 
mano Vitale della segreteria 
della federazione, Antonello 
Falomi capogruppo comuni¬ 
sta in Campidoglio, i segre¬ 
tari delle zone, Giuseppe Pin¬ 
na, Piero Salvagni, Angelo 
Dainotto e Angelo Fredda. 
Hanno preso parte, inoltre, 
gli assessori capitolini Ugo 
Vetere, Renato Nicolini e Giu¬ 
lio Bencini. Hanno assistito al 
convegno anche il senatore 
indipendente, eletto nelle lisce 
comuniste, Raniero La Valle, 
il segretario della Unione ro¬ 
mana repubblicana. Mauro 
Dutto, Giorgio Li Puma, del¬ 
l’esecutivo della federazione 
socialista. I consiglieri libera¬ 
li della II, Trandofilo, e della 
XX, Dello Vallo, e la repub¬ 
blicana Maria Vittoria Anto- 
naroli. Il capogruppo de in 
consiglio comunale, Raniero 
Benedetto, ha inviato un tele¬ 
gramma di saluto. 

Il dato che ha dominato 
la discussione è stato — né 
poteva essere altrimenti — 
la coscienza delle novità del 
momento politico in cui que¬ 
sto quarto convegno è caduto. 
Non solo la presenza, alia 
guida del Campidoglio, di una 
coalizione di sinistra aperta; 
ma anche quella determinata 
dalla fase che sta attraver¬ 
sando il processo di decentra¬ 
mento, a sei mesi dalTelezio- 
ne diretta dei consìgli circo¬ 
scrizionali e pochi giorni dopo 
il rinnovamento che ne è stato 
fatto alia luce della geogra¬ 
fia politica della capitale di¬ 
segnata dal voto popolare 
del 20 giugno. Ma il carattere 
nuovo e diverso delia situa¬ 
zione è segnato anche dallo 
approfondimento della crisi 
economica e sociale, espres¬ 
so non solo dalle difficoltà 
che i cittadini sperimentano 
ogni giorno, ma anche dallo 
spettro delie finanze locali, 
della loro insufficienza sem¬ 
pre più evidente e dramma¬ 
tica. 

Come si vede, un robusto 
nodo di problemi, sui quali 
sarà tutt’altro che facile mio 
versi e che rappresenterà per 
tutte le forze democratiche 
un banco di prova. Da un la¬ 
to per affinare le capacità 
amministrative e sempre più 
renderle rispondenti alle esi¬ 
genze della città e dei suoi 
abitanti. Dall’altro per verifi¬ 
care la reale volontà di cia¬ 
scuno di approfondire, nel 
confronto c nel dialogo, il 
processo del decentramento. 
E" in questo senso — ha fat¬ 
to osservare più d'uno nel 
corso della discussione — che 
i comunisti hanno definito 
il decentramento una «sfida». 
Per loro stessi, per le loro 
capacità e la loro strategia 
polìtica, ma anche per gli 
altri partiti democratici, per 


Conclusa all'EUR 
assemblea de 
sulle circoscrizioni 

Anche la DC a convegno 
per le circoscrizioni. Ieri il 
segretario cittadino dello scu¬ 
do crociato. Signorello. ha 
concluso l'assemblea dei 167 
consiglieri de, iniziata dome¬ 
nica all'EUR. alla quale non 
erano state invitate le altre 
forze politiche e la stampa. 
In un comunicato diffuso a 
cose fatte, ieri sera, si può 
leggere, tra l’altro, che la 
DC nei consigli circoscrizio¬ 
nali in cui è partito di mag¬ 
gioranza presenterà proprie 
candidature alla presidenza o 
sosterrà quella di « partiti che 
intendano muoversi nella lo¬ 
gica dell’autonomia e della 
pluralità», dove è in mino¬ 
ranza, sì asterrà di fronte a 
soluzioni che ricalchino la 
formula capitolina, dando a 
. questo atteggiamento un « si- 
i unificato politico di opposi- 
tfone». 


la loro reale disponibilità ad 
una battaglia di risanamento, 
per il loro stesso rinnova¬ 
mento. 

Questi temi sono stati alla 
base della relazione svolta 
dal compagno Fredda, assie¬ 
me ad un esame puntuale 
del quadro politico capitolino: 
la lìnea delle intese persegui¬ 
ta dalla maggioranza, le ri¬ 
sposte della DC, segnate dalla 
carenza di una strategia po¬ 
litica che si traduce a sua 
volta in una sorta di «lati¬ 
tanza », di rinuncia al con¬ 
fronto e di tendenze alla con¬ 
trapposizione frontale nei con¬ 
fronti della giunta. Come si 
riflette questa situazione nelle 
circoscrizioni nel momento in 
cui si va alla definizione de¬ 
gli assetti politici e istituzio¬ 
nali e alla elaborazione dei 
programmi? Il PCI sostiene 
con forza l'autonomia delle 
circoscrizioni. Questo punto 
peraltro è stato sottolineato 
in tutti gli interventi. I co¬ 
munisti, lungi dal presentar¬ 
si con Io schema di maggio¬ 
ranze precostituite in tasca, 
cercheranno negli organismi 
del decentramento il massi¬ 
mo di unità e di consenso. 

L'apertura al confronto — 
è un altro punto di forza pre¬ 
sente nella introduzione, nel 
dibattito e che è stato sottoli¬ 
neato in modo particolare 
nelle conclusioni di Quattruc¬ 
ci — trova verifica nell’ela¬ 
borazione dei programmi, 
cioè sulle cose da fare. I do¬ 
cumenti programmatici non 
possono né debbono essere la 
« somma » dei vari problemi, 
ma indicare le priorità e par¬ 
tire dalla consapevolezza del¬ 
le reali disponibilità finanzia¬ 
rie del Campidoglio. 

Il convegno ha rappresenta¬ 
to anche l'occasione per fare 
il punto sullo sviluppo del 
decentramento. Una domanda 
cui ha dato risposta è il per¬ 
ché della scelta di rinnovare 
i consigli circoscrizionali sei 
mesi prima della loro elezio¬ 
ne diretta. E’ stata una scel¬ 
ta politica — ha detto Benci¬ 
ni — che abbiamo compiuto 
perché si arrivasse alla ele¬ 
zione diretta con consigli ef¬ 
ficienti funzionanti che abbia¬ 
no già avviato una fase di 
rinnovamento. 

Su questo terreno abbiamo 
dovuto superare le resistenze 
della DC, cui probabilmente 
— ha sottolineato il compagno 
Falomi — non sarebbe dispia¬ 
ciuta la prospettiva di fare 
dei prossimi mesi un mo¬ 
mento di scontro elettorale. 
La fase attuale è. in certa 
misura, una fase di transi¬ 
zione, segnata dalla volontà 
non solo di esaltare la parte¬ 
cipazione. ma anche di avvia¬ 
re un nuovo disegno ammini¬ 
strativo, che prepara il terre¬ 
no al passaggio al sistema 
delle municipalità. 

Questa caratteristica del 
momento attuale dello svilup¬ 
po dei decentramento è stata 
sottolineata dal compagno Pe- 
troseiii. Il segretario della fe¬ 
derazione ha aperto il suo in¬ 
tervento affermando che an¬ 
che dall’impegno dimostrato 
sul terreno del decentramen¬ 
to il PCI ha tratto forza e 
coerenza per divenire partito 
di governo a Roma e nel La¬ 
zio. I comunisti non hanno 
inteso il decentramento fi¬ 
lanto come razionalizzazione 
della « macchina » capitolina, 
ma come uno strumento di 
governo, anzi, come il « modo 
d’essere » del nuovo governo 
della città. 

Il PCI non ha scelto questa 
strada per calcolo di partito, 
ma per dare alia città, al 
consiglio e alia giunta comu¬ 
nale uno strumento fondamen¬ 
tale di partecipazione, di ini¬ 
ziativa e di controllo, senza 
i quali non c'è prospettiva 
per alcuna forza democrati¬ 
ca. I comunisti faranno di 
questa fase non una « mini¬ 
campagna » elettorale, ma un 
confronto sul funzionamento, 
le prospettive e il valore del 
decentramento. Ecco, quindi, 
il significato della proposta 
delle intese. Essa risponde al¬ 
la natura delle istituzioni e al 
compito che hanno di fronte, 
che è quello del risanamento 
e del rinnovamento della cit¬ 
tà. Si tratta di un compito 
immane, che non può non ri¬ 
chiedere !a partecipazione e 
la massima responsabilità di 
tutti. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti. inoltre, i compagni Capu¬ 
to. consigliere della XIX cir¬ 
coscrizione, Cima (XI), Galla- 
Tini (XVI), Fredduzzi (X), 
Cianci e Iannonì (I), Calè 
(XX), -Gencarelli (II), Sarto- 
go (III). Avanzati (XIII), Ca¬ 
lmante (V). Scudetti (VII). 
Bozzetto (XIV). Benvenuti 
(XVIII) e Vichi (Vili). 


La piccola è ricoverata in ospedale in gravissime condizioni 

SEVIZIATA UNA BAMBINA DI 3 ANNI 
RINCHIUSI IN CARCERE I GENITORI 

t 

I 

Barbara Maiorana ha sul corpo i segni di percosse e crudeli maltrattamenti — « Gri- { 
dava tutti i giorni ed aveva sempre lividi sul viso » hanno riferito i vicini di casa 



Barbara Maiorana in ospedale 


L'incursione è avvenuta la notte scorsa 

Devastato da vandali 
un asilo al Portuense 

Hanno visto che la porta d’ingresso era forzata e una 
volta entrati nell'asilo hanno trovato un caos indescrivibile: 
decine di chili di frutta, di pesce e di pasta si trovavano 
sparsi in terra, mescolati con i detersivi. La carne era stata 
cosparsa di insetticida, gli armadi erano stati scardinali ed 
il loro contenuto scaraventato in terra. Questo lo spettacolo 
che si sono trovati di fronte ieri gli operai che, ogni mat¬ 
tina alle sei. si recano nell’asilo di via Cardano, nei pressi 
di ponte Marconi, per fare le pulizie. 

Non è la prima volta che l’asilo, che ospita da circa un 
anno 60 bambini è fatto oggetto di atti di vandalismo: 
venerdì, di notte, ignoti teppisti avevano rubato una mac¬ 
china calcolatrice e distrutto gran parte dei documenti della 
segreteria. La notte scorsa i vandali sono tornati, hanno 
trafugato l’altra macchina calcolatrice e poi si sono scate¬ 
nati. Devono aver agito indisturbati per molte ore. Nei locali, j gine diversa 
infatti, sono stati rinvenuti ieri mattina anche i resti di i parente. 


Una bambina di tre anni. 
Barbara Maiorana, è all’ospe¬ 
dale con il corpo crudelmen¬ 
te segnato da sevizie e mal¬ 
ti-ammanti: glieli hanno in¬ 
flitti, seconda la polizia. 1 
suoi genitori. Pietro e Car¬ 
mela Maiorana, di 26 e 25 
anni, abitanti all’Aurelio in 
via Vincenzo Sartori 57. tutti 
e due arrestati sotto questa 
accusa. 

La piccola Barbara è ora 
ricoverata al reparto neuro¬ 
chirurgico del Policlinico Ge¬ 
melli con la prognosi riser¬ 
vata. Il suo corpicino è pie¬ 
no di cicatrici, lividi e abra¬ 
sioni. Da una lesione al so¬ 
pracciglio destro fuoriesce e 
addirittura Tosso, e un orec¬ 
chio appare quasi staccato. 
I medici dovranno accertare 
se la piccola ha subito lesio¬ 
ni cerebrali, e dovranno inol¬ 
tre curare un grave stato di 
«choc». Barbara Maiorana 
infatti non dice una parola: 
a chiunque le chieda di rac¬ 
contare la sua brutta storia 
non risponde e si mette a 
piangere. 

I genitori della bambina — 
lui manovale in un cantiere 
i all’EUR, lei casalinga — so- 
j no stati rinchiusi nel carce- 
! re di Regina Coeli al termine 
j dell’interrogatorio cui li ha 
sottoposti il sostituto procu- 
I ratore della Repubblica Gian- 
1 cario Armati. La decisione 
del magistrato è arrivata an¬ 
che a conclusione di una pe¬ 
rizia medica compiuta dai 
professori Tito Baroni, Giam¬ 
paolo Palla e Giusto Giusti, 
che hanno accertato tracce di 
percosse e maltrattamenti an¬ 
che non recenti. I periti han¬ 
no inoltre riscontrato segni 
di violenza carnale. Questa 
circostanaa. tuttavia, dovrà 
essere accertata con un’ulte¬ 
riore perizia. Non si può 
escludere, infatti, che le le¬ 
siceli riscontrate siano di on- 


Barbara è venuta alla luce 
domenica quando per un for¬ 
te malore della bimba, gli 
stessi genitori si sono rivol¬ 
ti, chiedendo aiuto, ad un vi¬ 
cino di casa, infermiere al 
Policlinico. Quando l’uomo ha 
visto la bambina ha deciso 
di portarla d’urgenza in ospe¬ 
dale, e poi dai medici è par¬ 
tita la denuncia al commis¬ 
sariato Aurelio. 

I coniugi sono stati inter¬ 
rogati a lungo, ed hanno 
continuato a ripetere che la 
figlioletta si è procurata le 
lesioni cadendo per le scale. 
Ma non sono stati creduti da¬ 
gli inquirenti, che hanno di¬ 
sposto una perizia medica. 

Quando dai periti sono ar¬ 
rivate le prime conferme che 
la piccola Barbara era stata 
vittima di crudeli maltratta¬ 
menti, gli agenti del commis¬ 
sariato Aurelio e alcune ispet¬ 
trici della polizia femminile 
hanno interrogato i vicini di 
casa dei coniugi Maiorana, 
per ottenere altri riscontri. 
Molti inquilini dello stabile 
di via Sartori 57 hanno con¬ 
fermato di aver sentito mol¬ 
to spesso la bambina urlare 
e di non averla mai vista 
senza lividi o graffi addosso. 
Una donna ha anche riferito 
di avere visto ricentemente 
la madre della bambina pic¬ 
chiare la figlioletta con un 
grosso cucchiaio di legno, e 
di essere stata sul punto di 
denunciare l’episodio alla po¬ 
lizia. 

II fratello più grande di 
Barbara Maiorana, Gherar¬ 
do, di sei anni, è stato pre¬ 
so in consegna dalla polizia 
femminile. Sembra che il bam¬ 
bino abbia anch’egli confer¬ 
mato i tremendi maltratta- 

| menti imposti alla sorellina, 
ì Nei prossimi giorni, il so- 
j stituto procuratore della Re- 
i pubblica Armati dovrà porto- 
! re a termine altri accerta- 



GUIDONIA - Presto abbattute due costruzioni sorte fuori dèi PRG 


una cena consumato sul posto. 


da quella ap- ì menti per decidere se trat- 
i tenere in carcere i genitori 


Un ufficio comunale lavora 
contro gli abusi edilizi 

Le nove frazioni si estendono su un territorio assai 
vasto che suscita molti appetiti tra gli speculatori 


I La vicenda della piccola della bambina. 


I muri di tufo e calce di 
due case in costruzione, da 
qualche giorno si mescolano 
agli olivi e alle colture che 
costituiscono il paesaggio di 
La Botte, sulla Maremmana, 
una delle poche zone ancora 
incontaminate nel territorio 
di Guidonia. Si tratta dell'ul¬ 
tima sfida, in ordine di tem 
po. che la speculazione edili¬ 
zia ha lanciato all’ammini- 
strazione comunale. Ma que¬ 
sta volta l’abusivismo non 
ha molte speranze di uscire 
vittorioso dallo scontro: l'uf¬ 
ficio municipale per la repres¬ 
sione della speculazione edi 
lizia ha già rilevato l’abuso 
e consegnato la documenta¬ 
zione all’autorità giudiziaria. 
A giorni il pretore dovrebbe 
emettere l'ordinanza di de¬ 
molizione. 

« Vogliamo agire subito — 
dice la compagna Anna Rosa 
Cavallo, sindaco di Guidonia 
I — puma che nuove ville sor- 
\ gano a ripetizione, come furi- 
i ght, una dietro l'altra. Si trat¬ 


Venerdì e sabato si riuniscono i rappresentanti di tutte le categorie 

In assemblea 1.500 delegati sindacali 

La relazione di Ceremigna e le conclusioni di Macario - Una occasione per fare il punto sulle lotte - Duro attacco 
ai diritti dei lavoratori - Necessità di un organico piano di sviluppo regionale > Accelerare il processo unitario 


ta di una zona ancora verde 
c tale deve rimanere, nono¬ 
stante le mire dei grossi tot- 
tizzutori clic tentano di ac¬ 
caparrarsela ». Proprio sta¬ 
mane lo stesso sindaco e i 
tecnici comunali eseguiran¬ 
no una serie di sopralluoghi 
su tutto il territorio del Co 
mune 

Il compito non è facile: gli 
attacchi vengono portati a 
ripetizione su un fronte va¬ 
stissimo. costituito dai terri¬ 
tori su cui si estendono le no¬ 
ve frazioni di Guidonia. Mon- 
tecelio. Villalba, Villanova, 
Collefiorito. La Botte. Albuc- 
cione. Colleverde. Setteviile. 
Torlupara: alcuni di questi 
nomi racchiudono lunghe c 
travagliate storie di lotte, di 
interessi, di operazioni spe¬ 
culative. Un pugno di profit¬ 
tatori ha impiantato qui la 
propria fortuna personale, fa¬ 
cendo restare sogni le aspira¬ 
zioni di migliaia e migliaia di 


cittadini condizioni di vita I P.cconi. 


muyjÉyhn disposto oll’invitn 
e slj^w»4;giudicata l'appalto 
dei jav'fri- Ciò è stato suffi¬ 
cienti! all'opposizione de e 
neofascista per lanciare ac¬ 
cuse di corruzione e di clien¬ 
telismo. La campagna deni¬ 
gratoria e provocatoria è sta¬ 
ta presto isolata dalla mag 
gioranza che. nonostante il 
nulla osta già espresso dal 
genio civile sull’intera opera¬ 
zione. ha deciso ugualmente 
di annullare Tasta, per evita¬ 
re qualsiasi ombra e sospetto 
sul proprio operato. 

Ma il tentativo di scredi¬ 
tare la nuova nmministrazia 
ne si è trasferito da qualche 
giorno su un terreno più pe¬ 
sante. Dall’accusa di corru¬ 
zione. le forze che individua¬ 
no nella giunta il nemico da 
battere, sono passate a ma¬ 
novre brutali, nate dalie in¬ 
dagini ciic sono in corso sul¬ 
l'omicidio di un giovane di¬ 
pendente comunale. Silvestro 


migliori. Per i settantamila 
abitanti effettivi dell'intero 
Comune di Guidonia — sono 
tanti, anche se il censimen¬ 
to ufficiale parla di cmquan- 


« Si tenta di colpire noi 
— d.ce ancora il sindaco. An 
na Ro>a Cavallo — clic già 
abbiamo inferto duri colpi ai 
grossi speculatori ed nitri an- 


Venerdì e sabato si riuniscono, al palazzo dei congressi 
delVEur. i delegati sindacali di tutta la regione. Mille 
e cinquecento lavoratori di ogni settore e categoria si 
raccoglieranno m assemblea per discutere sull'iniziatica 
del sindacato per uscire dalla crisi e per un nuovo sviluppo. 
1 lavori avranno inizio venerdì alle 9 con una relazione 
di Emo Ceremigna, a nome della Federazione regionale 
CGIL-C1SL-UIL, e saranno conclusi alle 13 del giorno 
successivo da Luigi Macario per la Federazione nazionale 
unitaria. 

t 

La grave crisi economica • sindacali dovrà fare il punto 
impone ai sindacato scelte ri- ’ sulle lotte effettuate e sul 
gorose e selezione degli obbict- i proseguimento delibazione sin- 


tivi per evitare sostanzialmen¬ 
te due pericoli: il prevalere 
di linee settoriali e aziendali¬ 
stiche che peggiorerebbero la 
situazione di crisi: e la pos¬ 
sibilità che i gruppi dirigenti 
non riescano più a tenersi 
coliegati alle masse, a causa 
delia perdita di credibilità. Il 
secondo è un rischio presen¬ 
te e dovuto ai precisi attac¬ 
chi padronali e della destra 
economica che vogliono divi¬ 
dere i ceti intermedi dalla 
classe operaia. Non sì spie¬ 
gano altrimenti le posizioni 
negative sulle vertenze del di¬ 
pendenti pubblici, le cui piat¬ 
taforme contengono importan¬ 
ti elementi di riforma, indi¬ 
spensabili per il rinnovamen¬ 
to della società italiana e il 
contemporaneo attacco al prin¬ 
cipio della scala mobile. 

La conferenza del delegati 


dacale. Qualcuno si domanda 
I oggi: è giusto ed utile alle 
j masse popolari lottare e te- 
j nere elevata la tensione tra 
i lavoratori in momenti dram¬ 
matici come questi? La no¬ 
stra risposta è decisamente 
positiva. Il movimento sinda¬ 
cale è consapevole della gra¬ 
vità della crisi, sia al verti¬ 
ce che tra i lavoratori: ed è 
per questo che concepisce le 
necessarie misure di austerità 
come il terreno di lotta per 
trasformare le strutture del¬ 
la società, per uscire dalla 
stretta in modo positivo. 

n padronato e le forze con¬ 
servatrici sono impegnati a 
« ridimensionare » li più «com¬ 
battivo» sindacato dell’Euro¬ 
pa capitalistica. Questa è la 
posta in gioco. Vengono pre¬ 
si di mira i principali di¬ 
ritti conquistati dal sindaca¬ 


ti, in primo luogo « lo statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori ». 
Si cerca in sintesi di rimet¬ 
tere in discussione comples¬ 
sivamente il ruolo del sin¬ 
dacato italiano. Sono anche 
queste le ragioni delle attua¬ 
li scelte di lotta 

I lavoratori rispondono be¬ 
ne agli scioperi regionali e 
si preparano agli appunta¬ 
menti di fine mese con pas¬ 
sione e partecipazione, difen¬ 
dendosi cosi dagli attacchi e 
insieme perseguendo obietti¬ 
vi di miglioramento e di tra¬ 
sformazione. I temi degli in¬ 
vestimenti al Sud, della oc¬ 
cupazione. della riconversio¬ 
ne industriale, della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. della sanità, della scuola 
e non ultimo il superamen¬ 
to della crisi della finanza lo¬ 
cale. sono le principali ri¬ 
vendicazioni di oggi. 

I sindacati confederali so¬ 
no solidali con tutte le am¬ 
ministrazioni locali, perchè si 
awii una decisa azione risa¬ 
natrice dei bilanci, che per¬ 
metta di operare rapidamen¬ 
te sia a favore dei dipen¬ 
denti pubblici sia per crea¬ 
re nuovi posti di lavoro, at¬ 
traverso gli investimenti di 
competenza. Nel Lazio vi è 
urgenza di queste scelte; è 
necessario operare affinchè si 


realizzino rapidamente le con- 1 rò irragiungibih se non si 
dizioni per una rinascita di i faranno decisi possi in avan- 
intere zone e di grandi set- • ti nella costituzione delle strut- 


tori come l'alto Lazio e l'agri- 
coltura. 

La politica governativa di 
questi ultimi anni ha porta¬ 
to ad un restringimento dei- 
la produzione agricola, all’ab¬ 
bandono delle campagne sen¬ 
za una trasformazione delle 
strutture che permettesse di 
continuare a produrre nono¬ 
stante la diminuzione degli 
addetti, preferendo una po 
litica di importazione dei pro¬ 
dotti agricoli in primo luogo, 
della carne che mette in dif¬ 
ficoltà la nostra bilancia com¬ 
merciale. 

Occorre impegnare tutte le 
energie per rendere produt¬ 
tiva la nostra terra, attraver¬ 
so una riccnversicne indu¬ 
striale capace di fornire alia 
agricoltura gli strumenti ne¬ 
cessari. La politica creditizia 
dovrà incentivare tali tenden¬ 
ze e incoraggiare il ritomo 
dei giovani alla terra. 

Si tratta a tal fine di pre¬ 
disporre un organico piano 
di sviluppo regionale, che la 
Giunta presenterà in dicem¬ 
bre, dopo un serrato confron¬ 
to con tutte le forze sociali 
e democratiche, in primo luo¬ 
go con i sindacati dei lavo¬ 
ratori. Tali obiettivi sono pe- 


ture unitarie. Quanto piu gli 
obiettivi sono ambiziosi tan¬ 
to più c'e bisogno di unita; 
da questa consapevolezza na¬ 
sce l’impegno dei movimento 
sindacale di Roma e de] La¬ 
zio per l'accelerazione del 
processo unitario. Sappiamo 
quali ostacoli si frappongo 
no all’unità: il padronato con¬ 
servatore si adopera per ri 
tardarlo con ogni mezzo. E 
dobbiamo riconoscere che 
qualche successo e stato ot¬ 
tenuto dalle forze della con¬ 
servazione: i prossimi con¬ 
gressi confederali della CGIL. 
CISL c UIL dovevano esse- | 
re di scioglimento e della 
costituzione di una unica cen¬ 
trale e invece non c cosi: il 
progetto Storti di fatto è sta¬ 
to abbandonato. 

La stessa federazione del¬ 
la CGIL. CISL. UIL ha dato 
qualche segno di incertezza, 
anche se e molto importan¬ 
te la tenuta dell'unità d'azia 
ne. Eppure bisogna andare 
avanti. Siamo convinti che 
l’occasione della conferenza 
non sarà lasciata cadere 

Aurelio Misiti 

Segretario regionale 

della CGIL - Lazio 


tamila persone — le fogna- ! cora ci prepariamo n dare. 

j In mento n queste illazioni. 
| non sarebbe neanche il caso 
j di raccoglierle se la questio- 
1 ne non imcstissc un fatto 
rosi grave come la morte di 
un uomo. I nostri documenti 
c 1 nostri atti quindi, sono 
a disposizione di chiunque 
logìia controllare c verifica¬ 
re. Piena luce dei e essere fat¬ 
ta per restituire la necessaria 
serenità ai nostri abitanti ». 

L'obiettivo d; tali mano¬ 
vre e chiaro: la giunta. L'am- 
mmistraz.one che ha dichia¬ 
rato guerra ai lottizzatori 
abusivi, ai Lo D.co, ai Magi- 
ni. ai Sanguinei!ai Serafi¬ 
ni. a: Franceschi, ai Tocch.o. 
ai Brancacci: la giunta che 
ha g.à rimesso nelle mani del 
pretore Retilo! una monta¬ 
gna d: documen’i scottanti. 

g. d. a. 

NELLA FOTO: la zona d! 
La Botte attaccata dalla spe- 
cu'.az.one cd.ìiz i 


ture, te strade, le scuole, so¬ 
no rimaste un problema ir 
risolto. 

In questa cornice è giunto, 
dieci giorni fa. a complicare 
le ca-e. il ritiro del P3I dal 
la magg.orunza. Gli altri tre 
partiti che compongono la 
giunta (PCI. P3DI e PRI» 
.'Ono rimasti al propr.o po¬ 
sto. cose enti che dalle cr.s: 
e dai vuoti amministrativi 
hanno sempre tratto g.ova- 
mento le forze della specu 
Iazione ediliza. E" in questo 
quadro che opera la nuova 
amministrazione municipale. 

Commisurate con la grav.- 
tà della Situazione esistente, 
le reahzz.az.om della nuova 
giunta acquistano un valore 
tanto magg.ore. I/emblema 
della volontà di nuovo r.mi- 
ne l’approvazione del p.ano 
rezolatore generale e la bor 
c.atura delle varianti prete 
se da Calogero Lo D.co. pro- 
tagon sta delle lottizzazioni 
P.ch.m e d: quelle fatte su 
una grossa fetta di Col.e- 
verde. 

Anche quello :dr.co. nono¬ 
stante Gu.donla possa con¬ 
tare sulla v.cmanza dell'ac¬ 
quedotto del Peschiera, del 
l’ex Acqua Marcia e do.ia 
falda freat.ca dei Corniola 
ni. è un grosso problema. Le 
condutture sono vecchie e i! 
flusso arriva nelle case in 
quantità e a press.one ridot¬ 
te. L’appaIto-concorso predi 
sposto daU'amminist razione 
il 20 lugl.o scorso per l'in¬ 
stallazione dei contatori, ha 
fatto però ad alcuni perso¬ 
naggi locali, legati alla spe¬ 
culazione. la possibilità di 
imbastire una campagna con 
tro la giunta. In pratica solo 
una ditta — la SIPAM — 
sulle 17 interpellate dal Co- 


Gli inquilini 
dell’ex Incis 
oggi in assemblea 
al «Quirinale» 

Gli ufficiali e i sottufficiali 
in congedo che ins.eme ai lo¬ 
ro familiari ab.tano nelle ca¬ 
se de., ex In. .s daranno . «a 
stamane alle 10 ad uni ma- 
i nTeriizxne a', c nenia «Qui¬ 
rinale». L’assemblea, cui par¬ 
teciperanno delegazioni del 
sindacati e dei partiti demo¬ 
cratici, è stata organizzata 
per protestare contro la de¬ 
cisione del ministero della di¬ 
fesa di sfrattare duemila fa¬ 
miglie di mililart 
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Ancora a Ruberti la maggioranza relativa 


In via Formio, nella zona di Villa Gordiani, a causa delle fungaie sotterranee 


Per il rettore quinta 
«fumata nera»: si torna 
a votare fra 7 giorni 

Il preside di ingegneria ha ottenuto 307 voti contro i 302 di 
Fidanza — 20 voti a Cacciafesta e 10 a Vaccaro — 49 le schede 
bianche — Alto l'afflusso alle urne — Dichiarazioni dei candidati 


Neanche la pausa di quin¬ 
dici giorni (decisa dal decano 
dell’ateneo 11 30 ottobre scor¬ 
so, dopo la quarta « fumata 
nera » nelle votazioni per n 
rettore) è servita a produrre 
mutamenti di sostanza negli 
orientamenti del corpo eletto¬ 
rale universitario. Il quinto 
scrutinio, come 1 precedenti, 
non ha dato esito. Nessuno na 
raggiunto il quorum necessa¬ 
rio per la nomina, li presule 
di Ingegneria, Antonio Ru¬ 
berti, sostenuto da un ampio 
schieramento progressista, re¬ 


sta il candidato più votato 
(307 preferenze, ieri, su 693 
votanti); Alberto Fidanza, ex 
preside della facoltà di Far¬ 
macia, è a quota 302: le sche¬ 
de bianche sono 49; 4 le nulle; 
e 34 i voti raccolti da altri 
candidati. 

Le uniche novità, emeise 
nella tornata elettorale di ie¬ 
ri, seno l'alto numero del vo 
tanti (oltre 100 più dell’ulti¬ 
ma volta» e la comparsa d: 
alcuni nomi « nuovi » (sarebbe 
più esatto dire il riaffacciarsi 
di vecchie candidature, che 


sembravano definitivamente 
battute) che hanno raccolto 
qualche decina di voti. 

Cacciafesta, preside di K- 
ccnomia democristiano (sono 
noti i suoi legami con il se¬ 
natore Fanfanl) ha ottenuto 
20 voti: il suo nome, nel me¬ 
se di ottobre (prima che ini¬ 
ziassero le votazioni) era sta¬ 
to presentato in più occavn- 
ni come quello del persona li¬ 
gio che avrebbe potuto aggre¬ 
gare i crnsen-i dei settori mo¬ 
derati dell’università. Ma a!- 
l’ultimo momento Cacciale- 
s f a aveva rinunciato alia can 
d'datura lasciando il posto a 
Fidanza. 

Giuseope Vaccaro ha otte¬ 
nuto io voti: riappare cosi 
sulla scena della competizio¬ 
ne elettorale — anche è 
difficile prendere seriamente 
in ccnsiderazione l’ipotesi d 
un suo nuovo inserimento 
nella corsa — il nome del ret¬ 
tore uscente. Come si ricorde¬ 
rà Vaccaro, clic alla vigilia 
del primo scrutinio era consi¬ 
derato il candidato con mag¬ 
giori possibilità di successo, 
si era ritirato dalia contesa, 
dopo aver registrato la debo¬ 
lezza della sua base eletto¬ 
rale. 

I restanti voti dispersi so¬ 
no andati 2 all’economista 
Paolo Svlos Labini, e 2 al 
preside di Magistero, Giorgio 
Petrocchi. 

II prossimo scrutinio sarà 
convocato « a domicilio » dal 
decano Santoro Passareili. 
Probabilmente si tornerà a 
votare lunedi o martedì della 
prossima settimana. 

Una nuova pausa, dunque, 
che dovrebbe consentire una 
riflessione attenta al corpo 
elettorale. Soprattutto a quei 
settori accademici che finora, 
votando scheda bianca, o evi¬ 
tando di esprimersi hanno 
compiuto consapevolmente 
una scelta di disimpegno che, 
di fatto, nelle condizioni at¬ 
tuali dell'ateneo, significa e- 
straneazione dai problemi lea¬ 
li. e disinteresse per le sorti 
dell’università. 

L’alto numero delle schede 
bianche (« ci troviamo in pre¬ 
senza di un vero e proprio 
partito della scheda bianca ». 
ha detto il compagno Asor 
Rosa, responsabile del comi¬ 
tato per l’università del PCI) 
è stato al centro dei commen¬ 
ti del dopo voto. Tutti i pro¬ 
tagonisti — diretti o indiretti 
— di questa competizione elet¬ 
torale hanno fatto un cenno, 
nelle loro dichiarazioni, ai 
problema. « Noi è pensaoi'.o 
che al quinto scrutinio, e dopo 
mesi di dibattito che hanno 
preceduto le votazioni. — ha 
detto Asor Rosa — esistano 
ancora cinquanta professori 
«indecisi»; è evidente che 
non ci troviamo di fronte a 
un fenomeno di incertezza o 
di sbandamento, ma a qualco¬ 
sa di diverso: a un disegna 
preciso, clic ha un regista e 
50 attori ». 

Il professor Ruberti, da 
parte sua, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af¬ 
ferma tra l’altro: « la cre¬ 
scente adesione al mio pro¬ 
gramma. mi fa sentire il do¬ 
vere di un ulteriore sforzo di 
consultazione e di chiarimen¬ 
to, inteso a individuare quali 
istanze non abbiano sinora 
consentito il raggiungimento 
della maggioranza assoluta. 
Mi dichiaro pertanto disponi¬ 
bile a tutti gli incontri che i 
colleghi riterranno di chie¬ 
dermi. e mi propongo di ave¬ 
re colloqui con i vari gruppi 
accademici di tutte le facoltà, 
per individuare eventuali esi¬ 
genze che ancora non sono e- 
inerse. Intendo in tal modo 
dare un contributo per uscire 
nel più breve tempo possibi¬ 
le dalla situazione determina¬ 
ta dal succedersi di votazioni 
senza esito». 

L’altro candidato. Alberto 
Fidanza, si è limitato a rila¬ 
sciare una breve dichiarazio¬ 
ne. esprimendo soddisfazione 
per il risultato e conferman¬ 
do l'intenzione di mantenere 
ferma la sua candidatura. 

Quanto agli altri candidati, 
va registrata una precisazio¬ 
ne di Vaccaro. che — Inter¬ 
pellato telefonicamente — ha 
definito « non sollecitati » i 10 
voti che sono coufluiti sul suo 
nome, ed ha escluso la possi¬ 
bilità di tornare « in corsa ». 

Cacciafesta — che recente¬ 
mente aveva accennato alla 
possibilità di presentare la 
sua candidatura. :n caso di 
nuova fumata nera — ha chie¬ 
sto tempo: « voglio pensar¬ 
ci ancora 24 ore — ha spie¬ 
gato il preside di Economia — 
e accertare le intenzioni di 
Ruberti e Fidanza; domani 
prenderò una decisione; in o- 
gni caso non vogiio che una 
mia possibile candidatura pos¬ 
sa rappresentare una sempli¬ 
ce manovra di disturbo. Se ac¬ 
cetterò di partecipare in veste 
di protagonista a questa com¬ 
petizione elettorale, è per ten¬ 
tare di essere eletto rettore». 
Queste le dichiarazioni dei di¬ 
retti interessati aila « corsa » 
al rettorato. Resta il fatto 
che il vuoto di potere al ver¬ 
tice dell'Ateneo r.on manca 
di procurare disagi e difficol¬ 
tà. Uno per tutti: !a situazio¬ 
ne che si è determinata negli 
ultimi tempi all'Opera univer¬ 
sitaria. 

Una situazione fluida, dun¬ 
que, segnata da un canto 
dalla compattezza dedo schie¬ 
ramento progressista — il cui 
candidato ha conseguito an¬ 
che questa volta la maggio¬ 
ranza relativa — Dall’altro 
da un certo disorientamento 
sul fronte moderato, che sem¬ 
bra non essere più del tutto 
convinto di poter proseguire 
la sua battaglia sul nome del¬ 
l’ex preside di Farmacia. 

pi. S. 


Il documento programmatico approvato alla Regione 

Un piano di ripresa 
per allargare le basi 
produttive del Lazio 

L'occupazione ai primo posto negli indirizzi 
di PCI, PSI, PSDI e PRI - Le scelte per agricol¬ 
tura, industria e servizi - Il lavoro per i giovani 


Venerdì scorso il con¬ 
siglio regionale ha appro¬ 
vato il documento pro¬ 
grammatico presentato da 
PCI, PSI, PSDI e PRI. 
all’atto del rimpasto delia 
giunta. Le linee in esso 
contenute forniscono le 
Indicazioni di lavoro delia 
Regione, nell'immediato 
futuro, di fronte alla gra¬ 
vità della crisi economica 
e alla necessità di defini¬ 
re un nuovo quadro di 
' sviluppo. In primo pia¬ 
no è la politica di pro¬ 
grammazione. come esi¬ 
genza di saldare il breve 
e il lungo periodo e di 
collocare anche gli inter¬ 
venti di natura congiun¬ 
turale nel quadro di una 
linea tesa a rispondere al 
quesito essenziale di co¬ 
me assicurare un lavoro 
stabile alle popolazioni di 
Roma e del Lazio. 

Cosi diviene centrale il 
tema dell’allargamento e 
- la qualificazione delle ba 
si produttive, su cui so¬ 
no chiamate a misurarsi 
le forze politiche demo¬ 
cratiche, gli enti locali, 
le forze sociali e cultura¬ 
li. Atto fondamentale del¬ 
la nuova fase che si ov¬ 
via alla Regione, come 
ente di programmazione 
e indirizzo, è il piano re¬ 
gionale di sviluppo. 

Partendo dalla ccnside¬ 
razione che nel Lazio più 
che altrove gli squilibri 
hanno radici e cause na¬ 
zionali (in particolare i'. 
rapporto tra la crescita di 
Roma e lo sviluppo squi¬ 
librato del paese), il do¬ 
cumento di PCI, PSI, 
PSDI e PRI indica come 
obiettivo prioritario det¬ 
razione regionale una di¬ 
versa destinazione delle 
risorse e un indirizzo di 
spesa che privilegi i set¬ 
tori produttivi, l'agricoì- 
tura e l’industria, miran¬ 
do all’efficienza e alla qua¬ 
lificazione delle strutture 
pubbliche e dei servizi, 
qualificando e acceleran¬ 
do al massimo la spesa. 

La scelta dell’agricoltu¬ 
ra viene riconfermata co¬ 
me strategia per un di¬ 
verso sviluppo della eco¬ 
nomia laziale. Puntando 
anzitutto suil’azienda di¬ 
retto-coltivatrice. occorre 
imprimere un impulso al¬ 
l'associazionismo e alia 
cooperazione nelle fasi di 
lavorazione, raccolta c 
trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli. Un contri¬ 
buto serio al piano agri¬ 
colo alimentare può veni¬ 
re dall'azietida Macca rese 
e dalle terre del Pio Isti¬ 
tuto. confermando la vo¬ 
lontà di risolvere la ver¬ 
tenza in atto nello studio 
di nuove c incisive iniz.a- 
tive. Senza trascurare poi 
produzioni essenziali, co¬ 
me vino e olio, il settore 
essenziale rimane comun¬ 
que quello zootecnico, per 
il quale va studiato rapi¬ 
damente un progetto di 
potenziamento e rinnova¬ 
mento. 

Una politica di indu¬ 
strializzazione. che dovreb¬ 
be far perno su dimensio¬ 
ni medie, non deve essere 
intesa né in alternativa 
né io opposizione al!e 
scelte di fondo dello svi¬ 
luppo agricolo. In questo 
quadro è urgente il de¬ 
collo degli interventi già 
previsti nel programma 
F1LAS (la finanziaria re¬ 
gionale). in particolare 
per il Lazio settentrionale 
(aree industriali di Civi¬ 
tavecchia, Viterbo. Acqua- 
pendente. Civitacasteila- 
na). Fondamentale deve 
essere inoltre il ruolo del¬ 
la Regione nei processi di 
mobilità del lavoro con¬ 
nessi alla conversione, sia 
per garantire l’occupazio¬ 
ne. che è l’obicttivo di 
fondo, sia per la ricogni¬ 
zione di spostamenti set¬ 
toriali e territoriali di ma¬ 
no d’opera, sia. infine, per 
la Qualificazione professio¬ 
nale. Nel breve perìodo un 
aumento deil’cccupazicne 
industriale può venire dal¬ 
la ripresa del settore e- 
dilizio: l’azione regionale 
— oltre all’nizìattva ores¬ 
so il governo per far fron¬ 
te alle note difficoltà ere- 
I ditizie e finanziarie — de¬ 
ve indirizzarsi alla solle¬ 


citazione dei piani rego 
latori particolareggiati e 
all’acquisizlcne di opere 
per edilizia pubblica e po¬ 
polare. 

Dopo aver sottolineato 
lu necessità di uno sforzo 
per eliminare storture e 
inefficienze nei servizi 
pubblici, garantendo la 
produttività delle struttu¬ 
re. il documento dei quat¬ 
tro partiti prosegue con¬ 
siderando il problema del¬ 
la disoccupazione e riba¬ 
disce l'impegno della Re¬ 
gione per la conferenza 
regionale, che deve esse¬ 
re occasione di un’assun- 
zicne collettiva di respon¬ 
sabilità da parte delle for¬ 
ze politiche democratiche. , 
delle forze sociali e degli 
enti ccali. 

I quattro partiti auspi¬ 
cano che dalla conferen¬ 
za emerga una volontà 
concorde di individuare 
impieghi dei giovani non 
solo per mansioni ammi¬ 
nistrative, ma anche in a- I 
gricoltura, forestazione, I 
irrigazicne, opere di risa- 1 
«amento urbano, ecc. 

In materia di assetto del 
territorio, si indica la ne¬ 
cessità di una legge so¬ 
stitutiva di quella attuale 
sulle coste, mentre si im¬ 
pone una delimitazione de¬ 
finitiva dei comprensori 
urbanistici, delle unità sa¬ 
nitarie locali, nonché dei 
distretti scolastici. Appa¬ 
re. inoltre, opportuna la 
costituzione di un comi¬ 
tato tecnico consultivo 
per il parere collegiale su¬ 
gli strumenti urbanistici e 
sulle opere pubbliche. Al¬ 
tre questioni sul tappeto 
nei tempi brevi riguarda¬ 
no la disciplina dell’atti¬ 
vità edilizia, con il recu¬ 
pero degli insediamenti 
spontanei; una precisa 
normativa per la tutela 
dei beni ambientali e cul¬ 
turali; l’elaborazione del¬ 
ia carta tecnica regionale. 

!a definizione dei criteri 
per la ristrutturazione del¬ 
l'assessorato all’urbani¬ 
stica. 

Nel settore dei traspor¬ 
ti, le misure urgenti deb¬ 
bono essere finalizzate a 
fronteggiare la situazione 
di emergenza conseguente 
al notevole aumento della 
utenza e alla apertura del¬ 
le scuole, e a seguire — 
dopo l’avvio, positivo, de!- 
Ì’ACOTRAL — la realiz¬ 
zazione degli interventi le¬ 
gati alla prima fase del 
piano regionale dei tra¬ 
sporti. A questo propo¬ 
sito. si suppone la creazio¬ 
ne di una consulta regio¬ 
nale dei trasporti e la 
istituzione di rapporti or¬ 
ganici con le FF.SS., Anas. 
Partecipazioni statali. Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, enti 
centrali e ministeri. 

Per quanto ccoceme la 
sanità e l’assistenza so¬ 
ciale. è necessaria innan¬ 
zitutto una fcrte pressio¬ 
ne perché il governo ap¬ 
provi nei termini utili la 
legge istitutiva del servi¬ 
zio sanitario nazionale e 
la riforma dell’assistenza 
sociale. In secondo luogo, 
appare opportuno attuare 
rapidamente la legge isti¬ 
tutiva delie unità locali 
dei servizi socio-sanitari; 
in questo quadro deve es¬ 
sere predisposto il piano 
socio-sanitario regionale, 
che ha il compito di indi¬ 
care le linee di indirizzo 
e di coordinamento dei’.a 
attività. 

II ruolo nuovo che le Re¬ 
gioni e gli enti locali seno 
chiamati a svolgere in 
una visione au’enticamen- 
te autonomistica dello 
Stato, e la politica di pro¬ 
grammazione. pongono il 
problema della delega del¬ 
le funzioni amministrati¬ 
ve. In onesto senso — con¬ 
clude il documento — si 
ribadisce la necessità di 
procedere celermente al 
trasferimento dei poteri. 
neH’oonortunità di emana¬ 
re singole leggi de>ga per 
settori omogenei di com¬ 
petenze. Il Comune è con¬ 
siderato il primo destina¬ 
tario della delega, pur 
considerando revmtus’.i- 
tà del trasferimento dei 
poteri anche ad altri '"n- 
ti lenii (Provincia e co¬ 
munità montane). 


Si apre una voragine davanti 
alle ruote di un bus carico 


Leggermente ferito un anziano passante scivolato nella buca, che si è aperta sotto i suoi piedi - Lesionate tre palazzine: 
cinque famiglie hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni, dichiarate pericolanti • L’intervento della VI circoscrizione 


Una voragine larga quindici metri e profonda venti si 
è aperta ieri pomeriggio In via Formia, a Villa Gordiani, 
davanti alle ruote di un autobus con una cinquantina di 
passeggeri a bordo, che fortunatamente è stato bloccato in 
tempo dal conducente. Un anziano passante. Giovanni Ron¬ 
coni. di 83 anni, è scivolato nella grossa buca che si è 
aperta proprio sotto i suoi piedi ed è stato tratto in salvo 
dai vigili del fuoco. Se l’è cavata con qualche escoriazione 
ed è stato giudicato guaribile in otto giorni. 

La frana ha provocato lesioni a tre palazzine circostanti 
e cinque famiglie hanno dovuto abbandonare le loro abla¬ 
zioni, dichiarate jjericoianti dai vigili del fucco. 

Non è la prima volta che nella zona di Villa Gordiani 
si aprono voragini di vaste proporzioni. Il fenomeno è do¬ 
vuto alle gallerie clic attraversano il sottosuolo fermando 
una specie di labirinto. Poetii mesi fa larghe buche si 
aprirono in un campo adiacente a via Formia. Quattro anni 
fa, invece, un altro spostamento di terreno nel sottosuolo 
provocò il crollo di parte dello stabile che ospitava la 
tiattoria « Lo Sceriffo ». in via Sezze, e altri edifici vicini 
rimasero lesionati. Sia il gestore delia trattoria che alcuni 
abitanti del luogo diedero avvio ad una causa giudiziaria 
contro la società «Davide & Company», che diversi anni 
fa aveva preso in affitto le gallerie cominciando lavori sot¬ 
terranei per trasformarle in fungaie, lavori che sono tut¬ 
tora in corso. C 1 ? ora il sospetto che anche la- voragine 
che si è aperta ieri sia stata provocata dalle vibrazioni 
prodotte dalle macelline scavatrici che vengono adoperate 
nelle gallerie. 

Come si vede si tratta di una vicenda che interessa tutti 
gli abitanti della zona di Villa Gordiani, che si sentono 
minacciati dal continuo pericolo di smottamenti. Già nel 
gennaio del ’74 il consiglio della sesta circoscrizione npprovò 
un ordini del giorno nel quale si chiedeva alle autorità 
competenti di accertare il criterio con cui era stata rila¬ 
sciata la licenza per i lavori nel sottosuolo, e si chiedeva 
che per precauzione le gallerie venissero temporaneamente 
chiuse. 

Ieri la sesta circoscrizione è tornata ad occuparsi della 
questione, e lo stesso aggiunto del sindaco. Angelo Brienza. 
ha compiuto un sopralluogo in via Formia ed ha interes¬ 
sato il compagno Arata, assessore capitolino ai lavori pub¬ 
blici, al problema della sistemazione delle famiglie costrette 
ad abbandonare le loro abitazioni. L’aggiunto del sindaco, 
inoltre, ha avviato un’indagine per accertare se i lavori 
nelle gallerie venissero fatti in modo conforme alla licenza. 
La zona intorno alla voragine, intanto, è stata transennata. 



La voragine che si è aperta in via Formia, a Villa Gordiani 


La madre di un ragazzo rovinato dall'uso degli stupefacenti 


Da sola lotta contro i boss della droga 


Il figlio è sul banco degli imputati, insieme a due spacciatori — 
di ricatti e di minacce — « Se parli hai chiuso con i rifornimenti 
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Il processo si è aperto ieri — Una vicenda 
Centomila lire per un grammo di droga 


» 


Per i termosifoni spenti 


Domani manifestano 
gli inquilini IACP 

L'AGIP si rifiuta di fornire il carburante - Un 
documento del Sunia - Impegno della Regione 

Il SUNIA ha promosso per domani una manifestazione 
popolare per chiedere una soluzione al problema delia man¬ 
canza di riscaldamento negli alloggi popolari dell’IACP. 
Agli inquilini, che in quest: giorni hanno dato vita ad una 
serie di proteste in diversi quartieri della città, il SUNIA 
ha dato appuntamento per le 10 in via Nazionale, davanti 
alla sede della Banca d’Italia. 

L’atteggiamento dell'istituto di emissione — che finora 
non ha concesso all’IACP la possibilità di contrarre un 
mutuo con alcune banche — è infatti una delle cause della 
situazione che si è creata nei 40.000 alloggi dell’Istituto case 
pcpolari. dove ancora non è stato possibile accendere i ter¬ 
mosifoni. L’AGIP. infatti, si rifiuta di fornire il carburante 
fino al momento in cui l’IACP non avrà pagato un debito 
di 5 miliardi contratto con l’azienda petrolifera; l’Istituto 
case popolari, d’altra parte, non ha a disposizione i fondi 
per pagare, e finora — nonostante l'iniziativa delia Regione 
che ha offerto la copertura finanziaria per garantire il 
mutuo — non ha ottenuto credito dalle banche. 

Da segnalare, a questo proposito, un documento diffuso 
ieri dalla segreteria provinciale del SUNIA nel quale fra 
l'altro si indicano i dirigenti della Banca d’Italia come i 
principali responsabili della attuale situazione. Nel docu¬ 
mento si afferma anche la necessità di sviluppare una bat¬ 
taglia generale su: problemi delia casa, per l’attuazione 
piena della riforma. 

Ieri, intanto, una folta delegazione di inquilini dei com¬ 
plessi IACP si è incontrata con alcuni funzionari del mi¬ 
nistero de: Lavori Pubblici per sollecitare passi concreti 
del governo: era formata da cittadini di S. Basilio, di Ti- 
burtino III. di Monti del Pecoraro, dì Pietraiata. del Tufello 
e di Valmelaina. L’iniziativa era stata organizzata dal PCI. 
E' stata ottenuta la garanzia di un intervento del ministro 
presso i dirigenti deli’IACP. 


Una madre contro gli spac¬ 
ciatori di droga che hanno 
portato il figlio prima in cli¬ 
nica e poi in una cella di 
Regina Coeli. Una donna sola 
contro la violenza e le minac¬ 
ce dei boss del traffico di 
eroina: piccola, gli occhi lu¬ 
cidi e la voce tremante, ma 
sicura quando ha dovuto ripe¬ 
tere l’accusa nei confronti di 
colui che ha « rovinato » il fi¬ 
glio. Gli altri accusatori, gio¬ 
vani dall’aspetto spaurito, dal 
volto segnato dall’uso della 
« brown sugar» (eroina ine- 
se tagliata con la stricnica) 
le mani continuamente suda¬ 
te, a occhi bassi hanno ten¬ 
tato di fare marcia indie¬ 
tro, di smentire le dichiara¬ 
zioni che avevano fatto in 
istruttoria. Sono finiti in car¬ 
cere con una condanna a un 
anno di reclusione 

II PM Santacroce, chieden¬ 
do il carcere, ha detto di 
loro: « quello che hanno fat¬ 
to in quest'aula è grave. La 
loro ritrattazioneè un colpo 
alle buone intenzioni che han¬ 
no ispirato la nuova legge sul¬ 
la droga, una legge che si fon¬ 
da su un obiettici: spezzare il 
legame tra spacPfcttffe 
consumatore. Ma se quesfu’.- 
timo non paria, tutti i nostri 
sforzi restano vani ». 

In una mattinata, davanti 
ai giudici deila 7. sezione del 
tribunale penale di Roma 
(presidente Serrao) si è spie¬ 
gata tutta la realtà, umana 
e giuridica, di quei dramma 
tremendo che sta diventando, 
anche nel nostro paese, l’uso 
della droga pesante. 

Su! banco desìi imputati tre 
giovani, accusati deilo stesso 
reato — detenzione di droga 
— anche se i! loro ruolo ap¬ 
pare completamente diverso. 


| Massimo Signoretti viene In¬ 
dicato come uno spacciatore. 
! Roberto Fraschetti come un 
j intermediario. Bruno Monte- 
I ferri come una vittima, an¬ 
che se poi qualche volta, per 
' trovare i soldi per la dose 
i giornaliera. « vende ». 

( Li ha portati a Regina Coe¬ 
li, una serie di testimonian- 
* ze: quella di Pietro Camma- 
t rota, quella di Roberto Ma- 
! riani, quella di una coppia 
' di coniugi giovani che am- 
, mettono davanti al giudice 
i istruttore (ieri però non si so- 
: no presentati: «Pagavano un 
j grammo di roba anche cen- 
! tornila lire e quando non ave- 
' vano i soldi vendevano quel- 
! lo che possedevano, qualche 
, volta barattavano oggetti di 
: valore: l’amplificatore, la ra- 
i dio. la moto». 

' Tutti in aula hanno ri tra t- 
i tato. Perché? Perché prefe- 
, rire il carcere alla conferma 
| dell’accusa contro chi li ha 
[ rovinati? L’ha spiegato Ita- 
! lia Monteferri la madre del 
ragazzo sul banco degli im¬ 
putati: «signor giudice — ha 
affermante — voglio dire una 
casa: quando sono andata a 
trovare in carcere mio figlio 
l’ho visto preoccupato: si ve¬ 
deva che aveva paura. Poi 
mi ha detto che casa aveva: 
uno di quelli. Signoretti. gli 
aveva detto: "Ricordati che 
hai una sorella e una ma¬ 
dre”. 

La paura, dunque, e il ri¬ 
catto: «se parli hai chiuso 
con i rifornimenti » e la via 
per la salvezza, la via del 
recupero è dura, difficile, sen¬ 
za mo’.ti aiuti esterni, perché 
le strutture sono ancora in 
embrione. 

Tra le carte del processo 
ci sono !e dichiarazioni di ai- 


tri giovani drogati: «sono in 
cura presso l’ufficio di igie¬ 
ne, ma qualche volta tomo a 
bucarmi »: « ho dichiarato in 
precedenza che la cura disin¬ 
tossicante andava bene per¬ 
ché cosi mi ha consigliato 
mio padre, che ha paura che 
mi arrestino»: «Fraschetti, 
uno di quelli che mi dava la 
droga, veniva davanti all’uffi¬ 
cio di igiene a "riprendersi" 
i drogati ». 

E, in questo dramma, la 
tragedia individuale di una 
madre: « lo ho solo quello che 
ho addasso. Mio figlio ha il vi¬ 
zio e mi ha venduto tutto 
l’oro, le poche cose che va¬ 
levano. Io) sapevo che si dro¬ 
gava. ma che potevo fare? 
Un giorno si sentì male, mi 
disse di chiamare al tele¬ 
fono Massimo. Quello venne e 
dopo un po' uscì, dicendo che 
andava in farmacia. Tornò 
dopo qualche minuto e si 
chiuse nella stanza con mio 
figlio. Avevo paura e * aprii 
la porta: per terra c’era tan¬ 
to sangue nero e mio figlio 
aveva il braccio appoggiato 
sul tavolo da cucito — io 
faccio la sarta — con un ago 
infilato. Disgraziati — ho gri¬ 
dato — che fate? Anche tu 
— ho detto all’altro — tl 
droghi come mio figlio? Mi 
ha rimpasto: "Che sono mat¬ 
to?! Io ho moglie e due figli”. 
Eppure era lui che eli aveva 
portato !a droga n Bruno ». 

II presidente: «signora ri- 
conasce chi era questo Mas¬ 
simo? ». La donna si è gi¬ 
rata e. ferma, con il dito 
l’ha Indicato sul banco degli 
imputati: « E’ lui ». 
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L'ipotesi urbanistica di un gruppo di docenti della facoltà di Architettura 


Un cuneo di verde a cavallo del Tevere 


Incontro al Comune j 
tra l'Amministrazione j 
e ì rappresentanti 
degli artigiani 

Si è svolto ieri, presso la 
sede dell’assessorato all’anno- ( 
na. rincontro tra l'amministra- i 
zione comunale e le associa¬ 
zioni artigiane delia città. Si 
è discusso dei problemi del 
credito, della situazione del 
mercato, dello sviluppo delie 
attività artigiane e del ruolo 
di riequilibrio economico che 
queste possono svolgere. La 
iniziativa del confronto con 
i rappresentanti della cate¬ 
goria è stata presa dalla VII 
commissione consiliare perma¬ 
nente. 

Tra le proposte emerse i.eì 
corso della riunione, sono 
quelle della costituzione ' dì 
consorzi per l'acquisto delle 
materie prime, deU’istltuzio- 
ne di una mostra permanen¬ 
te deU’artlgianato cittadino c 
di un censimento delle im¬ 
prese artigiane. 


L'ENEL stacca 
la luce 

all'edificio del 
Comune di Colieferro 

L’edificio che ospita il 
Comune di Colieferro da ier: 
è senza luce. Una squadra di 
operai .infatti, ha staccato i 
fili delia corrente elettrica 
perché l'amministrazione co¬ 
munale da anni deve saldare , 
un conto di 61 milioni con 
l’Enel. II sindaco, il compa¬ 
gno Tornei, e i consiglieri co¬ 
munali hanno chiesta un in¬ 
contro urgente con la dire¬ 
zione dell’ente, ma non sono 
riusciti ad evitare il provve¬ 
dimento. La decisione dell’ 
Enel è particolmente grave. 

« Questa situazione incre¬ 
sciosa è il frutto dell’» alle¬ 
gro » bilancio delia passata 
amministrazione DC — ha 
commentato il compagno To¬ 
rnei —. L’episodio di ieri non 
è un caso isolato: sono in¬ 
fatti molti 1 debiti accumula¬ 
ti dalla vecchia giunta. 


Regione e enti locali j 
sollecitano il ! 
governo per gli atenei 
di Viterbo e Cassino 

t 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione verrà sollecitato 
dalla Reg.one a presentare a. 
più presto in Paramento .1 
disegno di legge per ’ft crea¬ 
zione delle università della 
Tuscia (con sede a Viterbo» 
e di Cassino Intanto le am¬ 
ministrazioni locali, d'intesa 
con le forze soc.a!: e cultura¬ 
li. si impegneranno a defini¬ 
re un programma d: studio 
che permetta di individuare 
qua’.I facoltà dovranno esse¬ 
re istituite presso : due nuo¬ 
vi atenei. 

Queste decisioni seno state 
prese ieri, nel corso d; una 
riunione che si è tenuta, alla 
P.sana. sotto !a presidenza 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara. All'incontro hanno par¬ 
tecipato l’assessore regionale 
ai ■ lavori pubblici, Gabriele 
Paniz 2 i, 


La zona occidentale di Ro 
ma fa pensare subito alla 
vergogna della Maghana, lo 
enorme quartiere ghetto co 
strutto al di sotto del livello 
del Tevere e, dove la gente 
deve lottare per un’aula sco¬ 
lastica, un mercato, un pezzo 
di verde. 

E” possibile pensare di rea¬ 
lizzare un parco, una rete di 
servizi sociali, che si sviluppi 
intorno ai palazzoni, lungo le 
acque inquinate dei Tevere, 
agganciando la borgata del 
Trullo e raggiungendo, attra¬ 
verso Acilia e Vitinia. il ma¬ 
re? Ed è possibile rendere 
nuovamente navigabile il fiu¬ 
me, che raccoglie i Lquar.i. 
dell’intera città? 

Una mentalità nuova fav 
ta di fiducia anche sui (em¬ 
pi lunghi e la volontà di ri¬ 
conquistare a Roma la « peri¬ 
feria » ha guidato le ricerche 
di un gruppo di docenti c 
borsisti della facoltà di Archi¬ 
tettura. E’ nato cosi il libro 
« Roma Ovest lungo il Te¬ 
vere», illustrato ieri all’Acca¬ 
demia di San Luca alla pre¬ 
senza del sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan. dell’assessore al 
patrimonio Giuliano Prasca, 


e degli architetti Ludovico 
Quaroni e Carlo Chiarini. Dal¬ 
le pagine — e soprattutto j 
dalle numerosissime tavole j 
j della pubblicazione — prende J 
forma un sistema .d: parchi j 
attrezzati c di servizi che j 
coinvolge in un immenso ì 
triangolo di 2.600 ettari — a 
cavallo del Tevere con il ver¬ 
tice a Testacelo e la base 
, sui litorale tra Ostia e Piu- 
( micino —. l’Aurelio, il Por- 
I tuense. la Maghana Vecchia. 

! San Paolo, il Trullo, V.tinla, 
Acilia, Castel Porziano. 

L’ipotesi urbanistica trac¬ 
cia una rete di servizi socia¬ 
li e di aree verdi che rico¬ 
struisce l'antica ossatura de: 
quartieri, con un lavoro di 
ricomposizione del tessuto ur¬ 
banistico che utilizza le aree 
rimaste libere, i terreni de- | 
stinati «ile colture agricole, j 
e indica dove realizzare asili * 
nido, scuole, centri di ricer- { 
ca idrogeologica, agricola, ar¬ 
cheologica. 

Il progetto parte però da 
una premessa indispensabile- 
il blocco della speculazione 
edilizia. Solo a questa, condi¬ 
zione infatti, sarà possìbile 
rivalutare tutte le risorse e 
« ricostruire » il territorio. 


Dietro lo 
nascita 
dell'Acotral 
6 anni di lotte 
dei sindacati 
e dei cittadini 


Il R novembre la STKFFR 
ha dato le consegne all'nzien- 
da consortile dei trasporti del 
Lazio (A.CO.TKA.L.), conclu¬ 
dendo così il lungo e trava¬ 
gliato processo della pubbli¬ 
cizzazione di tutti i servizi au¬ 
tomobilistici privati del La¬ 
zio. 

Dietro a questa conquista ci 
sono ('< anni di lotto popolari, 
di battaglie sindacali e |*>li- 
ticiie, di battute di arresto 
o di vittorie di tutto il indu¬ 
mento democratico laziale. 

Senza trionfalismi, ma sen¬ 
za falsa modestia, la Fede¬ 
razione unitaria regionale ri¬ 
tiene di aver dato — assie¬ 
me ai sindacati di catego¬ 
ria — un contributo deter¬ 
minante alla riuscita dì que¬ 
sto progolto. La Federazione, 
infatti, dalle prime revoche 
di concessioni dei servizi fi¬ 
no all'atto conclusivo di sa¬ 
bato. è stata una delle forze 
protagonistc di una serie inin¬ 
terrotta di provvedimenti, di 
iniziative, di contributi e di 
lotte che hanno gradualmente 
conquistato: la revoca ili lutti 
i servizi gestiti dai privati, il 
passaggio di concessioni, uo¬ 
mini e mezzi prima alla 
STEFFR e poi hIFACOTRAL. 
la nascita del consorzio, la 
costruzione di un sistema ta¬ 
riffario unificato, favorevole 
per le categorie più disagia¬ 
te, la costituzione di un'azien¬ 
da articolata a livello di ba¬ 
cini di traffico, la redazione 
della 1. fase del piano, re¬ 
gionale dei trasporti. 

Certamente, i problemi an¬ 
cora sul tappeto sono molti. 
Anzi, in una certa misura, ora 
sono aumentati. l-o spirito de¬ 
mocratico di cui sono stati 
permeati fin dalla loro na¬ 
scita il consorzio e l’azienda 
impongono la costruzione di 
un servizio di trasporto pub¬ 
blico integrato, coordinato 
ma. soprattutto, democratico, 
in cui, cioè, le scelte per il 
sistema dei trasporti vengono 
compiute assieme agli utenti 
del servizio stesso. La richie¬ 
sta e l’acquisizione del con¬ 
senso da parte dei cittadini 
è, infatti, una pregiudiziale 
essenziale, senza la quale la 
stessa battaglia per la pub¬ 
blicizzazione perderebbe gran 
parte del suo significato. 

Ora bisogna impegnarsi per 
coinvolgere altre aziende e 
enti che operano nel settore 
dei trasporti (FS, ferrovie 
concesse trasporto aereo eco ) 
in un disegno complessivo ed 
organico, articolato al livello 
della regione. Ciò impone Io 
scardinamento di vecchi con¬ 
cetti. mentalità, pigrizie, zo¬ 
ne di parassitismo c di incf 
ficienza. Ma la posta in gioco 
— bisogna saperlo — è mo'to 
alta c nessuno si può per¬ 
mettere disattenzioni o disun¬ 
pegno. Occorre esercitare la 
necessaria pressione nei ri¬ 
guardi di chi ba il dovere di 
realizzare non solo la razio 
nalizzazione di un servizio so 
ciale essenziale, bensì la 
struttura portante di un di¬ 
verso sviluppo economico del¬ 
la Regione. 

E‘ questo il senso profondo 
die intendiamo dare alla no¬ 
stra battaglia futura. l-a di¬ 
versificazione deirindustna 
produttrice di autobus, ma¬ 
teriale ferroviario, cct.; una 
più equa ripartizione delie ni 
frate statali a favore desìi 
enti locali: una giusta ripar¬ 
tizione degli oneri. pesantKri- 
ni. derivanti da! traspoito 
pubblico; l'elaborazione del 
piano nazionale: sono queste 
le componenti essenziali per 
la costruzione di un piano re 
g:onale dei trasporti che sia 
la risultante di un program¬ 
ma di sviluppo economico 
realmente rispondere alle 
esigenze e ai gravi proble¬ 
mi iconomxi del Lazio. E’ 
per discutere di questi tomi 
che la Federazione unitaria 
regionale CGfL CISC UIL del 
Lazio ha deciso di organizza¬ 
re un convegno pubblico che 
si svolgerà nei primi giorni di 
dicembre. 

Luigi Tregno 

(Segretario respontabile del¬ 
la FIST-CGIL Lazio) 


CATTOLICI - PARTITI 
DI SINISTRA 

Oggi *1 C.rcolo Cultural* d. Vie 
La Spezia, 48/a pubblico dibatta* 
sul tema « movimento cattolico e 
partiti di sin.atra ». Partecipa Dow 
Franzoni. AI d, battito sono stati 
invitati i c.ttadini. le forze sociali 
e politiche democrat.che del quar¬ 
tiere. 

ASSEMBLEA FIARC 

Si racco 3 l.era.- 1 no oggi .n assem¬ 
blea gli agenti * rappresentanti d. 
commercio della FIARC, aderente 
alla Confesercenti. La riunione, in 
cui saranno affrontati i problemi 
d*M* categorie, arra luogo al!* 18 
presso la sede della Confesercenti, 
in Viale del Poi,clinico 129. 

MOSTRA 

Ouesta sera alla 19, presso le 
galleria « Lo spazio », in piizjft 
Ungheria, verrà inaugurata una ma¬ 
stra di Andy Warhol dal tMn 
« Ladies and gcntlemen ». 
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Indetto per il 27 dalla Lega regionale delle autonomie 

Gli amministratori in corteo 
chiederanno misure per sanare 
la crisi della finanza locale 

i 1 *" 

Le attività paralizzate dalla stretta creditizia - Necessità di una 
politica rigorosa nella scelta delle priorità - Ieri conferenza degli 
assessori al bilancio del Comune, della Regione e della Provincia 

Sindaci, assessori al bilancio, consiglieri e amministratori dei Comuni e delle Province 
del Lazio manifesteranno sabato 27 a Roma per chiedere misure capaci di far fronte alla 
drammatica crisi delle finanze locali. L'iniziativa è stata promossa dalla Lega regionale 

delle autonomie e dei poteri locali, e annunciata ieri nel corso di una conferenza stampa. 
Vi hanno partecipato - fra gli altri — i responsabili del bilancio della Regione (Dell’Unto), 
del Comune e della Provincia di Roma (Vetere e Marroni), il senatore Maffioletti e nume¬ 
rosi rappresentanti delle am¬ 


ia politica della giunta sostenuta dal consiglio 

Ordine del giorno unitario 
sulla scuola alla Provincia 


Un ordine del giorno uni¬ 
tario che invita a sostenere 
ed appoggiare l’impegno del¬ 
la giunta provinciale per far 
fronte ai gravi problemi del¬ 
l’edilizia scolastica, è stato 
approvato ieri sera all’unani¬ 
mità dall’assemblea di Palaz¬ 
zo Valentini. Nel documento, 
presentato in aula dai rap¬ 
presentanti dei gruppi del¬ 
l’arco costituzionale, il consi¬ 
glio dichiara di « sostenere lo 
sforzo dell’amministrazione 
teso a dare un assetto razio¬ 
nale alla localizzazione degli 
edifici scolastici ». Le forze 
democratiche e popolari ven¬ 
gono invitate, inoltre, « ad 
affiancare l’iniziativa della 
giunta che tende a riportare 
il discorso dell programma¬ 
zione scolastica nell’ambito 
della commissione permanen¬ 
te di cui fanno parte Pro¬ 
vincia, Comune e provvedito¬ 
rato agli studi. In questa se¬ 
de vanno discussi e risolti 
con urgenza i problemi rela¬ 
tivi all’utilizzazione dei loca¬ 
li. tenendo conto delle neces¬ 
sità dei quartieri in cui ri¬ 
sulta maggiore l’insufficienza 
di aule ». 

Prima dell’approvazione del¬ 
l’ordine del giorno, i consi¬ 
glieri hanno votato una se¬ 
rie di delibere. Fra queste, 
una relativa ad un mutuo di 
13 miliardi e 800 milioni (de¬ 
cisa per integrare parzial¬ 
mente il disavanzo economico 
del 1975) e due richieste di 
anticipazioni, come prelinan- 
ziamenti su mutui già appro¬ 
vati, di 150 milioni per la 
viabilità rurale, e di 100 mi¬ 
lioni per le cooperative e le 
università agrarie. 

Al termine della seduta si | 
è dovuto assistere ad una pa- 
eliacciata radicale: la parte 
dell’aula riservata al pubbli¬ 


co è stata invasa da un grup¬ 
petto di aderenti al Car.m (un 
« comitato abolizione regola¬ 
menti manicomiali », federa¬ 
to ai partito radicale) che 
innalzavano cartelli insultan¬ 
ti nei confronti dell’operato 
della giunta riguardo al Fan- 
tn Maria della Pietà. Lo stes¬ 
so Carm nei giorni scorsi ha 
inviato alcune lettere piene 
di insulti e minacce giunte 
ad alcuni componenti della 
commissione di inchiesta sul¬ 
l’ospedale psichiatrico. 

L’episcdio di ieri, come 
quello delle lettere, sembra 
inquadrarsi nel tentativo, te¬ 
so a paralizzare l’inchiesta, 
che il rappresentante radi¬ 
cale e quello missino in seno 
alla commissione stanno sco¬ 
pertamente mettendo in at¬ 
to. Il pretesto per sollevare 
la polemica rumorosa e stru¬ 
mentale è stata la nomina 
alla presidenza dell'organo 
del democristiano Cesare Car¬ 
si: nomina che ha. invece, 
un grande significato poli 
tico. Dimostra la grande 
apertura della maggioranza 
che l’ha proposta, e il fatto 
che essa — come del resto 
è ovvio —non ha nulla da 
temere da un’inchiesta por¬ 
tata a fondo. 

L’altro pretesto sollevato 
dal radicale Ramadori è la 
presenza in commissione del¬ 
l'assessore all’assistenza psi¬ 
chiatrica. compagno Nando 
Agostinelli. Il gruppo del PCI 
a Palazzo Valentini ha già 
risposto in consiglio che Ago- 
stinelli può e deve parteci¬ 
pare ai lavori della commis¬ 
sione. in quanto — e sareb¬ 
be ridicolo pretenderlo — non 
è sotto inchiesta. La sua pre¬ 
senza è anzi una delle ga¬ 
ranzie per l'approfondimento 
reale dell'indagine. 


Promossa dai partiti democratici 


di mobilitazione 
antifascista a Monteverde 


Settimana di iniziative e 
di mobilitazione antifascista 
a Monteverde dove, nella not¬ 
te tra sabato e domenica un 
giovane. Roberto Lovatelli. è 
stato ferito da una squadrac¬ 
ela missina. Le forze demo¬ 
cratiche del quartiere si so¬ 
no riunite ieri e hanno de¬ 
ciso di promuovere una fitia 
serie di iniziative, volantinag¬ 
gi, giornali parlati e assem¬ 
blee. La mobilitazione culmi¬ 
nerà. alla fine della settima¬ 
na, in una manifestazione po¬ 
polare la data della quale sa¬ 
rà decisa oggi, nel corso di 
un nuovo incontro tra i par¬ 
titi che si terrà presso la 
circoscrizione. 

Ieri intanto a Monteverde 
Nuovo sono avvenuti tafferu¬ 
gli tra un gruppo di missini, 
armati di bastoni e spranghe 


di ferro e alcuni giovani ade¬ 
renti a Lotta Continua. Du¬ 
rante gli incidenti è stata 
lanciata una bottiglia incen¬ 
diaria. Non vi sono stati fe¬ 
riti. e gli scontri sono termi¬ 
nati aìl'arrivo della polizia. 
In questi giorni i neofascisti 
avevano organizzato alcune | 
provocatorie iniziative ed an¬ 
nunciato un comizio con Pi¬ 
no Rauti. 

II ferimento del giovane 
Roberto La Valle ha avuto 
ieri un’eco anche alla Came¬ 
ra. Il deputato socialista Fa- i 
brizio Cicchitto ha presenta- j 
to sull’accaduto una interro- • 
«azione in cui. fra l’altro, vie 1 
ne criticato il comportameli- ! 
to della polizia che. afferma : 
il parlamentare social «fta. i 
non è intervenuta tempesti- t 
vamente. j 


ripartito;; 
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AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

lezioni della cittì e della provincia 
ritirino presso i centri zona i ma¬ 
nifesti sul problema dei trasporti. 

SEZIONE ANTIFASCISMO • In 
federazione alle ore 18 riunione 
delle sezioni Cesano. Ponte Mitvìo. 
Mazzini, Flaminio. Baldj.na. No- 
mentano. Valli. Pietralata. Latino 
Metronio. Tor Sapienza. San Lo¬ 
renzo, Eur. San Paolo. Macao, Gui- 
donia. Ciampino. Torre Spaccata. 
Centocelle. Bracciano. O d 9 : punto 
kj questionario d.sciplina militare 
(Marini). 

COMIZIO — LARIANO : alle 
ore 18 (Ferretti). 

ASSEMBLEE — MONTE SA¬ 
CRO: alle ore 19 sulla battagl.a 
ideale e culturale del PCI. con il 
compagno L. Gruppi del Comitato 
centrale. VALLI: alle 17.30 attivo 
scuola (Cortelli). MAZZINI: alle 

20.30 equo canone (Toiletti). 
PRIMA PORTA: alle ore 18 attivo 
perimetrazione (Lugini). SUB AU¬ 
GUSTA: alle ore 17 femminile sui 
tesseramento (Trombetta). ROMA- 
NINA: alle 18.30 nella sede dei 
Comitato di quartiere sull'aborto. 
CAVE: alle ore 19 sui trasporti 
(Ceccarelli). 

CC.OD. — COLLI ANIENE: alle 
ore 20 (Trovato). NUOVA MA- 
GLIANA: alle 18.30 (Betti). CA¬ 
SETTA MATTEI: alle 20.30 (Pa¬ 
pe»'.). MONTECUCCO: alle 18.30. 
GARBATELLA: alle 18.30 gruppo 
lavoro consultori (Giosuè) ■ BOR¬ 
GO-PRATI: alte 20.30 (Fugna- 
nesi). PINETC: alle 18.30 (Ange- 
leri). CASSIA: alle 13.30 (Dai- 
notto). CASALOTTI: alle ore 19. 
PRENESTINO: alle ore 19 (Pi¬ 
sani). TORBELLAMONACA : alle 
ora 19 (Tallone). VILLA GOR¬ 
DIANI: alle ore 18 (Proietti). 
MONTECOMPATRI : alle ore 18 
(Fagiolo). CIVITAVECCHIA - .CU¬ 
RIE!-»: alle 18 (Cervi). SEGNI: 
•Ile 19 con il gruppo consiliare 
(Smifaldi). VILLA ADRIANA: 
•Ite ore 19 (Cicchetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA SUD: all* 
ora 17 a Porta Maggiore attivo 
•Nlulft Tor Sapienza. Parta Mag¬ 
iare, Prenestino, Tuscolana, Tor 
Vargata (Panatta - Spera). ATAC 
ZONA EST: alle 17.30 a Cassl- 
Bertona attivo cellule Lega Monte 
itero, Portonaccio Vie c Lavori 


(5ergentl-Trovato). ATAC ZONA 
CENTRO: alle 17.30 in fedirai.one 
attivo cellule Trastevere. Control¬ 
lori. Impiegati (Tricarico). ATAC 
ZONA OVEST: alle ore 17 a 
San Paolo attivo cellule Ostia e 
Sai Paolo (Di G'ul.ano-Peiieita). 
ATAC ZONA NORD: alle ore 17 
a Tr.oniala attivo cellule Vittoria 
e Trionta'e (Casellato). GATE: 
alle 16.30 CD (Imbcllone). ACO- 
TRAL MONTEROTONDO : alle 

20.30 assemblea In sez'one p-e- 
paraz one conferenza produzione e 
tesseramento (Cessalon). ACEA : 
alle 17.30 assemblea a Ostiense 
(Fredda). SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ: alle ore 16 assemblea a 
Monte Mario (lembo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PP.TT.: alle ore 17 
a Ostiense (I) «Elementi della 
concezione marxista della storia» 
(Funghi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
IV; alle 20.30 a Tufeilo (Masotti- 
Mazza). GRUPPO VII: alle 19.30 
a Centocelle (Cenci). 

UNIVERSITARIA — STATI¬ 
STICA.- alle 15,30 assemblea in 
(scolti. CASA DELLO STUDENTE: 
alle 20.30 assemblea alla Casa 
De Dominici*. BIOLOGIA : alle 

18.30 assemblea .n sez one. 

ZONE — «CENTRO.: si ter¬ 
ranno oggi quattro assemblee in 
preparazione dell ’ attivo generale 
di zona del 20 e 21 c m CEN¬ 
TRO : alle ore 18 (Consoli). 
CAMPITELLI: alle ore 13 (Cianci). 
SAN SABA: alle ore 18 (Pinna). 
MACAO: alle ore 18 (N.'cese). 
«EST»: a LANCI ANI alle 18.30 
attivo direttivi sezioni e gruppo 
III Circoscr.zione, con Aletta. 
«NORD»: ad AURELI A alle ore 18 
gruppo XVI e direttivo di Mass.- 
mina. «SUD»: a SAN GIOVANNI 
alle 17.30 attivo dì zona sulla 
saniti (Fusco). «TIVOLI -SA¬ 
BINA » : a MONTEROTONDO 
CENTRO alle ore 20 comitato cit¬ 
tadino (F.(sbozzi). 

F.OC.I. — ESOUILINO: ore 16 
assemblai precongressuale (Ami- 
dio). COLLEFERRO: ore 16 attivo 
di zona (Amici). CINECITTÀ: 
•Ile ore 16 congresso (Veltroni). 
VALLE AURELI A: ore 18 attivo 
sul seminario di Ariccia (Fer¬ 
ragli) . 


ministrazioni del Lazio. Per 
che tanti esponenti dei po¬ 
teri locali scenderanno in 
piazza (è previsto un corteo 
da Santa Maria Maggiore si¬ 
no a largo Santi Apostoli) 
per porre all’attenzione di 
tutti problemi di così gene¬ 
rale interesse? Lo ha spie¬ 
gato. nella sua breve intro¬ 
duzione. Davoli, della presi¬ 
denza della Lega. La questio¬ 
ne della finanza locale — ha 
detto — non si esaurisce nei 
semplici atti contabili, nelle 
cifre in rosso o nei «buchi» 
nei bilannci e la funzione del¬ 
ie assemblee elettive nella vi¬ 
ta democratica del paese. So¬ 
no in gioco — ha aggiunto — 
la politica di interventi so¬ 
ciali. la possibilità di man¬ 
tenere e sviluppare le attrez¬ 
zature indispensabili al vive¬ 
re civile, la realizzazione di 
opere pubbliche di grande 
importanza, che. fra l'altro, 
incidono non poco sul livelli 
deil’cccupazione. 

Non sarà, quella di saba¬ 
to 27, una manifestazione 
contro qualcosa o « qualcu¬ 
no », ma per qualcosa: il va¬ 
ro immediato di interventi di¬ 
retti a superare l'emergenza, 
e impedire la paralisi dei Co¬ 
muni. Tra le richieste ei so¬ 
no l'approvazione, senza ul¬ 
teriori indugi, dei bilanci del¬ 
l’anno in corso; l'erogazione 
immediata da parte della 
Cassa depositi e prestiti dei 
mutui per il pareggio dei bi¬ 
lanci; lo sblocco del credito 
ordinario; l'intervento urgen 
te dellTtaicasse. Questi prov¬ 
vedimenti - - spiegava ieri 
Davoli — sono necessari non 
solo per fare uscire gli enti 
locali dalla crisi che li pa¬ 
ralizza, ma anche per assi¬ 
curare un intervento delle 
amministrazioni periferiche 
ai fini del rilancio produtti¬ 
vo ed economico delia regio¬ 
ne. Per questo la manifesta¬ 
zione sarà allerta all'adesione 
di tutte le forze sociali, pro¬ 
duttive. sindacali che vi vor¬ 
ranno partecipare. 

L’assessore al bilancio del¬ 
la Regione. Dell'Unto, ha det¬ 
to che dalla situazione di dif¬ 
ficoltà — nei rapporti con le 
banche e nel pareggio dei 
conti — si è ormai arrivati 
alla impossibilità di ammini¬ 
strare. Non si tratta certo di 
ritornare ai tempi della « fi¬ 
nanza allegra » — ha preci 
sato — ma una politica, come 
quella che sembra perseguire 
il Governo, di stretta indiscri¬ 
minata non è utile a nessu¬ 
no. Bisogna, invece, battersi 
per un credito qualificato e 
selezionato, individuando prio¬ 
rità e obiettivi. 

II compagno Vetere, asses¬ 
sore al bilancio del Comune 
di Roma, ha ricordato la vo¬ 
lontà della giunta capitolina 
di arrivare comunque, nono¬ 
stante le difficoltà, alla de¬ 
finizione entro la fine dei 
1976 del bilancio di previsio 
ne per il prossimo anno. Ma 
a tutt'oggi — ha detto — gli 
enti locali non sanno ancora 
quale saranno i fondi di cui 
potranno disporre per l'anno 
prossimo. La misura dell'au¬ 
mento delie entrate, infatti, 
rappresenta ancora un'inco¬ 
gnita. per cui il governo tar¬ 
da a pronunciarsi. Altro pun¬ 
to interrogativo è rammen¬ 
tare della spesa corrente e 
delle disponibilità per gli in¬ 
vestimenti. 

Ma tutto ciò. per nessuna 
ragione — ha aggiunto Ve¬ 
tere — deve tradursi in una 
compressione degli interventi 
sociali e degli investimenti 
produttivi da parte degli en¬ 
ti locali. E’ necessario un 
estremo rigore nelle scelte, 
certo, evitando l’accavallarsi 
di richieste le più disparate. 
Ma in attesa di una profon¬ 
da riforma di tutta la finan¬ 
za locale, non possiamo fer¬ 
mare ogni nostra iniziativa. 

Anche alla Provincia di Ro¬ 
ma — ha spiegato Mazzoni 
-- i conti sono drammatica- 
mente in rosso. Il blocco del 
•e anticioazioni delle banche 
non na fatto che aggravare 
la situazione. In mo’.ti pic¬ 
coli Comuni non ci sono 
neanche più gli spiccioli per 
pagare la luce. Ieri è tocca¬ 
to al municipio di Colleferro 
di rimanere al buio. 

I] senatore Maffioletti. in¬ 
fine. ha sottolineato come sia 
necessario arrivare in tempi 
brevi ad una generale rifor¬ 
ma della finanza pubblica. 
Così com’è — ha detto — 
il bilancio dello Stato non 
consente una visione unitaria 
delle entrate e delle spese. 

L’appello per l'adesione alla 
manifestazione di Roma, lan¬ 
ciato dalia Lega delle auto 
nomie locali, sarà inviato nei 
prossimi giorni a tutti i con¬ 
sigli e alle giunte della re¬ 
gione. Oggi stesso sarà pre¬ 
sentato alla giunta provincia¬ 
le di Roma e domani a quel¬ 
la capitolina. Oggi, inoltre, 
dovrebbe arrivare l’adesione 
delia federazione regionale 
unitaria CGIL. CISL UIL 
mentre già da venerdì. Insie¬ 
me a molte altre, è arrivata 
l’adesione del consiglio comu¬ 
nale di Rieti, votata all'una- 
nimità. La manifestazione, 
insomma, sarà davvero — co¬ 
me ha osservato Severi, del¬ 
la Lega — un momento di 
verifica della volontà, già 
espressa nel convegno di Via 
reggio, di difendere il ruolo 
che l'ente locale deve svol¬ 
gere nel nostro Paese. 



In tribunale i funzionari del Credilo Fondano 

Con lo scandalo 
della banca sotto 
accusa un modo 
di amministrare 

le cifre della crisi del grosso centro in provincia di 
Latina - Perché tanto tempo per scoprire il « crack »? 


La fila davanll all'ufficio postale preso di mira dal rapinatori e, a destra, la donna colta da malore durante ('assalto 

Fulminea rapina ieri mattina in un ufficio postale al Tuscolano 

Minacciati con i mitra mentre 

•- • » 

fanno la fila per la pensione 

i banditi sono riusciti a portarsi via otto milioni in contanti - Due persone sono state colte da malore - Un ca¬ 
mionista è stato ferito da due colpi di fucile a canne mozze per non essersi fermato all'alt di altri quattro malviventi 


Otto milioni di bottino e 
due persene colte da maloit*. 
sono il bilancio di una rapi¬ 
na avvenuta ieri mattina nel¬ 
l’ufficio postale di via Squil- 
lace. al quartiere Tuscolano. 
in quel momento affollato di 
pensionati. I presunti respon¬ 
sabili sono stati arrestati po¬ 
co dopo dalla squadra mobi¬ 
le. Un’altra aggressione, che 
però nrn ha fruttato nulla 
ai banditi, è avvenuta l’altra 
notte sul raccordo unuiare. 
Vittima un camionista che 
si era rifiutato di fermarsi 
di fronte a quattro malvi¬ 
venti che volevano rapinarlo. 
L’ucmo è stato fatto segno 
di due col,:: di :uct.e che io 
hanno raggiunto al braccio. 

Ma ecco in dettaglio come 
si sono svolti i fatti. Tre uo¬ 
mini, armati di mitra e pi¬ 
stole e ccn il volto coperto 
da passamontagna, hanno 
fatto irruzione nei locali del¬ 
l’ufficio postale di via Squil- 
lace. Nel locale c’erano molte 
persene anziane, che faceva¬ 
no la fila allo sportello per 
ritirare la pensione. Dopo 
aver rovistato nei vari cas¬ 
setti. al di là dei banconi, 
i tre sono fuggiti portandosi 


via circa etto milioni. Fuori 
c’era ad attenderli un quar¬ 
to complice a! volante di una 
«124» (poi risultata rubata) 
che più tardi è stata ritro¬ 
vata in via Marsico Nuovo. 

Durante l’azione fulminea 
dei rapinatori due persone, 
che in quei momento stava¬ 
no facendo la fila agli spor¬ 
telli. seno state colte da ma¬ 
lore: un anziano pensionato, 
die è stato successivamente 
rianimato in una vicina far¬ 
macia. e una casalinga. San¬ 
ta Beliucci di 39 anni, che è 
stata invece portata all’ospe¬ 
dale S. Giovanni, dove i me¬ 
dici l’hanno giudicata guari¬ 
bile in due giorni. 

Immediatamente dopo la 
rapina sono accorse sul po¬ 
sto numerose «volanti» del¬ 
la polizia; è subito iniziata 
una battuta nella zena che 
in un primo momento però 
ncn ha dato alcun risultato. 
Soltanto più tardi, la squa¬ 
dra mobile ha fermato tre 
giovani, due dei quali seno 
stati trovati in possesso di 
banconote per un valore 
complessivo di due milioni 
e settecento mila lire. 

In un'autoscuola, nella zo¬ 


na del Tuscolano. sono sta¬ 
ti fermati Giancarlo Di Car¬ 
lo. di 23 anni, e Aldo Rossi, 
di 23. Il primo ha tentato di 
disfarsi de! denaro gettan¬ 
dolo in un cestino porta-ri¬ 
fiuti. Un terzo giovane, an¬ 
ch’egli fermato perché rite¬ 
nuto complice degli altri due. 
6 stato rilasciato, dopo es 
sere stato identificato, per¬ 
ché completamente estraneo 
alla rapina. 

La polizia, secondo una pri¬ 
ma riccstruzicne dei fatti, sa¬ 
rebbe riuscita a rintracciare 
i presunti responsabili suda 
base di alcune testimonianze, 
attraverso le qua» si è po¬ 
tuto stabilire che nei giorni 
scorsi un’auto, intestata ad 
Aldo Rossi (già altre volte 
giudicato per reati contro il 
patrimonio) aveva sostato a 
lungo in via Squillace. nei 
pressi dell’ufficio pestale. 

L’aggressione al camicnista 
è avvenuta sul raccordo anu¬ 
lare intorno alle 3.30 dell’al¬ 
tra notte. Enzo Scorpicni. di 
41 anni, residente a Perugia 
in via Liguria 31. era alla gui¬ 
da di un autotreno con ri¬ 
morchio, quando è stato in¬ 
vitato a fermarsi da quat¬ 
tro individui che si trovava 


no a bordo di un'« Alletta » e 
die hanno mostrato (per es¬ 
sere piu ccn vincenti) le stes¬ 
se « palette » usate dalla po¬ 
lizia per fermare gli automo¬ 
bilisti. Intuito il pericolo, il 
camicnista ha aumentato la 
andatura del pesante auto 
mezzo. E' stato a questo pun¬ 
te che uno dei quattro mal¬ 
viventi ha sparato due col¬ 
pi di fucile a canne mozze 
contro la cabina di guida. 

Benché feriio ad un brac¬ 
cio. Enzo Scorpioni ha con¬ 
tinuato a guidare il cantica 
per un’altra decina di chilo¬ 
metri fino a quando non ha 
incentrato due agenti delia 
polizia stradale ai quali ha 
raccontato quanto gli era 
successo. 

L’autista è stato subito ac¬ 
compagnato all'ospedale S. 
Giovanni, dove i medici gli 
hanno riscontrato una ferita 
d'arma da fuoco al braccio 
destro con ritcnzicne del 
proiettile e due ferite di stri¬ 
scio al viso. Nell’autctreno 
erano trasportati, nella par¬ 
te motrice, prodotti detersivi 
e nel rimorchio un quanti¬ 
tativo di panettoni : il tutta 
per un valore complessivo di 
oltre duecento milioni. 


I bambini della zona costrefti ai tripli turni 

Mancano le aule : bloccata 
per due ore via Boccea 

II provveditorato ha negato alla direttrice della scuola 
elementare XXI Aprile di utilizzare i locali di una materna 

Ieri sera via Boccea è rimasta bloccata per oltre due 
ore. dalle 18.30 alle 20.30. a causa di una protesta inscenata 
da un folto gruppo di persone. La manifestazione è stata 
motivata dalla insufficienza di scuole nel popolarissimo quar¬ 
tiere. La goccia die ha fatto traboccare il vaso è stato un 
fonogramma del provveditorato che ha ordinato alla diret¬ 
trice della scuola elementare XXI Aprile, che aveva adibito 
le 5 aule di una scuola materna adiacente ad attività para 
scolastiche, di fare immediatamente marcia indietro. Questa 
decisione del provveditorato, per 150 bambini della scuola 
elementare, significa i tripli turni. D’altra parte è perlomeno 
discutibile la decisione di eliminare l'unica scuola materna 
pubblica nella zona e quindi costringere i genitori a rivol¬ 
gersi agli istituti privati, soprattutto religiosi, che invece 
sono numerosi ne! quartiere. 

Questa situazione ha esasperato i genitori che. nel corso 
di un’assemblea, hanno deciso di manifestare la loro protesta 
bloccando la via Boccea. 

! Sabato una delegazione si incontrerà con il provveditore 
\ per chiedere che vengano al più presto trovati i locali per 
p evitare i tripli turni nella scuola elementare e. allo stesso 
tempo, per consentire il funzionamento della materna. 


Sprovveduti scassinatori nella sede dell’ltalcable 

Bruciato mezzo bottino 
con la lancia termica 

Sono riusciti a portarsi via soltanto due milioni • Hanno 
lavorato indisturbati per un intero giorno e una notte 

Con la lancia termica hanno bruciato più soldi cd assegni 
di quanti ne sono riusciti a rubare. E' successo ai ladri pene¬ 
trati l’altra notte negli uffici dellTtalcable in via Calabria 46; 
i malviventi sono riusciti a introdursi nei locali dopo aver 
forzato la serratura di un appartamento situato al piano 
superiore e dopo aver fatto un buco nel pavimento. Si sono 
portati via soltanto due milion:. ma ne avrebbero potuti 
prendere molti di più. 

Gli sprovveduti scassinatori, stando a: primi aceertamen 
ti effettuati dai carabinieri delia compagnia di piazza Vene¬ 
zia e dai responsabili della società, probabilmente si sono 
serviti di una chiave falsa dell’appartamento sovrastante., 
nella notte fra sabato e domenica. Indisturbati quindi hanno 
potuto praticare agevolmente un grosso buco nel pavimento 
di un salone; da qui, poi. si sono calati al piano di sotto, 
nei locali delia cassa della società. Raggiunta la «meta» (la 
cassaforte) i ladri hanno cominciato a usare la lancia ter¬ 
mica che hanno fatto funzionare per tutta la giornata di 
domenica e per tutta la notte successiva. 

Un lavoro minuzioso, studiato forse nei minimi parti¬ 
colari, ma che si è dimostrato inutile quando, una volta riu¬ 
sciti ad aprire la cassaforte. i malviventi si sono accorti di 
aver incenerito con il calore della fiamma ossidrica quasi 
tutte le banconote che erano depositate nei forziere. Si sono 
dovuti accontentare soltanto di due milioni. 


Quando nel 1973 ì tecnici 
terminarono la redazione del 
piano regolatore dì Fondi, al¬ 
legarono al progetto una let¬ 
tera nella quale tenevano a 
precisare di non essere asso¬ 
lutamente d’accordo con 
quanto avevano elaborato. 
Perché? Il risultato del no 
stro lavoro — spiegarono in 
sostanza — non è altro in¬ 
fatti che una «somma» delle 
indicazioni (e delle pressioni) 
della giunta comunale DC- 
PSI-PSDI. 

Ma anche senza questa si¬ 
gnificativa premessa il docu 
mento urbanistico era così 
chiaramente inaccettabile che 
alla prima votazione in con¬ 
siglio fu respinto, in seguito 
ad una spaccatura che passò 
all’interno degli stessi gruppi 
delia maggioranza. Fu neces¬ 
sario un secondo scrutinio, 
dopo una serie di modifiche 
lanche se discutibili) al piano 
e dopo tesissimi incontri 
«chiarificatori» tra le varie 
correnti dei tre partiti, per¬ 
ché il PRG fosse approvato. 
A questo punto è intervenuta 
però la Regione Lazio, che ha 
richiesto cambiamenti sostan¬ 
ziali del progetto per poterlo 
accettare. 

Questo episodio è sufficiente 
a dare un’idea di come il tri¬ 
partito DC-PSI-PSDI ha am¬ 
ministrato il Comune di Fondi 
negli anni in cui nascevano e 
si moltiplicavano gli illeciti 
finanziari e creditizi che han¬ 
no portato allo scandaloso 
« crack » del Credito Fonda¬ 
no: caso tornato oggi d'attua¬ 
lità in seguito al pf^esso che 
vede imputati a Latina tutti 
i dirigenti della banca. Ora 
a Fondi le cose stanno cam¬ 
biando dopo che la possente 
avanzata del PCI — dal 
25 al 39 per cento — ha per¬ 
messo la costituzione di una 
giunta più aperta e sensibile 
ai problemi reali dei cittadi¬ 
ni. Questo grosso centro della 
provincia di Latina, a pochi 
chilometri dalla costa, soffre 
infatti da almeno vent'anni 
di una profonda crisi econo¬ 
mica e sociale con caratteri¬ 
stiche e conseguenze molto 
simili a quelle di quasi tutti 
i comuni del centro-sud. E' 
questo il quadro in cui si è 
inserito Io scandalo bancario. 
Vediamolo più da vicino. 

Settemila emigrati 

Un colpo durissimo all’eco- 
nomia fondana fu portato dal¬ 
la grande gelata del 1956 che 
distrusse totalmente le pian¬ 
tagioni di agrumeti, princi¬ 
pale risorsa della zona. Le 
conseguenze furono immedia¬ 
te: in pochi anni circa 7000 
persone, un terzo della po¬ 
polazione, emigrarono 

Aranci e mandarini furono 
in parte sostituiti da una col¬ 
tura di ortaggi e verdure in 
serra: ma anche questa atti 
vita vive oggi momenti molto 
difficili a causa del conti¬ 
nuo aumento dei prezzi della 
plastica, necessaria a proteg¬ 
gere le piantine, e dei ferti¬ 
lizzanti chimici. 

Poche altre cifre per com¬ 
pletare il quadro: mille ope¬ 
rai edili, sei-settecento inse¬ 
gnanti e dipendenti del pub¬ 
blico impiego che ogni matti¬ 
na si recano a lavorare a Ro¬ 
ma, altri sei settecento picco¬ 
li venditori che vanno a offri¬ 
re i prodotti agricoli quotidia¬ 
namente nei mercatini riona¬ 
li della capitale. Le licenze 
commerciali, però, sono ben 
mille cioè un negozio ogni 
venticinque abitanti! 

In questa situazione un isti¬ 
tuto come il «Credito Fon 
dano » avrebbe potuto e do¬ 
vuto avere una funzione di sti¬ 
molo e di sostegno per il pic¬ 
colo risparmio e per le im¬ 
prese agricole ed artigiane 
della zona. La banca, al con¬ 
trario. si è sempre dimostrata 
prodiga solo con chi poteva 
vantare «garanzie» a livello 
politico: e questo a Fondi 
significava poter dimostrare 
di essere « vicino » al demo 


cristiano on. Galloni. «Vici¬ 
no », e molto, era senz’altro 
Luigi Conte, che riuscì ad ot¬ 
tenere nel 1961, senza alcun 
avallo finanziario reale, pre¬ 
stiti per un totale di 400 mi¬ 
lioni, che vennero « garantiti » 
con cambiali mai passate al¬ 
l’incasso. Fu così che si pose 
la «prinv .1 pietra» del «crack». 

Speculazione edilizia 

1! tempo passava ed ì soldi 
dovevano, in un modo o nel¬ 
l’altro, rientrare. I dirigenti 
della banca pensarono allora 
di realizzare una grossa spe¬ 
culazione edilizia, su un’area 
costiera che il Conte aveva 
occupato da anni nonostante 
il vincolo ad uso civico: e 
l'abuso era stato legittimato 
da un provvidenziale (e scon¬ 
certante) decreto delia Pre¬ 
sidenza della Repubblica. CI 
sarebbe stato da guadagnare 
per tutti. Venne quindi costi¬ 
tuita la « Orangerie ». una 
cooperativa di cui facevano 
parte praticamente tutti i fun¬ 
zionari del Credito Fondano 
e lo stesso Conte. A numerosi 
agricoltori e piccoli commer¬ 
cianti furono presentati dei 
progetti di villette e « resi¬ 
dence » che sarebbero stati 
realizzati a prezzi eccezional¬ 
mente bassi: in realtà que¬ 
sta operazione in perdita, che 
interessava solo una piccola 
parte dei terreni, serviva per 
raccogliere rapidamente il de¬ 
naro necessario per coprire lo 
ammanco di cassa della 
banca. 

I lavori di costruzione, però, 
non poterono prendere il via 
perché la ferma opposizione 
dei consiglieri comunisti ave¬ 
va costretto la giunta comu¬ 
nale di Fondi a fare ricorso 
contro il decreto che legitti¬ 
mava l’occupazione del suolo 
ed a bloccare i progetti di 
fabbricazione su quel tratto 
di litorale. Ma intanto, l'ope¬ 
razione di compravendita del¬ 
le villette era andata avanti: 
e molti dei futuri « proprie¬ 
tari ». mancando di contante, 
avevano firmato cambiali. E 
al momento del blocco della 
operazione. sommando le 
cambiali vecchie a quelle nuo- 
ve. l’ammanco del Credito 
Fondano raggiungeva gli 800 
milioni. 

Si era verso la fine degli 
anni *60 e la situazione fi¬ 
nanziaria della banca stava 
diventando insostenibile. I di¬ 
rigenti ed il consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’istituto ri¬ 
corsero allora a tutto: conta¬ 
bilità doppia, versamenti non 
registrati, operazioni crediti¬ 
zie effettuate allo sbaraglio 
nel tentativo di ottenere alti 
guadagni che non sono mai 
venuti, prestiti con interessi 
da strozzinaggio. 

Lo scoperto di cassa au¬ 
mentò nonostante tutto, e rag¬ 
giunse i tre miliardi di lire. 
Nei 1972. dopo 11 anni d. il¬ 
leciti , una ispezione della 
Banca d'Italia pose fine alla 
avventura del Credito Fon¬ 
dano, decretandone il falli¬ 
mento. e portando il direttore, 
fi vice-direttore, il cassiere, 
il consiglio di amministra¬ 
zione e il collegio dei sindaci 
sul banco degli imputati. 

Ieri, al tribunale di Latina, 
sono stati ascoltati, tra gli al¬ 
tri, proprio il direttore della 
filiale della Banca d'Italia 
del capoluogo pontino, che ha 
il compito di controllare pe 
riodicamente l’attività degli 
istituti creditizi della provin¬ 
cia. ed il dott. Desario. che 
dal luglio al seltembre del 
'72 svolse l’inchiesta che por¬ 
tò alla luce gli illeciti finan¬ 
ziari del Credito Fondano. OH 
argomenti svolti dai due fun¬ 
zionari sono stati di carattere 
esclusivamente tecnico: ma 
non c’è dubbio che lascia 
molto perplessi fi fatto che 
cosi gravi illeciti amministra 
tivi siano potuti andare avan 
ti per oltre dieci anni prima 
di essere portati alla luce. 


Fulvio Casali 


L'agitazione giudicata strumentale e tesa ad inasprire la vertenza 

Regione: la CGIL si dissocia 
dallo sciopero di CISL e UIL 

Affollata assemblea ieri alia Pisana - « Proseguire a ritmo serrato ie trattative 
con l'amministrazione sui problemi del personale» - Nei prossimi giorni scio¬ 
pero generale della zona Tiburtina contro le provocazioni alla Romanazzi 



informazioni SIP agli utenti 
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Affollata assemblea alia 
Regione dei dipendenti de! 
.'Ente iocale adereni! «ila 
CGIL. AI termine dell’incon 
*ro. cu. hanno par f ec;pa;.'> 
centinaia di lavoratori è sta 
to approvato un comun.c.tio 
con cu. si prende pos:z. me 
suìi'ag.taz.one indetta o_*r 
giovedì prossimo dalla CISL 
e dalla UIL de; dipendenti 
regionali. Nel documento — 
dopo aver riaffermato la pie 
na validità delle leggi vara 
te dai consiglio sul persona¬ 
le che mirano ad introdur¬ 
re elementi di democrazia e 
d: riforma — l'assemb'.ee m' 1 *- 
te m guardia i lavoratori 
«.dalle palesi strumentalizza¬ 
zioni e fini politici operate 
dalla CISL e da settori del¬ 
la UIL di cui è prova ultima 
la presa di posizione di qua¬ 
lificati esponenti de a sost-' 
gne della grave decisione d: 
sciopero ». 

L'assemblea ha ravvisate 
in questa strumentalizzaz.c- 
ne « una grave menomazio 
ne dell'autonomìa del sinda¬ 
cato e una inammissibile in- 
Urierenza d: forze ad esso 


estranee nel confronto in at¬ 
to con l'amministrazione, con 
:1 r.sch;o che, '.ungi dal con¬ 
tribuire all'assoluzione della 
vertenza, possa rendere addi 
rittura irrisolvibiii le diver¬ 
se questioni ». L’assemblea, 
infine, ha impegnato la CGIL 
a proseguire nel confronto 
iniziato con i'amminrstrazio- 
r.e e a renderlo più serrato, 
affinché possano essere * re¬ 
cuperati ritardi che s: sono 
verificati per responsabilità 
dell'ammm.strazione. che non 
ha ancora espresso alcuna 
proposta su questioni fonda- 
mentali riguardanti l’orga¬ 
nizzazione dei settori e degl: 
uffici, le deleghe, gii organ.c. 
e le procedure » Alla t r atta- 
tiva l'assemblea ha chiesto 
che prendano parte le strut¬ 
ture unitarie territoriali. 

ZOSA TIBURTINA - Uno 
sciopero generale della zona 
Tiburtina (che dovrà aver 
aver luogo nei prossimi gior¬ 
ni) è stato deciso dalla Fede¬ 
razione provinciale CGIL* 
CISL-UIL e dalla FLM per 
rispondere alle intimidazioni 
e provocazioni messe in at¬ 


to alia Romanazzi. Le moda¬ 
lità e i tempi deila giornata 
di lotta saranno decisi doma¬ 
ni nel corso di urta r.unione 
del consiglio di zona. Come 
si ricorderà il padrone della 
Romanazzi dopo aver sospe 
so dal lavoro 5 membri del 
consiglio d: fabbrica. « accu¬ 
sati » di aver introdotto in 
azienda dirigent. sindacai:, 
ha anche denunciato 40 la¬ 
voratori per aver indetto 
uno sciopero di protesta. Nel¬ 
la zona Tiburtina non è oue- 
sto il primo episodio di inti- 
m.dazio.ne: in occasione del¬ 
lo sciopero regionale dell'Elet¬ 
tronica la direzione ha ten¬ 
tato di impedire i picchetti 
e ha aperto i cancelli del¬ 
lo stabilimento fin dalle 4 
del mattino. 


Nozze 


Si sono sposati i compagn- 
Massimo Ruffa e Lucìa Mele 
Ai cari compagni gli auguri 
della sezione Casalottl e del 
l'Unità. 



SERVIZIO « PERCORRIBILITÀ' STRADE » 

NEL LAZIO 

(a cura del Compartimento di polizia stradale) 

Gli abbonati al telefono della rete urbana di Roma che 
desiderano avere le ultime notizie sulla percorribilità 
delle strade nel Lazio, debbono formare il numero 

194 

Tutti gli abbonati delie altre località possono avvalersi 
del suddetto servizio opzionale chiamando ancora il 
numero 

5877 

preceduto, ove occorra (utenti fuori del distret 
lefonico di Roma), dal prefisso teleselettivo 06. 



Società lui Urna por l'Esercizio Telefonico 
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Il 5 dicembre si vota per gli organi collegiali: nonostante le difficoltà resta il fatto di un esercizio di de mocrazia 

Tra attese e delusioni verso l’autogoverno della scuola 

Le pastoie burocratiche e anche certe diffuse insufficienze culturali hanno rallentato finora gli effetti dellV iniezione » di forze nuove - « Il rapporto con la società non si risolve 
solo coi decreti delegati: ma non vuol dire che niente sia cambiato » - La via per il futuro in una maggiore collaborazione tra le componenti che vivono 1*« esperienza » scolastica 


e lavoro 


A VER strappato al ministro 
della P.I. e al provvedito¬ 
rato la data unica per le ele¬ 
zioni annuali, sia pure in un 
giorno che può essere diver¬ 
so da provincia a provincia 
(a noma sono indette per il 
5 dicembre), rappresenta un 
parziale ma evidente succes¬ 
so del movimento democrati¬ 
co, successo scaturito anche 
esso dal 20 giugno e dai 
nuovi rapporti di forza che 
si sono determinati nel pae¬ 
se. Molti ricorderanno infat¬ 
ti che anche lo scorso anno 
era stato chiesto un provve¬ 
dimento analogo, ma senza 
risultati; si andò quindi al 
voto in ordine sparso e in 
uno stillicidio di date e di 
domeniche prolungatosi fino 
a febbraio inoltrato. 

Ma occorre dire subito a 
questo punto che la novità 
vera quest’anno è un’altra. 
Infatti il ministro Malfatti 
ha fissato anche per il 13 
marzo la data delle elezioni 
per i consigli di distretto, per 
1 consigli scolastici provin¬ 
ciali e per il consiglio nazio¬ 
nale della P.I. A nessuno 
sfugge che questa è una sca¬ 
denza per la quale il movi¬ 
mento democratico deve pre¬ 
pararsi fin d’ora ed alla qua¬ 
le occorre finalizzare le ini¬ 
ziative. 

Nella nostra regione, come 
è noto, dopo alcuni mesi di 
inerzia da addebitare alla 
precedente amministrazione, 
la nuova giunta ha provve¬ 
duto rapidamente alla indi¬ 
viduazione dei distretti, che 
saranno 20 per la città di 
Roma e 15 per il resto della 
provincia, si tratta ora di 
passare senza indugio alla 
loro approvazicne da parte 
del consiglio regionale vin¬ 
cendo ostacoli pretestuosi e 
Impedimenti burocratici. Il 


rilancio della battaglia per 
la riforma della scuola e per 
la riqualificazione di tutti i 
servizi scolastici forniti dagli 
coti locali, così come indica¬ 
to con molta forza e preci¬ 
sione dal compagno Berlin¬ 
guer nella relazione aU’ulti- 
mo CC. passa anche, se nco 
soprattutto, attraverso l'isti¬ 
tuzione sollecita di tutti gli 
organi collegiali previsti dai 
decreti delegati. 

Attraverso la mobilitazione 
per i distretti, infatti, occor¬ 
re rilanciare su un piano 
più elevato l’iniziativa per un 
rinnovamento profondo del¬ 
la scuola, rinnovamento oggi 
tanto più indispensabile quan¬ 
to più emerge il collegamen¬ 
to tra la questione scolasti¬ 
ca e tutto il tema del risana¬ 
mento dell’economia e del 
passaggio ad uno sviluppo 
che privilegi 1 grandi consu¬ 
mi sociali, la scuola appunto 
e poi la casa, la sanità, i 
trasporti. Si tratta in primo 
luogo di creare una « cultura 
della riforma », partendo dal 
presupposto che la riforma 
della scuola è anzitutto una 
grande riforma culturale. 

Dobbiamo ricordare sempre 
che compito fondamentale 
della scuola è quella di « for¬ 
nire a masse immense di 
giovani gli strumenti essen¬ 
ziali per la conoscenza della 
realtà e dunque per la par¬ 
tecipazione più ampia alla vi¬ 
ta sociale e alla vita della 
cultura », ma a tal fine oc¬ 
corre non soltanto un rinno¬ 
vamento profondo negli ordi¬ 
namenti. nei metodi e nei 
contenuti della scuola, ma 
occorre anche ristabilire un 
nesso nuovo tra scuola e pro¬ 
fessione, tra scuola e mondo 
del lavoro, tra scuola e pro¬ 
grammazione economica, men¬ 
tre d’altra parte un rilancio 


dell’edilizia scolastica e una 
ripresa programmata della 
domanda di moderni stru¬ 
menti e attrezzature didatti¬ 
che possono aprire prospet¬ 
tive nuove immediate alla ri- 
conversione industriale. 

Ecco emergere allora 1 nes¬ 
si che legano il problema 
scuola a tutta una serie di 
problemi nazionali, così come, 
in questo contesto, prende 
forza il ruolo dell'ente loca¬ 
le e quello di programmazio¬ 
ne e di razionalizzazione a 
livello di territorio del di¬ 
stretto scolastico. Riqualifi¬ 
care 1 servizi scolastici dei 
comuni e della provincia di 
Roma, mense, trasporti, di¬ 
ritto allo studio, tempo pie¬ 
no, portarGfevanti una ini¬ 
ziativa programmata di scuo¬ 
la integrata e di scuola aper¬ 
ta, cioè di uso delle strutture 
culturali della città da par¬ 
te della scuola e di uso delle 
scuole, come — per esempio 
— i centri culturali, da parte 
della città e del cittadini, lot¬ 
tare per l’avvio di un pro¬ 
cesso generale di riforma e 
per un rapporto nuovo tra 
istruzione e lavoro; questi so¬ 
no i grandi temi che dob¬ 
biamo porre al centro del 
dibattito e dell’iniziativa po¬ 
litica in tutte le scuole, della 
città e della provincia, chia¬ 
mando a lottare per questi 
obiettivi, in misura sempre 
più larga, studenti, insegnan¬ 
ti e genitori, ma soprattutto 
incalzando le forze politiche, 
e in primo luogo la de, per¬ 
ché tutti prendano consape¬ 
volezza che anche nel setto¬ 
re della scuola non si esce 
dalla crisi senza un grande 
sforzo unitario e senza una 
reale svolta politica a livello 
di governo nazionale. 

Corrado Morgia 


Domenica 5 dicembre in tutte le scuole della città e 
della provincia si voterà per il rinnovo degli organi 
collegiali. Genitori e insegnanti saranno chiamati a rieleg¬ 
gere i propri rappresentanti nei consigli di classe e di 
interclasse. Nelle superiori gli studenti dovranno indicare 
i propri candidati anche per il consiglio di istituto. All’ele¬ 
zione sono interessati circa un milione fra alunni e ge¬ 
nitori. 


Così si è 

votato lo 

scorso 

anno 


DOCENTI 




Iscritti 

Votanti 

% 

ELEMENTARI- 

1.705 

1.387 

81,3 

MEDIE 

3.975 

2.902 

73,1 

SUPERIORI 

1.977 

1.466 

64,1 


NON DOCENTI 



Iscritti 

Votanti 

re 

ELEMENTARI 

284 

178 

63,2 

MEDIE 

291 . 

243 

83,5 

SUPERIORI 

268 

198 

73,0 


GENITORI 




Iscritti 

Votanti 

% 

ELEMENTARI 

492.414 

218.759 

44,2 

MEDIE 

277.015 

109.841 

39,6 

SUPERIORI 

193.531 

50.851 

26,2 


STUDENTI 




Iscritti 

Votanti 

% 

ELEMENTARI 

T . _ 



MEDIE 

— 


_ 

SUPERIORI 

109.183 

48.483 

44,4 


Discussi con fervore in mil¬ 
le assemblee, i programmi pre¬ 
parati due anni fa alla vigi¬ 
lia della prima elezione degli 
organi collegiali, davano l’im¬ 
pressione che la scuola « nuo¬ 
va » stesse 11 11 per nascere. 
Che l’aspettativa fosse gran¬ 
de, lo dicono gli stessi obiet¬ 
tivi attorno ai quali si schie¬ 
ravano e si formavano le li¬ 
ste del genitori, degli studen¬ 
ti, degli insegnanti. In ogni 
programma, si parlava, cer¬ 
to con tagli diversi, di isti¬ 
tuti aperti alla partecipazione 
popolare, di collaborazione 
con il quartiere, di bibliote¬ 
che per tutti, di rinnova¬ 
mento di metodi e contenuti 
didattici, di attrezzature mo¬ 
derne. 

Ma l’« iniezione » di forze 
nuove nelle vecchie strutture 
scolastiche, si è scontrata con 
mille difficoltà non solo bu¬ 
rocratiche e la « gestione so¬ 
ciale» dell’istruzione ha tar¬ 
dato a far sentire ovunque 1 
suoi effetti. Più d’una delle 
speranze che i decreti delega¬ 
ti avevano acceso fra centi¬ 
naia di migliaia di cittadini, 
è andata delusa. Come mai? 

« La verità — risponde Gu¬ 
stavo Santoro, direttore del 
VII circolo didattico, una 
scuola del centro con 1200 
alunni — è che i consigli di 
circolo e di istituto dovevano 
essere organi autonomi di go¬ 
verno, e sono diventati tut- 
t’al più organi collaterali di 
gestione. D'altronde, come si 
fa a governare se mancano i 
soldi? La nostra scuola ha ri¬ 
cevuto solo un milione e cen¬ 
tomila lire, mentre avrebbe 
bisogno di una somma alme¬ 
no otto volte superiore. In 
queste condizioni non si rin¬ 
nova niente, ci si può solo li¬ 
mitare all’ordinaria ammini¬ 
strazione. E’ naturale che i 
genitori si stanchino, e diser¬ 
tino le riunioni ». 

Il primo segnale di perico¬ 
lo, il rischio che la delusione 
sì trasformasse in rinuncia si 
è avvertito lo scorso anno, 
quando la partecipazione alle 


elezioni è diminuita. Su ol¬ 
tre 950 mila genitori iscritti 
nelle liste per votare, se ne 
sono recati alle urne neanche 
quattrocentomila. E anche 
fra gli studenti delle superio¬ 
ri s’è sentita un po’ di stan¬ 
chezza: hanno espresso il lo¬ 
ro suffragio 48.000 giovani 
su 109 mila. Al « ripiegamen¬ 
to » — come qualcuno s'è af¬ 
frettato a chiamarlo — ha 
contribuito senza dubbio il 
fatto che le consultazioni so¬ 
no state frammentate in di¬ 
verse « tornate ». invece che 
essere indette in una data 
unica. Ma la causa non può 
essere solo questa. 

« In realtà — dice Anna Ma¬ 
ria Marento. una professores¬ 
sa del "Plinio Seniore”, im¬ 
pegnata nell’attività del CI¬ 
DI (centro iniziativa demo¬ 
cratica degli insegnanti) — 
la partecipazione è diminuita 
anche nei consigli di ^ia&e+t 
d’istituto. E’ difficile trarre 
un bilancio complessivo della 
attività degli organi collegia¬ 
li in una città come Roma, 
ma è certo che quella spinta 
così forte a intervenire nella 
scuola sta rischiando un po’ 
di spegnersi. E non solo per 
quelle che noi definiamo le 
difficoltà esterne». 

Limitazione dei fondi, am¬ 
biguità e contraddittorietà 
della legge sempre interpre¬ 
tata restrittivamente da’le 
circolari della P. I.. impossi¬ 
bilità di un coordinamento 
dell’attività dei singoli or¬ 
gani data l’assenza dei con¬ 
sigli di distretto, che dove¬ 
vano — e dovranno — esser¬ 
ne Invece la testa: non so¬ 
no state soltanto le pastoie 
ministeriali a restringere il 
campo d’azione degli organi 
collegiali di governo. 

L’àna’isi che compiono al 
CIDI è serrata. « Abbiamo 
assistito — dice ancora l’in¬ 
segnante del "Plinio” — ad 
una “diarchia” tra nuova 
presenza democratica e vec¬ 
chi ’’gestori ’’. così prevale, 
però, nella maggioranza dei 
casi, l’”addetto ai lavori", 


chi nella scuola ci sta a 
tempo pieno, e la conosce 
meglio; gli insegnanti c i 
presidi. Mentre i genitori 
vengono a volte sopraffatti, 
anche per una scarsa cono¬ 
scenza tecnica, e un'impre¬ 
parazione culturale. Proprio 
la figura del preside c resta¬ 
ta spesso quella di chi ha 
maggior potere e prende le 
decisioni. In poche parole: 
se tl capo di istituto accetta 
di farsi portavoce degli ob¬ 
biettivi degli organi collegia¬ 
li, bene. Se no ha quasi sem¬ 
pre la possibilità di boicot¬ 
tarli ». 

E‘ accaduto ad esempio — 
e non solo qualche volta — 
che le delibere approvate 
dai consigli di circolo e di 
istituto non fossero poi va¬ 
rate dalla giunta esecutiva. 

Dove non si è riusciti (for¬ 
se anche per impreparazio 
ne di genitori e studenti) ad 
instaurare un rapporto di 
concreta collaborazione con 
il corpo docente, non sem¬ 
pre disposto ad iniziative di 
rinnovamento, sono prevalsi 


Approvata dalle 
commissioni regionali 
la proposta per 
i distretti scolastici 

Alla Regione le commissio¬ 
ni urbanistica e istruzione 
hano approvato ieri all'una- 
nimità la proposta di isti¬ 
tuzione dei distretti scolasti¬ 
ci. La proposta, presentata 
dalla giunta fin dal 6 luglio 
scorso, è rimasta a lungo gia¬ 
cente dinanzi alle commis¬ 
sioni. Con 1’approvazione u- 
nanime. non si prevedono 
difficoltà in consiglio dove, 
su richiesta del compagno De 
Mauro, assessore all'istruzio¬ 
ne la proposta di Istituzione 
dei distretti è stata messa al 
primo punto all'ordine del 
giorno della seduta di giove¬ 
dì. 


insomma i vecchi metodi: 
anche per quanto riguarda 
la formazione delle classi, 
per le quali il consiglio sta¬ 
bilisce i criteri generali, ma 
è il preside ad applicarli. O, 
anche, per quel che concer¬ 
ne i regolamenti interni lad¬ 
dove si sono fatti. Accanto 
a regolamenti molto avanza¬ 
ti — come quello del tecnico 
Vallami —- si sono visti in¬ 
vece adottare in parecchi 
istituti dei puri elenchi di 
« precettistica » interna. Si¬ 
gnificativo l'esempio di una 
media di La Rustica dove 
una delle norme decise dal 
consiglio recita cosi: « Vie- 
tato chiudere le finestre a- 
perte, vietato aprire le fine¬ 
stre chiuse». 

Ma allora, non è cambiato 
niente? «C’i siamo accorti 
— risponde Ermanno Testa, 
segretario del CIDI — che 
il rapporto scuola - società 
non può essere certo risol¬ 
to con i decreti delegati. Ma 
questo non vuol dire che 
niente sta cambiato. Anzi. 
In pruno luogo, ut non po¬ 
tili istituti alcune iniziativa 
sono andate in porto: biblio¬ 
teche di classe, scuola aper¬ 
ta al quartiere, corsi di so¬ 
stegno e di recupero, utiliz¬ 
zazione razionate dei soldi e 
delle strutture, impegno per 
l'edilizia ». 

«Ma ciò che più conta — 
prosegue Tesiti — è che con i 
decreti delegati, l'impatto di 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini nella scuola ha pro¬ 
vocato una presa di coscien¬ 
za di massa, diffusa tra la 
pojMlazione sulla reattà del¬ 
l’istruzione italiana. Per la 
prima volta, la gente, collet¬ 
tivamente si è accorta che 
la scuola è malata e non 
funziona, ne ha compreso i 
motivi, e si è rimboccata le 
maniche per cercare di su¬ 
perarli. E questo impatto ha 
modificato anche spessa lo 
atteggiamento degli ingegnan¬ 
ti». 


gr. b. 


CONCERTI DELL'OPERA 
ALL'AUDITORIUM 
E SPETTACOLO 
STRAORDINARIO DI 
MOISSEIEV AL TEATRO 

li Teatro dell’Opera ha orga¬ 
nizzato dal 17 al 20 novembre 
quattro concerti vocali e strumen¬ 
tali con la partecipazione degli ar¬ 
tisti selezionati nette recenti audi¬ 
zioni aH’Audiforium dell’Universi¬ 
tà Cattolica del Sacro Cuore. I con¬ 
certi, che avranno inizio olle ore 
18, verranno diretti dai maestri 
Pierluigi Urbini (17-18) e Alberto 
Ventura (19-20). Prezzo unico 
d’ingresso L. 1.000. In program¬ 
ma mercoledì 17 musiche di Wag¬ 
ner. Prokotiev. Weber e con la 
partecipazione del soprano Giovan¬ 
na Casolla. Orchestra del Teatro 
dell’Opera. Martedì 16 andranno 
in vendita al botteghino del Tea¬ 
tro (orario 9.30-13 e 17-19) 
i biglietti per Io spettacolo straor¬ 
dinario che avrà luogo venerdì 26 
novembre al Teatro dell’Opera con 
la compagnia dai balletti di Mois- 
seicv. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38), concerto de: Il Quar¬ 
tetto. Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven, Ravel. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 * 
Tel. 5394875) 

Alle ore 21.30: « Vacanze • 
Rivaturchina », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Ressi. 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Alle ore 21.30. la Comp. di 
Prosa • Ripagrandc » diretta da 
Milia Braski pres.: a Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 
TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi. 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Tcstaccio) 

Alle ore 21. Voci e volti di 
Roma presenta: « La città di 
Romolo », spettacolo Satircomi- 
co in due tempi di Raffaele 
Stame e Rosa D’Antona. Prezzi: 

L. 1.500 - 1.000. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel. 868.598) 

Alle 21.30 tam., il T. Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Reg.a di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.5X.S2) 

Aile 21,15, la Coop. « C.T.I. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

A le ore 21.15, a grande ri¬ 
chiesta la Coop. De’ Servi pre¬ 
senta: * Filomena Marturano » 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Oggi: riposo. 

Domani alle ore 21, la Compa¬ 
gnia dì Prosa Romolo Valli 
pres.: « Terra di nessuno », di 
Haro:d Pinter. Regìa di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.005) 

Alle 21.15. il Teatro d’Arte 
dì Romj pres.: « Nacque al 
mondo un soie » (S. Francesco) 
con laude di 1 scopone da Todi. 
Regia di G Maestà. 

E.T.I. QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 - Tel. 679.45.351 

Alle 21 Prima, la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzcili in: « Le alle¬ 
gre comari di Windsor ». di 
Wil.iam Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangiglì. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Comp. Sta¬ 
die del Teatro di Roma "Cnccco 
Durante" presenta: « 6 a 6 «r 
mistero der cavolo! • dì Cagliari 
e Ourante Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 
Tei 315.373) 

Alle 21.15: « Aiuto! », 2 tem¬ 
pi di Doriano Modenini, con A. 
Boscardìn. R. Caldana. D. Mo¬ 
derimi. 

SISTINA (Vis Sistina, 129 Te¬ 
lefono 475.68.41) 

AUn ore 21,15, Garinei e I 
Qfovannii*. presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri Scene c costumi 
Bi F. Coltellacci. Musiche di 
•nino Canfora. • - - 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tal. 657.350) 

Alle ore 19, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Pliuto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654 46.01/2/3. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. r-LAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cicco 16 • T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina, Largo Argentina, è in cor¬ 
so la compagna /bbonamenti per 
la stagione 1976-77. % 

E.T.I. -TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A ♦ Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Glau¬ 
co Mauri in: « Giovanni Epi¬ 
scopo » di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati, tei. 6561156) 

Alle ore 17,30, 2 atti unici di 
George Bernard Shaw: « The 
music cure » - « August does 
h!s bit ». J. Logue, R. Bolton, 
P. Persichetli, F. Reilly. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melii¬ 
ni, 33-A - Tel. 360.47.05) 

Allo ore 21,30. Il Pantano 
pres.: « L’evento », di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle ore 21,30. Graciela Mar- 
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: « White Dream* ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 634.71.37) 

Alle 21,15. Daniele Formica 
pr.: « La domenica >. Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH . LA LINEA D’OMBRA 
(Via del Coronari. 45 - Tele- 
tono 852.137) 

Alle ore 15 e 17 laboratorio 
aperto. Alle 17 e 20 prove 
aperte. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30. spettacolo di 
musica femminista popolare di 
Antonietta La Testa. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alla ore 21,45: « lligonia in 
cullda », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia dì Abelardo (VM 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 In poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle 21,15: « Oh! quelle gran¬ 
di battaglie.» ». della Coopera¬ 
tiva Spaziczero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21: « Le* Ne¬ 

gre* », di Jean Genti Regia 
di Marco Gagliarda. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Ma- 
ronl, 6 • Tel. 589.S7.82) 

All* ore 21: « Locus So- 

lus », di Memè Periini. Prezzo 
unico L 3 000 Prenotazioni 
ore 11-13; 15-18. (Ultimi 

giorni). 

CABARET-MUSIC HAU 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli. 3 
TeL 589.23.74) 

Alle ore 22. jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con Oliver 
Bemey jazz quarte». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - TeL 654.47.83) 
Alle ore 22,30-. « Attatter»- 

sione ». Regie dì Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47 83 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 6S4.49.34) 
Concerto del batterista Giovanni 
Tommaso Apertura ora 20 Ini¬ 
zio concerto ore 21.30. 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Vìa 
Fonte dell’Olio. S • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alia ore 22. Oakar tolklorista 
*ud americano. Emilv toik'orista 
haitiano (Guadelaupe). Victor a 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello tolklorista cubano. 

PIPER (Vìa Tagliamento, n. 9 
Tal. 854.45») 

Alle 22,30 a 0.30. G. BornL 
gia presenta il super spettaco¬ 
lo musicai# con nuove grand- at¬ 
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazze 4 - Tato, 
tono 581 07.21 580 09.89) 

Alia ore 22.30 Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Plana Bernini ■ San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli* 

- «ino a l’Orco a, di A. Ferrari. 


fschermi e ribalte" 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ c L’ultima donna » (Anione, Ausonia, Capranica) 

♦ «Taxi driver» (Adriano, Paris) 

♦ « L’Inquilino del 3. piano » (Ambassade, Hollday) 

♦ «Novecento II Atto» (Esperia) 

♦ « qualcuno volò sul nido del cuculo » (Appio, Aven- 
tlno, Balduina, Del Vascello, Rex, Ulisse) 

♦ ■ Signore e signori buonanotte » (Ariston) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Astor, Triomphe) 

♦ « Missouri » (Capitol, Royal, Universa!) 

♦ * I baroni della medicina » (Capranlchetta) 

♦ «Novecento I Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Etolle) 

♦ «Buffalo Bill • gli indiani» (Fiamma) 

♦ ■ Stop a Greenwich Village » (Giardino) 

♦ « La due sorelle » (Quirinetta) 

♦ « L’immagine allo specchio » (Quirinale) 

♦ « Complotto di famiglia » (Trevi, Cucciolo) 

♦ « Soldato blu » (al Pasquino, in inglese) 

♦ «Totòtruffa ’62 » (Adam) 

♦ « La smagliatura » (Alba) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Ambascia¬ 
tori) 

♦ « Electra Gilde» (Botto) 

♦ « I soliti ignoti » (Clodio) 

♦ « Il piccolo grande uomo» (Colosseo, Cineclub Sabelli) 

♦ « Totò, Peppino e la malafemmina » (Cristallo) 

♦ « Amarcord > (Planetario) 

♦ «Il Decameron» (Prima Porta) 

♦ « Morte a Venezia » (Rialto) 

♦ « Estasi di un delitto » (Tibur) 

♦ « Rocco e I suol fratelli » (Montesacro Alto) 

♦ «Viridiana» (Il Collettivo) 

♦ «Quarto potere» (Teatro In Trastevere) 

♦ « Uno sparo in fabbrica » (L'Officina) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei furo corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato, DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 16, 
lavoro di sezione e contatti con 
la stampa. Alle ore 19,30, riu¬ 
nione di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appli, 33 • Tal. 722.311) 
Alle ore 17, incontro inter¬ 
gruppo: « Le pcnniche dcll'auto- 
coscenza ». Alle ore 19.30. la¬ 
boratorio teatrale per animatori. 
LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via delle Tre Fon¬ 
tane - EUR) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

CINE CLUB 

MURALES (Via dei Fienaroll, 
n. 30-B) 

Alle ore 22. concerto Jazz con 
il Gruppo « Spirale ». 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30-22,30: » Rocco 
e I suoi fratelli », di Luchino 
Visconti. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21-22.30: « Viridia¬ 
na », di Buhuel. 

SABELLI CINEMA (Via del Sa¬ 
belli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 17, 20. 23: « Il pic¬ 
colo grande uomo », con D. 
Hoffman. di Arthur Penn. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

«Quarto potere» (1941), di 
O. Welles. 

CINE BLUB TEVERE 

« Viaggio al centro della Ter¬ 
ra » (1959). di H. Levin. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 17, 20. 23: « Tu»! 
insieme appassionatamente », di 
R. Wise. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Se¬ 
nato. 3) 

Alle ore 16,30, 13.30. 20,30. 
22.30: ■ Uno sparo in fabbri¬ 
ca », regia di E. Kivikoskì. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19, 21, 23: « Angeli 
del peccalo ». 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio • Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spenacoll: 
alle ora 16,15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

Voglie pazze, desideri e notti 
di piacere, con B. Price 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
tesano • C (VM 18) - Rivista 
VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L 900 

Il torcinaso - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Tasi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 

TeL 727.193 L. 1.600 

La chiamavano tutti™ Susy Tet¬ 
talunga. con C Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE - Via Ugo di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 
Conrack, con J. Voight - DR 
ALFIERI Via Repctti 

TeL 290.251 U 1.100 

Il presagio, csn G. Peck 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - VI» Acc. Agiati 
TeL 540.89.01 L. 2.300 

Llnquilìno del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
AMERICA V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Milady, con F. Duntway - SA 
ANIENE • Piazza Sem pio ne, 19 
Tel. 890.817 U 1-500 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard • SA (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1-300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J Nicbolson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL S75.5S7 L. 1.200 

Conrack, con J. Voight - DR 
ARISTON Via Cicerone, 1* 

Tal. 35S.230 L. 2.500 

Signora « signori boonanofte, 
dalla Cooperativa 15 maggio 
SA ' 


ARLECCHINO • Via Flaminia. S7 
TeL 360.35.4S L- 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
ASTOR - V. B. degU Ubaldl, 134 
Tei. 622.04.09 L. 1.500 

•rutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
ASTORIA • Pjm O. da Pordenone 
TeL 811.91.05 L. 2.000 

Squadra antifurto, con T. Miliari 
C 

ASTRA • Viale Joedo, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Tuacolaaa, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AUREO • Via Vigne Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 1.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
TeL 426.160 L. 1.500 

L’ultima donna, con G. Deper- 
dìeu - DR (VM 18) 
AVENT1NO • Via Plr. Cesti», 15 
TeL 572.137 L. 1.500 

Qualcuno voiò sut nido dei es¬ 
cuto, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

•ALOUINA - Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido dei cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Razzale Med. d’oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Educazione sessuale, con G. 
Kieslick • DO (VM 18) 
BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
TeL 426.700 U 2.000 

L'ereditk Ferramenti, con D. 
Sanda - OR (VM 18) 
BRANCACCIO • Vìa Merniarie 244 
TeL 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi, SS 
Tei. 393.2S0 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando DR 
CAPRANICA • Piana Capranica 
Tel. S79.24.65 L. 1.600 

L’ultima donna, con G. D*per¬ 
di tu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piana Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686-657 l_ 1.600 

1 baroni dalla medicina, con M. 
Piccoli • DR (VM 14) 

COLA PI RIENZO - Plana Cola 
di Menie 

TeL 35C.564 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 


DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
TaL 588.454 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
TeL 780.146 L. 1.000 

La ragazza alla pari, con G. Gui¬ 
da • S (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.188 L. 1J00 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pirdieu - DR (VM 14) 
EMBASSY • Via Stoppani, 7 
TaL 870.245 L. 2300 

Caro Michele, con M. Malato 
OR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
TeL S57.719 L. 2.500 

Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lnctna 
TaL 687.556 L. 2300 

li diserto dal tartari, con J. 

Perrin - DR 

ETRURIA • Via Casata, 1674 

L. 1.200 

Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
EURCINE • Via Usai, 22 

TeL 591.09.66 L 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA • Cono d'Italia, 107 
TeL 665.736 L. 2.000 

Msry Poppili*, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Sbadati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Buffalo Bill a gli indiani, con 

P. Newman • SA 

FIAMMETTA - Via San Nicnlò 

da T dea ti no 

TeL 475.04.64 U 2.100 

AD thè Presidente men (Tutti 

gli nomini del Presidente), con 
R. Redtord • A 
GALLERIA • Gattaria Cdonae 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 244-C 

TaL 5S2.84S I- 1300 

Educazione sessuale, con G. 

Kieslick - DO (VM 18) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

Stop a Greenwich Village, con 
U Baker - DR (VM 14) 
GIOIELLO • Via N a men noe. 43 
TaL «44.14* L. 1300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinness - SA 
GOLDEN • Via TmM, SS 
TeL 755.002 U 1300 


Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppine, con 1. Andrav.-s 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
. Tel. 858.326 L. 2.000 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini dal Presidente, 
con R. Redtord • A 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.493 U 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu ■ DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
Tet. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tal. 786.086 L 2.100 

Squadra antifurto, con T- Mtlten 
C 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tal. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti... Susy Tet- 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 U 1.100 

La casa dalle finestra che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 

Tal. 609.02.43 L. t.000 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

METROPOLITAN V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2300 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L 900 

Totò lascia o raddoppia, con 
Totò C 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Sorbo!* che romagnola! con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 
MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via dalla Cave 20 
TeL 780.271 L. 2300 

Oh, Secatine, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. • (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacci ino - EUR) 
Bamby - DA 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Milady, con F. Dunaway - SA 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1300 

(Riposo) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
TeL 495.6631 L. 1300 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

PARIS - Via M a g na gia cl a, 112 
TeL 75436S L. 2-000 

Tasi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO Piazza S. Marte In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Soldier Blue (• Soldato blu »), 
with C Bergen - DR (VM 14)' 
PRENESTE Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L t.vwv-,.2Cw 
I turbamenti dì una adolescente, 
con T. Scott - DR (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tei. 480.11» L. 2.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Vie Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

L'Immagine allo «g èec h io, con l. 
Bergman DR (VM 14) 
OUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.500 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecento Atto I, con G. De- 
psrdieu OR (VM 14) 

REALE Piazza Sonnino 

TaL 581.0234 L. 2.000 

Febbre ds cavallo, con L Prolet- j 
ti C ì 

REX Corso Trieste, 118 

TeL S64.1S5 L. 1300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RITZ Viale Seguita, 107 
TeL *37.481. L 1300 

. F ebbre da avello, con L. Proiet¬ 
ti - C- 


RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynrton, con R. O Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tal. 864.305 L. 2.500 

Milady, con F. Dunaway - 5A 
ROXY • Vìa Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Cattivi penileri, con U. To- 
gnazzi 5A (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando DR 
SAVOIA - Vis Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L- 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
SMERALDO ■ P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
ti». 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U- To- 
gnazzl 5A (VM 14) 

TIFFANY Via A. Depretl* 

TeL 462.390 I- 2300 

La moglie di mio padro, con C. 
Baker S (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE - P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Brutti sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 
ULIS5E - Via Tlburiina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 18 
TeL S56.030 

Missouri, con M. Brando DR 
VIGNA CLARA - Pjca Jaclni, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mary Poppine, con l. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L 1.700 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ez Macrys) . V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Rassegna: Latitudine zero, con 

J. Cotten - A 
ABADAN Via G. Mazzoni 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

acilia 

Arii marziali di Bruce Lee 
ADAM > Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
Totò truffa ’62 - C 
AFRICA - Vi» Gali» e Sidaras 18 
TeL 838.07.18 L. 700-600 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ALASKA • Via Tor Cervars 319 
TeL 220.122 L. 600-500 

(Non pervenuto) 

ALBA D’ESSAI • Vìa Tata Gio¬ 
vanni, 3 

TeL 570.855 L. 500 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - Vi» Montebel¬ 
lo, 101 

TeL 481.570 L. 700-600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 73133.00 L. 400 

Le avventure e gii amori di Sca- 
ramouche, con M. Sarrazin - C 
AQUILA Via L'AquIfa, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
ARALDO - Via Serenissima. 215 
TeL 254.005 L. $00 

Quo Vadit, con R. Taylor 
SM 

ARGO - Via Tìburiina. 602 

Tri. 434.050 L. 700 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
5 (VM 13) 

ARIEL Via Monteverda. 48 
Tel 530 521 l 600 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
S (VM 18) 

AUGUSTO» C. V. Emanuela. 202 
Tei. 655 455 L. 800 600 700 
Rappresaglia, con R. Burton 
DR 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tal. 393.269 U 700-500 

Who l’oomo dai due volti, con 
- J. Bova - DR 

AVORIO D’ESSAI V Macerata 18 
Tal. 779.832 L 700 600 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Cobum - A (VM 14) 

SOITO Via Leoncavaiio 12 
Tel 831 01 98 L 700 

Electra Glide, con R. Blake 
DR (VM 14) 

SRASIL Via O M. Corpi no. 23 
TeL 592.350 L. 700 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
taqnani - C (VM 18) I 

BRISTOL Vi» Tuacoiana. 950 
Tel. 781.54.24 L. 600 

Una prostituta al servizio del 
pubblico, con G. Rulli 
DR (VM 18) I 


BROADWAY • Via dal Narcisi, 24 
Tet. 2B1.S7.40 L. 700 

Drum l'ultimo Mandingo, cuti 

K. Norton - DR (VM 18) 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 U 700 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tognani - C (VM 18) 

CASSIO Via Casata, 694 

L. 700 

Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarti, con G. Ford - A 
CLODIO Via Riboty, 24 

TeL 359.56.57 U 700 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

COLORADO • V. Clemente III, 28 
TeL 627.96.06 L 600 

II seme del tamarindo, con J. 
Andrews - 5 

COLOSSEO V. Capo d’Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holiman - A 

CORALLO Piazza Orla, 6 

TeL 254.524 l_ 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Tolò, Peppino e la malafem¬ 
mina - C 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tal. 366.47.12 L. 200 

La città gioca d'azzardo, con L 
Merenda - DR 

DELLE RONDINI VI. della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE Vi» Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Foxtrot, con P. O’Toole - DR 
DORIA Via A. Dotta, 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Bambi - DA 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L 600 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

ELDORADO V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.0632 L. 400 

Billy Chang, con Hon Yong - A 
ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Novecento • Allo II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
E5PERO Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L. 1.000-800 
C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.93 L 650 

Woodstock - M 

HARLEM Via del Labaro. 49 

Tei. 691.08.44 L. 500 

Cli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD Via del Plgneto 
TeL 290.851 L 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

JOLLY Vi» delta Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Festa per il compleanno del caro 
amico Harotd, con K. Nelson 

DR (VM 18) 

LEBLON Via Bombelll, 24 

Tel. 552.344 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
TeL 512.69.26 L. 800 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 
MONDIALCINE (ez Faro) - Via 
del Trullo, 330 
TeL 523.07.90 L. 700 

Tre contro tutti, con F. Sinstra 
A 

NEVADA • Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 U 600 

Peccali sul letto di famiglia, 
con F. Durn - S (VM 18) 
NIAGARA Via P. Matti, 10 
TeL 627.32.47 L. 500 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 

derciuk - A 

NUOVO Via Ascisnghi, 10 
Tel 588 116 L. 600 

L’educanda, con P. Gori 

5 (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Vis Rsdico- 
fsni. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA Vis S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel 679.06.95 L 700 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

PALLADIUM - Pjta B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L 700 

Cetaway, con S. McQuten 
DR (VM 14) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 475 99.98 L. 700 

Amarcord, di F. Feliini • DR 
PRIMA PORTA P-za Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 
Il Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

RENO Via Casal di 9. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

L’orgia notturna dei vampiri, 
con J. Taylor - DR (VM 18) 
RIALTO ■ Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde • DR 

RUBINO O'ESSAI V. 6. 6abe 24 

Tel. 570.827 L. 500 

Dua cuori e una cappella, con 
R. Pozzetto - C 

6 A LA UMBERTO • Via delta Mer¬ 
cede, 56 


San Pasquale Bailonne protot. 
tore delle donne, con L. Bui- 
zanca - C (VM 14) 

SPLENDID Via Pier dalle Vigne 
TeL 620.205 L. 700-600 

Il corriere deila morte 
TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tal. 780.302 L. 600 

Il vangelo secondo Simono e 
Matteo, con P. Smith - C 
VERBANO Piazza Varbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C , 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Le Ire spade di Zorro, con G. 
Miliond - A 

ODEON P.za dalla Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

I turbamenti di una adolascanta, 
con T. Scott - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CINESORGENTE 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi - SM 
DON BOSCO Via Publio Vaiarlo 
TeL 740.158 L. 250-300 

Zorro il ribelle 
LIBIA 

II leone di Tebe 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
TeL 530.646 L. 300-350 

Maciste nell'Impero di Cengia 
Kan 

ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel 776.960 L. 500 

La leccia, con W. Hoiden - A 
TIBUR Via degli Etruschi. 36 
TeL 495.77.62 L. 350 

Estasi di un delitto, con Miro- 
slava - DR (VM 14) 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J. P. Law - A 
TRIONFALE • Via Savorarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson - DR 

ACILIA 

DEL MARE Via Antonclll 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Agente 007: l'uomo dalla pi¬ 
stola d’oro, con R. Moor» - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Complotto di famiglia, con •. 
Harris - G 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba. America, 
Archimede, Argo, Ariel, Augusto», 
Aureo, Asloria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Colorado, Clodio, 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Dori», Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Maiestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Golden. Nuovo Gol¬ 
den, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rea, Rialto, Roxy, 
Trajano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Reat 72. Belli, Carlino, Centra!*, 
dei Satiri, De' Servi, Delle Musa. 
Dioscuri. Papagno, R orsini. Sa» 
Genesio. 

AVVISI SANITARI 



Studio e G»o.netto Medico per M 
diagnosi • cura della • sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa psìchica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded.cato « esclusivamente a 
al ! s termologia (nevrastenia sessuali, 
deficienze, seni itè endocrina, sterilii*, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenza) 

ROMA Via Viminale, 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 9 12; 15-18 
Telefono; 475.11.10/475.69 80 
(Non si curano veneree, pelle eoe.) 

Per Informazioni gratuite sc ri ver» 

A» Com. Roma 1601» • 28-1t-tM8 
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Il responsabile della nazionale azzurra non dà molto credito alla formazione resa nota da Don Revie 
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Bearzot: «Inglesi col catenaccio? Non ci credo» 


p (colpi ' d’incontr o J 

| L ’angolino 
I della cirrosi 


Già alcuni decenni or 
sono — nel pieno di una 
crisi di identità e di disa¬ 
gio che Io aveva portato 
di volta in volta a ritener¬ 
si Gianni Brera prima dei 
pasti, Gerald Ford in bi¬ 
lico sulla scaletta dell’ae¬ 
reo e Mano Tonassi di¬ 
nanzi alla cassetta de"e 
elemosine — il noto pedo¬ 
logo Baimi D'Esseri aveva 
affermalo la lesi dell'uni¬ 
versalità del calcio, soste¬ 
nendo che a qualsiasi lati¬ 
tudine le reazioni emotive 
del tifoso sono pratica¬ 
mente identiche: con la 
irrilevante differenza che, 
mentre nei paesi tecnolo¬ 
gicamente avanzati si get¬ 
tano in campo lattine di 
coke, nei paesi emergenti 
si lancia direttamente il 
coke trattenendo la latti¬ 
na. Adesso, la tesi trova 
piena conferma da questa 
spasmodica vigilia di Ita- 
lia-Inghilterra: da una 
parte e dall’altra, infatti, 
ci si comporta esattamen¬ 
te allo stesso modo. 

Ha cominciato, come 
vuole il rituale, la stam¬ 
pa. E i giornali inglesi 
hanno subito espresso con 
chiarezza la loro opinione 
sui calciatori italiani: ani¬ 
mali, spaccagnmbe, crimi¬ 
nali, killcrs, barbari, sel¬ 
vaggi, rapinatori interna¬ 
zionali e altri variopinti 
epiteti. Insomma, pratica- 


• HELENIO HERRERA 

mente tutto ciò che i gior¬ 
nali italiani scrivono dei 
calciatori inglesi alla vi¬ 
gilia di una trasferta dei 
€ nostri * nella rude terra 
d’Albione. . 

Poi, sempre secondo la 
tradizione, si è passati al¬ 
l’insinuazione: e dal k;b- 
butz do re c stato scovato 
l’arbitro Klein si è levalo 
il lamentoso ululato circa 
la supposta simpatia della 
« giacchetta nera » cui non 
sarebbe estranea la pro¬ 
messa di una escursione- 
premio a Lucilo dei Moli¬ 
se, preferita dal Klein al¬ 
la più grande Taormina. 
Esattamente, dunque, co¬ 
me abbiamo sempre ipo¬ 
tizzato circa le innomina¬ 
bili angherie arbitrali che 
dall'infanzia martirizzano 
gli « azzurri ». 

Sul piano tecnico, poi, 
gli inglesi manifestano la 
loro propensione per un 
robusto catenaccio: e, di¬ 
ciamo la verità, chi me¬ 
glio di noi può capirli? 
Non manca, infine, da 
parte del tifoso britannico 
la profonda disistima per 
l’allenatore della squadra. 
Don Revie, reiteratamente 
invitato ad arruolarsi nel 
Quinto Fucilieri del Ben¬ 


gala, recentemente disar¬ 
mato. Più o meno, insom¬ 
ma, come accade dalle no¬ 
stre parti. 

Bisogna dire, tuttavia, 
che i giornali italiani han¬ 
no reagito con signorilità 
e compostezza a questa 
rissosa campagna, limi¬ 
tandosi ad avanzare al¬ 
cuni dubbi: a) circa la 
femminilità di Elisabetta ; 
b) circa la virilità del 
principe Carlo: c) circa la 
cavalcatura della princi¬ 
pessa Anna: d) circa l’ori¬ 
gine indefinita degli abi¬ 
tanti dell'isola: e) circa il 
miglior uso della carta- 
sterlina; f) circa taluni 
costumi effeminati eviden¬ 
ziati dal kilt: g) circa 
l'autenticità di Sherlok 
Holmes, William Shake¬ 
speare e James Borici; h) 
circa, infine, la moltepli¬ 
cità di impiego del cele¬ 
berrimo sigaro di Chur¬ 
chill. Il tutto, comunque, 
sancito dalla affermazio¬ 
ne che si tratta di una 
partita e non di una guer¬ 
ra: per cui vogliamoci be¬ 
ne, la palla affratella, te¬ 
nete alto lo standing, non 
facciamo brutte figure in 
società. Dite la verità: 
non fosse per l’accento 
coekney, chi diavolo riu¬ 
scirebbe a distinguerci da¬ 
gli inglesi? 

Il più acceso nel frater¬ 
nizzare è, comunque, il 
nostro Bernardini, soprat¬ 
tutto da quando ha sentito 
Don Revie teorizzare la 
necessità del « har » (ca¬ 
tenaccio in engfish. of 
course). E' stato a quel 
punto che Fuffo si è reso 
conto che. in fondo, qual¬ 
cosa di buono poteva scap¬ 
parci. « Tutti ’mbriaconi 
’sti inglesi — ha subito 
confidato a Carraro — 
tranquillo, dottò, che li si¬ 
stemo io... conosco un po¬ 
sticino favoloso a Frasca¬ 
ti, l’angolo della cirro¬ 
si... ». Ed è partito in 
quarta, occhio sfavillante, 
stirali, giubba e cilindro: 
camuffato, insomma, alla 
Johnnie Walker. 

e e e 

Fedele al suo detto 
« senza ritegno, taca ras¬ 
segno » Helenio Herrerà è 
tornato in campo. Ha scel¬ 
to Rimini: e la cosa — as¬ 
sai più di qualsiasi pre¬ 
visione ministeriale — può 
tranquillizzare gli abitan¬ 
ti sulla sicura espansione 
turistica con conseguente 
afflusso valutario. La de¬ 
dizione al quattrino di don 
Helenio è sempre stata, 
infatti, perfetta, assoluta, 
cieca e reverente: e mai 
il fiuto lo ha ingannato 
nella infaticabile ricerca 
del « mejor presidente es 
qui paga en contante ». 
Adesso, comunque, UHI 
si avvia a diventare il 
nuovo signore di Rimini: e 
in fondo la storia si ripe¬ 
te. dacché in passato la 
città fiorì sotto la guida 
di Malatesta lì da Venie- 
chio che Dante definì'ce 
« mastin vecchio ». Anche 
lui, all’epoca, quando si 
trattava d’azzannare ne 
faceva solo questione di 
prezzo. 

• • e 

Vangolino televisivo del¬ 
la domenica non riserva 
né sorprese nè scappa¬ 
toie: le ex glorie tennisti¬ 
che godono di insospetta¬ 
bili riserve adesive. Cosi, 
sul secondo. Lea Pericoli 
ha la sua poltroncina ri¬ 
servata, mentre sul primo 
irrompe saltuariamente 
Nicola Pielrangeli per 
proclamare senza esitazio¬ 
ni che lui di sport non se 
m intende affatto. Ora, 
per quanto riguarda la Pe¬ 
ricoli Out ha, per cosi di¬ 
re, un atteggiamento fles¬ 
sibile: in primo luogo per¬ 
chè la Lea è certamente 
gradevole, e poi perchè — 
se abbiamo bene capito — 
in fondo la Pericoli cerca 
soltanto di ottenere bene¬ 
merenze per l’esame da 
giornalista, narrando non 
senza emozione le sue pe¬ 
nose i icissitudini dinanzi 
alla macchina da scrivere 
inanimata. 

Per Pietrangcli. invece, 
il discorso è diverso. Ov¬ 
viamente Out è fermo nel¬ 
la convinzione che Vltalia 
non dece giocare a San¬ 
tiago. Detto questo, però. 
si potrebbero trattenere 
g li azzurri a casa e man¬ 
dare Pietrangeli da Pino- 
chet: certo, sarebbe ben 
poca cosa, ma pur sempre 
un piccolo sgarbo. Benin¬ 
teso, per il golpista. 

Out 



« Possibile che rinunci a qualsiasi velleità offen¬ 
siva? Mi fiderò soltanto della lista che verrà 
consegnata all’arbitro » — Quasi certo l'impiego 
di Gentile —- Ieri allenamento leggero a Setteba- 
gni e questa mattina ultima seduta all'Olimpico 


Wm 




• E' continuato ieri il lungo giro degli allenamenti azzurri. Dopo Fiuggi e Frosinone 
Bearzot e Bernardin) hanno portato la Nazionale a Seitebagni dove si è allenata sul campo 
del Banco di Roma. Oggi gli azzurri concluderanno il « giro » all'Olimpico dove proveranno 
in mattinata. La foto mostra SAVOLDl, GENTILE, MOZZINI e GRAZIANI durante la seduta 
di allenamento sostenuta, prima del ritorno a Roma, tra il verde di Fiuggi Terme. 


' Enzo Bearzot non sì fi¬ 
da di Don Revie. La for¬ 
mazione annunciata dal suo 
collega d’oltre Manica, ie¬ 
ri pomerigto a Londra pri¬ 
ma di partire per Roma e 
confermata a’I’aeroporto di 
Fiumicino non lo convince af¬ 
fatto. E* il suo uno scettici¬ 
smo provocato dalla esperien¬ 
za fatta a giugno negli Stati 
Uniti. Alla vigilia dì quell’in¬ 
contro il tecnico inglese si 
divertì a fare impazzire i re¬ 
sponsabili azzurri, annuncian¬ 
do a più riprese tre formazio¬ 
ni. una diversa dall’altra. 
« A Don Reme piace fare il 
furbastro — commenta Bear¬ 
zot. mentre gli viene passato 
i! foglietto con i nomi degli 
undici giocatori che compon¬ 
gono la formazione britanni¬ 
ca —. Ora ha tirato fuori dal 
mazzo anche Grecnhoff. un 
terzino schierato a interno al 
posto (li una punta vera. 
Possibile che rinunci a qual¬ 
siasi velleità offensiva? Cìian- 
non e Keegan sono due 
grandi campioni, ma non so¬ 
no delle punte. Partono da 
lontano e per i loro dialoghi 
hanno bisogno avanti di un 
attaccante quale punto di ri¬ 
ferimento: ma soprattutto è 
strano che Revie rinunci così 
facilmente a quelle che sono 
le caratteristiche del gioco 


Arrivato a Roma il tecnico ribadisce quanto annunciato a Londra 

Don Revie dice: gioca Bowles 
(ma è possibile che ci ripensi) 


Sul gioco duro degli italiani voleva riferirsi all'in- 
contro del Torino col Borussia - Sul pubblico giu* 
dicherà dopo la partita * Si augura che si faccia ri* 
corso più alla « forza tecnica che a quella fisica » 
Oggi pomeriggio allenamento allo Stadio Olimpico 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


L’« England Football Team » 
è arrivato ieri sera a Roma. 
Mentre i giocatori (tutti in 
perfetto grigio chiaro, cami¬ 
cia celeste e cravatta blu) si 
dirigevano verso il loro alber¬ 
go, l’allenatore, mister Don 
Revie, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa in una sala al¬ 
lestita allo scopo, nell’atrio 
dell’aeroporto di Fiumicino 
che di li a poco sarebbe sta¬ 
to bloccato dallo sciopero che 
per 24 ore interesserà tutti 
gli aeroporti italiani. 

Nei giorni scorsi il « Coach » 
britannico aveva a più ri¬ 
prese straparlato del calcio 
italiano e dei giocatori azzur¬ 
ri. Le ragioni di tanta verbo¬ 
sità potevano forse ricercarsi 
principalmente in comprensi¬ 
bili molivi (ma pur tuttavia 
ingiustificabili se si pensa che 
potrebbero inquinare il clima 
delia partita e tarla degene¬ 
rare) tattici e strategici, vi¬ 
sto che la partita di domani 
all’« Olimpico » anche per lui 
(in particolare per la sua 
sorte di allenatore delia Na¬ 
zionale) riveste notevole im¬ 
portanza 

Naturalmente per comple¬ 
tare l’opera di condiziona¬ 
mento p^icolog.co nei con¬ 
fronti del clan azzurro, ave¬ 
va contemporaneamente fat¬ 
to il misterioso circa la for¬ 
mazione da mandare in cam¬ 
po «ll’« Olimpico ». rinviando 
a più riprese la decisione. 
Infine ieri, prima di partire 
da Londra, mantenendo que¬ 
sta volta la promessa fatta, 
ha dato il grande annuncio. 
Aveva detto domenica sera, 
a conclusione deH’alienamen- 
to disputato a porte chiuse 
su un campo di Whestone, 
che la formazione l'avrebbe 
resa nota su! campo dell’Ar- 
senal di Londra, dove il 
«Team» si sarebbe radunato 
prima di partire per Roma 
ed ha stranamente mantenu¬ 
to la promessa. Quando è ar¬ 
rivato a Fiumicino le agen¬ 
zie avevano già diramato la 
not.zia delle scelte di Don 
Revie. All’« Olimpico ». secon¬ 
do queste scelte, contro l’Ita¬ 
lia g.ocherannoi Cìemence; 
Ciement. Me Farland; Hu- 
g.ies. Mills, Cherry; Brooking. 
Greenhoff. Bowles. Channon. 
Keegan, mentre saranno in 
parchina Shilton. Beatile, 
Pearson. Tueart, Royk. 

Dopo che Gigi Peronace ha 
opportunamente spiegato il 
motivo per cui Don Revie s. 
trascinava appresso una vo¬ 
luminosa valigia (conteneva 
buste con informazioni per 
la stampa, mentre qualcuno, 
maligno, aveva subito adom¬ 
brato il sospetto che temesse 
di venir scippato), sono inco- 
minc.ate !e domande. 

La prima, ovviamente, quel¬ 
la relativa alla formaz.one. 
Adesso — gli è stato chiesto 
— che ha comunicato gli 
« undici ». è possibile che ap¬ 
porti cambiamenti? 

Una risatina furba è stata 
la risposta d'acchitto. poi ha 
aggiunto: « A meno che non 
si verifichino deprecabili in¬ 
fortuni, gli undici non li cam¬ 
bierò ». 

Circa il motivo per cui ha 
scelto Bowles ha così rispo- 


Esauriti i biglietti 
per Italia-lnghiiterra 

Durante la mattinata sono 
state completamente vendute 
le ultime scorte dì biglietti di 
curva dello stadio Olimpico 
per rincontro di domani. 


sto: « Nell’ultima parte dello 
scorso campionato e nella pri¬ 
ma parte di questo in corso, 
ha giocato benissimo segnan¬ 
do dodici goal. Pei-ciò l’ho 
scelto ». 

Quando gli è stato fatto 
notare che la squadra che 
giocherà domani sembra ec¬ 
cessivamente imperniata su 
difensori, tanto da ingenera¬ 
re il sospetto che sia votata 
al catenaccio ha replicato: 

« Keegan. Channon e Bowles 
sono tre giocatori molto bril¬ 
lanti e ’ in definitiva anche 
Greenhoff e Cherry sanno fa¬ 
re goal. C’è poi la tradizione 
del calcio inglese che testi¬ 
monia della nostra incapa¬ 
cità a giocare in difesa ad 
oltranza ». 

A questo punto c'è da do¬ 
mandarsi se Don Revie di¬ 
cesse la. verità. A New York 
cambio più volte formazione 
e lo stesso è accaduto con 
la Finlandia ad Helsinki e a 
Wembley. Insomma sulla sua 
credibilità nessuno giura, per 
cui non è detto che anche 
questa volta egli non finisca 
per ripensarci. . 

Riguardo alle dichiarazioni 
e ai duri apprezzamenti che 
Don Revie ha espresso sul 
calcio e sul pubblico italiano, 
egu ha risposto in modo sua¬ 
dente: « Mi riferivo all'esito 
della partita di Coppa dei 
Campioni giocata ultimamen¬ 
te dal Torino. Per quanto si 
riferisce al pubblico preferi¬ 
rci poterlo giudicare dopo. 
Adesso credo di saperlo ap¬ 
passionato sostenitore della 
sua squadra. In ogni caso mi 
auguro che domani si possa 
assistere ad una bella partita 
giocala con la forza della tec¬ 
nica e non con la forza fisi¬ 
ca. Gli italiani sono gioca¬ 
tori in possesso di buona tec¬ 
nica, e hanno quindi la pos¬ 
sibilità di vincere anche affi¬ 
dandosi a questa ». 

Ad una replica relativa al¬ 
le possibilità che il pubblico 
sia indispettito da una even¬ 
tuale tattica difensiva, ha ri¬ 
battuto: « La Juventus col 
Manchester United giocò al- 
l'andata una bella partita di¬ 
fensiva e al ritorno una al¬ 
trettanto bella partita d'at¬ 
tacco. Ci si può difendere 
senza fare un brutto cate¬ 
naccio ». 

Infine qualcuno gli ha chie¬ 
sto ’ cosa Significhi per lui 
questa partita, allo scopo evi¬ 
dente di sapere se sarebbe 
stato esonerato in caso di un 
brutto risultato. Ma il furbo 
Don Revie ha replicato: a Un 
pareggio a Roma sarebbe per 
noi un buon risultato. Accet¬ 
tabile potrebbe anche essere 
una sconfitta di misura ». 

Circa la campagna della 
stampa inglese a proposito 
della scelta dell'arbitro, ha 
risposto: « L’ho visto zn oc¬ 
casione di Brasile-Inghillerra. 
Mi c sembrato all’altezza del¬ 
la situazione ». 

Come è noto gli inglesi non 
hanno mai cambiato il pro¬ 
gramma stabilito dalla Lega, 
per questa ragione la partita 
si disputa di mercoledì A 
chi gli ha fatto osservare che 
però sabato scorso anche in 
Inghilterra sono state sospe¬ 
se le partite (meno una) ha 
replicato: «Le altre erano 
già state giocate in anticipo 
mercoledì. Questo è am¬ 
messo ». . 

Oggi i giocatori si allene¬ 
ranno all’* Olimpico», alle 
ore 15. ' Don Revie non vi 
parteciperà: alle ore 15,30 
riceve nuovamente la stampa. 

Eugenio Bomboni 


• CALCIO — Gravi incidenti 
hanno caratterizzato la partita 
Savoia-Potenza, conclusasi con la 
vittoria degli ospiti per 1-0. Al¬ 
cuni sostenitori della squadra lo¬ 
cale hanno aggredito l’arbitro 
Tornei di Viareggio colpendolo con 
pugni e schiatti. Asserragliatosi 
negli spogliato il Tornei, dopo due 
ore, ha potuto allontanarsi sotto 
scorta. L'autobus del Potenza 6 
stato fatto segno ad una fitta 
sassaiola. Anche l’arbitro Sala di 
Lecco, che ha diretto Cassino- 
Chicli, ha dovuto rimanare a lun¬ 
go chiuso negli spogliato! prima 
che I carabinieri riuscissero a li¬ 
berarlo da gruppi di scalmanati. 
Precedentemente l'arbitro aveva do¬ 
vuto sospendere la partita per le 
intemperanze di parte degl! spet¬ 
tatori. 

• CALCIO — Giovedì, alle ore 
11, nella sede della Federcalcio, 
In via Allegri a Roma, sarà te¬ 
nuta una conferenza stampa da 
parte del presidente detta FIFA, 
ioao Havetange. Saranno presenti 
il presidente della Federcalcio, 


- Carraro. il doti. Artemio Franchi, 
! ed il segretario della FIFA Hel¬ 
mut Kaser. 

• RUGBY — Per l’incontro di 
coppa Europa Italia-Spagna, che 
si giocherà a Roma, allo stadio 

. Flaminio, il 27 novembre, il c.t. 

! della nazionale azzurra, Roy Bish. 
ha convocato i seguenti giocatori; 
Paolctti, Monleli, Di Carlo, Pio- 
van. Bona, Rinaldo, Camiscioni, 
Fedrigo, Appiani. Cossara, Pace, 
N. Zanella. Mariani, Baraldi, Bo¬ 
netti, Ponzi, Zuin, Gaetaniello, 
Vezzenl, R. Francescato, L. Fran- 
cescato, Ganzerla, M. Marchetto, 
De Anna. Rossi e Caligiurt. 

• CICLISMO — Domenica si è 
svolta a Montelibretti una gara 
ciclistica per ciclomotori tessera¬ 
ti Arci-Uisp ed enti-dopolavoro. 
La vittoria è toccata a Luciano 
Murasecchi del dopolavoro Atac. 

• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
ha comunicato le quote del con¬ 
corso n. 12 di domenica 14 no¬ 
vembre: ai 4171 «tredici» spet¬ 
tano 146.500 lire; ai 56.054 «do¬ 
dici» spettano 10.900 lire. 


Per la partita col Borussia 

Dura l’UEFA 
col Torino? 

Oltre ad una ammenda di 21 milioni e mezzo, quat¬ 
tro giornate a Castellini, tre a Zaccareili, due a Ca¬ 
porale e una a Garritano - Una giornata a Furino 


BERNA, 15 

Posanti sanzioni sono state 
comminate al Torino, da par¬ 
te della commissione discipli¬ 
nare deM'UEFA in seguito al 
rapporto dell'arbitro dopo la 
partita di Coppa dei Campio¬ 
ni col Borussia, giocata a 
Dusseldorf. 

Oltre ad una ammenda di 
21 milioni e mezzo i provve¬ 
dimenti presi sono i seguen¬ 
ti: quattro giornate di squa¬ 
lifica a Castellini, che era 
stato espulso a Dusseldorf; 
tre giornate di squalifica a 
Zaccareili, che era stato 
espulso per somma di am¬ 
monizioni e, evidentemente, 
anche per altre infrazioni; 
due giornate di squalifica a 
Caporale, che era stato espul¬ 
so per somma di ammonizio¬ 
ni; una giornata di squalifica 
a Garritano. per la doppia 
ammonizione rimediata a 
Dusseldorf. 

Il Torino potrà ricorrere in 
appello. Le squalifiche saran¬ 
no scontate nelle partite dei 
tornei europei 

Un altro giocatore italiano 6 
stato squalificato per un tur¬ 
no a causa della seconda am¬ 
monizione: si tratta dello ju¬ 
ventino Giuseppe Furino che. 
pertanto, non potrà giocare 
mercoledì 24 novembre a Tori¬ 
no la partita d’andata degli 
ottavi di finale della Coppa 
UEFA fra Juventus a Shak- 
ter Donetz. 


Dalle TV « straniere » j 
niente « diretta » j 
Italia-lnghiiterra 

Nessuna rete televisiva euro i 
pea che si vede in Italia tra¬ 
smetterà domani in telecro¬ 
naca diretta la partita Italia- 
lnghiiterra. La RAI infatti, 
per rendere operante l’invito 
rivoltole dalla commissione di 
vigilanza, dalla presidenza del 
Consiglio e dal ministero del¬ 
le poste, ha chiesto agii orga¬ 
nismi televisivi interessati, at¬ 
traverso l’eurovisione, di tra¬ 
smettere la partita «in diffe¬ 
rita ». - . 



CASTELLINI 


dei « bianchi » e cioè: ma¬ 
novra che parte sulle fasce 
laterali e cross al centro per 
la torre ». 

Quindi questo sta a dimo¬ 
strare che gli inglesi faran¬ 
no delle super barricate? 

« Già leggendo l’elenco dei 
convocati si poteva intuire 
che il mio collega avesse tut¬ 
ta l’intenzione di puntare 
ad una gara difensiva, ma 
questa espressione del di¬ 
fensivismo mi lascia per¬ 
plesso e mi fa credere che 
stia facendo tutta una 
"manfrina", orchestrata ad 
atto per trarci in inganno. E 
proprio per questo io non cre¬ 
do a nulla di quello che di¬ 
ce. Mi fiderò soltanto della 
formazione che verrà conse¬ 
gnata all’arbitro ». 

Ieri sera infatti Don Re¬ 
vie ha implicitamente dato 
ragione alle perplessità ma¬ 
nifestate da Bearzot. Egli nel¬ 
la conferenza stampa ha di¬ 
chiarato che non è nella 
mentalità degli inglesi votar¬ 
si al difensivismo ad oltranza. 

Logicamente l'inserimento 
in formazione di Bowles lo 
costringerà a mutare quello 
che era lo schieramento che 
aveva in mente in un primo 
momento. Quindi giocherà 
Gentile al posto dì Mozzini 

« Certo, non è escluso che 
venga apportato qualche ri¬ 
tocco. Le formazioni del re¬ 
sto si decidono in base a de¬ 
terminate componenti tatti¬ 
che. Un Mozzini in mezzo al 
campo, alle calcagne di un 
centrocampista, sarebbe un 
uomo perso. Lo stopper qra- 
nata e un difensore puro e 
costringerlo a fare cose che 
non gli si addicono è un ri¬ 
schio sia per la squadra che 
per lui stesso, che corre il 
rischio di andare incontro ad 
una brutta figura. E dopo la 
non troppo brillante prova 
del Lussemburgo sarebbe me¬ 
glio evitare a Mozzini altre 
prove negative, per non per¬ 
derlo defintivamente per 
strada. Comunque ancora non 
ho deciso nulla, la formazio¬ 
ne la darò soltanto domani 
(oggi n.d.r.) al termine del¬ 
l'allenamento dell’Olimpico ». 

Lei afferma che non vuole 
correre il rischio di « brucia¬ 
re » Mozzini: però è sicuro 
che un’eventuale esclusione 
non lascerà il segno nel ra¬ 
gazzo, che dopo la «grigia» 
di Lussemburgo, attendeva 
questa partita per rivalutarsi? 
A questa domanda Bearzot 
ha uno scatto improvviso 

«Afa insomma è possibile 
che vogliate per forza turba¬ 
re con delle polemiche insen¬ 
sate l’ambiente alla vigilia di 
un incontro così importante? 
Io e Bernardini facciamo di 
tutto per mantenere il cli¬ 
ma sereno e voi vi attaccate 
a qualsiasi cosa pur di rovi¬ 
nare tutto. No. cosi proprio 
non va e vi prego di smet¬ 
terla di tormentare i ragazzi. 
Da un paio di giorni sia Gen¬ 
tile che Mozzini sono sottop- 
sti ad un "terzo grado’" in¬ 
giustificato. E’ possibile che 
si debba sempre trovare un 
motivo per far divampare li¬ 
na polemica, che oltretutto 
non esiste? Mozzini era il can¬ 
didato numero uno a giocare, 
se poi le circostanze ci con¬ 
sigliano di apportare delle 
varianti non vedo perchè si 
debbono fare dei drammi. 
Ma perché non ci volete la¬ 
sciare in pace: non lo capisco 
proprio. Eppure mi sembra 
che si cerca di far di tutto 
per accontentarvi. Io non vi 
mai rifiutato la mìa collabo- 
razione. Mi sono sempre mes¬ 
so a vostra disposizione. E 
questa è la ricompensa che 
ne ricevo? ». 

Terminato lo sfogo, il tecni¬ 
co azzurro rientra subito nel¬ 
le vesti di un uomo mite e 
riprende il dialogo. Si toma 
a parlare della partita e di 
come si cercherà di far sal¬ 
tare il «catenaccio» inglese. 

«Prima di tutto — ripren¬ 
de Bearzot — non bisogna 
farsi prendere dalla frenesia 
di vincere. Quindi nessuno 
sbilanciamento in avanti, ma 
una manovra offensiva ragio¬ 
nata. Soprattutto raccoman¬ 
derò ai ragazzi di mantene¬ 
re fra reparto e reparto degli 
spazi brevi e i giocatori de¬ 
vono aiutarsi reciprocamente. 
Se un inglese supera uno dei 
nostri , dietro ci deve essere 
subito un compagno pronto 
a tamponare la falla ». 

Bearzot. sia sincero, ritiene 
la sua squadra in grado di 
battere gii inglesi? 

a La partita è defficilissi- 
ma, ma i ragazzi sono tutti 
in condizioni splendide e que¬ 
sto fattore mi lascia ben spe¬ 
rare. In ogni caso comunque 
vada, anche se il risultalo 
non dovesse venire, il lavoro 
fatto in questi due anni t 
stato ottimo e non deve es¬ 
sere distrutto. Finalmente sia¬ 
mo riusciti a creare un am¬ 
biente tranquillo, quasi una 
famiglia e sarebbe un pecca¬ 
to se lutto finisse a rotoli. 
Questa squadra è valida e 
fra un paio d'anni mostrerà 
per intero la sua forza ». 

Ieri gli azzurri hanno so¬ 
stenuto una seduta di allena¬ 
mento al centro portivo del 
Banco di Roma. Bearzot ha 
tenuto i suoi uomini in cam¬ 
po per un’oreria circa, im¬ 
pegnando ì giocatori in giri 
di campo, tiri in porta, un 
po' di atletica e infine una 
brevissima partita a tutto 
campo fra due formazioni 
miste. Da una parte: Castel¬ 
lini. Gentile. Savoidi, Mozzi¬ 
ni. Zaccareili, Pulici. Scirea. 
Benerii e P. Sala. Dall’altra 
in maglia bianca: Zoff. Pac¬ 
chetti. Bettega. Cuccureddu, 
Antognoni. Causìo. Tardelh. 
Graziani, Capello. Hanno vin¬ 
to i bianchi per 2-0. Marcato¬ 
ri: Causio e Oraziani. Ozg 
all’Olimpico, alle 11 ci sarà 
l’ultimo allenamento 

Paolo Ciprio 


Amichevole tra « Under 21 » 

Italia-Francia 
oggi a Terni 

La partita servirà agli azzurri come col¬ 
laudo per il match di Coppa Europa con 
il Portogallo (23 dicembre prossimo) 


Dal nostro inviato 

TERNI. 15 

L’interesse degli appassio¬ 
nati di calcio è rivolto a Ita- 
ha-Inghilterre eh mercoledì, 
che potrebbe anche decidere 
la nostra partecipazione ai 
«mondiali» in Argentina. La 
vicinanza di questo attesissi¬ 
mo incontro riduce ovv.a- 
mente l'interesse per l’ami¬ 
chevole di domani fra la 
« Under 21 » azzurra e quel¬ 
la francese, ciò che probabil¬ 
mente limiterà il potere di 
richiamo sugli spalti del « Li¬ 
berati ». 

Una partita, questa riser¬ 
vata ai giovani sotto i « 21 ». 
che non manca comunque di 
validi motivi tecnici, poiché 
saranno proprio gli uomini 
che domani Vicini presente¬ 
rà in campo a dare il cambio, 
in un prossimo futuro, n mol¬ 
ti di coloro che mercoledì 
affronteranno i britannici al- 
l’Olimpico. Infatti la maggio¬ 
ranza dei prescelti (parte mi¬ 
litanti nella massima serie, 
parte nella categoria cadetti) 
fanno parte di quella ristret¬ 
ta schiera di discreti calcia¬ 
tori che il calcio italiano ha 
sfornato negli ultimi anni. 
Sano, più o meno, gli stessi 
che un paio di mesi orsono 
subirono una dura sconfitta 
dalla Under 21 della Jugosla¬ 
via. sono gli stessi che il 
10 scorso hanno pareggiato 
(3-3) in Svizzera contro il Lo¬ 
sanna dopo essersi trovati in 
svantaggio di 2 gol. 

E* proprio perchè lo squa¬ 
dra ha dimostrato contro gli 
elvetici non solo di possedere 
gran temperamento e carat¬ 
tere ma anche di saper scio¬ 
rinare buon gioco, che Vicini 
ha voluto riconfermare per 
domani lo stesso schieramen¬ 
to di Losanna. Una squadra 
imperniata su due fuori-quo¬ 
ta, Di Bartolomei (autore 
delle tre reti in Svizzera) e 
Boni che giocano nella Ro¬ 
ma: una formazione, a detta 
dello stesso responsabile tec¬ 
nico. in grado di praticare 
un gioco a tutto campo, di 
mettere a profitto una certa 
inventiva e ormai collaudato 
temperamento. 

Squadra, grosso modo, che 
abbiamo visto all’opera nel 
settembre scorso a Covercia- 
no. ma che ci lasciò allora 
molta amarezza poiché in 
quella occasione (come ebbe 
a dichiarare lo stesso Ber¬ 
nardini) nessuno diede l’im¬ 
pressione di impegnarsi. Po¬ 
chi giorni dopo n Rieka, in 
Jugoslavia, la stessa forma¬ 
zione subì 5 reti. Da quel 
giorno le cose sono cambiate, 
alcuni elementi hanno trova¬ 
to la forma e con l’inseri¬ 
mento di Boni e di Di Barto¬ 
lomei la manovra ha preso 
un respiro diverso, sono state 
trovate le giuste misure tra i 
vari reparti e sono arrivati 
anche i risultati. 

Quella di domani al «Libe¬ 
rati » contro i transalpini 
(inizio alle ore 14.30) è m 
pratica l'ultimo match di 


prova: il prossimo 23 dicem¬ 
bre la Under 21. od Oporto. 
giocherà contro il Portogallo 
la prima partita valida per 
la qualificazione ai campio 
nati europei di categoria. E’ 
dunque anche per questo che 
sicuramente i prescelti si im 
pegneranno al massimo: fra 
i’aitro avranno di fronte una 
compagine ben organizzata, 
risoluta e con tanta espe¬ 
rienza. i transalpini hanno 
già giocato due gare di Cop¬ 
pa Europa pareggiando (1-1) 
contro in Bulgaria e il Bel¬ 
gio. 

Nella compagine francese 
militano due fuori quota (3o- 
ler e Bousdira) che sono sta¬ 
ti in più di una occasione 
convocati per la nazionale A. 
e ben quattro giocatori che 
hanno partecipato alle recen¬ 
ti Olimpiadi in Canada Giu¬ 
sto lo conferma, insomma, 
che a livello giovanile le 
squadre francesi sono tutte 
più che buone, anche perchè 
in quel paese da qualche an¬ 
no si lavora in profondità, 
si è organizzato lo sport su 
basi scientifiche iniziando 
dalla scuola elementare per 
arrivare nH’Univcrsità. e con¬ 
temporaneamente il governo 
ha provveduto a costruire 
una serie di impianti per dar 
modo a tutti i cittadini di 
praticare lo sDort. 

Vicini solo nel tardo pome 
riggio ha annunciato 1« for 
mozione dichiarando: « I 18 
convocati sono tutti buoni 
calciatori, ma hanno bisogno 
ancora di lavorare, di soffri¬ 
re sul campo. Il mio compito, 
in questo momento, è quello 
di eliminare certe pause che 
si sono registrate in maniera 
evidente a Rieka e anche a 
Losanna. E’ perchè voglio 
impostore la squadra per rin¬ 
contro con il Portogallo che 
domani, e proprio solo se sa¬ 
rò costretto, vorrei cambiare 
soltanto un paio di gioca¬ 
tori ». 

Loris Ciullini 

PROBABILI 

FORMAZIONI 

ITALIA: Galli; Collovati, 
Cabriti!; Boni, Canuti. Man¬ 
fredonia; Guidolin. Di Bar¬ 
tolomei. Giordano, Agostinel¬ 
li. Garritano. 12. Bianchi. 13. 
Giovannone. 14. Pallaviclni. 
15. Galbiati. 16. Fanna. 17. 
Vincenzi. 1B. Paolo Rossi. 

FRANCIA: Bats; Zambel- 
li. Tusseau; Flak, Silorget, 
Dehon; Soler, Larios. Pecout. 
Bousdira. Zenier. 12. Lecue- 
sta, 13. Brisson. 14. Baron- 
cheli). 15. Flores. 16. Di Rocco. 

ARBITRO: Borg (Malta). 


L’incontro in TV 


(ore 14,25) 


E’ siala confermata per oggi la 
telecronaca diretta da Terni di Ita- 
Ila-Francia Under 21. La telecrona¬ 
ca inizierà alla 14,25 sulla rete 
due; telecronista sarà Bruno Plnul. 


NUOVA GENERAZIONE 


quindicinale della FGCI 


Il numero 15 contiene, fra l'altro: 

— Una risposta alla crisi: con un intervento d! 
Giorgio Napolitano e un'inchiesta tra gli ope¬ 
rai di Arese. 

— Pasolini un anno dopo: articoli e contri* 
buti di Bellezza, G. Berlinguer, De Mauro» 
Ferretti, Ponzi, Siciliano, Squarzina, Volponi» 
Zigaina. Un carteggio inedito Pasolini-Fortinl 
del '58*59. 

— A che serve la scuola — Tavola rotonda con 
A. Tortorella, M. Raicich, M. A. Manacorde. 

Un fascicolo: L. 250 

Abbonamento annuo: L. 4 000 

Versamento su ccp. n. 1,28732 intestato a: 

« Nuova Generazione » - Via delia Vite, 13 - Poma. 


SOCIETÀ' p.A. ESERCIZI AEROPORTUALI 

DIREZIONE GENERALE 
AEROPORTO MILANO-UNATE 


COMUNICATO 


Dovendosi procedere al rinnovo della concessione delle 
attività di ristorazione sugli aeroporti di Linate e di 
Malponsa si invitano le Società del settore interessate a 
voler prendere visione delle condizioni alle quali la 
concessione può avvenire presso il Servizio Amministra¬ 
tivo della Società sull’Aeroporto di Linate, dalle ore 09.00 
aUe ore 16,00, dei giorni da giovedì 18 a giovedì 25 p.v. 

Le successive offerte dovranno essere depositate, in 
doppia busta chiusa, presso lo stesso Servizio entro le 
ore 16,00 di venerdì 3 dicembre p.v. 
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Si vuole evitare il « fronte dei consumatori » sostenuto dagli USA 

La CEE alla ricerca di una linea 

per negoziare sul prezzo del greggio 

* 

, ) • 
t * * 

Isolata tra i ministri della Comunità europea la posizione oltranzista della RFT — Pericolo di fallimento della 
conferenza Nord-Sud — La disuguaglianza tra i prezzi dei prodotti industriali e quelli odierni del petrolio 


pag, 15 / latti nel mondo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Camere 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 15. 

L'appello americano per un 
«fronte dei consumatori » 
contro l’eventuale aumento 
del prezzo del petrolio, su¬ 
scita come sempre reazioni 
contrastanti fra 1 nove gover¬ 
ni della Comunità europea, 
tutti spaventati dalla prospet¬ 
tiva dell’aumento, sulla qua¬ 
le agisce un’Interessata orche¬ 
strazione degli USA, e al tem¬ 
po stesso incapaci di elabo¬ 
rare una posizione unitaria e 
autonoma di dialogo e di coo¬ 
perazione con 1 paesi del Ter¬ 
zo mondo. 

Riuniti oggi a Bruxelles 
alla vigilia della fase finale 
della grande conferenza eco¬ 
nomica internazionale (il co¬ 
siddetto dialogo Nord-Sud) 
che vede di fronte a Parigi 
paesi industrializzati e paesi 
del Terzo mondo, nove mini¬ 
stri della CEE hanno cerca¬ 
to di comporre le loro diver¬ 
genze per riuscire ad evi¬ 
tare una rottura della confe- 


l/OPEC si 
orienterebbe 
verso un aumento 
del petrolio 

VIENNA, 15 

La Commissione economica 
della Organizzazione dei Pae¬ 
si esportatori di petrolio 
(OPEC) si è riunita stamane 
a Vienna per preparare le 
raccomandazioni da sottopor¬ 
re alla conferenza ministeria¬ 
le che si svolgerà il 15 dicem 
bre nel Qatar. L’a riunione 
durerà una decina di giorni 
e si concluderà senza comu 
nicati ma si ritiene che gli 
esperti raccomanderanno un 
aumento del dieci per cento 
nel prezzo del greggio, moti¬ 
vando la richiesta con il dan¬ 
no che l’inflazione in occi¬ 
dente arreca alle economie 
dei paesi membri. 

Dal canto suo. in un’intervi¬ 
sta rilasciata a Baghdad al¬ 
la Reuter, il ministro del pe¬ 
trolio irakeno, Tayeh Abdul- 
Karim, ha detto che il suo 
governo chiederà un aumento 
del venticinque per cento; un’ 
entità, ha detto, commisura¬ 
ta aH’aumentato costo delle 
importazioni irakene dai pae¬ 
si industrializzati. 

Un atteggiamento meno 
drastico è stato assunto dal 
re dell’Arabia saudita, Kha- 
les, in un'intervista al setti¬ 
manale americano Newsweek. 
Premesso che nessun embar¬ 
go petrolifero è previsto, a 
meno che « le circostanze non 
impongano di prendere in 
considerazione un tale pas¬ 
so», il sovrano afferma che 
« pur studiando la questione 
dell’aumento del prezzo del 
petrolio, l’Arabia saudita non 
risparmierà nessuno sforzo 
per evitare di creare diffi¬ 
coltà al paesi consumatori ». 

« Se fossimo i soli ad occu¬ 
parci dei prezzo del petrolio, 
noi avremmo optato per un 
blocco delle tariffe sino alla 
fine del 1977. Ma i nostri im¬ 
pegni verso i paesi dell’OPEC 
potrebbero impedire questo 
blocco. Se 1 paesi d’Europa 
non prendono le misure ne¬ 
cessarie per mettere ordine 
nelle loro C06e, continueran¬ 
no ad essere in preda a pro¬ 
blemi economici che si riper¬ 
cuoteranno su altri paesi». 

Il re ha affermato che è 
« impossibile chiedere alle na¬ 
zioni produttrici di concedere 
sussidi ai paesi consumatori 
bloccando I prezzi, a detri¬ 
mento degli interessi econo¬ 
mici del paesi dell’OPEC». A 
questo proposito, egli ha rile¬ 
vato che i prezzi petroliferi 
sono stati bloccati per quasi 
due anni, soprattutto per ini¬ 
ziativa dell'Arabia saudita, 

« al fine di consentire ai pae¬ 
si consumatori di avere un 
periodo di transizione duran¬ 
te il quale essi avrebbero po¬ 
tuto aggiustare le loro econo¬ 
mie c prendere adeguate mi¬ 
sure per risparmiare l’ener¬ 
gia e controllare l’inflazione ». 

Khaled ha escluso un au¬ 
mento della produzione petro¬ 
lifera per stabilizzare i prezzi 
del petrolio, definendo ciò « la 
cosa più dannosa che potreb¬ 
be essere fatta all’umanità ». 
Al riguardo ha menzionato le 
previsioni degli esperiti se¬ 
condo cui le esistenti riserve 
petrolifere si esauriranno per 
la fine del secolo se i consu¬ 
mi petroliferi continueranno 
ad aumentare con l’attuale 
ritmo. 


Elezioni 
amministrative 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 15 
Per 42 milioni di brasiliani 
" oggi è giorno di voto per le 
elezione dei consigli comuna¬ 
li e dei sindaci (meno le 
città capitale di Stato fede¬ 
rale). Nonostante si tratti di 
elezioni amministrative il lo¬ 
ro valore politico è tra i più 
importanti. Si presentano i 
. soli due partiti permessi dal- 
. la dittatura militare: l’ARE- 
NA e il MDB, il secondo rac¬ 
cogliendo le spinte di oppo- 
. sizione. Il presidente Oeisel 
; in persona si è impegnato 
nella campagna elettorale 
chiedendo un «voto di fidu- 
. eia » nel regime. Cercando di 
ridurre le possibilità di suc¬ 
cesso del MBD il governo ha 
praticamente proibito la cam¬ 
pagna elettorale alla tele vi- 
' «ione contando sul poteri del- 
' lo Stato e sulla organizzazio¬ 
ne dell’ARENA presente in 
ti centro, 


renza proprio sullo scoglio 
del petrolio. Il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco Genscher 
era stato promotore, nei gior¬ 
ni scorsi, di un’iniziativa che 
avrebbe significato in pratica 
la rinuncia a qualsiasi posi¬ 
zione negoziale da parte del¬ 
l’Europa verso il Terzo mon¬ 
do. e quindi un estremo irri¬ 
gidimento delle posizioni nel¬ 
le prossime riunioni di Pa¬ 
rigi. Nessuna discussione og¬ 
gi fra i Nove, questa in sin¬ 
tesi la richiesta tedesca con¬ 
tenuta in una lettera di Gen¬ 
scher al suoi colleghi, ma 
l’invio di tutto il dossier sui 
rapporti fra Europa e Terzo 
mondo al prossimo vertice 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no della CEE che si riunirà 
il 29 e 30 novembre all’Aja. 
Accettare simili impostazioni 
avrebbe significato lasciare 
domani a Parigi via libera al¬ 
le più oltranziste posizioni 
americane, senza che la CEE 
cercasse neppure di esercita¬ 
re una funzione mediatrice 
per tenere aperto il dialogo 
fino alla sua riunione con¬ 
clusiva, prevista a livello mi¬ 
nisteriale per 11 15 dicembre. 
A quella stessa data è con¬ 
vocata anche la conferenza 
dei ministri dell’OPEC al Qa¬ 
tar, che dovrebbe discutere 
appunto l’aumento del prezzo 
del greggio. 

E’ stato proprio il timore 
che una rottura della confe¬ 
renza Nord-Sud possa rende¬ 
re ancora più difficile la già 
complessa azione diplomatica 
In corso sul prezzo del petro¬ 
lio. che ha consigliato agli 
altri otto ministri degli Este¬ 
ri (Fcrlani compreso) una 
posizione più prudente: con 
molte sfumature che rifletto¬ 
no le differenze di interessi e 
di strategia nei confronti sia 
del Terzo mondo che degli 
Stati Uniti, i ministri degli 
Esteri hanno alla fine deciso 
di elaborare un mandato pos¬ 
sibilista, che offra alla dele¬ 
gazione della CEE gli argo¬ 
menti per alimentare, sia pu¬ 
re su una base minima, la 
prosecuzione della conferenza 
di Parigi. Sul contenuto di 
questo mandato, sul quale so¬ 
no di nuovo esplose le diver¬ 
genze, i nove hanno continua¬ 
to a discutere fino a tardi 
nella nottata. 

Quanto alla sostanza del 
problema del prezzo" del pe¬ 
trolio, le grida e le minacce 
americane contro I paesi pro¬ 
duttori sono, - come sempre, 
strumentali e ingiustificate. 
Le fonti europee più respon¬ 
sabili ammettono che c’è sta¬ 
to quest’anno un aumento del 
5 6 per cento dei prezzi dei 
prodotti industriali che i pae¬ 
si produttori comprano in 
Europa, nel Giappone e negli 
USA; il prezzo del petrolio, 
al contrario, è rimasto conge¬ 
lato dall’ottobre del ’75. Di 
qui l’indebitamento crescente 
con l’estero di paesi come 
l’Algeria, il Venezuela e l’Iran. 
Fra l’altro è noto che gli au¬ 
menti di prezzo sono a que¬ 
sto punto voluti e provocati 
anche dall’azione speculativa 
delle grandi compagnie mul¬ 
tinazionali, che hanno accele¬ 
rato negli ultimi mesi I loro 
acquisti In attesa dei ricavi 
Oggi i depositi delle «7 so¬ 
relle » scoppiano per le scorte 
accumulate, mentre alcuni dei 
più forti paesi produttori (si 
cita ad esempio l’Iran) han¬ 
no già venduto tutta la loro 
produzione di grezzo di que¬ 
st’anno. 

In questa situazione, le mi¬ 
nacce americane contro i pro¬ 
duttori (alle quali i rappre¬ 
sentanti deH’ammlnistrazione 
uscente hanno cercato ieri, in 
una riunione segretissima a 
Zurigo, di associare i paesi 
europei) e il tentativo di ag¬ 
ganciare, i governi dell’Iran, 
dell’Arabia Saudita e del Ve¬ 
nezuela. non sembrano poter 
avere Perfetto sperato. Più 
convincente sembra l’altra li¬ 
nea, sostenuta nella CEE dai 
francesi, dagli italiani e da¬ 
gli olandesi, di condurre il 
dialogo per contenere gli au¬ 
menti sulla base dell’interes¬ 
se comune alla ripresa eco¬ 
nomica. che indubbiamente 
un massiccio rincaro del greg¬ 
gio troncherebbe sul nascere. 

I nove ministri degli este¬ 
ri hanno inoltre approvato 
oggi il testo della lettera di 
risposta che la CEE invia, a 
distanza di quasi un anno, 
alla richiesta degli organi 
dirigenti del Comecon per 
un accordo economico e com¬ 
merciale tra i paesi dell’est 
europeo e la comunità. 

Elaborata dopo lunghissi¬ 
me incertezze la risposta ri¬ 
flette la contraddittoria vo¬ 
lontà della CEE di sviluppa¬ 
re i rapporti commerciali con 
i paesi dell’oriente europeo, 
come condizione fra l’altro di 
ripresa per la sua propria eco¬ 
nomia, e le resistenze a ri¬ 
conoscere la realtà di una or¬ 
ganizzazione economica inte¬ 
grata fra i paesi socialisti. La 
lettera sottoscritta oggi dai 
Nove ricalca a questo pro¬ 
posito la vecchia posizione 
della CEE; quella di aprire 
« negoziati con ciascuno dei 
paesi del Comecon» sul pia¬ 
no commerciale: in altre pa¬ 
role i Nove paesi occidenta¬ 
li pretendono di basare la 
trattativa su un piede di evi¬ 
dente disparità, da una par¬ 
te la CEE come organizza¬ 
zione unitaria, dall’altra l sin¬ 
goli paesi dell’est di cui non 
si riconosce la rappresentan¬ 
za unitaria nel Comecon. La 
impostazione, assai riduttiva, 
lasci? ai rapporti tra CEE 
e Comecon in quanto tali so¬ 
lo il campo degli scambi di 
informazione su materia di 
settori economici. Si tratta 
tuttavia di un inizio, o perlo¬ 
meno di u n seg no della vo¬ 
lontà della CEE a mantenere 
aperta la porta del dialoga 



VIENNA — Polizia in assetto di guerra di fronte alia sede dell’OPEC, che fu l’anno scorso 
obiettivo di un attacco terroristico 


Per un rilancio dinamico nel quadro della realtà mondiale 

NOVITÀ E RIPENSAMENTI 
NELL’ECONOMIA UNGHERESE 

Il reddito nazionale dipende per il 45 per cento dal commercio estero - I rap¬ 
porti con l'occidente sono parte integrante dello sviluppo economico - Il problema 
di combinare la domanda proveniente dal Comecon con quella dei paesi dell'ovest 


Viri Vogotti 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 15 

L’Ungheria è un paese po¬ 
vero di materie prime , la 
sua è un'industria di trasfor¬ 
mazione e il reddito nazio¬ 
nale dipende per il 45% dal 
commercio estero: la crisi 
intemazionale ha avuto quin¬ 
di conseguenze molto gravi, 
l’aumento dei prezzi del pro¬ 
dotti importati ha colpito in 
modo preoccupante la bilan¬ 
cia dei pagamenti. Qual è og¬ 
gi la situazione? Quali sono 
le decisioni delle autorità go¬ 
vernative per risalire la 
china? 

La situazione è migliora¬ 
ta, dicono a Budapest, il de¬ 
ficit del 1976 si è dimezza¬ 
to rispetto all’anno scorso, la 
cifra assoluta del disavanzo 
con l’estero, in particolare 
con i paesi occidentali, pur 
essendo ancora cresciuta, ha 
rallentato il ritmo del suo au¬ 
mento. La notizia però non 
viene data con il solito trion¬ 
falismo: non si può affer¬ 
mare, aggiungono subito i no¬ 
stri interlocutori, che si trat¬ 
ti di una inversione di ten¬ 
denza, perché il migliora¬ 
mento è dovuto soprattutto a 
fattori che possiamo definire 
« esterni ». e cioè l terms of 
trade (ragioni di scambio) so¬ 
no migliorati, nel 1975 i prez¬ 
zi delle merci importate so¬ 
no diminuiti del 9 per cento 
e quelli dei prodotti esportati 
sono calati solo del 3 per cen¬ 
to; e ancora, nella produzione 
di quest’anno giocano un ruolo 
importantissimo le scorte ac¬ 
cumulate dalie aziende nel '74. 
che furono molto elevate, 
perché in quel periodo le im¬ 
prese. disorientate dalla nuo¬ 
va situazione mondiale, cer¬ 
carono di accaparrare il più 
possibile, cosi oggi 1 prodot¬ 
ti sono in casa e non bisogna 
importarli. 

Ultimo elemento: la produ¬ 
zione è stata inferiore al pia¬ 
nificato e meno produzione 


per l’economia magiara vuol 
dire meno esportazione. In de¬ 
finitiva — ci spiegano — a 
questi risultati non corrispon¬ 
de un adeguato sforzo del¬ 
l’economia nazionale nel suo 
complesso per quanto riguar¬ 
da lo sviluppo tecnologico, la 
competitività sui mercati este¬ 
ri, la riconversione industria¬ 
le, l’organizzazione del lavo¬ 
ro e della mano d’opera. 

Sono trascorsi 10 mesi dal¬ 
l’entrata in vigore del quinto 
piano quinquennale, quel pla¬ 
no che proclamava a chiare 
lettere che per superare le 
difficoltà create dalla crisi in¬ 
ternazionale bisognava incre¬ 
mentare le esportazioni, ope¬ 
rare un grande salto di qua¬ 
lità in tutta la struttura pro¬ 
duttiva, pena il blocco dello 
sviluppo sociale ed economico 
dell’Ungheria: i problemi 
dunque sono rimasti nella so¬ 
stanza allo stadio di allora? 

Evidentemente, no, si affer¬ 
ma nella capitale magiara. 
Dal tempo della decisione di 
sovvenzionare le esportazioni 
nel vano tentativo di allon¬ 
tanare quegli effetti, a oggi, 
quando, cioè, si riconosce la 
necessità di far confrontare 
l'economia nazionale con la 
realtà mondiale rendendo rea¬ 
li i costi di produzione elimi¬ 
nando quasi totalmente le 
sovvenzioni, ebbene da quel 
tempo un pezzo di strada è 
stato fatto e molte cose so¬ 
no venute alla luce: ad esem¬ 
plo il fatto che 11 rapporto 
con l’occidente è parte Inte¬ 
grante con lo sviluppo eco¬ 
nomico. oppure che non so¬ 
no sufficienti le parole d’ordi¬ 
ne o le decisioni ministeriali 
per promuovere una raziona¬ 
le utilizzazione della mano 
d’opera, lo sviluppo tecnolo¬ 
gico, il ridimensionamento del 
settori produttivi, l’elimina¬ 
zione degli sprechi. 

La strada scelta dal quinto 
piano quinquennale viene 
dunque considerata quella 
giusta: i 45 miliardi desti¬ 


li viaggio del presidente del Venezuela in Europa 

Carlos Andres Perez 
domani in Italia 


Il presidente della repub¬ 
blica del Venezuela Carlos 
Andres Perez giungerà nella 
mattinata di mercoledì pros¬ 
simo a Roma per una visita 
ufficiale di due giorni In Ita¬ 
lia. Sarà ospite del presiden¬ 
te Leone al Quirinale. Duran¬ 
te il suo soggiorno a Roma, 
che si protrarrà In forma pri¬ 
vata da venerdì sino al mo¬ 
mento della partenza fissata 
per domenica, Perez avrà nu¬ 
merosi incontri con persona¬ 
lità di governo, politiche e 
del mondo degli affari. 

Il viaggio del presidente ve¬ 
nezuelano non si limita a 
Roma. 

Perez sarà oggi stesso a 
New York, dove pronuncerà 
un discorso dinanzi all’As¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite Dopo la tappa ro¬ 
mana si recherà a Londra, 
Mosca, Madrid e Lisbona. 

Il presidente del Venezuela 
ha 56 anni, è sposato ed ha 
sei figli: è stato eletto pre¬ 
sidente della repubblica il 9 
dicembre 1973. Moderato, ter¬ 
zomondista, fautore entusia¬ 
sta di un nuovo ordine eco¬ 
nomico Intemazionale, ha raf¬ 
forzato con la sua azione di 
governo le strutture democra¬ 


tiche e pluralistiche in Ve¬ 
nezuela. Alla volontà politica 
del presidente Perez si deve 
un avvenimento storico per 
il Venezuela: la nazionaliz¬ 
zazione dei ricchi giacimenti 
di petrolio e dell’industria 
estrattiva. Dopo la caduta di 
Allende è stato costantemen¬ 
te in prima linea contro il 
regime di Pinochet, adoperan¬ 
dosi sempre in favore degli 
esiliati politici cilenL 
In Venezuela vivono circa 
200 mila italiani che. grazie 
alla sostanziale parità di trat¬ 
tamento in materia di diritti 
civ»!i e di libertà di inizia¬ 
tiva concessi dalla legislazio¬ 
ne venezuelana agli stranie¬ 
ri. hanno potuto raggiungere 
una buona posizione econo¬ 
mica e sociale. Per lo più 
sono operai specializzati, agri¬ 
coltori. artigiani commercian¬ 
ti e imprenditori II numero 
degli italiani In Venezuela 
potrebbe accrescersi H gover¬ 
no di Caracas ha dJ diente 
deciso di allentare i freni 
posti alla immigrazione negli 
ultimi venti anni e intende 
reclutare tecnici ed operai 
specializzati aU'estero. di pre¬ 
ferenza in Italia, Spagna e 
Portogallo. 


nati a finanziare le aziende in 
grado di esportare hanno sol¬ 
lecitato il miglioramento del¬ 
la qualità dei prodotti, il cri¬ 
terio selettivo adottato per 
gli investimenti ha diminuito 
ritardi e sprechi. Certo, co¬ 
me si diceva prima non s’è 
trattato di un processo orga¬ 
nico, ma sono state poste del¬ 
le premesse e sono state solle¬ 
citate delle iniziative. S’è avu¬ 
ta ad esempio notizia che è 
allo studio un piano comples¬ 
sivo di riconversione indu¬ 
striale, e sono in fase di ela¬ 
borazione inoltre misure ten¬ 
denti a rimuovere quelli che 
vengono considerati ostacoli 
al libero dispiegarsi di un 
meccanismo di mercato. Si 
cerca di ridurre il peso di 
quei settori o aziende che 
godono di una situazione mo¬ 
nopolistica sul mercato inter¬ 
no; si vorrebbero rendere più 
flessibile la struttura dei prez¬ 
zi, considerata da molti trop¬ 
po rigida, e modificare quel¬ 
la dei salari. In quest'ultimo 
caso una delie soluzioni pro¬ 
poste prevederebbe di esten¬ 
dere l’area del cottimo al 50 
per cento dei lavoratori. 

Questa situazione di movi¬ 
mento, o di ripensamento, co¬ 
me ia definiscono alcuni, si¬ 
gnificherebbe che da parte 
dell’autorità ci si muove in 
direzione di un rilancio degli 
obiettivi della riforma econo¬ 
mica del 1968, che, ha come 
principio base la saldatura 
tra controllo centrale e piani¬ 
ficato e meccanismo di mer¬ 
cato, obiettivi che negli ulti¬ 
mi anni, secondo il parere 
di diversi economisti, erano 
stati messi in secondo piano. 

A ulteriore conferma di 
questa tendenza viene citata 
anche la rivista economica 
Figyelò che ogni settimana 
pubblica l’elenco delle nomi¬ 
ne dei nuovi dirigenti di fab¬ 
brica: giovani quadn cresciu¬ 
ti nel clima del nuovo mec¬ 
canismo economico. Le stes¬ 
se situazioni di movimento si 
colgono anche nel campo del 
commercio intemazionale. 
Per ciò che concerne 
ad esempio il Comecon si 
parla apertamente a Buda¬ 
pest della necessità che esso 
si adegui alle mutate esigen¬ 
ze, e cioè si occupi maggior¬ 
mente della tecnologìa indu¬ 
striale ed elabori una strate¬ 
gia non solo rivolta alla pro¬ 
duzione ma anche agli scam¬ 
bi Attualmente — viene ag¬ 
giunto — imo dei problemi 
più gravi è quello di riuscire 
a combinare la domanda che 
giunge dal Comecon con quel¬ 
la dei mercati occidentali: 
sono ancora troppo distanti 
sia a livello tecnologico, strut¬ 
tura, composizione e per tut¬ 
ti i paesi della comunità so¬ 
cialista questo è fonte di enor¬ 
me difficoltà. 

Per le questioni Invece del 
rapporti con i paesi occiden¬ 
tali, potrebbe prendere corpo 
l’ipotesi di un ingresso del¬ 
l’Ungheria nel Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, dove at¬ 
tualmente siede già la Repub¬ 
blica socialista del Vietnam, 
e nella Banca mondiale; non 
sarebbe poi neppure escluso 
un allargamento regolato, del¬ 
l’afflusso di capitali stranieri 
(al momento in Ungheria esi¬ 
stono tre società miste). 

Un'ultima notizia riguarda I 
dati sul tenore di vita: i prez¬ 
zi a fine settembre sono cre¬ 
sciuti del 5,1 per cento, pra¬ 
ticamente come gli aumenti 
salariali Entro la fine del¬ 
l’anno è previsto un aumen¬ 
to, deciso centralmente, del 
4 o 5 per cento dei salari 
per 1 lavoratori delle grandi 
Industrie. 

Silvio Trevisani 


ma " settimana, in modo da 
permettere l’approvazione del¬ 
la legge entro la fine del 
mese. 

L’altra scadenza Importan¬ 
te è quella del decreto sulla 
benzina, che toma ‘ questa 
mattina all'esame della com¬ 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera. Anche qui si trat¬ 
ta di verificare, nel concreto, 
ed alla luce delle conclusio¬ 
ni del dibattito generale alla 
Camera, quali sono le modi¬ 
fiche die il governo intende 
introdurre, in modo da sal¬ 
vaguardare dagli aumenti 
una fascia di consumi tra i 
più popolari. Come si ricorde¬ 
rà, i comunisti avevano chie¬ 
sto la introduzione di un 
credito di imposta di 50 mila 
lire per i lavoratori dipenden¬ 
ti con reddito lordo fino a 8 
milioni; i socialisti si erano 
battuti per il doppio merca¬ 
to, dicendosi però disposti, 
in via subordinata, al credi¬ 
to di imposta; infine, anche 
da parte de erano venute pro¬ 
poste variamente articolate 
per una modifica del decreto 
che salvaguardasse i consumi 
più popolari. La parola passa 
ora al governo. 

La ripresa del dibattito su 
questi aspetti, certamente non 
secondari della politica eco¬ 
nomica, avviene, però, sull’ 
onda di una situazione com¬ 
plessiva che ha fatto imme¬ 
diatamente registrare nuovi 
elementi di incertezza e di 
confusione. E’ singolare, ad 
esempio, che appena 48 ore 
dopo la conclusione del dibat- 
l rito alla Camera siano state 
j alimentate una serie di valu¬ 
tazioni e informazioni discor¬ 
di sulle intenzioni del gover- 
no a proposito del decreto sul 
blocco parziale e totale degli 
scatti di scala mobile. An¬ 
dreotti. nella replica, aveva 
fatto cenno a due modifiche, 
ma non le aveva annunciate. 
Si era poi appreso, attraverso 
indiscrezioni di stampa, che 
queste due modifiche erano 
contenute su di un foglio, il 
cui testo era stato inserito nel 
resoconto stenografico della 
replica del presidente del 
Consiglio. Le due modifiche 
erano state illustrate dal mi¬ 
nistro del bilancio Moriino in 
una intervista rilasciata, do¬ 
menica, a GR1: la prima, ri¬ 
guarda la intenzione del go¬ 
verno di estendere il blocco 
non solo agli scatti di contin¬ 
genza in sè. bensì a tutte le 
varie voci (straordinari, an¬ 
zianità. pensioni ecc.) sulle 
quali agisce la scala mobile; 
la seconda, riguarda l’inten¬ 
zione del governo di trasferi¬ 
re gli aumenti congelati non 
più in obbligazioni bensì in 
buoni del Tesoro. 

Ci si è chiesti subito quale 
fosse la portata di queste mo¬ 
difiche nonché quando il go¬ 
verno le avesse discusse e 
quando intendesse introdurle 
nel decreto. H ministro Morll- 
no aveva detto, al GRl, che 
« queste modifiche saranno 
specificate in correlazione 
con le trattative e le conver¬ 
sazioni in corso tra 1 sinda¬ 
cati dei lavoratori ed J sinda¬ 
cati degli imprenditori». Ieri, 
a Palazzo Chigi, non hanno 
saputo precisare se le modifi¬ 
che annunciate si tradurran¬ 
no In emendamenti al testo 
del decreto subito oppure se 
tutto sarà subordinato all’esi¬ 
to degli incontri tra sindaca¬ 
ti e Confindustria. Una casa, 
comunque, è certa: Andreotti 
non ha concordato con nessu¬ 
no le modifiche el decreto 
sulla scala mobile, rese note 
in maniera così tortuosa. 

« Smentisco categoricamente 

— ha detto il compagno Di 
Giulio, vice presidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra — che sulle modifiche al 
decreto sulla scala mobile vi 
sia un’ "accordo sottobanco ” 
tra governo e PCI. I comuni¬ 
sti hanno fatto e fanno tut¬ 
to alla luce del sole. Essi — 
ha continuato DI Giulio — 
conoscono soltanto il decreto 
legge originario che tramuta 
in credito forzoso gli scatti 
di scala mobile ed a quel de¬ 
creto hanno dato il loro con¬ 
senso. Delle modifiche di cui 
si parla in questi giorni i co¬ 
munisti non sanno nulla ». 

Una smentita analoga è ve¬ 
nuta anche dal vice presiden¬ 
te dei deputati socialisti men¬ 
tre il vice presidente del grup¬ 
po della sinistra indipenden¬ 
te, Anderlini, ha dovuto am¬ 
mettere che a la replica di 
Andreotti. le polemiche che 
ne sono seguite e la serie di 
indiscrezioni filtrate hanno 
di nuovo annebbiato il qua¬ 
dro ». 

Importante, comunque, ai 
fini di una maggiore chiarez¬ 
za complessiva su questa que¬ 
stione (che attiene poi al de¬ 
licato problema del costo del 
lavoro, è il confronto tra sin¬ 
dacati e Confindustria. che si 
aprirà domani mattina nella 
sede dell'Eur. L’incontro di 
domani non dovrebbe avere né 
un carattere puramente tec¬ 
nico, né puramente «esplora¬ 
tivo ». La Confindustria vi 
partecipa con 1 documenti e- 
laborcti nei giorni scorsi; i 
sindacati, da parte loro, si 
richiamano alla parte del do¬ 
cumento del recente direttivo, 
con il quale la segreteria è 
stata autorizzata a riprende¬ 
re i contatti con la Confin¬ 
dustria sulle questioni delle 
sette festività infrasettimanali 

10 scaglionamento delle fer.e. 

11 lavoro a più turni, la nuova 
regolamentazione degli scatti 
e dei trattamenti di fine la¬ 
voro. 

Non è escluso che su questi 
temi si vada ad un confron¬ 
to a tre — Sindacati Confin¬ 
dustria, Intersind — dal mo¬ 
mento che una esplicita di¬ 
sponibilità ad affrontare — 
appunto anche ad un tavolo 
a tre — i problemi del costo 
del lavoro è stata annunciata 
dalla Intersind In una lettera 
inviata Ieri alla segreteria 
della federazione. L'Intersind 

— che si i detta disposta an¬ 
che a « contatti preliminari » 

— ha modificato, e in misura 
non indifferente, le chiuse 
posizioni sulle quali si era at¬ 
testata nel giorni scorsi. 

ANDREOTTI — In una in¬ 
tervista ad un settimanale 
femminile il presidente del 
consiglio ha detto che « se 
tutti faranno quel che devo¬ 
no * il tasso di inflazione 
«comincerà a scendere nel 
giugno 1977». 


ì ■ 


PSI 


«Posizione di responsabilità 
— osserva il segretario del 
PSI — non significa averi- 
tinismo». Il PSI si pone il 
problema di « uno sbocco po¬ 
litico più adeguato », cosi co¬ 
me se lo pongono le altre for¬ 
ze politiche che, « varando la 
maggioranza delle astensioni, 
hanno una parola essenziale 
da dire sulle prospettive po¬ 
litiche ». 

Nei confronti di queste for¬ 
ze — e cioè, oltre al PCI, il 
PSDI, il PRI e il PLI — i 
socialisti vogliono realizzare 
« il massimo di convergenza e 
di unità di azione possibile ». 
Nello stesso tempo, essi pren¬ 
dono atto che nella DC non 
emerge uguale consapevolez¬ 
za dei problemi (Craxi ha ci¬ 
tato a questo proposito una 
fraze di Herzen: «Signor i, 
non illudetevi, noi non sia¬ 
mo i dottori, siamo la malat¬ 
tia »). La DÒ tarda « a porsi 
con chiarezza il problema po¬ 
litico della legislatura, il te¬ 
ma degli equilibri diversi c 
possibili, le eventualità di un 
suo ruolo diverso rispetto a 
quello tradizionalmente rico¬ 
perto nei tre decenni carat¬ 
terizzati dalla sua egemonia»; 
insomma, essa « appare as¬ 
sente. mentre non lo e». Nel 
dibattito interno al partito 
democristiano, Craxi coglie il 
delinearsi di tre diverse po¬ 
sizioni: vi è chi tenta il 
« recupero » dei socialisti, 
come i dorotei (ma il PSI 
non intende essere « recupe¬ 
rato» al centro-sinistra), chi 
pensa a una rifondazione de¬ 
mocristiana sui modelli della 
CDU-CSU tedesca o del bloc¬ 
co giscardiano- gollista in 
Francia, e chi — come Mo¬ 
ro — tace, senza spiegare 
che cosa intendeva dire con 
la famosa formula della «ter¬ 
za fase », enunciata un anno 
fa. Tutte queste ipotesi, af¬ 
ferma il segretario del PSI, 
« rispondono a un’unica lo¬ 
gica politica, quella di con¬ 
servare l’egemonia alla DC » 
anche se hanno « un diverso 
grado di integralismo e di 
pericolosità e un’apparenza 
più o meno sofisticata ». 

Qual è il problema che il 
PSI pone alla DC (e ovvia¬ 
mente agli altri partiti)? 
Quello dell'a ricerca di un 
nuovo equilibrio, «accettabi¬ 
le » in quanto frutto di un 
superamento del l’egemonia 
de. O il partito de — dice 
Craxi — « mostra di saper 
fare evolvere la situazione 
politica verso una soluzione 
di compromesso accettabile o 
espone progressivamente sé e 
gli altri ai rischi di un ag¬ 
gravamento della crisi poli¬ 
tica ». 

Detto questo, Craxi sottoli¬ 
nea il valore delle posiz.ioni 
assunte insieme da PCI e PSI. 
«Non deve essere sottovalu¬ 
tata — dice — l’importanza 
della comune assunzione di 
responsabilità dei socialisti 
e dei comunisti di fronte al 
governo Andreotti e nella nuo¬ 
va situazione politica ». Ciò 
rispecchia una « positiva evo¬ 
luzione» dei rapporti, anche 
se è apparsa diversa l’artico¬ 
lazione delle rispettive posi¬ 
zioni. Dopo queste afferma¬ 
zioni circa le novità emerse 
sulla scia del 20 giugno, suo¬ 
na un po’ singolare l'appun¬ 
to rivolto al PCI di ricercare, 
talvolta in modo « ossessivo ». 
di far corrispondere gli atti 
presenti alle indicazioni di 
prospettiva del partito. 

Riguardo al PSI. Craxi ha 
detto che il partito è « usci¬ 
to dallo scoramento » e rea¬ 
gisce con spirito positivo, an¬ 
che se restano « aree di pa¬ 
ralisi, di chiusura e di cri¬ 
stallizzazione clientelare ». 

Sulla prospettiva, la rela¬ 
zione aflenna che l’« alterna¬ 
tiva » è da costruire. In que¬ 
sto senso Craxi riprende tesi 
di De Martino, con qualche 
accentuazione in un senso o 
nell'altro. Egli vede nella 
«polarizzazione» manifesta¬ 
tasi il 20 giugno un rischio 
per le stesse « basi del plu¬ 
ralismo ». e vede nella « na¬ 
tura» del PCI, nel suo « es¬ 
sere comunista » — nell’ipo 
tesi di un avvicinamento al 
governo — il rischio di « dure 
e incontrollabili reazioni in¬ 
terne e internazionali ». E ciò 
sia nel caso di compromesso 
storico, sia in quello di una 
alternativo « egemonizzata 
dal PCI ». Cosi facendo, po¬ 
nendo cioè in modo schema¬ 
tico il problema della « na¬ 
tura » di un partito senza 
analizzarne adeguatamente 
le posizioni politiche per ciò 
che esse rappresentano, Cra¬ 
xi contraddice in buona mi¬ 
sura anche quanto detto poco 
prima sull’importanza delle 
convergenze PCI-PSI. 

Le possibilità di sviluppo 
della proposta politica comu¬ 
nista — egli afferma — « de¬ 
rivano anzitutto dall'accelera¬ 
zione autonomista del PCI ». 

Il segretario del PSI ha 
chiesto infine che De Mar¬ 
tino venga reintegrato nella 
Direzione, dalla quale era ri¬ 
masto fuori al Midos. Craxi 
si incontrerà presto a Buca¬ 
rest con Ceausescu e a Wash¬ 
ington con i nuovi dirigenti 
USA. 

Belgrado 

pano ai colloqui, tra gì: al¬ 
tri. anche il ministro degli 
esteri Andrej Gromiko e Ko- 
stantin KaUishev. segretario 
del comitato centrale dei 
PCUS. Accanto al marescial¬ 
lo Tito siedono invece Kar- 
delj, Zarkovic, l due segre¬ 
tari della Leg3, Dolane e Grli- 
ckov, il primo ministro Bije- 
die. il ministro degli esteri 
Minlc. 

La prima giornata di collo¬ 
qui. a quanto è stato possi¬ 
bile apprendere da indiscre- 
zioni, è stata dedicata a un 
esame generale dei proble¬ 
mi di reciproco interesse, con 
particolare riguardo a quelli 
dello stato delle relazioni re¬ 
ciproche e dello sviluppo del¬ 
la collaborazione bilaterale. 
Sono state anche toccate que¬ 
stioni di carattere intemazio¬ 
nale. 

In serata, Breznev e la de¬ 
legazione sovietica hanno par¬ 
tecipato a Novi Beograd, nel 
Palazzo del governo a un 
pranzo ufficiale offerto dal 
presidente Tito agli ospiti so¬ 
vietici. 

Nel corso di un brindisi, 
Tito ha sottolineato che la 
cooperazione jugo-sovietica 
«si sviluppa con successo» 
su una base «salda e dure- 
va’* », rappresentata dal « ri¬ 


spetto reciproco per 1 princì¬ 
pi adottati congiuntamente 
dell’indipendenza, della so¬ 
vranità, dell’ugùaglianza, del¬ 
la non-ìnterferenza, del ri¬ 
spetto per le linee diverse nel¬ 
lo sviluppo interno e delle 
particolarità nelle posizioni 
internazionali dei nostri Pae¬ 
si e partiti ». A sua volta 
Breznev ha fra l’altro pole¬ 
mizzato con gli « autori di fa¬ 
vole» che in Occidente «cer¬ 
cano di raffigurare la Jugo¬ 
slavia come una povera e in¬ 
difesa cappuccetto rosso mi¬ 
nacciata dal terribile rapace 
lupo rappresentato dall’URSS 
in veste di aggressore », ha ri¬ 
badito la volontà di consoli¬ 
dare con la Jugoslavia « re¬ 
lazioni di amicizia sulla base 
della piena eguaglianza, del 
rispetto reciproco, della fidu¬ 
cia e della assoluta non in¬ 
gerenza » e ho reso esplicito 
omaggio al ruolo di Belgra¬ 
do nel movimento dei non al¬ 
lineati. 


Emilia 


periodo — che su scala na¬ 
zionale coincise col lancio del 
centro sinistra — un passag¬ 
gio molto importante nella vi¬ 
ta dell'organizzazione comuni¬ 
sta emiliana. Con la svolta 
allora compiuta che prese 
il nome di « rinnovamento » 
fu inaugurata una politica che 
faceva perno su uno sviluppo 
indirizzato anzitutto a soddi¬ 
sfare i bisogni sociali. Il che 
voleva dire costruzione di in¬ 
frastrutture c servizi per aiu¬ 
tare l’artigianato. la piccola 
impresa e l’agricoltura a muo¬ 
versi nelle acque agitate di 
un'ondata espansiva tumultuo¬ 
sa e disorganica; e, insieme 
nascita di una rete di servizi 
sociali (scuole asili, assisten¬ 
za) tale da non temere con¬ 
fronti. 

La molla del progresso eco¬ 
nomico scatta, così, in sincro¬ 
nia con il meccanismo di 
avanzata civile. I risultati so¬ 
no indiscutibili: sviluppo più 
equilibrato, benessere larga¬ 
mente al di sopra della me¬ 
dia nazionale, solidità delle 
strutture sociali e delle basi 
democratiche. Cambia in una 
certa misura il modello di 
vita. Adesso, l’Emilia è la re¬ 
gione dove i giovani posso¬ 
no sposarsi senza avere la 
preoccupazione di non poter 
trovare domani, un pasto do¬ 
ve mandare i figli (si tocca la 
più alta percentuale di don¬ 
ne che lavorano, appunto per¬ 
chè è possibile assicurare al¬ 
le madri un sicuro retroter¬ 
ra di asili e scuole mater¬ 
ne) ; ed è anche la regione i 
cui complessi ospedalieri, ol¬ 
tre a soddisfare il fabbiso¬ 
gno interno, debbono suppli¬ 
re alle carenze altrui, ospi¬ 
tando — per oltre un terzo 
dei pasti letto.» — ammala¬ 
ti provenienti dal resto di 
Italia. 

Insomma questa politica — 
come ha sottolineato più volte 
Guido Fanti, che per tanti an¬ 
ni ne è stato protagonista, pri¬ 
ma quale dirigente di parti¬ 
to, poi alla testa del Comune 
di Bologna, e infine della Re¬ 
gione — ha cambiato in pro¬ 
fondità l’Emilia, l’ha fatta di¬ 
versa. E' stato superato in 
questo modo un positivo pun¬ 
to di non ritorno. Ma l’« esem¬ 
plarità» di una linea co¬ 
me questa — oggi biso¬ 
gna non dimenticarlo — con¬ 
sisteva nel fatto che si tratta¬ 
va non di un mero atto di 
contestazione, ma invece di 
uno stimolo e di una dimo¬ 
strazione di quanto si sarebbe 
potuto fare anche a Roma e 
nel resto del Paese. La novi¬ 
tà emiliana proponeva per il 
solo fatto di esistere, un col¬ 
po di barra nella politica na¬ 
zionale. Richiedeva una ri¬ 
sposta, mancando la quale le 
conseguenze non avrebbero 
potuto essere molto diverse 
da quelle che stiamo veden¬ 
do. Ha avuto perfettamente 
ragione l’attuale presiden¬ 
te della Giunta regionale, Ser¬ 
gio Cavina. quando ha sotto- 
lineato in una delle ultime se¬ 
dute del Consiglio proprio 
questo aspetto: « Forse — egli 
ha asservato — se nella di¬ 
rezione seguita in Emilia-Ro¬ 
magna si fossero mossi, con 
un disegno coerente di pro¬ 
grammazione. i responsabili 
della vita nazionale, oggi 
avremmo da affrontare pro¬ 
blemi e condizioni generali 
certamente meno dram¬ 
matici ». 

Certo, non si è giunti a 
questo punto per un succeder¬ 
si di eventi fatali. Le cose 
avrebbero potuto prendere un 
altro verso. Nella situazione 
di oggi, comunque, il ruolo 
dell'Emilia deve riproporsi in 
una cornice che vede l’infla¬ 
zione spingere in alto i de¬ 
ficit pubblici, resi poi iugula¬ 
tori da una legge sbagliata. 
Difesa (delie conquiste emi¬ 
liane) e attacco (nei confron¬ 
ti delle radici del processo in¬ 
flazionistico) tendono casi a 
coincidere. 

Da questo complesso di que¬ 
stioni, nasce per le forze po¬ 
litiche una tematica molto im¬ 
pegnativa. Per tutti un pro¬ 
blema resta pregiudiziale: 
quello del giudizio da dare sul 
carattere e sulle dimensioni 
della crisi. Se n’è avuta la 
conferma quando la DC emi¬ 
liana ha voluto affrontare que¬ 
sto « nodo » con un convegno 
pubblico, risultando nettamen¬ 
te divisa ai proprio interno. 
Mentre Nino Andreatta e Ro¬ 
mano Prodi (esponenti della 
«scuola di Bologna») hanno 
in buona misura ridotto il pro¬ 
blema alla esigenza di una 
ripresa della produttività (più 
ore di straordinario, ecc.), 
come se si trattasse soltanto 
di oliare una macchina so¬ 
stanzialmente sana e non di 
modificarla, Ermanno Corrie¬ 
ri ha invece sostenuto che la 
crisi è assai più grave e che 
richiede, perciò, interventi ra¬ 
dicali in ogni campo. 

Siccome non si sta discuten¬ 
do del sesso degli angeli die¬ 
tro i pareri contrastanti è pos¬ 
sibile intravedere conseguen¬ 
ze politiche concrete. Intanto, 
l’analisi di Prodi e Andreat¬ 
ta (al di là evidentemente 
degli intenti dei due studio¬ 
si de costituisce un preciso 
punto di riferimento per quei 
settori della borghesia Indu¬ 
striale emiliana che traggono 
vantaggio dalla « droga * del¬ 
l'inflazione, e che quindi ve¬ 
dono assai di buon occhio ogni 
teoria, ogni linea che tenda 
a sottovalutare la serietà del¬ 
la situazione e a negare per¬ 
ciò la necessità di notevoli 
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correzioni di rotta. 

Su di un plano più generale, 
è poi innegabile che il giudi¬ 
zio sulla crisi ha un diretto 
aggancio con il terreno della 
proposta politica: chi non si 
nasconde le difficoltà attuali, 
è quasi sempre anche chi pro¬ 
spetta o Ipotizza, per vince¬ 
re appunto la crisi, soluzioni 
fondate su una più larga so¬ 
lidarietà tra i partiti demo¬ 
cratici. Al contrario, chi resta 
ancorato in qualche modo al 
toni ottimistici o chi sminui¬ 
sce la portata dei problemi 
— è il caso dei dorotei ca¬ 
pitanati a Bologna, con una 
certa aggressività, da Tesi- 
ni — assume anche un atteg¬ 
giamento di chiusura e di ri¬ 
fiuto di un vero dialogo. In 
questo modo. l’oggettività ne¬ 
cessaria per impostare una 
politica sembra mancare e 
cedere il passo a una visuale 
di parte, e perciò artificiosa. 

I riflessi più evidenti ri¬ 
guardano la Regione, dove 11 
problema di una « correspon¬ 
sabilità » del partiti democra¬ 
tici venne portato sul tappe¬ 
to già nell’estate scorsa, su¬ 
bito dopo le elezioni politiche 
te il segretario regionale del¬ 
ia DC — il moroteo Melan¬ 
dri — non ne negò affatto 
resistenza). In altre parole, 
questo è il momento in cui 
debbono essere stabiliti forme 
e contenuti del concorso del- 
l'Emilia alle soluzioni nazio¬ 
nali. Che casa fa la DC? Ec¬ 
coci dunque al fatto nuovo: 
il comitato regionale dello 
Scudo crociato ha pubblica¬ 
to giovedì scorso due diversi 
documenti, uno sulla politica 
economica, ed uno sui rappor¬ 
ti politici, che urtano abba¬ 
stanza chiaramente uno con¬ 
tro l’altro. Sul piano econo¬ 
mico, i democristiani emilia¬ 
ni sembrano attestarsi sulle 
tesi meramente « produttivi¬ 
stiche»: appaiono cioè molto 
al di qua di quello che è il 
reale quadro della crisi. Il 
documento politico ha invece 
il significato di una apertu¬ 
ra: la DC emiliana riconosce 
che la situazione attuale 
« mette alla prova più la ca¬ 
pacità di confronto che la for¬ 
za d’urto delle forze politi¬ 
che ». La conclusione e clic 
i democristiani sono disposti 
a partecipare alla elaborazio¬ 
ne delle scelte che si presen¬ 
tano e ritengono anche neces¬ 
sario un « ampliamento delle 
eventuali possibilità di inte¬ 
sa ». In quali forme po¬ 
trà esprimersi questa linea? 
Lo stesso documento regiona¬ 
le contiene una casistica. I 
de non prenderanno parte agli 
organi esecutivi (cioè alle 
Giunte) ma sono per il « si » 
alle presidenze degli organi 
collegiali non esecutivi. Un 
giornale locale ha titolato: 

« La DC è disposta ad assu¬ 
mere la presidenza del Consi¬ 
glio regionale ». Per la veri¬ 
tà nel documento democristia¬ 
no non si fa parola di questo 
ma il suo significato porta 
senza dubbio a tale conclu¬ 
sione. 

Se ciò sarà confermato, vie¬ 
ne così a maturazione un pro¬ 
blema, che i comunisti hanno 
posto da tempo, fin dalia na¬ 
scita della Regione, Si apri¬ 
rebbe, in tal modo. Un con-; 
franto interessante. Interes¬ 
sante anche per il quadro dei 
rapporti politici esistente su 
scala regionale, dove la col¬ 
laborazione tra PCI e PSI 
non conosce praticamente pro¬ 
blemi (l’unico episodio contra¬ 
stante è stato quello della cri¬ 
si aperta dai socialisti — ma 
per dissidi interni al partito 
— nel Comune di Cesena). 

II PRI mantiene un atteggia¬ 
mento costruttivo, astenendasi 
sui bilanci delia Regione e di 
parecchi Comuni: la difficol¬ 
tà dei repubblicani, che qui 
hanno basi di massa, è sem¬ 
mai dovuta alle rapide evo- 
luzioni dell’on. La Malfa, dif¬ 
ficili da seguire con la neces¬ 
saria agilità. Il PSDI è mol¬ 
to mutato: alla tradizionale 
coppia contrappasta Preti - 
Martoni si aggiunge ora un 
uomo nuovo, Guarelll, porta¬ 
tore di una visione più fre¬ 
sca dei problemi. Evidente¬ 
mente, la DC non può ignora¬ 
re i processi che si stanno 
sviluppando, anche se nel suo 
seno — soprattutto a Bolo¬ 
gna e a Piacenza — si ma¬ 
nifestano spinte oltranziste. 

Dalla Regione al Comune: 
a Palazzo d’Accursio — come 
in ogni grande sede munici¬ 
pale — si ha un impatto più 
immediato con rincalzare dei 
problemi. «Stiamo facendo i 
conti — dice il sindaco Re¬ 
nato Zangheri — con le con¬ 
seguenze di un trentennio di 
politica de; e li stiamo facen¬ 
do con il rigore che ci è pro¬ 
prio concorrendo a un conte¬ 
nimento della spesa pubblica 
facendo leva su capacità, am¬ 
ministrative sperimentate c 
su di una larga mobilitazio¬ 
ne popolare ». Qualche risul¬ 
tato è già stato realizzato: 
l'Azienda gas e acqua è sta¬ 
ta riportata in pareggio, e 
l’Azienda igiene pubblica è vi¬ 
cina a questo obiettivo, pur 
avendo esteso il servizio. 

« Intorno a noi — dice Zan- 
ghert — c’è fiducia. Però non 
vogliamo considerarla mai co¬ 
me una delega in bianco ». 
Questo vale anche per gli ade¬ 
guamenti tariffari in corso o 
previsti. Come su scala na¬ 
zionale la manovra fiscale, i 
nuovi provvedimenti dovranno 
essere improntati a severa 
equità, in uno sforzo di di¬ 
stribuzione dei pesi cui è chia¬ 
mata a concorrere tutta la 
città (i consigli di quartiere 
discuteranno, tra l'altro, per 
due o tre mesi, le previsioni 
del bilancio comunale de! T7). 

« Ma il nostro impegno — sot¬ 
tolinea il sindaco — che è 
convinto, non può certo risol¬ 
vere da solo la crisi della 
finanza pubblica: esso deve 
essere visto come parte di 
un tentativo più generale di 
giungere a una riforma ». 

Anche in questo caso. Bo¬ 
logna si sta muovendo alla 
avanguardia. Senza nascon¬ 
dersi difficoltà e problemi dcl- 
l’impegno. Come diceva Ren¬ 
zo Imbeni, concludendo una 
giornata di discussione al Co¬ 
mitato federale della Federa¬ 
zione bolognese del PCr — 
108 mila iscritti, oltre il 50 
per cento del voti — si tratta 
ora di aprire « una nuova 
stagione dello sviluppo demo¬ 
cratico che avrà il suo me¬ 
tro di giudizio nella capaci¬ 
tà di incidere nei processi 
economici ». 

Ecco, l’arricchimento della 
«Immagine» dell’Emilia • 
Romagna dipenderà proprio 
dallo sviluppo, e dall’esito, di 
questa nuova, grossa 
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pag. 16 7 fatti nel mondo 


Nel Québec 
un voto 

importante per 
l’intero Canada 

Poco meno ili qu.illro milio¬ 
ni ili elettori sono stati chia¬ 
mati alle urne ieri nel Quéhee 
(la più vasta e la più impor¬ 
tante ilal |iimto ili \i*ta eco¬ 
nomico «Ielle pros ilice ranaile- 
ei, la decollila per popolazio¬ 
ne) per una roiiMilta/.inne an¬ 
ticipata il cui significato va 
oltre Patullilo locale per a«*u- 
niere il valore ili un test na¬ 
zionale su «lue cruciali «pie- 
Mionì: il conflitto Ira le a line 
nazioni u ilei Panaria — quella 
anglofona, - maggioritaria, e- 
quella fraucofoiia, clic ha nel 
Quéliec la sua « pallia » e che 
risenilica aiilouomia e parità 
--- e il ilcclinn ilelPeconomia. 
Kiitramhe queste questioni 
roins olgoiio ili r**t I aulente la 
rimi ini ÌI à italiana, che nel 
Quéhee ha una forza ragguar- 
riesnle: ilnecent nei mpiant ami¬ 
la unità, il 2,81 per renio ilei- 
la piipiilaziune. 

Da un punto rii si-la poli¬ 
tico generale. Pinlrcceio tra 
renlrii e pros ilici,■ è compie-- 
so. Il primo inini-lrii ramale- 
se, Pierre Tl urie.iti. e il primo 
mini-lro ilei Quéhee. leali Ho- 
heit Ihmrasvi, appai tengono 
allo ste--o parlilo, il liberale, 
elle ha nel Ouéln-e la «uà prin- 
eipale ha-e ili potere (citi* 
qiiantaqualtro ilei suoi ernia- 
treutaeiiiqiie ili-pillati al Par¬ 
lamento attuale suno stali elet¬ 
ti in qiie»la prnsiiicia). f.a 
posizione rii ]ioura--a è stata 
tuttavia fino a oggi loii-iile- 
resohuente più «oliila rii quel¬ 
la rii Truileau: ihqn» asec «po- 
riest.ito nel ’70 l’f ’nion italia- 
iinlt; (equivalente ipièliei iute 
del partito eonsiTsalore), i li- 
her.ili ilei Quéliec sì suini as¬ 
sicurati nel '71 posizioni rii 
ilominio qua-i a-solulo (renio- 
line seggi, colliri» i sei ilei 
Parli qiiébrrnis. rii lenileuza 
separaiisla c i lille ilei « rre- 
«lili-li », uieulre Pf ,'nian «i c 
riilolla a zero). 

'l'auto per Triirie.m qii.inln 
per Hoiira-s.i. la « questione 
nazionale » ha r.ippre-cnl.ilo 
e rappresenta, ri’allra |iarle, 
mi pericolosi» campii minali». 
Per il primi», il problema 
era eri è quello rii far «reci¬ 
tare alla maggioranza anglo¬ 
fona ridia Keilera/innc una 
promozione rielle i-lauzc rie! 
Quéhee «rn/a prosorare rea¬ 
zioni e«plnsise, '«i-retlilzili rii 
avvantaggiare il leader con¬ 
servatore Joc Clark, suo an¬ 
tagonista; il passo più signi¬ 
ficativo finora compiuto in 
questa riirczione è l’Atto che 
pone il francese come lingua 
ufficiale, su un piano rii pa¬ 
rità rou l’inglese. Sii questo 
terreno. Hoiira««.i «i è luos-o 
Insere con molta minor cau¬ 
tela, varando la famo-a a leg¬ 


ge 22 », die fa ilei francese 
la sola lingua ufficiale ilei 
Quéhee c le riscrsa una posi¬ 
zione predominante nell’in-e- 
guamenlo e negli affari. Ciò 
facendo, il primo ministro 
prosiueiule non ha soltanto 
crealo grossi imbarazzi a quel¬ 
lo federale; . ha anche susci¬ 
tato iirita/ionc tra la mino¬ 
ranza anglofona locale (10,5 
per cento) e Ira gli immigrali 
italiani e rii altra origine, clic 
sedano aggrasate le loro dif¬ 
ficoltà. Da qui una serie rii 
■ itoceli! alla « legge 22 », giu¬ 
dicali tntt.isia iil-oririi-favellii. 

fallici granile tema rii que¬ 
ste difficili elezioni lui-ali è, 
coinè *i dello, Pcconouiia. 
I.a cri'i. clic >i è manifestata 
fin dall'anno seor-o io lutto 
il paese, si è semita costante¬ 
mente aggravando eri è parti- 
ridormente acuta nel Quéhee, 
riose la rii-oeeupa/ioue è -ali¬ 
la in settembre fin quasi al 
dieci per cento. Hount««a, la 
cui u»ee«a era legata in gran 
parte alla promessa iti ri care, 
con l'aiuto federale, minsi po¬ 
sti rii lasoro. ha ullci ini men¬ 
te riiiiipriime-'i» la sua popo¬ 
lai ila con una soie rii attac¬ 
chi al uinsiineriio -inri.leale e 
con l'.iiimincio rii una resisio- 
ne del « Codice del lasoro ». 
.Ncll'iiltiiiiii anno e mezzo, i 
conflitti sociali «uno riisenuli 
nel Quéhee molto acuti, coinè 
attesta lina serie impressili- 
nante rii -cinperi, soprattutto 
Ilei settore pulriilieo. 

Alla vigilia delle elezioni, 
mi siinri.i!!gin promossi» eon- 
giiintanieiite dai maggiori 
quotidiani (Mii.irie-i lia ri.ito 
indicazioni allarmanti per i 
liberali ilei Quéhee, i cui 
t-nii'cn-i sarebbero «resi dal 
ciiiqii.inlaqiiattrn per cento ilei 
’73 al rii «otto del sedici per 
retilo, mentre il Parli «/nébe¬ 
co/ s. iiianteuenrio il «un tren¬ 
ta per cento o poco meno, si 
troserelihe ili prima posizio¬ 
ne. i.o «lesso sonri.iggio dà 
un trenta per cento rii imleei'i. 
le cui <( tentazioni » andrebbero 
per il fù.f» per cento ser«o il 
l’Q e per il 26.0 per cento 
soltanto scr-o i liberali. All¬ 
eile «e il l’Q è andato miti¬ 
gando nel corso della ram¬ 
pagli.! eletloiale il -ili» «epa- 
r.ili-ino. ipie*le indie.i/ioni 
«olio tali ria preoccupare an¬ 
che il parlilo rii Trurie.ni nei 
«no i-oiuples-o. tanto più elle 
e«'e ti osano riscontro nei ri¬ 
sultali rii altri sondaggi, al 
livello na/ion.ilc. fasoresoli .li 
roii'crsalori. 

La « alta posta in gioco » c 
la « speciale importanza » del¬ 
le elezioni nel Quéliec sono 
state sottolineate nelle ultime 
settimane anche dai comuni¬ 
sti, tanto al liscilo federale 
quanto al livello pros incitile 
e. indirettamente, dalla deci¬ 
sione del l’CQ rii presentare 
quattordici candidati, contro 
i Ire del ’73. 

e. p. 


Un piano presentato all'Assemblea generale 

All’ONU si discute 
la creazione di uno 
Stato arabo-palestinese 

Attesa per l'atteggiamento degli Stati Uni¬ 
ti: si schiereranno con Israele o contro? 


NEW YORK. 15. 

L’Assemblea generale del- 
Ì ONU comincia stasera la di¬ 
scussione sulla questione pa¬ 
lestinese. La Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (OLP) presenterà un 
piano per la creazione di uno 
Stato arabo palestinese in Ci- 
sgiordania e nella striscia di 
Gaza, territori occupati dalle 
truppe israeliane durante la 
guerra dei sei giorni, nel giu¬ 
gno 1967. 

Il piano, clie sara esposto 
e Illustrato da Faruk Kaddu- 
mi, capo della sezione politi¬ 
ca dell'OLP. prevede il ritiro 
degli israeliani dai territori 
occupati entro il primo giu¬ 
gno prossimo e la loro sosti¬ 
tuzione con forze dell’ONU 
prima, e delia Lega Araba 
poi. Trascorso un determina¬ 
to periodo di tempo. la Lega 
Araba trasfer.rebbe il potere 
aTOLP. che darebbe vita ad 
uno Stato autonomo e indi¬ 
pendente. 

Dato che 1‘Assemblea gene¬ 
rale dell'ONU è composta in 
maggioranza da paesi sociali¬ 
sti e del Terzo Mondo, che m 
generale hanno buon: rappor¬ 
ti con gli arabi e con ì pale¬ 
stinesi. l'approvazione del p.a- 
no è quasi certa. Altrettanto 
certa e però l’opposizione 
Israeliana. I governanti di Tel 
Aviv hanno detto p.ù volte, e 
ribadito con chiarezza, che si 
oppongono afa creazione di 
uno Stato arabo palestinese 
indipendente. 

Sarà interessante vedere 
quale sarà l’atteggiamento del 
governo americano Nel seno 
della Assemblea, infatti, le 
grand: potenze non hanno il 
diritto di veto. Ma perchè un 
voto de'.!’Assemblea divenga 
(teoricamente) esecutivo è ne 
cessarla una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, dove 
vige il diritto di veto. La do¬ 
manda è : Washington si 
schiererà con Israele o con 
gli arabi? 

Per molti anni, non vi so¬ 
no stati dubbi in proposito. 
Gli USA si sono sempre schie¬ 
rati con Israele. Venerdì scor¬ 
so. tuttavia, il rappresentan¬ 
te americano nel Consiglio di 
Sicurezza si è associato ad un 
documento che condanna la 
politica israeliana nei territo¬ 
ri occupati «appunto in Ci- 
sgiordama e nella striscia di 
Gaza) con particolare riferi¬ 
mento alla « g.udaizzazione » 
di zone arabe e al mutamen¬ 
to dello status di Gerusa¬ 
lemme. 

Alla conferenza dell'Unesco. 

S corso a Nairobi, è intanto 
discussione un progetto di 


risoluzione che condanna I- 
sraele accusandola di violare 
il diritto degli arabi palesti¬ 
nesi « sviluppare m modo 
autonomo la loro cultura, e 
chiede un’indagine sul pasto 
Israele ha respinto il pro¬ 
getto. d.chiarandosi però di¬ 
sposto ad accogliere una com¬ 
missione d'inchiesta dell'Une¬ 
sco. Egitto. Arabia Saudita, 
Algeria, Sudan. URSS. Cuba 
e Cina (che però ha colto la 
occasione per attaccare an¬ 
che l'URSSi hanno approva¬ 
to il progetto. Kenya. Austra 
Ita. Portogallo e Argentina 
hanno appoggiato, pur con 
diversi accenti, Israele. 


Le forze di 
pace arabe 
occupano 
il Libano 

BEIRUT. 15 

Le forze di pace arabe (com¬ 
poste in gran parte di sol¬ 
dati siriani, con piccoli con¬ 
tingenti sauditi, sudanesi e 
libici» hanno occupato oggi 
la capitale libanese, pren¬ 
dendo posizione sia nei quar¬ 
tieri occidentali, controllati 
fino a stamane dalle forze 
progressiste e palestinesi, 
sia in quelli orientali, con¬ 
trollati dalle forze di destra. 
Barricate e terrap.eni sono 
stati demoliti, con i bulldo¬ 
zer. La stazione radiatelevi- 
siva. la banca centrale, vari 
edifici pubblici, grandi ai- 
berglr, ormai ridotti in ro¬ 
vina. ed altri punti di im¬ 
portanza amministrativa o 
strategica, sono sotto il con¬ 
trollo dei « caschi bianchi ». 

Secondo le agenzie, la po¬ 
polazione ha accolto con sol¬ 
lievo. e in alcuni settori con 
entusiasmo. Panavo delle for¬ 
ze di pace, che ha posto fine 
alle ultime sparatone durate 
tutta i« notte. Manciate dì 
riso e spruzzi di essenza dì 
rose sono stati lanciati sui 
soldati. Non si segnalano 
atti dì resistenza. Una sola 
vittima: un soldato siriano 
saltato per un tragico errore 
su una mina. 

Altre cinque colonne pan¬ 
arabe «in maggioranza an- 
ch’esse siriane) stanno muo¬ 
vendosi verso nord e sud. 
per completare l'occupazione 
d: tutto il Libano, tranne una 
fascia di venti km. lungo il 
confine israeliano. 


Il più grave dopo quello del luglio scorso 

NUOVO VIOLENTO TERREMOTO 
REGISTRATO IERI A PECHINO 

’ ' ’ ’ ' * «. •’ ' ' • «- J ' ' ‘ * ' . ' ’ 

Il Quotidiano del popolo definisce la nuova linea economica distanziandosi sia dagli «errori» di Teng Hsiao-ping sia 
dal «crimini intenzionali» dei quattro di Shangai - Protesta sovietica per accuse di espansionismo in Àfrica 


l’Unità / martedì 16 novembre 1976 
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I commenti della stampa e dei partiti 

Arretra la maggioranza 

e avanzano le sinistre 
alle elezioni francesi 

« Il PCF ha ceduto terreno in quattro circoscrizioni men¬ 
tre nelle Yvelines è passato dal 22 al'26 per cento 


PECHINO, 15 

Una violenta scossa di ter¬ 
remoto è stata registrata og¬ 
gi a Pechino, alle 21.55 (cor¬ 
rispondenti alle 15 circa, ora 
italiana). L’intensità, valuta¬ 
ta dai 7 ai 7,5 gradi della 
scala Richter, è la più alta ri¬ 
levata in Cina dopo il sisma 
chi- il 28 luglio scorso deva¬ 
stò la provincia set’.entrio 
naie di Jangshan. I palazzi 
u’ù alti di Pechino hanno su¬ 
bito forti oscillazioni. Mo’t* 
vetri di finestre sono andati 
in frantumi. La gente si è 
riversata nelle strade ma non 
vi sono state manifestazioni 
di panico. Finora non si han¬ 
no notizie di danni di rilie¬ 
vo o di vittime. Stasera si è 
notata a Pechino una certa 
animazione, ma nulla di più. 
Circa l'epicentro, secondo 
funzionari cinesi — citati dal¬ 
l’agenzia ANSA — è colloca¬ 
ta fra la città di Tien Tsin 
e Tang Shan, a est della ca¬ 
pitale. 

Per quanto concerne intan¬ 
to la situazione politica e 
le polemiche relative alle at¬ 
tività del «gruppo dei quat¬ 
tro » è da rilevare che in 
un articolo pubblicato in 
prima pagina, il Quotidiano 
del popolo indica oggi le li¬ 
nee della politica economica 
cinese, differenziandola net¬ 
tamente da quella dell'ex vi¬ 
ce pruno ministro Teng 
Hsiao-ping: al tempo stesso, 
il giornale fa una chiaro di¬ 
stinzione fra gli «errori»:, 
già ampiamente criticati, di 
Teng, e i «crimini interna¬ 
zionali » del gruppo Wang- 
Chang Chiang-Yao. 

« T^ng Hsiao-ping aveva 
eomuietamente torto — af¬ 
ferma il giornale — quando 
predicava "prendere le tre di¬ 
rettive come asse" » (cioè 
metteva sullo stesso piano 
politica ed economia, rivo 
luzione e produzione, lotta di 
classe e sviluppo economico) : 
aveva torto « quando affer¬ 
mava che non ha impor¬ 
tanza che un gatto sia bian¬ 
co o nero, purché acchiappi 
i topi. Noi siamo contrari 
alla teoria delle forze pro¬ 
duttive: lo siamo stati in 
passato, lo siamo ora e lo 
saremo in futuro » 

La teoria delle forze pro¬ 
duttive viene condannata co¬ 
me « revisionista ». perché 
«esalta unilateralmente il 
ruolo delle forze produttive, 
ma nega la potente reazione j 
che su queste viene eserci¬ 
tata dai rapporti di produ¬ 
zione », nega « ia potente 
reazione che la sovrastruttu¬ 
ra esercita sulla base econo¬ 
mica. nega che In lotta di 
classe deve essere l’asse prin¬ 
cipale e che la politica deve 
essere al posto di comando ». 

L'articolo Inoltre elenca tra 
i criteri-guida della politica 
economica del paese, la no¬ 
zione di « rosso ed esperto »» 
(la pura e semplice capacità 
tecnica cioè non basta, oc¬ 
corre mettere « la politica al 
primo posto ») e afferma che 
« occorre fare ancora meglio 
nell'applicazione della carta 
di Anshan ». documento che 
il presidente Mao pubblicò 
nel 1960 e che prevede la 
partecipazione operaia alia 
gestione delle aziende, ma 
che è stata in tutti questi 
anni risocttata (questa è 
l’impressione) solo episodica¬ 
mente. attraverso alti e bas¬ 
si tra seri contrasti. 

Ciò che si rimprovera ai 
quattro è di avere «affibbia¬ 
to la etichetta di seguace del¬ 
la teoria delle forze produtti¬ 
ve a chiunque parlasse di 
produzione ». « confondendo 

deliberatamente due nozioni 
diverse ». 

« Quando noi diciamo che 
la rivoluzione ha un ruolo di 
comando, non vogliamo dire 
che la produzione non è im¬ 
portante. e tanto meno 
vogliamo dire che se ne può 
fare a meno», scrive II quo¬ 
tidiano del popolo aggiungen¬ 
do: « I marxisti considerano 
l'attività dell'uomo nella pro¬ 
duzione come la più fonda¬ 
mentale attività e la produ¬ 
zione materiale come la ba¬ 
se oer la sussistenza e lo svi¬ 
luppo dell'umanità ». 

L'accusa tipica che viene 
fatta ai quattro è di avere 
sostenuto che « quando si fa 
bene la rivoluzione, ia pro¬ 
duzione aumenta automati¬ 
camente ». a Essi negavano 
in tal modo la leadership del 
partito e gettavano nel caos 
la produzione, così che l'eco¬ 
nomia socialista sarebbe "au¬ 
tomaticamente" caduta in 
uno stato d: anarchia e il ca¬ 
pitalismo sarebbe stato re¬ 
staurato ». scrive il Quoti¬ 
diano del popolo. 

« La lotta per la produzio¬ 
ne dipende dalla lotta di 
classe », continua il g.orna- 
ie: « I fatti hanno dimostra¬ 
to che se non s; fa bene ia 
rivoluzione, le produz.one 
certamente soffre e va alla 
deriva. Tuttavia, per svilup¬ 
pare la produz.one socialista, 
dobbiamo anche stud.are co- 
scienz osamente il marxlsmo- 
leninismD-pensiero di Maotse- 
tung e cogliere bene le leggi 
che governano ia produzio¬ 
ne. risolvere le contraddizio¬ 
ni che sorgono nel corso del¬ 
la produzione .. » « Come può 
la produzione — prosegue lì 
giornale — aumentare auto¬ 
maticamente senza un enor¬ 
me volume di lavoro, senza 
risolvere alcuni specifici pro¬ 
blemi pratici? La produzio¬ 
ne socialista ha b^ogno di 
leadership: deve svilupparsi 
armonicamente, in modo pia¬ 
nificato e nella direzione so¬ 
cialista ». 

« In nome della rivoluzio¬ 
ne 1 quattro — i quali 
non sapevano come funzio¬ 
na una macchina o come cre¬ 
sce l’erba o come si conduce 
una battaglia — ficcavano il 
naso dovunque e creavano 
dovunque disordini, procla¬ 
mando: "Non abbiate pau¬ 
ra di cessare la produzione 


e il lavoro"»; essi «divide¬ 
vano ia classe operaia » « fo¬ 
mentavano scontri che col¬ 
pivano l'economia nazionale 
e che hanno causato serie 
perdite in alcune zone ». . 

Per loro, continua il Quo¬ 
tidiano del popolo, se 800 mi¬ 
lioni di uomini vogliono « fa¬ 
re la rivoluzione » devono 
nutrirsi solo di aria, del ven¬ 
to di nord ovest. Non è un in¬ 
sulto mostruoso al marxismo 
far passare questa « teoria » 
come marxismo? 

Viene ricordata in tale con¬ 
testo una famosa espressio¬ 
ne di uno dei quattro, Chang 
Chunchiao (il quale era vice 
pruno ministro e membro del 
Comitato permanente del¬ 
l'Ufficio politico del partito): 
« I satelliti nel cielo, la ban¬ 
diera rossa nella polvere ». 
« Noi proletari — scrive il 
giornale — vogliamo sia che 
la bandiera rossa sventoli di 
generazione in generazione, 
sia mandare satelliti sj nel 
cielo; vogliamo che il nostro 
paese non cambi mai colore 
e diventi prospero e forte ». 

L’ambasciatore sovietico a 
Pechino. Vasili Tolstikov. ha 
abbandonato oggi un pranzo 
offerto dal vice primo mi¬ 
nistro Li Hsien-nien in ono¬ 
re del presidente della Re¬ 
pubblica centro africana. Bo- 
kassa, quando il rappresen¬ 
tante del governo cinese ha 
accusato l'URSS di «azioni 
criminose » in Angola e nel¬ 
l'intera Africa: «Avendo fat¬ 
to momentaneamente riusci¬ 
re — ha detto Li Hsien-nien 
— la loro espansione nell'An- 
gola (i sovietici) cercano in 
mille ed una maniera di 
spingere i loro sinistri tenta¬ 
coli nell'Africa meridionale ». 
L’uscita dell’ambasciatore so¬ 
vietico è stata seguita da 
quella dei rappresentanti dei 
paesi socialisti europei, del¬ 
la Mongolia e di Cuba. - 


Il 5 dicembre si vota per la Camera « 

Giappone : prende il via 
la campagna elettorale 

Eletto a Siriasi, con i voti delle sinistre unite, 70° sin¬ 
daco progressista - Tanaka candidato a Niigata 


TOKIO. 15 

La campagna per le elezio¬ 
ni legislative del 5 dicembre 
si è aperta oggi ullìciaimente 
in Giappone, con un rilancio 
della contesa tra l'ex-viee pri¬ 
mo ministro Takeo Fukuda, 
che guida la coalizione delle 
correnti in cui è diviso il par¬ 
tito liberaldemocratico, e il 
primo ministro Takeo Miki. 

Fukuda. dietro il quale sono 
Vex-preinier Kakuei Tanaka, 
costretto a dimettersi e a la¬ 
sciare il partito in seguito al 
suo ruolo nell'affare Lock¬ 
heed, e altre personalità coin¬ 
volte nella stessa vicenda, ha 
preso la parola a Osaka: Mi¬ 
ki ha parlato a Tokio. Tanaka 
si presenta come indipendente 
nella sua provincia, quella di 
Niigata e si dice sicuro della 
rielezione. • L’ex-ministro dei 
trasporti. Tomisaburo Hashi- 
moto, e il suo « vice ». Taka- 
yuki Sato. anche loro vittime 
delle rivelazioni sulle « bu¬ 
starelle », sono candidati ri¬ 
spettivamente a Ibaragi e in 
I una circoscrizione dell'isola 
. di Hokkaido. 

i 

1 Nonostante lo scandalo, in 


seguito al quale le elezioni del 
5 dicembre vengono comune¬ 
mente chiamate « Rokido Sen- 
ki/u » ( « le elezioni della Lo¬ 
ckheed »). i llberal-democra- 
tici sperano di aggiudicarsi 
la maggioranza dei cinque- 
centoundici seggi in palio (ne 
hanno ora 265, su un totale 
di 491. contro 112 dei socia¬ 
listi e trentanove dei comu¬ 
nisti: il totale dei seggi viene 
ora aumentato di diciannove). 

Un esponente delle forze 
progressiste. Suzuki, è stato 
eletto intanto sindaco della 
città di Siriasi, nella prefet¬ 
tura dì Myiadzaki. Sostenuto 
dai comunisti, dai socialisti e 
da altre cinque organizzazioni 
progressiste. Snzuki ha ripor¬ 
tato una schiacciante vittoria 
sul candidato liberaldemocra- 
tico. 

Con là sua elezione, salgo¬ 
no a settanta i sindaci pro¬ 
gressisti eletti con appoggio 
unitario delle sinistre. Anche 
i governatori di nove delle 
quarantasette prefetture so¬ 
no stati eletti col sostegno del¬ 
le sinistre, dei sindacati e del¬ 
le altre organizzazioni demo¬ 
cratiche di massa. - * 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

. Le elezioni legislative par¬ 
ziali di ieri sono al centro dei 
commenti della stampa e dei 
partiti. 

A parte le allucinazioni del 
ministro dell’Interno Pomato 
wski secondo cui «la mag¬ 
gioranza mantiene le sue po 
sizioni » (e non si sa bene 
dove, poiché il successo dei 
due candidati gollisti non na¬ 
sconde nè attenua la caduta 
dei giscardiam e dei centri¬ 
sti) tutti sono concordi nel 
sottolineare che: • • 

1) la maggioranza governa¬ 
tiva è in regresso un po’ do¬ 
vunque. Essa ha perduto non 
soltanto m voti nel suo insie¬ 
me ma ha dovuto cedere un 
seggio alla Camera (quello 
della Haute Loire, conquista¬ 
to dal candidato socialista, 
rappresentante di tutta la si- ; 
nistra) e rischia di perderne 
altri due (nel Rhone e nel¬ 
le Yvelines) nel ballottaggio 
di domenica prossima. Che 
poi vi sia stato un travaso dì ' 
voti all’interno della maggio¬ 
ranza e che i gollisti siano 
riusciti a resistere meglio dei 
giscardiani e dei centristi al¬ 
la pressione della sinistra è 
un altro discorso; ■ 

• 2) la sinistra avanza anco¬ 
ra e ciò grazie essenzialmen¬ 
te ai progressi del partito so¬ 
cialista, che guadagna il 10 
per cento nell’Alher, il 5 per 
cento in Corrèze, il 14 per 
cento nel Rhone, il 4 per cen¬ 
to a Parigi, il 5 per cento 
nelle Yvelines. Quanto al PCF 
esso avanza in modo conside¬ 
revole nelle Yvelines. dove 
il suo candidato si colloca al 
primo posto, passando dal 22 
al 26 per cento ma cede terre- 
| no spesso a favore dei socia¬ 
listi nelle altre quattro circo¬ 
scrizioni; 

3) le astensioni sono state 
molto rilevanti (circa il 40 


per cento) falsando notevol¬ 
mente il carattere della con¬ 
sultazione. che del resto era 
limitata a circoscrizioni tra¬ 
dizionalmente orientate verso 
il centro destra Da un rapi¬ 
do esame del voto appare 
comunque che queste asten¬ 
sioni hanno colpito sia i par¬ 
titi di governo che ia sini¬ 
stra, mettendo in rilievo con 
ciò un preoccupante ripiega¬ 
mento dell’interesse politico 
dell’elettorato. 

Per quanto riguarda la 
maggioranza governativa, ci 
sembra si debba sottolineare 
che i due soli candidati rie¬ 
letti al primo turno sono en¬ 
trambi gollisti: l’ex primo 
ministro Chirac e l’ex sotto- 
segretario all'industria ali¬ 
mentare Tiberi. Ciò dovreb¬ 
be rafforzare l’azione dì Chi¬ 
rac, volta a rilanciare il gol¬ 
lismo attraverso una sua iur¬ 
ta differenziazione dal giscar- 
dismo. I gollisti stasera non 
nascondono la loro soddisfa¬ 
zione e sottolineano che il 
successo dell'UDR è soprat¬ 
tutto un successo personale 
di Chirac. il quale, dopo ave¬ 
re provocato la crisi di gover¬ 
no del 25 agosto, ha comin¬ 
ciato un’intensa attività politi¬ 
ca in contrasto con l’azione 
presidenziale. 

Per contro i giscardiani 
perdono voti dovunque e i loro 
tre candidati hanno subito una 
prova severa: il primo nella 
Haute IiOire, ha perduto il 
seggio in favore del candi¬ 
dato socialista; il secondo nel 
Rhone. ha perso il 14 per 
cento dei voti al primo turno 
e rischia di perdere il seggio 
domenica prossima: il terzo, 
nelle Yvelines. è stato supe¬ 
rato a! primo turno dal can¬ 
didato comunista, col quale 
dovrà dunque fare i conti no! 
secondo turno di ballottaggio. 
E in analoghe cattive ac¬ 
que si trovano i due candida¬ 
ti centristi 


L’esame del voto a sinistra 
sembra abbastanza semplice. 
In queste località. tradizional- 
mente moderate, i socialisti 
hanno avuto miglior gioco Su 
di essi infatti si sono river¬ 
sati 1 voti di una parte del¬ 
l’elettorato centrista sconten¬ 
to della politica d; Giscard 
d’Estatng e di Leeanuet. Il 
che non è avvenuto nelle Yvc- 
lines, circoscrizione dello re¬ 
gione parigina a più forte 
densità operaia, dove il PCF, 
come abbiamo detto, si affer¬ 
ma al di sopra dì tutti gli 
altri partiti 

«Noi noti sottovalutiamo il 
regresso registrato dal PCF 
in alcune circoscrizioni — ha 
dichiarato Fitermm. dell’uffi¬ 
cio politico questo regres¬ 
so ci pone un problema ma 
ne troveremo la soluzione per¬ 
chè una casa è certa: non 
abbiamo nessuna intenzione di 
rimettere in discussione la po¬ 
litica definita dal nostro XXII 
congresso, la politica di unio¬ 
ne della sinistra e di unione 
del popolo di Francia. La so¬ 
la cosa che ci preoccupa è 
di spiegare a un corto numero 
di francesi che in questa unio¬ 
ne è necessario che il parti¬ 
to comunista abbia il suo giu¬ 
sto posto». Queste elezioni, 
ha detto dal canto suo il por¬ 
tavoce del partito socialista, 
«confermano che i partiti di 
governo possono essere battu¬ 
ti e che le sinistre possono 
conquistare la maggioranza in 
Parlamento ». 

Va rilevato, infine, che l’al¬ 
to numero di astensioni ha 
limitato fortemente il caratte¬ 
re «nazionale» di questa con¬ 
sultazione. In effetti è anda¬ 
to alle urne appena 1*1,2 per 
cento del corpo elettorale e un 
1.2 per cento non rappresen¬ 
tativo dell’estrema varietà po¬ 
litica del paese. 

Augusto Pancaldi 
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l’Unità / martedì 16 novembre 1976 


Manifestazione unitaria all’interno^dell’ateneo fiorentino 



La città ha ancora una volta 

• . i » 

detto «no» alle provocazioni 

Nell’aula 8 di lettere si sono ritrovati amministratori comunali e provinciali della regione, sindacalisti, rappresentanti 
dei partiti democratici, delle organizzazioni studentesche e dei movimenti giovanili, dei Consigli di fabbrica, degli or¬ 
gani di governo dell’Ateneo - Sono intervenuti Gabbuggiani, Tassinari, Ravà, il rettore Ferroni e il sindacalista Paolucci 


Situazione confusa e contraddittoria 

L’atteggiamento 
dell’INAM suscita 
numerose proteste 

Documenti, delja Federazione toscana degli Ordini, 


dei 


sindacati 

t- 


medici e della cellula comunista 


In un ordine del giorno vo¬ 
tato all’unaniinità la federazio¬ 
ne toscana degli ordini e dei 
sindacati medici rivolge una 
vibrata protesta per la minac¬ 
ciata sospensione da parte del- 
l’INAM della liquidazione de¬ 
gli onorari ai medici conven¬ 
zionati. 

Nel documento la federazio¬ 
ne giudica ambigua l’annun¬ 
cio che ha creato, in un mo¬ 
mento particolarmente diffi¬ 
cile per la vita del paese, 
un clima confuso e dramma¬ 
tico, mentre è ormai indila¬ 
zionabile la riforma sanita¬ 
ria. La nota della Federazio¬ 
ne toscana, in cui vengono 
giudicate assolutamente spro¬ 
porzionate le richieste del- 
l’INAM rispetto alle esigenze 
contabili J per la liquidazione 
degli onorari, si conclude con 
l’affermazione della precisa 
volontà di attuare misure di 
protesta a breve scadenza, de¬ 
mandando agli organi nazio¬ 
nali dei sindacati medici di 
categoria data e modalità 
della protesta stessa. 

Un comunicato sullo stesso 
problema è stato emesso an¬ 
che dalla cellula comunista 
dcll’INAM. che rileva come 
le notizie diramate alimenti¬ 
no un negativo clima di in¬ 
certezza. L'incidenza della 
spesa per le retribuzioni del 
personale c bassissima e le 


voci di difficoltà a questo 
proposito sono da ritenersi del 
tutto strumentali. 

« I comunisti dell'INAM — 
conclude il documento — ri¬ 
badendo che l’unica soluzio¬ 
ne del problema è l’avvio 
immediato della discussione e 
la rapida approvazione in par¬ 
lamento della legge di rifor¬ 
ma sanitaria, invitano tutto il 
movimento a battersi per que¬ 
sto obiettivo». 


Attivo sulla 
occupazione 
giovanile 

Nel quadro delle iniziative 
per il tesseramento 1977, que¬ 
sta sera alle ore 21,30 nei lo¬ 
cali della sezione S. Gallo- 
Cure (via Boccaccio, 38) si 
svolgerà un attivo congiunto 
PCI-FGCI su « L’occupazione 
giovanile nel quadro della ri- 
conversione produttiva ». In¬ 
trodurrà il compagno Domi¬ 
nici segretario della FGCI 
fiorentina. 


Sottoscrizione 

In memoria della compa 
gna Lina, scomparsa il 16 set 
tembre 1976 il marito Colom 
bo Ranfagni della sezione di 
Rifredi ricordandola con im 
mutato affetto sottoscrive li¬ 
re 10.000 per l’Unità. 


« Faentina » 
errate 

interpretazioni 

ministeriali 


Secondo il ministero del 
Trasporti la spesa per la ri- 
costruzione della linea fer¬ 
roviaria « Faentina » nel trat¬ 
to Firenae-S. Piero a Sleve 
sarebbe « oltremodo ingente 
tenendo conto dei prevedibi¬ 
li oneri di gestione che si do¬ 
vrebbero affrontare per la 
modesta entità dei potenzia¬ 
li utenti». E’ in questi ter¬ 
mini infatti che l’on. Ruffini 
risponde all'assessore provin¬ 
ciale ai Lavori Pubblici com¬ 
pagno Dini eludendo per la 
ennesima volta le inderoga¬ 
bili esigenze della popola¬ 
zione. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento fra i Comitati di Zo¬ 
na del PCI del Mugello. Val 
di Sieve e Alto Mugello, riu¬ 
nito nei giorni scorsi a Bor¬ 
go S. Lorenzo, ha evidenzia¬ 
to come, in base a delibere 
di 13 anni fa dell’azienda 
FF.SS., nell’aprile scorso il 
ministro dei Trasporti sì era 
Impegnato per la ricostruzio¬ 
ne della linea. 

Le cose — afferma il Co¬ 
mitato di coordinamento — 
stanno in modo del tutto di¬ 
verso da come le pone l'on. 
Ruffini: «si tratta di una 
linea che serve circa il 50 per 
cento dei territori delle pro¬ 
vince di Firenze e Ravenna 
e la cui ricostruzione compor¬ 
terebbe il ripristino dei rap¬ 
porti di scamb'o fra i due 
porti Livorno Ravenna con 
notevole beneficio economico 
pm le due Regioni ». 


Montelupo: 
ordinanza 
di chiusura 
per inquinamento 


Questa mattina il sindaco 
di Montelupo Fiorentino, 
compagno Ballotti, ha invia¬ 
to ai titolari delie aziende Co- 
lororobbia. Bitossi e colorifi¬ 
cio Fanciullate! una ordinan¬ 
za di chiusura per inquina¬ 
mento entro 2 mesi se non 
saranno approntati adeguati 
impianti per '.'abbattimento 
dei fumi industriali. Questo 
provvedimento si è reso ne¬ 
cessario a causa della ormai 
comprovata nocività degii 
scarichi industriali delle due 
imprese, che da analisi com¬ 
piute dal laboratorio prov.n- 
ciale di igiene e profilassi ri¬ 
sultano emettere sostanze in¬ 
quinanti l'atmosfera 

Tra l’altro pare che il 3<rr 
degli operai di una azienda 
siano intossicati da piombo, 
tuttavia si nota la disponibi¬ 
lità delle aziende ad instal¬ 
lare impianti anti-inquina- 
mento. Ad esempio la Colo- 
robbia ha già predisposto un 
progetto per un impianto di 
depurazione su cui la com¬ 
missione edilizia comunale ha 
già espresso un parere favo¬ 
revole. 

Si tratta ora di attendere 
pochi giorni per conoscere la 
valutazione del Comitato re¬ 
gionale anti-smog, mentre il 
colorificio Fancìuìiacci ha già 
presentato e sarà esaminato 
questa sera dalla commissio¬ 
ne edilizia, il proprio proget¬ 
to per la costruzione di un 
impianto di abbattimento dei 
fumi industriali. 


Le forze democratiche del¬ 
la città hanno detto ancora 
una volta in modo fermo e 
deciso « no » alle violenze che 
in questi giorni hanno turba¬ 
to la vita interna dell’ateneo 
fiorentino e coinvolto in un 
clima di tensione l’intera cit¬ 
tà; hanno isolato sul terre¬ 
no della democrazia il teppi¬ 
smo e la violenza che si so¬ 
no scatenati contro le istitu¬ 
zioni democratiche, contro 
studenti e lavoratori. 

Nell’aula 8 della facoltà di 
Lettere • in Piazza Brunc-lie- 
schi (stracolma di studenti, 
di giovani, di lavoratori) si 
è svolta la manifestazione u- 
nitaria per la democrazia nel¬ 
l’Università promossa nel cor¬ 
so di un incontro tra le forze 
democratiche cittadine svolto¬ 
si sabato mattina nella Sala 
degli Incontri di Palazzo Vec¬ 
chio. All’iniziativa hanno dato 
la loro adesione il comune 
e la Provincia di Firenze, la 
Regione Toscana, la Federa¬ 
zione Unitaria CGIL, CISL e 
UIL, i partiti democ.-arici 
(PCI, PSI, DC. PRI, DP, 
PLI), le organizzazioni stu¬ 
dentesche ed ì movimenti gio¬ 
vanili, i Consigli di fabbrica 
di numerosi stabilimenti fio¬ 
rentini. gli Organi di gover¬ 
no dell’Ateneo. 

Si è trattato di un’inizia¬ 
tiva importante anche e so¬ 
prattutto per il fatto che le 
forze che vi hanno parteci¬ 
pato oltre ad esprimere nel 
modo più fermo la condanna 
degli episodi di teppismo po¬ 
litico, hanno manifestato la 
volontà di iniziare un con¬ 
fronto sui temi dello sviluppo 
dell’Ateneo fiorentino, di ri¬ 
prendere e di dare ad esso 
più spazio nelle sedi e con 
le iniziative più opportune. 
ET da questa impostazione 
che è discesa la proposta con¬ 
creta avanzata dal sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
di indire a breve scadenza 
una conferenza di ateneo nel¬ 
la quale si confrontino gli or¬ 
ganismi di direzione dell’Uni¬ 
versità fiorentina, gli Enti lo¬ 
cali (Regione, Amministrazio¬ 
ne comunale, provincia), 
i sindacati dei lavoratori, le 
forze democratiche cittadine. 

« Nella conferenza — ha 
detto Gabbuggiani — dovran¬ 
no essere affrontati i proble¬ 
mi che pone la necessità del¬ 
lo sviluppo della città con 
quelli relativi agli insedia¬ 
menti urbanistici di alcune 
sedi e facoltà universitarie. 
Più in generale si tratta — j 
ha detto il sindaco — di va¬ 
lutare nel loro complesso i 
progetti di sviluppo dell'Ate¬ 
neo in un quadro e in un 
contesto armonico con le esi¬ 
genze di crescita della città 
e della Regione. 

« Come amministratori — 
ha continuato il sindaco — 
bisogna contrastare in ma¬ 
niera decisa le tendenze di¬ 
sgreganti che si fanno spazio 
anche aH'mtemo dsl’.’Atenro 
fiorentino. L’attacco alla cul¬ 
tura è un attacco alla demo¬ 
crazia. Bisogna fare di tutto 
— ha detto ancora il sinda¬ 
co — per mettere in condi¬ 
zione di non nuocere, d. iso¬ 
lare msomma ristrette frange 
di provocatori che si rifanno 
ad un sistema di lotta che 
è estraneo al movimento ope¬ 
raio e che è anzi tipicamen¬ 
te di marea reazionaria. Fi¬ 
renze respinge quindi gli 
squallidi protagonisti dei fatti 
dei giorni passati, i semina 
tori di violenze, coloro 
cercano di pescare nel torbi 


che si è venuta a creare 
all’Interno dell’ateneo fiorenti¬ 
no ha del non senso — ha 
detto il rettore — bisogna 
correre ai ripari al più pre¬ 
sto. I problemi ce ne sono 
c molti, ma questo non giu¬ 
stifica certo chi scende sul 
terreno dello scontro e della 
violenza. E’ sul terreno del 
confronto, della collaborazio¬ 
ne e della democrazia che 
si può creare un clima favo¬ 
revole allo svilupDo della cu 1 - 
tura ». 

• Alla proposta del sindaco 
di una conferenza d Ateneo 
iianno dato la loro adesione 
ii presidente deii’Ammmistra- 
zione provinciale, il socialista 
Franco Ravà («sarà un mo¬ 
mento per dare avvio ad un 
organico rapporto tra mondo 
della scuola e universitario 
e Enti locali, forze democra¬ 
tiche politiche e sociali» — 
ha detto) e quasi tutti gli 
intervenuti. Sulla proposta 
si è soffermato in modo 
particolare l’assessore alla 
cultura della Regione To¬ 
scana, compagno Luigi Tas¬ 
sinari che ha assicurato il 
contributo della Regione al¬ 
l’organizzazione dell’iniziati¬ 
va che tra l’altro «si inseri¬ 
sce nel quadro di iniziative 
analoghe che In questi tempi 
si stanno prendendo nelle al¬ 
tre due città toscane sedi di 
Atenei. Pisa e Siena ». 

Tassinari ha anche ricorda¬ 
to che la Regione sta pre¬ 
parando anche una conferen¬ 
za sulla occupazione giovani¬ 
le e sul problema del rap 
porto tra mondo della scuo¬ 
la e dell’Università e sboc¬ 
chi professionali. L’assessore 
regionale ha poi affrontato la 
questione delia sopravvivenza 
delle Oliere Universitarie e la 
necessità di un rapido passag¬ 
gio di questi organismi alle 
competenze della Regione. 
« E* la Regione — ha detto 
Tassinari — che in base alla 
famosa legge « 382 » ha la 


competenza sulle questioni ri¬ 
guardanti il diritto allo studio 
in ogni ordine di scuole, dalle 
scuole materne all’università. 
Non si vede perché ancora si 
tardi a compiere un passag¬ 
gio di funzioni che non è più 
rinviabile. 

Quando finalmente le Opere 
universitarie saranno passate 
alle Regioni allora queste pen¬ 
seranno (almeno questo è lo 
intendimento della Regione 
Toscana)di trasferire a loro 
volta le competenze agli En¬ 
ti locali ». Il segretario della 
CISL Danilo Paolucci è inter¬ 
venuto a nome della Federa¬ 
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL UIL. Il sindacalista ha 
detto che non è obiettivo del¬ 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri chiudersi in fabbrica a col¬ 
tivare un ristretto aziendali¬ 
smo. « La necessità di un rap¬ 
porto organico con il mondo 
della scuola e dell’Università 
è invece quel che vogliono i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali ». 

Nell’assemblea sono Inter¬ 
venuti anche il rappresentan¬ 
te della sezione universitaria 
del PCI Donato Severo, quel¬ 
lo del NUS Leonardo Sturia- 
le, il rappresentante di De¬ 
mocrazia Proletaria Nicola 
Manca e Domenico La Gio¬ 
va dei Cattolici Popolari. 

Tra le numerose prese di 
posizione contro la provoca¬ 
zione ed il teppismo, da se¬ 
gnalare quella della Galileo. 
I lavoratori della grande fab¬ 
brica fiorentina esprimono il 
loro sdegno anche perché «lo 
attacco dei teppisti è stato 
portato direttamente alle per¬ 
sone, ai lavoratori addetti ai 
servizi universitari per gli 
studenti. Tutto ciò sta a di¬ 
mostrare che l’azione intra¬ 
presa è portata direttamente 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche che i lavoratori della 
Galileo hanno sempre propu¬ 
gnato e difeso». 


Ai ministri competenti 

Interrogazione 
comunista 
sulle cause 
della 

polinevrite 


I compagni Gianluca Cer- 
nns, Enase Boiardi e Bian - 
chi Beretta Romana hanno 
rivolto una interrogazione ai 
ministeri dell’Industria, Com¬ 
mercio e Artigianato, della 
Sanità e del Lavoro attorno 
ai problemi della salute in 
fabbrica e più specificamen¬ 
te alla polinenroterapta. L’in¬ 
terrogazione fa seguito, racco¬ 
gliendo le istanze che sorgo¬ 
no dalle fabbriche, ai risul¬ 
tati delle analisi effettuate dal 
Centro provinciale di medi¬ 
cina sociale t del lavoro di 
Firenze relative alla diffusio¬ 
ne della polinevrite nel setto¬ 
re pellettiero e calzaturiero. 
Tali indagini hanno portato 
alla constatazione che su 37 
piccole aziende esaminate per 
un totale di 340 addetti ben 
85 hanno dato esito positivo. 
Alla Rangoni, la maggior fab¬ 
brica provinciale con circa 
600 dipendenti, su 93 lavora¬ 
tori esaminati, 23 sono ri¬ 
sultati positivi di cui 5 allo 
stadio iniziale. 

Nell’interrogazione i parla¬ 
mentari comunisti intendono 
sapere se i ministri competen¬ 
ti siano a conoscenza della 
diffusione nazionale della po¬ 
linevrite, malattia grave ed 
irreversibile che conduce pro¬ 
gressivamente alla paralisi 
con rischio anche di morte, 
tra i settori pelli e calzature. 
Il fenomeno riguarda circa 
400 casi, per il periodo 1957- 
73 ma altrettanti devono es¬ 
sere i casi non descritti e 
certamente assai maggiore, 
anche se non Quantificabile, 
il numero dei cast esistenti 
c non diagnosticabili, come 
d'altronde conferma l’indagi¬ 
ne pur parziale condotta a 
Firenze. 

I parlamentari comunisti af¬ 
fermano inoltre che la mag¬ 
gioranza degli operai sostie¬ 
ne che la causa principa¬ 
le della malattia è individua¬ 
bile nel prodotto denominato 
T.O.C.P. che può essere pre¬ 
sente in plastiche, colori, pel¬ 
li artificiali, mastici rigene¬ 
rati e non. mentre altri pon¬ 
gono all'origine della malattia 
i solventi del mastice, compo¬ 
sti prevalentemente da idro¬ 
carburi paraffinici a basso li¬ 
vello di ebollizione: elementi 
tutti presenti nelle sostanze 
impiegate comunemente nelle 
lavorazioni di pelli e calza¬ 
ture. 

L'interrogazione chiede «se 
i ministri si pongano il pro¬ 
blema del , divieto del TOCP 
— analogamente per guanto 
disposto in passato per il ben¬ 
zolo — che resta comùnque 
fattore fortemente c sicura¬ 
mente tossico e almeno con¬ 
causa della polinevrite: que¬ 
sto obiettivo appare immedia¬ 
tamente agibile, ove si con - 
siden che tale sostanza è so¬ 
stituibile dal punto di vista 
produttivo, come già realizza¬ 
to in altri Paesi ». 

I parlamentari comunisti si 
chiedono ancora se « per ga¬ 
rantire un adeguato e per¬ 
manente controllo della noci- 
vità e viù in generale del ci¬ 
clo produttivo calzaturiero e 
pellettiero i Ministri non ri¬ 
tengano necessario riesamina¬ 
re la disciplina del segreto 
industriale introducendo il 
principio della pubblicità del¬ 
le sostanze e dei componen¬ 
ti impiegati, nei confronti del¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli Enti locali 
preposti e chiamati ai control¬ 
li di nocività — facendo sal¬ 
vo ovviamente — il vincolo 
della segretezza nei confronti 
di terzi ». Questo in linea con 
ouanto gin rivendicato in nu¬ 
merose piattaforme contrat¬ 
tuali di categoria con esito 
tuttavia ancora insufficiente, 
a garantire completezza del 
collimilo c certezza dei ri¬ 
sultati. 


. Medaglia d'oro alla Regione Toscana 

Riconoscimento 

alle 

autonomie 


: - f-4 ' ' 



Come riportiamo in altra parte del giornale, 
il Presidente della Repubblica. Giovanni Leo¬ 
ne, ha insignito la Regione Toscana con la 
medaglia d’oro al valore civile, per l’opera 
svolta da sindaci e amministratori comunali 
e provinciali e da tutta la popolazione durante 
l’alluvione di 10 anni fa. 

La cerimonia si è svolta nella sala del 


Consiglio regionale in Palazzo Panciatichi. 
Sono intervenuti i sindaci e gli ex sindaci 
dei comuni alluvionati, rappresentanti ‘delle 
forze politiche parlamentari, autorità civili 
e militari. In mattinata Leone ha inaugurato 
l’anno accademico dell’Università europea e 
la visitato la mostra di Siquieros. 


Nel corso delle prossime sedute a Palazzo Vecchio 

L’ATTIVITÀ DI UN ANNO 
ALL’ESAME DEL CONSIGLIO 

Saranno discussi anche i bilanci delle municipalizzate * Nota dell’asses¬ 
sore all’urbanistica, Marino Bianco, sul problema del piano dei servizi 


Consorzi 
socio¬ 
sanitari e 
decentramento 

Domani alle 21, presso la 
SMS di Rifredi si terrà un 
dibattito pubblico sul teina: 
« Concorsi socio-sanitari e 
quartieri: dal decentramento 
amministrativo e dada parte¬ 
cipazione una maggiore qua¬ 
lificazione dell'intervento per 
la sicurezza sociale ». Parte¬ 
ciperanno Giorgio Vestri, as¬ 
sessore regionale alia sicurez¬ 
za sociale. Fosco Bettarini, 
assessore provinciale all’assi¬ 
stenza. Anna Bucciarelli. as¬ 
sessore comunale all'assisten¬ 
za, a Massimo Papini. asses¬ 
sore comunale all’Igiene e sa¬ 
nità. 


Settima udienza del « processo al Drago nero » 

Ex agente di PS nega 
le minacce alla Corti 

Sentito anche Giuseppe Nati, un ex poliziotto che Maria Corti ha accusato di aver conse¬ 
gnato al Cesca l'esplosivo rinvenuto a Rovezzano - Oggi l'interrogatorio di altri testimoni 


Settima udienza del proces¬ 
so agli agenti-rapinatori pre¬ 
sunti « bombardieri neri ». 
Continua la passerella dei te¬ 
stimoni che sono oltre un'ot¬ 
tantina. Le deposizioni p.ù 
interessanti ai fini della ri¬ 
cerca della verità sulì'aulvità 
eversiva di Bruno Cesca. so¬ 
no state quelle di due ex col- 
leghi. Gianni Giuliani e Giu 


ria Corti gli ha rivolto. 

Giuliani ha prestato servi 
zio nella Poliz.a ferroviaria 
dal "74 al "75 al deposito ba¬ 
gagli e al parco vetture. Poi 
venne trasferito da Firenze 
a Milano e il 27 giugno scor¬ 
so si è congedato. Durante 
il suo soggiorno nel capoiuo- 
i go toscano ha conosciuto la 
i ragazza del « Calderine ». 


, sera al Black Cat. il localino 
dove secondo la Corti si ritro- 
I vavano spesso anche i neo- 
' fascisti lucchesi Gaetano 


seppe NetL entrambi parte • Maria Corti sostiene che du- 
offesa per le accuse che Ma- j rante la sua permanenza a 

_Milano, prima di essere ar- 

> restata e accusata per le ra¬ 
pine al treno Firenze-Roma. 


Bimbi e Marco Affatigato. 

• Perche disse ail3 Corti di 
prestare servizio al commis- 
s3r.ato di Monza anziché a 
Milano? « Ncn intendevo ave¬ 
re alcun rapporto con la Cor¬ 
ti e per questo motivo gli 
fornii oli indirizzo fasulio ». 
Particolarmente attesa anche 
la depos.z.one di Giuseppe Na¬ 
ti. anch'egli agente di PS, 


divenuto poi investigatore pri- 
è stata minacciata dal Giu- j vato, passato successivamen- 
lini. I testimoni però che j te ai case'li dell’autostrada 
* erano presenti al colloquio ! in qualità di casellante. Nati 

afferma la 
ha con- 


.... J ir. ' mentale dell’immagine in via i , , , , 

uu fomenvando la rissa e lo , delrOnu0la sUse ra alle 21 ! tó5€re mai entrato nel vaso- 


scontro. La pretestuosità de¬ 
gli obiettivi che si propongo¬ 
no di raggiungere i provoca¬ 
tori è al di fuori di ogni 
logica democratica ». 

La manifestazione di ieri 
era stata aperta dal neo-ret¬ 
tore dell'Università fiorenti¬ 
na, Enzo Ferroni che aveva 
dato una valutazione larga¬ 
mente positiva dell'incontro di 
sabato mattina in Palazzo 
Vecchio nel corso del quale 
era stato deciso di dar vita 
alla manifestazione unitaria 
di ieri sera. « La situazione 


i avrà luogo un incontro dibai- 
| tito sul tema «L’opera foto- 
■ grafica di A. Rodcenko ». In¬ 
trodurranno Fabio Fiaschi, 
Eugenio Miccini, 

I Ricci. 


esplosivo 


Dibattito 
su Rodcenko 

£ ! AlSd" bi BoSènko '?n r “cor | ^""' ^dor'-a 0 " ffmo eh? 

.iPSi : Giuliani hi 'sostenulo di nun j «.unito al 'ce*. |-, 

rinvenuto lungo la ferrovia a 
lare del Ferrone (detratto poi i Rovezzano. Naturalmente l’ex 
da un incendio, che i difen¬ 
sori della Corti ritengono do¬ 
loso) e di non sapere assolu 
Luciano i ««mente cosa ci fosse de i 
I tra. Ha affermato anche d; 

_I non aver mai visto Bruno 

Cesca alla stazione di Santa 


i 


NUOVO numero telefonico Marta Novena.anche se per 

, ragioni di servizio almeno una 
dei Vklili del FUOCO ! ventina di uomini del batta- 
' «"'«no Impio- 


t« dalla SIP il numero telefonico 
del distaccamento dei Vigili del 
fuoco di Figline Valdarno risulta 
aggiornato da 95.222 a 95.82.22. 


gatl per i vari servizi all’in¬ 
terno della stazione. Comun¬ 
que Cesca non l’ha visto. Ha 
ammetto di essere stato una 


agente ha respinto questa ac¬ 
cusa. casi come ha precisa¬ 
to di non essere un caccia¬ 
tore. ma caso mai uno scia- 
! tote. Nati sarebbe andato a 
1 caccia proprio nella zona del 
| Ferrone, dove Cesca aveva co 
, me « base » il cascinale di¬ 
strutto da un misterioso in¬ 
cendio provocato da una bom¬ 
bola di gas. 

Il teste ha dichiarato di es¬ 
sere stato al ristorante il 
Calderone in tutto quattro o 
cinque volte, di queste due 


dopo essersi congedato dalla 
polizia. 

Conosce Spilimberto. un 
paese vicino a Modena? « Si » 
ha risposto il teste. A Spilim- 
berto c’è una fabbrica di 
esplosivi: i candelotti rinve¬ 
nuti a Rovezzano proveniva¬ 
no da quella industria. Giu¬ 
seppe Nati si e mostrato un 
po’ imbarazzato quando i di¬ 
fensori della donna gli han¬ 
no chiesto se non era un po’ 
strano che un agente di PS 
potesse disporre di un3 Ci¬ 
troen DS nuova di zecca e 
poi di una Porsche, tutte au¬ 
to costosissime non accessibili 
alle finanze di un poliziotto. ! 
Nati ha detto che la Citroen 
l’acquistò a Modena pagan¬ 
dola m parte con la liquida¬ 
zione e il denaro ricavato 
dalla sua attività di investi¬ 
gatore privato. La Porsche 
invece la comprò dopo aver 
venduto la C.troen e versa¬ 
to una caparra di 600 mila 
lire. Il resto tutte cambiali 
di 40 e 60 mila lire l’una. 
Una vita per pagare 

Insomma, in questo proces¬ 
so non c’è mai una cosa chia¬ 
ra, limpida. Tutto è sempre 
avvolto da ombre. Stamani si 
riprende con altri testimoni 
sulle rapine. Il processo do¬ 
vrebbe animarsi quando ver¬ 
ranno a deporre gli inquirenti. 


Il Consiglio comunale torne¬ 
rà a riunirsi domani, il 18 ed 
il 19 novembre alle 16,30 con 
eventuale prosecuzione il gior¬ 
no 20. In queste sedute sarà 
presentato un consuntivo del¬ 
l'attività svolta daH’Ammini- 
strazione. dal suo insediamen¬ 
to ad oggi, e verranno dibattu¬ 
ti i problemi politici e finan¬ 
ziari che stanno davanti alla 
città cd al Consiglio. Fra i 
numerosi argomenti iscritti 
all'ordine del giorno vi sono 
anche i bilanci delle aziende 
municipalizzate. 

Ieri l’assessore all’urbani¬ 
stica. Bianco ha diffuso una 
nota sul problema del piano 
dei servizi. In relazione alle 
note del PRI c dei componen¬ 
ti de della Commissione ur¬ 
banistica circa i provvedi¬ 
menti urbanistici da proporre 
al prossimo Consiglio com» 
naie (variante per individua¬ 
zione di aree e servizi, ade¬ 
guamento al decreto pres : - 
dcnziale di approvazione del 
PRG eoe.). Bianco precisa 
che i contenuti di detti prov¬ 
vedimenti ed i tempi della lo¬ 
ro adozione furono comunica¬ 
ti alla conferenza dei capi 
gruppo. Assenti il PSDI ed il 
PLI. gli altri capi gruppo del¬ 
l'opposizione si dichiararono 
d'accordo e con essi fu fis¬ 
sata la data del 15 11 per il 
preventivo esame da pe-ie 
della commissione urbanistica. 

« Solo successivamente i ca¬ 
pi gruppo dell'opposizione, sia 
pure con motivazioni e pro¬ 
poste diverse fra loro, hanno 
manifestato di essere contrari 
all’esame ed alla discussione 
delle del.bere in questione se¬ 
condo i tempi previsti. Quan 
to a^c quest.oni di mento 
sol'cvah* nel’e note del PRI e 
della DC. esse saranno ogget¬ 
to di puntua'e dibattito in 
Consial.o comunaì'*. Sono sta¬ 
li Tifine aff.ssi - manifesti del 
Comune con !e nwfal:*è di \o- 
to e le informa''oni sui con¬ 
sigli di quartiere > 


Per i medici specializzati 
in pediatria 

Il Comune informa che ì 
medici In possesso della spe- 
cializzazicoe io pediatria che 
desiderano prestare la ìoro 
opera nel servizio di « guar¬ 
dia pediatrica ». istituito dal 
Comune, che entrerà in fun¬ 
zione dal 1. dicembre, pos¬ 
sono presentare domanda al¬ 
l’Ordine dei medici della Pro¬ 
vincia di Firenze, via Vani- 
ni 15. entro le ore 11 del X 
novembre. 


Rapino 
alla Cassa 
di Risparmio 
di via dello 
Sfafufo 

Tre uomini armati han¬ 


no fatto irruzione verso 


le 12.30 di ieri ncll’agen- 
zia della Cassa di Rispa r 
mio di via dello Statuto. 


rapinando tutti i soldi 


contenuti in cassa, circa 
12 milioni. 

Sembra che al momento 
della rapina, nell’agenzia 
bancaria si trovassero die¬ 
ci persone, tra elianti e im¬ 
piegati. I tre, di cui dua 
avevano il volto masche¬ 
rato, hanno ordinato a 
tutti i presenti di alzare le 
mani e di non muoversi, 
minacciandoli con le ar¬ 
mi, due pistole e un fuci¬ 
le a canne mezze. Uno 
dei rapinatori si è diretto 
verso la cassa per prele¬ 
vare i soldi. 

Nella banca erano custo¬ 
diti in quel momento cir¬ 
ca 12 milioni, che il ra¬ 
pinatore ha messo in un 
sacchetto. Quindi, con un 
gesto, ha dato ordine ai 
complici di uscire. La ra¬ 
pina è durata appena po¬ 
chi mouti. I tre sono sa¬ 
liti a bordo di una FIAT 
124 sulla quaie c'era un 
quarto complice che li at¬ 
tendeva davanti alla ban¬ 
ca eco il motore acceso. 
Veniva subito informata 
la polizia, e agenti delia 
criminalpol si recavano 
sul posto per i primi ac¬ 
certamenti e per iniziar* 
le indagini. 

Poco tempo dopo l’auto 
usata dai rapinatori per 
la fuga è stata rintraccia¬ 
ta in via dei Remito. Un 
testimene ha anche detto 
di aver visto l’auto so¬ 
praggiungere e fermarsi, 
e i quattro scendere dal¬ 
la vettura, trasbordare il 
bottino su una FIAT 120 
targata MI-8 (ncn si co¬ 
noscono ancora le altre 
cifre), e quindi fuggire. 
Continuano attivamente 
le indagini. 
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A proposito del dibattito aperto in Toscana ? 

V ’ 

Unità della sinistra 
e nuovi rapporti 

fra le forze politiche 


L'Importante documento ap- 
proiato, nella sua ultima riu¬ 
nione. dal Comitato direttivo 
regionale del PSI rappresen¬ 
ta un contributo al dibattito 
in corso sui temi nazionali 
« regionali dljpiù immediato 
interesse. Risulta in tutta 
evidenza, nelle tesi avanzate 
dal documento, il fatto posi¬ 
tivo che dopo un quindicen¬ 
nio i partiti della sinistra, i 
comuntstt e i sociailisti, st 
trovino collocati nella stessa 
• posizione parlamentare ri¬ 
spetto al governo. 

L’impostazione del proble¬ 
mi da affrontare nell’econo¬ 
mia e nella società e la pro¬ 
posta politica capace di far 
uscire il paese dalla crisi so¬ 
no, tra i due partiti, larga¬ 
mente coincidenti. Nel docu¬ 
mento socialista, infatti, la 
riconosciuta necessità di una 
politica di austerità è preci¬ 
sata in termini di equità del- 
‘ ■ le restrizioni e di finalizza¬ 
zione degli investimenti per 
estendere la base produttiva 
e i livelli di occupazione; la 
. richiesta di un confronto col¬ 
legiale tra il governo e i par¬ 
titi che ne hanno consentito, 
sia pure con diverse imposta¬ 
zioni, la formazione, è rap¬ 
presentata in pari tempo con 
l’esigenza di una larga par¬ 
tecipazione delle, masse, con 
il controllo pubblico democra¬ 
tico; la proposta di un « go¬ 
verno di emergenza » del qua¬ 
le siano parte integrante tut¬ 
te le forze costituzionali vie¬ 
ne avanzata coinè la sola in 
grado di affrontare la grave 
crisi in atto con la dovuta 
autorevolezza e capacità di co¬ 
raggiose scelte che la situa¬ 
zione richiede. 

Le alleanze 

E. in questo contesto, ven¬ 
gono del pari rilevate e cri¬ 
ticate le insufficienze del go¬ 
verno Andreotti e le contrad¬ 
dizioni della DC, si respingo¬ 
no Ipotesi di ritorno a vecchi 
e superati equilibri politici e 
si reclamano dalla DC stessa 
. atteggiamenti coerenti con le 
novità introdotte dal voto del 
20 giugno. 

Anche per quanto riguarda 
il governo della Toscana, il 
documento socialista supera 
quel certo distacco, quella 
sorta di prese di distanza dal¬ 
l’esperienza unitaria tipiche 
di altri momenti e afferma 
l’autonomia del partito nella 
piena compartecipazione di re¬ 
sponsabilità, costruttiva e cri¬ 
tica, nella direzione del mo¬ 
vimento di lotta e dello glun- 

mento dell'unità a sinistra, del¬ 
le alleanze tra comunisti e 
socialisti, che il documento 
mette bene’ in risalto, meri¬ 
tano un approfondimento ta¬ 
lune diversità di posizione po¬ 
litica che permangono che 
non riguardano soltanto la 
strategia generale. Che sulla 
prospettiva avvenire, infatti, 
vi sia tra i due partiti una 
diversa impostazione non è 
mistero per nessuno: « com¬ 
promesso storico » e « alter¬ 
nativa socialista » sono due 
diverse strategie. 

Ma. come notavamo all’ini- 
zio. esiste, invece, una con¬ 
vergenza sostanziale sulla li¬ 
nea da seguire a breve e me¬ 
dio termine. A questo pro¬ 
posito tanto la proposta no¬ 
stra di « governo di unità e 
solidarietà » quanto quella so¬ 
cialista di « governo di emer¬ 
genza » si muovono per far 
uscire il Paese dalla crisi con 
uguali intenti e indicano un 
medesimo asse di intesa tra 
le forze democratiche. 

Appare perciò, a noi non 
corrispondente con questa li¬ 
nea nazionale introdurre una 
rigidità nei rapporti tra le 
forze politiche regionali, una 
marcata separazione di prin¬ 
cipio tra maggioranza di si¬ 
nistra e minoranze democra¬ 
tiche negli Enti locali e alla 
Kegione. Va precisato che la 


contraddizione riguarda l’ar¬ 
gomentazione coti la quale si 
sostengono queste posizioni. 
In effetti se il problema fos¬ 
se quello di prendere atto del¬ 
l'indisponibilità sin qui mani- 

• testata dalla DC toscana, e 
‘sia pure con connotazioni di- 

* verse dalle altre forze demo¬ 
cratiche, a convergenze e in¬ 
tese con la sinistra nel suo 
complesso, la nostra osserva¬ 
zione non avrebbe ragione 
d'essere. 

Ma il problema è un altro. 
E’ giusto o no perseguire, co¬ 
me assieme ai compagni so- 
cialisti indichiamo sul plano 
nazionale e come assieme 
siamo riusciti a conquistare 
in 10 regioni e in non poche 
province e comuni ,j una lt- 
nea di convergenze e di 
intese tra tutte le forze de¬ 
mocratiche? Se di ciò ha bi¬ 
sogno il Paese per affronta¬ 
re i gravi problemi che lo 
travagliano, non si compren¬ 
de perchè un tale obiettivo 
debba essere valido a Roma 
o in Lombardia o in Sarde¬ 
gna e non nella nostra re¬ 
gione. Ne per comportamen¬ 
ti differenti può essere con¬ 
vincente tl tutto che i rap¬ 
porti di forza tra i partii^ 
in Toscana sono rovesciati 
rispetto a quelli nazionali o 
di altre realtà regionali. Ta¬ 
le differenza non è. ovvia¬ 
mente, ininfluente agli ef¬ 
fetti delle condizioni pecu¬ 
liari che sono proprie di ogni 
realtà e che non sopportano 
meccanismi e schemi di al¬ 
cun genere, ma non posso¬ 
no esserlo in ragione della 
linea e iniziativa di fondo 
sia pure per l’immediato. E 
non solo per motivi di coeren¬ 
za formale. 

In primo luogo perchè la 
Toscana non è un'isola a 
sè; risente, invece, delle di¬ 
storsioni dello sviluppo vo¬ 
luto dall'alto, soffre di vec¬ 
chie tare strutturali e di 
nuovi squilibri; per cui l’o¬ 
pera consolidata di governo 
che la sinistra ha imposta¬ 
to e sulla quale si muove da 
tempo trova — non meno che 
altrove — in una mobilitazio¬ 
ne unitaria di tutte le ener¬ 
gie democratiche, laiche e 
cattoliche, non un limite o 
una debolezza ma una esal¬ 
tazione creativa e una vita¬ 
lità concreta. 

In secondo luogo a uno 
sbocco unitario nazionale, 
quale richiede una situazio¬ 
ne di emergenza come l’at¬ 
tuale, non si giunge se non 
,attraverso una maturazione 
ldi ’-l convergenze democratf j? 
cerner a tutti ■ i livelli, nelle 
istituzioni e nella società. 
Anzi a nostro avviso e per 
certi aspetti. Io sbocco poli¬ 
tico nazionale che rimetta 
assieme tutti i partiti demo¬ 
cratici è destinato a fare 
per affermarsi proprio nelle 
regioni tradizionalmente di¬ 
rette dalle sinistre una del¬ 
le prove più rilevanti. 

La preclusione 

La questione non è di me¬ 
todo ma politica. Non va di¬ 
menticato. infatti, che l’o¬ 
stacolo principale sulla via 
di questa evoluzione è la 
preclusione anticomunista 
che permane nella DC. 
Ostacolo non rimosso defi¬ 
nitivamente dal colpo infar¬ 
to a quella rovinosa teoria 
dal voto del 20 giugno e non 
risolto pienamente con l'ac¬ 
cettazione di fatto anche da 
parte DC di un nuovo c- 
quilibrio nazionale e di go¬ 
verno. C'è nella DC chi par¬ 
la di parentesi e chi scoper¬ 
tamente prospetta rivincite. 

Per arrivare al cuore dei 
problemi e della loro soluzio¬ 
ne occorre, perciò, il pieno 
superamento di questa di- 
scriminante. Di qui il valo¬ 
re di una politica unitaria e 
di ampie intese in tutte le 
sedi e le realtà: in Tosca¬ 


na, particolarmente, dove la 
preclusione anticomunista 
della DC ha assunto in 
passato forme aperte di con¬ 
trapposizione frontale tra ■ i 
partiti e ha frenato Vemer- 
gere dei connotati popolari, 
antifascisti, democratici pre¬ 
senti al suo interno; è, in 
regioni come la . nostra, che 
isolare e battere i resìdui 
crociati della divisione ele¬ 
vata a principio e far avan¬ 
zare un diverso indirizzo di 
responsabilità di unità, si 
può contribuire, non meno 
che altrove, per uno sbocco 
positivo anche sul piano na¬ 
zionale. • 

L'interesse da noi mostrato 
per la relazione del segreta¬ 
rio della DC fatta propria dal 
comitato regionale — con la 
quale si dichiarava superata 
non solo la contrapposizione 
ma ogni schematica e fittizia 
delimitazione tra maggioran¬ 
za e minoranza di tutto questo 
teneva conto. Che poi non sia¬ 
no stati chiari in quel docu¬ 
mento democristiano i conte¬ 
nuti della linea enunciata e 
rimanesse comunque da veri¬ 
ficare la corrispondenza tra 
parole e fatti è incontestabi¬ 
le. 

Reazioni convulse 

’ E' su questo che si è appun¬ 
tata anche la nostra critica. 
Ma per giungere a discutere 
sui problemi e a provare la 
disponibilità reale di accordo 
sul come Impostarli e conse¬ 
guirli. non è indifferente sba¬ 
razzare il terreno da ogni re¬ 
sidua barriera anticomunista. 
Tanto è vero che si sonò avu¬ 
te su quel documento DC rea¬ 
zioni convulse e persino iste¬ 
riche dei settori più arretrati 
della destra cattolica e DC, si 
sono manifestati segni di ri- 
pensamento e di preoccupa¬ 
zione che è da augurarsi non 
portino non diciamo ad un ca¬ 
povolgimento di posizioni ma 
neanche a un puro e sempli¬ 
ce ritorno alla teoria del 
« confronto » fine a se stesso. 
Prossimo è, in ogni caso, il 
dibattito al consiglio regiona¬ 
le sulla dichiarazione del pre¬ 
sidente della giunta che apre 
in modo giusto e politicamen¬ 
te corretto la elaborazione del 
bilancio e del programma plu¬ 
riennale al contributo di tut¬ 
ti i gruppi democratici pre¬ 
senti nell’assemblea 

E’ un momento importante 
per verificare il modo di es¬ 
sere e di porsi nei riguardi 
della Giunta regionale da par¬ 
te dei repubblicani e anche 
dgi socialdemocratici dei qua- 
I li&ioiL c&fesfuggita la tenden- 
izm aàtaffetmafB una colloca¬ 
zione autonoma rispetto alla 
DC e un ruolo di interlocutori 
costruttivi della sihistra che 
non vanno confusi con atteg¬ 
giamenti passati. Vedremo, in 
particolare, quale sarà, fuori 
dall’altalena delle risoluzioni, 
il comportamento della DC. 

Alla vigilia di questo im¬ 
portante dibattito, quello che 
già emerge ancora una volta, 
proprio nella linea di apertu¬ 
ra proposta dal presidente 
della Giunta, è la solidità e 
capacità della maggioranza 
di sinistra nella articolazione 
dei contributi e nella sintesi 
che è in grado di esprimere 
E questa considerazione inclu¬ 
de a pieno titolo l'apporto 
critico che pure in una diver¬ 
sa collocazione nella maggio¬ 
ranza viene espresso dal 
PDUP. Le maggioranze di si¬ 
nistra, lo ripetiamo, sono per 
noi un punto fermo e irrever¬ 
sibile. E non perchè siano 
piu congeniali alla nostra stra¬ 
tegia. Occorre rifuggire da o- 
gni tentazione di strumenta¬ 
lizzazione a fini di linea di 
partito. Ma perché sono il 
prodotto di una battaglia uni¬ 
taria che affonda le radici 
nel passato lontano e recen¬ 
te e si carica di responsabili¬ 
tà e di valori che rappresen¬ 
tano in questo momento in¬ 
teressi primari e vitali dell‘ 
intera nazione. 


Massa Marittima « 
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Oggi i funerali 

della seconda 
vittima 

dell'infortunio 
al Casone 


GROSSETO. 15 

Sentimenti di profondo cor¬ 
doglio ha destato in tutto il 
bacino chimico minerario 
delia Maremma la morte del¬ 
l'operaio Luano . Toninelli. 
fratello di Luciano, entrambi 
deceduti all’ospedale S. Euge¬ 
nio di Roma a seguito delle 
gravi ustioni riportate in tut¬ 
to Il corpo nel drammatico 
incidente del 29 ottobre scor¬ 
so all'interno del reparto 
«HI» dello stabilimento Mon- 
tedison del Casone di Scar¬ 
lino. adibito alla produzione 
del biossido di titanio le cui 
scorie danno luogo ai fa¬ 
mosi « fanghi rossi ». Un sen¬ 
timento motivato, quello delle 
popolazioni della Maremma, 
in quanto il duplice infortu¬ 
nio mortale ha colpito in 
modo drammatico e repen¬ 
tino genitori, mogli e figli 
dei due sventurati fratelli. 
In questo clima di partecipa¬ 
zione al dolore, Massa Ma¬ 
rittima e l'intera provincia, 
si apprestano a rendere do¬ 
mani pomeriggio l’estremo 
omaggio alla salma di Luano 
Toninelli che sarà trasferita 
da Roma a Massa Marittima 
oggi pomeriggio al termine 
del normale espletamento 
delle pratiche. 

Frattanto si intensificano 
le iniziative tese a far piena 
luce ■ e colpire tutte le re¬ 
sponsabilità che sono alla 
base di questo tremendo in¬ 
fortunio. Iniziative di lotta 
e mobilitazione che la classe 
operaia del Casone ha già in¬ 
trapreso con il blocco della 
produzione che proseguirà 
fino a quando la Montedi- 
son non avrà provveduto al¬ 
la messa in cantiere di quel¬ 
le opere di manutenzione 
degli impianti necessarie 
anche se non sufficienti ad 
una seria e rigorosa salva- 
guardia dell’ambiente di la¬ 
voro e alla tutela fisica dei 
lavoratori. Mentre scrivia- 
mo, è in corso, nella sede 
dell’Ufficio provinciale del 
lavoro, una riunione richie¬ 
sta dalia FULC provinciale, 
per vedere come da parte 
sua questo organismo intende 
muoversi per andare ad una 
rigorosa indagine sull’organiz¬ 
zazione e i ritmi di lavoro, 
nonché sulle misure di pre¬ 
venzione praticate non solo 
allo stabilimento del Casone 
ma' In tutté le unità produtti¬ 
ve del settore chimico mine¬ 
rario della Maremma, che 
ha fatto registrare dall’inizio 
dell’anno ad oggi ben 100 
infortuni. 

Sempre sul problemi della 
prevenzione Infortunistica e 
della tutela ambientale mer¬ 
coledì mattina, si terrà a 
Massa Marittima, una riu¬ 
nione congiunta fra i Con¬ 
sigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Montedison e Sol- 
mine del Casone e il costi¬ 
tuito Consorzio socio-sanita¬ 
rio. Una iniziativa quanto 
mal significativa, già pro¬ 
grammata per i giorni scorsi 
che si inserisce con forza 
nel clamoroso evento che 
ha riportato alla ribalta la 
vertenza del Casone. La vi¬ 
cenda per la dimensione dei 
problemi travalica gli stessi 
confini nazionali comportan¬ 
do di conseguenza uno sde¬ 
gno più generale di tutto il 
movimento democratico. Ed 
è in questo contesto che va 
interpretata la riunione con¬ 
giunta che nei prossimi gior¬ 
ni si terrà a Scarlino, su ini¬ 
ziativa della locale ammini¬ 
strazione comunale, tra am¬ 
ministratori pubblici, sinda¬ 
cati e Regione Toscana. 


Le reazioni della famiglia dell'industriale rapito 
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«Non siamo gente ricca 
hanno preso un abbaglio» 

« Se vogliono miliardi non dovevano venire da noi » — Il sequestro è avvenuto nei pressi di Montespertoli 
Volevano rapire il figlio ma il dott. Martellini s'è offerto al posto del ragazzo — Nessuna traccia dei rapitori 
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L'Industriale rapito. Serafino Martellini e a destra il figlio Filippo 
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Un documento della segreteria della Federazione comunista 

Lucca: per il comprensorio 
un dibattito più serrato 

Alla proposta di un incontro fra i partiti hanno già aderito PSI, PSDI, PLI — li problema della zonizza* 
zione va affrontato nel quadro del disegno di legge — Non servono iniziative fantasiose e contraddittorie 


; . ;. LUCCA. 15 • 

' Il dibattito sul tema dei 
comprensori denuncia, in Luc- 
cliesia, un preoccupante ritar¬ 
do: sono pochissimi gli Enti 
locali che hanno discusso la 
proposta di legge regionale, 
frutto di un importante accor¬ 
do unitario. E’ un ritardo gra¬ 
ve che rischia di provocare 
una assenza, o una presenza 
assai limitata, di contributi da 
parte degli enti locali luc¬ 
chesi. 


sbloccare-Ma attuate-situazione 
di stallo: «quella che ogni for¬ 
za politica voglia misurarsi in 
modo serio con i contenuti 
della legge con il massimo 
senso di responsabilità evitan¬ 
do ogni atteggiamento sempli¬ 
cistico ed ogni tentazione ver¬ 
so provincialismi ». Il dibat¬ 
tito deve in ogni caso uscire 
da quelle posizioni, un po' 
meschine, che vorrebbero ve¬ 
dere nella proposta di zoniz¬ 
zazione della Giunta toscana 


Cassa integrazione per 
gli operai della Miria 


GROSSETO. 15 
Si allarga in provincia di 
Grosseto l’attacco al livelli 
occupazionali in generale e 
alla manodopera femminile 


ha chiesto un eguale prov¬ 
vedimento per i dipendenti 
dei suoi stabilimenti di Ve¬ 
nezia e Latina. 

I lavoratori della MIRIA, 


Il problema è stato discusso una nianovra politica. 


in particolare. La società j riunitisi in assemblea han 


Q j dalla segreteria della Federa- 
I scorsi 1 zione comunista di Lucca che 
forza ha approvato un documento in 

o che cui si rileva come « i ritardi 

ilta la attuali, ove non fossero rapi- 

La vi- damente superati, non potreb- 

me dei bero non avere conseguenze 

stessi negative al momento dell’ini- 

zio dell’impegno operativo ». 
utto il Preoccupato di questa situa¬ 
lo Ed z > one il PCI ha di recente in¬ 

cile va I vìato a tutte le forze politi¬ 
le con- 1 che provinciali una proposta 
li gior- I di incontro che ha già riscosso 
su ini- ! le adesioni del PSI. del PSDI 
mmlni- e del plI; nessun parere è 
^Inda- invece ancora venuto da par- 
’ te della Democrazia cristiana. 

Solo una condizione politi- 
P* ca , di carattere generale, può 


LIVORNO - Si teme l'interruzione delle forniture i®«P® S- Barbar» anche Lucca reno il convegno sull'ENEl 


GRAVE CRISI FINANZIARIA 
DELLA CENTRALE DEL LATTE 


Purtroppo, invece, nei po- 1 
diissimi casi nei quali la di- ! 
scussione a livello comunale i 
ha avuto luogo, si sono mani- [ 
Testate posizioni — particolar¬ 
mente da parte democristiana ' 
— che appaiono ispirate a una I 
concezione assai ristretta. A j 
proposito della zonizzazione, I 
per esempio vengono formu- ) 
late da parte democristiana | 
due ipotesi in netta contrad- i 
dizione; o un unico compren- | 
sorio. comprendente anche la j 
Valdinievole, oppure quattro ; 
comprensori: come se i con¬ 
tenuti della proposta unitaria 
di legge fossero irrilevanti ai 
fini della zonizzazione. 

« E' invece evidente — af- ' 
ferma il documento della se- j 
greteria comunista — che i ' 
contenuti della proposta di I 
legge, se da soli non consento- | 
no conclusioni univoche, co¬ 
munque configurano compren¬ 
sori di certe dimensioni e non 
di altre. Se poi, a livello pro- 
I vinciate, vi sono settori della 
DC che non condividono la 
proposta di legge regional- 
• mente approvata anche dalla 
I DC. appare più logico che si j 
J proceda ad uno sforzo di chia- * 


MIRIA. operante a Vaipiana. I no messo in risalto le con- 
un grosso centro agricolo u- traddizioni presenti nelle de¬ 
bica to nei comune di Massa | cisioni assunte dall’azienda e 
Marittima, ha fatto nuova- | la situazione di mercato ca- 
mente ricorso alla cassa In- i ratterizzata dalla scarsa re- 
tegrazione interessando al i peribilità del prodotto al 
provvedimento tutte le mae- ; consumo. Di fronte ad una 


stranze occupate. Le motiva¬ 
zioni addotte dall'azienda, 
che produce contenitori per 
detersivi, sono da ricercarsi 
in un eccessivo stoccagio 
accumulato dalle aziende pro¬ 
duttrici del sapone in pol¬ 
vere e quindi da una ecce¬ 
denza del prodotto rispetto 


ulteriore manovra del carat¬ 
tere speculativo, che si ri¬ 
scontra anche negli atteg¬ 
giamenti di questa società, 
i lavoratori della MIRIA de¬ 
nunciano tate situazione le 
cui conseguenze ricadono an¬ 
cora una volta sui lavoratori 
aggravando una situazione 


LIVORNO. 15 

Il consorzio provinciale del¬ 
la Centrale del latte di Li¬ 
vorno ai trova di fronte ad 
un* attuazione finanziaria 
che non gli consente più di 
garantire il rifornimento del 
latte alte popolazioni a par¬ 
tire dal prossimi giorni, se 
non potrà accedere ad un 
prestito a breve termine d: 
500 milioni che gli permetta 
di attendere i tempi di rea¬ 
lizzazione di un mutuo dt 2 
miliardi, su cu: tutti l comuni 
della provincia stanno delibe¬ 
rando. L'anticipazione di 500 
milioni, garantita dalla Pro¬ 
vincia di Livorno come quo¬ 
ta sul credito complessivo 
che la Centrate del latte van¬ 
ta verao i comuni, è stata 
bloccata in sede di Cassa di 
Risparmio, m virtù di una 
interpretazione indifferen¬ 
ziata delio circolare Stamma- 
ti che prevede il contenimen¬ 
to dell'espansione del credito. 

Il quadro disegnato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
dal vice presidente delia 
Provincia Coeehella e dal 
preVdent? de' Consorzio del¬ 
la Centrale de! '.atte. Bruno 
Gigi:, è dunque realmente 
drammatico, perchè la Cen¬ 
trate non potendo nè effet¬ 
tuare nè garantire il paga¬ 
mento dei!? Torniture di lat¬ 
te, vedrebbe venire meno la 
disponibilità del produttori 
totali c del fornitori verso 
*•1, da tempo, è esposta con 


debiti consistenti. L’estrema 
urgenza di dare una rispo¬ 
sta che tamponi la fall* 
apertasi e consenta di poter 
attendere i pur ravvicinati 
tempi della concessione del 
mutuo dei comuni, è dunque 
indiscutibile. 

Come, infatti, ha dichiara¬ 
to Gigli i tempi a deposizio¬ 
ne si contano sulle dita d: 
un* mano, due, forse tre 
giorni; il punto è. infatti, 
che se anche i produttori lo¬ 
cali, interessati all’attività 
delia Centrate in modo vi¬ 
tate. potrebbero consentire 
alle conseguenze (per quanto 
versino in precarie condizio¬ 
ni economiche anch’essit 
non altrettanto vale per i 
fornitori nazionali ed esteri 
che coprono oltre il 55% del¬ 
la materia prima. E* evidente 
che 1 primi a risentire l'effet¬ 
to negativo del precipitare 
della situazione sarebbero le 
popolazioni cui verrebbe me¬ 
no il latte pastorizzato che 
è il miglior prodotto nutriti¬ 
vo sui mercato garantito dal¬ 
l'ente pubblico e anche mol¬ 
tissimi organismi sociali co¬ 
me gli ospedali, gli asili, te 
scuote materne, gli istituti 
ger’atrici. caserme e istituti 
militari come l’Aceademia 
navate e te guard.e di finan¬ 
za. oltre al non indifferente 
danno arrecato al mille e più 
esercenti che in tutta la pro¬ 
vincia vendono i prodotti del¬ 
la centrale. 


Il punto più critico rimane 
però il prevedibile r.flesso 
negativo sulla struttura agro- 
zootecnica delia provincia: 
gli oltre 60 produttori locali, 
che tra grandi sacrifici man¬ 
tengono con difficoltà la lo¬ 
ro presenza nel settore, per¬ 
derebbero una base di ri¬ 
ferimento che fino ad ora ha 
garantito oltre ai prezzi più 
alt: praticati (205 lire previ¬ 
ste dall'accordo regionale) 
una continuità di prelievo di 
tutta la produzione. Il colpo 
perciò sarà gravissimo quan¬ 
do non ci si ponga rimedio: 
ogni incidenza negativa nel 
settore agricolo zootecnico è 
certamente un delitto eco¬ 
nomico oltre che politico, 
senza considerare poi le pro¬ 
spettive che si aprirebbero 
per 1 78 dipendenti del con¬ 
sorzio, che vedrebbero resa 
precaria la propria occupa 
zione. 

Il prefetto di Livorno dott 
Dante Virgilio ’ intercalato 
dalie amministrazioni locali, 
dai sindacati e dalla Centra¬ 
le alla soluzione del proble¬ 
ma, ha risposto sostenendo 
che il nodo da sciogliere è a 
livello governativo, nel sen¬ 
so di ottenere una modifica 
deli* circolare Stammatl che 
consenta di tenere conto del¬ 
le speciali difficoltà in cui 
versano enti e consorzi pub¬ 
blici. 

m. t. 


lii tu umiciuium e injìi 

Il Serchio c lsi Lim<i i s c,a ! 1 e * vi s H euo ri ri d ^j a 

DL che non condividono la 

dà Sfruttare meglio approvataceli/ dalla 

. “ DC. appare piu logico che si 

J ___•_ proceda ad uno sforzo di chia- 

per acqua ed energia '■ 

LUCCA 15 * ^P 01 ’* 316 * la confusione 

La prossima discussione in Parlamento dei piano ener- anche negli Enti, attraverso 
getico nazionale è una grossa occasione che si presenta a ipotesi incompatibili 1 una 
tutti per far sì che 1*ENÉIL assolva in concreto il ruolo che con l'altra ». 
doveva, ed ora più che mai deve ritrovare nel quadro del In c ,„ sarebbe n ò 

nuovo sviluppo e del problemi della riconversione, instaurando forz^no/hi 

anche più maturi e proficui rapporti con gli Enti locali e ! Proficuo cne le rorze politi¬ 
gli utenti. che lucchc35 concentrassero il 

Nella riunione che si terrà a Firenze il 14 dicembre do- loro dibattito sull'ipotes; di zo- 
vremroo avere un quadro della situazione regionale, al ter- nizzazionc che ci riguarda più 
mine di una serie di convegni di zona, il primo dei quali si è da ricino, senza pretendere di 
avuto nei giorni scorsi a S. Giovanni Valdamo sulla produ- , f orrnu i are c,j u di z . su situazio 
zione dell’energia nel bacino lignitifero di Santa Barbara. | j? 1 ™ 

E- in questo quadro che la Federazione CGIL-CISL-UTL di ni allr e province, «anche 


alle richieste di mercato. E' j occupazionale già detcriora- 
in tale contesto infatti che ta. 

la Mira Lanza, una delle Incontri con le forze poli- 
maggiori società multinazio- j tiche e gii Enti locali per 
nali del settore che assorbe I cercare di dare una soluzione 
la produzione di questa unità ] positiva alla vertenza si ter- 
produttiva della Maremma, ‘ ranno nei prossimi giorni. 


Apre il prossimo anno 
il centro carne a Chiusi 


FIRENZE. 15. ; 

In rista della ultimartene , 
dei lavori di costruzione del i 
Centro Carni di Chiusi e dei- : 
la sua entrata m funzione I 
nel corso del prossimo anno. • 
l’assessore regionale all'agn- J 


[ struttura per la lavorazione. 


trasformazione e commercia¬ 
lizzazione delie carni in fun¬ 
zione della valorizzazione e 
dello sviluppo della produzio¬ 
ne zootecnica della regione. 

L'assessore Pucci ha rite- 


quel partito piuttosto che 
« esportare » la confusione 
anche negli Enti, attraverso 
ipotesi incompatibili l’una 
con l'altra ». 

In ogni caso sarebbe più 
proficuo che te forze politi- j 
che lucchesi concentrassero il j 
loro dibattito sull’ipotes; di zo- j 
nizzazionc che ci riguarda più | 
da vicino, senza pretendere di ! 


incontro con i rappresentanti i tnli complessi problemi anche 
delle organizzazioni professio- : n vista dell'incontro che in 
nah e cooperative dei produt- proposito il ministro dell'Agri- 
tori agricoli per un primo esa- , c0 ]t U ra Marcora terrà a Roma 
me de: prob.emi che si par- , jy novembre con le Regioni, 
ranno relativamente alla ge- ■ La Giunta regionale avver¬ 
sione di questa - importante , ^ tutta l'importanza dei pro- 

I blemi posti dalla presenza di 
questa importante struttura. 

! Problemi che conseguono alla 
f-,. j» ! necessità di stabil re un pro- 

vjlOVGCJl j ficua tegame con l'attività 

1 nrng<ip(n ' prorl ' ,!t va zootecnica c più in 

rt WU33CIU j generale con l'economia agn- 

manifestazione cola della Toscana nel qua- 

! dro di un adeguato e giusto 

Sulla finanza S inserimento nel sistema delle 

I I i strutture similari esistenti. 

locale ! cioè la necess.tà che tate at- 

15 ! Uvità sia strettamente legata 

Giovedì 1? «Sfibro alle j alIa Produzione del comnren- 

ore 13.30 si terrà una riumo- sono interessato tramite la 

ne straordinaria del Consi- | presenza qualificata degli al- 

glio comunale di Grosseto per j levatori nella gestione. 

prendere in esame le inizia- | L’assessore Pucci ritiene 

rlimirp nmRvdfafr>pertanto necessario che su 

rantire nel! immediato il soa- ,__ , .. . . . , 

disfacimento dei bisogni ur- ordine di problemi si deb- 

genti cui si trova l’Ammini- ha sviluppare un ampio di¬ 
strazione comunale a causa * battito tra gli Enti, le forze 


l,a ' nuto dare avvio all’esame di 


E- in questo quadro che la Federazione CGIL-CISL-UTL di n! u ‘ 'province. « ancne 

Lucca e la Federazione provinciale elettrici (Fidae-FLAEI- perche, se un partito vuote e- 1 

UILSP) hanno presentato nella loro conferenza stampa di J sprimere coerentemente tali | 

sebato scorso il «Convegno sul servizio elettrico provinciale* j giudizi, sarebbe opportuno che I 

che si terrà nella prossima settimana. lo facesse a livello regionale». 

Per Lucca i temi da dibattere sono quelli de’la produzione r . . . . , > 

pregiata di energia elettrica mediante lo sfruttamento delle K con ques» criteri cne oc- i 

acque del fiume Serchio e del torrente Lima, e la situazione j corre affrontare ì problemi j 


della distribuzione con particolare riferimento ai problemi 
della elettrificazione rurale che sino ad oggi non ha risposto 
a finalità collettive e comprensoriali. e al rapporto con l’in¬ 
dustria indotta che ha particolari riflessi in termini di man¬ 
cate o ridotte commesse alla SMI di Fornaci di Barga. 

Il massimo sfruttamento delle risorse idriche, è uno dei 
nodi centrali per la provincia di Lucca. I motivi che fino 
ad oggi — hanno dette i sindacati nella loro conferenza 
stampa — hanno impedito sia un aumento della produzione 
elettrica, sia un uso diversificato delle acque per usi irrigui e 
potabili si possono individuare essenzialmente: 

in una mancata politica dell’ENEL nel campo degli inve¬ 
stimenti: sia per c.uanto riguarda la costruzione di nuovi 
impianti, sia per oaanto riguarda gli ampliamenti, potenzia¬ 
menti e manutenzione degli impianti esistenti; nella man¬ 
cata funzionalità, totale del lago di Vagli che. non consen¬ 
tendo il massimo sfruttamento delle centrali, comporta una 
perdita di 120 milioni annui dì KWH. e non consente un uso 
plurimo delle acque, aggravando i problemi dell'acquedotto 
sussidiario di Pisa; In uno studio insufficiente delle sorgenti 
che alimentano 11 Serchio e il Lima, necessario anche per 
il riassetto idrogaoloflco dell* valli. 


della zonizzazione, che non 
possono certo essere conside¬ 
rati a parte rispetto al conte¬ 
sto generate dei contenuti del¬ 
la proposta di legge. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione lucchese del 1*01 — 
conclude il documento — nel- 
l'esprimere apprezzamento 
per ìa cortese e sollecita ri¬ 
sposta giunta da PSI, PSD! 


Giovedì 
a Grosseto 
manifestazione 
sulla finanza 
locale 

GROSSETO, 15 
Giovedì 18 novembre alte 
ore 13.30 s; terrà una riunio¬ 
ne straordinaria del Consi¬ 
glio comunale di Grosseto per 
prendere in esame te inizia¬ 
tive da intraprendere per ga¬ 
rantire nell'immediato il sod¬ 
disfacimento dei bisogni ur¬ 
genti cui si trova l’Ammini¬ 
strazione comunale a causa 


e PLI alla proposta comuni- J mica e finanziaria 


deila zrave difficoltà eccno- ; sociali e i produttori per ri¬ 


sta di un incontro tra i par¬ 
titi democratici, invita nuova¬ 
mente la DC ad assumere su 
tali questioni la responsabili¬ 
tà che le compete 

r. t. 


L’m.zlativa si terrà nei loca¬ 
li del Teatro Comunale e sa¬ 
rà aperta a tutta la popola¬ 
zione. I lavori saranno intro¬ 
dotti dall'assessore alle Fi¬ 
nanze Renato Papa e saran¬ 
no conclusi dal sindaco com¬ 
parto Giovanni Fmettl. 


cercare soluzioni adeguate e 
sufficienti anche ad indiriz¬ 
zare un qualificato intervento 
pubblico che faciliti l’avvio 
a soluzione dei problemi posti 
e quindi il complessivo svi¬ 
luppo di questo settore pro¬ 
duttivo 


FIRENZE. 15 

« Hanno preso un abbaglio. 
6e vogliono miliardi non era 
da noi che dovevano venire. 
Chi sgobba dalla mattina al¬ 
la sera seriamente non accu¬ 
mula miliardi. Venderemo al¬ 
cune cuse, non, potremo cer¬ 
tamente stornare 11 capitate 
dell’azienda...». ■ Cosi com¬ 
menta sconsolato 11 fratello 
dell’lndustrlate fiorentino, il 
dottor Serafino 'Martellini, 
clnquantaquattro anni, abitan¬ 
te In un villino in via Pae- 
letti 12, titolare della «Silva- 
neon » (un'azienda che por- 
duce insegne luminose) e pro¬ 
prietario della tenuta agrico¬ 
la Santo Stefano di Montalo 
ne, rapito da quattro banditi 
armati domenìon sera, men¬ 
tre con un pullmino In com¬ 
pagnia della morde Ostavla 
e del figlio più piccolo, Filip¬ 
po di 12 anni, dalla campa¬ 
gna faceva ritorno a Firenze. 

I rapitori fino a questo mo 
mento non si sono fhtti vivi. 
In via Paoletti si vivono ore 
angosciose. La mog'ie. i figli 
Riccardo di 21. Enrico di 22 
e Alessandro di 28 anni, in¬ 
sieme agli altri parenti non 
sì muovono d’ncc.into al te¬ 
lefono La signora O-lavia 
Martellini apparo sfatica, li 
volto nal’ldo e tirato. Parte 
con un filo di voce passan¬ 
dosi di tanto in tanto unn 
mano sulla fronte. A ogni 
squillo si precipita ni telefo¬ 
no. «Stai calma» la tranquil¬ 
lizzano i figli. Da ieri sera 
vive come un incubo. Aveva 
trascoreo l’Intera giornata fe 
stiva nella casa di campngna 
nella sua tenuta a Santo Sto 
fano insieme ni marito e al 
figlio Filippo che aveva volu¬ 
to portare con sè il cane, un 
dobbormnn. 

Dopo la cena, il dottor Mar¬ 
tellini si era nie^o alla gui¬ 
da di un furgone bianco e 
rosso. «Tornavamo a Firen¬ 
ze — racconta la moglie — 
quando sulla strada tra Mon 
tespertoli e Baccaiuno siamo 
stati superati da un'auto che 
ci ha costretti a fermarci. So 
no scesi quattro banditi: "Vo¬ 
gliamo il bambino” Iva gri¬ 
dato uno dei banditi Filippo 
è stato afferrato, ma ha rea¬ 
gito violentemente. I banditi 
sono rimnstì un po’ disorien¬ 
tati... ». 

II dottor Martellini renden¬ 
dosi conto immediatamente di 
quanto stava accadendo si è 
offerto al posto del figlio e 
ha seguito i malviventi ar- 
rqatl di tnitra e pistole. Sa 
llto sull’autd, sembra un Al¬ 
letta. i banditi si sono allon¬ 
tanati a tutta velocità. Erano 
le ventidue e un quarto. Un 
quarto d’ora dopo la moglie 
del rapito ha dato l’allarme 
ai carabinieri di Montesper¬ 
toli. Allarme che è rimbal¬ 
zato contemporaneamente al¬ 
la questura e a tutte te sta¬ 
zioni dei carabinieri che ini¬ 
ziavano le ricerche proseguite 
stamani con l’impiego di cani 
poliziotto e di un elicottero. 

II sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Bcllagamba ha assun¬ 
to lu direzione delle indagini 
« Purtroppo in questi casi — 
dice — te indagini sono di 
routine. I banditi per quanto 
ne sappiamo non si sono fatti 
vivi. Molto probabilmente a- 
gironno come per i preceden¬ 
ti sequestri: invieranno fra un 
paio di giorni le loro richie¬ 
ste con una lettera », Ha in 
tenzione forse di bloccare I! 
denaro delta famiglia Martel¬ 
lini? «Personalmente lo ri¬ 
tengo poco efficace— Ho forti 
dubbi sulla legittimità di un 
provvedimento simile ». 

I familiari del rapito si so¬ 
no dichiarati disposti « paga¬ 
re. ma non cifre con nove 
zeri. « Non siamo ricchi » ri¬ 
petono parenti e figli del ra¬ 
pito. Serafino Martellini è 
proprietario di un industria 
Silvnneon di via Guido Mona¬ 
co che dà lavoro a diversi di¬ 
pendenti. Da tempo aveva 
acquistato la tenuta a Mon 
taione dove vi trascorreva 
gran parte del suo tempo. 
Evidentemente i banditi uve¬ 
vano seguito le sue mosse, 
senza che lui si Tasse accor¬ 
to di nulla. Ieri sera gli han¬ 
no teso l’agguato fra Monte- 
spertolj e Baccaiano in un* 
zona pressoché deserta e 
completamente buia della 
Volterrana in aperta campa¬ 
gna. Almeno un paio di ban¬ 
diti, secondo il racconto della 
moglie e del figlio, parlavano 
con accento sardo. Gii inqui¬ 
renti ritengono che ii seque¬ 
stro deH’indu-triale Martelli- 
ni, avvenuto a un anno esat¬ 
to dal rapimento deli'impren- 
ditore pratese Piero Baldaa- 
sini. sia opera di una banda 
di latitanti sardi. 

Dicono gli Investigatori: 
«SI ha più di un motivo per 
ritenere che in Toscana ab¬ 
biano trovato rifugio li ban¬ 
dito Mesina. "Grazianeddu". 
fuggito dal carcere di Lecce 
e Fior:a, evaso da Pianosa. 
Proprio qualche tempo fa Me¬ 
lina fu segnalato prima a 
Grosseto (un Intero paese 
venne perouisito) e recente¬ 
mente a Massa. Acenfi del- 
/'antiterrorismo guidati dal 
dottor Ioele. fecero irruzione 
in una abitazione s.tuata In 
aperta campagna dove secon¬ 
do la segnalazione si sareb¬ 
be dovuto trovare Mesina. 

Con il sequestro dell’indu¬ 
striale Martellini è 11 setti¬ 
mo rapimento che avviene In 
Toscana. L’ultimo era stato 
quello del possidente grosse¬ 
tano Bartolomeo Neri avve¬ 
nuto I! 30 settembre. Tn pre¬ 
cedenza sono « spariti » il con¬ 
te Alfonso De Sayons. Luigi 
Pierozzl. Piero Baldassini. 
Romolo Banchint, Maleno Ma- 
lenotti. 

L’A’.fett* b’.eu usata dal 
banditi non è stata ancora ri¬ 
trovata. 
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Importanti indicazióni dal seminario del PCI sull’urbanistica a Firenze 


Organizzazione del territorio: la que¬ 
stione è complessa e racchiude in sé 
una lunga teoria di problemi di rile¬ 
vante importanza per l'oggi e per il 
domani, in vista anche della costitu¬ 
zione dei consigli di quartiere. * Dalla 
organizzazione , del ~ territorio ' dipende 
infatti il futuro assetto socio economico 
dell’area fiorentina. E non - è certo 
questione di poco conto.#La questione 
è stata affrontata in ogni suo risvolto 
da un seminario organizzato dalla com¬ 
missione urbanistica della Federazione 
del PCI. 

Per due giorni dirigenti politici, urba¬ 
nistici, economisti, responsabili della 
Regione e degli Enti locali hanno esami¬ 
nato ed approfondito i vari aspetti della 
organizzazione territoriale fiorentina; 
piano regolatore, piano intercomunale, 
politica della casa, insediamenti pro¬ 
duttivi, centro storico, trasporti. 

Il seminario è stato aperto da una 
relazione del compagno Uliano Ragio¬ 
nieri, responsabile della Commissione 
urbanistica della Federazione. Si è 
passati quindi alla illustrazione delle 


relazioni di settore predisposte da Vin¬ 
cenzo Bentivegna (« Centro Storico e 
recupero del patrimonio edilizio»). 
Paolo Cantelli (« Insediamenti produt¬ 
tivi ed assetto del territorio »), Silvano 
Pratesi e Paolo di Biagio («Linee di 
una politica per la casa a Firenze »), 
Francesco Re («Trasporti e pianifica¬ 
zione urbanistica nell’area -fiorenti¬ 
na»), Sergio Mazzoni («Problema del¬ 
l’abitazione, costi e domanda »), Lio¬ 
nello Boccia (« La problematica inter¬ 
comunale »), Romano Viviani (« Il Pia¬ 
no Regolatore Generale di Firenze del 
1962: alcune considerazioni e propo¬ 
ste »), Gianfranco Gorelli (« Urbani¬ 
stica e consigli circoscrizionali»). 

Sulle relazioni si è aperto il dibat¬ 
tito nel quale sono intervenuti Alberto 
Livi, Manlio Marchetta, Landò Santo- 1 
ni, Orazio Nobile, Gianfranco Di Pie¬ 
tro, l’assessore comunale Mauro Sbor¬ 
doni, l’assessore provinciale Renato 
Dini. Il seminario è stato concluso dal 
compagno Gianfranco Bartolini, vice- 
presidente della Giunta regione to¬ 
scana. 



Verso la conferenza regionale dei sindacati 


Gli obbiettivi 


per i porti 
della Toscana 


L'iniziativa si terrà a Livorno il 29 e II - 30 
novembre — I temi al centro del dibattito 


FIRENZE. 15 

Nel corso di una conferenza-stampa sono stati Illustrali 
I temi della conferenza regionale sul porti della Toscana, 
promossa dalla Federazione regionale CGIL - CISL - UIL uni- 

lamento ai sindacati portuali o all’intero comparto dei tra¬ 
sporti. La conferenza si terrà a Livorno - Palazzo del Portuale 
in via S. Giovanni, 11 - nei giorni 21* e 30 novembre e sarà 
aperta, alle ore 0,30. con la re- i - 
lozione introduttiva di Vin¬ 
cenzo Turini, della segreteria 
regionale CGIL CISL UIL. 
mentre le conclusioni saran¬ 
no tratte, nella serata del 
giorno 30. da Luigi Rum. se 
g r e t a r i o nazionale della 
F.U.L.P.. Alla conferenza par- 


I QUARTIERI «SENTINELLE» DI UN USO CORRETTO DEL TERRITORIO 


Le relazioni di Sergio Mazzoni, Lionello Boccia, Romano Viviani, Gianfranco Gorelli, Paolo Cantelli, Francesco Re, Vincenzo Bentivegna, Silvano Pratesi, Paolo Di Biagio 


FIRENZE. 15. 

L’assetto del territorio sa¬ 
rà una delle prime e più im¬ 
portanti questioni di cui do¬ 
vranno occuparsi fra qual¬ 
che settimana i Consigli di 
quartiere, quando inizieran¬ 
no la propria attività. Pro¬ 
prio in vista di questo nuo¬ 
vo dispiegarsi della vita po¬ 
litica ed amministrativa cit¬ 
tadina la commissione urba¬ 
nistica della Federazione fio¬ 
rentina del PCI ha promos¬ 
so il seminario sui temi del¬ 
l’assetto del territorio a Fi¬ 
renze. 

C’è stata una relazione in¬ 
troduttiva, - una serie di co 
municazioni (ne riferiamo a 
parte), un ampio dibattito. 
E' stato raggiunto alla fine 
lo scopo che ci si era pro¬ 
posti. cioè da una parte ri¬ 
flettere sulla vasta e com¬ 
plessa tematica che scaturi¬ 
sce dai problemi dell’assetto 
del territorio offrendo una 
sede ad urbanistici e politi¬ 
ci — come ha rilevato nella 
relazione introduttiva il 
compagno Ubano Ragionie¬ 
ri — per superare i rischi 
della genericità e del tecni¬ 
cismo. dall’altra stabilire un 
punto di riferimento per lo 
sviluppo della elaborazione, 
già iniziata al momento del¬ 
la formulazione dei pro¬ 
grammi dei Consigli di quar¬ 
tiere, nel settore urbanistico. 

Il seminario non si è li¬ 
mitato a fornire indicazioni 
di carattere politico, ma an¬ 
che di metodo. Si è più voi- J 
te sottolineato, infatti nel 
corso dei suoi lavori la ne¬ 
cessità di saldare la visione 
di Governo con quella di mo¬ 
vimento. portando avanti si¬ 
multaneamente la battaglia 
sulle questioni nazionali (ri¬ 
forma del regime dei suoli, 
equo canone, piano decenna¬ 
le per la casa) daH’impegno 
sul grandi temi locali (revi¬ 
sione del PRG. centro stori¬ 
co, piano intercomunale). 

Per quanto riguarda poi il 
metodo si è rilevato — come 
è emerso chiaramente dalia 
relazione del compagno Ra¬ 


gionieri — che nell’affronta- 
re i problemi specifici del 
quartiere non si dovrà mai 
prescindere dai fenomeni di 
fondo che ne determinano 
Io sviluppo e dalle relazioni 
con gli altri ambiti territo¬ 
riali. Sarebbe deleterio are¬ 
narsi nelle secche di uno ste¬ 
rile - « micromunicipalismo ». 
verso le quali sembra che 
voglia sospingerli la DC sug¬ 
gerendo una immagine ri¬ 
duttiva delia partecipazione, 
una immagine tutta incen 
trata sulla esaltazione del 
particolare. Tutto questo è 
tanto più necessario se si 
considera che i mali di cui 
soffre anche la nostra cit¬ 
tà sono la diretta conseguen¬ 
za del tipo di sviluppo im¬ 
presso al paese in genera¬ 
le. e dell’ottica grettamente 
municipalista e clientelare 
con cui nel passato è stato 
gestita l'urbanistica nella no¬ 
stra città. 

Il seminario è servito an¬ 
che a tracciare un primo bi¬ 
lancio di quello che l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra di Pa¬ 
lazzo Vecchio ha fatto dal 
momento del suo insedia¬ 
mento ad oggi in un setto¬ 
re come quello dell’assetto 
del territorio che non si pre¬ 
sta. per la sua complessità, 
a rendiconti a breve termi¬ 
ne. Nonostante questo si è 
oggi in grado di fare una 
prima somma significativi 
dei risultati della politica e 
delle iniziative della ammi¬ 
nistrazione comunale in que¬ 
sto settore. Avvio della se¬ 
conda fase del piano inter¬ 
comunale. concorso per il 
centro direzionale, trasferi¬ 
mento della « Galileo », cen¬ 
simento degli appartamenti 
sfitti nel centro storico, as¬ 
segnazione delle aree per la 
« 167 ». iniziative sul patri¬ 
monio edilizio comunale rap¬ 
presentano i punti qualifi¬ 
canti delta politica di Pa¬ 
lazzo Vecchio in questo set¬ 
tore. Ed è già molto consi¬ 
derando il tipo di eredità la¬ 
sciata dai precedenti ammi¬ 
nistratori. 


! SERGIO MAZZONI 

La crisi del settore edilizio 


ha un’origine strutturale nel¬ 
lo sperpero di enormi risorse, 
indirizzate verso prodotti (ca¬ 
se signorili, seconde e terze 
case) che non rispondevano 
alla domanda presente nel 
mercato di case a basso prez¬ 
zo di vendita e di affitto. 

Nel 1974 5900 miliardi sono 
andati al settore dell’ediHzia 
abitativa che rappresentano 
il 40 per cento dell’intero in¬ 
vestimento destinato all'indu¬ 
stria, mentre il prodotto lor¬ 
do è poco più deli’ll per cen¬ 
to. il forte aumento del costo 
delle abitazioni, fenomeno più 
acuto nei grandi centri non 
è peraltro da addebitare allo 
andamento della mano d’ope¬ 
ra. Solo quindi una profonda 
ristrutturazione del settore, 
che passi attraverso un au¬ 
mento dell'intervento ed una 
stabilizzazione del ciclo pro¬ 
duttivo. attraverso un piano 
decennale di finanziamento, 
ma soprattutto attraverso un 
regime unico dei suoli e l’equo 
canone (puntando anche sulla 
piena utilizzazione del patri¬ 
monio edilizio esistente), può 
dare una soluzione al proble¬ 
ma dell’abitazione. 


senso individuare in coloro 
che oggi più marcatamente 
vivono i disagi deila crisi at¬ 
tuale i destinatari primi di 
guesti nuovi strumenti di go¬ 
verno e saper cogliere gli 
aspetti fondamentali della 
condizione urbana degli strati 
popolari e non privilegiati. 

Occorre quindi evitare il pe¬ 
ricolo clic il momento parteci¬ 
pativo si configuri come ca¬ 
nalizzazione di rivendicazioni 
miopi e corporative, micromu¬ 
nicipalistiche, ed occorre fare 
in modo che essi diventino in¬ 
vece occasione di ricomposi¬ 
zione e comprensione della 
realtà urbana c solo in que¬ 
sto squadro affrontare i pro¬ 
blemi particolari, come con¬ 
figurazione specifica che in 
una determinata area assu¬ 
mono i fenomeni più ampi. 


PAOLO CANTELLI 


LIONELLO BOCCIA 


Aree da destinare ai servizi 


t Tuttavia l’iniziativa di 
' maggior rilievo della Giunta. 

- che sarà oggetto di discussio¬ 
ne da parte del Consiglio co¬ 
munale nei prossimi giorni, 
è rappresentata dalla dee - 
sione di reperire, sulla base 
degli studi compiuti dai a su¬ 
per esperti », una sene «li 
aree da destinare ai servizi, 
come primo posso sulla stra- 
> da della elaborazione della 
variante generale del Piano 
regolatore, la cui costruzione 
dovrà vedere impegnati non 
solò ramministrazione comu¬ 
nale. ma anche i consigli di 
. quartiere e tramite essi l'in¬ 
tera città. 

Questa linea ha avuto una 
conferma dalle comunicazio¬ 
ni e dal dibattito del semi¬ 
nario. che è stato concluso 
dal compagno Bartolini, che 
ha rilevato come la miopia e 
le scarse capacità prospetti¬ 
che che hanno caratterizzato 
nel passato l'attività del co 
mune in campo urbanistico 
costringano a muoversi at¬ 
tualmente in una fase che è 
ancora quella dello studio e 
della analisi. Questo vale per 
i problemi del centro storico 
come per quelli più generali 
«lei piano intercomunale. La 
nascita del quartieri oggi — 
ha precisato Bartolini — e dei 
comprensori consentirà di ri¬ 
prendere in mano concreta¬ 
mente, con il sostegno e rap¬ 
porto di una reale partec.pt- 
zione popolare, la questione 


urbanistica, passando rapida¬ 
mente dal momento riflessi¬ 
vo a quello operativo, cioè 
della iniziativa ai vari livelli. 
Dopo essersi soffermato sui 
problemi del centro storico, 
della casa, della localizzazione 
delle attività produttive, del¬ 
la organizzazione dei traspor¬ 
ti e dei servizi. Bartolini ha 
sottolineato che è dalle stret¬ 
te correlazioni es'stenti fra 
crisi economica e crisi politi¬ 
ca che scaturisce l’esigenza 
di realizzare rapidamente 
una serie di riforme e pri¬ 
me fra tutte quelle che inve¬ 
stono l’ordinamento statale 
e la funzionalità della pubbli¬ 
car amministrazione. am¬ 
pliando cosi lo spazio a’.’i’in- 
tervento Dopo'are e riducen¬ 
do le sacche di parassitiamo 
e di inefficienza che caratte¬ 
rizzano ancora oggi settori e 
servizi particolarmente n’e- 
vanti al fine del risanamento 
deli’econom.a nazionale. 

A conclusione del suo inter¬ 
vento il vice presidente della 
Giunta regionale ha preso ;n 
esame i problemi de’, futuro 
economico dell’area fiorenti¬ 
na. le questioni che si apri¬ 
ranno fra comprensori e pia¬ 
no intercomunale, il nuovo 
quadro istituzionale che si 
sta prospettando in Toscana 
ed ha posto l’accento sulla 
necessità di un approfondi 
mento programmatico dei- 
l’azicne regionale. 


L’intervento politico-tecnico 
sul territorio non può più li¬ 
mitarsi agli « assetti » della 
esistente, ma si volge ormai 
decisamente alla « organizza¬ 
zione » programmatica, che 
deve utilizzare ogni possibilità 
e disponibilità di condiziona¬ 
re e selezionare le scelte a li¬ 
vello di struttura economica. 
Per questo la dimensione so- 
vracomunale re sovracom- 
prcnsoriale come nel caso del 
piano intercomunale) acqui¬ 
sta tutta ta sua operatività 
globale nel quadro delle dele¬ 
ghe e di una reale politica di 
sviluppo economico, sociale e 
civile. 

Poiché non si può fare tut¬ 
to e subito, la definizione di 
precise priorità diventa mo¬ 
mento essa stessa di una 
nuova straetgia della orga¬ 
nizzazione territoriale avente 
significato squisitamente po¬ 
litico. Da qui la proposta di 
affrontare subito gli aspetti 
reali c specifici (usila situa¬ 
zione del sistema Firenze- 
Prato-Pistoia) delle questioni 
primarie dell'agricoltura, delle 
localizzazioni produttive, del¬ 
la Casa e dei trasporti. Lo 
stesso a Piano Interconmuna- 
le Fiorentino » non potrà 
svolgere la « sua seconda 
fase » senza questione conti- 
tinua dei problemi. 


Gli insediamenti produttivi 
sul territorio fiorentino rap¬ 
presentano un problema com¬ 
plesso non soltanto perché la 
città è un prodotto di strati¬ 
ficazioni storiche di lunghis¬ 
simo periodo ma soprattutto 
perché è parte di uno dei poli 
dello sviluppo regionale. Negli 
ultimi decenni l’apparato prò. 
duttivo della città ha cono¬ 
sciuto un processo convergen¬ 
te di espulsione e di polveriz¬ 
zazione di imprese come ad 
esempio quelle che operano 
nei settore delFabbigliamento. 
del legno, del pellame. L'obiet¬ 
tivo di un’azione per un nuo- 
vo orientXmento per gli inse¬ 
diamenti produttivi dovrebbe 
essere costituito da un’azione 
dì integrazione tra le zone, 
ormai costituitesi, a preva¬ 
lente carattere di consumo e 
dì produzione. 

Gli strumenti più adegu’ati 
per questa azione appaiono 
da una parie il vincolo ter¬ 
ritoriale alle zone produttive 
e dall’altra una generale azio¬ 
ne volta ad instaurare un 
comprensorio delle aree indu¬ 
striali attrezzate. Dovrebbero, 
scartando ogni concetto di 
protezione, mettere in grado 
la piccola impresa di avere 
la stessa situazione che la 
grande ottiene autonomamen¬ 
te sul piano dei servizi e 
della assistenza tecnico-com¬ 
merciale e finanziaria. 


esistente e le condizioni eco¬ 
nomiche e sociali fortemente 
deteriorate, ereditate da un'a 
gestione moderata più che 
decennale egoista ed ottusa 
che ha sacrificato gli inte¬ 
ressi della città agli interessi 
di potere e corporativi. 

Il punto di partenza per il 
recupero del centro storico 
alla città, è che tutto il pa¬ 
trimonio edilizio esistente è 
una risorsa collettiva e. in 
quanto tale, luogo eli produ¬ 
zione e di vita di tutti i citta¬ 
dini. La sua utilizzazione e la 
sua gestione, quindi, non pos¬ 
sono essere viste in termini 
di rendita e profitto, ma vi¬ 
ceversa in termini di scelte 
ad uso e vantaggio di tutta 
la popolazione. Ciò porta a 
parlare di recuiìero della 
qualità delia vita in termini 
di servizi e di abitazioni, di 
controllo e riqualifkxtzione 
del terziario, di carattere so¬ 
ciale delle attività produttive 
nella città e nel centro stori¬ 
co. di superamento del con¬ 
cetto monumentalistico della 
città, dì rapporto tra centro 
storico e comprensorio, e il 
tutto in un quadro coordina¬ 
to di programma e di ge¬ 
stione. 

Si pone cosi il problema 
degli strumenti operativi a 
disposizione (finanziari, giu¬ 
ridici, ecc.) nei quali predo¬ 
minano gli aspetti negativi 
su quelli positivi. In aìtre pa¬ 
role senza una profonda mo 


i dificazione a livello nazìona- 
j le di questi strumenti è mol¬ 
to difficile parlare di possibi- i 
lità di programmazione di 
territorio. 

In questa ottica la batta¬ 
glia per le riforme è la bat¬ 
taglia stessa per il recupero 
del centro storico di Firenze. 


SILVANO PRATESI 
PAOLO DI BIAGIO 


Le lince di una nuova po¬ 
litica della casa ne! terri¬ 
torio fiorentino vanno viste. 
n ecessaria m ente. i n q itaci ni - 
te nella battaglia più gene¬ 
rale per fare uscire il paese 
dalla crisi e per un nuovo 
sviluppo economico e sociale. 
Se nella presente situazione, 
i problemi centrali sono quel¬ 
li della lotta alVintlazione. 
per il risanamento detta fi¬ 
nanza pubblica, per una or¬ 
ganica e rigorosa politica de¬ 
gli investimenti mirante al¬ 
l'allargamento. su un tei re¬ 
no nuovo, della base produt¬ 
tiva. della occupazione c per 
la soluzione dei problemi so¬ 
ciali del paese, emerge con 
chiarezza l’importanza che 
assume oggi il problema del¬ 
la casa e la ripresa del set¬ 
tore dell’edilizia. 

Ciò richiama l’esigenza di 
risolvere, con urgenza, alcu¬ 
ni problemi di fondo quali 
sono quelli relativi alla ri¬ 


forma del regime dei suoli, 
dell'equo canone e di un pia¬ 
no decennale dpll’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Tali mi¬ 
sure, ovviamente, devono es¬ 
sere affrontate in un qua¬ 
dro organico di sviluppo del 
settore, che il governo non 
può più eludere, attraverso 
cui, e con il ruolo determi¬ 
nante delle regioni e degli 
enti locali, si creino nuove 
certezze c programmi con¬ 
creti, capaci di mobilitare, 
in senso sociale, risorse pub¬ 
bliche e private. 

E' indispensabile al tempo 
stesso, operare una maggio¬ 
re saldatura fra le lotte ge¬ 
nerali del movimento demo¬ 
cratico e proposte concrete, 
articolate ai vari livelli ter¬ 
ritoriali, in grado di coin¬ 
volgere il più ampio schiera¬ 
mento di forze politiche e 
sociali. Nel nostro territorio 
ciò si può concretizzare con 
la proposta contenuta nel do¬ 
cumento presentato al semi¬ 
nario il quale indica, per la 
nostra città e in stretto rap¬ 
porto con il comprensorio la 
esigenza di un programma 
organico di settore che ve¬ 
da la partecipazione attiva 
delle popolazioni e di tutti 
gli operatori pubblici e pri¬ 
vati. Per tali obiettivi è in¬ 
dispensabile una azione con¬ 
giunta. con al centro i go¬ 
verni locali e quello regio 
naie, di tutte ’e forze demo¬ 


cratiche in modo da influi¬ 
re con sempre maggiore inci¬ 
sività sia per risolvere i 
problemi generali, sia per 
rimuovere le gravi distorsio¬ 
ni del mercato le quali fan¬ 
no gravare, in termini eco¬ 
nomici e sociali, altissimi co¬ 
sti su tutta la collettività. 

A” proprio in questa ot¬ 
tica che il documento indica 
alcune proposte relative allo 
snellimento delle procedure, 
allo sviluppo tecnologico . al¬ 
la esigenza di correggere pro¬ 
fondamente il sistema credi¬ 
tizio a una maggiore produt¬ 
tività dell’intero settore, stret¬ 
tamente collegato a queste 
iniziative deve essere visto il 
nuovo modo di abitare, ba¬ 
sato su tipologie più razio¬ 
nali e su insediamenti terri¬ 
toriali che integrino pubbli¬ 
co e privato, recupero del pa¬ 
trimonio esistente c nuove 
costruzioni, servizi e insedia¬ 
menti produttivi, programmi 
su scala comprensorialc. 

Nell’immediato si pone il 
problema di una azione di ri¬ 
sanamento capillare nel sen¬ 
so di riaggregare, nella dire¬ 
zione suddetta, i vari momen¬ 
ti e livelli di intervento nel 
settore delle abitazioni. Ta¬ 
le tematica impone al partito, 
in tutte le istanze, un im¬ 
pegno crescente per lo svi¬ 
luppo e ta qualificazione del¬ 
la iniziatit'a politica e ili 
massa. 


toc i pò ranno, oltre ai sindaca¬ 
ti di categoria e dei trasporti 
provinciali e regionali, 1«* 
strutture sindacali orizzonta¬ 
li e verticali, alcuni Consigli 
di zona interessati e quelli 
delle fabbriche collegate alla 
produzione dei materiali na¬ 
vali. Sono stati inoltre invi 
tati: il ministero della Marina 
Mercantile: la Regione Tasca 
na; la rappresentnnza deli’U 
nione Province Toscane (UFT 
e dell’Associazione Nazionale 
Comuni d’Italia (ANCI). rap 
presentanze dei Comitati re¬ 
gionali dei partiti politici dal¬ 
l’arco costituzionale, delle Ca¬ 
mere di Commercio della To¬ 
scana e degli operatori econo 
mici dei porti. 

La conferenza sui porti 
vuole completare — hanno af 
fermato i sindacati — la te 
matiea della politica del tra 
sporti gin specificata nella 
conferenza regionale, tenuta 
neU’aprile scorso, tanto più 
che nella piattaforma rivendi 
c-ativa presentata dalla Fede 
razione regionale CGIL CIBI. 
UH. il problema dei traspo» 
ti (e quindi dei porti) è prn 
sente quale una delle prior> 
tà in quanto si ricollega d' 
rettamente alla diversificazio¬ 
ne produttiva ed alla strutta 
ra industriale Toscana, quali 
la Bredn di Pistoia, i cantieri 
navali di Massa. Viareggio «* 
Livorno, le acciaierie di Pio» 
bino e S. Giovanni Voltiamo 

I punti che saranno al cen 
tro dela conferenza possono 
cosi essere riassunti: una po¬ 
litica di severità equamente 
ripartita, sviluppo dell'occupa- 
zione e degli investimenti, di 
versificazione e processo di ri 
strutturazione ed •'rnmodern* 
mento dell’apparato Industria¬ 
le e del sistema portuale: pla¬ 
no poliennale degli investi¬ 
menti portuali, che doveva es¬ 
sere presentato nel ’75 ma che 
è slittato: il piano dei porti, 
ma il CIPE non Iva ancora av 
viato lo studoi e l’elaborazlo 
ne de! sistema nazionale di 
trasporti. 

E’ stato altresì giudicato pns’- 
tivamente l’operato della Re¬ 
gione (stanziamenti d! oltre 
5 miliardi) alla quale si chic 
de più incisività per Inserire 
i porti nel piani di sviluppo 
regionale. 
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Da quindici anni il Piano 
Regolatore del 1962 rappre¬ 
senta un elemento fondamen¬ 
tale nelia politica urbanistica 
fiorentina e comprensoria.e. 
Cadute, dopo la crisi econo¬ 
mica del 1953 e la successiva 
crisi politica. le sue premesse 
politiche ed economiche e di¬ 
venuti quindi improponibili 
sia u disegno generale come 
regolatore delio sviluppo eco¬ 
nomico sia gli aspetti più 
compiutamente neocapitalisti¬ 
ci. il piano è stato usato dal¬ 
ia gestione moderata ai fi¬ 
ni degii interessi speculativi e 
parassitari. Questo scopo è 
stato raggiunto mediante una 
politica urbanistica consisten¬ 
te in numerose varianti sle 
gate tra loro, in continue cor¬ 
rezioni. in interventi sporadi¬ 
ci entro un clima aggravato 
dalla gestione commissariale. 

Una reaie alternativa può 
essere costruita utilizzando a 
fondo le possibilità ins.te nei 
nuovi ambiti di assetto ed 
uso dei territorio, come i di¬ 
stretti scolastici e le unità 
sanitarie. In questi ambiti, 
che passano per i nuovi or¬ 
gani di decentramento, si pos¬ 
sono realizzare concretamen¬ 
te la dimensione sovracomu 
naie, le istanze di partecipa¬ 
zione. la risposta alle reali 
esigenze popolar:. le moda¬ 
lità della pianificazione, cioè 
un modo tutto nuovo d; fare 
politica territoriale. La costi¬ 
tuzione dei consigli di quar¬ 
tiere rappresenta l’innesco di 
un nuovo metodo che vede 
divenire protagoniste tutte 
quelle forze che sono interes¬ 
sate ad elevare la qualità di 
vita della collettività. 


Il raccordo tra la questione 
del trasporto, che coinvolge 
un milione e cinquecentomila 
persone e assorbe risorse pari 
a 45 miliardi all'anno, c la 
tematica urbanistica - si tro¬ 
ia sviluppando il tema cen¬ 
trale dell'integrazione tra i 
modi del trasporto: rotaia, 
gomma, aria, mare e delle 
diverse componenti operati¬ 
ve pubbliche e private. 

Sotto questo aspetto si poli 
gono nel territorio fiorentino 
alcune questioni centrali re¬ 
lativamente al trasporto dette 
merci: la costituzione del cen¬ 
tro intermodale di scambio 
da localizzare tra Prato c 
Signa, in grado di coord.ila¬ 
re la domanda del trasporto 
ferroviario sollecitandola ed 
evidenziandola, e nello stesso 
tempo di mettere ordine ne! 
trasporto su gomma favoren¬ 
do il rafforzamento delle for¬ 
me associative, eliminando gli 
innesti speculativi. Relativa¬ 
mente al trasporto delle per¬ 
sone insieme alla scelta per 
il mezzo pubblico deve essere 
sviluppata una revisione com¬ 
pleta degli strumenti opera¬ 
tivi delle aziende. 

Da questi costi crescenti 
discende una pressante do¬ 
manda di trasporto che per i 
lavoratori pendolari diventa 
drammatica. A questa non si 
può rispondere ne con le vec¬ 
chie reti di trasporto radiali 
o diametrali funzionali al ruo¬ 
lo terziario del centro storico, 
nè con le aziende così come 
sono organizzate e con gli 
enormi costi e deficit (17 mi¬ 
liardi l'ATAF , con costo di 350 
lire per ogni viaggiatrici. 
Occorre sviluppare l'integra¬ 
zione anche in questo settore, 
andando ad un disegno di re¬ 
te diverso che m un numero 
crescente di nodi di scambio. 
Lo strumento principe per 
l'avvio di questo processo è il 
consorzio di recente costituite 
e da avviare in concreto con 
la massima utgenza. 


La politica 

internazionale 

# 

dei comunisti 
italiani 


A cura di Antonio Tato 
« Argomenti » - pp. 244 - L 2.000 
Gii scritti, i discorsi e le interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione de! 
PCI nel movimento operaio e comunista interna¬ 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell’autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer ai Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


Capodanno a Leningrado-Mosca 

Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 
Viaggio in aereo da Milano 

Lire 335.000 


Capodanno a Mosca 

(VIAGGIO GIOVANI) 

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 
Viaggio in aereo da Milano 

Lire 217.000 


Vai *4 




Informazioni e prenotazioni 

rr. UNITA’VACANZE 

SII via,e f - Testì ' 75 - milan ° 

Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


NATALE E CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 


LENINSRADO E MOSCA 1 CAPODANNO A MOSCA 


ITINERARIO: 

Roma - Milano - Mosca - Le- 
ningrado-Mosca-Milano Roma 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 20 dicembre 
Da Milano Lire 350.00* 

Da Roma Lire 255.0W 


Trasporto: volo speciale 
di Roma 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 270.00* 


CAPODANNO 

A MOSCA E LENINGRADO 


1 CAPODANNO 
A LENINGRADO 


CAPODANNO 


Trasporto: voli di linea 
da Roma e da Milano 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 27 dicembre 
Da Milano Lire 345.0*9 

Da Roma Lire 350.000 


CAPODANNO A MOSCA ! A MOSCA E LENINGRADO > NATALE A MOSCA 


Trasporto: volo speciale 
Di.ata: 6 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 255.000 


Trasporto: volo speciale 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Lire 350.0*0 


Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 24 dicembre 

Lire 245.00* 


Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 245.00* 


CAPODANNO 

A LENINGRADO E MOSCA 


Trasporto: volo speciale 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 29 dicembre 

Lire 345.0** 


GIANFRANCO GORELLI 

i 

* Per porsi correttamente di 
fronte alla istituzione dei 


Consigli di Quartiere, i ne¬ 
cessario comprendere e sotto- 
lineare il profondo significa¬ 
to che l’avvenimento riveste, 
il suo grande valore sociale e 
politico. Occorre in questo 


VINCENZO BENTIVEGNA 


Il quadro di riferimento dei 
centro storico di Firenze è 
i complesso per gl* aspetti po- 
! litici e sociali delicati che 
ìnvolve; soprattutto se si fa 
! riferimento allo stato In cu: 
t versa il patrimonio edilizio 
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Chiuso il ciclo di musica da camera della RAI 

Il perfetto equilibrio 
del duo Bennici-Barsotti 

• , k > t ' i 

Rigore professionale e confronto continuo con la realtà musicale italiana 
Ottavo concerto al Teatro comunale nell’ambito della settimana britannica, 



Arcipesca 


Domenica anche l’S.P.S. 
eesteso ha fatto svolgere 
11 proprio raduno di pe¬ 
sca a cui hanno preso 
parte rappresentanze di 
23 società per un totale 
di 40 squadre di 4 elemen¬ 
ti ciascuna. Quasi tutti 1 
concorrenti si sono recati 
lungo l'Arno e nonostante 
le condizioni del fiume 
con acque alte e torbide. 
Il pescato deve ritenersi 
soddisfacente. 

Ancora una volta si è 
Imposta la rappresentativa 
della società « Nuove len¬ 
ze » che già guidava la 
classifica del trofeo « B. 
Sasi » e con questa nuo¬ 
va vittoria, si è aggiudi¬ 
cata definitivamente l'am¬ 
bito premio. Ed ecco la 
conclusione: 

1) Nuove Lenze (Mauro 
Giorgi. Alberto Giacche- 
rinl, Mauro Ulivieri e 
Massimo Masi) kg. 18,120; 
2) A.P.S. Barberinese (Giu¬ 
seppe Marenghi, Spartaco 


Borsotti, Giacomo Nerlnl 
e Giuseppe Prottl) kg. 
18,940; 3) Lenza Lastren- 
ze (Renzo Camarlinghi, 
Giuseppe Franciolini, En¬ 
rico Casini e Roberto Tor¬ 
ri) kg. 15,080; 4) Dopola¬ 
voro Ferroviario di Firen¬ 
ze kg. 15,410; 5) Sorelli 
Pesca Sport kg. 13,050 ; 8) 
Andrea Del Sarto, kg. 
12,555 ; 7) S.P.S. Sestese, 
kg. 11,815; 8) A.P.S. Bor¬ 
ghigiana Sport, kg. 11,790; 
0) Lenza Mezzanese, kg. 
10,610; 10) Quaracchl kg. 
9,535. 

La premiazione avverrà 
il giorno 25 novembre al¬ 
le ore 21,30 alla saletta in 
prossimità del municipio 
di Sesto Fiorentino. Ed 
ecco la classifica delle pri¬ 
missime società nel « Tro¬ 
feo B. Sasi»: 1) le Nuove 
Lenze; 2) A.P.S. Barberi¬ 
nese; 3) Sorelli Pesca 
Sport; 4) Dopolavoro Fer¬ 
roviario di Firenze; 5) An¬ 
drea Del Sarto. 


Riunione presidenti di società 


Tutti I presidenti di so¬ 
cietà sono convocati per 
le ore 21,15 di domani, 17 
novembre alla sede del 
circolo « Francesco Fer¬ 
rucci » (« Nuove Lenze » in 
via Sant'Agcstino) per di¬ 
scutere sul seguente ordi¬ 
ne del giorno: 1) Coasun- 


tlvo attività svolta nel 
1976 ; 2) organizzazione 

per la premiazione del 
trofeo «B. Sasi»; 3) pro¬ 
poste, prospettive, calen¬ 
dario gare e nuove rego¬ 
lamentazioni dell’attività 
sportiva-ricreativa del 1977- 


Il Giglio d’oro 


Finale fra le dieci rap¬ 
presentative di altrettan¬ 
te società che sono risul¬ 
tate prime nella combina¬ 
ta per l'aggiudicazione del 
« Giglio d'oro » ambito 
premio messo in palio dal¬ 
la società Oltrarno. La 
manifestazione ha avuto 
luogo in Arno (nel tratto 
prospiciente l'ambasciata 
americana), tutto imban¬ 
dierato. Dietro i protago¬ 
nisti, folla di consoci e di 
amici che tifavano per il 
loro beniamino. 

La lotta per la vittoria 
ai è subito ristrettta fra 
l'A.P.O. Rondinella Fly e 
la squadra dell’Oltrarno 
che, alla fine ha finito 
per avere la meglio. 

Nonostante le condizio¬ 
ni tutt’altro che favorevo¬ 
li del fiume, il pescato de¬ 
ve ritenersi accettabile 


tanto che c’è chi ha po¬ 
tuto superare egregiamen¬ 
te anche i 3.000 punti, co¬ 
me ha fatto Andrea Tesi 
dell’U.C. Beliarjva, totaliz¬ 
zandone 3.814. 

Ed ecco la classifica: 

1) Polisportiva Oltrarno 
(Gino Sarti. Luca Linares, 
Andrea Collini, Paolo Tor- 
rinl) penalità 12; 

2) A.P.O. Rondinella 
Fly (Alessandro Casaglia, 
Massimo Massai, Luciano 
Fiornini, Piero Palai) 
p. 14; 

3) U.C. Bellariva. p. 16; 
4) A.P.D. Firenze Rapala, 
p. 20; 5) Club Sportivo 
Firenze, p. 20; 6) U.C-A. 

.Caracciolo, p. 22; 7) Gui¬ 
do Giunti di Prato, p. 28; 
8) Cormorani, p. 29; 9) 
U.C. Bandino. p. 30; 10) 
U.S. Affrico, p. 31. 


Riunione pesca-sportiva 


Sabato si sono riuniti in 
Bologna, i rappresentanti 
della società di pesca spor¬ 
tiva maggiormente inte¬ 
ressate all'agonismo, di 
tutta Italia. Ha presiedu¬ 
to i lavori il dott. Eliodo¬ 
ro Cicognani, vice presi¬ 
dente nazionale della 
F.I.P.S. 

La seduta si è protratta 
talmente a lungo che non 
si è potuto esaurire com¬ 
pletamente l’ordine del 
giorno. Comunque sono 
state deliberate cose vera¬ 
mente importanti. 

Eccole: nel 1977 11 « Tro¬ 
feo d’eccellenza » subirà 
una variante: anziché'' es¬ 
servi un’unica graduato¬ 
ria ve ne saranno due a 


cui seguirà una finale. In 
altre parole vi saranno 
due raggruppamenti: cen¬ 
tro sud e centro nord e 
questo, giustamente, per 
evitare notevoli sposta¬ 
menti che, fra l’altro so¬ 
no anche molto dispen¬ 
diosi. Poi il campionato 
italiano individuale si rea¬ 
lizzerà in tre prove con 
la finale a Firenze. 

Infine il tanto discusso 
Faiullls e Ver De Vas ver¬ 
ranno banditi dalle gare 
che non siar^i di campio¬ 
nato. In altri termini tali 
esche saranno ammesse 
soltanto per la disputa 
delle prove ufficiali mes¬ 
se in atto dalle organiz¬ 
zazioni federali. 


in via cavour 176 r. 
Firenze 
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VENDITA 

ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 


Il duo Aldo Bennici (viola) 
Gabriella Barsotti (pianofor¬ 
te) costituisce oggi uno degli 
esempi più lusinghieri per chi 
fa del concertismo solista una 
attività all’insegna del più 
scrupoloso rigore professiona- 
lé,e di un.'jnetodo di l^vpro, 
che vede nei, continuo con¬ 
fronto coh la’ realtà musica¬ 
le italiana una delle sue più 
spiccate peculiarità. -, 

Una conferma sia pure 
scontata si è avuta nel cor¬ 
so del concerto che ha chiu¬ 
so la stagione cameristica del¬ 
la RAI di Firenze, dove ve¬ 
nivano presentati, accanto al¬ 
la sonata in la minore, di 
Schubert (l’arpeggione) e al¬ 
la sonata per viola e piano¬ 
forte di Arthur Honegger, ope¬ 
ra di Aurelio Peruzzi, Fau¬ 
sto Razzi e Armando Genti- 
lucci, espressamente dedica¬ 
te al duo. Il perfetto equili¬ 
brio dinamico e la singolare 
compattezza sonora impressi 
alla sonata d Hcnegger, po¬ 
sta in apertura del program¬ 
ma, possono considerarsi un 
comune denominatore inter¬ 
pretativo di tutto il concerto. 
Stupisce in particolare l’estre¬ 
ma chiarezza con cui si sono 
tracciate le solide architettu¬ 
re di una opera, che sembra 
progredire senza indugi im- 
pressinisticl. ovvero senza ce¬ 
dere alle suggestioni dei vi¬ 
coli ciechi. 

Dopo la raffinata e irreale 
« Cristalleria » di «Astrazio¬ 
ni» di Peruzzi e «Musica per 
viola» di Razzi, dove a mol¬ 
te ambizioni si univa anche 
l’aridità di una esercitazione 
accademica, è stato presen¬ 
tato in prima assoluta, «ten¬ 
sioni » di Gentilucci, brano 
di notevole interesse dove si 
tenta la ricerca di una iden¬ 
tità espressiva attraverso, un 
processo travagliato e ricco di 
contraddizioni. 

Alla fine del concerto, chiu¬ 
so in bellezza da un’esecu¬ 
zione di particolare intensità 
lirica dell’a Arpeggione » il 
pubblico ha accolto gli inter¬ 
preti con autentico entusia¬ 
smo. 

• * * 

Al Teatro Comunale l’otta¬ 
vo concerto della Stagione Sin¬ 
fonica d’Autunno era caratte¬ 
rizzato da un clima celebra¬ 
tivo, che nonostante ogni buo¬ 
na intenzione, ha steso il velo 
del consueto su tutta la se¬ 
rata. Anche 11 pubblico, con 
la sua scarsa presenza in sa¬ 
la, sefihrava ritornare alle 
tradizioni di una volta. 

Un contributo alle manife¬ 
stazioni per la « Settimana 
britannica» a Firenze, si po¬ 
teva scorgere, infatti, oltre 
eoe nella presenza di autori¬ 
tà diplomatiche in sala o nel¬ 
le avvertenze del programma, 
nella scelta di opere che im¬ 
pegnavano l’orchestra del 
Maggio e il direttore James 
Lockhart in un repertorio rap¬ 
presentativo delle rispettive 
nazionalità. 

In apertura abbiamo ascoi- i 
tato «Music of Gaity» una 
affettuosa e rigorosa trascri¬ 
zione per orchestra da came¬ 
ra di Bruno Maderna. di cin¬ 
que episodi tratti dal «Fitz- 
willi Virginal Book » la ce¬ 
lebre raccolta di musiche in¬ 
glesi, per strumenti a tastie¬ 
ra strutturate in forma di 
« suite ». In questi brani l’eco 
della musica elisabettiana cl 
giunge senza mediazioni intel¬ 
lettualistiche. Vivissima è la 
presenza delle scene compo¬ 
ste ed eleganti della danza 
cortigiana, di superfici roton¬ 
de levigate di effetti prospet¬ 
tici sobri e misurati. E l’or¬ 
chestra. sotto la guida <Jel + 
maestro di Edimburgo ha da¬ 
to un’ottima prova di sè. Da 
sottolineare anche i ruoli so¬ 
listi di Guido Tagliatale (oboe) 
e Renzo Marchlonni (violino) 

Il concerto per violoncello e 
orchestra di Walton. invece 
vedeva come protagonista Io 
ottimo Franco Maggio Orme- 
zovski. 

La seconda parte del con¬ 
certo comprendeva la «Suite 
op. 9. «Les Soirèes Musicales» 
(da Rossini) che si può con¬ 
siderare come l’immagine di 
«Music of Gaity» vista in 
uno specchio anglosassone. La 
«Sinfonia in re maggiore » 
di Cherubini, infine, chiudeva 
un concerto che avrebbe me¬ 
ritato almeno un po’ p:ù di 
attenzione da parte di un pub¬ 
blico insolitamente frettoloso. 

Mauro Confi 


Premiazione 
a Borgo 

:>San Lorenzo W t 

Com’era stato program¬ 
mato è avvenuta alla casa 
del popolo di Borgo S. Lo¬ 
renzo la premiazione del 
raduno fatto svolgere da 
quella sezione dell’Arcipe- 
sca, presente l'assessore 
allo sport del Comune, il 
presidente della Casa del 
Popolo ospitante, il segre¬ 
tario deU’Arci pesca, pro¬ 
vinciale. sono stati con¬ 
segnati i doni in palio a 
tutti i partecipanti alla 
manifestazione, nonché 1 
premi di rappresentanza. 
Molti app’ausì hanno ri- 
sco-so i componenti della 
rappresentativa « Le nuo¬ 
ve lenze » perché hanno 
conquistato il primo posto 
nella graduatoria aggiul 
dlcandosl il maggior pre¬ 
mio. 


leggete 

Rinascita 


CINEMA 

<» 1 , ■ i « •- « - 

ARISTON - 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

La ftoria praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico « Bischerone * conturbato da due donne che 
sono un mirecolo della natura: Oh, Serailnal di 
Alberto Lattuada, Technicolor con Renato Poz- 
’ catto, Dalila DI Ltuaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO • ‘ 

Via del Bardi • Tel. 284.332 
Una piccante satira sul costumi d! casa nostra, 
che vi spiegherà il vero motivo di tante crisi 
coniugali! Sorbole che... romagnola. Technicolor 
con Maria R. Riuzzi, Massimo Clavarro. (VM 18). 
(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL • . 

Via Castellani • Tel. 272.320 ■ 

' La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema Italiano 
riuniti Insieme per II film più divertente dell’an¬ 
no! Ls Tftanus presenta e Colori: Signora e 
•Ignori buonanotte, con Nino Mantredl, Ugo To- 
gnazzl, Santa Barger, Vittorio Gassman, Piolo 
Villaggio, Marcello Mastrolannl, Andrea ferreol, < 
Adolfo Celi. Diretto da Comenclnl, Loy, Magni, 
Monlcelll,' Scole. * , - * 

(15,43, 18. 20,13, 22,45) 

.COREO/.. / ’/ ‘ 

BorgMesU Aibisi’. m m wrt • 

Un’eccezionale i l$ean etreeU di Martin , ‘ 

Scortese, dòn -Robert. D* * Miro,, Hervcy Keitel, 
(VM 14). > • * •. .... 

(15,30, 18, 20,20, 22,45) ' f 

EDISON ‘ ‘ ‘ 

P.za della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Dopo « Amici miei » un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario Monlcelll: Caro Michele. A % 
Colori con Mariangela Melato, Delphlne Seyrig, 
Aurore Clément, Lou Castel. 

E’ sospesa le validità delle tessere e dei biglietti 
omagqto 

(15.40. 18, 20,20, 22,40) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Nella giungla del crimine di Los Angeles II nuovo 
Serpico e in azione! Agente Nevvman. Techni¬ 
color con George Peppard, Roger Robinson. 
(VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Il film che riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzl e Edwtqe Fenech (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Date a voi stessi ed e! vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo indimenticabile Watt Disney 

presenta: Mary Poppine. Il film del S premi 

« Oscar » con tulle Andrews, Dick Van Dyke. 

Diretto de Robert Stevenson. E’ un film per 

tutti! 

(15. 17,35, 20,40, 22,30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 275.954 
Dalle fantasie peccaminose dell'adolescenza al 
vizi, egli amori della giovinezza) Giovannino. 
Technicolor con Christian De Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. (VM 18). 

(15.30. 18, 20.20. 22.40) 

ODEON 

Via de' Sassetti - Tel. 24.088 
(Ap. 15) 

Il film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
il migliore film 61 Festival di Cannes ‘76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese Technicolor con Ro- 
oert De Nlro. lodie Poster. Albert Brooks, Harvey 
Keitel (VM 14). 

(15.30 17.55. 20.20. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap.: 15.30) 

Il film più atteso. Importante e comico della 
itagìone: Brutti, aporchl a cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Mantredl. Technicolor. (VM 14). 

(15,30. 18. 20,20, 22,40) 

Rid. AGIS 

SUPERO NEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un nuovo successo di Edwige Fenech, l'attrice 
più desiderabile del momento. Le divertentissime 
avventure di una pretora integerrima... La pra- 
tora. A Colori con Edwige Fenech, Ralph Luca, . 
Giancarlo Dettor), Oreste Ltonello, Gianni Agus, , 
(VM 18).’ > . - 

(15, 17. 19. 20,45, 22)45) . 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Marion Brando a Jack Nicholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano Insieme 
un’opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta In Technicolor: Missouri. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

Sono già in vendita, dalle 16 alle 21,30, 1 bi¬ 
glietti per 1 posti numerati per la Compagnia 
presentata da Gsrinei e Giovannini con Gino Bra- 
mieri nella commedia musicale Felidbumta. 

ASTOR D'ESSAI - . 

Via Romagna. 113 • Tel. 222388 

L. 800 

I! film che ha entusiasmato e divertito i giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Greenwlch VItliga 
di P. Mazurskì, con L. Baker, S. Winters. Colori. 
(U.s. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

L'atto 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2». Technicolor con Ro* • 
bert De Niro, Gérard Depardieu, Dominique - ■ 
Sanda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22130) „ - . . - „ » 

I . ' »* ' , «* ** f r a J 

ALBA (Rifredi) ’• 

Via F Vezzani -.Tei. 452.296 

Per il mito di un grande ettore: Gioventù bruciata, 

con James Dean, , Natalia Wood. ; Technicolor. - ’ 

^Ldebaran 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla dì 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Atti impuri all'italiana. Technicolor con Dag- 
mar Lassander. Stella Camaeina, Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 


imi e libate' 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Il icttlmo viaggio dì Stmbad. A Colori, con 
Karwin Matthews, Kathryn Grant. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 
1 problemi sessuali piu sconcertanti nel film 
che sbalordisce! La moglie erotica. Technicolor. 
(Visione integrale rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.CH9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un tilm stupendo, una storia appassio¬ 
nante con un formidabile casi di attori. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi¬ 
gliore Interpretazione temminile: L'eredità Ferra¬ 
menti. A colori con Fabio Testi, Dominique 
5anda, Anthony Quinn, Luigi Proietti, Adriana 
Asti. Diretto dal famoso regista Mauro Bolo¬ 
gnini. (VM 14). 

(15, 17,30, 20.15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel.-6810550 


CINEMA ASTRO - , • , 

Piazza S. SI mone • ' , ", - " * <■ 

L. 600 . • • - 'V *' * v ' 

(Ap. 15,30) 

Hollywood e la 2& Guerra Mondiale. Solo oggi: 
Okinawa. Technicolor con R. Wldmark K. Malden. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope¬ 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelll, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 272.178 W* 

La più raffinata casa del piacere al servizio del¬ 
la più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich. L'eccezionale capolavoro di Tinto Brass: 
Salon Kltty. Technicolor con Helmut Berger, In* 
grid Thulin, Teresa Ann Savoy. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un eccezionale film western: Doc. Technicolor 
con Stacy Keach, Faye Dunsway, Harris Yulin. 
Per tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 298.822 
li film più comico dell'anno girato in una Fi¬ 
renze moderatamente t boccaccesca »... chi vuol 
esser lieto sia taccia il pieno di allegria con un 
super Montagnanl che vi strappa il... battimani: 
Donna cosa si fa per te. Technicolor con Renzo 
Montagnanì e J“nny Tamburi. (Rigorosamente 
VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

Barry Lyndon. A Color). 1 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 662 240 
In proseguimento prima visione assoluta il suc¬ 
cesso del momento. I dobermann come proiet¬ 
tili vivi fatti di muscoli e di zanne con lo scat¬ 
to e la potenza di una Magnum 381 La pattuglia 
del dobermann al servizio della legge. Techni¬ 
color con James Brolin, Susan Clark. E* un film 
per tutti! 

Rid AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470.101 
Un eccezionale film di 5. Samperi! Scandalo. A 
Colori, con L. Gastoni e F. Nero. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ab 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
successo del momento. I dobermann come proiet¬ 
tili vivi fatti di muscoli e di zanne con lo 
scatto e la potenza di una Magnum 38! La pat¬ 
tuglia dei dobermann et servizio della legge. 
Technicolor con James Brolin, Susan Clark. E* 
un film per ulti! 

FULGOR 

Via M. Finlguerra * Tel. 270.117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Cotori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 

(15. 30, 17,30, 1p,10, 20,55, 22,40) 
GOLDONI i • ' ' 

‘ Via de' Serragli - Tel. 222.437 

Eccezionale debutto di Galliano Sbarra e la ve¬ 
dette supersexy Stety O'Conners nella rivista 
superotica » Tutto dipende... da quella si sa », 
con Gerica Sprint, Stella Love Melissa, The two 
, Lesbo's, The Kovacs e Gianni Andreis. Film: 
Il domestico, con Landò Buzzanca. Colori. (5pet- 
- tecoli rigorosamente VM 18). Rivista: 17,15 
e 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50 706 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». Incre¬ 
dibili baccelloni astrali che assumono t'aspetto 
di persone: L’invasione degli ultracorpi, con 
Kevin Me Karty, Dana Winters. 

Rid AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Dopo c Amici miei » il cinema italiano parla 
di nuovo tiorentino. Una lunga risate in verna¬ 
colo con Atti impuri ell’ittliane. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione integrale ti film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterlina Heyden, Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 
14 anni) ì 

(16. 19 15: 22.30) i , , • ! • , ' 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680 644 
In proseguimento prima visione assoluta il suc¬ 
cesso del momento. I dobermann come proiet¬ 
tili vivi fatti di muscoli e zanne con lo scatto 
e la potenza di una Magnum 381 La pattuglia 
dei dobermann al servizio della legge. Techni¬ 
color con James 6roIin, Susan Clark. E’ un film 
per tutti! 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 


NCMTA 

EDITORI 

RIUNITI 


Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp. 270 - L 3.5CK) - Una 
stesura per « saggi • che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne¬ 
cessità di un’articolazione 
coordinata della scienza so¬ 
ciale che' coi leghi sijiùpfe 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

« Paideìa • - pp. 280 - L 2.500 
• Una • ripresa di discorso • 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda- 
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Oel Guercio 

Conflittualità 
dell’arte moderna 

« Argomenti • • pp. 194 • 40 
tavole f.t. - L 2.500 - Una 
analisi comparativa del rap¬ 
porti tra il corso dell’arte 
contemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 
sociali e politiche. 


Anche senza Anticipi nè Cambiali 
con rate fino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli di: 

TELEVISORI A COLORI Paf-Secam 

a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman - Telefunken - Phonola • Grundig • Philips 
Siemens - Saba • CGE - Imperiai - Sinudyne 
Westmghouse - Marelii • Magnadyne 

. PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi della concorrenza) 

Nannuccì Radio 


SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli 2 
Piazza Antinori 10 


SUPERMARKET REMAN 

■ -, 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio int ) 
FIRENZE TeJ. 223 621 


Tei. 25t 645 FIRENZE Tei. 223 621 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano I 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Soechiha 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) TeL 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 • Tal. 52.305 


Km m laelaM» b f iaiw (la «anturio— m i 
Protari earertdn b oorcella n a oro. 

—p r ofa ndW «alia aiuta Samaria a— auoaa 
alcha - Cun «alla p«redentori (darti «orinarti) 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locala di classe par famiglia) 

Proseguimento la visione. Un sensazionale < gial¬ 
lo >1 Technicolor: Organizzazione crimini, con 
Robert Ryan, Karen Black, Robert Duvell. (VM 
14 anni). 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

N1CCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner In Tech¬ 
nicolor con Gregory Ptck, Lee Remick .(VM 18). 
(15,30, 17,55. 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 075.930 

(Ap 15,30) 

Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d’Oro. Qual¬ 
cuno volt aul nido del cuculo. Technicolor con 
Jack Nicholson, William Rediield. (VM 14). 
<U* 22.30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 

P.zza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 

Marty Feldman, Gene Wilder in. Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes. A Colori. Per tutti! 
STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 60.913 
Dio perdona lo no. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
(Locala rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ap. 15) 

< Fantascienza film festival ». Solo oggi. Il fa¬ 
moso ineguagliabile film: L’atlronave atomica del 
dottor Qualerma» di Val Guest, con Brian 
Donlevy. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Tre magnifici attori nel più più umoristico a 
divertente della stagione: Invito a Cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven 

(15.30, 17,20, 19,05, 20,45, 22.40) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Rassegna del divertimento. La strana coppia, con 
Jae Lemmon, Walter Matthau. Technicolor-Scope. 
2 ore di autentico cinema allegria! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
La più entusiasmante ed emozionante avventura 
degli ultimi anni: Base artica zebra. Eccezionale 
Technicolor con Rock Hudson, Patrick Me Goohan 
e Jim Brown. Diretto de John 5turges, E‘ un 
tilm per tutti! 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P. Giuliani 

Antonlonl, Pollini, Visconti (primo periodo): 
La strada di F. Fellini, con G. Masina c A. Quinn. 
(It. ’54). 

<Us 22,30) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Due uomini e una dote, con W. Beatty e Jack 
Nicholson. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

J.P. Beimondo, C. 5paak In: Week-end a Zuyd- 
coole. 

ARENA LA NAVE 

Via Villnmagna. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Te). 640.297 
L 500 - 350 
(Ore 21,30) 

Lacombe Luclen di Louis Malie. (VM 14). 

CINE ARCI S. ANDREA 

L 500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Tendenze del cinema italiano: Zabriskle Point di 
M. Antonioni. con Mark Frechette. Musiche dei 
Pink Floyd. (VM 18). 


CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Riposo) - • - • 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ap. 21,30) 

Cinema moderno degli anni’ 70: Bersaglio di notte 
con Arthur Penn. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 693 Bus 37 
L. 500 - 400 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Il gigante, con J. Dean, E. Taylor. 

Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 676 Tel 701.035 

(Ap. 20,30) 

Gioventù bruciata, con James Dean. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

In occasione del XX Anniversario della fonda- 
z : one della Casa del Popolo alle ore 21,15 di¬ 
battito c Associazionismo e ruolo delle case dal 
Popolo nella attuale società ». 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rnpisardl • Sesto Fiorentino 
L. 500 

(Spett. ore 20,30 - 22,15) 

Proposte cinematografiche per il ciclo * La pro¬ 
blematica religione ì: Uccellacd uccellini di P.P. 
Pasolini, con Toto, N. Davoli. (It. '66). 

MANZONI (Scandiccl) 

L. 600 ’ ; 

Un film latto per divertirvi; Totò al Giro d’Italia, 
con l’indimenticabile Toto E’ un tilm per tuttll 
(U.s. 22,30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Ore 21,15) 

Teatro di Augusto Novelli In. Interno purgatori* 
paradiso. (Ingresso gratuito). 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

La moglie erotica. Una donna che ama II pro¬ 
prio uomo, lo segue ovunque anche nel peccato. 
(VM 18). 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 . 

(Riposo) , 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 Tei 262 690 
Ore 21,15. Napoli: chi resta c chi parie, uno 
spettacolo di Giuseppe Patroni Grilli da « Caf¬ 
fè do notte e giorno » o * Scalo marittimo » di 
Raffaele Viviam, con Franco Acampora, Tonino 
Apicella, Nicola Di Pinti, Isabella Guidotti, Ezio 
Marano, Gigi Morra. Leo Pantaleo, Massimo Ra¬ 
nieri, Corrodo Annicelli, Antonio Casagrande, 
Maily Doria, Angela Luce, Girolamo Marzano, 
Angela Pagano, Roberto Pescara, Marina Ruffo. 
Regia di G. Patroni Grifi!. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orinolo, 31 - Tel. 270 555 

(Oggi riposo) 

Giovedì, ore 21,15, la Compagnia di prosa t Città 
di Firenze » presenta: Lorenzaccla di Alfred Da 
Musset. Regia di Corrado Marsan. ■- > 

TEATRO COMUNALE ' ’! 

Corso Italia, 16 Tel 216 253 

STAGIONE SINFONICA D AU 1 UNNO >976 
Sabato, ore 21 (abbonamenti turno A) e dome¬ 
nica, ore 17 (abbonamenti turno B) : concerti 
sinfonici diretti da Lovro Von Matacic. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Mus'catc Fio¬ 
rentino 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato Tel 218 820 
Tutti I venerdì. I sabati alle ore 21.30 e la 
domenica e nei giorni testivi alle ore 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta: Giuseppe Mancttl, mutandine e reggipetti, 
Ire atti comicissimi di M Marotta 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 270.535 

(Oggi riposo) 

Da venerdì 19 riapertura dello Spazio Teatro 
Sperimentale. Teatro Regionale Toscano con: 
Sudo di Leo De Berardinis e Perla Peragalto. 
Prevendita al botteghino del teatro da mercoledì 
17, ore 16-19. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.44? 

jori wjI ji> io. t , 
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I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON: L’ultima donna 
ASTRA: Missouri 
MIGNON: Tomnrty 
NUOVO: Metà uomo metà odio 
ITALIA: Maura in città 
ODEON: Policc Python 357 
MODERNO (5. F. a Settimo): 

L’ammucchiata (VM 18) 
ARISTON (S. G. Terme): Ulti¬ 
me grida dalla savana 
PERSIO FLACCO (Volterra): Quel 
corpo di donna 

GROSSETO 

ASTRA: La collera del vento 
EUROPA: Atti impuri all'Italiana 
MODERNO: L'eredità Ferramonti 
SPLENDOR: Il magnifico calcia¬ 
tore 

ODEON: Mark colpisce ancora 
MARRACCINI: L'Agnese va a mo¬ 
rire 

SIENA 

MODERNO: Emanuelle nera n. 

1. 2 

IMPERO: Il monaco di Monza 
SMERALDO Nashville 

PRATO 

GARIBALDI: Atti impuri all’ita¬ 
liana (VM 14) 

ODEON: Sorbole che romagnola 
(VM 14) 


POLITEAMA: Donna cosa ti fa 
per le (VM 18) 

CENTRALE: Police Python 357 
CORSO: Kong Kong 
EDEN: Il presagio 
NUOVO CINEMA (Galciana): 

L’invasione degli ultracorpi 
MODERNO (Vernio): Corruzione 
di una famiglia svedese 
(VM 18) 

ARISTON: Scandalo 
PARADISO: Morte sospetta di una 
minorenne 


BORSI: Serpico 
NUOVOCINEMA: Galciana 
RASSEGNA DELLA FANTASCIEN¬ 
ZA: L’invasione degli ultracorpi 

EMPOLI 

LA PERLA: L’ultimo treno della 
notte 

EXCELSIOR: Missouri 
CRISTALLO: Un killer di nome 
Shatter 

CINE CLUB UNICOOP: Alice non 

abita più qui 


Continua il GRANDE SUCCESSO 
di vendita del 

NEGOZIO DELL'OPERAIO 

MINIMARKET DRAGHIZA 

(NUOVA GESTIONE) 

« Le calzature al miglior prezzo » 

VIA DELLA SCALA 3 7 b/R - F IR E N ZE 



ENEL - Compartimento di Firenze 

Comunicato agli utenti 

Con riferimenlo ai provvedimenti CIP nn. 30 e 31 e 33/1976 
pubblicati sulle G.U. n. 285 del 25 ottobre 1976 e n.292 del 2 no¬ 
vembre 1976, l'Enel precisa che le variazioni tariffarie saranno ap¬ 
plicale, in ottemperanza a quanto stabilito dai provvedimenti 
stessi, con il criterio della prevalenza sancito dal provvedimento 
CIP n. 117 del 1947. 

In base a tale criterio, per l'utenza a fatturazione trimestrale, 
le nuove tariffe verranno applicate alle bollette le cui letture fi¬ 
nali (eventualmente anche stimate per la fatturazione d'acconto) 
cadono a partire dal 10 dicembre 1976 per il provvedimento n. 33, 
cioè 46 giorni dopo la data di entrata in vigore dei provvedimenti. 

Pertanto gli utenti non devono preoccuparsi di segnalare agli 
uffici dell'Enel le letture per lettera o per telefono. 

Nell'impossibilità di farlo singolarmente, con il presente co¬ 
municato si intende anche rispondere agli utenti che nei giorni 
scorsi hanno trasmesso, per lettera o per telefono, le letture. 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantas 55, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. JH.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l’ Unità / martedì 16 novembre 1976 


Denunciati anche impacci e lentezze 

Regione : 6 proposte PCI 
per qualificare l'intesa 

Un’attenta valutazione del gruppo consiliare comunista 
Legge per il Sud, occupazione giovanile, formazione pro¬ 
fessionale, assetto del territorio i punti da privilegiare 


Il Mattino: dopo le voci su Mazzoni emergono altri preoccupanti retroscena 


Giornata politica 

Riunione 
interlocutoria 
tra i partiti 
delP« arco » 
costituzionale 


Siamo giunti alle ultime 
battute della trattativa tra 
i partiti dell’arco costi! uzio- 
naie per giungere a un ac¬ 
cordo che consenta di realiz¬ 
zare al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Napoli giunte a 
maggioranze più ampie di 
qulle attuali. Ieri mattina si 
è svolta una ennesima riu¬ 
nione tra le delegazioni dei 
partiti democratici nel corso 
della quale il segretario del 
PSI, Guido De Martino, ha 
presentato una bozza di ac¬ 
cordo programmatico. 

Questo documento sarà sot¬ 
toposto nei prossimi giorni 
alla valutazione degli organi¬ 
smi direttivi dei singoli par¬ 
titi e sabato ci sarà una ul¬ 
teriore riunione 

Per questi motivi e anche 
per la concomitanza delia 
conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione del partito so¬ 
cialdemocratico, le sedute del 
consiglio comunale già fissa¬ 
te per giovedì e venerdì pros¬ 
simi sono state annullate. 


Vi sono « impacci » e « len¬ 
tezze » che impediscono il pie¬ 
no dispiegarsi dell'iniziativa 
della Regione: è questa la con¬ 
clusione a cui è giunto il 
gruppo regionale del PCI nel 
prendere in esame (cosa che 
ha fatto ne'da giornata di ie¬ 
ri) l’attività svolta dalla Re¬ 
gione dopo la conclusione del¬ 
la crisi dell’agosto scorso. 

Questi impacci e lentezze 
vanno, evidentemente, supe¬ 
rati al più presto. 

« Con l'intesa politica del¬ 
l'agosto '76 — fa notare il 
gruppo comunista in un co¬ 
municato diffuso al termine 
de'la riunione — si è voluto 
superare la contraddizione esi¬ 
stente fra le novità di un 
programma avanzato e una 
gestione arretrata in cui era 
prevalsa la vecchia logica del 
centrosinistra. 

Bisogna adesso — continua 
il documento comunista — 
che l’intesa regionale si qua¬ 
lifichi positivamente affron¬ 
tando le urgenze drammatiche 
e i problemi economici e so 
ciaii della nostra regione e 
ponendo al centro del suo 
imoegno le questioni essen¬ 
ziali dell’occupazione e dello 
sviluppo economico in un 
rapporto nuovo con gli enti 
locali e con le forze politiche 
e sociali della Campania ». 
Per questo la parola deve 
tornare alle priorità program¬ 
matiche essenziali. Ed i co¬ 
munisti ne indicano sei. 

Si tratta, in primo luo- 
go. di attuare la legge 
183 sull’intervento pubblico 


Conclusi i lavori congressuali 

Impegno del PRI 
sui problemi di Napoli 

Prevale la linea dell'intesa - Interessante intervento 
di Galasso - Il saluto del sindaco Maurizio Valenzi 


Se il freddo dato numeri¬ 
co dà ancora ragione a 
Francesco Compagna, che ha 
visto la sua mozione appro¬ 
vata dal 45 per cento dei de¬ 
legati al 21. congresso pro¬ 
vinciale del PRI, quello poli¬ 
tico ha sottolineato la netta, 
incontrastata vittoria delia li¬ 
nea proposta da Galasso, Del 
Vecchio, Cappiello e Fruggie- 
ro in un documento che ha 
riportato il 40 per cento dei 
voti. 

L'affermazione polìtica va 
però molto al di là di que¬ 
sta pur significativa, vasta 
adesione: pochi applausi han¬ 
no fatto seguito al discorso 
dell’on. Compagna mentre ve¬ 
re ovazioni hanno sottolinea¬ 
to le fasi e la conclusione del¬ 
l’intervento del prof. Galasso 
che, con una chiarezza e un 
coraggio esemplari, ha senza 
mezzi termini affermato che 
il PRI deve entrare in giun¬ 
ta al Comune di Napoli o 
quanto meno deve entrare a 
far parte della maggioranza 
politica. 

« Cinicamente — ha detto 
il prof. Galasso — la DC ha 
creduto che pochi mesi ba¬ 
stassero a far bruciare i co¬ 
munisti nell’amministrazione 
della città. Constatato che ciò 
non è accaduto essa ora mi¬ 
ra a conseguire questo obiet¬ 
tivo in un arco di tempo più 
vasto: quello dell'intera legi¬ 
slatura. E questo naturalmen¬ 
te senza tenere in alcun con¬ 
to i problemi brucianti di 
Napoli. I repubblicani non 
possono accettare questa ri¬ 
sposta, devono respingerla». 

E possiamo senz’altro affer- 
; mare che tutto il congresso 
è stato con lui. Non un solo 
intervento abbiamo ascoltato 
di contenuto sostanzialmente 
diverso. Se. dunque. Compa¬ 
gna ha riportato la maggio¬ 
ranza è accaduto perchè il 
vecchio leader ha ancora un 
certo controllo burocratico de: 
partito. Questa è stata, infatti 
la posizione dei sindacalisti, 
per esempio? Pasquale Ales¬ 
sio. della segreteria regionale 
dell’UIL, ha tenuto a sottoli¬ 
neare che il partito repubbli¬ 
cano raccoglie nelle sue fila 
anche una consistente fascia 
di lavoratori e ha sostenuto 
che se si è d'accordo sulle 
cose da fare non si vede per¬ 
chè poi non si possono rea¬ 
lizzare ponendosi anche a 
fianco dei comunisti. 

Egli ha sostenuto che sa¬ 
rebbe una grave iattura se si 
dovesse giungere allo sciogli¬ 
mento deirassemblea: i repub¬ 
blicani non potrebbero mai 
consentire a una manovra 
che tendesse a questo esizia¬ 
le traguardo. Anche Limato¬ 
la ha detto che i repubblica¬ 
ni debbono guardare ai pro¬ 
blemi di Napoli innanzitutto 
e che se c'è accordo sul prò 
gramma. ci sia o meno la ! 
DC. bisogna andare a una ! 
Intesa che consenta alla giun- j 
ta una maggiore rappresenta- 
tività. Un tentativo di media- ; 
zione tra la posizione di Ga- : 
lasso e quella di Compagna I 

A tnnlAtrt ccflccoro » 


escludano la DC, non devo¬ 
no esserci neppure pregiudi¬ 
ziali di segno opposto. Ha am¬ 
monito a non fidarsi dei co¬ 
munisti e con una certa aria 
di prosopopea ha detto che 
se e lui la causa di una di¬ 
visione nel partito è pronto 
a farsi da parte ma, contem¬ 
poraneamente. ha fatto capi¬ 
re che sarebbe un grosso er¬ 
rore di cui poi il partito si 
pentirebbe amaramente. 

II compagno Maurizio Va¬ 
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
portato al congresso il salu¬ 
to della città. Valenzi ha ri¬ 
cordato tutte le battaglie con¬ 
dotte in comune da trent’an- 
nì a questa parte per la li¬ 
bertà e la democrazia traen¬ 
done l’auspìcio che ancora 
una volta possa determinar¬ 
si il concorso di tutte le for¬ 
ze democratiche per affron¬ 
tarle e risolvere i gravi pro¬ 
blemi di Napoli. 


s. g. 


nel Mezzogiorno in raccordo 
stretto con la legge sulla ri- 
conversione industriale. A 
questo proposito è urgente un 
dibattito in Consiglio regio¬ 
nale |>er definire gli orienta¬ 
menti in merito ai progetti 
speciali (progetti per le zo 
ne interne e per l’area me- 
tropohtana di Napoli) e per 
precisare le scelte in ordine 
all’Attuazione dei progetti di 
sviluppo di carattere regiona¬ 
le (in modo specifico per il 
settore agroindustriale): 

Problemi riguardanti la 


RIZZOLI NON Hfl IN MflNO IL 51% 

L’11% della sua quota ipotecato al consenso de — Quarantanove redattori sottoscrivono un documento in cui 
respingono le manovre della destra democristiana — Contatti tra Montanelli e Ercole Lauro per il « Roma » 


e 


occupazione giovanile e la 
formazione professionale con 
l’approvazione della legge re¬ 
gionale e de! piano sulla for¬ 
mazione professionale nonché 
di quello sul preavviamento 
al lavoro giovanile, tenendo 
conto delle indicazioni emer¬ 
se a livello nazionale. Si trat¬ 
ta anche di dare immediata 
attuazione ai corsi parame¬ 
dici: 

Approvazione nei termini 
” statutari e attraverso una 
larga consultazione delle as¬ 
semblee elettive di forze so¬ 
ciali e politiche democratiche, 
del bilancio regionale con la 
programmazione di scelte plu¬ 
riennali finalizzate allo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la Campania, in collegamento 
con l’approvazione della leg¬ 
ge sulla contabilità regionale: 

Problemi riguardanti ras¬ 
setto del territorio e le 
grandi strutture civili, con la 
approvazione della legge ur¬ 
banistica, del piano socio-sa¬ 
nitario del piano regionale 
dei trasporti e della nortuali- 
tà, con l’attuazione dei piani 
degli asili-nido, con l’insedia¬ 
mento dei nuovi consigli di 
amministrazione dell’Istituto 
autonomo delle Case Popolari. 
Si tratta anche di definire le 
questioni relative all’ufficio 
di piano e all’IPSEC. alfine 
di elaborare rapidamente il 
piano di sviluppo economico 
e di assetto del territorio; 

Riord'namento e poten- 
^ ziamento democratico del¬ 
la regione con la istituzione 
dei comprensori e conferi¬ 
mento delle deleghe agli enti 
locali, con il reale funziona¬ 
mento dei dipartimenti a li¬ 
vello della giunta, e la defi¬ 
nizione del numero delle com¬ 
missioni permanenti del con¬ 
siglio. con la riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi della 
giunta e del consiglio e con 
la Dubblicità di tutti gli atti 
della giunta: 

Nomine dei rappresentan- 
w ti della razione in impor¬ 
tanti organismi quali i comi¬ 
tati di controllo, ì! comitato 
regionale per il servizio radio 
televisivo. l’IPSEC. 

In questo modo — conclude 
il gruppo PCI — l’intesa re¬ 
gionale può rappresentare un 
terreno nuovo e più avanzato 
di incontro e convergenze di 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali della regione nella bat¬ 
taglia per dare uno sbocco 
positivo alla drammatica cri¬ 
si economica che colpisce in 
modo particolare le popolazio¬ 
ni della Campania e del Mez¬ 
zogiorno. 



Le voci che si sono diffuse In questi giorni sulla riconferma di Orazio Mazzoni alla 
direzione del « Mattino » hanno smosso le ac^ue che sembravano ristagnare Intorno alla 
t vicenda dei giornali dell'ex CEN, collocandoli nuovamente nell'occhio del tifone per quanto 

I riguarda il suo epilogo che potrebbe andare n una direzione diametralmente opposta n 
! quella per la quale con coereiua e coraggio si sono battuti un gruppo di giornalisti del 
* mattino » e le forze politiche democratiche. .] pericolo che il più prestigioso quotidiani del 
Mezzogiorno ricada nuova- i-—----- 


Iniziata la demolizione al « Kiss-Kiss » 


Nel pomeriggio inoltrato l'edificio abu¬ 
sivo dove avevano sede la discoteca e la 
radio « kiss-kiss » (vicenda dì cui parlia¬ 
mo anche in altra parte del giornale) 
era stato sgomberato di tutti i materiali e 
suppellettili, e i tecnici del Comune han¬ 
no iniziato le operazioni di demolizione 
eseguendo i lavori «in danno»: proprieta¬ 
rio ò il costruttore Angelo Frascino, che ha 
costruito il grosso locale nel « Parco » di 
sua proprietà in via S. Giacomo dei Capri. 

Intanto inizia la vicenda giudiziaria per 
la irrespansabile trasmissione cui hanno 
dato vita ì responsabili e gli annunciatori 
di « Radio Kiss-Kiss », che hanno provoca¬ 
toriamente tentato di mobilitare gii ascol¬ 
tatori diffondendo notizie false e allar¬ 
manti. Ha sorpreso non poco — e ce lo han¬ 
no confermato le centinaia dì telefonate 
che abbiamo ricevuto — il fatto che si 
sia lasciato a costoro dire per ore attra¬ 
verso una emissione radiofonica assurdità, 
falsi, calunnie, notizie drammatiche, e in¬ 
citazioni a protestare e a ribellarsi contro 


un provvedimento che è pienamente legit¬ 
timato. 

Per fortuna gli ascoltatori non hanno 
raccolto la provocazione: dovanti al « Kiss- 
Kiss» in via S. Giacomo dei Capri (nella 
foto) non c’erano le folle di giovani e di 
ascoltatori chiamati a raccolta dagli esa¬ 
gitati annunciatori, i quali sono giunti per¬ 
fino a dichiarare che nel locale notturno 
abitavani quattro famiglie con 22 bambini, 
a che si voleva chiudere « quella » radio 
per favorirne altre. 

« Notizie completamente tendenziose e 
prive di fondamento hanno costretto l'am¬ 
ministrazione a chiedere l’intervento della 
forza pubblica per far cessare lo stato di 
allarme creato negli ascoltatori, e saranno 
oggetto di successiva denuncia all'autorità 
giudiziaria » dice un comunicato: fra le 
altre idiozie che sono state dette da « Ra¬ 
dio Kiss-KIss » c’è stato anche l’annuncio 
che l'ingegnere capo aveva minacciato di 
sparare loro addosso. 


mente sotto l’inluenza demo- 
cristiana e in particolare di 
quella parte del partito del¬ 
lo scudo crociato che è espres¬ 
sione degli interessi più re¬ 
trivi e ccnservatcri è con¬ 
creto. Contro questa avvilen¬ 
te prospettiva è necessario 
che si consolidi e si esten¬ 
da l’ampio movimento che ivi 
già consentito il consegui¬ 
mento dì apprezzabili obiet¬ 
tivi che non debbono e non 
possono ora essere rimessi in 
discussione. 

Quando abbiamo espresso 
riserve e preoccupazioni per 
il modo m cui il consig 1: o 
d'amministrazicne del Ban¬ 
co di Napoli aveva risolto la 
vicenda eravamo nel gius*o. 
E i fatti die in questi gior¬ 
ni stanno venendo fuori con¬ 
fortano la nostra tesi. Affi¬ 
dare per due anni soltanto la 
gestione delle quattro testa¬ 
te alla EDIME, mantenedo 
contemporaneamente la pro¬ 
prietà delle testate stesse, del¬ 
la tipografia e dell’immobile 
sede dei giornali, appariva 
una soluzione sulla quale 
gravano molte ombre e non 
chiara si presentava anche 
la posizione di Angelo Riz¬ 
zoli che accettava questa so¬ 
luzione abbastanza discutibi¬ 
le se osservata da una ango¬ 
lazione tipicamente impren¬ 
ditoriale. 

Il fatto è che quando si 
dice che l’EDIME ha due so¬ 
li soci, Rizzoli ecn il 51 per 
cento e l’Affidavit con il 49, 
e che quindi l’editore mila¬ 
nese ccntrolla la maggioran¬ 
za de! pacchetto azionano 
non si dice cosa esatta. Sia 
dietro Rizzoli che dietro l’Af¬ 
fidavit vi sono realtà azio¬ 
narie molto intricate. In ef¬ 
fetti Angelo Rizzoli ha solo 
il 30 per cento del pacchet¬ 
to azionario, un altro dieci 
per cento è del centro edito¬ 
riale S. Marco (controllato 
dallo stesso Rizzoli), e il re¬ 
siduo 11 per cento dovrà es¬ 
sere attribuito ad un fanto¬ 
matico editore, il cui nome 
nell’accordo è condizicnato 


all’assenso DC. alle cui spal¬ 
le sembra ci siano la Ban¬ 
ca Fabbrocini e la Banca del¬ 
la Provincia di Napoli, en¬ 
trambe, per un verso o per 
l’altro, per vecchie o nuove 
vicende, legate al nome di 
Antonio Gava. 

E neppure l’Affidavit (ia 
società che per conto della 
DC opera nel settore delia 
editoria) ccntroila compieta- 
mente il suo 49 per cento. Lo 
ccntrolla solo al venti per 
cento, un altro 20’. fa capo 
alla finanziaria Affidavit e 
il 9 per cento a una finan¬ 
ziaria in cui sono present. 
Ursini. Rovelli e Cefis. 

Un intrico di nomi, di so¬ 
cietà fittizie c non che pos¬ 
sono condurre ai giochi più 
riprovevoli c pericolosi, ca¬ 
paci di annientare quanto di 
bueno si stava realizzando c 
di riportare il tutto nell’or¬ 
bita della destra democristia¬ 
na. Una manovra tipicamen¬ 
te gattopardesca: cambiare 
tutto per non cambiare nulla 
e di cui la manifestazione piu 
evidente è data dalle voci .ali¬ 
la riconferma di Orazio Maz¬ 
zoni alla direzione del Mat¬ 
tino. 

Dalla attribuzione delie 
quote azionarie si evince con 
estrema chiarezza clic io real¬ 
tà la DC è in grado di con¬ 
trollare completamente la 
nuova società dì gestione. Es¬ 
sa, infatti, può contare sul 
proprio 49 per cento cui è 
da aggiungere quell’11 per 
cento che. pur sembrando 
rientrare nell’orbita Rizzoli, 
se trovasse conferma la pre¬ 
senza della Banca Fabbroci 
ni e della Banca della Pro¬ 
vincia di Napoli, avrebbe ia 
funzione di un vero e pro¬ 
prio cavallo di Troia capa¬ 
ce di capovolgere una situa¬ 
zione che si riteneva ormai 
avviata a una democratica 
definizione. 

1 pericoli insiti in questi 
imprevedibili sviluppi delia 
vicenda sono stati colti dal 
corpo redazionale della ex 
CEN. Quarantanove redatto- 


A Capri 


ACQUA MARINA 
DAI RUBINETTI 

Sarebbe stata causata dalla rottura di una valvo¬ 
la della cisterna che rifornisce l’acqua potabile 


Verso la conclusione della lunga vertenza 

Sottoscritto raccordo 

* 1 

per ! 450 dell’ex Angus 

Garantito ai lavoratori della fabbrica di Casavatore, messa in 
liquidazione dalla multinazionale, il trattamento economico e 
normativo - Esistono ancora difficoltà per la ripresa produttiva 


Svegliandosi ieri mattina 
gli abitanti di Capri hanno 
avuto una sgradita sorpresa: 
dai rubinetti delle loro case 
sgorgava — infatti — invece 
della normale acqua potabile 


SECONDIGLIÀNO - Cordoglio per il macellaio ucciso 

Oggi in piazza tutto il rione 

Gli abitanti lamentano la mancanza di illuminazione (dovuta alla resi¬ 
stenza dei proprietari privati delle strade) e l’assenza del « 113» - Un 
quartiere che è diventato il ricettacolo della delinquenza della zona 


Il barbaro atto criminoso 
che è costato la vita sabato 
sera al giovane macellaio di 
Secondigiiano Gaetano Pia¬ 
centino ha fortemente scosso 
la coscienza civile di tutti gii 
abitanti del rione «Dìvdna 
Provvidenza ». cove si trova 
la macelleria presa di mira 
dai banditi. Stamattina — al¬ 
le 9.30 — tutti i commercianti 
e gii inquilini del quartiere 
daranno vita ad una manife¬ 
stazione per le strade del i 
quartiere per protestare con- 


della parrocchia e per metà 
dei privati padroni dei par¬ 
chi adiacenti. I proprietari, pe¬ 
rò. si sono fino ad oggi rifiu¬ 
tati di istallarvi un sistema 
di illuminazione né hanno ac¬ 
cettato la proposta del comi¬ 
tato dj quartiere, costituito 
già sei anni fa. di cedere le 
proprie strade al Comune in 
modo che potesse essere l’en¬ 
te locale a compiere le ne¬ 
cessarie opere c« illuminazio¬ 
ne. di ripavimentazione e di 
pulizìa 

L'oscurità delie vie permet- 


tro l’abbandono in cui versa 
il a rione ». L’abbandono è ap- I te a gruppi di delinquenti di 
punto, a loro avviso, la causa sostare nel rione nelle ore del- 
pnma che permette a tutta la j la notte, di compiere scippi 
delinquenza della zona di aver j a ripetizione, rapine e furti 

negli appartamenti, fino a 


scelto ì. rione come propria 
sede. d3 cui partono per le ( 
loro azioni criminose e che , tanti del none evitano accura 
spesso diventa addirittura la i tamente di scendere di casa 
loro riserva di caccia. 1 dopo le 8 di sera. 


maggiore vigilanza della poli¬ 
zia e condizioni di vita più 
civili (tra queste anche l’illu- 
minazione) possono servire a 
questo fine. 

I macellai aderenti - alla 
Confcommercio hanno inoltre t 
emanato un comunicato in cui 
manifestano lo sdegno ed il 
dolore dell’intera categoria 
per il nuovo fatto delittuoso 
che ha privato un’altra fami¬ 
glia del suo caro. 

«t La categoria tutta dei ma¬ 
cellai — continua il comuni¬ 
cato — invoca da chi ha il 
dovere di farlo energiche mi¬ 
sure perché questi fatti non 
avvengano più ». 

Un analogo telegramma è 
stato inviato dal comitato del 


1 


Che cosa chiecono gli abi¬ 
tanti? Innanzitutto che le 
strade del none, che è come 
! accerchiato in mezzo a due 
parchi privati, il parco del So¬ 
le ed il parco Kennedy venga¬ 
no rese municipali. Òggi, in¬ 
fatti. sono private: per metà 


giungere al limite^che gli^abi- . quartiere dove è avvenuto il 

...» | baj-baj-Q assassinio al mini- 
j stro degli Interni Cossiga. 
Degli assassini di Gaetano 


IL PARTITO 


è stato tentato dall’assessore 
regionale Del Vecchio, il qua¬ 
le. pur schierato sulle posi- , 
zioni di Galasso, ha cercato 1 awcnibucc 


FEDERAZIONE 

Alle 9 Cornitelo direttivo; 


in extremis di evitare un ir¬ 
rigidimento tra le parti rife¬ 
rendosi essenzialmente alla li¬ 
nea politica portala avanti 
dal PRI alla Regione. 

Quando ha preso la paro¬ 
la, Compagna aveva perfet¬ 
tamente capite che il congres¬ 
so non gli era favorevole. E. 
Infatti, non s’è apertamente 
mronunciato contro la linea di 
#a]asso: ha detto che se non 
ci possono essere pregiudizia¬ 
li alla partecipazione del PRI 
§, maggioranze politiche che 


» A Fuorig.-ott» «Ile 18 sull’equo 
canone con Viparclli; a Vicaria alle 
17.30 dei ferrovieri comunisti di 
Neoea centrale con Aitano: a Vico 
Equense alle 13 sui problemi agri¬ 
coli con Limone; a Materdei alle 19 
festa tesseramento. 

ATTIVI 

A Vicaria alle 19,30 attivo fem¬ 
minile di zona sui problemi sani¬ 
tari con Raddi-Bonanni; ad Actrra 
alle 18 attivo scuola con Pappaie- 
pore. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Mimo alle 18,30 con Olivetta. 


« Eppure è da tempo — ci 
hanno detto i componenti di 
una folta delegazione di inqui- 
lmi e commercianti che è ve¬ 
nuta nella nostra redazione — 
che chiediamo alla polizia d: 
avere la presenza di un’auto 
del 113 almeno nelle ore più 
"calde” della notte, ed al sa¬ 
bato soprattutto quando i mal¬ 
viventi prendono di mira gli 
esercizi commerciali che in 
questa giornata realizzano 
incassi superiori a quelli de¬ 
gli altri giorni ». 

Prova ne sia che il salu¬ 
miere che ha il negozio pro¬ 
prio a fianco alla macelleria 
che è stato vittima sabato 
del tentativo di rapina con¬ 
clusosi così tragicamente è 
già stato rapinato una volta 
e derubato durante la notte 
un’altra volta. Anche perché 
proprio il marciapiede sul 1 
quale si trovano tanto la ma¬ 
celleria quanto il salumiere è 
ancora meno illuminato degli 
altri che delimitano la piazza. 

Si tratta quindi di snidare 
da questo rione i malviventi, i 
in gran parte provenienti da 


Piacentino. 

traccia. 


finora, nessuna 


acqua salmastra. Il fenomeno 
si è verificato intorno alle 

9 e gli abitanti dell’isola si 
sono notevolmente allarma¬ 
ti, anche perché erano privi 
di scorte di acqua dolce. 

I tecnici del Comune hanno 
cercato di spiegare il feno¬ 
meno dovuto alla rottura di 
una valvola della cisterna che 
stamane stava scaricando 
l’acqua nei cassoni deli’acque- 
dotto caprese. La rottura 
avrebbe provocato una im¬ 
missione di acqua marina che 
ha inquinato, ancne le riserve 
preesistenti. 

L’ufficiale sanitario del Co¬ 
mune ha disposto un prelie¬ 
vo di campioni dai cassoni 
dell’acquedotto per accertare 
se esistono anche altre forme 
di inquinamento. I campioni 
prelevati sono stati inviati, 
nel pomeriggio di ieri, all’Uf¬ 
ficio di igiene e profilassi che 
farà conoscere i risultati del¬ 
le analisi al più presto. Un 
dirigente dell’acquedotto ha 
affermato che la situazione 
dovrebbe normalizzarsi entro 
un paio di giorni, quando 
cioè i cassoni pieni di acqua 
salmastra saranno compieta- 
mente vuotati. 

I! Comune di Capri ha 
emesso una ordmanza nella 
quale si invita la popolazio¬ 
ne a non consumare l’acqua 
dei rubinetti e di lasciarli 
aperti in modo da facilitare 

10 svuotamento de: cassoni e 
contribuire cesi ad un ripri¬ 
stino del rifornimento idrico. 

L'incidente ha riproposto ’’ 
problema del rifornimento 
idrico deU'isola. che periodica¬ 
mente. r>er un motivo o per 
l’altro diventa carente. Fra 
oropetti di depuratori e quel¬ 
li di acauedotto. fatto sta 
che spesso Canti rimane sen- 
z’acoua potabile, con gravi 
disari per i turisti e i resi¬ 
denti deU'isola. 


Un accordo è stato sotto- 
; scritto tra i lavoratori della 
« Angus di Casavatore, assunti 
i dal 1 ottobre scorso dalla so- 
| cietà Geri-4 ed i rappresen- 
' tanti di questa società. 

! L'accordo, oltre a sancire il 
i mantenimento dei livelli di 
| occupazione, prevede l’appli¬ 


cazione integrale del tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo che i lavoratori dell’ex 
Angus avevano al momento 
in cui cessò il rapporto di la¬ 
voro con la multinazionale. 

Si tratta di risultati che i 
lavoratori sono riusciti a 
strappare in quindici mesi di 


Rapina 
da 15 milioni 
ai Quartieri 


Due giovani rapinatori, ar 
mali di pistola hanno npu 
lito indisturbati tutti i cas¬ 
setti dell’agenzia d: distribu¬ 
zione di giornali « Pollio *, in 
via Sergente Maggiore, un vi- 
coletto del - quartieri, dopo 
aver rinchiuso i sei, impiega¬ 
ti in uno sgabuzzino. 

La rapina, che ha fruttato 
un bottino di quindici milio 
ni in contanti, è avventa ne! 
pomeriggio di ieri, intorno al¬ 
le quindici. A dare rallartne 
è stato un cliente, che ha 
anche aiutato gli impiegati 
ad uscire dallo stanzino, la 


Muore 
investito 
da una 127 


Dagli studenti a Pozzuo4i 

Occupati i locali 
di un ex ospedale 

I giovani non possono più far scuola nel « Virgilio » 

Ancora in lotta gli studenti dell'Istituto Magistrale Vir¬ 
gilio di Pozzuoli. Com’è noto, infatti, in seguito ad un crollo 
avvenuto al settimo piano deH’edificio. circa 15 giorni fa. la 
scuola è stata dichiarata inagibile dell’ingegnere del genio 
civile c. quindi, gli studenti seno stati costretti, sino ad ora. 
a disellare le lezioni. 

Subito dopo il fatto, un comitato di agitazione, formato 
da genitori e studenti del Virgilio, d’accordo eoo il consi¬ 
glio d'istituto, si è mezzo alla ricerca di locali che potessero 
essere requisiti ed adibiti ad aule. L’edificio adatto sembra sia 
stato trovato. Si tratta di una parte di un grande complesso, 
una volta adibito ad ospedale militare, ed ora quasi comple¬ 
tamente abbandonata. 

I locali :o quest iene (exSMOM). oltre ad essere in ottimo 
stato, sarebbero anche in numero sufficiente da poter ospi¬ 
tare tutti gii studenti del Virgilio. L’altro giorno gli studenti, 
per sollecitare la risoluzione del problema, hanno occupato 
l’edificio. A quanto pare. però, requisire locali non sarà molto 
semplice in quanto seno di proprietà del ministero della 
difesa. 

Gli studenti, comunque, sembrano decisi a continuare 
1’occupazicne ed a far pressione sugli organismi competenti 
affinché possano al più presto riprendere le lezioni. In que¬ 
sti giorni, inoltre, ci sono state numerose manifestazioni di 
protesta, da parte di genitori ed alunni, contro rimmobilismo 
della giunta comunale di Pozzuoli che. solo adesso, sembra 
iniziare a prendere in seria considerazione il problema. 


lotta condotta con grande 
costanza e senso di responsa¬ 
bilità. coinvolgendo intorno 
alle loro giuste rivendicazio¬ 
ni un vasto movimento di so¬ 
lidarietà. 

Esistono, tuttavia, ancora 
delle lacune che saranno mo¬ 
tivo — come afferma il con¬ 
siglio di fabbrica — di ulte¬ 
riori azioni di lotta. Si vuole, 
cioè, ottenere, nell’ambito del¬ 
la legge di riconversione e ri¬ 
strutturazione industriale al¬ 
l’esame del parlamento, 1 
fondi necessari per avviare al 
più presto la produzione. 

In un comunicato i lavo¬ 
ratori affermano che questo 
rappresenta l’obiettivo più 
immediato e concreto per il 
conseguimento del quale han¬ 
no deciso di continuare a 
presidiare lo stabilimento. 

In questo senso vi sono già 
delle iniziative. Il consiglio 
di fabbrica ha già invitato la 
federazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL a convocare per le 
prossime settimane una riu¬ 
nione per esaminare le sin¬ 
gole situazioni esistenti nei- 
l’aziende che furono oggetto 
di intervento da parte della 
IuaGepi, perché in difficol¬ 
tà e tra le quale vi era. ap¬ 
punto. anche la ex Angus. 

La riunione, dovrebbe ave¬ 
re lo scopo di individuare li¬ 
nee di azione e di mobilita¬ 
zione comuni a tutte queste 
aziende, con l’obiettivo di su¬ 
perare ritardi e difficoltà. 
Contemporaneamente i lavo¬ 
ratori intendono richiamare 
il governo affinché abbre¬ 
vi al massimo i tempi della 
legge di riconversione evitan¬ 
do così gli sprechi connessi 
al mantenimento di tali ope¬ 
rai a cassa integrazione sa¬ 
lari per lunghi periodi non 
necessari alia ripresa 


PICCOLA CRONACA 


... v.» . cui porta era stala barricata 

altre zone, e a questo fine una j con una pila di giornali 


G:ovanni Guarracino. di 39 
anni è stato travolto e inve¬ 
stito in pieno da una 127. 
mentre camminava nei pressi 
della sua abitazione, in via 
Bartolo Longo, 69. Ha ripor¬ 
tato ferite gravissime e trau 
ma cranico: soccorso da un 
automobilista di passaggio, il 
signor Amedeo Garrone, è 
giunto ormai cadavere al¬ 
l’ospedale Nuovo Loreto. 

L’investitore è fuggito, la¬ 
sciando sul luogo dell'inci¬ 
dente la macchina targata 
NA 848537. che risulta di 
proprietà di Felice Poretiel- 
io di quarantoto anni. La 127 
è stata sequestrata e la poli¬ 
zia sta indagando sull’iden- 
tltà del guidatore. 


IL GIORNO 

Oggi 16 novembre, onoma¬ 
stico Edmondo, domani Eli¬ 
sabetta. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 87: nati morti: 
2: richieste di pubblicazione: 
20: matrimoni religiosi 8; 
matrimoni civili: 5: decedu¬ 
ti 21. 

LUTTO 

S: e spento il 12 novembre 
il s:z. Giuseppe Guida, fra¬ 
tello del compagno Mario 
Guida, segretario ammini¬ 
strativo delia sezione di Meta 
di Sorrento e cognato del 
compagno Lauro Romano, 
consigliere comunale del PCI. 

Ai compagni Mario Guida 
e Lauro Romano fraterne 
condoglianze da parte dei co¬ 
munisti mctesi e della reda- 


1 zione dell'Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Montacalvario: 

p.zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Chia¬ 
ia. 77: via MergeUina, 148; 
via Tasso, 109. Avvocata¬ 
ti: via Museo, 45. Marca¬ 
to-Pendino: via Duomo, 357; 
p.zza Garibaldi. II. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. CerBfc- 
le C. Lucci, 5: via S. Piaoio 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdei. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
minei: Colli Aminei. 249. Vo- 
mero Aranci la: via M. Pisci 
celli, 138; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano, ■ 144; via 
Mediani, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini, 80. 
Fuorigrotta: pxza Marc'An¬ 
tonio Colonna. 21. fioccavo : 
via Epomeo, 154. Miano-Se- 
condiillanot corso Secondi- 


ri, la maggioranza assoluta, 
cioè, hanno sottoscrìtto il 
seguente documento: « Di 
fronte a notìzie di stampa 
secondo le quali la nuova so¬ 
cietà di gestione (EDIME) 
sarebbe orientata a confer¬ 
mare Orazio Mazzoni, per 
alcuni mesi, alla direzione del 
Mattino, dichiarano clic una 
soluzione del genere sarebbe 
in contrasto con quanto gii» 
affermato dall’EDIME nel 
corso di due incentri mini¬ 
steriali con le rappresentan¬ 
ze sindacali e cioè riassun¬ 
zione di tutto il personale 
della ex CEN esclusi i diret¬ 
tori politici; perpetuerebbe 
nell'azienda quel dima di pre¬ 
carietà e di divisione die ha 
caratterizzato il periodo del¬ 
la direzione Mazzoni, respon¬ 
sabile di operazioni clientela¬ 
li le quali hanno fatto ulte¬ 
riormente arretrare la linea 
politica e culturale del gior¬ 
nale; pregiudicherebbe m 
maniera irreversibile le prò 
spetti ve di riqualificazione e 
di rilancio del giornale disat¬ 
tendendo in Dieno gli obiet¬ 
tivi della vertenza aperta nel 
dicembre del 1975; rappresen¬ 
terebbe una sfida nei con¬ 
fronti di tutte le prese di 
posizione dei giornalisti e 
dei poligrafici dell’azienda 
sancite in documenti uffi¬ 
ciali che condannano dura¬ 
mente sistemi discrimino to¬ 
ri, gli abusi e la faziosità 
delia direzione Mazzoni c 
della passata gestione della 
azienda; comporterebbe la 
definitiva caduta di credibi¬ 
lità della maggiore testata 
meridionale che deve essere 
restituita al ruolo primario 
di promozione civile e demo¬ 
cratica del paese e del Mez¬ 
zogiorno ». 

I redattori che hanno sotto- 
scritto questo documento si 
dichiarano « decisi a intra¬ 
prendere tutte le azioni ne¬ 
cessarie per sottrarre il gior¬ 
nale a un nuovo periodo di 
involuzione e di dequalifl- 
cazione professionale. Essi 
credono fermamente nel lo¬ 
ro diritto-dovere di dare fi¬ 
nalmente a Napoli un quoti¬ 
diano degno delle sue tradi¬ 
zioni di cultura e di civiltà e 
adeguato alle sue esigenze di 
crescita democratica ». 

Purtroppo c’è da registra¬ 
re un’altra notizia che con¬ 
ferma la portata della ma¬ 
novra in corso per assogget¬ 
tare le maggiori testate na¬ 
poletane al controllo della 
DC e in particolare di quella 
parte che si appresta a ri¬ 
lanciare in grande stile una 
operazione di coagulo a de¬ 
stra. Il riferimento è al col¬ 
loqui che in questi giorni 
si sono avuti tra Indro Mon¬ 
tanelli e Ercole Lauro. Tra 
i due sarebbe stato raggiunto 
un accordo di massima per 
trasformare il Roma in un 
inserto da aggiungere a un 
quotidiano che pernderebbe 
il nome di « Il Giornale Nuo¬ 
vo di Napoli». 

Ora se si pone mente al 
fatto che. per esempio, in 
Lombardia Montanelli ha sti¬ 
pulato un tacito accordo di 
appoggio a Massimo De Ca¬ 
rolis, l’esponente DC vessilli¬ 
fero della maggioranza silen¬ 
ziosa si ha un quadro ben 
chiaro degli obiettivi della 
manovra in corso. 


giiano, 174. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Ponticelli: via B. 
Lcngo. 52. Poggioreala: via 
N. Poggioreale 152/H. Potil- 
lipo: via Del Casale. 5. Pia¬ 
nura: via Duca D’Aosta, 13. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra 
: alte. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al «Cotu¬ 
rno » o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 


Al convegno 
di domenica 

Funzionari 
di azienda: 

uniamoci 
per contare 


I funzionari delle aziende 
industriali sono alla ricerca 
di un preciso ruolo. In primo 
luogo, per poter dare un fat¬ 
tivo contributo alla soluzione 
dei vasti problemi dell’indu¬ 
stria. specie nel Mezzogiorno, 
essi ritengono di doversi da¬ 
re una organizzazione sinda¬ 
cale democratica e non chiù 
sa entro limiti angusti di 
categoria. 

Questi temi sono stati di¬ 
battuti domenica nel conve¬ 
gno meridionale promosso dal 
sindacato nazionale dei fun¬ 
zionari (SINFAI). svoltosi al 
circolo della stampa. Vi han¬ 
no partecipato funzionari di 
numerese aziende industriali 
ai quali ha recato il saluto 
deH’amministrazione comuna¬ 
le l'assessore Fausto Corace. 

La relazione, svolta dal 
vice presidente del sindacato 
Filippo Bellantoni, ha posto 
l’accento sull’esigenza che i 
quadri aziendali siano prota¬ 
gonisti. con gli altri lavora¬ 
tori. del movimento per lo 
sviluppo economico del Mezzo¬ 
giorno : sviluppo che richie¬ 
de l’allargamento qualificato 
della base produttiva ed un 
serio impegno, nella ricon¬ 
versione. delle partecipazioni 
stata'u che sono state chia¬ 
mate più volte In causa nel 
corso del dibattito. 

Nella discussione sono in 
tervenuti anche i rappresen¬ 
tanti delle altre organizzazio¬ 
ni di categoria: la Unionqua- 
dri e la Federquadri. Questi 
si sono espressi favorevol¬ 
mente in merito alla propo¬ 
sta di unificare le tre asso¬ 
ciazioni in un solo organismo 
aperto a tutti i funzionari 
deile aziende industriali, wtm- 
merciali «cc. 
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Se il comitato di controllo approva oggi la delibera regionale :ì 


ATACS: ALMENO Gli STIPENDI 

I OTTOBRE SARANNO PAGATI 

‘ ' * J 

Resta aperto il problema del pagamento per gli altri mesi, fino alla fine dell’anno, condizionato dal 
parere del comitato di controllo su una delibera • Prima della riunione scontri tra lavoratori e PS 


La riunione di ieri mattina 
alla Regione per risolvere la 
questione delrATACS di Sa¬ 
lerno è cominciata male ma 
si è conclusa bene per i la¬ 
voratori. 

E’ cominciata con una ca¬ 
rica della polizia e con al¬ 
cuni incidenti che sono suc¬ 
ceduti: è terminata con una 
delibera di giunta che sbloc¬ 
ca 450 milioni e che, se sta¬ 
mattina sarà approvata dal 
comitato di controllo, per¬ 
metterà con notevole celeri¬ 
tà di pagare al dipendenti 
le spettanze del mese di ot¬ 
tobre che essi ancora devo¬ 
no riscuotere. 

Procediamo con ordine. 

L’incontro era fissato pres¬ 
so l’assessorato regionale ai 
trasporti per le 9. A quell’ora 
l’assessore Del Vecchio, che 
era stato impegnato fino a 
tarda notte nel lavori del con¬ 
gresso repubblicano, non era 
ancora arrivato e mancava 
anche i! presidente delia 
giunta. Mentre 1 compagni o- 
norevole Porte e il consiglie¬ 
re regionale Perrotta tenta¬ 
vano di rintracciare Del Vec¬ 
chio, un centinaio di lavora¬ 
tori dell’ATACS entravano 
nella sede della Regione e si 
intrattenevano nei corridoi. 
Intanto gli altri, rimasti giù, 
rumoreggiavano e cercavano 
a loro volta di entrare. 

Qualcuno, a questo punto, 
ha chiamato la celere che, 
apDena arrivata, ha caricato 
i lavoratori che si trovava¬ 
no oer strada bloccando il 
traffico. I colleglli di lavo¬ 
ro di costoro, che erano af¬ 
facciati alle finestre degli 
uffici, hanno preso a questo 
punto a scagliare sedie e fa¬ 
scicoli sulla testa dei poli¬ 
ziotti. La celere, quindi, è 
entrata nel palazzo e stava 
salendo per le scale, quando 
l’intervento del compagni 
Forte e Perrotta è riuscito 
a riportare la calma evitando 
una seconda carica. 


Alle 9,35 intanto, è giunto 
l’assessore Del Vecchio ed è 
iniziata la riunione. Del Vec¬ 
chio ha informato i lavora 
tori che la giunta regionale 
avrebbe approvato ieri una 
delibera con la quale si sbloc¬ 
cano i soldi bloccati per il 
pignoramento richiesto dall’ 
ENEL, che non è stato paga¬ 
to dall’ATACS. e dagli istitu¬ 
ti di previdenza sociale, an 
ch’essi creditori previdenziali 
per l’assistenza ai dipenden¬ 
ti. 

Il comitato di controllo, 
oggi, dovrebbe approvare la 
delibera permettendo cosi il 
pagamento degli stipendi di 
ottobre. Ma resta aperto un 
problema: quello del paga¬ 
mento degli stipendi ATACS 
nei prossimi mesi, fino alla 
fine dell’anno I fondi stan¬ 
ziati dalla Regione per 1’ 
ATACS, infatti, sono asso¬ 
ciati in una soia delibera, ai 
fondi che vanno alle altre 
municipalizzate ed ai fondi 
ospedalieri; se questa delibe¬ 
ra dovesse scontrarsi con un* 
irresponsabile risposta nega¬ 
tiva del comitato regionale di 
controllo anche i d'Dendenti 
ATACS ne sentirebbero le 
conseguenze, restando senza 
stipendio almeno fino a quan¬ 
do. con il prossimo bilancio, 
la Regione non fosse in gra¬ 
do di risolvere la questione. 

Del Vecchio ha inoltre ri¬ 
cordato che la Regione può 
solo nominare il commissa¬ 
rio di esercizio per k» ATACS 
e che il problema della ge¬ 
stione dell'azienda può esse¬ 
re risolta solo con una pun¬ 
tuale presenza nel consorzio 
degli enti locali della pro¬ 
vincia di Salerno. 

Va ricordato infine che ie¬ 
ri 6Ì è avuta la conferma 
che la mapistratura ha richie¬ 
sto alla Regione una docu¬ 
mentazione sull’ATACS per 
procedere nella inchiesta da 
lei aperta sulla gestione am¬ 
ministrativa del consorzio. 


A Caserta 


Critici i socialisti 
sul quadro politico 

Il PSI riconferma la necessità che i comunisti parte¬ 
cipino a pieno titolo alla maggioranza consiliare 

Si fa più serrato il dibattito fra le forze politiche nella 
nostra provincia. Il comitato direttivo della federazione pro¬ 
vinciale del PSI si è riunito nei giorni scorsi ed ha proceduto 
ad un esame della situazione politica in Terra di lavoro. I 
socialisti —- come è detto in un comunicato emesso alla fine 
della riunione — rilevano lo stato di disgregazione in cui 
versano importanti amministrazioni comunali nonché i’am- 
mimstrazione provinciale per la confusione del quadro poli¬ 
tico determinatosi a seguito di equivoci atteggiamenti della 
DC mentre, invece, nell’attuale situazione politica si impo¬ 
ne la necessità di estrema chiarezza e lineari comportamenti 
da parte di tutte le forze democratiche. 

Dopo aver rilevato una tendenza della DC e del PCI 
a stabilire fra di essi rapporti non chiari (non si capisce 
a cosa facciano riferimento i compagni socialisti) il comu¬ 
nicato prosegue sottolineando che il PSI riconferma la ne¬ 
cessità che il PCI partecipi a pieno titolo alle maggioranze 
consiliari. 

Il comitato direttivo della federazione del PSI ritiene 
quindi necessaria una immediata verifica che. su tali linee, 
riporti chiarezza sul ruolo di ciascun partito negli enti locali 
più signoficativi ed in primo luogo dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, condizione indispensabile per ogni ulteriore parte¬ 
cipazione del PSI a responsabilità esecutive e prende atto 
che. a tal fine, i propri amministratori provinciali, nonché 
il compagnoo Pietro Lagnese. consigliere regionale, recente¬ 
mente eletto nella commissione amministrativa del consor¬ 
zio provinciale del trasporti, hanno rassegnato le dimissioni 
nella mani del segretario della federazione del PSI. 

Fin qui il comitato direttivo del PSI la cui iniziativa fa 
divenire sempre più necessario un incentro tra le segreterie 
provinciali dei partiti democratici la cui proposta è stata 
avanzata nei giorni scorsi dalla segreterie provinciali dei 
partiti democratici la cui proposta è stata avanzat nei giorni 
scorsi dlla segreteria provinciale del PCI dopo gli strascichi 
e le polemiche seguite alla risoluzione del caso « Tessitore » 

m. b. 


Dalla licenza per una legnaia a due campi da tennis con piscina 


Sequestrato il circolo 
della «Avellino-béne» 

Una speculazione edilizia su cui è giustamente intervenuta la magistratura — Ritardi 
nell'intervento del Comune — Il sindaco de. Preziosi, è uno dei soci fondatori del cir¬ 
colo — Una vicenda che stimola a controllare i redditi di alcuni cittadini di Avellino 


Il giudice c’ottor Bruno, del 
tribunale di Avellino ha posto 
sotto sequestro il « Circolo 
del nuoto » cittadino, una sor¬ 
ta di lussuoso club della bor¬ 
ghesia più ricca e snobisti¬ 
ca. Grazie a questo inter¬ 
vento viene alla luce e si 
inizia rapidamente a contra¬ 
stare una ennesima specula¬ 
zione edilizi! e violazione del¬ 
le norme urbanistiche da par¬ 
te delia cosiddetta « Avelli¬ 
no bene ». 

La vicenda — chiaramente 
rivelatrice delle insulse ma¬ 
nie dei nuovi arricchiti di 
Avellino di scimmiottare la 
« jet-society », nonché del lo¬ 
ro modo di rispettare la leg¬ 


ge — va'.e la pena di es¬ 
sere diffusamente racconta¬ 
ta. Il 12 aprile 1974, l’allora 
sindaco tìi Avellino Aurigem- 
ma, previo parere favorevo¬ 
le della commissione edilizia, 
concesse al dott. Mario De 
Sianone, in qualità di presi¬ 
dente della società Circolo del 
nuoto una licenza « per la ri¬ 
strutturazione in contrada Ar¬ 
chi quattro cancelli di un ca¬ 
sello rurale con annesso for¬ 
no per apportare un pìccolo 
ampliamento per legnaia, 
presso esso casello nonché 
per coprire l’aia ». 

Ecco invece cosa è stato 
realizzato: sull'aia è stata im¬ 
piantato un prefabbricato di 


120 mq., la legnaia è diven¬ 
tata vano di accesso al pre¬ 
fabbricato, al posto del ma¬ 
gazzino sono stati costruiti 
' bagni e docce. Il tutto cir¬ 
condato. lungo una superficie 
tìi 5 ettari, da due campi da 
tennis, un campo di calcio 
con piscina scoperta, un cam¬ 
po di bocce, un parco-giochi 
per i figli dei soci e un par¬ 
eheggio-auto bitumato. Come 
si vede, si tratta di un com¬ 
plesso che nulla ha a che fa¬ 
re con quanto autorizzato dal¬ 
la licenza edilizia e con la de¬ 
stinazione data a questa zo¬ 
na dal piano regolatore: ver¬ 
de agrario. 

Bisogna attendere il 27 no- 


E' il fanfaniano La Penna 


Inviato un commissario 
per la DC di Benevento 

Gli scontri interni ella Democrazia Cristiana paralizzano gli enti 
locali - Gli altri partiti ribadiscono l'urgenza di soluzioni unitarie 


Sono ripresi nei giorni scor¬ 
si gli incontri tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale per risol¬ 
vere la crisi al Comune di Be¬ 
nevento. La direzione demo¬ 
cristiana, intanto, dopo le di¬ 
missioni del segretario pro¬ 
vinciale e l’assenza dei grup¬ 
pi dirigenti nel partito a Be¬ 
nevento dallo scorso mese di 
luglio, ha Inviato nel capo¬ 
luogo un commissario nella 
persona dell’onorevole La Pen¬ 
na. fanfaniano. Congelata la 
questione del congresso è ri¬ 
masta aperta tra • l gruppi 
coagulati intorno ai « basi¬ 
sti » da una parte e « doro- 
tei » della Coldirettl dall’aura 
per la eiezione del segreta¬ 
rio e degli organismi dirigenti. 

Una riunione per risolvere 
questa ques*ionc si è tenuta 
ieri sera Ma è probabile che 
sì sia conclusa con un nulla 
di fatto. Il partito di maggio¬ 
ranza relativa, comunque, è 
stato messo in grado di pre¬ 
sentarsi con una sua delega¬ 
zione alle trattative e questa 
può decidere per la costitu¬ 
zione delle giunte secondo I 
dettami del congresso. Una 
delle questioni più importanti 
al tavolo delle trattative è 
senza altro quella che riguar¬ 
da la sistemazione urbanisti¬ 
ca della città. 

Essa è diventata particolar¬ 
mente Importante dopo la 
concessione delle licenze edi¬ 
lizie da parte del sindaco nel¬ 
lo scorso mese di luglio. 
Come si ricorderà, la co¬ 
sa fu oggetto di un esposto- 
denuncia al sindaco ed alla ma- 
filtratura da parte del grup¬ 


po consiliare comunista —• 
nel quale si chiedeva la re¬ 
voca delle licenze. Su questa 
come sulle altre importanti 
questioni sul tappeto (tra¬ 
sporti. occupazione, servizi 
civili) la DC deve dire se in¬ 
tende operare in modo nuovo 
nell’interesse della città. 

Quello urbanistico è uno 
degli argomenti intorno a cui 
sì aggregheranno le forze che 
andranno a comporre la pros¬ 
sima amministrazione. 

E risposte per un nuovo 
modo di gestire la cosa pub¬ 
blica devono venire anche dal¬ 
le altre forze politiche. Un 
mese è ormai passato dalla 
apertura della crisi al comu¬ 
ne nonostante i buoni pro¬ 
positi di risolverla in tem¬ 
pi brevi. Le posizioni di re- 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci è chiara: bisogna andare 
con urgenza alla formazione 
di giunte che vedono la pre¬ 
senza attiva del PCI e faccia¬ 
no cadere definitivamente la 
pregiudiziale anticomunista. 

I margini di tempo per le 
trattative, a causa della gra¬ 
ve crisi economica sono sem¬ 
pre molto ristretti. E 1 impen¬ 
sabile voler continuare a la¬ 
sciare gli enti locali nell’attua¬ 
le paralisi. La città e la pro¬ 
vincia non possono attende¬ 
re che la DC continui a spac¬ 
carsi su problemi di clientele 
e di sottogoverno a spese dei 
lavoratori. 

La questione della provin¬ 
cia. dato che Gagliardi, il pre¬ 
sidente, ancora non si è di¬ 
messo, non può essere anco¬ 
ra esaminata. ET una ulterio¬ 


re dimostrazione di come que¬ 
sto partito ed i suoi uomini 
intendano continuare ad ope¬ 
rare per il Sannio. 

ET irresponsabile che. men¬ 
tre si tenta di dare soluzio¬ 
ne ai problemi del Sannio, 
intende restare, da solo, per¬ 
vicacemente abbarbicato su un 
seggiolone dal quale già tan¬ 
ti danni ha arrecato 

Carlo Luciano 


A Portici 

Precipita 
da 12 metri 
nella sala 
di un cinema 


Gravissimo incidente, ieri, 
in un cinema di Portici. Vit¬ 
tima dell’infortunio è il si¬ 
gnor Aniello Pignalone nipo¬ 
te del pioprietario del lo¬ 
cale, il Roma, che si trova 
appunto a Portici in via Ro¬ 
ma. Lo sventurato, avvertito 
che dal soffitto del cinema 
cadevano gocce nella sala, 
si è recato sul tetto del lo¬ 
cale per tentare di porre in 
qualche modo rimedio alla 
falla. 

Purtroppo, la muratura non 
ha retto al peso ed il Pigna- 
Ione è precipitato, dall’altez¬ 
za di 12 metri, direttamente 
nella sala. 


vembre del 1975 perché l’uffi¬ 
cio tecnico comunale, con non 
invidiabile solerzia, si accor¬ 
ga dello sconcio e segnali 
la cosa al sindaco, il dr. Pre¬ 
ziosi, il quale tra l’altro è 
tra i soci fondatori del cir¬ 
colo. Alla segnalazione non 
seguiva alcun immediato 
provvertmento sindacale: si 
devono attendere altri due 
mesi (e siamo al 19 gennaio 
di questo anno) perché non 
il sindaco, ma i’assessore Ba- 
sagni firmi il provvedimento 
di abbattimento. Si trattava, 
però, di un provvedimento, 
come dire?, «platonico»: il 
«Circolo del nuoto» (dal qua¬ 
le il sindaco Preziosi non pare 
abbia avuto la sensibilità di 
dimettersi) si guardava bene 
dall’eseguirlo Dal canto suo 
l’amministrazione innestava 
immediatamente la retromar¬ 
cia: cambiava il provvedi¬ 
mento di abbattimento in 
multa c*ì 46 milioni, secon¬ 
do la stima fatta 

Stavolta però la ciambella 
di salvataggio non è giunta 
fino ai disinvolti «ti uotatori » 
del circolo. Difatti, il dottor 
Bruno, con un suo provve¬ 
dimento — «considerato che 
non solo le costruzioni già 
realizzate e quelle in corso di 
realizzazione sono pertinenti 
al reato di costruzione abusi¬ 
va » (per cui è perseguito il 
De Simone), « ritenuto che è 
necessario e urgente impedi¬ 
re che il reato sopra accer¬ 
tato sia portato a conse¬ 
guenze ulteriori » — ha in¬ 
giunto « la chiusura immedia¬ 
ta e il sequestro, mediante la 
opposizione di sigilli, del can¬ 
tiere da parte della soc. coop. 
"Circolo del nuoto”». 

Al dottor Bruno — dura¬ 
mente attaccato chi « Roma » 
per il quale pare che sia un 
reato di lesa maestà che Pre¬ 
ziosi. De Simone e soci non 
possono avere a disposizio¬ 
ne un circolo esclusivo e che. 
ancora peggio, i rampolli di 
« lor signori » debbano « co¬ 
prirsi di pidocchi al viale dei 
platani ». cosa che va benis¬ 
simo per tutti gli altri bam¬ 
bini — intendiamo esprime¬ 
re il nostro più vivo apprez¬ 
zamento. 

E, giacché ci siamo, con¬ 
siderata anche la crisi eco¬ 
nomica. vorremmo chiedere 
alia guardia di finanza di 
Avellino cosa aspetti ad ac¬ 
certare seriamente 1 redditi 
di certa borghesia nostrana, 
la quale, nella stragrande 
maggioranza, continua ad es¬ 
sere tassata come impiegati 
<V gruppo c. mentre atten¬ 
de alla costruzione di pro¬ 
prie ville e club e fa sa¬ 
pere, sempre attraverso il 
compiacerle «Roma», che. 
per quanto riguarda i 132 so¬ 
ci del circolo, è dispostissi¬ 
ma a pagare anche i 49 mi¬ 
lioni di multa e a mettere 
cosi la parola fine a tutta 
questa « fastidiosa » storia. 

Gino Anzalono 


rag. u / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 
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- TEATRI ••• . 

CILEA (Via fan Domante» a C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Alle ore 21,15, Pino Mauro 
presenta la Sceneggiata: «Nnanza 
’a corta ». - - 

DUEMILA (Tel. 294.074) ’ 

. Dalle ore 12 In poi spettacoli 
di Sceneggiata: « Zappatore ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Oliala • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, I 
Cebarlnleri presentano: « No¬ 
stro ptna quotidiano, ovvero lo- 
sll un posto che il pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: * Natale 
In ces» Cupleilo », d) Eduardo 
’ De Flllooo. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
t Tel. 417.42S) 

iu-i»<rf r*>o o- atrlp ••aie 
POLITEAMA (Tel, 401.843) 

. Domani alle ore 21,15, Garinei 
., e Glovannini presentano Gino 
Bramleri In: ■ Feticibumta », di 
Tersoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (falitt Are¬ 
nali - Tal. 340.220) 

Questa sera alla ora 21,15, la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.: ■ Moloch (America... 
America) ». di M. Crasto De 

- Stefano e Patrizia Lepex. Pres¬ 
so L. 1.000. 

SANNAZZARO .... 

■ Questa sera alte ore 21,15, li 
Compagnia Stabile napoletana 
.. presenta: ■ Scarpa rotta a cer¬ 
vello lino » di Gaetano DI Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Piassi S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piar¬ 
la Mercato) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop, Teatro Lìbero pres.: « Ma- 
santello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


TENDA DEL MASANIELLO 

Oggi ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

MASANIELLO 

ULTIMA SETTIMANA 

Prenotazioni tei. 268106 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Sciamola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.xa 
Attore Vitate) 

(Riposo) 


CINETECA ALTRO 

VIA PORT’ALBA, 30 
Riprendono le repliche di - 

ELETTRA AMORE MIO 

Il capolavoro di Miklos Jancso' 
Il dramma della libertà e 
della tirannide in un’opera di 
assoluta perfezione formale 

Spatt. 18-20-22 


CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladine 3 • Tal. 323.196) • 

Aperto tutta la sere dalla ora 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB} C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • 5, Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) ' 

EMIASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 17,15 e 22.30: « Il 
grande Buster Keaton ». 
MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Novecento • Atto II, con G. De- 
pardieu ■ DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tal. 415.371) • • 

■ Mister Klein ». 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il cielo incontro con la fan- 
tasctensa: « Flash Gordon ». 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
a. 5 at Vomero) 

- Alle ore 18.30, 20,30, 22,30: 
« Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio », di Derio Argento. 


CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsielto, 35 - Sta- 
. dio Collana - Tel. 377.057) 

I • due - vigili, con . Franchi-In- 
grassia - C ». 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

- Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
. Iclono 418. 680) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

’ Il giardino della felicità 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mary Poppine, con J Andrews 

- M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

. Agente Newman, con G. Pep- 

pard - A (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Agente Newman, con G. Pep- 

pard - A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale > Te¬ 
lefono 339.911) 

Agente Newman, con G. Pep- 

pard - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 418.134) 

Complotto In famiglia, con B. 
Harris G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Le arti marziali di Bruco Lee 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che lai tuffo per me 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Tasi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 


★ CINERIZ ★ 

MARCHIO VÉRDE DEI GRANDI SUCCESSI 


ODEON ” (Piazza Pledigrotta, 12 
, Tal. 688.360) 

Missouri, con M. Brando • DR 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris • G 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novera, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh, Seralina, con R, Pozzetto 
S (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Lo spsrviero, con J. P. Bei- 

mondo • G 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Lo sparviero, con J. P. Bei- 

mondo - G 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Mondo porno oggi 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Mondo porno oggi ' 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminai • Tel. 741.92.64) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò a Parigi - C 


CINEMA 

BERNINI 

TOTO 7 
A PARIGI 

SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
MARIO CAROTENUTO 


CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso oer carnaio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

America violenta, con S. San- 
dor - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Venga a lare il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-Ingras- 
sia - C 

Sala B - L'eredità Ferramonti, 
con D. Sanda - DR (VM 18) 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
America violenta, con S. 5an- 
dor - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Mondo porno oggi 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

L'innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 


S. LUCIA 



» UN’ATTRICE SEMPRE PIU’ RRAVA: 

MARIANGELA MELATO 

B UN REGISTA D'INGEGNO: 

MARIO MONICELLI 

» UNA STORIA AFFASCINANTE 
ECCO 

« CARO MICHELE » 


Orso d’argento per la migliore 
regia ai Festival di Berlino 1976 



AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Tolo, Pcppino e la malalcmmina 
C 

AMÈRICA ’ (Sin Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

- I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tei. 321.984) 

L’ultima donna, con G. Dopar¬ 
ti,eu - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele- 
tono 619.280) 

L'innocente, cor G. Giannini 
DR (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 
BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Liberi armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus - G (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Goodbye Bruco Lee, con B. Lee 
A 


COLOSSÈO (Galleria Umbarlo • Ta¬ 
llono 416.334) 

La figliastra 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- 
stro - Tel. 321.339) 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trona, con R. Schiaffino 
DR (VM 18) 

ITALNAPOL1 (Via Tasso, ’ 169 
Tel. 685.444) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R. Polanski - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Saloli Kitiy, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

- Il bestione, con G. Giannini 
SA 

PIERROT (Via A. C. De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 

Oro Honda 

POSILLIPO (V. Posllllpo 39 ■ Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Amore grande amore libero 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggori 
Aosta, 41 - Tel. 61G.925) 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 7d0.60.48) 

Chen il campione del Kung Fu 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Bersaglio di notte, con G. Hsck- 
man - DR (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La parola di un fuorilegge à leg¬ 
ge, con L. Van Cloe! - A 

VITTORIA (Via Pisciteli) 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

La poliziotta la carriera, con 
E Fenecli - C (VM 14) 


Un limite 
per l’alcool 


Francis Astic. medico ame¬ 
ricano, fu uno dei primi ad 
interessarsi scientìficamente 
dell’alcool e dei suoi problemi. 
Nel 1864 fissò quello che i be 
vitori, ma anche gli scienziati, 
ricordarono con il termine di 
limite di Astia, ovvero una 
specie di frontiera entro la 
quale l’alcool non nuoce al¬ 
l'organismo sano. La frontie¬ 
ra di Astie era rappresentata 
da mezza bottiglia di vino al 
giorno o da tre bicchierini e 
mezzo di whisky (il distillato 
doveva essere però diluito in 
acqua). 

Questa vecchia acquisizione 
di Astie è stata riconfermata 
dogli studi moderni. Il Dipar¬ 
timento americano dell’igiene 
ita compiuto un’ampia indagi¬ 
ne statistica in California e a 
Frammingham nel Massachu- 
set s. 

1 ricercatori hanno costata 
to che la vita media del bevi¬ 
tore moderato è maggiore sia 
di quella dei forti bevitori, sia 
i — e questo è importante — 
di quella di coloro che in vita 
loro non hanno mai bevuto 
qualche cosa di alcoolico. 

La ricerca del Dipartimento 
americano dell’igiene confer- 
ferma quanto hanno speri¬ 
mentalmente e clinicamente 
costato medici e scienziati di 
tutto il mcndo: che l’alcool a 


I piccole dosi non danneggia 
j l’organismo. 

Qualificati istituti si sono 
anclte preoccupati di stabilire 
qual è il nuovo « limite dì 
Astie». Secondo gli esperti la 
quantità massima di bevande 
quotidiane ohe si possono con¬ 
sumare quotidianamente e 
senza danni — considerando 
il vino a 10 gradi e i liquori 
a 40 gradi — sono: per un 
uomo di 65 kg. di peso: 2 quin¬ 
ti di vino, un bicchierino di 
liquore e un aperitivo idroal- 
coolico tipo bitter: per un uo¬ 
mo di 75 kg. di peso: 2 quinti 
dì vino, un bicchierino di li¬ 
quore e un aperitivo idroalcoo- 
lico tipo bitter: per un uomo 
di 85 kg. di peso: 2 quarti di 
vino, un bicchierino di liquo¬ 
re e un aperitivo idroalcoolico 
tipo bitter. Per le donne sono 
consigliabili, in rapporto al 
peso, diminuzioni dei valori 
indicati di circa il dieci per 
cento. 

Come sostengono diversi do¬ 
centi di scienza dell’alimenta¬ 
zione, giuste quantità di al¬ 
cool nell’alimentazione sono, 
non solo tollerabili, ma an¬ 
che raccomandabili, perché 
un individuo che esplica una 
certa attività deve avere un 
congruo consumo di alcool 
che gli favorisca i processi 
digestivi. G.M. 


STREPITOSO SUCCESSO 


AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 

Nella giungla del crimine americano il nuovo « Serpico » è in azione 
IN QUESTO FILM VEDRETE LA POTENZA DELLA 

MAFIA NAPOLETANA 
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' iNTVSRSAi. PICTURE 
TO-tNiCOLOP 


ANTHOJV .VH.SON 
n* RXT.MARO HlFRON 


ORARIO SPElT.: 16 - 18 - 20 - 22.30 




GEORGE PEPPARD 
NEWMAN S LAW ’ 
ROGER ROBINSON 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 



4 a settimana 
di eccezionale 
successo al 


FIAMMA 


> 1975: Una sera ci incontrammo 

> 1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 







BJMMi che PAI 

tutto per me 1 

PASQUALE FESTA CAMPANILE 
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ORARIO: 1630 -1830 - 2030 - 2230 • E’ UN FILM RISATA PER TUTTI 
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La crisi della finanza locale coinvolge l'azienda municipalizzata 


Che cosa risalta dallo studio curato dall'Amministrazione di S. Benedetto 


I trasporti pubblici rischiano Le difficoltà umane e sociali 

il totale collasso nel Pesarese nella vita dei giovani drogati 

, » 

L’AMANUP rischia di non poter pagare gli stipendi a fine mese * Un costo chilometrico fra i più bassi I problemi familiari e il mancato inserimento nel mondo della scuola o in quello del lavoro sono quasi sempre alla base di una 
d’Italia non è bastato a evitare la crisi - 600 milioni di crediti dai Comuni che è impossibile riscuotere scelta pericolosa e spesso irreversibile ■ Un quadro desolante che deve far riflettere sulle gravi carenze della nostra società 


L'intera rete del trasporto 
pubblico pesarese rischia la 
paralisi. Potrebbe accadere 
da un giorno all’altro: 
l’AMANUP, l'azienda che 
corrisponde il servizio ai co¬ 
muni del comprensorio, ma 
anche ad alcuni fuori dei 1: 
m.ti e nella stessa Romagna, 
non ha piu disponibilità n- 
nanzuirie. Ammesso che 1 
fornitori non tronchino 1 
rapporti che li separa dalia 
fine del mese, a quella .-.ca¬ 
denza non sarà possibile nep 
pure pagare gli stipendi ai 
dipendenti. 

Motivi contingenti, le dil'i- 
coltà di cassa, appunto, e 
l'aumento dei costi. Solo dei 
comuni serviti l'azienda mu¬ 
nicipalizzata pesureae deve 
riscuotere crediti per 62- mi 
liom (426 dai comuni del 
comprensorio, 76 da quell: 
fuori del comprensorio. 120 
da quelli romagnoli), ma. co 
me e noto. ì comuni a loro 
volta hanno te casse vuote. 
Quindi ì motivi contingenti 
si legano a quelli generali, 
noti e drammatici, connc.vu 
nl'a crisi della finanza lo¬ 
cale. 

Cosa chiedono ì comuni p-v 
trovarsi nella condizione di 
mantenere ì servizi soc .ah e 
pubblici essenziali, e quindi, 
fra l’altro, per essere finan¬ 
ziariamente in grado di pa¬ 
gare l’AMANUP dei servizi 
prestati? 

I.'ha riferito, parlando an¬ 
che a noine dei comuni del 
comprensorio, numerosi dei 
quali erano rappresentati al¬ 
la conferenza stampa di Pe¬ 
saro, il sindaco del capoluogo 
Marcello Stefanini, che ha 
sostenuto la necessità che ri¬ 
tornino subito approvati i bi¬ 
lanci comunali del 1976 (sem¬ 
bra incredibile ma a metà 
novembre ministro degli In¬ 
terni e Commissione centra¬ 
le per la finanza locale deb¬ 
bono ancora restituirli alle 
amministraz.ioni comunali) 


con un aumento nella misu¬ 
ra del 25 per cento rispetto a , 
quanto ammesso nel 1975 per | 
coprire almeno i costi pio- I 
dotti dall’inflazione e per- 
mettere in tal modo la so 
pravvivenza dei servizi essen 
ziali. 

E' stata richiamata anche 
Ih necessità di un immediato 
intervento della Regione che 
affrontando — come eh.edo 
no i sindacati — t problemi 
dello sviluppo e del potenzia¬ 
mento del tra-porto pubblica, 
deve anche necessariamente 
sostenere quello esistente; a 
tal proposito e da segna'a. e 
che l'AMANUP deve ancora , 
riceveie il contributo regio ! 
naie per il servizio extra ur¬ 
bano riferito a! 1975: 55 mi¬ 
lioni 

Nel corso della conferenza 
stampi, alla quale hanno 
partecipato e sono interventi- ! 
ti oltre ai sindaei del coni- I 
prensono, il vice presidente j 
della Provincia, rappresen¬ 
tanti dei partiti e rappresen¬ 
tanti sindacali, il presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’AMANUP. Claudio 
Cocchi, ha denunciato la gra¬ 
vità delle conseguenze che si 
determinerebbero in termini 
sociali ed economici per le 
popolazioni de! territorio 
causi l'interruzione del tra¬ 
sporto pubblico. 

Sono infatti circa 22 nula ì i 
pas c egger: che ogni giorno 
usufruiscono del servizio (10 
mila sulle linee urbane e 12 
mila sulle linee extraurba¬ 
ne), un servizio sicuro ed ef¬ 
ficiente che l'azienda eroga 
tenendo ben presenti i crite¬ 
ri di economicità e presen¬ 
tando una sana gestione eco¬ 
nomica, che attraverso un 
costante adeguamento dei 
servizi e con la collaborazio¬ 
ne di personale qualificato I 
pone il costo chilometrico del 
trasporto tra i più bassi | 
d'Italia. i 



La ricerca sulle tossicomanie giovanili nella zona di San 
Benedetto del Tronto ha portato gli autori dell’indagine a 
contatto con numerosi soggetti dediti all'uso degli stupefa 
centi. Qui di seguito riassumiamo sette casi: di quasi tutti 
sono protagon'sti ragazzi ai di sotto dei venti anni. 

Perché si drogano? Complessivamente emergono alcuni 
elementi costanti: le incomprensioni nell’età critica dell’ado 
lescenza, le fratture in seno alla famiglia, le difficoltà di 
inser.mento nella scuola e nel mondo del lavoro. Nella zona 
di San Benedetto ci sono centinaia di ragazzi che. pur in 
misura diversa, sono nel «giro» degli stupefacenti. Abbiamo 
qui una delle percentuali p.ù alte delle Marche. 

Ma ci si può liberare dalla tossicomania? Alcuni dei sette 
casi da noi riportati dimostrano che è possibile. 


Una strategia regionale 
contro gli stupefacenti 


j SI fermeranno a Pesaro i trasporti pubblici? 


A P. è uni ragazzo di 25 
anni; fa rimbianchino, vive 
in famiglia (madre, fratello 
maggiore e sorella minore) 
Fuma hashish da circa 10 
anni, in alcuni periodi anche 
diverse volte al giorno; at¬ 
tualmente ne fa un uso estre¬ 
mamente ridotto 

Ad A.P. è morto il padre 
quando aveva appena u-.i an¬ 
no e mezzo: da allora ha 
cominciato a vivere in isti¬ 
tuti assistenziali ove è rima¬ 
sto sino a 14 anni. Da quan¬ 
do è uscito ha incontrato 
grosse difficoltà per inserir¬ 
si nella propria famiglia e 
nella scuola. Dopo un breve 
periodo di frequenza, a scuo¬ 
la fu sospeso per ragioni di¬ 
sciplinari. 

Nel 1965 scappa di casa e 
va a Roma dove frequenta il 
gruppo di Trinità dei Mon¬ 
ti. E' in questo periodo che 
inizia il suo rapporto con la 
« canapa indiana ». 

Nel 1968 si trasferisce in 
Francia dove partecipa ai 
movimenti studenteschi, sen¬ 
za identificarsi mai in un 
gruppo preciso. In questo pe¬ 
riodo viene arrestato parec¬ 
chie volte (all’estero e in Ita¬ 
lia). Si stabilisce per un cer¬ 
to periodo in Olanda ove co 
sticuisce una «comunità» di 
ragazzi senza famiglia: vive 
con vari espedienti. 

Attualmente A.P. riesce ad 
avere una propria autonomia 


Le iniziative del partito svoltesi domenica nella nostra regione 


In centinaia discutono 
le proposte del PCI 
per uscire dalla crisi 

Ottocento persone atta manifestazione con Barca al 
cinema Olimpia di Ascoli - Gli interventi di Cipriani, 
Janni e del segretario provinciale del PSI Ercolani 


«Si» ai sacrifici ma 

- 

per salvare il paese 

Assemblea al cinema Cairoli di Macerata con il compagno Verdini, segretario regio¬ 
nale del PCI - Una lotta unitaria che costringa la DC a fare il suo dovere verso il 
paese * Significato delia campagna di tesseramento - Ricordato il compagno Antonini 


Cinema Olimpia, pieno ■ in 
ogni ordine di posti (circa 
800 persone): questo il dato 
di fatto più confortante del¬ 
la manifestazione di dome¬ 
nica scorsa organizzata dalla 
Federazione provinciale sui 
problemi della crisi economi¬ 
ca e della riconversione in¬ 
dustriale cui ha partecipato 
il compagno Barca. 

Questa manifestazione è 
stata la degna cornice di una 
mobilitazione che si è esple¬ 
tata in decine e decine di 
assemblee pubbliche, di se¬ 
zione e di riunioni di caseg¬ 
giato. 

« Non c'è in generale — 
così ha detto il compagno 
Cipriani. segretario della Fe¬ 
derazione, in apertura della 
manifestazione — nel dibat¬ 
tito avviato disorientamento, 
non ci sono grossi dubbi sul¬ 
la necessità dei sacrifici- La 
coscienza della crisi nei la¬ 
voratori è profonda e reale. 
Il problema sorge sulle so¬ 
luzioni da dare ad essa e 
sulla divisione e la distribu¬ 
zione dei sacrifici, sulla fi¬ 
ducia che i lavoratori han¬ 
no che si possa uscire dalla 
crisi in tempi brevi ». 

Nei giorni precedenti la 
manifestazione era stato di¬ 
stribuito nelle fabbriche un 
questionario sulla crisi e sul 
ruolo dei comunisti nella fa¬ 
se attuale della vita italia¬ 
na Anche dal questionario 
b risultata la coscienza e la 
eonsapevo’ezza di una crisi 
drammatica e profonda che 
attraversa il paese, la co¬ 
scienza che è in gioco la con¬ 
dizione stessa dei lavoratori. 

Il dibattito sulla crisi non 
deve riguardare solo 1 co¬ 
munisti. solo la famosa « ba¬ 
se comunista ». ma deve svi¬ 
lupparsi anche aTintemo 
delle altre forze politiche de¬ 
mocratiche. delie quali so’o 
il pSI. per mezzo del sio 
segretario provinciale Erco¬ 
lini, ha partecipato alla ma- 
nifestaz.one. 

Nel suo breve intervento 
Ercolani ha tra l'altro detto 
che non è oossibile richie¬ 
dere maggiori sacrifici c la- 
ìoro più produttivo se nello 
stesso tempo essi non vengo¬ 
no finalizzati ad una prcfon¬ 
da modifica dei rapporti po- 
lit.ci. del modello economico. 

Il compagno Barca e il 
compagno Janni hanno do¬ 
vuto rispondere a molte do¬ 
mande: un mezzadro di Ri- 
patransone ha posto il pro¬ 
blema del superamento del¬ 
la mezzadria. Marcello Luzi 
del direttivo provinciale del¬ 
ia CGIL quello dell'equo ca¬ 
none. Tra gli altri hanno 
parlato. Giuseppe Oddi. Ber- 
letti della Uil chimici. Mar¬ 
co Fieno della Federmezza- 
dri che ha nvendicato una 
attrezzatura più capace del 
putito nelle campagne, un 
operaio della FAIM da tre 
anni in cassa integrazione, 
un operalo della cartiera 
Mondadori, un operaio della 


vetreria Adriatica di Acqua¬ 
santa. pure lui in cassa in¬ 
tegrazione, il quale ha po¬ 
sto all’on. Barca il problema 
della gestione del credito 
pubblico. 

Il compagno Barca a tutti 
ha dato una risposta esau¬ 
riente, soffermandosi anche 
sul problema dell’occupazio¬ 
ne giovanile, sulla disoccupa¬ 
zione intellettuale e sui pub¬ 
blico impiego ed ha conclu 
so dicendo che dalla crisi 
non si esce ritornando ai 
meccanismi di prima, che la 
crisi bisogna viverla renden¬ 
dosi protagonisti dell'attuale 
momento della vita italiana, 
discutendo e facendo propo¬ 
ste su come superarle, de¬ 
nunciando le responsabilità 
specifiche della DÒ che non 
avverte il valore del dibat¬ 
tito nel paese. 

« In questo momento si sco¬ 
pre — ha concluso Barca — 
l'importanza del partito che 
deve affiancarsi ai vari Con¬ 
sigli di fabbrica e al sinda¬ 
cato. perché alle varie pro¬ 
poste si possa dare una ri¬ 
sposta nel quadro d: una vi¬ 
sione complessiva, vivendo 
ed essendo protagonisti di 
questo grande e particolare 
momento ». 


L'assemblea pubblica, che 
si è svolta domenica presso 
il cinema Cairoti, alla pre¬ 
senza del segretario regio¬ 
nale compagno Claudio Ver¬ 
dini. si inserisce nell’ambito 
della mobilitazione di tutto 
il partito per la nuova cam¬ 
pagna di reclutamento e tes¬ 
seramento. 

La grave c complessa si¬ 
tuazione economica riscon¬ 
trabile anche nella città di 
Macerata, così come è stato 
rilevato dalla compagna Va¬ 
leria Mancinelli nella breve 
introduzione, è stata al cen¬ 
tro delie domande che sono 
state rivolte al compagno 
Verdini. 

« L’insoddisfazione profon¬ 
da — ha detto il segretario 
regionale — che ha caratte¬ 
rizzato quasi tutti gli ìnter- 
1 vent,. evidenzia chiaramente 
! l'insopportabilità dell'attuale 
| situazione economica. I sn- 
I cr.fici che tutti i lavoratori 
sono costretti a fare non so¬ 
no necessari perchè lo dice 
l'on. Andreott:. ma proprio 
perchè '.a classe operaia de¬ 
ve e vuole evitare che si crei 
una situazione insostenibile 
e pericolosa Non possiamo 
reggere ad un ritmo d: in¬ 
flazione del 2flri annuo. La 
polit.ea d; austerità deve es¬ 
tere condotta dalia classe 


operaia; sarà proprio la sua 
capacità di lotta a far sì 
che ci sia unità con gli al¬ 
tri ceti per imporre una di¬ 
stribuzione equa dei sacrifi¬ 
ci. sino a creare !e condi¬ 
zioni indispensabili per la 
ricostruzione del nostro pae¬ 
se. cosi come nel 45 ». 

Rispondendo poi alla do¬ 
manda se il Cile e l’inflazio¬ 
ne costituissero degli spau¬ 
racchi per tenere ferma la 
classe operaia, il compagno 
Verdini ha affermato che 
« 1’inflazione e il caos sono 
state le cause reali della tra¬ 
gedia cilena ». 

« Non possiamo perseguire 
una politica di scontro fron¬ 
tale; il superamento del go¬ 
verno deve avvenire solo se 
esistono le condizioni più a- 
vanzate: il Partito comuni¬ 
sta non s- è illuso neanche 
dopo il 20 giugno che la via 
al socialismo fosse più fa¬ 
cile. anzi, la ritiene piu du¬ 
ra. proprio perchè deve pas¬ 
sare attraverso l'aggregazio¬ 
ne di tutte !e forze demo¬ 
cratiche ». 

Dopo lo sfogo di un com¬ 
pagno partigiano che ha sot¬ 
tolineato come sia vergogno¬ 
sa e inammissibile la deci¬ 
sione di scarcerare il nazi¬ 
sta Kappìer. è stata posta 
una domanda sulla politica 


del PCI (a detta di qualcu¬ 
no una politica dei due tem¬ 
pi). 

« Il nostro partito, ha re¬ 
plicato Verdini, persegue u- 
na politica che sia in grado 
di garantire la contempora¬ 
neità dei sacrifici e la fina¬ 
lizzazione degli stessi. Siamo 
riusciti fino ad un certo 
punto a strappare qualcosa, 
a garantire che tutto questo 
avvenga; ed ecco cosa inten¬ 
diamo noi comunisti quando 
intendiamo la necessità di 
incalzare la DC: una lotta 
politica unitaria e di massa 
tale da costringere la DC a 
fare il suo dovere verso il 
paese ». 

Concludendo il compagno 
Verdini ha ricordato come 
la nuova campagna di tesse 
ramento e reclutamento può 
e deve rappresentare una 
importante occasione per ri¬ 
spondere ai molti interroga¬ 
tivi di coloro che cercano 
di conoscere e di capire la 
grande realtà che il Parti¬ 
to comunista rappresenta. 

Nel corso del dibattito è 
stato ricordato dal compa¬ 
gno Torresi lo spirito di sa¬ 
crificio e la lunga militan¬ 
za del compagno Antonini, 
padre dell'ex segretario del¬ 
la Federazione di Macerata 
recentemente scomparso. 


Intervista al vicesindaco, compagno Bellesi 

Un proficuo momento di verifica per la Giunta di Tolentino 


L'Amministrazione comu¬ 
nale di Tolentino m queste 
ultime settimane è stata al 
centro di polemiche e deda 
crcoaca pol.tica. A questo 
proposito abbaino rivolto ai 
compagno Ennio Bellesi. \i- 
cea.ndaco. alcune domande. 

Puoi riassumerci i termini 
della polemica espiosa in que- j 
ste ultime settimane? ; 

« Era evidente che alcune j 
forze politiche e social; d: To¬ 
lentino non accettassero sen¬ 
za reagire ì risultati del 15 
giugno che dettero alla citta 
una nuova ammmistrazicxie 
guidata dai partiti di sin.- 
stra, e soprattutto l’esito del 
più recente risultato e'.ettora 
le del 20 giugno che ha \.- 
sto le forze di sinistra, in 
particolare il PCI. su ulterio 
ri migliori posizioni. 

«Queha che il nostro par 
tuo ha definito "la battaglia 
dei quadri murali", crediamo 
sia stata impostata da alcu¬ 
ne forze politiche (vedi DC) 
allo scopo di creare una di¬ 
vistene tra il PCI e PSI fa¬ 
cendo leva suda presidenza 
dell’Azienda elettrica e accu¬ 
sandoci di malgoverno, clien¬ 
telismo e deviazioni. Accuse 
che nel dibattito svoltosi in 
Consiglio comunale si sono 
del tutto r.dimensionate, con- » 


centrandosi giustamente sui 
gravi prob'emi di Tolentino 
c sul c. ntr.buto che ciascu¬ 
na forza po .tica può dare 
alla ioro definizione. 

«Questo discorso pone ala 
maggioranza un impegno di¬ 
verso sul funzionamento de¬ 
gli organismi ammxiistrauu 
(e per questo sono :n corso 
ritmico: tra . paria, dell’ar¬ 
co costituzionale), mentre al 
la minoranza comporta un 
impegno serio, superando la 
demagogia e a spicciola prò 
pazanda ». 

Come intende l'Ammini¬ 
strazione aprire a tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che? 

« Abbiamo g.a detto delle 
riunioni io corso fra tuta i 
partiti deil'arco costituziona¬ 
le presenti in Consiglio co¬ 
munale che, seppure limita¬ 
te a probìemi specifici, co.ne 
ti funz.coamcoto delle com¬ 
missioni consiliari c sul.a ele¬ 
zione dei Consigli di quartie¬ 
re. rappresentano un mo¬ 
mento d; confronto reale. 
Confronto sulle esigenze del¬ 
ia città e intorno alle capa¬ 
cità dell'ente locale di rispon¬ 
dere positivamente o negati 
vomente, specie oggi di tion 
te alla grave situazione fi¬ 
nanzia: la. 


i «Si tratterà, infatti, nei 
prossimo dibattito, di appro¬ 
fondire il concetto di Giunta 
aperta, di varare il bilancio 
verificando la capacita di tut¬ 
ti nei comp.ere scelte prec.- 
se. avendo anche il corag- 
j gic di dare r.sposte negati¬ 
ve a giuste esigenze e di pro¬ 
crastinarle. e nel saper md.- 
i care alla popolazione la ne- 
. cessila di un movimento un: 
tario capace di modificare 
l’attuale situazione. 

« Questo, natura.metile, po¬ 
ne un problema poin.co. Cre¬ 
diamo soprattutto nella DC. 
i anche se nell'ultima seduta 
consiliare ha dimostrato di 
avere due anime: una aper¬ 
ta al dialogo costruttivo, l’al¬ 
tra arroccata su posizioni 
anticomuniste quarantotte¬ 
sche ed incapace di accet¬ 
tare le nuove realtà emer¬ 
genti a Tolentino e nell’in¬ 
tero Paese. 

Quale bilancio puoi fare di 
questi mesi di amministra¬ 
zione unitaria? 

«Una caratteristica deil’at- 
tualc maggioranza, già e- 
spressa nel programma, è 
quella della partecipazione su 
tutti i problemi che più han- 
no polarizzato l'attenzione in 
questi ultimi mesi di lavo¬ 
ro: la definizione dei piani 


pa ri icola reggia ti per gli in¬ 
sediamenti produttivi; il pia¬ 
no del commercio, il piano 
dei trasporti a gestione diret¬ 
ta. Problemi che seno stati 
portati a compimento dopa 
un'ampia consultazione deiia 
popolazione e delle forze poli¬ 
tiche e sociali interessate, ac 
cogliendo i suggerimenti, 
quando ci sono stati posti. 
Come esempio, la richiesta 
del PRI di rendere aperti al 
pubblico gli esami di con¬ 
corso. 

« Vi seno state certamen¬ 
te anche carenze, prima fra 
tutte lo scarso funzionamen¬ 
to delle Commissioni carsi 
Ilari per il cui funzionameli 
to U PCI e PSI si sono fatti 
promotori di riunioni fra tut¬ 
ti i partiti. Siamo però con 
vinti, in questi primi mesi di 
attività, di aver fatto passa 
re un calcetto importante 
nella vita amministrativa: 
quella della partecipazicnc 
popolare. Non è poca cosa, 
soprattutto nell’attuale situa¬ 
zione del Paese, caratterizza¬ 
ta dalie difficoltà economiche 
e dalia necessità di andare 
ad un mutamento profondo 
degli indirizzi economici c so¬ 
ciali >. 


e un proprio lavoro, ma gli 
è nmast.. la voglia di viag¬ 
giare. conoscere nuove cose 
e continua a fumare « cana¬ 
pa indiana ». 

• • • 

LT, e un ragazzo di 21 
anni, figlio di piccoli com¬ 
mercianti. In famiglia sano 
frequentissimi i disaccordi, 
gli scontri e ì ricatti nei suoi 
contronti, che gli rendono 
praticamente impossibile la 
conquista di una reale auto 
nonna. 

Paurosamente emblematico 
della sua personalità il sui 
cidio tentato quando era bam¬ 
bino (si è gettato dal balcone 
di casa). Difficili anche ì 
rapporti con la scuola, pur 
riuscendo a conseguire il di 
ploma. 

E' entrato volutamente — 
quasi razionalmente — nel giro 
della droga dopo un ennesimo 
litigio con i familiari. 

Ha fatto uso di marjiuana e 
di LSD. 

Attualmente è riuscito a su¬ 
perare questa fase e ha prati¬ 
camente smesso ogni rappor¬ 
to con la droga. E' stato de¬ 
terminante in questo processo 
il rapporto positivo stabilitosi 
tra lui e un gruppo di gio¬ 
vani. 

* * * 

M.E. è un ragazzo di 19 
anni e frequenta l’ultimo an¬ 
no di una scuola media supe¬ 
riore. 

Figlio di una famiglia del¬ 
la media borghesia cittadi 
na non ha mai avuto pro¬ 
blemi seri con la scuola ed è 
venuto solo casualmente in 
contatto con la droga. Fu. in¬ 
fatti. invitato da un amico a 
prendere LSD ad una festa. 

Il suo rapporto con la so¬ 
stanza allucinogena è conti¬ 
nuato per pochi mesi; in se¬ 
guito ha potuto superare ogni 
forma di dipendenza per rein- 
serirsi completamente, gra¬ 
zie alla sua vita sufficiente- 
mente integrata. 

* * * 

P.P. è una ragazza di 17 
anni di famiglia piccolo bor¬ 
ghese. Ha avuto problemi af¬ 
fettivi e di equilibrio familia¬ 
re. che le hanno impedito una 
reale crescita autonoma su 
un piano psicologico. E’ sta¬ 
ta introdotta all'uso dell’« er¬ 
ba » dal suo fidanzato. 

La giovane è abbastanza 
inserita a scuola dove ottie¬ 
ne discreti risultati. 

Fuma hashish più volte la 
settimana e in varie occasio¬ 
ni. Continua a cercarlo con in¬ 
teresse e insistenza. I geni¬ 
tori l'accompagnano in ogni 
spostamento e ncn le permet¬ 
tono di rimanere fuori la se¬ 
ra. Un controllo intenso e se¬ 
vero. ma risultato inutile. 

• * • 

F.B. e K.B. sono due fra¬ 
telli illegittimi, figli di una 
prostituta. Sin dalla nascita 
hanno girovagato da un isti¬ 
tuto all'altro. 

All’età rispettivamente di 14 
e 12 anni sono stati trasferiti 
m un istituto moto llontano 
dal luogo di nascita. Qui. an¬ 
che se con molte difficolà. 
sono riusciti ad inserirsi nel¬ 
la scuola e si seno dipi¬ 
ntati. 

Molto difficile, invece, il lo¬ 
ro inserimento nell’attività la¬ 
vorativa. Si sono trovati soli, 
senza nessuno che si occu¬ 
passe di loro 

F.B. si è iscritto all’uni¬ 
versità. R.B. cerca un lavoro 
Entrambi sopravvivono ni 
bando. E’ in questo periodo 
che R.B. entra a far parte 
di un gruppo di giovani e 
con loro inizia subito a « fu¬ 
mare». Suo fratello Io imita 
ben presto. R B. si dedica 
inoltre alle droghe pesanti 

Adesso non hanno dimora 
fissa. Girano per l’Italia, ti¬ 
rando avanti con lo spaccio 
di piccole dosi di droga. 

* * * 

F.Z. è un ragazzo molto gio- 
vane. Ha appena 15 anni 
Proviene da una famiglia di 
professionisti. Allo stato at 
tuale è il caso più serio in¬ 
contrato m questa ricerca. 

F.Z. ha strutturato una for¬ 
tissima dipendenza fisica da 
un prodotto farmacologico 
(Talvin). 

I rapporti con la famiglia si 
sono ben presto incrinai r ì 
genitori gli hanno impedito 
rapporti affettivi autentici. I 
suoi amici lo rifiutavano per 
che grasso La scuola lo ha ri 
fiutato perché drogato. 

lì suo stato attuale è peno¬ 
so. Vive solo in funzione del 
farmaco. L’unico vero ami¬ 
co è un ragazzo che come lui 
si fa iniezioni di morfina sin¬ 
tetica. 


Dal 29 si sperimenta 
per la RAITV 
il diritto di accesso 

Dal 29 novembre 1* RAI ded - 
chera uno spazio di cinque minu¬ 
ti g'crnalie.-i nella fascia di tra¬ 
sm. «ioni reg’cnali, che andrà dal¬ 
le ore 14 alle 15 (con un in¬ 
cremento di mezz’or* rispetto ai 
tempi attuali) per com.nc.are a 
realizzare, in via sperimentale, il 
« diritto di accesso ». 

Le rich.este di accesso vanno in¬ 
viate al Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, che. per 
ora. le passa alla sede RAI come 
segnalazioni. 


Bisogna essere grati all'Amministruzio 
ne Comunale di San Benedetto del Tronto 
per l'avvio di una seria campagna di 
sensibilizzazione contro l'uso dei stupe¬ 
facenti. L'iniziativa si «Bianca « quelle 
sviluppate dalle Province di Ancona e di 
Ascoli Piceno, a dibattiti ed assemblee 
organizzati sullo stesso problema da isti 
turi scolastici ed alcuni Consigli di quar¬ 
tieri. 

Si va profilando un quadro di impegn. 
indubbiamente positivo. Ma proprio per¬ 
che sta assumendo connotati e consistei! 
zu. reputiamo utile e fruttuoso giungere 
ormai ad un coordinamento regionale 
delle varie iniziative: opportuna appare 
indubbiamente la definizione di una stra 
tegia comune contro la diffusione degl, 
stupefacenti, coinvolgendo naturalmente 
la stessa Regione 

Por quanto riguarda San Benedetto 
del Tronto dobbiamo rilevare che l'Ain 
ministrazione Comunale e partita con il 
piede giusto mehe sotto rincalzare di de¬ 
terminate urgenze, per la sua natura — e 
un centro cresciuto in fretta, popolato 
destate da decine di migliaia di turisti, 
collegato, causa anche l'attività pesche¬ 
reccia. a canali internazionali — San 
Benedetto del Tronto è particolarmente 
esposta alle insidie del commercio di 


stupelacenti. Tuttavia, nell'aflrontare la 
minaccia non 01 si pone certamente alla 
«caccia del drogato». Piuttosto ci si sfor¬ 
za di scoprire e capire le radici del fe¬ 
nomeno. 

« Noi riteniamo — si rileva in un appo 
sito studio dell'Amministrazione Comu¬ 
nale — che la problematica del giovane 
tossicomane debba essere necessariamen¬ 
te compresa all’interno di quella piu vasta 
dell'età giovanile, analizzando m portico 
lare la sua situazione familiare. 1 rapporti 
avuti con la scuola, la magistratura, le 
strutture sanitarie ed assistenziali, le 
strutture per il tempo libero. Ognuna di 
queste realtà è diventata così oggetto 
della nostra ricerca por il ruolo che essa 
può avere avuto nella «carriera » del gio 
vane tossicomane e per proporne una 
adeguata ristrtturazione ». 

Ci siamo sollermati già nel nostro mi- 
meio di domenica scorsa sull’indagine at¬ 
torno a cui per il momento ruota l’att.- 
vita specifica dell’Amministrazione Co¬ 
munale di San Benedetto del Tronto. 
Nell’occasione abbiamo riferito di alcune 
«storie vere» di tossicomani .-ambone- 
dettesi. Ne pubblichiamo oggi la sintesi, 
non rive'ando. per ovvie ragioni, 1 nomi 
dei protagonisti. 


Ha confessato il delitto ai carabinieri 

Era ricoverato in ospedale 
l'omicida di San Severino 

Venerdì scorso, due giorni dopo l'uccisione della 77enne Maria Catena, era caduto 
di bicicletta — Nel suo « curriculum » numerose denunce e diciotto condanne 


L'assassino della 77enne Ma¬ 
ria Catena di San Severino 
Marche ha confessato l'effe¬ 
rato delitto in una camera¬ 
ta dell’ospedale civile di Treia. 
Vi era stato ricoverato ve¬ 
nerdì scorso, due giorni do 
po l’esecuzione dell’omicidio, 
per una caduta di biciclet¬ 
ta. 

Alla fine di una notte in¬ 
sonne. popolani da incubi, lo 
uomo ha chiesto di parlale 
con i carabinieri. Sedato sul 
letto ha confessato tutto. 

Non è stato facile per gli 
inquirenti ottenere una de¬ 
posizione completa, chiara nei 
dettagli. L’assassino presenta¬ 
va evidenti segni di agitazio¬ 
ne. Ogni tanto piombava in 
uno stato confusionale. 

Alia fine la confessione ha 
assunto il taglio dell’autenti¬ 
cità, i fatti coincidevano, i 
particolari combinavano, la 
dinamica del delitto aderiva 
alla ricostruzione effettuata 
dagii inquirenti. I carabinieri 
si sono convinti: l’assassino 
era lui. Armando Calvani. 54 
anni, nativo di Loreto, in pro¬ 
vincia di Ancona. 

« Sono un pastore » ha ri¬ 
ferito ai carabinieri. In effet¬ 
ti è un girovago, senza me¬ 
stiere. anzi, con un nutrito 
«curriculum» giudiziario (nu¬ 
merose denunce e diciotto 
condanne). In particolare, per 
un reato infamante (atti di 
libidine violenti su minore, 
una bimba di otto anni) scon¬ 
tò quattro anni di galera. 

Gli investigatori sono arri¬ 
vati a lui quasi per caso: si 
sapeva infatti che l'assassino 
era sicuramente un anziano, 
e che si era allontanato do¬ 
po il delitto da San Severi¬ 
no. ma mancava di lui una 
accurata descrizione. 

La svolta risolutiva si è a 
vuta appunto quando l’uomo, 
dopo essere caduto dalla sua 
bicicletta in località Berta 
i di San Severino, è stato por- 
| tato presso il nosocomio di 
| Treia. I medici gli riscon¬ 


travano, oltre a leggere esco¬ 
riazioni, un forte stato enio 
zionale. Poi come detto la 
confessione. Una deposizione 
Intessuta di «non ricordo». 

Calvani ha riferito di aver 
incontrato la vittima, e di 
essersi Intrattenuto con lei va¬ 
gando da un’osteria all’altra 
per tutta la giornata di mer- | 
coledì e inoltre di essersi 
recato a casa della Catena, 
ma da questo punto il rac¬ 
conto si è fatto sfocato ed 
impreciso. 

Tuttavia per le schiaccianti 
prove a suo carico il procu¬ 
ratore dottor Mura ha emes¬ 
so l'ordine d’arresto accusan¬ 
dolo di omicidio volontario 
pluriaggravato. 

Il presunto omicida pur 
essendo residente a Loreto 
era solito girovagare per la 
provincia maceratese senza 
una precisa meta. A questo 
proposito, un albergatore di 
Castel Raimondo, lo avreb¬ 
be riconosciuto come un mi¬ 
sterioso pensionante scompar¬ 
so dall’albergo la settimana 
scorsa senza aver pagato il 
conto. 

Il «giallo» del none Ca¬ 
stello. sembra ormai comple¬ 
tamente risolto: rimangono 
però ancora dei lati oscuri. 

Il genero della vittima, il 
fornaio Allegretti, ad esem 
pio. ha confermato che quan¬ 
do rinvenne il cadavere del¬ 
la suocera, nei miserevole tu¬ 
gurio avrebbe notato la lu¬ 
ce accesa. Ritornando pochi 
minuti dopo accompagnato 
dai carabinieri, avrebbe inve 
ce trovato la lampada spen 
t-j. Questa osservazione avva¬ 
lorerebbe la tesi secondo cui 
alcuni vicini della vittima po 
tevano sapere della sua mor¬ 
te ma non l’avevano denun¬ 
ciata perché cercavano di en¬ 
trare in possesso dei poveri 
risparmi nascosti in casa. 
Un ulteriore particolare che 
getta ancora un'ombra sul 
caso, che ha sconvolto il pic¬ 
colo centro maceratese. 1 


Scontro a fuoco 
$ San Genesi» 
fra ladri di 
preziosi e CC 

Conflitto o fuoco ieri not¬ 
te fra carabinieri e ladri di 
preziosi: lo scontro è avve 
nuto a San Gmesio (MCI 
verso le 3. I carabinieri sono 
usciti indenni dalla sparato 
ria e cosi — a quanto pare —- 
anche i malviventi che si so 
no dileguati a bordo di uno 
potente vettura. 

Poco prima delle 3 alcuni 
cittadini di San Ginesio. in¬ 
sospettiti dai rumori, han 
no visto i ladri in azione da¬ 
vanti alla gioielleria Polci. si¬ 
ta nella zona centrale del¬ 
la cittadina. 

Una pattuglia di militi ac¬ 
corsa sul posto ha sorpreso 
1 ladri mentre si accingeva¬ 
no a salire su un'auto. Si sca¬ 
tenava subito una fitta spa¬ 
ratoria: i ladri facevano fuo 
co con pistole ed i carabinie¬ 
ri rispondevano a sventaglia¬ 
te di mitra. Poi ì malviven¬ 
ti. sembra un terzetto, sono 
riusciti a fuggire a bordo del¬ 
la loro macchina di grossa 
cilindrata: hanno imbocca 
to la strada che conduce al¬ 
la vicina Tolentino e hanno 
fatto Derdere le tracce. 

I ladri sono riusciti ad ini 
possessarsi di preziosi esposti 
nella vetrina della gio.elle 
ria: comunque un bottino non 
troppo consistente, valutab.le 
attorno ai 10 m.lioni di Lre. 

Hanno anche tentato d: 
aprire la cassatone, ma r.on 
ci sono riusc.ti. Le ricerche 
dei carob.n.eri sono prosegu. 
te nella g.ornata di oggi. 
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UN EROE TRA I PALI 


Chiarini, il numero uno del¬ 
l’Anconetana, vagava al ter¬ 
mine della partita <Ancone- 
iana-Siena 11) disperato ne 
gli spogliatoi, mostrando con 
un certo orgoglio e gusto tut¬ 
to masochistico i segni delia 
pedala ricevuta da Jesar: in 
occasione del gol senese. li 
portiere dorico aveva stam¬ 
pato in fronte un bernoccolo 
rosso e gonfio come una ci¬ 
liegia. 

« Visto che c'era fallo ’ — di¬ 
ceva soddisfatto, ma indolen¬ 
zito —. Guardate qua che 
botta, e l’arbitro non mi ha 
dato neanche retta, questo 
segno non e stata una ca¬ 
rezza 1 ». 

E forse aveva ragione: m 
fondo è stato lui l'eroe della 
giornata perche anche do¬ 
po aver ricevuto il tremendo 
colpo è rimasto stoicamente 
tra i pah, ed ha pure salva¬ 
to, con una parata capola¬ 
voro il risultato per la sua 
squadra. 

• ♦ • 

Gli osimani m molte por¬ 
ti della regione sono cono¬ 
sciuti con l'appellativo « dei 
senza testa »: è una vecchia 
stona, a meta tra la realtà 


storica e il generico «si di¬ 
ce ». che non ha mai reso 
troppo felici gli oscnani. 

Certo e che, all'evidenza 
dei fatti della sua squadra 
di calcio, i giocatori c il suo 
allenatore Di Giacomo han¬ 
no sfatato lo storico detto, 
dimostrando sul campo di 
giocare oltre che con tanto 
impegno, con la testa e con il 
cervello, come dicono t tifosi. 
Anche domenica, impegnati 
m una trasferta ternbile a 
Carpi, sono riusciti senza 
barricate o ostruzionismi a 
portare a casa un risultato 
utile. 

Il calcio, si sa. crea miti, 
leggende e aneddoti famosi. 
In questo caso ne distrugge 
uno.. 

• » • 

Le previsioni sono state cla¬ 
morosamente smentite: da 
più parti si temeva che il 
derby del Piceno tra A scoli 
e Sambencdettese provocas¬ 
se generali risse tra i tifosi 
e scorrettezze m campo. 

Si temeva in particolare 
poiché le due formazioni era 
ormai qualche anno che non 
si trovavano di fronte, si 
pensava m sostanza che tra 


i tifosi questa lunga pausa 
avesse accumulato tensioni • 
rabbia pronte a scatenarsi in 
questa storica occasione. 

Invece la partitissima, pur 
se tirata e combattuta per 
tutti i novanta minuti, non 
ha avuto toni accesissimi e 
tutto si è mantenuto nei bi¬ 
nari di una normale confe¬ 
rà sportna. Timori alla vigi 
lia ce ne erano, c seri, ap¬ 
punto per i precedenti non 
edificanti degli anni passati. 

Preoccupata si era dimo¬ 
strata anche la Fedcrcalcio 
che per l'incontro tutto-scin¬ 
tille aveva scomodato per di¬ 
rigere la partita, nientemeno 
che Michelotti. il miglior fi¬ 
schietto italiano. L'arbitro 
parmigiano, invelilo di tan¬ 
ta responsabilità, ha ringra¬ 
ziato deU'ospitalità sambene- 
dettese e dell'onore, regalan¬ 
do (o comunque compiendo 
gesto di generosità) alla 
squadra di casa un prezioso 
rigore ; più tardi pentito di 
tanta magnanimità ha addi¬ 
rittura inventato il pareggio 
ascolano. 

Per concludere: grande 
partita, grande pubblico e 
arbitro, forse , un po' 
grande1 
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Oggi mai^ifestazioni nei centri più grandi della'regione-per lo sviluppo economico 

4 ore 

Tutte le categorie dei lavoratori si asterranno dal lavoro in base al programma sindacale - Gli orari degli scioperi, 
zona per zona - Una piattafórma di lotta per la ripresa produttiva - La situazione nelle due province -1 temi al centro 
del dibattito - Corteo e comizio a Terni in piazza della Repubblica - Manifestazione alla Sala dei Notari a Perugia 



<< 


Cosi si articoleranno 
le iniziative di lotta 


' ; PERUGIA 

Cosi si articolerà lo sciopero regionale per le diverge 
categorie a Perugia. 

INDUSTRIA — Alla fine di ogni turno di lavoro scio¬ 
pereranno per -I ore i lavoratori dell’industria. 

I PARASTATALI si asterranno invece dal lavoro dalle 
IO alle H e i bancari dalle 0.30 alle 13,30. I 

TRASPORTI — Dalle 10 alle 12 si fermeranno i tra¬ 
sporti pubblici, mentre lo sciopero per il settore dell’ j 
agricoltura si protrarrà per tutta la giornata di domani, i 
I COMMERCIANTI fermeranno la propria attività dalle i 
10 alle 13 ed anche nella scuola, le lezioni non avverranno i 
regolarmente con l’astensione dell’ultima ora di lezione. 1 
IL PROGRAMMA delle manifestazioni per la provili , 
eia di Perugia comprende otto manifestazioni compren- ) 
.sonali. Manifestazioni che sono state precedute da più , 
di cento assemblee in tutti ì luoghi di lavoro. I 

Le otto manifestazioni eomprensoriali si svolgeranno: < 
alle ore 10.30 a Perugia, sempre alle 10.30 a Spoleto e j 
Foligno, alle 16 a Bastia, alle 9.30 a Gubbio, alle 15.30 a j 
Umberttde e Tavernelle ed alle 9,30 a Marsciano. 

TERNI 

Per quanto riguarda la provincia di Terni sono pre- | 
viste due sole concentrazioni, nel quadro delle iniziative j 
di lotta delle varie categorie per lo sciopero di oggi. 

Alle 10,30 a Terni, in Piazza Valnerina è previsto il | 
concentramento e la partenza del corteo che sfilerà per j 
le vie del centro. Alle 11,30 ci sarà quindi il comizio in i 
piazza della Repubblica, dove parlerà Angelo Fantoni. 
per la CGIL, CISL, UIL nazionale. i 

ORVIETO — Anche ad Orvieto avverrà una manife- | 
stazione alla Sala ISAO, alle ore 11. dove parlerà Tarn- 1 
burini, del sindacato unitario CGIL, CISL, UIL provm ! 
ci ale. i 



Un'immagine dell'ultimo sciopero generale a Terni 




Più gravi del previsto le conseguenze della frana sulla.via Orfana: 

Sgombero per 120 persone a Narni 

La giunta comunale convocata dal sindaco Di Fino in seduta straordinaria — Soltanto fortunate circostanze hanno 
evitato una tragedia di gravi proporzioni — In pericolo l’edificio di Santa Restituta — Necessari interventi delio Stato 


TERNI. 15. 

La frana che si è staccata 
sabato dalle pendici del mon¬ 
te sul quale sorge la cittadi¬ 
na di Narni ha arrecato dan¬ 
ni gravissimi. Problemi as¬ 
sai seri si sono aperti sia 
per quanto riguarda l’abita¬ 
bilità di alcuni edifici che 
per quanta riguarda la via¬ 
bilità. 

Lo smottamento di roccia, 
die si è verificato nella se¬ 
rata di sabato, si è abbattu¬ 
to nella sottostante strada 
statale Ortana. Solo per pu¬ 
ro caso la frana non ha de¬ 
terminato una tragedia. La 
strada statale, infatti, di so¬ 
lito transitatissima. era in 
quel momento interrotta. So¬ 
lo questo ha evitato che la 
frana avesse conseguenze 
drammatiche. Si sono stac¬ 
cati dalle pendici del monte 
massi enormi, alcuni del pe¬ 
so di decine di tonnellate. 
Basti pensare die un masso 
pesantissimo - si è conficcato 
per oltre un metro dentro la 
sede stradale. 

Il punto da cui sono parti¬ 
ti i massi è a pochi metri al 
di sotto dell’abitato. Esatta¬ 
mente dieci metri sopra que¬ 
sto punto si trova la scuola 
dementare di Narni. c.ie per 
fortuna non ha subito danni. 
Il pericolo più grave che si 
prospetta per la cittadina ri¬ 
guarda la stabilità dell’edifi¬ 
cio di Santa Restituta. uno 
stabile di grandi dimensioni 
che si trova proprio sull’or¬ 
lo della vallata all’estremi¬ 
tà dell’abitato di Narni. Una 
relazione presentata da c- 
sperti al ■ sindaco di Narni 
parla di pericolo immediato 
por questo edificio, le cui 
fondamenta furono minaccia¬ 
te già tre anni < fa da una 
frana di dimensioni minori 
di quella dell’altro giorno. 
Per i 120 abitanti dell’edifi¬ 
cio si ravvisa la necessità di 


u*io sgombero immediato. 

Il sindaco di Narni. Giaco¬ 
mo di Fino, dopo essersi re¬ 
cato sul luogo in cui si è ab¬ 
battuta la frana e aver ap 
preso i pericoli clic gravano 
su Santa Restituta ha convo 
cato la giunta municipale in 
seduta straordinaria. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo la 
giunta è ancora riunita ma 
con grande probabilità si e- 
metterà un’ordinanza di sgom¬ 
bero per i 120 abitanti e si af¬ 
fronterà il problema della si¬ 
stemazione delle famiglie eva¬ 
cuate. 1] sindaco ha . anche 
convocato una riunione degli 
ingegneri e dei geometri co¬ 
munali per valutare le effet¬ 
tive dimensioni dell’accaduto, 
per compiere una prima sti¬ 
ma dei danni e definire gli 
interventi più urgenti 
• Il sindaco definisce comun¬ 
que la situazione gravissima 
e dichiara clic per riparare i 
danni ed assicurare la stabili¬ 
tà ■ delle - pendici del monte 
non sarà possibile l’impegno 
del solo Comune di Narni. 

La situazione, infatti, secon 
do Di Fino, impone che mi¬ 
sure definitive vengano prese 
con il concorso dello Stato e 
della Regione. Di Fino ha 
prospettato anche l’eventuali¬ 
tà clic la Regione emani una 
legge speciale per Narni op¬ 
pure che si approvi una leg¬ 
ge dello Stato per il risana¬ 
mento della Valle del Nera. La 
frana, per un puro caso, non 
si è trasformata in una trago 
dia. Occorre quindi prenderne 
atto e definire provvedimenti 
che assicurano la tranquillità 
della cittadinanza. 

Sui motivi dello smottamen¬ 
to sono ancora in corso accer¬ 
tamenti. ma è probabile clic la 
responsabilità vada attribuita 
alle • abbondanti piogge dei 
giorni scorsi che hanno deter 
minato un allentamento del 
terreno. 


AMELIA - Alle urne domenica scorsa 

Consigli di quartiere: 
ha votato più del 50% 

Tutte le liste, tranne una, erano unitarie — I candida¬ 
ti erano stati scelti nel corso di assemblee popolari 


TERNI. 15 
Si sono tenute ieri, domeni¬ 
ca, ad Amelia le elezioni per 
la designazione dei compo¬ 
nenti dei consigli di quartiere 
e di fraz ; one. La procedura 
stabilita dal regolamento ap 
provato, nel consiglio comu¬ 
nale di Amelia, da tutte le 
forze politiche democratiche 
non prevede l’elezione diretta 
dei componenti 1 concigli di 
quartiere c di delegazione. La 
metodologia seguita ad Ame¬ 
lia stabilisce die con il voto 
a suffragio popolare si dev- 
gni. su lista composta da 21 
candidati, una rosa di 12 per¬ 
sone. che .m irano a far par¬ 
te degli organismi di banc 


Nelle 8 località dove si è vo¬ 
tato ieri, si è registrata una 
partecipazione molto elevata 
di cittadini. Hanno votato in¬ 
fatti oltre il 50'i degli aventi 
diritto, con una percentuale, 
nelle frazioni, ancora più ele¬ 
vata: il GL32'<'. Una parteci¬ 
pazione quindi molto alta clic 
testimonia non solo il grado di 
sensibilità politica e civile del¬ 
la popolazione di Ameba, ma 
anche l’attenzicne che viene 
rivolta ai nuovi organismi di 
decentramento. 

Fatto p.ù import mte. che 
merita di essere sottolineato è 
che. tranne in una frazione, le 
liste sulle quali i cittadini era¬ 
no chiamati a votare, erano 


composte da rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche che siedono in con 
sigilo emanalo: PCI, PSI. DC 
c PRI. Non sfugge il significa¬ 
to politico di questo dato, che 
testimonia il carattere unita¬ 
rio del dibattilo e del confron¬ 
to che sul tema della democra¬ 
zia di base si è sviluppato ad 
Amelia. ^ 

Va sottolineato anche il me¬ 
todo seguito nella formazione 
delle liste. I candidati sono 
stati ocelli nel corso di assem¬ 
blee popolari, proprio per for- 
1 nire ai cittadini la possibilità 
di dare alle ìisie una fisiono 
mia che fosse la più unitaria 
ì c rappresentativa possibile. 


Domani resoconto 
di Chiaromonfe 


La pagina umbra dell’Unità 
pubblicherà nella sua edizione 
di mercoledì un'ampia sintesi 
dell'intervento conclusivo dei 
lavori del Comitato Regionale 
del Partito svolto dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte. 
membro della segreteria na¬ 
zionale. 


L’Augusta di Montefranco 
occupata dalle , lavoratrici 
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Le sessanta operaie dell’Au¬ 
gusta di Montefranco hanno 
deciso questa sera di occupa¬ 
re la fabbrica, finché non ver¬ 
ranno. da parte dell’azienda, 
impegni precisi per il mante¬ 
nimento dei livelli occupazio¬ 
nali e dell’attività produttiva. 


' La decisione delle operaie è 
venuta in seguito alla messa 
in cassa integrazione di altre 
otto operaie che si aggiun¬ 
gono alle trenta sospese dal 
lavoro nei giorni scorsi. Do¬ 
mani mattina una delegazio¬ 
ne delle operaie si recherà 
dal prefetto 


La Ternana a Lecce ha dato segni di ripresa, ma non c'è sfato niente da fare 

Una sconfitta amara per i rossoverdi 


La Ternana torna a gioca¬ 
re a livelli spettacolari. Per 
tratti della partita mca-ita 
per il suo g.oco corale ma 
trova la sconfitta m terra 
pugliese. Ecco, in poche pa¬ 
role. sintetizzalo l'incontro 
5 che |a Ternana ha perso a 
Lecce per 1 a 0 Domenica 
scorsa con il Novara aveva 
pareggiato e giocato male, ie¬ 
ri giocando bene ha trovato 
la sconfitta. La frase di Fab¬ 
bri riferita alla fine delia 
gara esprime con desolante 
chiarezza lo stato d'animo del 
tecnico: * Vince chi segna ». 

’> E’ giusto che sia cosi, il 
gioco de! calcio è quel'o che 
t c, contano solo le reti. 

Non vale giocare bene, 

. aver dominato l’avversario per 
• 80 minuti su SO. ccnta so'o il 
: freddo risultato finale. L'ep.. 

' podio della rete rimane come 
fotografia per tutti i cro¬ 


nisti e la frase « risultato le- 
g.ttimD » compare su tutti gii 
articoli. Gl» operatori de! set¬ 
tore che da anni masticano di 
calcio hanno sempre sostenu¬ 
to che ci vorrebbe anche m 
questo sport, come nelia 
boxe, la vittoria ai punti. Ma 
è fata’e che il gol rimane co 
me nella boxe il KO. ti eoi- 1 
po decisivo e chi viene con¬ 
tato fino a IO ha sempre 
perso. s 

Perché questa nostra diva¬ 
gazione? Per tirare su di 
morale Fabbri e i suoi gio¬ 
catori e soprattutto gli spor¬ 
tivi ternani. Il tempo è buon 
giudice e la Ternana se la si 
lascerà crescere alla distan¬ 
za prima o poi verrà fuori. | 


Ci'iquetti ha nsoosto con 
tre reti «una più bella del* 
l'altno all’interrogativo tec¬ 


nico che si poneva Casta- 
gr.er. Sostituì.e Nove.bno. 
ma con chi? Domenica pros¬ 
sima ì! Perugia affronterà la 
squadra campione di Italia: 
quel Tonno che dopo 5 gior¬ 
nate di camp.on.ilo ha otte 
nuto altrettante vittorie. Pur¬ 
troppo nelle file de» grifoni 
non ci sara quel Waitcr AI 
fredo Novellino, autentco 
trascinatore del g oco bian 
corosso L'incidente di Roma 
molto probabilmente lo ter¬ 
rà ancora in tribuna e co¬ 
noscendo il ragazzo si può 
subito capire che questa for¬ 
zata assenza io farà soffri¬ 
re p.ù del ncrmaie. 

Ieri nei»'am.chevo!e d.spo 
tata dal Perugia contro il 
Chernomoretz di Odcsso. il 
«Carioca» perugina tattica 
mente èra sostituito da G.or- 
dano CinqueiU. L'ex rim»ne- 
se consape\o'.e della iiapon- 


sabilnà che il tecn.co gli da¬ 
va. ha sciolto ogni dubbio 
con la sua prò.a che a de¬ 
finirla valida (a parte le tre 
reti» e dire poco. Il gioca¬ 
tore è apparso concentrato 
al punto giusto e ha messo 
m vetrina il meg.io di sé 
stesso Ve’ocilà. tiro, predi¬ 
sposizione a| dialogo con i 
compagni. 

II 3 a 1 con cu: il Peru¬ 
gia. ieri, ha battuto la squa¬ 
dra sov.etira ha rispolverato 
anche un rebus a cui Ca- 
stagner deve dare una solu¬ 
zione. Sono riapparsi, infat¬ 
ti. nel rettangolo verde Lan¬ 
zi e Bemi, sacrificato di tur¬ 
no Ceccar.m. A questo pro¬ 
posito Castagner è stato chia¬ 
ro. ha detto che per ferma¬ 
re due arieti come Pulici e 
Graziani vuole due elementi 
collauditi. La *ua scelta s>: 
dot rebbe or. zzai tare verso -1 


j due stopper Nicco’.ai e Berni 
| e quest uit ma presupporreb- 
l be I'esclus.one (se i! recupe¬ 
ro dell'altro infortunato Nap¬ 
pi fosse possibile» di quel 
Ceccarinì che è stato sempre 
tra ì mignon in campo nel¬ 
le-ultime prestazioni. Basti 
ricordare gli ottimi suoi tre 
avversari diretti, totalmente 
annullali dal campo Dam.a- 
m. Garlaschef’i e ■ Mariani, 
tre ali destre tra le piu quo¬ 
tate del campionato che con 
il « Cecca » non hanno visto 
palla. 

Sostituire Ceccanni in que¬ 
sto momento non et sembra 
veramente la mossa piu giu¬ 
sta anciie perché si emargi 
nerebbe un giocatore che sta 
dando il meglio e che meri¬ 
ta ampiamente il posto da ti¬ 
tolare. . 

Guglielmo Mazzetti 
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Domani l’intera regione 
scende in lotta per la ripre¬ 
sa economica, lo sviluppo pro¬ 
duttivo. Tallacgamento della 
occupazione. Lo sciopero re¬ 
gionale. che si svolge nel qua¬ 
dro delle manifestazioni pro¬ 
mosse dalla federazione na¬ 
zionale Cgll. Cisl, UH. artico¬ 
late regionalmente fino al 20 
novembre. * interesserà tutte 
le categorie di lavoratori, che 
si fermeranno per -I ore. tran¬ 
ne alcune eccezioni (come i 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego. per i quali lo sciope¬ 
ro regionale coincide coti una 
giornata di lotta nazionale 
della’ durata di 8 ore). 

Per ■ la piattaforma di lot¬ 
ta. sulla base della quale la 
federazione sindacale chia¬ 
ma tutte le categorie di lavo¬ 
ratori alla mobilitazione, si 
realizza l’intreccio fra que¬ 
stioni nazionali, che attengo¬ 
no alla necessità di avviare 
un’opera di risanamento con¬ 
testuale ai provvedimenti fi¬ 
scali. e le questioni regiona¬ 
li. neH'ossetto produttivo del- 
TUmbria. - • 

’ Come è noto con lo sciope¬ 
ro di domani, la federazione 
sindacale unitaria intende ri¬ 
lanciare la piattaforma ri- 
vendicativa regionale. L’Unì 
bria torna dunque a scende 
re in lotta per il suo sviluppo. 

L’intreccio fra questioni na¬ 
zionali e questioni umbre è 
evidente anche alla luce del¬ 
l'analisi che si va avviando 
sulla situazione regionale. Il 
comitato regionale del PCI 
che si è svolto sabato ha 
messo con chiarezza l'accen¬ 
to sui pericoli clic si pro¬ 
spettano per la regione in 
questa situazione. 

Si è detto giustamente che 
in questi anni l’Umbcia. la 
sua economia, la sua struttu¬ 
ra produttiva hanno retto, so¬ 
prattutto grazie all’impegno 
congiunto delle istituzioni, dei 
soggetti istituzionali e dei sog¬ 
getti sociali, delle forze pro¬ 
duttive. • 

Se questa analisi è giusta, 
è pur vero che si comincia¬ 
no a manifestare le prime 
crepe, che costituiscono il se¬ 
gno preoccupante di una si¬ 
tuazione che si va deterio¬ 
rando. I più grossi comples¬ 
si industriali, la Terni e la 
IBP. non hanno risolto i lo¬ 
ro problemi di fondo, la re¬ 
te delle piccole e medie azien¬ 
de si indebolisce costantemen¬ 
te. e a questo si aggiunge una 
situazione di pesante diffi¬ 
coltà per ciò che concerne il 
ruolo degli enti locali, la cui 
crisi finanziaria ha raggiun¬ 
to dimensioni gravissime. 

Al punto in cui siamo, quin¬ 
di. non è accettabile una vi¬ 
sione ottimistica della situa¬ 
zione economica regionale, e 
sempre più decisivo diviene 
il collegamento con un pro¬ 
cesso di programmazione ai 
livelli nazionali, che avvìi la 
riconversione. 

11 congiungimento fra la 
vertenza nazionale e la ver¬ 
tenza umbra avviene proprio 
qui. sul terreno dei contenu¬ 
ti. L’Umbria domani scende 
in sciopero per il consegui¬ 
mento di obiettivi nazionali 
decisivi per Io sviluppo del¬ 
la regione. Di qui la centra¬ 
lità che assumono, nella gior¬ 
nata di lotta di domani, le 
questioni dell’energia, delle 
partecipazioni stateli, del pia¬ 
no agricolo alimentare, dell’in¬ 
dustria di trasformazione, del¬ 
le piccole e medie aziende. 

La garanzia perché questo 
processo vada avanti sta nel¬ 
la capacità di lott e di mobi¬ 
litazione della classe operaia, 
dei lavoratori, del movimento 
democratico umbro, una lotta 
unitaria c responsabile clic 
raccolga tutte le energie di¬ 
sponibili della regione per far 
fronte alla situazione. 

In provincia di Terni le ca¬ 
tegorie dell'industria, metal¬ 
meccanici. chimici, edili, scio¬ 
pereranno per -I ore a fine di 
ogni turno. Per gli statali, 
per gli enti locali, per i di¬ 
pendenti delle Regioni e dell’ 
ospedale coincidendo la gior¬ 
nata di lotta regionale con lo 
sciopero nazionale del pubbli¬ 
co impiego, l’estensione dal 
lavoro si protrarrà per tutta 
la giornata. 

I lavoratori del commercio 
sciopereranno dalle 10 alle 13, 
i trasporti si fermeranno dal¬ 
le 10 a mezzogiorno. Nelle 
campo?oe lo sciopero durerà 
2-1 ore. i parastatali sciopere¬ 
ranno dalle 10 alle 14. i ban¬ 
cari dalle 9.30 alle 13.30. nelle 
scuole l’attività didattica si 
fermerà per un’ora. 


PERUGIA. 15 

Grande in orovincia di Pe¬ 
rugia. la mobilitazione per lo 
sciopero regìczi&Ie di domani 
preparato in questi giorni di 
vigilia da centinaia e centi¬ 
naia di assemblee nei luoghi 
di lavoro. 

Lo sciopero, come si rileva 
anche dallo specchietto, netla 
giornata di domani si arti¬ 
cola in 8 manifestazioni com- 
prensoriali. a Perugia, Spo¬ 
leto. Bastia, Gubbio, Foligno. 
Umbertide e Tavemelìe. 

A Perugia la manifestazio¬ 
ne si svolgerà alle 10,30 alla 
sala dei Notari, dove parlerà 
il segretario regionale della 
CISL Pominl. 


Dichiarazione 
del compagno 
Paolo Brutti 

II compagno Paolo Brut¬ 
ti della segreteria provin¬ 
ciale della CGIL ci ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione 
sul significato e sugli obiet¬ 
tivi di questa giornata di 
lotta: 

« 11 movimento sindacale 
umbro scende in lotta il 16 
novembre per affermare una 
linea di austerità caratteriz¬ 
zata da equità e giustizia 
sociale, da riforme nei ser¬ 
vizi e nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. finalizzata ad un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po economico. • all'occupazio¬ 
ne. ai problemi del Mezzo¬ 
giorno. a quelli dell’agricoltu¬ 
ra. In particolare l’obiettivo 
centrale di questa lotta è 
quello di una modifica pro¬ 
fonda della ipotesi di politi¬ 
ca economica del governo, 
mettendo in primo piano gli 
investimenti produttivi, la 
lotta all’inflazione, il disavan¬ 
zo della bilancia dei pagami li¬ 
ti. il debito pubblico, ì con¬ 
sumi sociali. 

* In questo senso lo scontro 
è per decidere quali forze e 
secondo quali criteri, daran¬ 
no soluzione alla crisi e av¬ 
vieranno il Paese verso la ri¬ 
presa. Non ci è consentito, in 
questo momento alcun atteg¬ 
giamento difensivo o minori¬ 
tario. ma è necessario parla¬ 
re chiaramente sui rischi del 
presente, sulle scelte necessa¬ 
rie e sugli avversari , delle 
nostre proposte. Essi sono 
molti, e spesso rischiamo di 
conforderli o di trascurarli, 
sbagliando bersagli e contro¬ 
parti. 

In primo luogo gruppi ampi 
e rappresentativi del padro¬ 
nato puntano all’inflazione im¬ 
maginando di poter portare 
la condizione produttiva delle 
aziende e la condizione di vita 
e di lavoro delle masse a pri¬ 
ma degli anni ’70 a prima del¬ 
la crisi. 

Questi gruppi sono ampia¬ 
mente rappresentati in Um¬ 
bria da quegli imprenditori 
che hanno fatto del mancato 
rispetto degli accordi sindacali 
uno strumento per concorren¬ 
ze facili e sleali e che hanno 
sviluppato il decentramento 
produttivo e il lavoro preca¬ 
rio e a domicilio fino a far¬ 
ne la parte principale della 
loro iniziativa imprenditoria¬ 
le. 

In secondo luogo settori del¬ 
le forze politiche che non 
intendono assumere respon¬ 
sabilità e posizioni chiare di 
fronte ai lavoratori e anzi 
sollecitano le spinte corpora¬ 
tive per guadagnare sul ter¬ 
reno della divisione dei lavo¬ 
ratori c speculare sulle giu¬ 
ste preoccupazioni diffuse fra 
la gente. Tali forze si cara- 
terizzano per una difesa di 
tutti i municipalismi e rivol¬ 
gono attacchi, in Umbria, a 
quegli amministratori o uo¬ 
mini politici che cercano, con 
spirito nuovo e autocritico, di 
operare difficili trasformazio¬ 
ni e risanamenti della mac¬ 
china pubblica. 

In terzo luogo coloro che 
vivono in situazioni di grande 
privilegio e prestigio c clic 
di tale posizione si servono 
per impedire ogni cambiamen 
to positivo. fk>no i padroni 
della medicina, die impedi¬ 
scono Io sviluppo dell’assisten 
za sul territorio, i feudatari 
del sistema del credito. legati 
al padronato più chiuso e as¬ 
senteista. i direttori generali 
di importanti servizi, di enti 
statali periferici, di mutue e 
sistemi previdenziali, che se¬ 
guitano ad amministrare la 
cosa pubblica con intenzioni c 
atteggiamenti privatistici. 

Contro di essi non può ba¬ 
stare la denuncia, ma. pro¬ 
prio nella consapevolezza del¬ 
la necessità di una politica di 
austerità, c necessaria la lot¬ 
ta. l'isolamento e l’intervento 
fermo e puntuale delle forze 
politiche e delle amministra¬ 
zioni democratiche. 


ti i«i 


Florelli prosegue la sua crociata 

Gesto grave e scorretto 
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Questa mattina il compagno 
Fabio Fioretti ha convocato, 
nella sede della giunta re¬ 
gionale di Terni, un incontro 
per contestare le deliberazio¬ 
ne del Consiglio regionale a 
proposito della ripartizione 
dei fondi per redilizia ospe¬ 
daliera. La , deliberazione, 
vale la pena ricordarlo, era 
stata approvata del Consiglio 
all'unanimità, giovedì scorso 
Il novembre. Ebbene, il com¬ 
pagno Fiorelli ha t affermato 
che la ripartizione rappresen¬ 
tava un atto di ingiustizia nei 
confronti di Terni, perchè 
all’ospedale cittadino era sta¬ 
to assegnato un finanziamen¬ 
to inferiore alla cifra neces¬ 
saria per portare a termine 
il completamento delle striti 
ture sanitarie. 

il comportamento del com¬ 
pagno Fiorelli va considerato 
per quello die è: un compor¬ 
tamento scorretto e inaccetta¬ 
bile. Quel che risulta grave, 
nel gesto del presidente dei 
Consiglio regionale, è questa 
volontà di scatenare conflitti 
e scontri fra diverse zone del 
la regione, in un momento in 
cui la situazione diffìcile e pre¬ 
occupante renderebbe invece 
necessaria una profonda uni¬ 
tà di intenti e di obiettivi fra 
le popolazioni, fra le forze po 
litiche, fra gli enti. 

Come giudicare diversamen¬ 
te una posizione che. al di là 
delle intenzioni dichiarate, ap¬ 
pare campanilistica e dema¬ 
gogica? Quale significato può 
rivestire un gesto che si pone 
in aperto contrasto, anzi ten¬ 
ta di smentire, una delibera¬ 
zione approvata con roto una¬ 
nime dal Consiglio regionale? 

Im scorrettezza sta anche 
nel tentativo di gettare discre¬ 
dito sui rappresentanti delle 
forze politiche in Consiglio, e 


di coinvolgere nel polverone 
anche gli enti. Assolutamente 
inaccettabille è infatti il me 
lodo seguito da Fiorelli nel ma¬ 
nifestare il proprio dissenso. 
Egli ha iridalo, a chi gli è 
parso e piaciuto, un telegram¬ 
ma che è arricato ai destina 
tari sabato 13. in cui convoca¬ 
va questo « incontro > per sta¬ 
mattina. In qualità di che co 
sa il compagno Fiorelli si i 
fatto promotore di quest'inizia¬ 
tiva? Se lo ha fatto come pre¬ 
sidente del Consiglio, lasciamo 
giudicare ai cittadini un pre¬ 
sidente che promuove inizia 
tire per sconfessare decisioni 
prese dal Consiglio che lui 
presiede. Se lo ha fatto come 
semplice consigliere, con qua¬ 
le diritto pretende un pronun 
ciamento che impegna gli en 
li locali in quanto enti? 

Ed ancora: che genere di 
riunione ha convocato? Il te 
legramina è arrivato sia ad 
alcuni amministratori e con¬ 
siglieri che alla stampa cit¬ 
tadina. Allora l'iniziativa da 
lui promossa che cos’era, una 
conferenza stampa? una riti 
mone fra gli enti? Evidente¬ 
mente nessuna delle due cose: 
era solo un tentativo per al¬ 
zare il polverone. 

Dobbiamo prendere atto con 
soddisfazione che gli ammini¬ 
stratori ternani non sì sono 
prestai: al gioco di Fiorellli • 
il presidente del Consìglio è 
rimasto isolato. Infatti alla 
riunione erano assenti non sa¬ 
lo gli amministratori comuni¬ 
sti invitati, il sindaco, il pr»- 
siderite dell'ospedale, ma nep¬ 
pure i socialisti, che. con sen¬ 
so di responsabilità, ci sem¬ 
bra. hanno rifiutato di forni¬ 
re la copertura politica ad 
un gesto grave p scorretto. 
Fiorelli è rimasto isolato. Che 
faccia tesoro di questa lezione, 
una volta per tulle. 


Dure critiche della CGIL-scuola 

«Soldi sprecati» per 
i corsi d’aggiornamento 
degli insegnanti 

Rilevata l'inutilità di questa istituzione, come è sta¬ 
ta mantenuta fino ad oggi — Metodi clientelai 
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I corsi di aggiornamento 
per insegnanti, tenutisi a 
Spoleto dal 25 ottobre al 13 
novembre, sono stati messi 
sotto accusa dalla CGIL- 
Scuola e duramente criticati 
da una assemblea di inse¬ 
gnanti di lettere che ad essi 
hanno partecipato, in due da 
cumenti resi noti In questi 
giorni. 

Nel comunicato stampa del¬ 
la CGIL-Scuola. dopo essere 
stato rilevato come nell'attua¬ 
le situazione di grave crisi 
economica che investe 11 pae¬ 
se, e mentre da varie parti 
si Ta appello alla necessità di 
evitare ogni spreco di dena¬ 
ro pubblico, si continuano a 
tenere in vita organizzazioni 
inutili e costose, sottolinea 
come 1 « corsi di aggiorna¬ 
mento » vengano organizzati 
in modo centralizzato e clien¬ 
telare sempre dagli stessi ele¬ 
menti che da anni detengo¬ 
no il monopolio, non solo 
della loro realizzazione ma 
anche della programmazione 
e approvazione dei corsi 
stessi. 

Tali corsi implicano una 
spesa di pubblico denaro, che 
varia organizzativamente dai 
7 ai 9 milioni di lire ciascu¬ 
no per circa una trentina di 
persone, risultando per giun¬ 
ta inadeguati ai compiti che 
gli dovrebbero essere propri: 
aggiornamento culturale e di¬ 
dattico: crescita democrati¬ 
ca degli Insegnanti. 

«Soldi spesi male — so¬ 
stiene 11 documento CGIL— 
soprattutto perchè fortissima 
è l’esigenza di un aggiorna¬ 
mento reale che permetta 
una maggiore e migliore par¬ 
tecipazione e sia occasione 


di effettiva crescita democra¬ 
tica. In vista degli aggiorna 
menti futuri — conclude 11 
comunicato stampa —orga¬ 
nizzati in maniera decentrata, 
è necessario che certi ma 
croscopici errori siano denun¬ 
ciati perchè si possa partire 
con una impostazione cor¬ 
retta e funzionale che rispon¬ 
da realmente alle esigenze di 
una società in trasforma¬ 
zione ». 

I partecipanti al corso di 
aggiornamento riunitisi in as 
semblea, dopo aver sottolinea¬ 
to le carenze strutturali dei 
corsi, hanno formulato le se¬ 
guenti proposte: 1) gli argo 
menti convergano alla tratta¬ 
zione di un’unica tematica a 
carattere psicopedagogico e 
didattico, considerata l’inter- 
disciplinàrità e la partecipa¬ 
zione di insegnanti di varie 
discipline; 2) si ritenga es¬ 
senziale il lavoro di gruppo, 
la quale si è riservato am¬ 
pio spazio: 3) sia costante 
la presenza di psicologi e so 
etologi quasi collaboratori 
j nel suddetto lavoro di grup¬ 
po: 4) la partecipazione sla 
comunicata con un certo anti¬ 
cipo e con l’elenco particola¬ 
reggiato degli argomenti che 
saranno trattati nel corso in 
modo da consentire ad ognu 
no di portare oltre alle spe¬ 
cifiche conoscenze il contri¬ 
buto delia propria riflessa 
esperienza didattica; 5) sia da¬ 
ta ampia diffusione al calenda¬ 
rio attuale dei corsi program¬ 
mati; 6» si trovino le forme 
più idonee affinchè i risulta¬ 
ti del lavoro di ogni corso 
siano ampiamente pubbliciz¬ 
zati. 

Eriio Navonni 


Per migliorare i servizi trasfusionali 

Incontro tra Regione e AVIS 
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Apertura 
Giornale Uno 
Raeoogna stampe 
Miscellanea 

Pro o contro 
Giornale Due 
Discoteca 
Scorpione 
Discoteca 
Country America 
Il Giornale dolio 
Ragioni 
Folk vive ‘ 
Giornale Tre 
Banda di Ponte 
Falcino 

Musica a Taatro 
Dedica 
Hard Rock 
Giornale Quattro 
R. U. Jazz 


PERUGIA. 15 

Ruolo dell’AVIS, riconosci¬ 
mento al donatore di sangue 
della qualifica di operatore 
della salute, collocazicne del- 
l’AVIS all’intemo del servizio 
immunotrasfusionale regiona¬ 
le: questi alcuni dei temi af¬ 
frontati stamane nell’incontro 
che il compagno Cecati, asses¬ 
sore regionale alla sanità ha 
avuto con una delegazione del 
Consiglio regicnale dell'AVTS. 

L’incontro, fruttuoso, ha vi¬ 
sto una sostanziale convergen¬ 
za di vedute c si è concluso 
con una dichiarazione con¬ 
giunta del compagno Ceca ti e 
del rag. Casale, presidente del- 
l’AVIS umbro. 

Nella dichiarazione si affer¬ 
ma, fra l'altro, come il pro¬ 
gramma relativo alla ristrut¬ 
turazione del servizio trasfu¬ 
sionale (centri di raccolta mo- 
b.L. fissi e centri trasfusiona¬ 
li» sarà verificato con l’AVIS 
alla quale viene delegata la 


i funzione d: propaganda all'e- 
I ducazione sanitaria. Il compp- 
j gno Cecati ha espresso inol¬ 
tre l’impegno a sostenere 1* 
proposta avanzata daìl’AVIS 
e relatTva alla regolamentazio¬ 
ne del settore e al nconosei- 
mento della funzione sociale 
dell'AVIS. 

Sono previsti nuovi incontri 
per seguire la realizzazione 
del piano che comprende, tra 
l’altro, l'affidamento all’AVIS 
di una anagrafe regionale 
meccanizzata dei donatori vo 
Icntan e periodici. 

Nel corso dell’incontro sono 
stati presi in esame ì proble¬ 
mi relativi al riconoscimento 
della validità delle convenzio¬ 
ni in atto tra ospedali e AVIS 
comunali, di cui è stata rico¬ 
nosciuta la necessità di un* 
revisione, al di là della fun¬ 
zione positiva e anticipatrice 
che le stesse convenzioni han¬ 
no avuto. 


□ICINENIA 


TERNI 

POLITEAMA: cinemi c variété 
VEROI: Barry Lindon 
FIAMMA: Serpente a tonagli 
MODERNISSIMO: La dottoratta 
sotto il lenxjoio 
LUX: lmmag.no nello t pece ho 
PIEMONTE: Professoresse d» lingua 
PRIMAVERA: Quel freddo giorno 
nel parco 

■ » > PERUGIA 

TURRENOr II texano dagl» occhi 
di ghiaccio 

LIIXIi Mary Popputa 


MIGNON: Cattivi pens eri 
MODERNISSIMO: Ouel pomeriggi 
di un g.orno da can. 

PAVONE: Nina 

LUX: Colpisci ancora Jo» 

FOllGNO 

ASTRA: I sopriv.tfuti delle Ani» 
VITTORIA: Missouri 

SPOIHO 

MODERNO: Alte dame del castel¬ 
lo piace lare solo quello 

rooi 

COMUNALE: SS seziona 
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SICILIA • Documento della segreteria regionale 


UN APPELLO DEL PCI 
PER IL RISANAMENTO 
DELLE AZIENDE'ESPI 


Bisogna impegnare lo Stato e le Partecipa¬ 
zioni statali — Un grande « sforzo di rigore » 


Fara S. Martino 


Minaccia 
di cassa 
integrazione 
al pastificio 
« Del Verde » 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 15 

Per gli ottanta lavoratori 
del pastificio « Del Verde » di 
Fara San Martino, in provin¬ 
cia di Chieti, si profila la mi¬ 
naccia della cassa integrazio¬ 
ne. Lo ha confermato lo stes¬ 
so imprenditore. Lillino Bac¬ 
celli, il quale, già negli ultimi 
20 giorni aveva sospeso la 
produzione, mandando gli ope¬ 
rai in « ferie ». 

Il pastifìcio « Del Verde », 
che fino a poco tempo fa riu¬ 
sciva a sfornare mille quin¬ 
tali di pasta al giorno, gran 
parte della quale veniva espor¬ 
tata sui mercati esteri, si tro¬ 
va ora — a detta del pro¬ 
prietario — sull’orlo del falli¬ 
mento. Soltanto qualche me¬ 
se fa Lillino Baccelli e suoi 
fratello Nicola avevano chie¬ 
sto al sindaco di Fara San 
Martino il rilascio di una li¬ 
cenzia edilizia per l’amplia- 
mento dello stabilimento, si¬ 
curo indice di prospera 
attività: perché dunque l’ipo¬ 
tesi di una chiusura improv¬ 
visa? 

Il pastificio « Del Verde », a 
dire il vero, si trova da qual¬ 
che tempo al centro di un 
periodo piuttosto «caldo»: 
prima con la storia della de¬ 
nuncia al sindaco di Fara 
San Martino (vedi l’Unità del 
25 settembre 1976), quindi con 
le denunce allo stesso Bac¬ 
celli per aver aumentato — 
si riteneva illegalmente — il 
prezzo della pasta, cui seguì 
l’assoluzione del pretore di 
Chieti e di quello di Casti¬ 
glione. perché, secondo i due 
magistrati. « il fatto non co¬ 
stituisce reato». 

La sentenza del pretore di 
Chieti. dott. Gennaro, giun¬ 
geva al prosciogliimento del 
ragionier Baccelli adducendo 
che !a delibera del CIFE del 
17 luglio 1974 che demanda¬ 
va al CIP di stabilire i prezzi 
di alcuni prodotti agricoli ed 
alimentari, tra cui le paste 
secche, doveva ritenersi vali¬ 
da solo fino al 31 dicembre 
1975, termine espressamente 
sancito dalla legge 17 agosto 
1974. n. 383. 

L’aumento della pasta di 70 
lire operato dal Baccelli non 
infrangeva dunque, secondo 
il magistrato, il decreto pre¬ 
fettizio del 12 dicembre 1974. 
che, facendo riferimento ad 
una delibera scaduta, non po¬ 
teva avere quindi alcuna ef¬ 
ficacia oltre il 31 dicembre 
dell’anno passato. 

Ma ora che anche il CIP 
ha autorizzato, comunque, 
l’aumento del prezzo della pa¬ 
sta da lire 460 a lire 510 il 
chilogrammo, come si spiega 
la persistente insoddisfazione 
dei proprietari del pastificio 
« Del Verde » che annuncia¬ 
no anzi ufficiosamente il ri¬ 
corso alla cassa integrazione? 

« Anche con il nuovo aumen¬ 
to — si giustificano i Baccelli 
— noi continuiamo a produr¬ 
re sottocosto. Ci sono pasti¬ 
fici che reggono bene anche a 
prezzi più bassi, ma le inda¬ 
gini della Guardia di Finan¬ 
za sulla semola avariata 
(n.dr. a Termoli. in Molise, 
è stato arrestato il titolare dì 
un pastificio che adoperava 
semola da concime) lasciano 
intendere che chi riesce a ven¬ 
dere al prezzo stabilito, pro¬ 
duce pasta di scadentissima 
qualità, spesso con una ele¬ 
vatissima percentuale di glu¬ 
tine. Chi invece lavora con la 
semola di prima qualità per 
tenere alto il livello del pro¬ 
dotto e il buon nome del¬ 
l’impresa. deve per forza ri¬ 
toccare i prezzi anche al di 
sopra del nuovo limite stabi¬ 
lito. altrimenti finisce per la¬ 
vorare in passivo ». 

Da questo discorso, oltre al¬ 
la grave accusa sulla cosiddet¬ 
ta « pasta truffa ». su cui la 
Finanza sta svolgendo accer¬ 
tamenti nelle province di Pe¬ 
scara e Chieti. noi non pos¬ 
siamo questa volta cogliere 
soltanto il pericolo di un nuo¬ 
vo attacco all’occupazione, ma 
dobbiamo cercare nuove solu¬ 
zioni che salvaguardando il 
lavoro degli operai innanzi¬ 
tutto. evitino al contempo un 
ulteriore aumento delle paste 
secche, senza però incidere 
sulla qualità dei prodotti, col¬ 
pendo anzi ogni tentativo di 
sofisticazione. 

TI mercato è certo in forte 
tensione: chi vuole l’aumen¬ 
to del prezzo della pasta af¬ 
ferma che esso è indispensa¬ 
bile proprio in relazione al¬ 
l’elevato costo del grano duro 
e dei costi complessivi di pro¬ 
duzione. 

Franco Pasquale 


De Pasquale 
Incontra 
oggi Ingrao 

PALERMO. 15 
Il presidente dell’Assem- 
b’.ea regionale siciliana, com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le. accompagnato dal vice 
presidente Pino e dal deputa¬ 
to segretario Martino si re¬ 
cherà domani, martedì 18 a 
Roma per un colloquio col 
presidente della Camera, Pie¬ 
tro Ingrao sul tema dell’at¬ 
tuazione dello statuto di auto* 
■mia «pedale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

Un appello agli operai del-. 
le aziende collegate dell’ESPI 
perché si impegnino nella 
battaglia di risanamento de¬ 
gli enti regionali, ponendosi 
«alla testa di una lotta che 
aiuti tutte le forze autonomi¬ 
stiche a condurre accanto a 
tale politica di risanamento 
la necessaria iniziativa per 
impegnare lo stato e le Par¬ 
tecipazioni statali in Sici¬ 
lia » è stato lanciato dalla se¬ 
greteria regionale siciliana 
del PCI. 

La segreteria, in una nota 
rileva che « mai come in que 
sti giorni, quando olla incer¬ 
tezza e ai pencoli che la cri¬ 
si fa pesare sulle attività pro¬ 
duttive, sul futuro dei lavo¬ 
ratori, dei giovani, di tutto il 
popolo italiano, si aggiungo¬ 
no in Sicilia ì disastri prò 
dotti dall’incuria colpevole e 
dal malgoverno, sentiamo la , 
necessità di una efficace ed , 
urgente azione delle forze , 
autonomiste, delle istituzioni, 
del governo regionale ». 

« Questa necessità e questa > 
urgenza — prosegue la no¬ 
ta — crediamo debba essere 
avvertita da ognuno, perché 
è nel pieno di questa crisi 
che devono essere compiute 
le scelte e condotte le batta¬ 
glie necessarie a sviluppare 
e rinnovare il meridione e 
la Sicilia e con essi il Paese ». 

Per rendere possibile que¬ 
sta azione hanno senso gli 
accordi e il quadro politico 
nuovo che si va afferman¬ 
do. Fra tutte le questioni 
aperte quella del ruolo che 
la Sicilia e il meridione devo 
no occupare nella politica na¬ 
zionale di riconversione in¬ 
dustriale — rileva la nota — 
è certamente preminente. 

Non si tratta di attendere, 
ma di assumere fin d’ora la 
iniziativa indicando le que¬ 
stioni prioritarie, proponendo 
soluzioni concrete al governo 
nazionale, alle Partecipazio¬ 
ni statali, agli imprenditori 
in relazione aH’agricoltura. 
alla piccola e media indu¬ 
stria. alle aziende regionali. 
Su questo terreno non pos¬ 
sono esserci ritardi né incer¬ 
tezze, pena la subalternità e 
l’ulteriore emarginazione del¬ 
l’economia siciliana; né ritar¬ 
di nel definire e sostenere le 
linee di una proposta di ri- 
conversione. né incertezze nel 
portare a compimento gli at¬ 
ti che spetta al governo re¬ 
gionale di compiere e in pri¬ 
mo luogo nei settori di pro¬ 
pria diretta competenza. 

Per questo, per presentarsi 
con le carte in regola di fron¬ 
te al Paese che non può per¬ 
mettersi altri sprechi ed a 
qualsivoglia interlocutore per 
ristabilire un giusto rapporto 
tra istituzioni, governo regio¬ 
nale e lavoratori oggi smar¬ 
rito, è necessario avviare su¬ 
bito una azione di risanamen¬ 
to degli enti e delle aziende 
regionali che crei le premes¬ 
se per una politica di ricon¬ 
versione. 

La situazione di questo set¬ 
tore e dell’ESPI in partico¬ 
lare — rileva la segreterìa 
regionale — è grave sul piu- 
no finanziario e produttivo. 
Sarebbe demagogico negare 
che occorre uno sforzo di ri¬ 
gore da parte di tutti per 
porvi rimedio prima che ogni 
prospettiva divenga illusoria. 

Il primo passo da compiere 
è quello di rispettare gli im¬ 
pegni presi tra le forze po¬ 
litiche e verso 1 lavoratori 
con la discussione e l’appro- 
vazione del primo piano an¬ 
nuale che può consentire un 
avvio del risanamento così 
come chiede la stessa confe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

I lavoratori sanno — rileva 
la nota — che tutto ciò com¬ 
porta sacrifici non lievi, e 
sanno che essi sono necessa¬ 
ri per contrastare uno situa¬ 
zione compromessa da una 
gestione tecnica e finanzia¬ 
ria disastrosa, che è giunta 
persino a pregiudicare resi¬ 
stenza di alcune aziende. 

Nessuno tuttavia può pen¬ 
sare di por mano od una po¬ 
litica di risanamento, né ton¬ 
to meno avviare una ricon¬ 
versione. lasciando al loro 
posto i responsabili di que¬ 
sta gestione che deve essere 
liberata dal clientelismo e dal 
peso crescente deìl’improdut- 
tivo e del parassitario; così 
come nessuno può pensare , 
che la via per rinnovare 
quanto è possibile consenta 
scorciatoie e possa risolver¬ 
si ricorrendo ancora una voi- , 
ta alle fonti del denaro pub- J 
blico senza radicali mutamen- , 
t: di indinzzo e di gestione: I 
questa oggi è una via senza j 
sbocco e quindi non è nel* , 
l’interesse dei lavoratori — ri- i 
leva la nota — coltivare false * 
e irresponsabili illusioni. 

L’approvazione dei piani è 
una condizione per accedere 
alla riconversione: i comuni¬ 
sti si batteranno perché nei 
contesto della politica di con¬ 
versione e ristrutturazione il 
governo si renda finalmente 
conto che in Italia accanto 
alle partecipazioni statali esi¬ 
stono anche le partecipazioni 
regionali e a tal fine riten¬ 
gono che sia necessario ri¬ 
prendere la lotta nei confron¬ 
ti della controparte statale. 

Si tratta — prosegue la se¬ 
greteria regionale — di una 
battaglia difficile, che va 
combattuta scegliendo gli 
obiettivi, gli interlocutori rea¬ 
li, sapendo che essa non si 
vince solo in Sicilia, anche { 
se da qui deve cominciare. 
Da qui l’impegno dei comu¬ 
nisti alla lotta e da qui 
l'appello alle maestranze del- 
l’ESA perché, come nelle lo¬ 
ro migliori tradizioni si pon¬ 
gano alla testa di questa 
battagli*. 



Giovani di Licata impegnali a liberare una via cittadina dal fango 

LICATA - Giornata di lotta dopo l’alluvione 

In piazza per la rinascita 

Forte successo della protesta anche nei Comuni limitrofi - Gli obiettivi della mobilita¬ 
zione unitaria - Chiesto il rispetto di tutti gli impegni dei Governi nazionale e regionale 


Nostro servizio 

LICATA, 15 

Tutto il Licatese — una delle zone 
della Sicilia più colpite dalle recenti 
ondate di maltempo — si è fermato 
oggi per una giornata di lotta per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo. I lavoratori di 
Licata. Palma Montechiaro. Campobel¬ 
lo, Ravanusa, N’aro e Camastra chie¬ 
dono iniziative per la rinascita dopo 
l’alluvicne e il rispetto degli impegni 
dei governi nazionale e regionale per i 
4.700 posti di lavoro promessi con il 
centro petrolchimico di Licata ovest, 
che prevede investimenti per 660 mi¬ 
liardi e infrastrutture per 305. 

Il progetto, che è destinato a Mace¬ 
rare la « camicia di forza » della arre¬ 
trata economia della Sicilia centro me¬ 
ridionale è stato deliberato dal CIPE 
il 6 dicembre 1971, come perno del pro¬ 
getto di promozione della chimica di 
base ed è stato localizzato dal piano 
dell’area di sviluppo industriale (ASI) 
di Agrigento su un’area di mille ettari 
in contrada Gaffe nella fascia costiera 
tra Licata e Palma. 


Vi fanno capo tre iniziative aziendali, 
la SICET. l’ANIC e la SARP. La S1CET 
(capitale sociale due miliardi, diviso tra 
ANIC. Liquichimica. Montedìson e SIR. 
investimento per cento miliardi, cento 
posti di lavoro) dovrebbe costituire uno 
« steamcracker » consortile per la pro¬ 
duzione di 500 mila tonnellate annue 
di etilene, base di ulteriori lavorazioni 
e trasformazioni. 

L’obiettivo dello «steamcracker» è 
stato rimesso in discussione, anche se 
ufficialmente si parla soltanto di «slit¬ 
tamento » al 1985 in seguito all’accordo 
ANIC-Montedison per il potenziamento 
di Priolo (altre 600 mila tonnellate 
annue di etilene). I sindacati però si 
battono contro questa soluzione che 
metterebbe in forse tutto il «Licata 
ovest ». 

L’ANIC prevedeva a sua volta uno 
stabilimento per la produzione di poli¬ 
meri (investimenti per 208 miliardi: 
1.300 addetti). Ora però ha chiesto al 
CIPE di modificare il programma già 
deliberato, ritenendo di non potersi av¬ 
venturare in un’area sprovvista di in¬ 
frastrutture adeguate e decidendo, di 


conseguenza, di concentrare la nuova 
iniziativa negli stabilimenti di Gela. 

La terza iniziativa aziendale per la 
quale i lavoratori si battono e la SARP 
(capitale sociale di 75 miliardi), diviso 
tra SME (65L) e SIR (35M ), produ¬ 
zione di clorosoda e derivati dell’etilene. 

La SARP. che ha già acquistato e 
spianato i terreni — 2,2 miliardi — non 
è però mai decollata e si trova davanti 
Ire grossi ostacoli: i finanziamenti da 
parte deH’IFSIS (115 miliardi tra mu¬ 
tuo a tasso agevolato e contributo a 
fondo perduto), le opere infrastruttu¬ 
rali, deliberate dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. l’approvvigionamento di etile¬ 
ne che doveva essere garantito dalla 
SICET, tutte cose mai realizzate. 

« La partita complessiva di sccotro- 
incontro aperta tra i gruppi chimici 
sulle prospettive dell’etilene — dichia- 
. ra Giovanni Morello, della Camera del 
Lavoro di Licata — non dave assoluta- 
mente chiudersi col sacriwcio degli in¬ 
vestimenti e della occupazione previsti 
per la Sicilia centro-meridionale». 

Elo Incorvaia 


CHIETI -1 degenti di « Villa Pini » costretti a lavorare nei campi del proprietario 


C’è l’elettrochoc per i ricoverati 
che non vogliono andare a zappare? 


Un documento del Consiglio di reparto di denuncia delle imposizioni — Piattole addosso ai degenti — Manca 
l'ascensore: i pazienti devono essere trasferiti da un piano all'altro su una sedia — Le richieste dei lavoratori 


Nostro servizio 

CHIETI. 15 

Un recente documento del¬ 
la Commissione sicurezza so¬ 
ciale del PCI di Chieti la de¬ 
finisce * una Bastiglia della 
psichiatria retriva e violen¬ 
ta ». Altri ne hanno parlato 
come di un vero e proprio 
lager. So n si può dire, insom- 
m-.i. che « Villa Pini » di Chie¬ 
ti, la clinica psichiatrica di 
Guido Angelini, consigliere 
regionale democristiano e pre¬ 
sidente della locale squadra 
di calcio militante in serie D. 
abbia mai goduto di buona 
fama. I lavoratori della eli 
mea ea i sindacati conduco¬ 
no da tempo una tenace batta¬ 
glia per sensibilizzare la pub 
blica opinione sulle carenze di 
< Villa Pini ». unica struttu¬ 
ro sanitaria a disposizione dei 
malati di mente della provin¬ 
cia (e che dall’Amministra¬ 
zione Provinciale, con la quale 
è convenzionata, ha ricevuto 
neH’uUimo anno 1 miliardo 
$48 milioni e 242.000 lire). 

Dopo che. due mesi addio 
tro. una sconcertante « asso 
lozione » del medico provincia¬ 
le aveva, almeno su! piano 
amministrativo, annullato le 
possibili conseguenze dei ri¬ 
sultati di una inchiesta con¬ 
dotta sulla clinica da parte 
del Centro di Igiene menta¬ 
le di Chieti. è stato reso pub¬ 
blico in questi giorni un do¬ 
cumento del Consiglio dei de¬ 
legati di reparto di « Villa 
Pini * nel quale si denuncia¬ 
no fatti di eccezionale gra¬ 
vità. Eccone alcuni. 

La proprietà della clinica 
costringerebbe i pazienti a 
lavorare nei campi del pro¬ 
prietario (< si badi bene — 
avverte il documento — non 
per esigenze terapeutiche »). 
A chi si. rifiuta viene prati¬ 
cato l'elettrochoc « senza ane¬ 
stesia. senza preventivi con¬ 
trolli radiologici, da ausiliari 
sprovvisti degli elementi no¬ 
zionistici più elementari ». 
Chi accetta senza tante sto¬ 
rie viene compensato con due 
pacchetti di ' trinciato forte 

A proposito del suicidio di 


Anche il PCI s> occupa di «Villa Pini». In un do- ■ 
[ cumento della Commissione sicurezza sociale del co- 
I mitato cittadino e del gruppo consiliare provinciale di 
l Chieti. dedicato ai problemi della « nuova psichiatria ». 

I ampio spazio viene dato ai caso della clinica del com- 
mendator Angelini. 

« Da indagini recentemente svolte sul funzionamento ] 
di Villa Pini — ricorda il documento — risulta, fra i’al- 
tro. che in essa gli ambulatori medici sono inesistenti. ! 
le attrezzature sanitarie scarsamente utilizzate, vi è so- i 
vraffollamento specialmente nei reparti cronici ed agi- | 
tati e l’utilizzazione degli edifici appare finalizzata so- t 
prattutto a creare nuovi posti-letto ». j 

' L’ambiente della clinica viene definito « più che di ! 
1 tipo ospedaliero di tipo custodalistico e segregante » con i 
! personale medico e paramedico insufficiente I 

La terapia è limitata alla somministrazione di farma- 
I ci. « Sembra inutile — dice li documento — mantenere | 
. in piedi una istituzione destinata soltanto alia custodia 
' dei malati ed alla somministrazione d: psicofarmaci e 
| per giunta causa di altissimi ed improduttivi costi per 1 
i la collettività » | 

i Perciò, la Commissione sicurezza sociale del PCI di 
[ Chieti chiede la * verifica e revisione della convenzione 
I tra Vilia Pini e i’Ammimstrazione provinciale di Chieti | 
j con pronto adeguamento, entro limiti d. tempo ben pre- 
[ ersi, pena ia risoluzione della ccnvenz.one stessa, delie 
strutture ambientali e sanitarie, del personale medico e 
i paramedico previsto dalla legge ». 


un ricoverato, avvenuto qual¬ 
che mese fa. il documento ri¬ 
corda che quella notte « in un 
reparto di 50 degenti presta¬ 
va servizio un solo ausiliario, 
senza collegamento con l'e¬ 
sterno o con rinterno ». 

Le condizioni igieniche so¬ 
no disastrose: « La bianche¬ 
ria intima dei pazienti viene 
cambiata molto saltuariamen¬ 
te, tant'è che spesso noi la¬ 
voratori parasamtari ci tro 
riamo a dover togliere le piat¬ 
tole ed insetti vari ai malati ». 
Inoltre « esiste un'unica ste- 
rilizzatrice avente una ca¬ 
pienza massima di tre quarti 
dei lenzuoli e che i camici 
j del personale vengono larati 
I unitamente alle coperte, alla 
biancheria intima dei pazienti 
e alle lenzuola sporche, mol¬ 
te rolte non per colpa dei 
malati gravi, di residui fe¬ 
cali ed altro ». 

Per quanto riguarda i me¬ 
dicinali, il documento affer¬ 
ma che « viene fatto largo 
consumo di campioni e che 
mancano le specialità princi¬ 


pali ». Il vitto è mediocre e 
* non esiste una tabella diete¬ 
tica per i pazienti (non esiste 
dietista) ». 

Tra un reparto e l'aitro e- 
siste una scarsa comunica¬ 
bilità « per cui il medico di 
guardia notturno ed anche 
quello diurno in caso di spo¬ 
stamento per urgente necessi¬ 
tà. deve percorrere cammina¬ 
menti di dieci+minuti. senza 
considerare che il reparto 
"Villa Verde ” ( reparto di¬ 
staccato dal complesso cen¬ 
trale) è totalmente e com¬ 
pletamente isolato *. 

La clinica, inoltre. « è priva 
di qualsiasi autoambuìor-n . 
per cui diversi malati che 
devono essere sottoposti ad 
interrenti urgenti, a ‘ visite 
specialistiche, debbono essere 
trasportati con mezzi di fortu¬ 
na e spesso con macchine del 
personale ». Il documento de¬ 
nuncia anche il fatto che 
« con sole o pioggia, con neve 
o cento, un malato da sotto¬ 
porre agli accertamenti di 
routine viene trasportato per 


circa 400 metri per strada di 
campagna sii una barella per 
essere condotto al reparto ra¬ 
diografia distante e distac¬ 
cato dal padiglione centrale ». 
Per essere spostati da un pia¬ 
no all'aJtro. i pazienti che 
non possono camminare t de¬ 
vono essere trasferiti su una 
sedia dal personale ». Manca 
l’aseensore! 

II Consiglio dei delegati, 
sottolineate le carenze dell'or¬ 
ganico. ravvi.-a l’esigenza di 
assumere personale qualifica¬ 
to (caposala, tecnici, infer¬ 
mieri professionali, e soprat¬ 
tutto medici a tempo pieno. 
« Il Consiglio dei delegati — 
conclude il documento — pur 
ritenendo che la salute, bene 
supremo dell'essere umano, 
non può essere demandalo al¬ 
la cura dei privati, ma devo 
no essere lo Stato, le Regioni 
e le Province a gestire in prò 
prio iali istituti, invita le au¬ 
torità e gli enti in indirizzo a 
promuovere un intervento se¬ 
rio e concreto per un esame 
conoscitivo della situazione, 
prima che avvengano le clas¬ 
sificazioni delle diverse case 
di cura, onde evitare ancora 
una volta che denaro pubbli 
co venga gratuitamente elar¬ 
gito a privati, e che si sani 
dal punto di vista organizza¬ 
tivo. tecnico, igienico sanita¬ 
rio e strutturale tutta la com¬ 
plessa situazione della casa di 
cura "Villa Pini” di Chieti 
dei coniugi Angelini ». 

Il commendator Angelini ha 
smentito tutto, com’è suo co¬ 
stume. Tutt’al più. ha affer¬ 
mato in un comunicato, se 
=ono state trovate piattole ad¬ 
dosso ai ricoverati, * si do¬ 
vrebbe pensare ad un colpe- 
ro!e negligente comportamen¬ 
to del personale inferm'jri- 
stico ». Il guaio (per il com¬ 
mendatore) è che le gravis¬ 
sime accuse dei lavoratori 
sono così vere, che perfino 
autorevolissimi sanitari della 
clinica (fino ad oggi sempre 
pronti a « far quadrato » at¬ 
torno alla proprietà) le con¬ 
dividono. 

F. Di Vincenzo 


| L'impegno accollo positivamente dallo categorie interessale 

I t 

jEntro un mese la Giunta 
| di Andria appronterà 
il piano di fabbricazione 

Un documento del direttivo della Federazione comunista sulle ul¬ 
time vicende politiche - Condannate le strumentalizzazioni della 
DC - Un appello per dare maggiore forza all'opera di risanamento 


PUGLIA - Dopo le proteste dei contadini 

Incontro alla Regione 
sulla tabacchicoltura 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15 

Entro 30 giorni l’Ammini- 
strazione comunale di Andria 
appronterà tutte le delibera 
relative al piano di fabbrica¬ 
zione. L’ha reso noto la giun- 
i ta di sinistra contro cui la 
DC aveva scatenato nei gior¬ 
ni scorsi una campagna de¬ 
magogica prendendo spunto 
| da manomissioni alle copie 
! del grafico del piano di fab- 
! bricazione scoperte dalla 
I giunta e da questa subito de¬ 
nunciate. E’ noto che per 
questa vicenda l’autorità giu¬ 
diziaria — che sta indagan¬ 
do — ha indirizzato una co 
inumcazicne giudiziaria al ca¬ 
po deirufficio tecnico del Co¬ 
mune. 

Da Firenze intanto è rien¬ 
trata ad Andria la" cfclega- 
zione della Giunta con le co 
pie dei rilievi aereofotogram- 
metrici rilasciate dall’Istituto 
geografico militare. 

L’impegno della giunta di 
approntare il piano di fabbri¬ 
cazione entro un mese è sta¬ 
to accolto positivamente dal¬ 
le categorie interessate che 
la DC andriese ha tentato 
di strumentalizzare contro 
TAmministrazione di sinistra 

La situazione che si è de¬ 
terminata ad Andria è stata 
esaminata dal direttivo della 
Federazione del PCI che h*a 
emesso questo comunicato: 

« E’ il momento di fare la 
massima chiarezza sulle vi¬ 
cende edilizie di Andria e sul¬ 
le manovre che impediscono 
che. nel rispetto della legi¬ 
slazione vigente, consenta la 
ripresa dell’attività. Il pro¬ 
blema reale attorno a cui si 
svolge lo scontro politico 'ad 
Andria non deve essere offu¬ 
scato dal polveroni e dalle 
strumentalizzazioni della De¬ 
mocrazia cristiana. Deve es¬ 
sere chiaro che le prese di 
posizione e gli schieramenti 
si misurano ad Andria sulla 
risposta che si dà a questo 
quesito: se la città debba 
avere o no una disciplina edi¬ 
lizia che elimini le incertezze 
derivanti da interpretazioni 
unilaterali e restituisca cer¬ 
tezza di diritto a tutti l cit¬ 
tadini. 

« Altro è l’obiettivo della 
DC. protagonista in tutti que¬ 
sti anni di scempi edilizi in 
tutto il Paese e nella nostra 
provincia (è il caso di Cora¬ 
to. Trani. ecc.). come ben 
sa la magistratura, più volte 
sollecitata dal PCI a inter¬ 
venire nel merito delle ripe¬ 
tute violazioni delle leggi da 
parte di amministratori e uo¬ 
mini di governo dc-mccristiu- 
ni. Anche ad Andria. nel cor 
so di tutta la vicenda ammi¬ 
nistrativa. la DC ha difeso 
le illegalità con l’obiettivo non 
di salvaguardare gl: interes¬ 
si dei piccoli operatori del 
settore edilizio travolti da una 
politica irresponsabile, ma di 
impedire ogni soluzione nel 
tentativo strumentale di col¬ 
pire l’Amministrazione demo¬ 
cratica di Andria. 

«Non gli interessi della cit¬ 
tà. non i bisogni dei citta¬ 
dini. meno che mai i pro¬ 
blemi dei piccoli imprendito¬ 
ri hanno a cuore i dirigenti 
della DC! L’obiettivo esplici¬ 
to è solo quello di difendere 
gli interessi della rendita fon¬ 
diaria e dei grossi impren¬ 
ditori accrescendo le difficol¬ 
tà di una massa di piccoli 
e medi operatori i cui disagi 
sono stati strumentalizzati al 
fine di colpire l’Amministra¬ 
zione democratica allorché 
questa stava dando alla cit¬ 
tà un regolamento che, con¬ 
sentendo il rapido sblocco del 
i fermo edilizio, avrebbe avvia¬ 
to concretamente ia discus¬ 
sione e i! varo del piano re¬ 
golatore. 

« I recenti fatti di cui si 
sta occupando ia magistra- 
i tura sono venuti alla luce per 
! l’iniziativa di dirigenti del 
PCI. è quindi vieppiù auspi¬ 
cabile che sia fatta chiarezza 
, con la massima celerità e 
! obiettività. Si è creata una 
! situazione insostenibile che 
j non può più durare. La città 
| di Andria ha bisogno di sere¬ 
nità. l’economia cittadina de¬ 
ve riprendere il suo corso 
normale restituendo fiducia ai 
lavoratori e agli operatori 
economici. la via d'uscita c’è 
ed è chiara: bisogna salva¬ 
guardare resistenza di una 
Amministrazione cerne quel- 
j la di Andria che ha un pro- 
■ gromma chiaro di risanamen- 
J to, sconfiggendo, quindi, il di- 
j segno della DC di provocare 
| l’avvento di una gestione 
| commissariale, obiettivo im¬ 
plicito di tutti gli atti politici 
fin qui fatti dalla DC an- 
1 driese: occorre dare rapida 
* esecuzione a tutto quanto pos- 
- sa consentire nel giro di tren¬ 
ta giorni di chiudere, con la 
sua approvazione, la vicenda 
del programma di fabbrica¬ 
zione e della sua normativa: 
è necessario ridiscutere, nel 
clima di serenità che auspi¬ 
chiamo. si crei rapidamente, 
il problema della sanatoria 
richiesta dagli interessati per 
le violazioni contestate in or¬ 
dine alle licenze rilasciate 
dalle passate Amministra¬ 
zioni. 

« II PCI rivolge un appello 
all'opinione pubblica demo¬ 
cratica. alle forze politiche, 
ai sindacati, alle organizza¬ 
zioni professionali provinciali 
e locali, agli operatori eco¬ 
nomici, alle stesse forze sane 
della DC perchè si ponga fine 
ad una campagna che vuole 
spingere indietro l’intera si¬ 
tuazione creando nuovi peri¬ 
coli per l’economia cittadina. 
LI PCI svilupperà ad ogni 
livello le opportune iniziative 
perchè si faccia chiarezza, 
prosegua l’opera di risana¬ 
mento, escano battute le for¬ 
ze della conservazione a. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15 

Incontro questa mattina al¬ 
la Regione Puglia tra l’as¬ 
sessore all’agricoltura Ange 
lo Monfredi ed i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin 
ducali, professionali e del 
movimento eoopeiativo della 
provincia di Lecce per l'esa¬ 
me della grave situazione in 
cui si trovano alcune decine 
di nrglioia di tabacchicultori 
per le giacenze di tabacco 
dell’annata di quest'anno e di 


Occupata 
dai 32 operai 
la SIOP 
di Venafro 

VENAFRO. 15 
Da venerdì è in atto alla 
SIOP di Venafro l'occupazio¬ 
ne dello stabilimento da par¬ 
te dei 32 operai dipendenti 
che rischiano di essere mes¬ 
si. per la terza volta in 4 
anni, in cassa integrazione, 
senza prospettive reali di ve¬ 
dersi garantito il posto di la¬ 
voro. 

La SIOP produce ranalet¬ 
te e condotte in cemento die¬ 
tro commesse della Cassa 
per il Mezzogiorno. Tali com¬ 
messe sono venute a manca¬ 
re lasciando senza lavoro la 
fabbrica. Domani mattina 
gli operai, i rappresentanti 
sindacali e quelli aziendali 
avranno un incontro con il 
presidente della giunta re¬ 
gionale e l’assessore al La¬ 
voro per un concreto impe¬ 
gno da parte della Regione 
per il reperimento immedia¬ 
to delle commesse. 


quella scorsa. L'incontro era 
stato deciso sabato scorso a 
Lecce a conclusione di una 
grande manifestazione uni¬ 
taria alla quale avevano par¬ 
tecipato circa 20 mila tabac¬ 
chicoltori. 

AH’assessore Monfredi sono 
state presentate le rivendi¬ 
cazioni di fondo dei produt¬ 
tori e die sono state fatto 
proprie dalle organizzazioni 
sindacali e delle tor/e poli¬ 
tiche: l'intervento dcH’azien- 
da di Stato per l'immediato 
ritiro di tutta la produzione 
(che rischia di marcire per¬ 
ché si trova ancora nelle 
mani dei contadini die non 
hanno strutture adatte per 
la conservazione del tabac¬ 
co) ed un prezzo remunera¬ 
tivo. Per questa rivendica¬ 
zione le forze sindacali, pro¬ 
fessionale e politiche chiedo¬ 
no l’intervento e il sostegno 
della Regione presso il go 
verno ed in particolare pres¬ 
so il ministero dell’Agricol¬ 
tura. All'assessore è stato 
fatto presente inoltre la gra¬ 
ve tensione che si è deter¬ 
minala nei Comuni leccesi 
per la giacenza di circa 200 
mila quintali di tabacco die, 
oltre a determinare una si¬ 
tuazione difficilissima per ì 
produttori, paralizza un vasto 
settore dell’economia salen- 
tina per il peso che ha la 
coltura del tabacco. 

All’incontro hanno parte¬ 
cipato il compagno on. Fo- 
scarini che, a nome del car¬ 
tello delle organizzazioni sin¬ 
dacali e professionale, ha il¬ 
lustrato i termini del pro¬ 
blema, il compagno Antonio 
Ventura per il gruppo regio- 
dente della Coldiretti pro¬ 
vinciale di Lecce e quello 
dell’Unione agricoltori, il se¬ 
gretario regionale della FIS- 
BAC CISL e il presidente del¬ 
l'Unione tabacchicoltori ita¬ 
liani, i quali sono intervenuti 
su specifici aspetti del pro¬ 
blema. Erano presenti inol¬ 
tre ; consiglieri regionali Pit¬ 
to (DC) e Brandolino (PSDI). 


Per nuove condizioni di lavoro 

I braccianti forestali 
scioperano oggi 
in tutto il Palermitano 



Un bracciante siciliano al lavoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Sciopero generale dei braccianti forestali domani in tutto 
il Palermitano, per reclamare nuove condizioni di lavoro e 
la realizzazione della legge regionale per la difesa del suolo 
e la forestazione, ancora inapplicata. L'azione di lotta si 
colloca nel quadro di un vasto programma di iniziative di¬ 
scusse quest'oggi da una assemblea bracciantile, organizzata 
dai tre sindacati di settore — Federbraccianti-CGIL. FISBA- 
CISL, UISBA-UIL — a Palermo. 

Nei prossimi giorni è stata decisa anche una ripresa del 
movimento in tutta la regione: le segreterie regionali della 
Fedcrbraccisnti-CGIL. Federcoltivatori-CISL ed UIMEC-Uil, 
si seno riunite per la definizione di un programma di ini¬ 
ziative ne! quadro de!!a ripresa nazionale dei movimento 
che sfccerà nella g-omata di lotta di giovedì 18 novembre 
prossimo per la trasformazione dei patti agrari io affitto. 

Le segreterie nel valutare positivamente la ripresenta- 
zicoe dei disegni di legge su tale argomento da parte dei 
gruppi parlamentari democristiano, comunista e socialista 
pongono la necessità che tali proposte vengano discusse in 
tempi brevi. Il programma di iniziativa si articola in una 
serie di assemblee aperte che sono state organizzate per gio¬ 
vedì 18 a S. Giuseppe Jato (Palermo), patemò (Catania), 
Pachino (Siracusa), Sciacca (Agrigento), Marsala, Castel- 
vetrano e Campobcllo di Mazzara (Trapani). Per la fine del 
mese è prevista anche una manifestazione regionale » 
Marsala. 
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Deciso lo sciopero generale 


Oggi Paola si ferma 
per la finanza locale 

I 200 dipendenti non percepiscono gli stipendi da 3 mesi - Da 
una settimana occupati gli uffici del Municipio - Iniziative di lotta 
in numerosi Comuni - Convegno degli amministratori comunisti 


Dal nostro corrispondente 

t COSENZA, 15 

La crisi finanziaria degli 
enti locali calabresi e di quel¬ 
li della provincia di Cosenza 
in particolare, è giunta or¬ 
mai ad un limite non più 
tollerabile. Molti Comuni, 
sperie quelli più grossi ed 
importanti, sono sull’orlo 
della bancarotta totale: di¬ 
pendenti che non percepisco¬ 
no gli stipendi da mesi, ser¬ 
vizi essenziali paralizzati, 
scuole che ricevono lo sfrat¬ 
to, telefoni tagliati, piccoli 
fornitori ridotti sul lastrico. 
E’ una situazione esplosiva 
che da un momento all’altro 
può sfociare in conseguenze 
imprevedibili. 

Di fronte a questa realtà 
cosi grave e drammatica cre¬ 
sce e si allarga la mobilita¬ 
zione dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche, 
delle assemblee elettive im¬ 
pegnate unitariamente ncn 
soltanto a risolvere 1 proble¬ 
mi più immediati — pressio¬ 
ni sulle banche e sul gover¬ 
no perché i Comuni ottenga¬ 
no crediti e anticipazioni sui 
mutui — ma, soprattutto, a 
spingere per la riforma ge¬ 
nerale degli enti e della fi¬ 
nanza locale 

In questo quadro si collo¬ 
ca lo sciopero generale pro¬ 
clamato per domani a Paola 
da CGIL-CISL-UIL e dal¬ 
l’amministrazione comunale 
a sostegno dei dipendenti, 
circa duecento, che da tre 
mesi ncn percepiscono il sa¬ 
larlo e da una settimana so¬ 
no scesi In lotta occupando 
gli uffici del municipio. 

Allo sciopero di domani — 
deciso durante una riunione 
alla quale hanno partecipato 
11 sindaco di Paola, 1 capi¬ 
gruppo del Consiglio comu¬ 
nale, 1 respcnsabili sindaca¬ 
li. rappresentanti degli stu¬ 
denti e delle ACLI — hanno 
già aderito, ferrovieri, ospe¬ 
dalieri, postelegrafonici, stu¬ 
denti. L’Amministrazione co¬ 
munale di Paola dal canto 
suo ha chiesto anche l'ade- 
sicne, alla giornata di lotta, 
di domani, degli altri Comu¬ 
ni della fascia tirrenica co¬ 
sentina i quali sono tutti 
quanti afflitti, chi più chi 
meno, dei medesimi problemi 
di Paola. 

In questo quadro si collo¬ 
ca anche la riunione congiun¬ 
ta dei Consigli comunali di 
Cassano Icnlo, Rossano e 
Corigliano Calabro svoltasi 
ieri mattina a Sibari. 
Tutti e tre i più grossi 
centri della pianura di Siba- 
n sono infatti oberati dai 
debiti. Cassano Ionio ha ac¬ 
cumulato un deficit di due 
miliardi e mezzo mentre Co- 
rigliano (quattro miliardi di 
deficit) è già alla bancarot¬ 
ta. Al termine della riunione 
di ieri è stato approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no nei quale tra l’altro è det¬ 
to: «I consigli comunali di 
Cassano. Rossano e Coriglia- 
no. riunitisi a Sibari per di¬ 
scutere sulla finanza locale, 
sulle deleghe 'da parte della 
Regione ai Comuni e sui tem¬ 
pi c modi di una giornata di 
lotta, ascoltata la relazione 
del sindaco di Cassano, se¬ 
natore Blolse, concordano 
sulla necessità di richiedere, 
con fermezza e sollecitudine, 
provvedimenti urgenti per la 
finanza locale, in una pro¬ 
spettiva di provvedimenti 
più generali. 

« Aderiscono alla giornata 
di lotta indetta dalle tre con¬ 
federazioni per il 18 novem¬ 
bre e decidono di fare appel¬ 
lo ai sindaci della sibaritide 
e alle Comunità montane per 
un incentro a Sibari per sta¬ 
bilire modi e tempi dell’azio¬ 
ne dei Comuni per ottenere 
provvedimenti urgenti. Si im¬ 
pegnano a tenere la riunio¬ 
ne delle delegazioni del tre 
Cofuni su alcune questioni 
urgenti: centrale termoelet¬ 
trica dell'Enel, porto, vincoli 
archeologici. - ^ - 

« I consigli comunali di 
di Cassano. Corigliano e Ros¬ 
sano concordano — conclu¬ 
de il documento — di dare 
mandato ad una commissio¬ 
ne formata dai tre siedaci, 
dai capigruppo e dai mem¬ 
bri deìle tre commissioni 
economiche. ' per formulare 
una proposta di costituzione 
di un organismo permanente 
11 più rappresentativo pos¬ 
sibile che promuova iniziati¬ 
ve ed azioni adeguate per 
l'attuazione di una politica 
coordinata del territorio». 

I temi della finanza locale 
seno stati affrontati, infine, 
dal convegno provinciale di 
amministratori comunisti 
svoltosi sabato scorso a Ce- 
lico. in pre-Sila. • 

Oloferne Carpino 


CROTONE - Per la' crisi dei Comuni 


Una delegazione 
di amministratori 
andrà a Roma 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 15 

Con la partecipazione del presidente della Giunta re¬ 
gionale avvocato Aldo Ferrara, i sindaci del Crotonese 
hanno affrontato, nel corso di un convegno svoltosi nella 
sala consiliare del Comune di Crotone il problema del¬ 
ia finanza locale. 

Rispetto ad un mese fa, quando in un analogo con¬ 
vegno gli amministratori comunali del circondario aveva¬ 
no messo a nudo le gravi difficoltà finanziane in cui 
gli Enti locali si stanno dibattendo, il convegno attuale 
ha denunciato il progressivo deteriorarsi della situazione, 
tanto che oggi neppure il mancato pagamento degli sti¬ 
pendi o dei salari di dipendenti fa più notizia. In arre¬ 
trato col pagamenti sono ì dipendenti comunali di S. 
Mauro, Santa Severina, della stessa città di Crotone 
— tanto per citarne solo alcuni — e non c'è spiraglio 
che lasci intravvedere una qualsiasi positiva soluzione. 

Da parte di tutti gli intervenuti — tra gli altri i sm- 
daci di Scendale. Isola Capo Rizzuto, Roccabernarda, 
Cotronei — è stata dichiarata la propria disponibilità 
per un riesame della spesa pubblica al fine di eliminare 
tutto ciò che non è strettamente necessario, ma, eviden¬ 
temente, occorre ben altro per dare un po' di ossigeno, 
essendo ben altra la causa della malattia di cui soffro¬ 
no gli Enti locali. 

Su ciò, particolarmente, si è soffermato il vice sindaco 
di Crotone, Gludiceandrea, 11 quale ha posto il problema 
del Comuni in termini di sopravvivenza almeno fino al 
31 dicembre prossimo, prendendo atto degli impegni che 
governo e parlamento hanno assunto per garantire, en¬ 
tro tale data, provvedimenti urgenti e tempestivi che 
assicurino l’espletamento dei servizi. 

In definitiva, questo convegno ha lanciato un SOS 
che si è ancora in tempo a raccogliere se non si vuole 
che le comunità locali tocchino il fondo del baratro In 
cui stanno precipitando. Ciò è emerso anche dall'inter¬ 
vento dell’assessore regionale agli Enti locali, Ligato, che. 
tra l’altro, ha promosso una indagine conoscitiva delle 
esigenze più strettamente necessarie per alcuni Comuni 
per poterla poi portare nella trattativa che la Regione 
intende aprire subito col governo. 

La stessa risoluzione finale conferma l'eccezionale gra¬ 
vità della situazione laddove chiaramente afferma che 
« nel quadro della difficile situazione economica del pae¬ 
se, particolarmente grave nel Mezzogiorno, il problema 
degli Enti locali assume rilievo di emergenza nazionale. 
non solo per evitare l’ulteriore degradazione delle strut¬ 
ture civili della stessa società e la paralisi dei servizi, 
ma anche per superare la crisi secondo modelli di svi¬ 
luppo che privilegino i consumi sociali ». 

Il presidente della Giunta regionale — che a conclu¬ 
sione del convegno ha manifestato le sue preoccupazioni 
per le prospettive buie che stanno davanti ai Comuni ed 
alle Province — guiderà una delegazione di amministra¬ 
tori comunali presso le autorità governative alle quali 
si chiede che In tempi brevi adottino quelle misure ne- , 
cessarle per fronteggiare lo stato di emergenza ed impe¬ 
dire, quindi, il soffocamento delle comunità locali. . 

m. I. t. 


Dopo l’accordo fra le forze politiche democratiche 


Eletti gli organi direttivi 
del Consorzio 
industriale di Crotone 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 15 

Ci sono volute tre sedute 
nell'arco di un mese (le due 
precedenti sono state rispet¬ 
tivamente l'il ed il 31 otto¬ 
bre) per poter dare al Con¬ 
sorzio per il nucleo industria¬ 
le di Crotone — già da tre an¬ 
ni a gestione commissariale 
— il presidente ed il comi¬ 
tato direttivo previsti dallo 
stato ed espressi democrati¬ 
camente dal 48 membri del 
consiglio generale 

Cosi, nella seduta di sabato 
scorso — la terza, per l’ap¬ 
punto — dopo una serie di 
incontri tra l partiti demo¬ 
cratici. con votazione presso¬ 
ché unanime — frutto di un 
accordo politico tra DC. PCI. 
PSI. PSDI, PRI — il presi 
dente è stato eletto nella per¬ 
sona del de Francesco Man- 
cuso. già commissario del¬ 
l’ente. 

A comporre ’ il direttivo e 
con votazione anch’essa pres¬ 
soché unanime sono stati 
chiamati, oltre al presidente, 
due de. il dr. Gultieri ed il 
senatore Senese (quest'ulti¬ 
mo. però, soltanto in attesa 
del perfezionamento deli'ac- 
cordo politico), due socialisti, 
il dr. Frontera (che sarà an¬ 
che vice presidente) e La- 
manna: un comunista, il dr. 
^(csuraca. ed un rappresen- j 
tonte della associazione degli | 
operatori economici nella per- ; 
sona dell’avvocato Bruni. j 

Con lo stesso accordo poli- ! 
tìco e con votazione che sa¬ 
rà espletata m una prossi¬ 
ma seduta del Consiglio ge¬ 
nerale. si è stabilito che i tre 
componenti del collegio dei 


Occupazione: i giovani giudicano le proposte dei governo / Puglia 






Le liste di collocamento si gonfiano 

ma restano nei cassetti degli uffici 

» ■ r * * ' * * ^ ~ , . * 

« Magari questa volta non è una presa in giro » ma poi ricevono risposte scoraggianti - Sono 40.000 i diplomati e 

laureati « a spasso » - La ricerca dell’impiego nella scuola: il nodo della divaricazione mercato-forze.di lavoro 


revisori dei conti saranno as¬ 
segnati. rispettivamente, al 
PCI che assumerà la presi¬ 
denza del collegio, al PSDI 
(membro supplente). , 

Con la seduta di sabato — 
che, come dicevamo, è frut¬ 
to di laboriose trattative tra 
1 partiti democratici premu¬ 
rosi di dare al nucleo un di¬ 
verso indirizzo che sia più 
rispondente alle esigenze del¬ 
la città e del comprensorio — 
il Consiglio generale ha in¬ 
teso aprire un capitolo nuo¬ 
vo nella vita del Consorzio 
ponendo intanto fine alia di¬ 
scriminazione a sinistra nei 
confronti del PCI e fissando 
criteri nuovi per regolare la 
attività e la politica del nu¬ 
cleo. Nell’accordo, infatti, si 
è stabilito che « tutte le deci¬ 
sioni del comitato direttivo 
del nucleo, al di là dei com¬ 
piti assegnati dallo statuto 
debbono essere adottate al¬ 
l'unanimità » e che. in man¬ 
canza di tale unanimità. # le 
singole questioni debbano es¬ 
sere discusse in sede di inter¬ 
partitica federale». 

La parte relativa alla mo¬ 
difica dello statuto ed alla 
formulazione del programma 
di attività del nucleo è sta¬ 
ta demandata all’esame di 
una aDposita commissione 
che il Consiglio generale no¬ 
minerà entrò un mese. 

Il principio dell’intesa pre- i 
ventiva tra 1 narriti demoera- I 
t*ci nel’a vita e nelle scelte 
del nucleo è stato oosltiva- 
mente sotto’ineato dalle va¬ 
rie parti politiche nel corso 
del’a seduta del Consiglio 
genera ’e. 

Michele La Torre 


Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 

CIBI AL COMUNE DI CAGNANO VARANO 


FOGGIA. 15 

Continua la grave crisi al comune di Ca¬ 
nnano Varano, un importante centro dei 
Gargano. La DC, travagliata da una profon¬ 
da crisi interna, ncn consente ccn il suo at¬ 
teggi mento di avviare a soluzione la crisi 
«mmolstrativa con la formazione di una 
Amministrazione capace, seria, unitaria, ba¬ 
sata sull’impegno di un programma per .1 
.'innovamento del paese. La crisi della Giun¬ 
ta DC-PSl fu determinata dalle dimissioni 
del sindaco democristiano dopo uno scam¬ 
bio di gravi accuse e di insulti con 11 capo¬ 
gruppo dello stesso partito. Stante questa 
difficile situazione, il partito socialista ha 
ritenuto di dover ritirare il proprio appog- 
fio onde ccnsentire un chiarimento all’in- 
tanto della DC e quindi avviare un discorso 


per una nuova amministrazione basata sul- 
ìa caduta di ogni pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. La DC sì era impegnata di affrontare 
questi problemi in un incontro tra DC-PSI 
e PCI che avrebbe dovuto svolgersi nei gior¬ 
ni scorsi. Questo incontro non c’è stato e la 
DC tende a prendere ulteriore tempo al fili? 
di sanare i suol gravi centrasti Interni. 

Il gruppo consiliare del PCI. considerata 
la gravità delia situazione e i numerosi pro¬ 
blemi da risolvere, ha chiesto la convocazio¬ 
ne del consiglio comunale. 

La Giunta comunale è stata invitata for¬ 
malmente a riconvocare il più presto possi¬ 
bile il consiglio comunale in quanto in que¬ 
sto consesso si possa svolgere un ampio di¬ 
battito politico che avvìi a soluzione i pro¬ 
blemi del paesa \ . 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15. 

All’Ufficio del lavoro, nel¬ 
le sezioni di collocamento 
non sanno cosa fare. Diri¬ 
genti e impiegati sollevano 
le spalle e in segreto guar¬ 
dano scettici alle pattuglie 
di giovani diplomati e lau¬ 
reati che in questi giorni 
in numero sempre maggiore 
affluiscono nei • loro uffici, 
sulla trincea di questa spe¬ 
cie di « fronte burocratico » 
della lotta per il lavoro. Al¬ 
l’Ufficio del collocamento di 
Bari, via Cairoli 142 A, am¬ 
bienti tipo deposito o garage 
che rendono bene l’idea del 
parcheggio, dell’attesa vana 
e della ricerca scoraggiata, si 
presentano in media ogni mat¬ 
tina dai 40 ai 50. Ve II ha 
sospinti Tina Anseimi, mini¬ 
stro del Lavoro. La convoca¬ 
zione porta la data del 29 
ottobre 1976 La ragione: «Pia¬ 
no straordinario per l’occu¬ 
pazione giovanile ». 400 miliar¬ 
di da distribuire alle azien¬ 
de private ed agli enti pub 
blici per l’avvio provvisorio 
al lavoro di circa 420 mila 
giovani. 

Nella maggior parte coloro 
che, titoli di studio a fati¬ 
ca strappati nelle segreterie 
degli istituti o delle facoltà 
alla mano, varcano la so¬ 
glia di questo ufficio attra¬ 
versato longitudinalmente da 
file vocianti e irrequiete, a- 
gisce la tenue speranza che 
« magari questa volta non è 
una presa in giro ». Ed inve¬ 
ce collezionano risposte pe¬ 
rentorie. Che non esistono 
ancora le liste speciali di 
collocamento annunciate sulla 
stampa in margine alla pro¬ 
posta di legge; che finora 
nessuna disposizione è per¬ 
venuta al ministero e né sa¬ 
rebbe stato possibile giacché 
il progetto attende la verifi¬ 
ca parlamentare. 

«La maggior parte si Iscri¬ 
ve Io stesso» ci dicono allo 
Ufficio del lavoro. Andranno 
ad ingrossare gli elenchi della 
disperazione del lavoro, che 
nell’asfittico linguaggio della 
burocrazia sono le « certifi¬ 
cazioni relative ai disponibi¬ 
li ». Verranno divisi per ca¬ 
tegorie, numero e sigla del 
caso: disoccupati per inter¬ 
ruzione del rapporto di la¬ 
voro. categoria X; giovani al 
primo impiego oppure con 
precedenti lavorativi fino ai 
21 anni, categoria XV; occu¬ 
pati in cerca di nuova oc¬ 
cupazione, categoria Y e co¬ 
sì via. Certo ingrosseranno 
anche il patrimonio delle at¬ 
tese mortificate e dei biso 
gni disattesi che quotidiana¬ 
mente si riversa in questi 
uffici. 

Ma da quante reclute è com¬ 
posto questo esercito del « ti¬ 
tolo tragico »? A questo pun¬ 
to l’indagine sconfina nell’im¬ 
ponderabile. 

Gli esperti, anch’essi, sol¬ 
levano le spalle. Dicono che 
è assai difficile tener testa 
ai ritmi elevatissimi della 
scolarizzazione o tastare il 
posto dei movimenti occu¬ 
pativi. che censire la sottoc¬ 
cupazione è impresa dispera¬ 
ta. E l’approssimazione divie¬ 
ne regola. Secondo le cifre 
fornite dalla TV sarebbero 
530 mila i giovani diploma¬ 
ti e laureati in cerca di la¬ 
voro nella sola area meridio¬ 
nale. Ancora, secondo il « cen¬ 
tro ricerche sociali » di Se- 
graete, nel Mezzogiorno ogni 
1000 abitanti è possibile rin¬ 
venire 11 diplomati e 3 lau¬ 
reati disoccupati espliciti, 
quelli cioè che non dispon¬ 
gono neanche di un'occupa¬ 
zione precaria. 

Un orientamento di massi¬ 
ma dà in ogni caso alla co¬ 
siddetta «disoccupazione in¬ 
tellettuale » l’incidenza del 40 
per cento sul dato generale 
delia disoccupazione giovani¬ 
le. E se approssimativamen¬ 
te si può dare a questa vo¬ 
ce in Puglia — come sostie¬ 
ne qualcuno — la cifra delle 
100 mila unità (al censimen¬ 
to del '71 risultarono 86.000 
persone • in cerca di prima 
occupazione) i giovani diplo¬ 
mati e laureati a spasso nel¬ 
le campagne e nelle città 
pugliesi dovrebbero essere 
qualcosa come 40 mila. Per 
il resto si può ragionare dav¬ 
vero soltanto avendo come 
punto di riferimento campio¬ 
ni più o meno indicativL 
LISTE DI COLLOCAMENTO. 
Stipate nei cassetti degli uf¬ 
fici del comuni di tutta la 
provincia, compreso il capo¬ 
luogo. si raccolgono alla fine 
di settembre poco meno di 
40 mila pratiche (39.457 sa¬ 
rebbe il numero esatto). Co¬ 
me è noto si tratta di un 
campione « infedele ». Nel nu¬ 
mero Infatti non è annovera¬ 
ta la cosiddetta «occupazio¬ 
ne scoraggiata » (giovani ras¬ 
segnati all’occupazione preca¬ 
ria; lavoratori che non rin¬ 
novano la propria iscrizione 
per la sfiducia procurata da 
mesi di attesa). Alia fine di 
settembre nella 2. categoria, 
che raccoglie i giovani fino 
a 21 anni in cerca di pri¬ 
mo lavoro appaiono iscritti 
4.242 fra uomini e donne; ap¬ 
pena 610 sarebbero l giova¬ 
ni della stessa età che. con 
alle spalle altre esperienze, 
cercano un nuovo impiego. Il I 
test è veramente appena in- ! 
dicatlvo. Il dato non com- * 
prende 1 giovani diplomati ! 
e laureati che si iscrivono | 
nella categoria 25, che an¬ 
novera una gamma di col¬ 
locazioni dall’usciere a man¬ 
sioni superiori, fino all’im¬ 
piegato di concetto. 

I loro nomi sono confusi 
con quelli di Lutti gli altri 
richiedenti (fino ai 60 anni, 
con o senza titolo di stu¬ 
dio). Non comprende la quo¬ 
ta del giovani che al momen¬ 
to delle iscrizioni (« anche 



Un gruppo di giovani disoccupati di Bari 


dietro nostro consiglio» co¬ 
me dicono all’Ufficio del la¬ 
voro) non denunciano il pos¬ 
sesso di un titolo di studio 
nella speranza che sia più 
agevole rinvenire un’occupa¬ 
zione da manovale o come o- 
peraio ai gradi inferiori di 
qualifica. Del resto occorre 
avvertire che nelle liste di 
collocamento non approdano 
i giovani qualificati che spe¬ 
rano in un qualche impiego 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne: (servirà citare a questo 
proposito i risultati di un 
veloce sondaggio: azienda dei 
trasporti urbani, Bari, 12 di¬ 


plomati assunti nelle mansio¬ 
ni di autista, manovale e bi¬ 
gliettaio; compartimento Ba¬ 
ri Ferrovia, amministrazione 
PP.TT.: 33 occupati diploma¬ 
ti — 25 a scadenza trinie 
strale — ed 1 laureando nel¬ 
le funzioni di commesso; cor¬ 
po dei Vigili Urbani: circa 
il 30 per cento degli occu¬ 
pati è in possesso di titolo 
di studio scuola media su¬ 
periore). 

INDAGINE CAMPIONE CO¬ 
MUNALE. Ecco i dati rela¬ 
tivi all’occupazione e alla di¬ 
soccupazione di diplomati e 
laureati di un grosso cen¬ 


tro della provincia di Bari, 
Bitonto, elaborate da un lau¬ 
reando della facoltà di Eco 
nomia e commercio dell’uni¬ 
versità di Bari (Giuseppe 
Murgolo). 1132 diplomati; il 
51 per cento di questi risul¬ 
ta «parcheggiato» nell'Univer 
sita, poco più del 20 per 
cento è occupato, oltre il 27 
per cento invece è in cerca 
di lavoro. Laureati 263. di 
cui occupati il 64 per cento, 
disoccupati o inoccupati il 
36 per cento. Dei 169 occu¬ 
pati 102 insegnano, appena 
il 7 per cento inquadrato 
nelle file dell’industria. 


LA RICERCA DELL’IMPIE¬ 
GO NELLA SCUOLA. E’ il no¬ 
do della divaricazione mer¬ 
cato - forze di lavoro dispo¬ 
nibili. Uno sguardo alle do¬ 
mande di primo impiego che 
ogni anno pervengono agli 
uffici del Provveditorato a- 
gli studi consente un'appros¬ 
simazione meno precaria alla 
estensione di questo eseici¬ 
to della «qualificazione emar¬ 
ginata»: degli oltre 2000 gio¬ 
vani laureati in attesa di 
impiego nella scuola nel 1975 
un gran numero disponeva 
di una laurea alla quale si 
ì erano preparati sperando in 


uno sbocco di lavoro estra¬ 
neo alla scuola (esempio. 
178 ira architetti e ingegna- 
li, 138 lauteau in cooperale, 
e commercio, 58 chimica e 
fisica e cosi v.a). Quest'an¬ 
no le domande — fra di 
plomati e latti eati — supera¬ 
no il livello di guardia del¬ 
le 6000 unità. 

11 quesito che oggi serpeg¬ 
gia fra queste cifie è: co¬ 
sa succederà fra qualche an 
no? La Puglia soltanto nel 
’73-’74 disponeva di 18 mila 
diplomati, nel triennio '70 
*73 si sono laureati nell’Uni¬ 
versità di Bari poco più di 
9 nula studenti. E, se pure 
l’andamento delle immatrico¬ 
lazioni soprattutto nelle fa¬ 
coltà umanistiche lascia pre¬ 
vedere una leggerissima con¬ 
trazione della laurea (secon 
do uno studio iniziato dal 
piof Girone direttole dello 
istituto di statistica della fa¬ 
coltà di economia e com¬ 
mercio nel 1980 dovrebbero 
lauieatsi 2916 studenti con 
tro i 2932 che hanno conse 
unito il titolo accademico nel 
1975) alcuni fattori di evi¬ 
dente patologia sono ulterior¬ 
mente riscontrabili: nel 1980 
dovrebbero essere 380 i lau¬ 
reati in medicina contio I 
199 del 75; 220 in scienze 
biologiche contro i 145, del¬ 
lo scorso anno; 242 in inge¬ 
gneria contro 216; addirittu¬ 
ra 446 in giurisprudenza con¬ 
tro 298. 

Se nessun elemento luto 
vo interverrà a modificare 
in qualche modo il rappor¬ 
to attuale mercato del lavoro 
qualificazione professionale le 
nuove schiere che oegi si 
prepai ano nell’università an¬ 
dranno aneh’esse a premere 
alle porte della scuola. Con 
la frustrazione e l’incertezza 
di oggi. 

Angelo Angelastro 


Forte mobilitazione per lo sciopero generale di 8 ore 


Giovedì tutto il Molise in lotta 

La piattaforma rivendicativa elaborata dalla Federazione regionale CGIL CISL-UIL * C'è la possibilità di creare posti di lavoro * Debbono essere ri¬ 
spettati gli impegni • La questione del rinnovamento delle campagne - La manifestazione di Campobasso sarà conclusa con un comizio di Garavini 


BASILICATA - Per il rispetto del contralto alla SITA 

Sciopero un giorno sì e uno no 
dei dipendenti delle autolinee 

Oggi un incontro a Roma per la soluzione della vertenza, 


Nostro servizio 

- POTENZA. 15 
Da più settimane è in cor¬ 
so in Basilicata Io sciopero 
dei dipendenti della Sita, che 
si effettua a giorni alterni. 
I lavoratori si battono cen¬ 
tro un intensificato attacco 
padronale — vera e propria 
provocazione — ai loro dirit¬ 
ti e nell’interesse più gene¬ 
rale degli utenti. Difatti. la 
Sita ncn solo non rispetta e 
ncn attua il contratto, ma 
ha cominciato un'offensiva 
per la soppressione dei cosid¬ 
detti rami secchi: è recente 
la soppressione della linea 
Potenza-Matera via Basenta- 
na. E questo nonostante i 
cospicui contributi pubblici 
sempre usufruiti. 

VT evidente che bisogna far 
presto la pubblicizzazione 


dei trasponi. Non va taciuto 
che parecchio tempo si è 
perduto da parte della Giun¬ 
ta e dell'Assessorato regio¬ 
nale ai Trasporti. Adesso le 
cose sembrano aver preso un 
cammino più spedito. Sta 
difatti definendosi in com¬ 
missione il varo della legge 
regionale sulla pubblicizza¬ 
zione dei trasporti su gom¬ 
me, che dovrà prevedere la 
costituzione nella regione di 
| due consorzi di comuni e 
province a livello provinciale. 
L'impegno è stato riconfer¬ 
mato anche nella recente ve¬ 
rifica programmatica. 

Intanto, per far frente 
all’emergenza della situazio¬ 
ne, si è ottenuto un incon¬ 
tro a Roma con il ministro 
dei Trasporti. Ruffino, per 
discutere sulla richiesta del¬ 
la Regione Basilicata del 


passaggio provvisorio alle Ca- 
labro-Lucane della gestione 
delie autolinee private di 
Basilicata in attesa dell’cn- 1 
trata in funzione della pub- i 
blicizzazione. Tale incentro ! 
avverrà domani 16 novembre I 
a Roma. 

Lo sciopero in conseguenza 
di tale notizia avrebbe dovu¬ 
to essere sospeso. Sencoché 
esso continua; riteniamo che 
ciò sia un errore. Una lotta 
giusta, quando viene esaspe¬ 
rata. si trasforma in lotta 
corporativa, porta all'isola- 
mento della categoria, ren¬ 
de difficile uno sbocco posi¬ 
tivo che va costruito co! so- | 
stegno e il coinvolgimento j 
delia più larga opinicne pub 
biica. ! 

f. t. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 15 

11 Molise scende in lotta 
giovedì: otto ore di sciopero 
regionale per lo sviluppo e 
l'occupazione con manifesta¬ 
zione a Campobasso. In que¬ 
sti giorni si vanno preparan¬ 
do le assemblee di zona di 
categoria tra gli edili, i brac¬ 
cianti. gli studenti, i disoc¬ 
cupati e le categorie del 
pubblico impiego, dei traspor¬ 
ti e dei servizi. Negli ospe¬ 
dali verranno assicurati 1 
servizi essenziali. 

E' stata definita dai sin¬ 
dacati confederali, ieri, fis¬ 
sandone ì punti essenziali 
con un documento, anche la 
piattaforma di lotta. 

Il documento si sofferma 
sulle proposte specifiche: al¬ 
lo stabilimento FIAT bisogna 
riportare subito il livello oc¬ 
cupazionale a 3150 unità as¬ 
sumendo quindi immediata¬ 
mente altre 300 persone fer¬ 
mo restando l'obicttivo di 
4300 unità lavorative promes¬ 
se all’atto dell’insediamento 
dello stab.limento; alla Ste¬ 
fana bisogna assumere altre 
400 unità lavorative, (attuai 
mente nel.o stabilimento che 
produce acciaio lavorano sol¬ 
tanto duecento operai); si 
deve arrivare subito alia de- 
fm zione di progettazione del 
porto industriale di Termolj; 
il movimento sindacale chie¬ 
de ancora che s: arrivi pre- 


Gli operai dell'Andreae e della Montefibre di Castrovillari in lotta 

Al lavoro contro la cassa integrazione 

Ieri manina svolto il fumo di lavóro - li provvedimento riguarda non 200 lavoratori, come era stato 
deno in un primo tempo, ma ben 800 - Occupato il centro di bachicoltura di Mirto dai 25 dipendenti 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, Io 
La cassa integrazione pres¬ 
so ie fabbriche tessili Andreae 
e Montefibre di Castrorillan, 
non è per duecento operai 
soltanto, come era sembrato 
in un primo tempo, ma per 
ben ottocento lavoratori. In 
pratica da questa mattina ol¬ 
tre i due terzi delie intere 
maestranze Andreae e Monte- 
fibre di Castrovillari (1018 di¬ 
pendenti) — come ci ha con¬ 
fermato il segretario provin- 


Sono stati eletti 
i nuovi organismi 
dell’ATAF di Foggia 

FOGGIA. 15 

Sono dati «latti I nuovi or- 
•Miami 4iHyenti «Ila Alita¬ 
te tei trasporti outcnookili- 
atid 41 Fonia, frappo gaotioflo pro¬ 
carta affidata all’ATAF. Solo al 
tonnina teda op am ìowi 41 voto 
aono rirollati ciotti 1 nuovi compo¬ 
nenti: Rotarlo Ronflftio (211 vo¬ 
li), Antonio IH Starlo (131 voti). 
Antonio Caroto (111 voti), Vito 
•«(cornino (10S), Vittorio Fotitti 
(77 voti). 


ciale della CGIL di Cosenza, 
compagno Garrafa — sarete 
bero dovuti essere collocati in 
cassa integrazione. Il drastico 
provvedimento è stato però 
contestato dai lavoratori ì 
quali questa mattina hanno 
svolto regolarmente il primo 
turno. 

Questa mattina s: è svolta 
anche alì’Inteca. una delle 
fabbriche Andreae di recente 
passata alia Montefibre. una 
riunione delle strutture zona¬ 
li delia CGIL CISL-UIL per 
esaminare la grave situazio¬ 
ne apertasi in seguito alla mi¬ 
naccia del ricorso alia cassa 
integrazione per un numero 
cosi imponente di lavoratori 
Alia riunione, protrattasi pra¬ 
ticamente per tutta la gior¬ 
nata. erano presenti anche ì 
compagni Medaglia della se¬ 
greteria provinciale della 
COIL e Zavattien, segretario 
regionale della CGIL. 

CENTRO BACHICOLTU¬ 
RA — I venticinque operai li¬ 
cenziati sabato presso li Cen¬ 
tro di bachicoltura di Mirto 
(ex Piccinelli) hanno intanto 
reagito ai licenziamenti occu¬ 
pando il centro medesimo. 

Con i licenziamenti è venu¬ 


to alla luce un ennesimo scan¬ 
dalo ccn tutti i suoi risvolti 
politici che chiama in cau;a 
direttamente la Regione Cala¬ 
bria e il suo modo di gover¬ 
nare. 

Il centro bachicoìo di Mirto 
fu costruito nel 1968 da uno 
dei soliti imprenditori dei 
nord — il signor P.ccmeili. ap¬ 
punto — richiamato m Cala¬ 
bria da meri calcoli specula 
i tivi. Infatti dopo pochi mesi 
1 di vita e dopo che una parte 
i consistente dei finanziamenti 
t erogati eco molta larghezza 
j dalla Cassa per il Mezzogior- 
i no erano già finiti nelle ta 
sche del P.ccmeili, i! Centro 
bachicolo di Mirto chiuse ì 
battenti e del signor P.ccmeili 
non si seppe più niente. Scom¬ 
parve letteralmente. 

Credendo fermamente nella 
validità della Iniziativa ed an¬ 
che per mettere a frutto strut¬ 
ture che già esistevano, l’am- 
mmistrazione provinciale di 
sinistra di Cosenza agli inizi 
di quest'anno fece pressione 
presso la Regione perché, at¬ 
traverso un opportuno pro¬ 
gramma di investimenti e di 
sviluppo, il Centro bachicolo 
di Mirto riaprisse. La Regio¬ 


ne si dimostrò ceni ima del- 
i'operazione e decise di acqui¬ 
stare l’ex P.ccine'.h e d: ri¬ 
mettere in funzione la fabbri 
ca. Tutta i'operaz.one costò 
un miliardo e seicento milio¬ 
ni di lire. 

L’Ente regionale d: svilup¬ 
po agricolo compì, per conto 
deila Regione !a intera ope- 
raz,cne e subito vernerò as 
sunti i pr.mi venticinque la¬ 
voratori. Dopo appena pochi 
mesi e dopo avere speso oltre 
un miliardo e mezzo ecco pe¬ 
rò che i venticinque operai 
vengono licenzi iti e la fabbri¬ 
ca chiude nuovamente. Per 
quale motivo? Come mai una 
iniziativa che era valida sol¬ 
tanto sette o otto mesi fa, 
oggi non è p.ù valida? 

A questi interrogativi la 
G.unta regionale e m partico¬ 
lare U suo presidente e l’as¬ 
sessore aH'agricoltura, devono 
dare una risposta. 

Una risposta che ancora 
questa mattina il compagno 
Mario Alessio, vice presidente 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di Cosenza, ha sollecita¬ 
to con un fonogramma. 

O. C. 


sto a una definizione attra¬ 
verso un ampio confronto di 
una linea per le centrali ter¬ 
monucleari che tenga conto 
dei bisogni energetici del Pae 
se e della regione. 

Per quanto riguarda 1 nu¬ 
clei industriali Boiano-Cam 
pobasso e Venafro-Iserma i 
sindacati chiedono che l nuo¬ 
vi investimenti siano fina¬ 
lizzati verso l’industria di 
trasformazione dei prodotti 
e dei beni strumentali, con 
nessi nel quadro dei finan¬ 
ziamenti della nuova legge 
sul Mezzogiorno 183. 

Nel Molise vi 6ono delle 
strutture realizzate o che po¬ 
trebbero essere realizzate ta¬ 
li da garantire un diverso 
sviluppo dell’agricoltura, ca 
pace di assorbire un’alta 
quantità di manodopera. So¬ 
no la diga del Liscione che. 
costruita da qualche anno 
rimane inutilizzata per la 
mancata realizzazione delle 
opere di canalizzazione (prò 
getto 15); l’utilizzazione del¬ 
le acque della diga di Oc- 
chito e la costruzione delia 
diga del Cigno, queste opere 
potrebbero consentire l'irri¬ 
gazione di migliaia di ettari 
di terreno modificando total 
mente l'economia delle zone 
comprese in questi territori. 
Per le zone di media e alto 
collina si chiedono adeguati 
finanziamenti per interventi 
aggiuntivi nei settori della 
viabilità rurale, della fore 
stazione e della sua riqua¬ 
lificazione ai Tini della la¬ 
vorazione industriale (legno 
e carta). 

Le organizzaz’on! di massi 
e i sindacati stanno portan¬ 
do avanti, in quest! giorni 
anche delle azioni d; !ott» 
per il recupero delle terre 
incolte o malcoltivate da di¬ 
segnare a cooperative di la¬ 
voratori (pccoli contadini, 
braccianti r diplomati) in re- 
laz one a un p : ano d: tra¬ 
sformazione aeros.Ivo^pasto- 
rale del Mo .se. Nel documen¬ 
to dei s ndacati s.i afferma 
ancora che per lo sviluooo 
econom co c sociale del Mo¬ 
lise è centra'* l’intervento 
economico nell’agricoltura. 
Per questo si rivedono cam- 
b.amenti coltura!, e organ.z- 
zitiv: sia per le zone inter¬ 
ne che per quelle di pianura 

L'immediata utilizzazione 
de; finanziamenti per Tarn 
modernamento dceli ospeda¬ 
li d; Campohasso e Isern a 
sono urgenti e indispensabili, 
dice il sindacato, come indi¬ 
spensabili sono la costruz.o- 
r.e di cd.fic'i seo’astici, di 
scuo’e materne, delle case 
per i lavoratori FIAT e il ri¬ 
sanamento dei centri storici. 

Con questa n : attaforma I 
sindacati chiedono alle Re¬ 
gioni un impegno prec.so 
nella dofiniz.one di un pia¬ 
no di sviluono etonom'eo 

Il concentramento è fissa¬ 
to per le ore 9 in piazza 
San Francesco. II corteo si 
snoderà per le v : e della cit¬ 
tà e si concluderà in piazza 
della Libera. La manifesta¬ 
zione sarà conclusa con l’in¬ 
tervento del compagno Ser¬ 
gio Garavini. segretario no- 
z'onale della CGIL-CJSL-UIL. 

Giovanni Mancinon* 
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